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La foto di una delle
grandi sagre nella
nostra zona diventa il
simbolo del calore e
dell’attenzione con
cui L’Ancora segue
gli avvenimenti loca-
li, facendo diventare
storia i “nostri” even-
ti, facendo emergere
fatti e protagonisti
che altrimenti non
avrebbero voce.

Ricordando che
l’abbonamento sca-
de il 31 dicembre
2012, grazie a chi ci
segue e conforta
con fedeltà, e ben-
venuto a chi verrà
ad aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo
è ancora di 48 euro.

L’Ancora 2013

Campagna
abbonamenti

Martedì 18 dicembre

Inizia il teatro
con Paola Pitagora
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territorio prende posizione.
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• Ovada: presentato il piano
di localizzazione antenne.
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• Rossiglione: Vesco rassicu-
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• Masone: festività natalizie
tanti gli appuntamenti.
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• Cairo: convegno sugli ospe-
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• Cairo: ormai certo lo sbarco
della Toshiba nel comune.
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• Nizza: regalo di Natale, spe-
ciale mini abbonamento teatro.
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Acqui Terme. Quando alla
Regione Piemonte si parla di
sanità e di “tagli” la mannaia si
abbatte sempre sull’ospedale
di Acqui Terme.

Per il “Monsignor Giovanni
Galliano” si parla dell’accorpa-
mento del reparto di Rianima-
zione con quello di Cardiologia
con soppressione di sei posti
letto. C’è di più, per il nosoco-
mio acquese sarebbe in atto
l’unificazione delle degenze
dell’UTIC e della Rianimazione
nei locali che ospitano que-
st’ultima struttura e la riconver-
sione del soc Pediatria in pe-
diatria ambulatoriale afferente
alla soc dell’ospedale di Torto-
na.

Chi ha istruito il piano pro-
babilmente non ha nemmeno
pensato di considerare la di-
stanza e le difficoltà di percor-
so tra Acqui e Tortona. Il nuovo
colpo di scure sulla sanità ac-

quese non è accettabile. La
parola “depotenziamento” ri-
desta preoccupazione nell’opi-

nione pubblica poiché significa
diminuzione sistematica dei
suoi servizi. Il problema deter-

minerebbe anche un decre-
mento di operatività a livello di
casistica. Quindi, in un secon-
do momento, vista la minore
quantità di servizi erogati,
qualche politico regionale, che
nemmeno sa dov’è Acqui Ter-
me, potrebbe inserire in un
prossimo piano sanitario la
soppressione dei Reparti oggi
in discussione. 

“L’accorpamento di cardiolo-
gia e rianimazione, la riconver-
sione di Pediatria sono stati ef-
fettuati senza ponderazione. I
tagli imposti dal ministro Rena-
to Balduzzi, anche in altri im-
portanti ospedali di provincia e
regione - ha sostenuto il sin-
daco Enrico Bertero - sono in-
giusti ed ingiustificabili e non
tengono affatto in considera-
zione le realtà di ogni singolo
territorio”.

Acqui Terme. Con “Ho-
nour” di Joanna Murray
Smith interpretato da Paola
Pitagora e Roberto Alpi, re-
gia di Franco Però, martedì
18 dicembre, alle ore 21.00,
debutta al Cinema Teatro Ari-
ston di Acqui Terme la Sta-
gione teatrale acquese
2012/2013.

La manifestazione, orga-
nizzata dal Comune di Acqui
Terme con il contributo del-
l’Egea e affidata alla “Fama
Fantasma Srl” di Tortona pre-
vede in tutto cinque spetta-
coli.

“Honour” prende in consi-
derazione cosa succede
quando un confortevole e
pluri decennale matrimonio
di classe media all’improvvi-
so si frantuma.

Murray Smith, con il suo
stile essenziale e immediato
arriva dritta in punta di pen-
na al cuore di tali dinamiche,
mettendo alla prova la no-
stra concezione di “dignità” e
di senso della “convenien-
za”.

George, giornalista e criti-
co letterario, famoso e mol-
to influente; Honour, sua mo-
glie, già brava scrittrice;
Claudia, giovane intervista-
trice, molto determinata, con
mire letterarie; Sophie, fra-
gile figlia della coppia, stu-
dentessa universitaria.

Una famiglia importante
dell’establishment intellet-
tuale, dove i ruoli della cop-
pia sono ben definiti con
soddisfazione (reale? appa-
rente?) di entrambi i partner.
Poi piomba, meteora ina-
spettata, questa giovane a
intervistare Lui, l’intellettuale
famoso...

Acqui Terme. Ultimi giorni uti-
li per raccogliere le 50.000 sot-
toscrizioni necessarie per so-
stenere la proposta di legge di
iniziativa popolare che salve-
rebbe tutti i 31 tribunali  minori,
che dal 13/9/2013 saranno ac-
corpati a quelli provinciali: il co-
mitato organizzatore, che ha se-
de in Montepulciano, informa
che le firme possono essere rac-
colte fino al 17 dicembre. 

È opportuno rammentare che
la proposta di legge non decadrà
con lo scioglimento delle Ca-
mere e che il numero di firme ne-
cessario potrà essere conteg-
giato “ a ritroso”, cioè a partire dal
momento in cui la proposta sa-
rà presentata ufficialmente al
Parlamento, conteggiando poi
tutte le sottoscrizioni raccolte nei
sei mesi precedenti. È anche
possibile firmare per i non resi-
denti nel comune che esegue la
raccolta, a patto che i sottoscrit-
tori si muniscano della certifica-
zione del loro ufficio elettorale
dalla quale risulti la loro iscrizio-
ne nelle liste elettorali del co-
mune di residenza con il relativo
numero: detto certificato (che
non è il certificato elettorale) vie-
ne rilasciato gratuitamente su
semplice richiesta. Il mancato
completamento della raccolta si
tradurrebbe in una pesante
sconfitta, in quanto l’argomento
potrebbe facilmente essere spe-
so da tutti i detrattori della giu-
stizia di prossimità, per soste-
nere che anche le popolazioni di-
rettamente interessate vogliono
la chiusura dei piccoli tribunali.
Ad Acqui Terme sono state rac-
colte appena 400 firme, cioè cir-
ca il 2,5% del corpo elettorale:
una ulteriore dimostrazione del-
l’assoluta indifferenza dei citta-
dini acquesi per tutti i problemi
più importanti che riguardano il
loro futuro. red.acq.

Lunedì 17 dicembre

Consiglio
comunale

Acqui Terme. Si ritorna in
consiglio comunale lunedì 17
dicembre. Tra gli argomenti in
discussione riordino del mer-
cato cittadino, convenzione
con il Comune di Malvicino per
l’utilizzo dei vigili urbani, inter-
vento di ristrutturazione di edi-
ficio in piazza Bollente. Sarà
dato spazio alle interrogazioni
del consigliere Cannito del Mo-
vimento 5 stelle, che aveva ac-
cettato un rinvio dei punti nel-
l’ultima seduta consiliare, vista
l’ora tarda, a favore della mo-
zione contro la discarica di
Sezzadio.

Acqui Terme. Sabato 8 di-
cembre, ad Acqui Terme, si è
acceso, per la 26ª volta, lo
spettacolo del presepio. La ce-
rimonia di inaugurazione del-
l’esposizione del presepio è
avvenuta al “Movicentro” alle
11. Nel pomeriggio è iniziata
per il pubblico la visita alla
“Esposizione internazionale
del presepio” anno 2012, ma-
nifestazione che continuerà si-
no al 6 gennaio 2013.

Il compiacimento più vivo
per la rassegna presepistica è
stato espresso dal sindaco En-
rico Bertero. Presenti all’inau-
gurazione, con un folto pubbli-

co composto da tanti esposito-
ri ed appassionati del prese-
pio, anche l’assessore Fioren-
za Salamano ed il coordinato-
re del Premio Acqui Storia Car-
lo Sburlati. “I presepi mi piac-
ciono, è la prima volta che
inauguro l’esposizione in veste
di sindaco”, ha premesso Ber-
tero che nel suo breve discor-
so ha anche colto l’occasione
per una lode agli espositori,
agli organizzatori per avere ri-
proposto una manifestazione
unica e di grande interesse per
un’ampia fascia di pubblico.

Sabato 8 dicembre al Movicentro

Inaugurata la mostra internazionale
dedicata ai più bei presepi

A favore del tribunale

Ultimi giorni
per firmare
la petizione

Rianimazione con Cardiologia e Pediatria ambulatoriale afferente a Tortona

Tra accorpamenti e soppressioni
un ospedale “cardine” che cigola

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2

Consiglieri di Centro
sinistra: Imu e bilan-
cio attenti alle favole.

A pagina 7

Il presidente del Con-
siglio comunale,
Ghiazza, fa il punto su
discarica di Sezzadio
e Contratto di Fiume.

A pagina 7

Concerti in seminario
e nella sala Santa Ma-
ria.

A pagina 3

La visita del Ministro Renato Balduzzi all’ospedale acquese
a marzo 2012.
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Il ministro Balduzzi, a marzo
si è recato in visita al “Monsi-
gnor Giovanni Galliano”. È sta-
ta l’occasione per mostrare di-
rettamente al Ministro le risorse
strutturali ed organizzative di
cui dispone il nosocomio con
personale sanitario ed ammini-
strativo che opera con grande
professionalità e si adopera
giornalmente per andare in-
contro alle esigenze di nume-
rosissimi utenti. Ora per l’ospe-
dale si teme l’inizio di una rin-
novata opera di smantellamen-
to da effettuare pezzettino dopo
pezzettino, piano piano come
si fa quando si spiuma l’oca per
non farla strillare, fornendo sem-
pre meno servizi tanto da ridur-
lo ad un grande ambulatorio di
transito per pazienti. 

Finora, i sindaci, la popola-
zione della città termale e dei

Comuni dell’acquese, hanno
veramente lottato per mante-
nere e migliorare la sanità del
nostro territorio, ma spesso si
sono trovati nelle condizioni di
chi cerca di demolire un muro
a testate. Inoltre, la Regione
non può esimersi dal valutare
l’unicità dell’utenza servita dal-
l’ospedale di Acqui Terme te-
nendo conto la conformazione
geografica del territorio, con
molti Comuni collinari e mon-
tani distanti, almeno per tempo
di percorrenza, da ogni altro
ospedale che non sia quello di
Acqui Terme. È da sottolinea-
re che l’ospedale della città
termale è considerato da sem-
pre il naturale polo sanitario di
cura utilizzato da ammalati di
varie province confinanti, ed in
particolar modo dalla Langa
Astigiana.

Bertero ha fatto un cenno
particolare a tre presepisti che
hanno ambientato la Natività in-
torno alla ricostruzione dell’edi-
cola della Bollente. “In loro si ve-
de la passione per il presepio e
per la nostra città”. 

Lino Malfatto, presidente del-
la Pro-Loco Acqui Terme, as-
sociazione promoturistica che
da sempre organizza la rasse-
gna, ha citato la complessità
nel realizzare l’evento al Movi-
centro e pertanto ha rivolto pa-
role di riconoscenza agli espo-
sitori ed agli eccezionali soci
della Pro-Loco, collaboratori fat-
tivi, concreti, capaci e disponibili,
che lavorano una trentina di
giorni per mettere insieme e
smontare la mostra. Il parroco
della Cattedrale monsignor
Paolino Siri, prima di benedire
l’esposizione ha detto: “Tutto

quello che facciamo per il pre-
sepio è anche un atto di fede”. 

Il taglio del nastro è stato ef-
fettuato dall’assessore Sala-
mano che non ha esitato a por-
gere un elogio alla creatività de-
gli espositori ed alla abilità de-
gli organizzatori. 

L’impressione generale sulla
mostra è stata di vitalità, di pia-
cere nell’ammirare presepi di
carattere artistico ed amatoria-
le concentrati in un’unica siste-
mazione che poche volte si ha
occasione di vedere in ambito
locale, provinciale e regionale.
Uno spazio del Movicentro, inol-
tre, è stato allestito per i prese-
pi presentati dagli alunni delle
scuole materne elementari e
medie che partecipano al “Con-
corso per minipresepi”.

Orari di apertura: feriali 16-
18, festivi 15-19.

DALLA PRIMA

Tra accorpamenti

DALLA PRIMA

Inaugurata la mostra

Paola Pitagora, già insignita
del “Testimone del tempo”, al-
lieva della scuola di recitazio-
ne diretta da Alessandro Fer-
sen, ottenne la sua prima oc-
casione a venticinque anni
quando Sandro Bolchi la scel-
se per la parte di Lucia ne I
Promessi Sposi. Nel 1964-
1965 fu partner di Johnny Do-
relli in due edizioni del televisi-
vo “Johnny 7”.

Per quanto riguarda la sta-
gione teatrale; gli spettacoli
proseguiranno martedì 8 gen-
naio con Franca Valeri e Pino
Strabioli in “Parliamone” testo
e regia Franca Valeri.

Informazioni e biglietti: Uffi-
cio cultura, palazzo Robellini in
piazza Levi, tel. 0144770272.

DALLA PRIMA

Inizia
il teatro

Acqui Terme. Sabato 8 dicembre, nel
pomeriggio l’amministrazione comunale ha
inaugurato gli allestimenti per il periodo del-

le festività natalizie del 2012. Le casette di
legno e gli stand con offerte commerciali, i
gazebo con le associazioni di volontariato,

poi per i più piccoli il calesse trainato dal ca-
vallo, quello con l’asinello, la giostra e la ca-
setta di Babbo Natale in piazza Bollente.

L’inaugurazione nel pomeriggio di sabato 8 dicembre

Verso il Natale 2012 con tante sollecitazioni

Acqui Terme. Sarà la sede
della Provincia di Asti, in piaz-
za Alfieri 33, ad ospitare mar-
tedì prossimo, 18 dicembre,
dalle 14 alle 18, il prossimo ta-
volo di lavoro per il Contratto di
Fiume Bormida.

Il tavolo sarà incentrato sul-
la rigenerazione economico-
produttiva, e riprenderà le te-
matiche già affrontate a Mona-
stero Bormida, nella seduta
del 15 novembre scorso.

Si tornerà dunque a par-
lare di miglioramento del-
l’accessibilità territoriale, sia
rispetto alle infrastrutture e
ai servizi per il trasporto fi-
sico di cose e persone (e
duole, in questa sede, ricor-
dare lo stato di grave tra-
scuratezza, a volte ai limiti
dell’abbandono, cui sono ri-
dotte molte strade della val-
le), sia rispetto all’infrastrut-
tura telematica, e acora di

valorizzazione delle filiere e
delle produzioni locali di ec-
cellenza, del possibile svi-
luppo di marchi collettivi e
cataloghi dei prodotti del ter-
ritorio, di sistemi di qualità e
di certificazione e alla defi-
nizione di azioni coordinate
di promozione sui mercati,
anche attraverso forme di
cooperazione imprenditoria-
le. Un discorso da appro-
fondire sarà anche quello
della valorizzazione delle ri-
sorse ambientali per la pro-
duzione energetica, con il
duplice obiettivo da un lato di
garantire una progressiva au-
tosufficienza energetica del-
la Valle, dall’altro lato di pro-
muovere processi virtuosi di
sviluppo economico, favo-
rendo l’attivazione di filiere
e di micro economie locali.

Interessanti prospettive po-
trebbero aprirsi interessanti

prospettive per lo sfruttamento
delle risorse forestali, di cui il
territorio è ricco, e delle bio-
masse agricole, per cui sono
previsti incentivi e finanzia-
menti, sia a livello regionale
sia a livello nazionale. 

Infine, l’ambito turistico, che
non costituisce attualmente un
settore predominante, ma che
in prospettiva può rappresen-
tare un ambito verso cui orien-
tare il rilancio per uno sviluppo
economico sostenibile del ter-
ritorio, a condizione di rag-
giungere un grado adeguato di
coordinamento tra i diversi at-
tori, per mettere a sistema le
peculiarità e le eccellenze del
territorio, in relazione al suo
patrimonio paesaggistico, am-
bientale, artistico e culturale,
potenziare alcune infrastruttu-
re e attivare una promozione
comune dell’intera Valle.

M.Pr 

Ad Asti il prossimo tavolo per il Contratto di Fiume

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

THAILANDIA DEL NORD
LAOS e mare a KHAO-LAK

12 - 27 GENNAIO 2013

31/12-01/01 LAGO di GARDA con navigazione
e cenone a bordo

31/12-01/01 CAPODANNO in PIAZZA
a RIMINI e BOLOGNA

05/01/2013 GARDALAND MAGIC WINTER

05/01/2013 MOSTRA DI PICASSO A MILANO

16/12 SHOPPING NATALIZIO a LUGANO

22/12 SHOPPING NATALIZIO a TORINO e MILANO

PROPOSTE PER CAPODANNO

28/12-01/01 BARCELLONA - BUDAPEST in libertà

28/12-02/01 BERLINO con visite guidate e in libertà

29/12-01/01 ROMA con visite guidate e in libertà

I DEE REGALO DI NATALE • le nuove
I TESORI DELLA BIRMANIA

“LA PERLA DELL’INDOCINA”
17 - 27 FEBBRAIO 2013

GRAN SAFARI in TANZANIA
“Il miracolo delle nascite
2 - 13 FEBBRAIO 2013

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO IN BUS CON ACCOMPAGNATORE

ETIOPIA

“LA FESTA DEL TIMKAT”
14 - 25 GENNAIO 2013WE-BOX Alpitour - Boscolo GIFT - SMART-BOX

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Al via i con-
certi de “La Meridiana”, la nuo-
va struttura ricettiva di Salita
Duomo.

Si comincia venerdì 14 di-
cembre, alle ore 21, con il
Quartetto Januensis, compo-
sto da Valeria Saturnino e
Francesco Bagnasco (violino),
Ruben Franceschi (viola) e Si-
mone Cricenti (violoncello) .

A Joseph Haydn sarà dedi-
cata interamente la serata, con
un doppio omaggio che si so-
stanzierà nelle esecuzione del
Quartetto op. 76.n.1 e del
Quartetto op. 77 n.1.
Invito all’ascolto

Per prima cosa il dato della
modernità. Duecento e passa
anni sono passati, ma il lin-
guaggio è sempre fresco. Elo-
quente. Il pregio dei capolavo-
ri è quello di non sembrare
vecchi. 

Venti minuti circa, tutti da
gustare, di esecuzione per il
primo quartetto, con una prima
articolazione nei due movi-
menti Allegro con spirito e
Adagio sostenuto. Ecco poi il
Minuetto. Presto. E infine il
quarto movimento: Finale. Al-
legro ma non troppo.

Ecco il quartetto in sol mag-
giore op.76 n.1. Che inaugura-
to da tre accordi, a mò di aper-
tura di sipario, lascia spazio ad
un tema per benino esposto
dal violoncello, che poi passa
nelle elaborazioni di un con-
trappunto danzante; con le di-
verse voci che esaltano una
conduzione estremamente fe-
lice, gaia, piena di dinamismo.
Che all’inizio dello sviluppo
viene ulteriormente vivacizza-
ta grazie ad un accompagna-
mento più incalzante (che ri-
compare nella ripresa). 

Tutto ciò crea un forte con-
trasto con il solenne movimen-
to lento, religioso all’inizio. Che
è un tratto distintivo di questi
ultimi quartetti (questo sembra
essere stato composto tra
1796 e 97). Poi si registrano
lievi increspature nella succes-
siva sezione. Che prelude ad
un nuovo, anzi a nuovi ritorni
dell’andamento pacifico di par-
tenza. E così si va a identifica-
re una articolazione binaria. 

Con la solennità contrappo-
sta a dialoghi cantabili che poi
si spengono proprio sulla loro
contenuta timida spannung.
Ma basta davvero collocare
una poche pause più accen-
tuate, per conferire al movi-
mento una inattesa tensione. 

Segue il Minuetto, che è da
intendere più come Scherzo,
forse ispirato da Beethoven
(Trio op. 1 del 1795; o Sonata
per pianoforte op.2 del 1796).

Se tutto il quartetto è un ve-
ro gioiello, per questo movi-
mento forse le vette dell’eccel-
lenza. Specie se il giovane
quartetto genovese riuscirà a
dare quella sensazione “di re-
spiro” (ora affannato, ora più
calmo) in cui eccellevano i
componenti dell’ “Amadeus
Quartet” (e in effetti dalla loro
incisione, addirittura del 1964,
ci lasciamo guidare mentre
buttiamo giù queste brevi no-
te). Leggerissima la sezione
del trio. Che ha tratti e malizie
popolari.

Ma conviene qui seguire,

per l’ultimo movimento, che
segue il passaggio da tonalità
minore a tonalità maggiore, il
magistero di H.C. Robbins
Landon. “La sonorità minore
introdotta a questo punto , co-
sì avanzato della composizio-
ne, dà un novo senso di serie-
tà laddove nelle opere giovani-
le Haydn passava, invece, ad
una leggerezza da commedia.
Ma il passaggio dalle tenebre
alla luce mostra più di un tocco
di frivolezza”. E con una pro-
pensione al contrasto che po-
tevano far anche far pensare
ad una eredità viennese.
A seguire 

Sabato 22, ancora un quar-
tetto, ma con i legni. Ospite del
cartellone The Ladies Clarinet
Quartet, formato da Elena
Bacchiarello, Gaia Gaibazzi,
Ilaria Laruccia e Francesca
Ospovat. La formula dei con-
certi Musica & apericena coin-
volge le nuove strutture del-
l’Ostello del Seminario e del
Bar Duomo (Piazza Duomo 4). 

Ingresso a 10 euro, con in-
formazioni e prenotazioni con-
tattando i numeri telefonici 0144
321761 e 0144 321144. G.Sa

Acqui Terme. È all’insegna
soprattutto del repertorio ro-
mantico, e di un interprete che
sta davvero segnalandosi co-
me astro nascente, ma larga-
mente consacrato, del concer-
tismo internazionale, l’ultimo
appuntamento annuale dei
Concerti di Santa Maria.

Venerdì 21 dicembre alle
ore 21 (e ingresso gratuito)
presso la bella sala di Via Ba-
rone (da cui si può godere del-
la splendida vista della zona
absidale della Cattedrale di
San Guido), il pianista geno-
vese Andrea Bacchetti sarà
protagonista di un atteso reci-
tal solistico, promosso dall’As-
sociazione “Antithesis” in col-
laborazione con l’Ufficio Cultu-
ra del Comune di Acqui Terme
e la Ditta Lazzarino e Caviglia.

Lunga e ricca di soddisfa-
zioni la sua carriera artistica
(iniziata assai precocemente);
oggi Andrea Bacchetti gode or-
mai di fama mondiale, parteci-
pa regolarmente alle più im-
portanti rassegne musicali sia
in Italia che all’estero e colla-
bora come solista con le or-
chestre più prestigiose. Le sue
incisioni per le storiche eti-
chette Decca e Sony sono di-
stribuite in tutto il mondo e
hanno riscosso notevole ap-
prezzamento dalla critica e dal
pubblico. 

Per lui anche gli onori della
grande diffusione attraverso
una sua apprezzabile incisione
delle Sei sonate di Cherubini
(allegata alla rivista “Ama-
deus”) che nasce da una rico-
gnizione e una successiva
nuova edizione condotta sulle
fonti (condotta con l’aiuto di
Mario Marcarini).

“E’ un onore per noi ospitare
un artista così prestigioso; è
anche un ottimo modo per
chiudere in bellezza l’anno e
augurare al pubblico buone fe-
ste” dichiara la Presidente del-
l’Associazione Culturale Anti-
thesis, Silvia Caviglia.

Il programma, di cui con
maggiore precisione sapremo
dire nel prossimo numero de
“L’Ancora” spazia da Bach
(una Toccata e due Corali) a
Rossini (Tarantella), passando
attraverso la Fantasia in re mi-
nore di Mozart. 

Ci saranno poi anche una
Consolazione di Liszt, un Not-
turno (si tratta dell’op. 15 del
1870? Probabilmente sì) del

carneade Louis Joseph Die-
mer, amico di Rossini e gran
protagonista dei concerti pari-
gini dell’Esposizione del 1889;
ecco poi due Preludi di Debus-
sy e, ancora, due Notturni e la
Fantasia-Improvviso di Cho-
pin.

L’Associazione Antithesis
coglie l’occasione per ringra-
ziare ancora una volta la Curia
di Acqui per la gentile conces-
sione della Sala Santa Maria.
E annuncia che sta già pro-
grammando gli eventi per il
2013. Con un cartellone che
verrà presentato pubblicamen-
te nel prossimo gennaio.
Chi suonerà 

Nato nel 1977 nella città del-
la Lanterna, Andrea Bacchetti
a soli 4 anni rivela una affinità
straordinaria con l’espressione
musicale. Ecco giungere così
le prime lezioni di piano. Diplo-
matosi al Conservatorio “Pa-
ganini” di Genova, frequenta
poi il Mozarteum di Salisburgo,
ove ha modo di entrare in con-
tatto con il direttore d’orchestra
Herbert von Karajan che gli di-
mostra attenzione e simpatia. 

Seguiranno le frequentazio-
ni con il Mº Baumgartner, con
Nikita Magaloff e, naturalmen-
te, con il compositore genove-
se Luciano Berio.

Particolarmente importanti
per la sua specializzazione sa-
ranno i corsi di Lucerna e la
guida di Mieczyslaw Horszow-
sky (e nell’ambito del Festival
Bacchetti sarà più volte ospite)
e quelli dell’Accademia Piani-
stica di Imola. I cui docenti so-
no stati spesso ospiti, come
presidenti di commissione, e
come giurati, nell’ambito del
concorso pianistico di Terzo.

Acqui Terme. Non capita
tutti i giorni che un “libro ac-
quese” sia stampato in 10.000
copie. E in quattro lingue.

Il libro ha titolo Le due metà
del cielo, e nasce da un’idea di
Maurizio Molan, medico che
lavora all’Ospedale di Ales-
sandria; prontamente l’Asso-
ciazione “Need You Onlus” ha
collaborato al progetto, e così
il libro è divenuto “doppiamen-
te” acquese. 

Ecco le ragioni di una inter-
vista, anche questa doppia,
che con il dott. Molan coinvol-
ge anche Adriano Assandri.
Son loro i capofila di un pro-
getto che, con gli illustratori
Francesca Nini e Libero Goz-
zini, le scritture di Francesca
Carbonini, coinvolge come
partner Sisa e Roberto Guala,
le Fondazioni della Cassa di
Risparmio di Torino e della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. 

Per te, Maurizio questo, è
il quarto libro: ci vuoi ricor-
dare le altre opere che ti
hanno vestire i panni di idea-
tore?

“Vero è il quarto: dopo Im-
magini di un popolo invisibile,
dedicato alle genti del Mada-
gascar (2007), dopo C’è un so-
lo cielo per tutto il mondo, de-
dicato alla Mongolia (2010),
l’anno successivo è toccato a
Positivi. 

Le due metà del cielo, pro-
gettato nel dicembre scorso, e
presentato poche settimane fa
ad Alessandria (ma disponibi-
le anche nelle librerie acquesi
Terme e Cibrario), in quanto
“ultimo nato” rappresenta ov-
viamente l’esito che per me è
più caro…

Anche perché oltre alle due
mila copie italiane (di cui 200
oggi in viaggio verso le zone
del terremoto: saranno diffuse
ai giovani scolari della primaria
nella zona di Novi di Modena),
ci sono i quattromila libri fran-
cesi, i 2500 inglesi e i 1500 in
portoghese. E il bello è che ce
ne saranno presto degli altri…

In che senso? 
“Vorremmo approntare ulte-

riori edizioni africane. E ciò in
almeno quattro lingue nazio-
nali e in arabo, con la stampa
di una versione magari sempli-
ficata del libro eseguita diretta-
mente in Africa.

Anche in questo caso ci sa-
rà la doppia storia dedicata a

sole & luna che si incontrano,
con la possibilità per il bambi-
no che legge di cimentarsi con
matita e colori (allegati in car-
tellina), il tutto per dare spazio
a creatività e invenzione…”.

E’ il tempo di coinvolgere
Adriano Assandri (Need You
Onlus). Già così il libro di
strada ne ha fatta parec-
chia… 

“In primo luogo ha raggiunto
ospedali pediatrici come l’ales-
sandrino “Cesare Arrigo”, e
sempre vicino al Tanaro, le
carceri di San Michele e il Don
Soria; ma anche San Vittore a
Milano e Regina Coeli a Ro-
ma. Sarà regalato ai detenuti
che hanno figli piccoli.

Altra iniziativa da segnalare
riguarda due valli alpine che si
lambiscono: e sono la Val Va-
raita e quella del Queyras fran-
cese, dove l’occasione per di-
stribuire i testi è venuta dal ge-
mellaggio tra i bambini italiani
e francesi”.

… ma poi ha letterlmente
spiccato il volo…

“Proprio così: il libro (sem-
pre doppio: per leggere e scri-
vere “illustrando”) è stato in-
viato in numerosi Stati del
mondo - attualmente abbiamo
raggiunto quota 23 - attraver-
so varie Onlus amiche,  ed è
stato fornito gratuitamente. 

Le due metà del cielo è così
arrivato in Albania, Bangla-
desh, Benin, Brasile, Bulgaria,
Burkina Faso, Burundi, Came-
run, Congo, Costa d’Avorio,
Etiopia, Filippine, Francia, Gui-
nea Bissau, Kenia, Kurdistan,
Israele, Madagascar, Mozam-
bico, Mongolia, Nepal, Nigeria,
Uganda. 

Nelle situazioni di vita, a vol-
te terribili, dei paesi in via di
sviluppo, in cui nelle scuole
l’unico strumento didattico è
rappresentato da una lavagna
e da un gesso bianco, Le due
metà del cielo cerca, nel suo
piccolo, di colmare un vuoto”.

***
L’opera (due libri e dodici

matite colorate) è in vendita a
dieci euro. G.Sa

Venerd’ 14 alle ore 21

I quartetti di Haydn
in salita Duomo

Venerdì 21 dicembre alle ore 21

Concerti in Santa Maria
suona Andrea Bacchetti

Per contribuire all’edizione

Le due metà del cielo
bella idea regalo

Vota l’albero ecologico più bello
Acqui Terme. L’ufficio Ecologia e l’ufficio Commercio del Co-

mune di Acqui Terme hanno indetto per le scuole cittadine del
territorio un concorso rivolto agli alunni della scuola dell’infanzia
e della scuola primaria.

Il concorso prevede l’allestimento e la creazione di piccole de-
corazioni per addobbare gli alberi che sono stati posizionati in
Piazza Italia e in Piazza Bollente. 

La fantasia e l’arte dei piccoli alunni e delle loro insegnanti per-
metterà di decorare il Natale con semplicità!

Bicchieri e bottiglie di plastica, fiocchi, ecc. sono solo alcune
delle decorazioni che sono state utilizzate.

Per l’occasione tutti i cittadini e i familiari degli alunni so-
no invitati a dare la loro preferenza per votare l’albero più
bello. 

Presso l’info point sito in Piazza Italia è stata posizionata un’ur-
na dove sarà possibile lasciare la propria preferenza.

Si può votare tutti i fine settimana e tutto il giorno della vigilia
di Natale.

La premiazione avrà luogo lunedì 7 gennaio 2013 presso Pa-
lazzo Robellini.

1° mercatino
della solidarietà

Acqui Terme. L’inaspettato e
grande successo riscosso del
mercatino “Giocando… si im-
para” del 6 ottobre, nel quale la
2ª A della scuola elementare
“G. Saracco” si profuse con
grande impegno ed entusia-
smo, ha lasciato il seme su un
terreno fertile che, nonostante il
freddo, piano piano è penetra-
to ed è germogliato proprio a ri-
dosso delle feste natalizie: se la
vendita benefica dei giochi de-
gli alunni ha funzionato così be-
ne la prima volta, perché non
dovrebbe funzionare anche una
seconda …e anche una terza?
Ogni allievo di questa classe
ha adottato a distanza un “fra-
tellino” africano. Se un fratello o
una sorella avessero bisogno
di un supporto per poter man-
giare, dormire… insomma, vi-
vere e non solo sopravvivere,
chi non li aiuterebbe? Basta
davvero poco per poter garan-
tire un periodo più sereno ad
un’infanzia difficilissima. Grazie
ad un piccolo importo, proba-
bilmente si potrà migliorare
qualcosa del mondo in cui vi-
viamo. L’associazione Need
You O.n.l.u.s., partner dell’ini-
ziativa, si occuperà di destina-
re in maniera mirata ed orga-
nizzata il denaro raccolto, do-
cumentando successivamente
quanto realizzato in quelle zone
della profonda Africa, a dimo-
strazione tangibile della loro in-
dubbia serietà e operatività e
dando piena concretezza agli
sforzi fatti, senza mai dimenti-
care che “è la somma che fa il
totale”. Si potrà accorrere nu-
merosi sotto i portici della Bol-
lente, luogo in cui sorgerà il “1°
Mercatino della Solidarietà”, al-
lestito con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, in cui un
agguerrito manipolo di bambini
e genitori sfiderà la temperatu-
ra polare sia sabato 15 che 22
dicembre.

Admo
Acqui Terme. L’associazione

Admo (donatori midollo osseo)
ricorda che il primo mercoledì di
ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce
Rossa, sia per dare informazio-
ni che per effettuare i prelievi.

WEEK END & PONTI
Dal 5 al 6 gennaio
Presepi e mercatini
a RAVENNA e GRADARA

CAPODANNO 2013
CON NOI…

Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
BARCELLONA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio
ROMA
Lunedì 31 dicembre
Capodanno
al MAGO DI CALUSO
Cenone danzante con tre orchestre

Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
NAPOLI
e COSTIERA AMALFITANA

VIAGGI DI UN GIORNO - MOSTRE
Domenica 16 dicembre
Mostra Carlo Carrà ad ALBA
+ il paese del Natale con mercatini,
la casa di Babbo Natale
nel castello REALE di GOVONE
Domenica 20 gennaio
MILANO - Visita alla Pinacoteca
Ambrosiana, esposizione
del Codice Atlantico di Leonardo
Domenica 27 gennaio
PORTOVENERE - Mangiata di pesci
Mercoledì 30 gennaio
AOSTA - Fiera di Sant’Orso

TOUR ORGANIZZATI
Dal 24 aprile al 1º maggio
ISTANBUL e tour della CAPPADOCIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES anniversario dell’apparizione
Marzo 2013
MEDJUGORIE

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

Auguriamo
un buon
Natale

e un felice
anno nuovo
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Giulio BENEVOLO
† 12 novembre 2012

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re, lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 dicembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Alice Bel Colle.

TRIGESIMA

Natale GHIONE
(Luigi)

“Grazie per tutto l’amore che ci hai
dato, ora riposa in pace e pro-
teggici da lassù”. Beppe, Adria-
na, Guido, Valentina ed il picco-
lo Alessandro, con parenti ed
amici, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 dicembre alle ore
17,30 nella parrocchiale di San
Francesco. Si ringrazia quanti
vorranno unirsi a noi nel ricordo.

TRIGESIMA

Giuseppe VIAZZI
1923 - † 21/11/2012

Ad un mese dalla sua scom-
parsa lo ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto i figli, le
nuore, i nipoti ed i parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 22 dicembre
alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Cartosio. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

TRIGESIMA

Anna VICARIO
ved. Barisone

Commossi e riconoscenti, i fa-
miliari ringraziano tutti coloro
che hanno partecipato al loro
dolore. La santa messa di tri-
gesima sarà celebrata dome-
nica 16 dicembre alle ore 18 in
cattedrale.

TRIGESIMA

Raffaele SERRA
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i genitori, i figli, le sorelle
e tutti i suoi cari lo ricordano
con affetto e rimpianto nella
santa messa che sarà celebra-
ta venerdì 21 dicembre alle ore
16,30 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore e ringra-
ziano sentitamente quanti si
uniranno a loro nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Pietro BOSIO
Venerdì 7 dicembre a Carrù
(CN) è mancato il caro Pietro.
Le figlie, i fratelli ed i familiari
tutti, lo ricordano con immutato
affetto. La santa messa di tri-
gesima sarà celebrata dome-
nica 20 gennaio 2013 alle ore
9 nella parrocchiale di Carrù.

ANNUNCIO

Guido BUFFA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i figli
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 16
dicembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Moirano. Si ringra-
ziano quanti si uniranno alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Anna FANTIN (Noemi)
ved. Porta

“Cara mamma, sei stata il no-
stro angelo, siamo sicuri che ci
aiuterai nel percorso delle no-
stre vite”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa le figlie, i ge-
neri, i nipoti ed i parenti tutti la
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 16
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco.

ANNIVERSARIO

Mario BENZI
“Mario sei sempre nel mio cuo-
re”. Nel 4º anniversario dalla
tua incolmabile perdita, pre-
gherò per te, unitamente ai fa-
miliari tutti, durante la santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“Santa Caterina” in Cassine.

Tua moglie Rosa

ANNIVERSARIO

Luigi GHIAZZA (Gino)
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa, la moglie lo ricor-
da nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 16 dicembre
alle ore 10 nella chiesa del
“Santo Spirito” e giovedì 20 di-
cembre alle ore 17,30 nella
cappella del santuario Madon-
na Pellegrina. Grazie a chi si
unirà nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanna Virginia VIOTTI
ved. Toso

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la sorella Marisa, i
nipoti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 dicembre alle ore
10 nella chiesa dell’Istituto
“Santo Spirito” in Acqui Terme.
Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno a loro nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Assunta Lina BARONI
ved. Grattarola

“Tu, che tanto ci amasti in vita, ve-
glia su di noi e guidaci perché
possiamo sempre percorrere con
te la giusta via dell’onestà e del-
la bontà”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa i figli, i nipoti ed
i parenti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 16 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore.

ANNIVERSARIO

Ettore BENZI

A vent’anni dalla scomparsa di Ettore, resta immutato l’affetto dei

suoi cari: il figlio, la figlia, la nuora, i nipoti ed i pronipoti. Sarà ce-

lebrata una messa in suffragio domenica 16 dicembre alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di Spigno Monferrato.

ANNIVERSARIO

Anna SCHIUMARINI Giuseppe TRUCCO
ved. Trucco

† 19 dicembre 2008 † 13 novembre 2012
“Resterete per sempre nel cuore e nel ricordo di quanti vi volle-
ro bene”. I familiari tutti li ricordano con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che verrà celebrata domenica 16 di-
cembre alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Prasco. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare alla santa mes-
sa in loro suffragio.

RICORDO

Luigi MENZIO Pierina BRUZZONE
ved. Menzio

22 dicembre 2006 30 novembre 2010
“Il tempo che passa non cancella il vostro ricordo”. I figli Sergio
e Silvio con le rispettive famiglie, li ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica 16 dicembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

RICORDO
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Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Assunta CARUZZO
in Grattarola

Nel 2º anniversario dalla scom-
parsa la figlia Ginetta, i generi
Carlo e Dante, la nipote Stefa-
nia con il marito Corrado e il
piccolo Edoardo, pregheranno
per lei nella s.messa che verrà
celebrata domenica 16 dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Grazie a quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
16 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Gavo-
nata in Cassine e ringraziano
tutti coloro che vorranno rega-
largli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa la mamma, la mo-
glie, i figli e tutti coloro che gli
hanno voluto bene, lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 16 di-
cembre alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Sessame.

ANNIVERSARIO

Sandrino CAVALMARINO
Nel primo anniversario della
perdita intramontabile del caro
Sandrino, i suoi cari lo ricorda-
no con tanto affetto, nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 16 dicembre alle ore
9,30 nella chiesa di Toleto, co-
mune di Ponzone.

ANNIVERSARIO

Dott. Carlo MATTIAUDA
Medico Cardiologo

Amici e colleghi lo ricordano
con affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
16 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco in Acqui Terme. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

RICORDO Ricordando
Secondo Vallegra
(Bebo)

Acqui Terme. Gli amici del
Circolo Nuova Acqui U.S. ri-
cordano con affetto e commo-
zione il loro amico Secondo
Vallegra. “Ti sia lieve la terra”
caro, indimenticabile Bebo.

Acqui Terme. Venerdì 16
novembre Giuseppe Viotti è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. Il rito di sepoltura si è svolto
sabato 17 nella chiesa parroc-
chiale Madonna Pellegrina. La
sua vita onesta, laboriosa, de-
dita agli affetti familiari è stata
un esempio per quanti l’hanno
amato e stimato, e rimane co-
me testimonianza di un per-
corso umano pienamente rea-
lizzato.

La famiglia ringrazia il dr.
Ghiazza, i medici ed il perso-
nale del reparto di Medicina
dell’ospedale di Acqui Terme e
tutti coloro che con la presen-
za, scritti e fiori si sono uniti al
suo dolore. Nel 1º mese dalla
sua scomparsa, lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie Paola, la figlia Franca, il
genero Paolo, l’adorato nipote
Lorenzo, nella s.messa che

sarà celebrata domenica 16 di-
cembre alle ore 11 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

Acqui Terme. In tutti i re-
parti della casa di riposo “J. Ot-
tolenghi” di Acqui Terme, già
dall’ultima settimana di no-
vembre, fervono i preparativi
per l’abbellimento dei locali
con le decorazioni natalizie
che, quest’anno sono, a dir po-
co, meravigliose.

Alcuni parenti degli ospiti, in
collaborazione con la direzio-
ne e con gli assistenti, si pro-
digano per far vivere agli an-
ziani quella magica atmosfera
del Natale.

Nei loro volti si vede la cu-
riosità, lo stupore, l’ammirazio-
ne verso tutto ciò che li circon-
da e la gioia mista ad un po’ di
nostalgia nel vedere quell’en-
tusiasmo che li riporta indietro
negli anni, quando erano loro
a decorare le proprie abitazio-
ni.

Entrando nel cancello, vici-
no all’ufficio di segreteria, dei
lunghi e verdi striscioni di rami
di pino ti accolgono con le loro
luci variopinte ed intermittenti.
Il giardino, poi, è uno splendo-
re, con le ondulate palme che,
verso sera, si illuminano tutte
mandando il loro bagliore al
prato ancora verde.

Salendo al primo piano,
aprendo la porta si fa subito
notare un maestoso albero il-
luminato e decorato con gusto
e fantasia.

Tutti i tavolini dei due lumi-
nosi corridoi e del salone sono
abbelliti da tovaglie rosse sulle

quali spiccano vasetti di stelle
di Natale e piccoli presepi. Dal-
l’alto delle antiche arcate scen-
dono dei lucenti e lunghi rami
d’argento e come dei bellissi-
mi lampadari ti abbracciano e
ti avvolgono nel loro luccichìo.

Nel salone e nell’entrata vi-
cino alla sala da pranzo sono
stati allestiti due presepi tradi-
zionali, ma molto originali che
ci ricordano il vero significato
del Natale: cioè la nascita di
Gesù che viene in mezzo a noi
per portare l’amore, la pace e
la serenità.

Gesù Bambino è particolar-
mente vicino a chi soffre, a chi
è solo ed anziano. Egli vuole
donare a tutti un suo dolce ed
amorevole sorriso per farlo
giungere al profondo del cuo-
re di ogni persona.

Ferve l’attività di preparazione

Natale alla casa
di riposo Ottolenghi

Acqui Terme. Mercoledì 5
dicembre all’Unitre acquese la
prima lezione ha riguardato la
storia della prigionia di un gio-
vane sottotenente, nel luglio
1943, dal Sud del Grecia fino
ai lager in Germania e Polonia,
autobiografia del relatore gen.
Alberto Rossi ed edita in un li-
bro dal titolo “Da Cartosio ai la-
ger nazisti, 1943-45”. Il relato-
re nel leggere il Suo diario, che
aveva dimenticato per molti
decenni in un cassetto di casa,
si è reso conto di tante cose di-
menticate e di tante cose volu-
tamente non scritte. Ha rac-
contato le difficoltà della pri-
gionia (cibo, sistemazione al-
loggio disumana come in uno
scaffale, noia ecc), dei soprusi
(la disinfestazione, le adunate
per l’appello ecc), dei trasferi-
menti sulle tradotte da sei di-
versi campi di prigionia con
lunghe marce per raggiungere
la ferrovia ecc. Tutti questi
eventi personali sono descritti
nel libro grazie all’aiuto e al so-
stegno culturale- economico di
quattro donne del nostro terri-
torio allo scopo di parlare della
Resistenza degli Internati Mili-
tari in Germania e Polonia nel-
la seconda Guerra Mondiale.

Un tema arduo e complesso
l’argomento trattato dal prof.
Francesco Sommovigo e rela-
tivo al tema “Il Totalitarismo”.
Questo termine, comparso per
la prima volta negli anni ’20,
sottolinea che non esiste la di-
mensione privata delle perso-
ne. Per comprendere le novità
di questa organizzazione poli-
tica occorre prendere breve-
mente in considerazione, lo
sviluppo dello Stato in Europa
Occidentale negli ultimi 500
anni. Attraverso un processo
diverso da Paese a Paese, sia
nei tempi che nei modi con
contraddizioni, rivolte, contra-
sti, deviazioni ecc. si sono suc-
cedute nel tempo, tre tappe di
forme dello Stato. Nei secoli
XVI-XVIII esisteva lo Stato as-
soluto che dava al Re potere
senza limiti superando l’anar-
chia feudale. Nei secoli XVIII-
XIX nasceva lo Stato liberale
che riconosceva i diritti natura-
li dell’uomo creando un Parla-
mento eletto a suffragio ristret-
to in base alla ricchezza-nobil-
tà delle persone con il principio
che “il Re regna ma non go-
verna”. Nel secolo XX nasce-
va lo Stato democratico che

aveva come obiettivo la tutela
dei diritti dei cittadini riducendo
le disuguaglianze sociali. Lo
Stato Totalitario degli anni ‘20
è avulso dalla linea di sviluppo
dell’Occidente, non è un ritor-
no allo Stato assoluto o a una
qualunque forma di Stato au-
toritario del passato e non è un
progresso o uno sviluppo posi-
tivo rispetto allo Stato demo-
cratico che lo ha preceduto,
ma una sua degenerazione o
deviazione o errore di percor-
so. Questo Stato che ha avuto
una durata di qualche decen-
nio, è caratterizzato da alcuni
aspetti quali un partito unico di
massa, un ideologia ufficiale
forte, il monopolio dei mezzi di
comunicazione di massa e del-
le forze dell’ordine, il terrore
poliziesco e il controllo totale
dell’economia nazionale.

Lunedì 5 dicembre nell’am-
bito sanitario e precisamente
nella prevenzione udito e sor-
dità, la relatrice dott.ssa Mari-
ca D’Angelo coadiuvata dal-
l’Ing. Fabiano Di Gioia, ha illu-
strato le patologie dell’appara-
to orecchio -naso -gola. Per
ciascuna patologia, quale le ri-
no-sinusiti, le faringo-tonsilliti,
le otiti sono state indicate le
cause (virali -batteriche- mico-
tiche), le sintomatologie, i fat-
tori predisponenti (genetici -im-
munodeficienza -reflusso ga-
stroesofageo - anomalie ana-
tomiche), le complicanze (ocu-
lari -craniche -endocraniche),
le terapie (medica- farmacolo-
gica -chirurgica- termale) al fi-
ne di ottenere una pronta gua-
rigione per una migliore della
qualità della vita. Infine una
breve illustrazione dei sempre
più moderni e digitali apparec-
chi uditivi con un miglioramen-
to del rapporto segnale/rumo-
re, più sincronizzazione di due
apparecchi, tecnologie anti
rimbombo, miglioramento del
classico “fischio” oltre alle no-
vità estetiche e di praticità. 

La prossima lezione di lune-
dì 17 dicembre sarà tenuta
dalla dott.ssa Simona Braga-
gnolo con “Le tempere dei fra-
telli Eroli per le Antiche Terme
e la cultura artistica romana ad
Acqui fra le due guerre”.

La lezione di mercoledì 19
dicembre sarà relativa agli
“Auguri di Natale in dialetto” da
parte degli Amis e del prof. Ar-
turo Vercellino.

Unitre Acquese

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vi parliamo della gran-

de donazione che è stata fatta
a favore della Congregazione
San Vincenzo a Gramsh in Al-
bania.

La ditta F.lli Diversi srl di
Lamporecchio nella Provincia
di Pistoia, attiva nel commer-
cio mondiale delle scarpe, che
da diversi anni collabora con la
nostra Onlus, quest’anno ci ha
donato 7.592 paia di scarpe
per un valore commerciale di
quasi 400.000€! Sì, proprio
400.000€, 800 milioni delle
nostre vecchie lire. Pensate al-
l’entità di questa donazione!

Siamo stati molto fieri di
questa notizia ed abbiamo im-
mediatamente organizzato il
carico dalla Cina ( luogo di
stoccaggio delle scarpe) in Al-
bania (luogo di destinazione)
prevedendo una spesa di
7.000€ circa, riscontrando
moltissimi problemi.

Infatti, nonostante gli accor-
di istituzionali tra lo Stato alba-
nese e la Chiesa Cattolica, che
implicano l’esenzione del da-
zio doganale per i beni umani-
tari, la dogana di Elbasan ci ha
bloccato per 8 giorni il contai-
ner richiedendoci documenti
già emessi e perfettamente in
regola. Infine è dovuto suben-
trare l’avvocato della Chiesa
Cattolica per dimostrare la cor-
rettezza dei nostri documenti,
mettendo fine al calvario di
Suor Attilia Grossi, responsa-
bile del Centro Vincenziano,
che giornalmente affrontava
un viaggio di due ore di mac-
china per giungere in dogana
e seguire le pratiche burocrati-
che per lo sdoganamento, o ri-
chiedevano nuovi documenti,
oppure trovavano scuse sul-
l’assenza del direttore, ogni
giorno ne studiavano una, ab-
biamo dovuto far intervenire
l’Ambasciata italiana.

Dopo varie firme e compila-
zioni di ulteriori moduli, final-
mente abbiamo potuto “libera-
re” il container e scaricare la
merce a destinazione. Pensa-
te quanto è complicato fare del
bene.

Queste scarpe saranno con-
segnate alle famiglie disagiate
delle montagne di Gramsh e
dintorni, un paio di scarpe cal-
de e nuove, incredibile! Quasi
8.000 persone cammineranno
con i piedi caldi in quest’inver-
no che sembra accennare di
essere molto freddo, un vero e
grande dono.

Suor Attilia non ha perso il
coraggio, nè il suo entusia-
smo, la San Vincenzo non
molla e lotta per fare del bene.
Brava Suor Attilia. Questi sono
esempi da emulare: la tenacia
premia sempre.

Tutte questi problemi buro-
cratici ci sono costati un extra
di 800€, ma ne è valsa la pe-
na.

Desideriamo ringraziare in
maniera particolare il sig. Ales-
sandro Rosano, titolare della

ditta, per questa meravigliosa
donazione. Un esempio di ca-
rità che fa bene al cuore ed al-
l’anima… un vero e proprio re-
galo di Natale! Ci auguriamo
che altre ditte si affianchino a
noi, per continuare ad aiutare i
più sfortunati…

In allegato la foto dello sca-
rico della scarpe, per dare a
tutti l’idea della quantità! 

Siamo veramente felici tutti:
noi, i 70 soci della Onlus, i no-
stri benefattori e sostenitori
che settimanalmente ci sup-
portano con offerte, donazioni
e raccolte! Non possiamo
cambiare il mondo ma lo pos-
siamo migliorare… almeno noi
ci proviamo!

Auguri di Buon Natale a tut-
ti, da Adriano, da Pinuccia, dal-
lo staff Need You e da tutti i be-
neficiari delle nostre iniziative!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Offerta alla
San Vincenzo
di San Francesco
Acqui Terme. La corale di

Maranzana e gli amici di Ma-
riano e Francesca offrono euro
400 alla San Vincenzo della
parrocchia di San Francesco
in memoria di Giselda Manci-
ni.

La San Vincenzo ringrazia.

La famiglia ricorda
Giuseppe Viotti

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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L’oracolo di Giovanni Batti-
sta che abbiamo ascoltato do-
menica scorsa ha avuto effet-
to. Vanno da lui per doman-
dargli: “Cosa dobbiamo fare?”.

Giovanni dà delle risposte
semplici, secche comprensibi-
li a tutti, richiamando la tradi-
zione dei profeti, afferma che
la condizione necessaria è il
compimento del comanda-
mento dell’amore del proprio
prossimo, espressione reale
dell’amore di Dio.

Giovanni non esige la du-
rezza della vita che egli con-
duce, non disapprova neanche
le attività proprie della gente
comune che si rivolge a lui: è
bello immaginare le scene di
questa “direzione spirituale” ri-
volta a gente comune in ricer-
ca sincera del regno di Dio.
Egli sa indicare a ognuno quel-
lo che deve convertire in se
stesso, e come realizzare i
propri doveri verso il prossimo,
e nello stesso tempo indicare
loro chiaramente dove risiedo-
no l’ingiustizia e l’errore che
devono essere superati o evi-
tati.

Quando gli si domanda se
egli è il Messia, Giovanni Bat-
tista risponde di no, e non ac-
cetta alcun legame alla sua
persona, non vuole assoluta-
mente “usurpare” il posto di
Gesù. Con umiltà proclama
che il Messia si trova sulla ter-
ra, che lui solo possiede il bat-
tesimo vero. Questo non si fa-
rà con l’acqua, ma con lo Spi-
rito Santo e il fuoco, per tutti
coloro che vorranno vivere la
conversione completa. Solo il
Messia potrà riunire il frumen-
to e bruciare la paglia in un ro-
go, dettare il giudizio della mi-
sericordia. Giovanni non è ne-
anche degno di slegare i suoi
sandali; a lui, Giovanni, è stato
solo chiesto di preparare il
cammino del Signore. Lo stile
di Giovanni è lo specchio del
nostro seguire Gesù.

Cioè non prendiamo il posto
del Signore ma in umiltà, si-
lenzio e distacco dal nostro “io”
dilatato e chiassoso, stiamo
davanti a Lui a testimoniare
essenzialmente con la nostra
vita la Sua presenza.

AGA

Ho avuto più volte occasio-
ne di sottolineare come la Dio-
cesi di Acqui, pur nella sua
contenuta estensione, abbia
espresso nei secoli un rag-
guardevole numero di figure
che hanno lasciato una traccia
indelebile nella storia della
Chiesa: Santi, Beati, Cardinali,
Vescovi; non vanno tuttavia
tralasciate anche altre persone
che, pur non avendo raggiunto
questi traguardi, si sono se-
gnalate per la loro operosità e
per questo meritano un dove-
roso ricordo.

È questo il caso di un reli-
gioso Carmelitano del quale si
compie in questo periodo il
centenario della morte e che,
unitamente al fratello maggiore
(anch’egli membro dello stes-
so Ordine) illustrò degnamente
sia il Carmelo quanto la natia
Grognardo, che lo annovera
fra i suoi figli più insigni.

Giuseppe Beccaro, sesto
degli otto figli di Pietro Antonio
e di Teresa Bono, vide infatti la
luce a Grognardo il 18 genna-
io 1846 in seno a quella che,
nel volgere dei tempi, è sem-
pre stata considerata come la
famiglia più illustre del luogo
(accanto peraltro ad altre, co-
me i Guglieri, i Benzi, i Pistari-
no, gli Zaccone, ecc., che pure
vantano una consistente anti-
chità).

Attratto dalla vita sacerdota-
le, frequentò per breve tempo
il Seminario Vescovile acque-
se, finchè, anche sull’esempio
del fratello maggiore Giacomo
(che pure si distinguerà come
valoroso missionario in India),
decise di vestire il saio dei Car-
melitani Scalzi: si trasferì per-
tanto a Concesa, presso Trez-
zo d’Adda, dove, il 14 gennaio
1861, fu ammesso a compiere
il noviziato. L’anno successivo,
il 14 novembre 1862, pronun-
ciò i primi voti, scegliendo il no-
me di P. Gerardo di S. Giusep-
pe; quattro anni più tardi emise
la professione solenne a Fer-
rara, dove terminò gli studi,
culminati con l’ordinazione che
ricevette il 2 agosto 1868.

Legatissimo al fratello, deci-
se di raggiungerlo in terra di
missione, partendo l’anno dopo
alla volta del Malabar; là ope-
rarono ambedue fino al 1876,
quando furono richiamati in Ita-
lia per riorganizzare la Provincia
Lombarda dell’Ordine, pesan-
temente decurtata dalle leggi
eversive del 1866. P. Gerardo fu
destinato a Piacenza, dove die-
de la prima prova della propria
abilità di “costruttore”, riuscen-
do a ripristinare un convento
con un nucleo di religiosi (dei
quali fu eletto Priore nel 1881)
e a far sorgere “ex novo” la chie-
sa di N.S. del Carmine, aperta
al culto il 10 febbraio 1884. Sen-
sibile anche al problema delle
nascenti vocazioni, rimise in
funzione, a tale scopo, il con-
vento di Cherasco, che riprese
a funzionare il 15 ottobre 1890
e del quale fu designato Retto-
re. Il 14 aprile 1894 ebbe la re-
sponsabilità dell’intera Provincia
Lombarda, trasferendosi quindi

a Milano: là i Carmelitani erano
stati allontanati fin dal 1805 dal-
le disposizioni napoleoniche e
per questo fu sua premura ri-
stabilire questa presenza, chia-
mando nel capoluogo lombardo
alcuni religiosi di Cherasco e
già un anno dopo, il 31 agosto
1895, fu possibile usufruire di
una struttura provvisoria ospi-
tante il monastero e la chiesa
(intitolata al Corpus Domini):
quest’ultima fu poi definitiva-
mente eretta ed inaugurata il
31 dicembre 1910. Collateral-
mente, P. Gerardo fondò la San-
ta Lega Eucaristica, che pub-
blicizzò attraverso il periodico
“L’aurora del SS. Sacramento”,
stampato nella piccola tipogra-
fia allestita nel convento stesso.

Nel contesto ecclesiale mila-
nese fu preziosa anche la sua
attività quale Cappellano delle
carceri e confessore, così come
fu particolarmente vicino al Bea-
to Card. Ferrari negli anni in cui
il porporato, come diversi altri il-
lustri Pastori dell’Italia setten-
trionale, furono ingiustamente
accusati di filomodernismo.

Volle anche curare la forma-
zione dei giovani lavoratori, in-
dirizzandoli preferibilmente ver-
so l’agricoltura e a questo sco-
po diede vita, nel 1906,  ad una
colonia agricola a Cuasso al
Monte, nel Varesotto, un’opera
che gli attirò anche l’apprezza-
mento delle autorità civili, ma
anche critiche poco benevole
da parte degli invidiosi e dei fa-
ziosi.

La sua fine si verificò in cir-
costanze repentine. Verso la fi-
ne  di dicembre del 1912 si tro-
vava a Roma per assistere il
fratello Innocenzo gravemente
malato (che si spense poi il gior-
no di Natale) e per essere rice-
vuto, il 28 successivo, in udien-
za privata dal Santo Padre Pio
X: proprio quella mattina, av-
viandosi verso il Vaticano, fu
colto per strada da improvviso
malore; trasportato subito pres-
so la Curia Generalizia dell’Or-
dine, si spense poco dopo.

Ebbe le prime onoranze fu-
nebri nella chiesa di S. Teresa
nel Corso; la salma fu quindi
trasportata ad Acqui per un se-
condo funerale in Cattedrale al-
la presenza del Vescovo Mons.
Marchese e successivamente
inumata nella Cappella di S. Fe-
lice a Grognardo (dove, due an-
ni dopo, sarà sepolto anche il
fratello).

(gi.pa.do.)

Padre Gerardo Beccaro

Bella e gioiosa, si è svolta la
scorsa domenica la “festa degli
auguri” dell’Oftal, presso il salo-
ne del teatro di Monastero Bor-
mida. Al sindaco e a tutto il pae-
se vanno i ringraziamenti per
l’ospitalità sempre cordiale, per
l’amicizia che dimostrano per la
nostra associazione. Il presidente
ed il delegato dopo un momen-
to di preghiera hanno brevemente
portato a conoscenza i presenti
del pesante problema del pros-
simo pellegrinaggio, cui non par-
teciperà il gruppo di Bra-Lom-
briasco. È un grave danno per la
nostra sezione, che si vede co-
stretta a cercare di coprire tutti i
posti in treno per evitare pesan-
ti penali. Certo sarà difficile arri-
vare almeno a 500 pellegrini,
partendo dai 350/360 degli ultimi
pellegrinaggi, e considerando i
morsi della crisi che rendono im-
probo a molti il costo, pur limita-
to da molti sconti, per partecipa-
re. I soci e tutti i partecipanti so-
no stati invitati a fare il possibile
per pubblicizzare l’esperienza
bellissima del pellegrinaggio. La
festa, nonostante il momento di
difficoltà, è proseguita, allietata da
un proiezione del nuovo DVD
delle foto del pellegrinaggio 2012,
dal coro gospel della diocesi di
Alessandria e dalla scenetta fi-
nale degli auguri dei nostri bravi
giovani…

Al termine, cioccolata calda e
torta per tutti, a cura delle due bra-
ve massaie dell’OFTAL…

Ricordiamo a tutti che l’asso-
ciazione sarà presente domeni-
ca 16 dicembre all’iniziativa dei
mercatini di Natale promossi dal
comune di Acqui Terme. Come
saprete il comune ha riunito le as-
sociazioni di volontariato e, oltre
ad illustrare le proposte per l’an-
no futuro, ha presentato l’inizia-
tiva per Natale 2012. Le asso-
ciazioni avranno uno spazio du-
rante le manifestazioni natalizie
“riscopriamo il Natale… sotto l’al-
bero.

L’OFTAL in particolare avrà a
disposizione uno spazio nelle zo-
ne centrali di Acqui per poter
esporre materiale e pubblicizza-
re le attività che svolge; sarà pos-
sibile anche ricevere offerte e
vendere manufatti o altra tipolo-
gia di merce. Il consiglio ha pre-
ferito limitare la presenza al so-
lo 16 dicembre, per non impe-

gnare troppo i volontari, ma ora
occorre che chi può si metta a di-
sposizione per essere presente
anche solo un’ora nello spazio as-
segnato. È un momento anche
questo per pubblicizzare la nostra
esperienza, e cercare di attrarre
nuovi pellegrini per il prossimo an-
no. 0Chiediamo quindi a tutti di
segnalare la propria disponibili-
tà alla vice presidente Isabella
Amerio, al numero 0144/71234.

Ricordiamo infine che il consi-
glio e le commissioni hanno por-
tato a termine la “lotteria per l’OF-
TAL”, ed i biglietti sono disponi-
bili per gli associati che intenda-
no proporli nella loro zona. È,
come già due anni fa, una lotte-
ria benefica che mira a racco-
gliere fondi a favore di anziani ed
ammalati che vogliano venire
con noi ma non ne hanno i mez-
zi. Chiediamo a tutti di partecipare
sia alla vendita che all’acquisto.
Sono poi stati preparati eleganti
biglietti di auguri associativi, a
disposizione delle aziende che
vogliano donare il loro contribu-
to; l’offerta è detraibile come con-
tributo ad ONLUS; i biglietti sono
da prenotare presso le segrete-
rie, per poter effettuare l’ordina-
tivo corretto alla tipografia.

Vi segnaliamo i numeri delle
segreterie zonali per comunica-
re la presenza alla festa e per pre-
notare biglietti o blocchetti della
lotteria.

Filomena (Nicese 347 /
4248735), Federico (Ovadese
339/3449468), Gianni (Valle Stu-
ra 347/7210582), Giorgina (Sa-
vonese 019/58004), Carla (Ac-
quese 333/1251351) e Isabella
(Acquese 0144/71234).

La segreteria

Attività Oftal

Calendario diocesano
Venerdì 14 – Alle ore 21, nella chiesa parrocchiale di Mona-

stero Bormida, Lectio divina per i giovani.
Sabato 15 – Al mattino il Vescovo è in visita agli anziani del

soggiorno S.Giustina di Sezzadio.
Alle ore 15 ad Acqui Terme, nel salone de L’Ancora, piazza

Duomo 6, il Vescovo incontra gli insegnanti di religione per gli
auguri natalizi.

Alle ore 17 il Vescovo incontra i giovani e gli studenti acquesi,
per gli auguri natalizi, nel Nuovo Ricre.

Domenica 16 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la messa a Ca-
stelnuovo Bormida.

Martedì 18 – Alle ore 10,30 il Vescovo è a Valmadonna al Se-
minario interdiocesano per la messa degli auguri natalizi.

Mercoledì 19 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa nella
cappella dell’Oami per gli auguri natalizi.

Alle ore 17,15 alla basilica della Addolorata il Vescovo celebra
la messa per gli studenti acquesi.

Giovedì 20 – Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la messa pres-
so il soggiorno anziani ad Altare.

Alle ore 16, messa del Vescovo presso il soggiorno anziani ad
Incisa Scapaccino.

Acqui Terme. “A distanza di
cinquanta anni dalla approva-
zione della Costituzione del
Concilio vaticano II sulla litur-
gia, avvenuta il 4 dicembre
1963, non si può dire che tutto
è già stato compiuto né che ciò
che è stato compiuto è perfet-
to e esente da errori. Per que-
sto abbiamo tutti sempre biso-
gno di rifarci allo spirito del
Concilio: ciò che racchiude la
Costituzione conciliare sulla li-
turgia (la “Sacrosanctum con-
cilium”) chiede di essere conti-
nuamente riletto, approfondito,
studiato ed accolto: è l’attività
che il Vangelo attribuisce al-
l’uomo saggio (Matteo 13, 52)
che “sa trarre dal suo tesoro
cose antiche e nuove”. Con
queste parole, don Giorgio
Santi, direttore dell’Ufficio litur-
gico diocesano e parroco di
Ovada, ha concluso la sua lim-
pida e puntuale introduzione
alla lettura della Costituzione
conciliare sulla liturgia che si è
svolta nella cripta della Catte-
drale di Acqui, per iniziativa del
Movimento ecclesiale di impe-
gno culturale e della parroc-
chia del Duomo, lunedì scorso
10 dicembre. Dopo aver illu-
strato la lunga storia che ha
preceduto e in certo qual modo
preparato la cosiddetta riforma

conciliare sulla liturgia, don
Santi ha indicato i punti salien-
ti della riforma stessa artico-
landoli in due grandi settori: la
definizione conciliare di liturgia
(“azione di Cristo e della Chie-
sa a Lui indissolubilmente as-
sociata”) e gli snodi affrontati
dal Concilio in questo ambito
(riforma dei riti, valorizzazione
dei ministeri ordinati, istituiti e
di fatto, l’assemblea come
soggetto celebrante, la parte-
cipazione consapevole, attiva
e fruttuosa, l’uso delle lingua
nazionali, la necessità di una
permanente formazione litur-
gia. Come si vede si tratta di
argomenti molto importanti e
sui quali vale la pena riflettere,
perciò di questa relazione di
don Santi daremo ampia infor-
mazione in uno dei prossimi
numeri del nostro giornale.

Ricordiamo che questa ini-
ziativa del MEIC e della par-
rocchia del Duomo in prepara-
zione al Natale prosegue lune-
dì prossimo 17 dicembre (dalle
18 alle 19.30, nella Cripta del-
la Cattedrale di Acqui) con la
lettura di brani tratti dalla costi-
tuzione conciliare “Lumen gen-
tium”, sulla Chiesa, introdotti
da don Giovanni Pavin, assi-
stente regionale dell’Azione
cattolica e parroco di Terzo.

Al lunedì dopo la messa in cattedrale

Incontro al Natale
leggendo il Concilio

Acqui Terme. Due sono le
iniziative promosse dal Centro
S. Giuseppe dell’OAMI di Ac-
qui  per gli ospiti delle case-fa-
miglia Fiorenza e S. Guido e
per i ragazzi che frequentano
il Centro diurno e per i loro fa-
miliari, in preparazione del S.
Natale. Mercoledì 19 dicem-
bre, alle ore 11, il Vescovo co-
me negli anni scorsi, celebrerà
la S. Messa nella cappella di
via Morelli. Parteciperà alla S.
Messa la presidente nazionale
dell’OAMI prof.ssa Anna Maria
Maggi, che da tempo dedica
una particolare attenzione alla
sezione acquese.

Subito dopo il Vescovo e la
prof.ssa Anna Maria Maggi si
incontreranno con le persone
diversamente abili che fruisco-
no dei servizi dell’OAMI di Ac-
qui, con i loro familiari, con i di-
pendenti e con i responsabili
della struttura per lo scambio
degli auguri di un buon Natale
cristiano. È un’occasione pro-
pizia per ringraziare il Vescovo
e la prof.ssa Maggi per quanto

fanno, nelle rispettive compe-
tenze, per quest’opera.

Venerdì 21 dicembre, alle
ore 14.30, nel salone don Bo-
sco, avrà luogo  la tradizionale
recita di Natale preparata dai
ragazzi che frequentano il
Centro diurno, sotto la guida
dei loro educatori. Come è già
avvenuto lo scorso anno, la re-
cita è stata registrata, per cui
sarà proiettato un filmato, che
consentirà anche ai ragazzi
che vi compaiono da protago-
nisti di partecipare alla festa,
insieme ai loro educatori e ai
loro genitori. Nella recita di
quest’anno, che ha per titolo
‘Natale nello spazio’, si imma-
gina che la Luna organizzi la
festa di Natale per tutti i piane-
ti e si rappresenta sulla scena
come i pianeti, impersonati da
insoliti attori, vi partecipano.

Al termine della recita sarà
offerto ai presenti un rinfresco
e si potranno acquistare gli og-
getti di artigianato prodotti dai
ragazzi col loro lavoro nei la-
boratori dell’OAMI.

Il 19 e il 21 dicembre

Iniziative Oami

Esercizi spirituali giovani e Vescovo
Dal 27 al 29 dicembre i giovani della Diocesi possono ritro-

varsi insieme a Mornese presso il Collegio “S.M.D. Mazzarello”
per tre giornate di ritiro spirituale guidato dal Vescovo.

L’anno sta giungendo al suo termine e la Pastorale Giovanile
della Diocesi di Acqui ha pensato di organizzare un’occasione in
cui i giovani possano dedicare un po’ di tempo alla relazione per-
sonale con il Signore, alla purificazione del cuore e alla conver-
sione della vita, così da essere pronti ad affrontare il nuovo anno
che sta per arrivare. Si darà spazio per la riflessione personale
sulla Parola di Dio, che il Vescovo aiuterà a comprendere in mo-
do più completo; ogni giovane potrà ritirarsi nel silenzio e riflette-
re su quanto gli dice la Parola, instaurare un dialogo personale
con Dio per cercarLo e trovarLo, in se stesso, attorno a se e in
ogni cosa. Ma non mancheranno anche momenti di svago in cui
si svolgeranno giochi e altre attività. L’Ufficio attende allora le
iscrizioni mandando una mail a iscrizioni@acquigiovani.org en-
tro il 20 dicembre. Un ringraziamento particolare al Vescovo sem-
pre così disponibile a “mettersi in gioco” con i giovani.

Lectio divina tradizione che continua
Anche quest’anno sono ripresi a partire da venerdì 9 novem-

bre, gli appuntamenti itineranti delle lectio divine organizzati dal-
la Pastorale Giovanile della diocesi: sette incontri durante i qua-
li i giovani possono ascoltare un passo del Vangelo, riflettervi e
meditarvi in silenzioso raccoglimento, aiutati dal Vescovo a co-
gliere il messaggio centrale, a comprendere in maniera più pro-
fonda la Parola di Dio. Segue un momento in cui con la preghiera
la parola uscita da Dio ascoltata e meditata da ogni giovane ri-
torna a Dio in forma di ringraziamento, lode, supplica, interces-
sione. Infine il momento dell’adorazione e contemplazione, in cui
ogni giovane può porsi davanti a Gesù Eucaristia per aprirgli il
cuore, far esperienza di Lui e accogliere in profondità la Sua Pa-
rola. Prossimo incontro sarà venerdì 14 dicembre a Monastero
Bormida, alle ore 21 presso la chiesa parrocchiale di Santa Giu-
lia. Incontri successivi: venerdì 11 gennaio a Strevi; venerdì 8
febbraio a Mombaruzzo; venerdì 8 marzo a Cremolino; enerdì
12 aprile a Ferrania; venerdì 10 maggio a Masone.

Il Vangelo di domenica
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali di centro-sinistra Au-
reliano Galeazzo, Patrizia
Poggio, Vittorio Rapetti inter-
vengono su Imu e bilancio co-
munale ed avvertono “Attenti
alle favole”

«In questi giorni anche gli
acquesi sono alle prese con il
pagamento dell’IMU la nuova
imposta sugli immobili che è
andata a sostituire l’ICI. È
quindi doveroso da parte no-
stra qualche chiarimento sul
modo in cui questa tassa è ap-
plicata nella nostra città. Infat-
ti, questa imposta è stata fis-
sata dal governo nazionale,
che ne ha disposto il meccani-
smo di esazione affidandolo ai
comuni. Per semplificare, in
breve: lo stato ha stabilito una
quota fissa che va alle casse
statali, quindi ha lasciato ai co-
muni di stabilire la quota desti-
nata alla casse comunali, fis-
sando una aliquota massima
dell’1,06. Inoltre i comuni han-
no la possibilità di “modulare”
le diverse aliquote per i casi
specifici: prima casa, seconda
casa, case sfitte, immobili per
uso commerciale, immobili ru-
rali. Infine il regolamento co-
munale fissa anche le norme
per le esenzioni o riduzioni di
imposta, previste dalla legge.
Occorre quindi una prima e de-
cisiva precisazione: l’IMU  è
una imposta che resta total-
mente al Comune nel caso
della prima casa di abitazione
e per i fabbricati rurali, mentre
per gli altri immobili una quota
0,38 x mille va allo stato, e l’al-
tra parte (che può arrivare fino
allo 0,68) rimane al Comune.
L’incasso dell’IMU è quindi la
fonte principale del bilancio di
entrata del Comune. Nel caso
del Comune di Acqui, l’aliquo-
ta per la prima casa è stata
portata fino al massimo dello
0,76, e per gli altri immobili fino
all’1,025. Questa scelta ha da-
to ossigeno alle casse comu-
nali, con una previsione di en-
trata per 7,3 milioni di euro (ol-
tre il doppio della precedente
ICI). Senza questa possibilità il
Comune di Acqui sarebbe fini-
to in dissesto. Perciò, quando
il nostro sindaco tuona contro il
governo Monti per il peso del-
l’IMU, accusandolo di aver la-
sciato ai comuni il “lavoro spor-
co” di raccogliere le tasse per

lo stato, dimentica che senza
questa imposta il bilancio del
Comune  di Acqui non avreb-
be mai potuto raggiungere
l’equilibrio. 

Tutte le aliquote e le esen-
zioni attualmente in vigore in
città – e visibili sul sito del Co-
mune - sono state definite dal-
la Giunta e approvate dal Con-
siglio Comunale. Il nostro voto
è stato contrario sia nella pri-
ma decisione di luglio, sia nel-
la seconda delibera che, a set-
tembre, ha ulteriormente ele-
vato le aliquote. Il motivo spe-
cifico del nostro voto contrario
ha riguardato il modo con cui
sono state modulate le aliquo-
te cittadine; abbiamo proposto
un diverso livello di tassazione
per venire incontro alle cate-
gorie più in difficoltà, come gli
anziani, i commercianti (sul-
l’esempio di scelte operate da
altri comuni). In un caso la no-
stra proposta di evitare “scon-
ti” ai costruttori di case relati-
vamente agli alloggi invenduti,
è stata accolta dall’ammini-
strazione e integrata nelle nor-
me aggiornate a settembre. Il
motivo principale della nostra
contrarietà  alla politica fiscale
del Comune riguarda però il
fatto che mentre ai cittadini di
Acqui sono stati chiesti note-
voli sacrifici, l’amministrazione
non ha operato rilevanti tagli
alle spese di funzionamento
(appena l’1,3% in meno), men-
tre la scure è intervenuta pe-
santemente su cultura, istru-
zione e turismo (dal 6 all’11%
in meno).

Quando il governo Berlu-
sconi abolì l’ICI sulle seconde
case mise in gravi difficoltà le
casse dei Comuni (ma questo
si preferisce dimenticarlo). Se
qualcuno domani promettesse
di abolire l’IMU lascerebbe i
comuni senza alcuna risorsa,
quindi nella impossibilità di for-
nire servizi essenziali (dal-
l’istruzione alla viabilità, dalla
sicurezza all’assistenza socia-
le): una promessa “impossibi-
le”, mentre l’unica strada per la
riduzione delle imposte è una
applicazione più equa e un se-
rio intervento sull’evasione fi-
scale, che ha raggiunto livelli
incompatibili con un paese ci-
vile e moderno. È importante
che i cittadini si rendano conto
di questi aspetti, che divente-

ranno presto argomento di
propaganda elettorale, perché
è troppo semplice nascondersi
dietro le scelte nazionali per
coprire i problemi locali e le
corrispondenti responsabilità.

Nel caso specifico di Acqui
la situazione è pesantemente
aggravata dai debiti enormi
che le ultime amministrazioni,
nel corso di vent’anni, hanno
accumulato, impiegando gran
parte dei soldi avuti in prestito
in operazioni inutili, divenute
dannose, perchè non hanno
prodotto alcun ritorno econo-
mico e sociale alla città. Per
queste scelte il nostro Comu-
ne, che è uno dei più indebita-
ti d’Italia, è stato costretto a
vendere gran parte del suo pa-
trimonio immobiliare e si trova
comunque nella impossibilità
di accendere altri mutui o di
assumere iniziative o investi-
menti utili alla città. Senza il
peso degli interessi e delle
quote di questo debito (solo
per il 2012 dovremo pagare
ben 1,8 milioni di euro)  la si-
tuazione finanziaria del nostro
comune   permetterebbe scel-
te ben diverse».

Acqui Terme. Il Presidente
del Consiglio Comunale Guido
Ghiazza interviene sulla disca-
rica di Sezzadio e sul Contrat-
to di Fiume Bormida.

«Gentile Direttore, vorrei fa-
re alcune precisazioni all’arti-
colo “Questione ambientale:
sviluppi positivi” pubblicato sul-
lo scorso numero de L’Ancora,
nel quale i consiglieri di centro
sinistra esprimevano le loro
considerazioni in merito a tre
temi ambientali che sono stati
in evidenza nelle passate set-
timane.

Desidero precisare che il
mio intento non è polemico,
anzi ringrazio i colleghi consi-
glieri di minoranza per aver
più volte rimarcato il mio im-
pegno e quello di tutta l’Am-
ministrazione comunale nei
confronti di alcuni temi am-
bientali che tutti noi conside-
riamo rilevanti per il nostro
territorio, ma intendo rendere
più completo il quadro delle
iniziative avviate dal Comune
di Acqui Terme.

II Comune di Acqui Terme è
stato fin da subito parte attiva
nelle procedure che la Giunta
Regionale del Piemonte ha
avviato per la stesura del
Contratto di Fiume Bormida:
ho presentato la candidatura
di Acqui, quale comune coor-
dinatore delle istanze avanza-
te dai comuni dell’asta del
Bormida intorno ad Acqui, ho
più volte riunito i sindaci dei
paesi limitrofi per confrontarci
sia sul contratto di fiume che
in merito alla discarica di Sez-
zadio.

Il Comune di Acqui Terme è
presente nella cabina di regia
del Contratto di Fiume per so-

stenere le istanze di tutti i Co-
muni limitrofi; è doveroso dare
risalto al fatto  che le azioni
condivise che abbiamo intra-
preso hanno creato una siner-
gia ambientale tra i vari Co-
muni che prima non c’era, e
che sarà importante e decisi-
va per tutelare le nostre risor-
se.

Per quanto riguarda la di-
scarica di Sezzadio, ben prima
che i consiglieri di minoranza
presentassero nel Consiglio
Comunale del 26 novembre
scorso la mozione, approvata
all’unanimità, con la quale il
Comune di Acqui si oppone al
progetto di costruzione della
discarica per rifiuti non perico-
losi in Località Cascina Borio,
l’Amministrazione Comunale,
tramite l’ufficio Ecologia, in da-
ta 27 agosto 2012 chiedeva al-
la Provincia, autorità compe-
tente a rilasciare l’autorizza-
zione alla discarica, la richiesta
di essere invitata a partecipare
alle conferenze di servizi per
discutere dei pericoli di conta-
minazione dell’acquifero pro-
fondo.

Nella stessa nota l’Ufficio
Ecologia faceva presente che
non era stato richiesto, in con-
ferenza di servizi, il parere né
del Settore Risorse idriche
della Regione, né di AMAG,
gestore di due pozzi a Predo-
sa. 

Poiché la Provincia di Ales-
sandria non ha risposto, pur
essendo a ciò tenuta per leg-
ge, in data 7 settembre ho in-
vitato i Sindaci interessati ad
un incontro, nel corso del qua-
le è stata preparata e sotto-
scritta un’istanza congiunta di
opposizione alla costruzione

della discarica, firmata da Ac-
qui, Bistagno, Cartosio, Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida, Ca-
stelspina, Gamalero, Grognar-
do, Melazzo, Montechiaro, Or-
sara Bormida, Rivalta Bormi-
da, Sezzadio, Strevi, Terzo, Vi-
sone.

L’istanza, che esprimeva le
preoccupazioni dei Sindaci in
merito alla discarica e si oppo-
neva alla costruzione dell’im-
pianto, è stata inviata, oltre
che alla Provincia, all’AMAG,
all’ATO6 ed alla Procura della
Repubblica di Alessandria.

In data 7 novembre il Sinda-
co di Acqui, anche in nome di
altri 12 Comuni che si sono as-
sociati alla protesta, ha rinno-
vato l’istanza sopra citata, inol-
trandola anche al Prefetto, e
chiedendo un’incontro urgente
per discutere le problematiche
ambientali che la costruenda
discarica comporterebbe per
le risorse idriche del campo
pozzi di Predosa.

A tutt’oggi nessuno degli
Enti al quale è stata rivolta
l’istanza ha risposto, ma il 29
novembre scorso, da parte
dei funzionari regionali prepo-
sti al Contratto di Fiume è
giunta notizia che la Provincia
di Alessandria ha finalmente
chiesto un parere al Settore
Risorse Idriche della Regione,
il quale, dopo alcune conside-
razioni di carattere tecnico, af-
ferma che il sito prescelto non
risulta pienamente idoneo,
per ubicazione e caratteristi-
che, ad ospitare un impianto
di discarica, dal momento che
l’intervento interessa un terri-
torio che sovrasta un sistema
idrico sotterraneo vulnerabile
e vulnerato».

Dai consiglieri del centro sinistra

IMU e bilancio
“attenti alle favole!”

Il presidente del consiglio Ghiazza

Il punto su discarica
e contratto di fiume

Acqui Terme. I consiglieri comunali Aurelia-
no Galeazzo, Patrizia Poggio e Vittorio Rapetti
del centro sinistra hanno presentati la seguen-
te interrogazione:

«Considerato 
-l’importanza strategica delle terme acquesi per

lo sviluppo socio-economico della città e zona;
-gli annunci espressi dal sindaco nelle prece-

denti sedute del consiglio comunale, nonché
nell’incontro con gli amministratori dell’Acque-
se;

-le diverse e contrastanti indiscrezioni relative
al futuro delle Terme acquesi;

-il mancato insediamento e convocazione

della commissione consiliare relativa alle attivi-
tà termali, nonostante nostra ripetuta richiesta 

chiedono
-quali iniziative il Comune abbia effettiva-

mente assunto rispetto al futuro delle Terme
-se esista un piano o una strategia circa la

riorganizzazione della gestione termale e quale
parte stia in esso svolgendo il Comune

quale ruolo effettivo stia svolgendo il CdA del-
le Terme, nel quale il Comune è rappresentato,
in merito alla presunta trattativa in corso 

per quali motivi i consiglieri non siano stati in-
formati degli sviluppi del problema e non sia sta-
ta insediata l’apposita commissione».

Interrogazione del centro sinistra sulle Terme

60 nuovi loculi
al cimitero

Acqui Terme. La giunta co-
munale ha approvato il proget-
to preliminare definitivo/esecu-
tivo redatto dall’Ufficio tecnico
settore Lavori pubblici per la
realizzazione di sessanta locu-
li presso il lato nord del cimite-
ro urbano per un importo com-
plessivo di 80.000,00 euro
suddiviso nelle varie tipologie
del quadro progettuale. Impor-
to a base d’asta 39.776,75;
oneri per la sicurezza 200,00
euro; Iva 10% 3.997,67 euro.
Quindi somme a disposizione
dell’amministrazione comuna-
le.

Lavori di completamento (la-
pidi, fascette ecc) Iva compre-
sa 24.100,00; imprevisti
3,365,58; realizzazione im-
pianto elettrico monta lettighe
7.260,00 euro; premio incenti-
vante 1.300,00 euro. La spesa
viene autofinanziata attraverso
la vendita di parte dei loculi da
costruire in quantità tale da fi-
nanziare l’intera spesa.

COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
CARNI BOVINE PIEMONTESI

OFFERTA
1 kg di fettine di coscia di bue grasso
1 kg di arrosto o brasato
o spezzatino di bue grasso
1 kg di bollito di bue grasso con osso

Sabato 8 dicembre orario 8-12
Lunedì 24 dicembre orario 8-12 e 16-19,30

Aperto lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato
tutto il giorno e domenica mattina

Chiuso lunedì pomeriggio e mercoledì
Montechiaro dʼAcqui (AL) - Via Nazionale, 33

Tel. 0144 92402

A soli

€ 28,90

Offerta valida
da sabato 8 a sabato 29 dicembre 2012
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Acqui Terme. Cittadinan-
zattiva di Acqui Terme e il
Gruppo Volontariato Assisten-
za Handicappati GVA di Acqui
segnalano un comunicato di
Cittadinanzattiva nazionale a
proposito delle politiche sani-
tarie in rapporto alle dichiara-
zioni di Monti sulla sostenibilità
del servizio sanitario come og-
gi si presenta:

«Dopo 25 mld di euro di tagli
al Servizio sanitario nazionale
in 3 anni, l’azzeramento di tut-
ti i fondi per le politiche sociali,
il massiccio ricorso a sistemi di
compartecipazione alla spesa
come i ticket, e che rendono il
servizio pubblico già non più
concorrenziale rispetto alla sa-
nità privata, l’aumento vertigi-
noso dell’Irpef nelle regioni
sottoposte a piano di rientro, ci
sembra al limite dell’assurdo
ascoltare che il sistema sia in-
sostenibile. Ci chiediamo allo-
ra a cosa siano servite queste

operazioni che hanno richiesto
enormi sacrifici a cittadini e
operatori sanitari.

In questo quadro, il SSN è
una voce di spesa del Pil pari
al 7,1%, ma produce, sempre
in termini di PIL, circa il 12%.
Come si può quindi dire che
sia insostenibile?

Cittadinanzattiva continuerà
a difendere allo stremo il SSN
e la sua universalità, come
previsto dalla Costituzione.

Ci resta una amara doman-
da: in un periodo di crisi come
questo, il welfare è ancora per
il Governo un perno centrale e
un investimento sul futuro, o è
diventato solo un peso di cui
disfarsi accampando scuse di
eccessivi costi o impossibile
sostenibilità?»

Fin qui il comunicato, ma a
queste considerazioni Cittadi-
nanzattiva e il GVA di Acqui ne
aggiungono ancora altre: “tra
tanti aggravi per i cittadini,

manca una reale azione di at-
tacco ai privilegi, di tassazione
dei redditi più elevati e dei
grandi patrimoni, di riduzione
delle spese militari e di tutti gli
sprechi, che sono ben lungi
dall’essere eliminati. Come pu-
re è da mettere in evidenza
che la sanità comprende non
solo il trattamento dei casi acu-
ti e delle patologie curabili, ma
anche le cure ai malati cronici,
in particolare quelli non auto-
sufficienti (anche in base alla
normativa sui Livelli essenziali
di assistenza LEA), che devo-
no essere curati in base al bi-
sogno e non a criteri di rispar-
mio.

Ci si chiede quindi se le po-
litiche oggi in atto non faccia-
no emergere un disegno che,
ben oltre la necessità di affron-
tare una emergenza economi-
ca, mira alla distruzione dello
stato sociale e a tutte le forme
di tutela dei cittadini”.

Acqui Terme. L’affidamento
da parte del Comune della ge-
stione del gas di città al rag-
gruppamento d’impresa Egea-
Collino è stata recentemente
confermata. Già nel 2010, a di-
cembre, il Comune aveva ag-
giudicato in via definitiva, la
concessione del servizio di di-
stribuzione del gas naturale
nel territorio comunale di Acqui
Terme, per un periodo di 12
anni, alla costituenda RTI
Egea, alle condizioni tecnico
gestionali ed economiche di
cui all’offerta risultata la miglio-
re della gara aperta riguardo
alla soglia comunitaria, esperi-
ta ai sensi di legge vale a dirsi
con il criterio dell’istruttoria
comparativa e a favore dell’of-
ferta economicamente più
vantaggiosa secondo le moda-
lità contenute nel bando di ga-
ra ed annesso disciplinare e
tutti i relativi allegati.

Avverso alla predetta Deter-
minazione e gli atti successivi
veniva presentato ricorso al
T.A.R. Piemonte dall’altra con-
corrente alla gara, la società
A.M.A.G. S.p.A., la quale ri-
chiedeva l’annullamento del-
l’aggiudicazione nonché il ri-

sarcimento dei danni subiti.
Con dispositivo di sentenza
del 15/06/2012 il T.A.R. Pie-
monte, respingendo le avan-
zate richieste di risarcimento,
ha annullato l’aggiudicazione,
disponendo che il Comune
proceda, attraverso un supple-
mento di istruttoria e previa
eventuale acquisizione di spe-
cifico parere presso l’Autorità
per l’Energia Elettrica e il Gas,
alla rinnovazione degli atti di
gara con riferimento alla sola
verifica di anomalia dell’offerta
aggiudicataria, concludendo il
relativo procedimento con
l’adozione di un provvedimen-
to espresso nel termine di gior-
ni 120 decorrenti dalla data di
comunicazione di avvenuto
deposito della motivazione del-
la sentenza. Nelle more, il
T.A.R. Piemonte ha autorizza-
to il Comune a provvedere in
via d’urgenza ad assicurare la
continuità del servizio di distri-
buzione del gas onde evitare
qualunque interruzione della
fornitura ed allo scopo di ridur-
re ogni possibile disagio per la
cittadinanza e conseguente-
mente di affidare, in via d’ur-
genza, al fine di assicurare la

continuità del servizio limitan-
do i disagi alla popolazione
che potrebbero essere cagio-
nati dall’affidamento ad altro
soggetto, il servizio di distribu-
zione del gas nel territorio di
AcquiTerme, all’aggiudicatario
della gara che sta già stava ef-
fettuando il servizio, ovvero al-
la RTI EGEA-Collino.

Quindi stabilito che l’offerta
era congrua e che gli elementi
prodotti da Egea-Collino era
congrua sotto l’aspetto econo-
mico, tecnico e delle disposi-
zioni del bando di gara, attra-
verso una determinazione diri-
genziale, è stata riconosciuta
la risoluzione di conferma per
la fornitura gas ad Egea-Colli-
no. C.R. 

Da Cittadinanzattiva a GVA

La sostenibilità del servizio sanitario

Affidamento confermato

Gestione gas all’Egea Collino

Orario
biblioteca
festività natalizie

Acqui Terme. La biblioteca
civica di Acqui Terme per le fe-
stività natalizie resterà chiusa
dal 24 dicembre al 1 gennaio
2013.

Apribocca
Brut - Borgo Maragliano

Antipasti
Insalatina di Cruditè con Ananas e Frutta Secca

Vitello Tonnato su letto di Valeriana
Insalata di Cappone con 

Peperone di Carmagnola e Rucola
Sfogliata di Ricotta, Radicchio e Speck

Cotechino con Lenticchie
Souvignon “Cherdi’” - Orsi

Dolcetto “Piosa” - Orsi
Primi

Risotto alla  Zucca e Castelmagno 
con petali di Tartufo

Tajarin agli Asparagi e Pinoli
Barbera “La Villa” - Olim Bauda
Secondi

Stracotto di Fassone al Melograno
Cuisses d’Anatra ai Lamponi 

sfumata all’Arneis
Contorni: Patate al Forno ai profumi 

dell’orto Costine saltate “alla Corsara”
Nebbiolo 2010 - Grasso Silvio

Dessert
Pera al vino Moscato su nuvola di Cioccolato

Bavarese alle Castagne e Amaretti
Moscato e Brachetto - Orsi

Panettone con mousse alle nocciole
Brut - Borgo Maragliano

Acqua gasata e naturale, Caffè digestivi e amari
servizio, coperto e musica dal vivo 

A seguire American Bar.. e poi cappuccino e brioche

. . . AUGURI !

Località Quartino 1 MELAZZO (AL)

www.vi l lascat i . i t  PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628 

Antipasti

Fassone “battuto al coltello” con cruditè 

di Rucola

Primi

Secondi
Manzo “al cucchiaio” macerato al Cortese
Gallina Faraona con salsa di Timo
con Carotine glassate e Patate gratinate

Dessert

Panettone con crema Zabaione

Acq ta e naturale, 
caf

V rdì”, Orsi - 
Dolcetto “Piosa”,Orsi 
Barbera “La Villa”, Olim Bauda 
Moscato e Brac etto , Orsi

ser rto 

PRANZO 
di 

NATALE

NONE
di

APODANNO

Euro 90,00
Euro 40,00

APODANNO
MUSI A 

DAL VIVO
ON IL 

“FALSO TRIO“
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Carne cruda alla piemontese
Formaggetta con mostarda d’uva e peperoni

Flan di asparagi
Peperoni in bagna càuda

Crespelle ai funghi
Cappelletti in brodo

Paglia e fieno con sugo di gorgonzola e noci
Bollito con salse

Brasato al Barolo con purea
Tris di dolci della casa

Acqua - Vino della casa - Caffè inclusi

Via Acqui, 80 - 15010 Visone (AL)
Tel. 0144 395261 - 334 3981375

sanmarco.visone@gmail.com
Si consiglia la prenotazione

Siamo aperti
il giorno di Natale, Santo Stefano

e la notte di Capodanno

Si accettano prenotazioni
per cene aziendali natalizie

Acqui Terme. Per Italia Fu-
tura Piemonte il meeting con-
vocato nella serata di mercole-
dì 5 dicembre al Grand Hotel
Nuove Terme è stato il secon-
do appuntamento acquese
dell’associazione creata da Lu-
ca Cordero di Montezemolo.
La prima volta avvenne l’11
giugno e costituì il “primo mo-
vens” per la costituzione nella
città della Bollente del movi-
mento che raccoglie persone
provenienti da convinzioni ed
esperienze diverse. L’argo-
mento era tra quelli più attuali
e dibattuti particolarmente nel
nostro territorio: “Enogastrono-
mia e Made in Italy: motori del-
lo sviluppo economico dell’Ita-
lia nel mondo”. Logicamente
l’obiettivo di Italia Futura Pie-
monte è quello di realizzarsi in
territori per dare vita ad un’os-
satura portante di una nuova
offerta politica da proporre alle
prossime elezioni politiche. 

Ha introdotto la riunione An-
na Leprato sino a quel mo-
mento coordinatore territoriale
acquese del nuovo movimen-
to, incarico ricevuto verso giu-
gno. “Durante questo periodo -
ha affermato Anna Leprato – si
sono sviluppate nuove situa-
zioni, cioè ho accettato incari-
chi a livello provinciale e regio-
nale in Confartigianato ed ahi-
mé, non posso tenere il piede
in due scarpe e non posso fa-
re altro che rimettere l’incari-
co”. Anna Leprato ha aggiunto:
“È un momento difficile, spe-
riamo in aria nuova, saremo a
disposizione del nuovo movi-
mento”. Il direttore di Italia Fu-
tura Piemonte, Mariano Rabi-
no, ha invitato a lavorare per il
territorio, con l’obiettivo di ef-
fettuare il consolidamento di
un ordine nuovo, che porti al-

l’assunzione generale di re-
sponsabilità per uscire definiti-
vamente da una crisi comples-
sa. 

Poi è salito in scena Paolo
Ricagno, imprenditore impe-
gnato nelle istituzioni e con in-
carichi rilevanti nel mondo del
vino, dell’enogastronomia ed
in aziende vitivinicole di pro-
prietà. “Credo importante la
presentazione ad Acqui Terme
di Italia Futura Piemonte. Da
quarant’anni ho vissuto nel
settore agricolo-vitivinicolo, og-
gi ho sentito il desiderio di met-
tere a disposizione la mia
esperienza”, ha sostenuto Ri-
cagno. Quest’ultimo, a livello
acquese, ha affermato che la
nostra città, assieme al mondo
agricolo, non è mai stata pre-
sa in considerazione. “I vitivini-
coltori hanno passato momen-
ti non facili, ma sono rimasti
sul territorio, lo hanno difeso e
dallo Stato ci sentiamo abban-
donati, senza dimenticare in
Italia in campo vinicolo, dal
Trentino alla Sicilia siamo pro-
duttori di chicche, del Made in
Italy. Oggi produrre vino è un
sacrificio, significa però espor-
tare vino in tutto il mondo. La
mano d’opera per la vigna l’ab-
biamo quasi esclusivamente
dagli extra comunitari. La par-
te agricola è stata dimenticata
da quasi tutti i governanti”. Poi
la chicca: “Tra cinque anni la
Cina diventerà nazione pro-
duttrice ed esportatrice di vino
in tutto il mondo”. Tornando al
discorso di Acqui Terme per-
chè effettuare in modo autore-
vole, affidabile e responsabile
l’abbinata Terme e Vino? 

Simone Perillo, responsabi-
le Sviluppo territoriale di Italia
Futura ha concluso la riunione.

C.R. 

Acqui Terme. Una cartoli-
na. Non da spedire. Ma da te-
nere a portata di mano. Che
propone alcuni atti concreti
funzionali alla serena convi-
venza. Che significa, ovvia-
mente, far valere i propri sa-
crosanti diritti. 

La cartolina è quella che il
Comitato per il Centro Storico
di Acqui ha diffuso al termine
del pomeriggio di studi “malati
di movida” di cui si riferiva nel
precedente numero del nostro
giornale.
Divagazione prima 

Sarà perchè cartoline & let-
tere, biglietti & missive, da
sempre, han dato sostanza a
racconti e romanzi; ma il car-
toncino ci ha fatto subito apri-
re un libro.

“Se dovessi scegliere un
simbolo augurale per l’affac-
ciarsi del nuovo Millennio -
così scriveva Italo Calvino
nel 1985 - sceglierei questo:
l’agile salto improvviso del
poeta filosofo [Guido Caval-
canti; uno dei maestri del
Dolce Stil Novo, il riferimen-
to è il Decameron del Boc-
caccio; la novella è la nona
della sesta giornata: il poe-
ta spicca un balzo: si con-
geda così da compagnia ‘che
gli dà briga’] e si solleva sul-
la pesantezza del mondo. Di-
mostrando che la gravità di
quest’ultimo contiene il se-
greto della leggerezza”. 

E, poi, una massima, che
potrebbe stare in esergo al-
l’azione di tanti comitati che si
battono per la vivibilità dei cen-
tri storici. 

“Quella che molti credono
essere la vitalità dei tempi, ru-
morosa, aggressiva, scalpitan-
te e rombante, appartiene al
regno della morte [e dire che
proprio tra grandi arche di mar-
mo passeggia il poeta trecen-
tesco: paradossale, vero?], co-
me un cimitero d’automobili ar-
rugginite”.

Leggerezza e pesantezza:
due categorie per la letteratura
(alla prima Calvino dimostra di
dover ascrivere Guido Caval-
canti; alla seconda Dante: più
consistente, più esatto, più
corporeo).

Ma anche per le città.
Consigli di inizio millennio

Ecco, allora, il motivo di una
cartolina del Comitato per il

Centro Storico di Acqui che of-
fre (in modi “calviniani”) pratici
“suggerimenti di sopravviven-
za alle future notti rumorose,
per impedire che il nostro dirit-
to al sonno sia calpestato dal-
la maleducazione e dell’indiffe-
renza”.

Questi i numeri telefonici “da
chiamare - quando nelle vie,
nelle piazze si esagera con la
musica troppo alta o quando
l’orario della musica si protrae
fino a notte inoltrata - e senza
timore, poiché la salute è dirit-
to irrinunciabile.

I riferimenti riguardano la
Polizia Municipale (0144
322288) e i Carabinieri (0144
310100): i consigli sono sem-
pre quelli di prendere nota an-
che dell’orario della chiamata
e di chiedere, a chi risponde,
di identificarsi.

In caso di malessere a se-
guito del rumore troppo forte
(in caso di palpitazioni, agita-
zione e depressione), è bene
rivolgersi alla Guardia Medica
(0144.311440) per chiedere un
suo intervento.

“Se la Guardia Medica ac-
certa che il disturbo è dovuto
allo stress molesto, il Comita-
to per il Centro Storico di Acqui
raccomanda di far produrre un
certificato medico, con la pre-
ghiera di contattare il giorno
successivo il numero 339
7251398 o la mail centro stori-
co.acqui@libero.it.”
Divagazione seconda

Leggere nel futuro (e pren-
derci…): anche nella preveg-
genza si può cogliere un indi-
zio di grandezza. 

Giusto dieci anni prima delle
Sei lezioni americane di Calvi-
no del 1985 (tra cui quella de-
dicata alla Leggerezza), Ja-
mes G. Ballard scrive, è il
1975, Il condominio.

Una vicenda che è am-
bientata in una vera e pro-
prio città verticale (40 piani,
mille appartamenti) in cui ru-
morose feste, insonnia, an-
tagonismi, irritazioni, bambi-
ni ubriachi, generali stordi-
menti, e poi una scena spes-
so occupata da detriti d’ogni
genere accompagnano l’ini-
zio di una vicenda che di-
viene - complice un banale
black out - teatro della ge-
nerale ricaduta nella barba-
rie. G.Sa

Mercoledì 5 dicembre

Italia Futura Piemonte
riunione alle Terme

Suggerimenti pratici in cartolina

Comitato centro storico
contro le notti rumorose
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Meglio nel DIAMANTE! 

Ad Acqui Terme il successo della casa  
che consuma il 40% in meno di energia 

Non tutti sanno che, per legge, dal 
2020 tutti i nuovi edifici dovranno 
essere realizzati per avere il          
minimo consumo energetico,    

imposte su di essa, saranno          
destinati a crescere. Il risultato sarà 
che le case costruite con criteri   
tradizionali costeranno molto di 
più in tasse e bollette per il gas e 

e costerà molto ai  proprietari il   
loro eventuale  risanamento   ener-
getico per essere ancora appetibili 
sul mercato. Una situazione che in 
tempi di crisi economica appare 
spesso proibitiva, e fa temere per il 
futuro del mercato immobiliare del 
patrimonio    edilizio        esistente.  
Già oggi il valore degli edifici                
tradizionali sta diminuendo costan-
temente, e sono noti i  costi e le              
incertezze di risultato legati agli   
interventi per la loro ristrutturazio-
ne. La Residenza DIAMANTE,                   
in Via Maggiorino Ferraris ad Acqui 
Terme, è già stata costruita           
secondo i criteri di isolamento ed 
uso di energie rinnovabili che      
saranno obbligatori in futuro.             

valido investimento 
per chi vuole convertire oggi la   
liquidità od il proprio patrimonio 
immobi l iare tradizionale ,              
prima che perda valore,                    
in un immobile solido, duraturo e    
a     basso  consumo     energetico.  
I dati definitivi del consumo, dopo 
due  anni  di  esercizio,  confermano  

quanto dichiarato dal costruttore 
MAGGIOLINO S.r.l.  fin dalla           
inaugurazione. Grazie alle moderne 

solari termici, di una avanzata        
caldaia a  condensazione e degli   
ascensori a trazione magnetica tutti 
gli alloggi si sono meritati la           

consumo, per il riscaldamento,         
inferiore al 60% rispetto ad un       

gran parte abitato, è   ormai in via di 
completamento, e contribuisce con la 
sua immagine allo stesso tempo ele-
gante  ed  innovativa al rinnovamen-

stinata al mercato fino dai tempi de-
gli   antichi romani, col nome di Foro 
Boario, con una sensibilità              
testimoniata  dalla volontà di con-

piazza e, al suo piano interrato, 
  

La progettazione e la costruzione a 
cura di ERDE S.r.l., esperta società di 
ingegneria di Acqui Terme, la qualità 
dei dettagli, dei materiali e degli  
impianti, la dotazione di ampi par-
cheggi interrati e di spazi             
commerciali porticati al piano       
terreno, la vicinanza col centro ed  
un importante supermercato, fanno 
del  DIAMANTE un edificio di       
eccellenza per il comfort abitativo 
ed un   elemento di riferimento per 
la città di Acqui Terme e per gli           
edifici del futuro.  

MAGGIOLINO S.r.l. ed ERDE S.r.l. 
sono lieti di accogliere per una visita 
guidata tutti gli interessati a           
conoscere da vicino le qualità e le 
innovazioni del DIAMANTE,         
presso lo Showroom al piano terra 
in Piazza Maggiorino Ferraris, o su 
appuntamento al nr. 340-0014330 
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Acqui. Terme. Nella giorna-
ta di domenica 9 dicembre gli
aviatori di Acqui Terme hanno
festeggiato la loro patrona “Vir-
go Lauretana”. I soci dell’As-
sociazione Arma Aeronautica
si sono ritrovati sul sagrato
della chiesa di Moirano, dove
è appunto custodita la statua
della Madonna Nera, per poi
assistere alla S. Messa cele-
brata dal Cappellano della se-
zione acquese dell’A.A.S. don
Aldo Colla che ha saputo tro-
vare le parole adatte per par-
lare al cuore dei fedeli.

Alla cerimonia oltre ai soci
presenti, sono intervenute nu-
merose autorità militari: il col.
Nino Ravera dell’Esercito Ita-
liano, il maresciallo Roberto
Casaroli comandante della
stazione dei Carabinieri di Ac-
qui Terme.

In rappresentanza del co-
lonnello Buracchi comandante
del deposito dell’Aeronautica
Militare di Castello Dannone
sono intervenuti  il maresciallo
Gianfranco Gargiulo e il mare-
sciallo Massimo Fuseo. In rap-
presentanza del comune è in-
tervenuto il consigliere Ales-
sandro Lelli. 

Hanno dato lustro alla mani-
festazione i labari della sezio-
ne acquese dell’A.A.A., del-
l’Associazione Carabinieri, dei
Marinai d’Italia e il Gonfalone
della città di Acqui Terme.

Al termine della S. Messa i
partecipanti si sono riuniti da-
vanti alla Cappella della Ma-
donna Nera per un momento
di preghiera e raccoglimento in
memoria degli aviatori caduti
della sezione. 

Di seguito i partecipanti al
raduno si sono spostati presso

l’aviosuperficie in regione Bar-
bato per assistere, come tradi-
zione vuole, all’alza Bandiera
seguita dalla deposizione di
una corona d’alloro alla base
della lapide che ricorda tutti gli
aviatori Caduti durante la ceri-
monia di Onore ai Caduti.

Tutti questi momenti impor-
tanti, sia in Chiesa sia all’avio-
superficie, sono stati accom-
pagnati magistralmente dagli
squilli della tromba dell’ing.
Alessandro Pistone direttore
del Corpo Bandistico di Acqui
Terme.

La cerimonia si è conclusa
con un “rancho sociale” che si
è appunto consumato nel lo-
cale del club house.

Il com.te Ernesto Giolito pre-
sidente della sezione di Acqui
Terme dell’A.A.A. ha poi con-
cluso la festa con i ringrazia-
menti di rito e con il tradiziona-
le “Ghereghereghez” imitazio-
ne del grido dell’aquila, dedi-
candolo oltre che all’Aeronau-
tica Militare alla sezione di Ac-
qui Terme dell’Associazione
Arma Aeronautica.

Attraverso queste righe il
com.te Giolito desidera, anche
in nome dell’Associazione Ar-
ma Aeronautica Sezione di Ac-
qui Terme, ringraziare «tutti
quelli che, soci e non, hanno
voluto partecipare a questa fe-
sta, e nel frattempo desidera
invitare tutti quelli che sono ap-
passionati di volo, piloti e non,
che abbiano o no prestato ser-
vizio  militare in Aeronautica di
venirci a trovare nelle nostre
sedi o in piazza S. Francesco
ad Acqui o all’avio superficie in
regione Barbato, o a contattar-
ci telefonicamente al numero
3337464013». 

Acqui Terme.   La strenna
EIG, il libro regalo che si può
trovare tanto presso le edico-
le, quanto in libreria, è  L’agen-
da d’Acqui 2013. 

A tenere compagnia ai gior-
ni e alle settimane dell’anno
(con le due pagine affrontate
che ricordano gli impegni da
lunedì alla domenica), ecco
tante altre doppie pagine che
provano a ricordare la nostra
identità.
Che rinfrescano,  a chi  risiede
nel territorio, percorsi, figure,
ricette.. Che spiegano a chi
non ci conosce le eccellenze
della tavola e della cantina,
aprono interessanti finestre
sull’arte e sulla storia.

E’, allora, questa una guida
che per prima cosa invita alle
escursioni: con il percorso tra i
paesi degli Aromatici, e quello
tra i formaggi locali: si traccia
un percorso tra le chiese cam-
pestri, e un altro sentiero invi-
ta a percorrere la terra dei bo-
schi di castagne (e di funghi)
del Ponzonese. Ma si può an-
che correre tra i bricchi, da sa-
lire e poi scendere in bici.

L’invito, ovviamente,  è an-
che a scoprire la città d’Acqui.
Ci sono i testi, ma anche tante
belle immagini grandi: ecco le
bocche della Bollente, poi lo
sguardo che si allarga alle fac-
ciate multicolori; ecco la fonta-
na di Piazza San Francesco,
le cannelle dell’Acqua Marcia,

il giardino e le statue delle
Vecchie Terme, il Castello (e
non manca un richiamo ad
Aleramo),   l’interno del Duo-
mo. 

Si parla anche di Guido Ve-
scovo. Del famoso storico
francese Jules Michelet   ospi-
te delle Terme,  di Luigi Tenco
e di Terracini padre della Co-
stituzione,  del Muto di Tole-
to…

Ancora immagini larghe: i vi-
gneti, i filari pettinati (e pagine
monografiche raccontano del
Dolcetto d’Acqui, del Passito
di Strevi, del Brachetto); i ca-
lanchi. 

Dei grandi personaggi si è
già detto: non mancano “gli
umili”. Ecco i traghettatori sul-
la Bormida: ecco la mitologia
polare che si contrappone a
quella, alta, che a Monterosso
si sviluppa intorno alle ciclopi-
che mura di Villa Ottolenghi.

Anche per la cucina ricette
nobili e povere: dai rabatòn
agli amaretti,  da farinate, po-
lente, zuppe di ceci  ai ravioli
di carne della festa; ecco taja-
rin e torte con la nocciola.

Non manca la bagna cauda
che rende “da re” ogni verdu-
ra.

Ma principesca è anche que-
sta agenda dalla copertina
rosso fuoco. Da cui prepotenti
escono gli archi costruiti dai
Romani, in riva alla Bormida,
due mila anni or sono… 

Acqui Terme. Il secondo in-
contro tematico, organizzato
dall’A.S.C.A., rivolto ai care-gi-
ver (famigliari e operatori) im-
pegnati nell’assistenza di pa-
zienti affetti da Alzheimer e al-
tri deficit cognitivi, si terrà gio-
vedì 13 dicembre dalle ore 17
a palazzo Robellini.

Dopo la buona partecipazio-
ne al primo incontro, nel corso
del quale, attraverso le inte-
ressanti relazioni del medico
geriatra dott.ssa Barisone e
della dietista dott.ssa Shmutz,
sono state fornite informazioni
generali sulla malattia e indi-
cazioni sugli approcci alimen-
tari correlati, con questo in-
contro si intende offrire infor-
mazioni sugli aspetti più tecni-

ci relativi alla gestione di un
paziente allettato o con diffi-
coltà di deambulazione. All’in-
contro parteciperanno, in qua-
lità di relatori, un fisioterapista,
dott. Alessandro Zerbino e
Operatori Socio Sanitari del-
l’A.S.C.A..

Nel corso della serata sa-
ranno effettuate anche dimo-
strazioni pratiche sulle tecni-
che di mobilizzazione dei pa-
zienti e sull’utilizzo degli ausi-
lii. Seguirà dibattito. 

Gli incontri successivi avran-
no luogo il 16 e il 31 gennaio
2013.

Per ulteriori informazioni è
possibile rivolgersi alla sede
operativa dell’A.S.C.A., Ufficio
di Piano, tel. 0144 57816. (f.a.)

Domenica 9 dicembre a Moirano e all’aviosuperficie

L’arma aeronautica e la Virgo Lauretana

In edicola e in libreria

L’agenda 2013
dedicata ad Acqui

Giovedì 13 dicembre a Robellini

Problemi di Alzheimer

Presentando
questa pubblicità

Pranzo di Natale
ORE 12,30

RISTORANTE - PIZZERIA
LO SPINONE

ANTIPASTI
• Insalatina di cappone con pinoli tostati
• Capesante con crema di patate affumicate
• Sfogliatina ai porcini
PRIMI
• Agnolotti di Chianina al sugo d’arrosto
• Risotto con gamberi e crema di porri
SECONDI
• Medaglione di filetto con purea di castagne
Sorbetto alla mela verde
• Orata della Sardegna sotto sale marino
con misticanza di verdure

• Cotechino nostrano con lenticchie
DOLCI
• Semifreddo al torrone
con salsa al cioccolato

Vini della cantina di Castelferro - Gianni Ravera
INTRATTENIMENTO MUSICALE

Capodanno

40 euro
bevande incluse

ANTIPASTI
• Carpaccio di salmone del Baltico
con misticanza e glassa balsamica

• Flan di carciofi di Albenga con fonduta di raschera
• Crostini di pane con patè di olive taggiasche
PRIMI
• Carnaroli mantecato con robiola di Roccaverano,
zucca e castagne

• Lasagnette della casa
con ragù di coniglio e borragine

SECONDI
• Rollata di tacchino ripiena di castagne
con salsa al vino rosso

• Patate dorate alle erbe
DOLCI
• Panettone ripieno al gianduja
• Frutta secca
Vini della cantina
di Castelferro
Gianni Ravera

28 euro
bevande incluse

Buone feste

Fraz. Arzello, 31 - Melazzo - Tel. 0144 41730
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
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Acqui Terme. L’equivalenza
“un’industria che rappresenta
una città” vale anche per Ac-
qui. Certo: è un passato che di-
venta ogni giorno più lontano
quello di cui si parla. Ma è, e re-
sta, una memoria tanto viva
quanto significativa. È stato sa-
bato primo dicembre “l’ultimo
giorno della Miva”, la fabbrica
del vetro. Non il 9 giugno 1999
quando cessa l’attività produtti-
va. Non il 31 marzo 2000, quan-
do c’è la chiusura definitiva.

E stato il primo di dicembre
2012 l’ultimo giorno MIVA. Con
la presentazione del libro di
Maurizio D’Urso Dalla Miva al-
l’Avir. Un secolo di imprendito-
ria acquese che, nato dato dal-
la sua tesi di laurea in Archeo-
logia industriale, costituisce, con
i tipi EIG, il lascito più significa-
tivo, la testimonianza più con-
creta per le generazioni future.

Non c’è un filo di polemica,
nelle sue parole. Ma l’area in-
dustriale poteva ovviamente di-
ventare anche altro. 

Volendo pensare in piccolo
c’erano le possibilità e gli spazi
per accogliere un museo (la MI-
VA – e il nome della Manifattu-
ra Isolatori Vetro Acqui, del
1920, racchiude di fatto, nelle
prassi verbali cittadine, le do-
minazioni d’origine e quelle suc-
cessive - è lo specchio del no-
stro XX secolo; la fabbrica ha
tanti anni quanto “L’Ancora”, es-
sendo nata nel 1903).

Volendo pensare in grande
ecco le ipotesi per una ricon-
versione culturale, guardando
a Torino. A cosa è diventato il
Lingotto Fiat (sede di una Casa
della Musica, del Libro, dell’Ar-
te davvero speciale). A cosa
son diventate le Officine Gran-
di Riparazioni delle Ferrovie
(che ospitano grandi mostre ed
eventi di grande richiamo).

Nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel delle Nuove Terme,
in un pomeriggio che si apre
con le parole dell’avv. Silvia Ca-
miciotti per il Soroptimist, le pre-
senza (tante) non fanno di-
menticare alcuni posti vuoti del-
le istituzioni che è spiacevole
computare. Ci sono, però, gli
ex lavoratori, le maestranze con
le loro famiglie. In prima fila Al-
do Stisi (ed è per l’Autore, che
ha preparato un questionario,
questa una nuova possibilità
per raccogliere informazioni, no-
tizie: segno che la ricerca pro-
segue ancora). E anche i fratelli
Briano, Giorgio e Pierangelo.
Ma l’elenco sarebbe troppo lun-
go se esaustivo. Chi non è pre-
sente manda un saluto, un bre-
ve scritto. Succede per Mar-
gherita Ramacciotti. Per Carla
Nespolo (Isral). Per la prof.ssa
Giovanna Rosso Del Brenno,
docente dell’università di Ge-
nova. 

***
È un pomeriggio in cui torna-

no nomi e personaggi che han-
no avuto un ruolo di primo pia-
no nella città -fabbrica. Dal cav.
Spasciani all’Ing. Ramacciotti,
dai Biale, ai Roviglione, ai Bari-
sone…

La ricostruzione è efficace
perché polifonica. Dà modo di
registrare tanto la voce dei ri-
cercatori, degli storici di profes-
sione (al tavolo, coordinati da
Lionello Archetti Maestri, ci so-

no Giancarlo Subbrero e Vitto-
rio Rapetti, cui sono rispettiva-
mente da scrivere prefazione e
introduzione; e ovviamente l’Au-
tore, Maurizio D’Urso), quanto le
testimonianze vive di chi ha la-
vorato, o aveva il proprio geni-
tore “che soffiava”. Ci sono gli
strumenti di lavoro. Ma anche i
manufatti finiti. Un ulteriore ap-
porto viene dalle immagini: quel-
le antiche dell’archivio Tronville,
che conserva le lastre di Mario
Barisone. E quelle recenti di
Enrico Minasso, quelle prima
della tabula rasa.

***
Ecco allora la Miva con le sue

ciminiere. Con i suoi odori che
si impregnano nella memoria.
Con il suono della sua sirena
(alle otto del mattino, e poi alle
sei di sera). La cancellazione,
ancor prima della strutture edi-
lizie riguarda le fonti d’archivio.
Se la ricerca è stata faticosa
questo nasce per la dispersio-
ne, per l’impossibilità di attin-
gere a questi documenti che in
parte dovevano essere decen-
trati, vista la distanza che inter-
corre tra proprietà e stabilimento
produttivo. Ma solo le buste rac-
colte da Giorgio Briano, con le
loro destinazioni (Tanzania, Ma-
lesia, Iran, Mozambico, Mali, Li-
bia, Egitto, Ghana, tanti paesi
del Sud America…) narrano be-
ne della dimensione internazio-
nale della fabbrica acquese.

Che si innesta, sin dall’inizio
del Novecento, con coerenza
nella dimensione locale: con
Subbrero & Rapetti si innesca-
no discorsi (davvero delle belle
lezioni, con contributi chiari e
documentatissimi) che riguar-
dano la vocazione vitivinicola
del territorio (eccola fabbrica
che si può inserire fornendo bot-
tiglie), il ruolo positivo degli am-
ministratori di un tempo, che fa-
vorirono la nascita dello stabili-
mento, la storia d’impresa,
l’analisi sociologica, il rapporto
con gli snodi della Storia (ecco
la fabbrica che partecipa agli
scioperi del 1943; quando non
rischia, per fortuna, il trasferi-
mento dei macchinari in Ger-
mania; non viene bombardata;
è guardata con sospetto dai fa-
scisti dell’ultima ora, ma qualche
dirigente è inviso anche ai par-
tigiani.…).

***
“Che le fonti orali costituisca-

no un valore aggiunto al libro” -
come afferma proprio Giancar-
lo Subbrero (che inserisce la
realtà della manifattura acque-
se nel largo orizzonte provin-
ciale; e ricorda il “caso” della
fabbrica Pietro Savio, chiusa
nel 1929 ma capace di dare la-
voro a 500 dipendenti ad Ales-
sandria, di cui oggi si sa po-
chissimo) - è confermato dagli
interventi che chiudono il po-
meriggio. Ricordi per le donne
che impagliavamo. Per la Da-
sma. Storie di fatica straordina-
ria ma anche di orgoglio. L’ope-
raio della MIVA appartiene al-
l’elite. Quindi l’ultimo auspicio:
affinché nel nuovo quartiere, tra
nascituri palazzi, vie e piazze ri-
cordino, almeno nel nome i
maestri soffiatori, le maestran-
ze, i dirigenti di spicco. Perché
l’avventura della Miva ha dato,
davvero, sostanza all’identità
cittadina. G.Sa

Acqui Terme. Sicuramente
pittore, critico, storico d’arte, fi-
losofo ma certamente ricerca-
tore interessato alle avanguar-
die, Albino Galvano sorprende
per il complesso e ricco per-
corso artistico.

Una rassegna, quella orga-
nizzata dalla GlobArt Gallery,
che ha tutto il sapore di una
mini-antologica; sono infatti
esposte opere rappresentative
di tutti i periodi caratterizzanti
la sua ricerca. Si possono
quindi ammirare alcune opere
del primo periodo, degli anni
Trenta/Quaranta, quando il
giovane Galvano entra nello
studio di Casorati, dove assor-
be dal Maestro il gusto del co-
lore, il rigore delle luci e la le-
zione del chiaroscuro, quando

è affascinato dalla pittura di co-
lore e di tocco, legata ad una
visione naturalistica, delle ope-
re più espressioniste del Grup-
po dei Sei di Torino, con il ri-
sultato di produrre tele natural-
mente pesanti, cromaticamen-
te impastate caratterizzate dal-
la corposità del tessuto pittori-
co. 

La Mostra, che si inaugurerà
con un brindisi di benvenuto
sabato 15 dicembre alle ore 18
e si concluderà il 19 gennaio
2013, si potrà visitare nei loca-
li di via Aureliano Galeazzo 38
ad Acqui Terme il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30
e gli altri giorni su appunta-
mento telefonando al numero
0144 322706 (www.globartgal-
lery.it).

Acqui Terme. Arriva il Nata-
le. E per ricordare la figura di
Jean Servato, sensibile poeta,
e vivace scrittore rivaltese, a
sei mesi dalla dipartita, l’asso-
ciazione “Amici di Penultimo”
ha deciso di redigere una pic-
cola raccolta di pensieri e di
poesie. Di Jean e degli amici
più intimi. 

La pubblicazione è in distri-
buzione a titolo assolutamente
gratuito presso la Libreria
“Sant’Evasio” di via Mameli, 46
a Casale Monferrato dal mese
di dicembre 2012 fino ad esau-
rimento scorte. 

È richiedibile anche all’indi-
rizzo email: info@lucaserva-
to.com. 

La raccolta si intitola A spas-
so per gli Champs Elysées e
ripercorre i momenti dell’ultimo
commiato tenutosi a Casale
Monferrato nell’Auditorium di
Santa Chiara il 7 giugno 2012
e a Rivalta Bormida, suo pae-
se natale, nel pomeriggio dello
stesso giorno.

Tra i vari interventi conte-
nuti, sono riportati quelli del
Senatore emerito Adriano
Icardi, del Presidente della
Provincia Paolo Filippi, del
Sindaco della città di Casale
Monferrato Giorgio Demezzi,
del Sindaco della città di Ri-
valta Bormida Walter Ottria,
dell’Assessore alla Cultura
Giuliana Bussola, del Consi-
gliere Comunale di Casale

Davide Sandalo, dell’ex Sin-
daco di Rivalta Bormida Gian
Franco Ferraris, della poetes-
sa Paola Riboni Barbano, del-
l’ex Preside dell’Istituto Magi-
strale, dove Jean aveva inse-
gnato, Giovanni Biorci, e del
Sindaco di Montechiaro d’Ac-
qui Giovanni Pietro Nani.

La copertina della raccolta,
frutto della penna di Idro Gri-
gnolino (da sempre collabora-
tore di Jean) è stata scelta ap-
positamente per ricordare la
fraterna amicizia che ha legato
nel tempo Idro e Jean, due
personaggi che hanno segna-
to profondamente la storia del
territorio alessandrino negli ul-
timi cinquant’anni. 

La cronaca di un importante convegno

Acqui e la Miva
un secolo di lavoro

A 6 mesi dalla morte

Un libro dedicato
a Jean Servato

Alla GlobArt Gallery

Albino Galvano
percorso di ricerca

“L’arte della Terra” con il Circolo Ferrari
Acqui Terme. Sabato 15 dicembre alle ore 17 si inaugura nel-

la Sala d’Arte di Palazzo Robellini la mostra “L’arte della Terra”,
esposizione di pitture, quadri, poesie e sculture da parte dei so-
ci del Circolo Artistico Mario Ferrari. Nell’occasione la presiden-
te del Circolo ringrazia l’amministrazione comunale per il soste-
gno dato alle attività svolte, oltre che tutti i collaboratori e gli ar-
tisti che che si sono attivati per la riuscita della manifestazione in-
sieme ai quali augura buone feste e invita a presenziare al-
l’inaugurazione e a visitare la mostra, che resterà aperta sino a
domenica 6 gennaio 2013, con orario dalle ore 16 alle ore 19 di
ogni giorno, ad eccezione del lunedì. 

In concomitanza delle festività e degli impegni per la mostra,
il Circolo sospenderà temporaneamente gli incontri in sede del
venerdì sera, che riprenderanno venerdì 11 gennaio.



ACQUI TERME 13L’ANCORA
16 DICEMBRE 2012

Acqui Terme. Domenica 2
dicembre i marinai termali
del Presidente Cav. Uff. Pier
Luigi Benazzo hanno cele-
brato la loro Patrona S. Bar-
bara.

I festeggiamenti della S.
Patrona nascono da lontano,
dai tempi della permanenza
nella Marina Militare che, tra-
dizionalmente il 4 dicembre
festeggia la Santa Protettri-
ce dei Marinai e di quanti
hanno a che vedere con il
fuoco e gli esplosivi. Il pro-
gramma dei festeggiamenti
prevedeva il ritrovo in sede
con il tradizionale e solenne
alza bandiera.

Alle 9.30 trasferimento
presso la Chiesa dell’Addo-
lorata per la S. Messa e la
lettura della commovente
“Preghiera del Marinaio”. Al
rientro in sede ha avuto luo-
go la consegna di un Crest
del Gruppo al Capitano An-
tonio Quarta Comandante la
Compagnia Carabinieri della
nostra città a testimoniare

l’affetto e la riconoscenza
che da sempre legano i Ma-
rinai all’Arma.

A seguire sono stati con-
segnati cinque attestati di be-
nemerenza per “Lunga Fe-
deltà all’Associazione” ai so-
ci con oltre 20 anni di iscri-
zione, e precisamente Cav.
Uff. Pier Luigi Benazzo, Bor-
mida Gian Pietro, Parodi Do-
menico, Piana Giuseppe e
Rapetti Adriano.

A consegnare gli attestati
il delegato regionale per il
Piemonte Orientale C.V. Cav.
Pier Marco Gallo ed il rap-
presentante del Sindaco di
Acqui Terme geom. Ales-
sandro Lelli. Tradizionali in-
dirizzi augurali hanno prece-
duto l’aperitivo ed il succes-
sivo apprezzatissimo pranzo
presso i locali dell’Enoteca
Regionale Acqui “Terme & vi-
no”. A conclusione del pran-
zo la “lotteria” che, tradizio-
nalmente, pone fine ad una
giornata di ricordo ed alle-
gria.

Acqui Terme. Nonostante il
grande freddo dello scorso we-
ek-end Aiutiamoci a Vivere
unitamente ad altre associa-
zioni di volontariato acquesi,
ha partecipato ai Mercatini di
Natale in corso Bagni zona Li-
ceo Classico.

I Mercatini continueranno
nei giorni 15/16/22/23/24: invi-
tiamo tutti coloro che si reche-
ranno ai mercatini a visitare
anche gli stands delle associa-
zioni, in quanto il nostro scopo
non è assolutamente quello di
“vendere” ma quello di racco-

gliere fondi per poter svolgere
le nostre attività e soprattutto
permettere alla cittadinanza di
conoscere chi siamo e cosa
facciamo.

Altro appuntamento impor-
tante di incontro con i pazienti
oncologici ed i loro familiari è il
Pranzo di Natale a cui hanno
già aderito in numerosi: si svol-
gerà domenica 16 dicembre
presso i locali degli Alpini se-
zione di Acqui Terme. 

Per partecipare contattare i
seguenti numeri: 338/3864466
e 334/8781438.

Acqui Terme. “Note...di sa-
lute” è il titolo di una serata in
calendario sabato 15 dicembre
nella Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme. È
un appuntamento proposto al-
la cittadinanza dal Rotary Club
Acqui Terme, che presenta
una rassegna itinerante di mu-
sica in simbiosi con la medici-
na. Infatti, l’idea è nata da una
sinergia tra Lilt (Lega  Italiana
per la Lotta contro i Tumori),
sezione provinciale di Ales-
sandria, Orchestra Classica di
Alesandria, Rotary ed altre isti-
tuzioni. La rassegna sarà ac-
compagnata da proiezioni de-
dicate a diversi ed interessan-
ti temi medici. Scopo dell’ini-
ziativa è anche l’educazione
alla prevenzione oncologica
attraverso gli stili di vita ed in-
tende utilizzare l’evento musi-
cale come momento di aggre-
gazione del pubblico destina-
tario del messaggio “Prevenire
per vivere”. I Cameristi dell’Or-
chestra Classica di Alessan-
dria ed il Coro “Mario Panate-
ro”, diretto da Gian Marco Bo-
sio proporranno suggestivi
brani della tradizione Natalizia,
mentre i dott. Pier-Giacomo
Betta (Presidente Lilt Alessan-
dria), Enzo De Cicco (Radiolo-

go specialista in diagnostica
per immagini) e Massimo La-
bate (Specialista in scienza
dell’alimentazione) offriranno
al pubblico “pillole” di sana ali-
mentazione Natalizia, utili per
evitare le pericolose “abbuffa-
te” dei prossimi giorni festivi.
La serata è da considerare
una tra le più importanti del
club rotariano acquese,  “No-
te...di salute”  rappresenta un
incontro di rilievo dedicato ad
un problema che coinvolge
l’intera popolazione. Il  Rotary
ha tra i suoi obiettivi il servire.
I soci elaborano programmi
per metterli a servizio della so-
cietà. Il Consiglio direttivo del
club, cioè la “fucina” delle ini-
ziative proposte per l’anno so-
ciale 2012/2013 è composto
dal presidente Giorgio Borsino,
Luca Lamanna presidente
uscente, Bruno Lulani vice
presidente, Francesco Luciano
Piana vice presidente, Gian
Maria Bianchi presidente elet-
to, Franco Zunino segretario,
Elisabetta Fratelli Franchiolo
tesoriere, Alessandro Cassina
consigliere, Adriano Benzi pre-
fetto, Filippo Piana consigliere
Giuseppe Avignolo consigliere,
Stefano Negrini consigliere.  

C.R.

Sabato 15 dicembre

Note... di salute
Rotary e Lilt

Per i prossimi giorni

Aiutiamoci a Vivere
gli appuntamenti

Domenica 2 dicembre

Marinai in festa
per Santa Barbara
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Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario
Dott.sa Paola Monti

Medico Chirurgo Odontoiatra

Nuovo poliambulatorio
plurispecialistico

INAUGURAZIONE Sabato 15 dicembre Ore 17
SEGUIRÀ RINFRESCO

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.sa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata

Protesi mobile (per arcata) da €€ 650 Impianti osteointegrati €€ 450

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)

Dott.sa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

Struttura dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria
Dott. Domenico Ottazzi

Medico Chirurgo 
Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo -  Specialista in pediatria
Dott.sa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile
Dott.sa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia
Dott. Silvio Novielli

Medico Chirurgo
Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni
Dott. Alfredo Bello

Medico Chirurgo - Specialista in neurologia
Dott. Ettore Vallarino

Medico Chirurgo
Specialista in gastroenterologia 

ed endoscopia digestiva
Dott. Massimo Piccinini

Medico Chirurgo - Specialista in cardiologia
Dott.sa Chiara Pastorino

Logopedista
Dott. Gianfranco Giffoni

Medico Chirurgo
Flebologia - Linfologia - Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale
Dott. Giulio Maggi

Chirurgia Generale - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica
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Acqui Terme. Una sala di
Palazzo Robellini quasi al
completo ha fatto da cornice
alla presentazione de L’ultima
bionda, un’opera edita dall’ac-
quese EIG, il secondo libro di
Francesco Bonicelli.

La sera di venerdì 7 dicem-
bre, con l’autore di cui anche
queste colonne han raccontato
i recenti successi universitari,
e con il prof. Carlo Prosperi (“ai
giovani va il massimo rispetto,
specie quando bruciano le tap-
pe… anche da un punto di vi-
sta formale e contenutistico
l’opera è più matura della pre-
cedente”: questa la chiosa
d’apertura della sua recensio-
ne), anche il sindaco Enrico
Bertero.

Che, riscontrato un fondo di
melanconia del lavoro bonicel-
liano, esprimendosi in ulteriori
lodi nei confronti del suo colla-
boratore consigliere, “brillante
studioso”, ha annunciato pro-
positi di ampliamento per il
museo (anche con il ritorno
dell’allestimento artisti Ferrari
a Palazzo Robellini) e nuove
collocazioni per reperti torine-
si e altri, di recente venuti alla
luce a seguito degli scavi
EGEA.

Opera multistile, composita,
L’ultima bionda mostra per
Prosperi ampiezza d’interessi,
un largo giro di considerazioni
d’ordine filosofico, una deter-
minata condanna dei totalitari-
smi, un retroterra che si pog-
gia su un ampio ventaglio di
letture, che si condensano, ad
esempio, in una batteria di tan-
te citazioni (sull’esempio di
Melville e del Moby Dick) che
coinvolgono Platone, Luciano
di Samosata, Pasolini, Talley-
rand, Ceronetti, Cioran…

Riflettori, in particolare, sul
“racconto dello zio”, che nasce
non dal corpo a corpo con la
realtà, ma da un gioco di spec-
chi (così, di riflesso, attraverso
lo scudo di bronzo, Perseo ve-
de Medusa; e grazie a questo
stratagemma riuscirà a tagliare
la testa alla Gorgone: è così
che Italo Calvino, in nome del-
la Leggerezza incomincia le
sue Lezioni americane).

Un gioco, dicevamo: cui par-
tecipa anche un tono scanzo-
nato, con spunti ora ironici, ora
paradossali, che riprende an-
che qualcosa dall’armamenta-
rio della letteratura del Sette-
cento. E che, se da un lato è
qualcosa di già visto e letto
(cfr. il precedente Della preca-
rietà; è approccio di cui Pro-
speri auspica il superamento:
in effetti, anche nella parte fi-
nale dell’incontro si è riscon-
trato un lieve abuso di “scher-
zo & battuta”) in questo mo-
mento evidentemente meglio
si confa al nostro giovin scrit-
tore.

Che indaga, in particolare
quella tematica che è trasver-

sale ad ogni tempo, e che ac-
comuna (ma non sono che i tre
esempi offerti nel corso della
presentazione) Borges, Primo
Levi e il personaggio di Shera-
zade.

Ma che cosa sono lèggere &
scrivere? Una sospensione
della morte, un inganno buo-
no, il tentativo di sublimare
l’esperienza difficile della vita;
il tentativo di giungere per via
tutta umana all’eternità. Senza
contare poi del “miracolo” del-
la verità della menzogna. Poi-
ché spesso, proprio attraverso
le finzioni (termine caro al vate
argentino Jorge Luis) è possi-
bile giungere al cuore della ve-
ro.

Di qui il romanziere come
viaggiatore - senza pericolo -
su percorsi immaginari, in av-
venture sognate, in un discor-
so che, a Palazzo Robellini, ha
coinvolto ora Pessoa con i suoi
eteronomi, ora Italo Svevo
campione nel mescolare veri-
tà e finzione (disorientante è la
bugia perché il patto narrativo
imporrebbe all’autore un one-
sto parlare…), ora Cioran ni-
chilista e narciso…

Son seguite quindi ulteriori
domande del recensore e del
pubblico all’ Autore (il Cinismo
può essere recuperato o no
come filosofia di vita; il rappor-
to tra individuo e Stato; la pau-
ra della realtà) davvero visibil-
mente molto emozionato.

G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prosecuzione della seconda
parte delle novità librarie del
mese di dicembre reperibili,
gratuitamente, in biblioteca ci-
vica di Acqui.
LETTERATURA

Lucarelli, C., L’ottava vibra-
zione, Einaudi;

Ludlum, R., Van Lustbader,
E., La colpa di Bourne, BUR;

Macchi, L., La voce dei tur-
chini, Piemme;

Malvaldi, M., La carta più al-
ta, Sellerio;

Malvaldi, M., Milioni di milio-
ni, Sellerio;

Patterson, J., Il caso Bluela-
dy, Superpocket.
LIBRI PER RAGAZZI

Baffert, S., Mamma detecti-
ve privato, Mondadori;

David, F., Filastrocche sotto

il tendone, Motta junior;
Mau, O., Armando e il com-

missario Magret, Mondadori;
Tomatis, M., Il mistero della

pietra nera, Gruppo editoriale
Raffaello;

Vittori, N., Tre cuccioli impe-
riali, Gruppo editoriale Raffael-
lo;

Wolf, T., Il libro della storia,
Dami.
STORIA LOCALE
Archeologia industriale - To-
rino 

Fabbriche, borghi e memo-
rie: processi di dismissione e
riuso post-industriale a Torino
Nord, Alinea;
Valenza - biblioteca civica e
centro comunale di cultura -
fondo Carlo Dabene

Valenza: nelle carte del Fon-
do Carlo Dabene, Nuvole.

Acqui Terme. Ma che cos’è
la tradizione? 

Un viscerale attaccamento
al passato. O una forma di re-
torica. Un modo per demoniz-
zare la stressante modernità di
cui si ha paura. O, ancora, un
sano bisogno di riconoscere le
proprie radici, di stabilire un le-
game con qualcosa che ci per-
mette di identificarci, da cui na-
sce un’identità (che, però, se si
radicalizza, rischia di trascolo-
rare in razzismo: sì, perché “in
fondo in fondo ogni cultura ha
la presunzione di proporsi co-
me la migliore”).

Di tradizioni, di masche, di
mondo contadino, dei temi del-
la antropologia ha riferito Mas-
simo Centini - che ha rivelato
anche la sua attrazione per i
temi della criminologia, che as-
sorbono gran parte delle sue
ricerche - in una interessante
conferenza che è stata pro-
mossa dall‘Ass. PuntoCultura
presso la Libreria Terme di
Corso Bagni. Succedeva gio-
vedì 6 dicembre.

È stato, innanzi tutto, com-
plice l’ambiente familiare, un
incontro in cui l’Autore ha vo-
luto presentarsi, ricollegando-
si, da un lato, alle sue radici
(piemontesi, toscane, francesi
vallone), e in particolare al ruo-
lo avuto, quali mediatori, dalle
figure dei nonni.

“Alla mia generazione - Cen-
tini è prossimo ai sessanta an-
ni - i genitori non raccontava-
no più nulla riguardo la fisica
delle masche”. 

Di qui un discorso che si al-
largato alle fortune del folklore
(demonizzato negli anni Cin-
quanta Sessanta, non a caso
il periodo del boom; e poi ri-
scoperto vent’anni dopo), alla
tradizione come curriculum
culturale indispensabile, per-
chè “è impossibile vivere sen-
za passato”, con accenni a li-
bri del comando, a leggende,
credenze, racconti della stalla,
senza dimenticare la figura
dello sciamano…

“Certo: oggi il tempo dell’uo-
mo di allinea a quello del PC;
occorre prendere atto del salto
enorme dal secondo dopo-
guerra, tanto per le innovazio-
ni tecnologiche, quanto per la
secolarizzazione. Con ulteriori
conseguenze: dal mondo con-
temporaneo scompare ciò che
non si adatta. È un principio

darwiniano.
Con paradossi evidenti:

quanto non esiste nella verità
virtuale di internet, del web, e
come se non ci fosse nella re-
altà (vale anche per facebook);
i dinosauri in estinzione fanno
capo ad una manualità che si
è alla fine perduta, e che si
può misurare nella consisten-
za della “cassetta dei ferri di
casa” (ecco i nonni multita-
sking nelle professioni: conta-
dini capaci di tutto: sotto un
portico le pialle, gli strumenti
del muratore, altri per affilare le
lame; ecco uomini capaci di
cavarsela bene anche con la
manutenzione delle prime
macchine agricole e dei tratto-
ri…: una versatilità che si ap-
plica anche nelle colture (gra-
no, mais, tante qualità di uva,
la frutta…) e poi nella cantina,
nell’orto, nei lavori di stalla e
d’aia.

Così la “cassetta di ieri”, alla
fine diventa, un portico; a fron-
te di un uomo moderno (due
cacciaviti e un paio di pinze,
quando va bene) indifeso dai
guasti domestici, e che deve ri-
correre all’aiuto esterno dello
specialista.

(Sono stati veduti già in al-
cuni migliaia di copie di libri di
Centini sul saper “dei nostri
vecchi”: ma forse con le tante
curiosità che riguardano il ca-
lendario, i santi, le consuetudi-
ni, le prassi, per misurare “le
migliaia di parole perdute” non
c’è di meglio che ricorrere ai
due volumi Memorie di cose
che Luciano Gibelli ha dato al-
le stampe sempre con Priuli &
Verlucca; e che costituiscono il
più particolareggiato inventario
tecnico del mondo di ieri).

Certo la vita media è rad-
doppiata rispetto ad un tempo;
da un punto di vista materiale
gli ultimi cinquant’anni sono
stati una rivoluzione positiva.

Ma non bisogna neppure di-
menticare la crisi dei rapporti
interpersonali: ecco il diffon-
dersi delle voci sintetiche, ec-
co i freddi risponditori del tele-
fono, i self service…

Il cambiamento si può misu-
rare dalla distanza che separa
il bidello impegnato a riempire
l’inchiostro del calamaio, posto
sul banco, e la tecnologia
touch screen di un cellulare o
di un tablet...

G.Sa

Presentato a palazzo Robellini

L’ultima bionda
di Francesco Bonicelli

Alla Libreria Terme

Tradizione e identità
con Massimo Centini

Novità librarie in biblioteca

Impronte Jazz
Acqui Terme. Sabato 15 di-

cembre, l’Assessorato al Turi-
smo di Acqui Terme organizza
l’ultimo dei tre appuntamenti,
ad ingresso libero, per la ras-
segna musicale “Impronte
Jazz” con Fabrizio Bosso in
concerto in duo con Luciano
Biondini, per presentare i bra-
ni del nuovo album Face to Fa-
ce (Abeat Records). Dopo i
successi ottenuti con i due pre-
cedenti album, Vamos, con la
formazione Latin Mood, ed En-
chantment, l’omaggio a Nino
Rota inciso con la London
Symphony Orchestra, Fabrizio
Bosso firma Face to Face, en-
nesimo capitolo di una carriera
in continua ascesa.

Nel disco, uscito il 22 no-
vembre per la Abeat Records,
e sul palco del Centro Con-
gressi di Acqui Terme, il trom-
bettista Fabrizio Bosso incon-
tra il tocco maturo e misurato
del fisarmonicista Luciano
Biondini in un dialogo fatto di
reciproco ascolto e profonda
empatia. La forza e il pathos di
cui sono pieni i rispettivi tem-
peramenti musicali qualificano
un progetto di grande fattura,
tra i richiami all’estetica del
jazz, la libera improvvisazione
e le influenze mediterranee.
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Acqui Terme. Quest’anno
la corale Città di Acqui Terme,
giunta alla 41ª edizione del
concerto “Auguri alla Città”,
propone un programma com-
posto da brani prevalentemen-
te natalizi; tranne infatti un “Al-
leluia” di G.Young molto parti-
colare e “Ubi Caritas” di A.
Snyder gli altri canti sono dei
classici del Natale di tutti i tem-
pi alcuni rivisitati nell’armoniz-
zazione del direttore della co-
rale Anna Maria Gheltrito. Il
concerto si svolgerà a “cappel-
la” senza interventi strumenta-
li, vi sarà la partecipazione del
coro voci bianche formato da
allievi della scuola di musica
“G. Bottino” che proporranno 4
brani natalizi. La serata, che
avrà luogo giovedì 20 dicem-
bre alle ore 21,15, sarà pre-
sentata, come di consueto, da
Gino Pesce, la chiesa prescel-
ta quest’anno è la Madonna
Pellegrina in corso Bagni.

Questo il programma:

Coro Voci Bianche Scuola di
Musica “Gianfranco Botti-
no”:

Piva Piva, popolare Lombar-
dia, arm. A.M. Gheltrito; Tu
scendi dalle stelle, Sant’Alfon-
so de Liguori; O albero, Tradi-
zionale Tedesco; Bianco Nata-
le, J. Berlin
Corale Città di Acqui Terme:

Alleluia, G. Young; Ubi Cari-
tas, A. Snyder; In notte placi-
da, F. Couperin; Ninna nanna,
J. Brahms; Canto degli angeli,
tradizionale; Mari Betlemme,
B. De Marzi; Deck The Hall,
Tradizionale Gallese; What
Child is This?, attribuita ad En-
rico VIII; Lieti pastori, G.F. Bot-
tino; Spirit of God, J.R. Moore
jr.; Astro del ciel, F.X. Gruber,
Arm. A.M. Gheltrito; Joy to the
world, I. Watts - G. F. Händel -
L. Mason, arm. A.M. Gheltrito;
Jingle bells, J. Pierpont, Arm.
A.M. Gheltrito; We wish to a
marry Xmas, tradizionale in-
glese, arm. C.Grillo.

Acqui Terme. Importante ri-
conoscimento a Sergio Rapet-
ti, pittore e scultore (sito web
www.rapettisergio.it).

Sabato 15 dicembre gli sarà
conferito l’importante Premio
Salento Porta d’Oriente 2012
alto riconoscimento a persona-
lità del mondo dell’arte, della
scienza e della cultura e Pre-
mio Speciale Diritti Umani nel-
la manifestazione internazio-
nale di arte, di scienza e di cul-
tura tra le più importanti d’Eu-
ropa che si aprirà alle 19 all’in-
terno dell’Antico Teatro G. Pai-
siello in Lecce, dove è custodi-
to il prezioso pianoforte del
Maestro di fama internaziona-
le Tito Schipa. I premi avranno
le seguenti motivazioni: 

Premio d’arte Nettuno 2012
“Per la importanza delle artico-

lazioni tematiche, messe in at-
to nel campo delle arti visive,
frutto di indiscutibili intuizioni
intellettuali e di finezze cultu-
rali”. 

Premio Diritti Umani Sparta-
cus 2012 “Per il sapiente im-
pegno individuale, sociale e
professionale profuso, crucia-
le ed innovativo, che rivela, al-
le generazioni future, l’essen-
ziale messaggio di Pace e di
Libertà”. 

Inoltre l’artista Sergio Ra-
petti sarà tra i partecipanti alla
1ª Biennale d’Arte Internazio-
nale di Palermo. La cerimonia
di presentazione dell’evento
avrà luogo presso il Teatro Po-
liteama di Palermo giovedì 10
gennaio 2013 alle ore 20. Pre-
senzierà all’inaugurazione il
prof. Vittorio Sgarbi. (f.a.)

Acqui Terme Il 16 dicem-
bre, domenica, sarà anche il
giorno delle bancarelle. 

Anche quelle del Natale: tra
statuine, addobbi, specialità
della tavola, creazioni le più di-
verse. 

Ma sarà anche il giorno del
Mercatino del libro, sotto i por-
tici Saracco

Qui niente casette. Al libro si
confa l’austerità. Basta un por-
ticato. Un piano. Una tavola.
Rialzata. Ma anche no.

La bancarella: per i bibliofili,
o per i semplici appassionati
cacciatori di libri è quella dei li-
bri. Solo quella. Scovare un
bel libro come trovare i funghi
nel bosco. Il piacere è già cer-
care. Lo spirito è alla De Cou-
bertin.

Se, poi, si trova certo è me-
glio. Ma si può proporre dome-
nica 16 dicembre anche lo
scambio. Perché facile, più fa-
cile di quanto non sembri, è
davvero comprare due volte lo
stesso libro.

***
Tra le più belle pagine dedi-

cate alle bancarelle ci son
quelle di Alberto Vigevani. La
febbre dei libri. Memorie di un
libraio bibliofilo (Sellerio) è tito-
lo un po’ donchisciottesco.
Sembra alludere, nel suo inci-
pit, ad una malattia.

Ad una passionaccia che ot-
tenebra la ragione.

Evoca il rimedio brutale del-

la defenestrazione dei volumi.
Ma poi si capisce che non c’è
da far tragedie. 

Ecco, allora, nelle sue pagi-
ne, il ricordo di quando le ban-
carelle appartenevano ai pon-
tremolesi e solo a loro. O dei
vagabondaggi di giovani stu-
denti (cui non interessa il colo-
re della calze di Lucia, o l’esat-
to numero dei gironi dell’Infer-
no). 

Andar per bancarelle è co-
me cercare di acchiappare la
coda della cultura: forse più
nobile prendere l’animale per
la testa. 

Sedersi alla scrivania. La
penna d’oca. Ma tant’è… il ge-
sto è “di strada”, naif, poco no-
bile o eroico…ma umile, bas-
so… si tratta di scartabellare;
fare i conti con la polvere, con
copertine segnate, talora im-
bruttite; ma anche questa è
una scuola - molto libera - di
cultura.

“Ecco perchè - dice Vige-
vani - i bancarellai restano
anche oggi degli operatori
culturali. 

Offrono ai giovanissimi, ai ti-
midi, ai meno abbienti, i primi
approcci con l’inesauribile
mondo dei libri. 

Approcci che li porteranno
un giorno a compie itinerari e
scelte lungo le teorie di scaffa-
li, più vari e più forniti, delle ve-
re (ne esistono ancora) libre-
rie”. G.Sa

Acqui Terme. L’Istituto San-
to Spirito ha accolto molte fa-
miglie durante la giornata di
scuola aperta che si è svolta
alla fine di novembre.

Nell’istituto appena ristruttu-
rato gli “ex allievi” hanno ac-
compagnato i bambini dell’ulti-
mo anno della scuola dell’in-
fanzia e della scuola primaria
che con le loro famiglie non
solo hanno visitato gli ambien-
ti ma si sono soprattutto impe-
gnati in attività laboratoriali “si-
mulando” così lezioni di scrit-
tura creativa, di ascolto e pro-
duzione in lingua inglese, di at-
tività musicale con i violini, le
batterie e tutti gli strumenti di
cui la scuola dispone, hanno
organizzato mini partite in pa-
lestra e alla fine hanno potuto
sostare nelle sale adibite a gio-

co mangiando pane e nutella!
Il pomeriggio si è aperto con

un momento assembleare nel
quale la preside ha illustrato
l’offerta formativa e la direttri-
ce ha sottolineato l’impegno
educativo della scuola salesia-
na di apertura al dialogo con le
famiglie e con il territorio.

I genitori si sono cimentati in
attività creative sostenuti da
una mamma che li ha guidati
nella realizzazione di un pre-
sepe che ora si può ammirare
al Movicentro. Il pomeriggio si
è trasformato quindi in un mo-
mento di festa e di grande ac-
coglienza. Coloro che lo desi-
derano possono ancora visita-
re la scuola e ricevere l’opu-
scolo informativo.

Le pre-iscrizioni sono aper-
te.

Acqui Terme. Sabato 8 di-
cembre, solennità dell’Imma-
colata Concezione, l’Istituto
“Santo Spirito” ha commemo-
rato la fondazione dell’Oratorio
Salesiano. 

Alle ore 10 è stata celebrata
la Santa Messa, a cui hanno
partecipato alcuni giovani ra-
gazzi dell’Oratorio, che hanno
rappresentato l’incontro tra
Don Bosco e Bartolomeo Ga-
relli dell’8 dicembre 1841. Il
dialogo tra Don Bosco e il gio-
vane Bartolomeo è profondo e
permette di cambiare la vita
del giovane orfano e di molti
altri ragazzi. Alla conclusione
della celebrazione eucaristica
la comunità delle suore ha of-
ferto un ricco rinfresco, con bi-
bite, salatini, pizzette e golosi
dolci; inoltre è stato allestito un
banchetto con ottimi dolci e
preziosi manufatti confeziona-
ti dal laboratorio “Mamma Mar-
gherita”.

Nel primo pomeriggio l’Ora-
torio ha aperto le porte ai gio-
vani, che sono stati accolti da-
gli animatori con balli e canti. 

Dopo un momento dedicato
ai giochi e allo svago, i ragaz-

zi si sono riuniti tutti insieme
nel salone per assistere alla
proiezione di alcune diapositi-
ve, raffiguranti l’incontro tra
Don bosco e Bartolomeo Ga-
relli, che ha dato vita all’Orato-
rio Salesiano. Poi sono state
presentate alcune scene sa-
lienti del film di Bernadette
presso la grotta di Massabiel-
le a Lourdes, dove si sono ve-
rificate la celebri apparizioni di
Maria. La “Bella Signora”, così
chiamata dalla giovane Berna-
dette, si presenta con il nome
di Immacolata Concezione,
ovvero donna nata senza pec-
cato originale.

Con questa rappresentazio-
ne i giovani dell’Oratorio han-
no potuto comprende piena-
mente il significato della solen-
nità dell’8 dicembre, giorno in
cui negli oratori salesiani di tut-
to il mondo si effettua il “Cer-
chio Mariano”. Questo gesto ri-
corda l’incontro fra don Bosco
e Bartolomeo Garelli, che al
termine della Santa Messa,
celebrata presso la Chiesa di
San Francesco d’Assisi a Tori-
no, pregarono insieme la Ma-
donna con un’Ave Maria.

Corale Città di Acqui Terme

Auguri alla città
concerto di Natale

Noto pittore e scultore acquese

Grande riconoscimento
a Sergio Rapetti

Domenica 16 dicembre

Mercatino del libro
sulle bancarelle

Istituto Santo Spirito
a porte aperte

All’istituto Santo Spirito

Festa dell’Immacolata

IL QUADRIFOGLIO
CARTOLIBRERIA

Cristina e Silvana
vi aspettano con tante idee regalo

per il vostro Natale

Dal 2 dicembre
aperto anche la domenica

Acqui Terme
Via Moriondo, 41 - Tel. 0144 56551

Libri per bambini - Pelouche
Novità librarie - Gadget

Agende 2013
Borse porta PC

Vasto assortimento di carta regalo,
borse, nastri, addobbi,

biglietti augurali, sfere natalizie



16 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
16 DICEMBRE 2012

IN
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 P
U

B
B

L
IC

IT
A

R
IA

12_2012 v.03 260x387

UNIONE EUROPEA

Fondo Sociale Europeo

Corsi approvati e finanziati da parte della Provincia di Alessandria
Corsi destinati a persone di entrambi i sessi (L.903/77, L.125/91)



ACQUI TERME 17L’ANCORA
16 DICEMBRE 2012

Acqui Terme. Nel mese di
novembre le classi terze della
scuola primaria di S.Defenden-
te si sono recate al Museo Pa-
leontologico “Giulio Maini” di
Ovada. Questa visita ha per-
messo di osservare, toccare e
conoscere i fossili, tracce inde-
lebili della storia antica del no-
stro territorio, guidati da perso-
nale altamente qualificato che
ha saputo catturare l’attenzione
e l’immaginazione dei bambini
con racconti densi e significati-
vi. Studiare la Storia è un’av-
ventura entusiasmante e fon-
damentale per la formazione di
ogni individuo: ecco perché è
così importante “partire bene” e
stimolare gli studenti attraverso
esperienze pratiche e giocose,
che li aiutino a comprendere i
concetti ad un livello adatto al-
la loro fascia d’età. I bambini,
improvvisandosi “giornalisti”,
hanno così commentato l’espe-

rienza: “Se siete stanchi dei so-
liti musei, dove i vostri figli si
annoiano e non vi seguono vo-
lentieri, andate a visitare il Mu-
seo Paleontologico G.Maini di
Ovada. Là potrete trovare tutti i
fossili, dalle conchiglie alle pian-
te. Potrete ammirare teche pie-
ne di reperti di vario genere e i
vostri figli si divertiranno a sca-
vare alla ricerca di fossili, tra-
sformandosi in paleontologi!” 
“Consiglio a tutti i bambini di

andare a far visita a questo
museo perché si possono im-
parare tante cose sulla prei-
storia e sui fossili”.
“È bello andare al Museo

Maini perché puoi imparare
giocando e divertendoti!”…

Dagli alunni e dalle inse-
gnanti un particolare ringrazia-
mento al dott. Alberto Motta e
alle impareggiabili guide dott.
Marco Gaglione e dott.ssa
Eleonora Meliadò.

Acqui Terme. Lunedì 17
dicembre alle ore 20,45 nel
teatro della Scuola Primaria
“G.Saracco” si terrà il 2º in-
contro sull’educazione ali-
mentare rivolto ai genitori.

Le dietiste dott.sse Gabut-
to Martina, Rondinone Sa-
manta e Seksich Elena del-
l’Associazione Attiva-Mente
di Acqui Terme illustreranno
le regole per una corretta ali-
mentazione al fine di preve-
nire patologie dello sviluppo
quali sovrappeso ed obesi-
tà, ma soprattutto, alla fine
del Progetto “Scuola in sa-

lute”, corso pratico di edu-
cazione alimentare rivolto al-
le classi seconde, mostre-
ranno il lavoro svolto diret-
tamente con gli alunni, oltre
che fotografie degli alunni
durante le lezioni interattive.

Due sono stati i momenti
dedicati all’educazione ali-
mentare, uno al Supermer-
cato Gulliver dove si è effet-
tuata la spesa consapevole e
l’altro direttamente in classe.
Vista l’importanza dell’argo-
mento trattato sarebbe posi-
tiva la partecipazione di un
pubblico consistente. 

Lunedì 17 dicembre

Educazione alimentare
incontro alla Saracco

Primaria di San Defendente

Le classi terze
al museo Maini

Acqui Terme. Gli alunni del-
le classi I, II, III, e IV del labo-
ratorio opzionale di riciclaggio
creativo “ricicreando” della
scuola Bagni hanno aderito al-
la proposta del Comune di Ac-
qui Terme di creare addobbi
natalizi con materiale di riciclo,
con un albero di Natale che
abbiamo chiamato “L’albero di
Babbo Natale e gli elfi della
scuola Bagni” esposto dal gior-
no 8 dicembre in Piazza Italia.

Per questo progetto sono
stati utilizzati: bottiglie di pla-
stica, tappi delle confezioni
del latte e dei detersivi, po-
listirolo degli imballaggi, fioc-
chi, nastrini e carta regalo di
recupero e vecchie borse di
plastica.

Questi materiali sono serviti
a realizzare Babbo Natale, gli
elfi, le campanelle, le palline,
le decorazioni varie e i pac-
chettini regalo.

Mentre i piccoli elfi fanno
bella mostra di sé sui rami del-
l’albero, Babbo Natale, dalla
punta, ha già provveduto a di-
stribuire tutti i doni… rigorosa-
mente ecologici.

Dalla scuola commentano:
«Speriamo che questa bella
iniziativa del Comune si possa
ripetere nel tempo perché ha
entusiasmato molto i bambini,
stimolando la loro creatività e
avvicinandoli sempre di più al-
la cura e al rispetto dell’am-
biente. Buon Natale ecologico
a tutti!»

Dalla scuola Bagni

Un albero fatto
con materiale riciclato
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Nido Comunale
di Montechiaro dʼAcqui

Località “La  Pieve”
Direttamente sulla Statale Acqui-Savona
APERTO PER L’ANNO 2012/2013

DAL 1º NOVEMBRE

Chi è interessato è pregato di rivolgersi a:
Coop. Donne in Valle - Via Crispi, 25 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 325600
Cell. 333 2396040 - 331 6200358

Il Nido è funzionante tutti i giorni
dalle ore 8 alle ore 17, tranne il sabato.

Possibilità di usare la struttura come baby parking
per festicciole o compleanni

Locali nuovi, completamente a norma,
ampi spazi di gioco e comfort per i bimbi  

La retta è stata stabilita
in € 100 mensili per il tempo pieno

e € 70 mensili per il part-time
Pasti € 3 al giorno

Acqui Terme. Nei giorni di
mercoledì 21, giovedì 22 e ve-
nerdì 23 novembre le classi IV
A/B/C della scuola primaria “G.
Saracco” si sono recate a visi-
tare la mostra dell’artista Ema-
nuele Luzzati “L’Arte del Con-
vivio”. Nel meraviglioso scena-
rio di Villa Ottolenghi, hanno
fatto gli onori di casa Mauro
Olcuire con alcune studentes-
se dell’Istituto d’Arte Jona Ot-
tolenghi ed il sindaco e pittore
di Orsara Bormida, Giuseppe
Ricci.

Dopo una rapida panorami-
ca conoscitiva sulla storia di
Villa Ottolenghi, i bambini han-
no potuto ammirare alcune
opere dell’autore genovese

conosciuto come scenografo,
animatore e illustratore italia-
no. Hanno ammirato le tecni-
che da lui usate e guidati dalla
paziente e professionale com-
petenza di Giuseppe Ricci e
dai ragazzi, i bambini hanno ri-
prodotto con il frottage e il col-
lage, un’opera dell’artista Luz-
zati usando, come faceva lui
carta, gessi, pastelli stoffe… 

La visita e il laboratorio si è
concluso con un’entusiasman-
te e apprezzata visita alla villa
e al suo parco.

Bambini e insegnanti ringra-
ziano Olcuire, Ricci, i ragazzi
dell’Istituto d’arte e gli autisti
dei pulmini che pazientemente
li hanno accompagnati. 

Acqui Terme. E se la mo-
stra la recensissero i visitatori? 

Da Monterosso, da Villa Ot-
tolenghi, dove prosegue la mo-
stra Luzzati e l’arte del convi-
vio ci giunge il libro delle firme
e delle note che “raccontano”
di un allestimento che davvero
è piaciuto.
Galleria

“L’ultima cena incastonata in
uno sfondo di colline colorate
dall’Autunno è una cosa spet-
tacolare, più bella del Cenaco-
lo del Vinci”. Ecco lo scenario.
Poi un artista “cantastorie an-
che nei dettagli”. Insieme un
connubio splendido: l’allegria
di Luzzati e i suggerimenti di
una villa spettacolare. Segue
un altro commento significati-
vo: “sono indescrivibili i senti-
menti che si provano entrando
da quel cancello che si apre
piano piano, per poi lasciarci
senza fiato e con il cuore che
batte forte nel petto”. C’è chi
proprio non se l’aspetta: “Bel-
lissima sorpresa la villa, il giar-
dino e la mostra di Luzzati.
Speriamo di avere nuovamen-
te l’occasione di tornare (in pri-
mavera)…”. Poi una sottoli-
neatura per l’ospitalità: “Siamo
stati accolti e coccolati in am-
bienti favolosi”. “Uno splendido
paesaggio, tanti bei colori per
altrettanto magici momenti in

questo luogo incantato”.
Neppure i più piccoli riman-

gono insensibili: per loro an-
che i laboratori. Arrivano le se-
zioni “Folletti, Lupi e Principes-
se, Orsetti, e Lampi & nuvole”,
della materna acquese “Aldo
Moro”; i ragazzi della primaria
di Pontinvrea, quelli della
scuola dell’Infanzia di Morsa-
sco, della Media di Bistagno,
della primaria “Giuseppe Sa-
racco” da via XX Settembre,
classi da Strevi, e dalla Media
Santo Spirito…

Le maestre dicono: “i nostri
bambini hanno vissuto
un’esperienza degna di esse-
re ricordata: già, hanno sco-
perto che a pochi passi da ca-
sa esistono luoghi incantevoli”.

E i giovani visitatori scrivono
di una giornata serena, di una
ambientazione ottimale, di una
guida molto ospitale, di quadri
molto fantasiosi, di un sotto-
fondo musicale rilassante…
siamo bambini fortunati.

“Bellissima mostra, ma la vil-
la supera ogni cosa”. E poi, al-
l’improvviso, un “mi sono diver-
tita a saltare nelle pozzanghe-
re”. Assolutamente non fuori po-
sto, a ricordare anche quel-
l’aspetto di gioco & divertimen-
to che ispira tutta la felice, feli-
cissima operazione, condotta
tra tele, pennelli e colori. G.Sa

Le quarte della Saracco

Alla mostra di Luzzati
a Villa Ottolenghi

Alla mostra di Luzzati

I commenti dei visitatori

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - commesso, rif. n.
554; ditta privata di Acqui Ter-
me ricerca commesso di nego-
zio, età 30-45 anni, richiesta
esperienza lavorativa docu-
mentata con mansioni di re-
sponsabile di negozio, buona
conoscenza informatica, tem-
po pieno; Acqui Terme;

n. 1 - cuoco, rif. n. 531; ri-
storante dell’ovadese cerca
cuoco, con esperienza di al-
meno due anni, età compresa
tra 24 e 50 anni, orario di lavo-
ro dalle 8 alle 12 o dalle 11.30
alle 15.30, dal lunedì al saba-
to, tempo determinato mesi 3
con possibilità di trasformazio-
ne; Ovada;

n. 1 - cameriere, rif. n. 402;
ditta privata ricerca cameriere
di ristorante, età fra 20 e 30
anni, indispensabile esperien-
za documentata come came-
riere di almeno 3/4 anni, buona
conoscenza lingua inglese e
conoscenza informatica di ba-
se, preferibile diploma di scuo-
la alberghiera o equipollenti, in
possesso di patente B, con-
tratto stagionale da maggio a

settembre; Ovada;
n. 1 - elettricista industriale,

rif. n. 359; azienda privata del-
l’ovadese cerca elettricista in-
dustriale, addetto alla progetta-
zione di quadri elettrici, richiesta
conoscenza cablaggio bordo
macchina, programmazione plc,
programmi informatici office e
siemens e lingua inglese (livel-
lo avanzato), disponibilità allo
svolgimento di trasferte anche
extra Europa, tempo determi-
nato mesi 3 con possibilità di
trasformazione; Ovada;

n. 1 - parrucchiere, rif. n.
258; azienda privata dell’ova-
dese ricerca parrucchiere, con
esperienza consolidata e do-
cumentata, preferibile iscrizio-
ne alla camera di commercio,
orario di lavoro dal lunedì al
sabato compreso, dalle 9 alle
11 e dalle 15 alle 17, tempo in-
determinato; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1  R i c e v i m e n t i

F e s t e

LA SALA COSTANZA
Aperta a pranzo 
Sabato e domenica 

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena 

da Mercoledì a Domenica 
VENERDI 14 
DICEMBRE

DeGUSTANDO
Cena degustazione 

Euro 20

VENERDI 14 
DICEMBRE

DeGUSTANDO
Cena degustazione 

Euro 20

VENERDI 14 
DICEMBRE

DeGUSTANDO
Cena degustazione 

Euro 20

La terza edizione del “Grappolo
di libri” può dirsi veramente con-
clusa. La giuria degli illustratori,
presieduta dall’artista internazio-
nale Diego Bormida ha decretato i
vincitori.
I migliori lavori grafici sono di

Marina Pisano, per la capacità tec-
nica di trasmettere la tridimensio-
nalità della sua opera inserendo
personaggi e dettagli con accosta-
menti cromatici armoniosi e una pa-
cevole impostazione grafica;

Tommaso Bolfo, per l’aver sa-
puto realizzare attraverso ottima
tecnica un’opera che caratterizza la
psicologia di ogni singolo perso-
naggio trasmettendo all’osservatore
le loro emozioni;

Asia Discenza, per la grande fan-
tasia nel realizzare il suo allegro
personaggio fornendo spazialità e
colore attraverso dettagli minimali
ma molto incisivi;

Serena Oddone, per il sapiente
uso cromatico che fornisce equili-
brio e grande vivacità all’opera at-
traverso una grande cura dei
dettagli.
In vetrina
I disegni in concorso, invece,

sino al 28 febbraio saranno in mo-
stra presso la “Libreria Terme”, e
successivamente, tra marzo e aprile,
presso la Biblioteca Civica. A mag-
gio 2013, poi la quarta, attesa edi-
zione de “Grappolo di libri”.

Libreria Terme
Palazzo Valbusa - Portici corso Bagni
Acqui Terme
Tel. 0144 324580
libreria-terme@libero.it

Tommaso Bolfo, scuola “Leonardo da Vinci”- Morsasco

Asia Discenza, scuola dellʼinfanzia di Strevi

Serena Oddone, scuola “Rossignoli”-Nizza Monferrato

Marina Pisano, scuola “P. Spin-
gardi”-Spigno Monferrato.

L’Amministratore / 1
Nell’Amministratore si incen-

tra la “vita” del Condominio ed
il Legislatore è intervenuto con
molte innovazioni normative.
La nomina

La nomina diventa obbliga-
toria quando i condomini sono
almeno nove ed avviene me-
diante delibera assembleare
con un numero di voti che rap-
presenti la maggioranza degli
intervenuti ed almeno la metà
dei millesimi.
La durata dell’incarico

L’incarico dell’amministrato-
re ha la durata di un anno e la
carica si intende rinnovata per
eguale durata.
La revoca

La nuova Legge prevede
una revoca assembleare ed
una revoca disposta dalla Au-
torità Giudiziaria su ricorso an-
che di un solo condòmino.

* I casi di revoca assem-
bleare sono:

- il venir meno del gradimen-
to dell’amministratore da parte
dei condòmini. La revoca può
essere deliberata in ogni tem-
po, con la stessa maggioranza
prevista per la nomina, oppure
con le modalità previste nel
Regolamento di Condominio; 

- il verificarsi di gravi irrego-
larità fiscali;

- il mancato transito di som-
me di denaro del condominio
su uno specifico conto corren-
te, postale o bancario, intesta-

to al Condominio stesso.
In caso di mancata revoca

da parte della assemblea, cia-
scun condomino può ricorrere
alla Autorità Giudiziaria. E in
caso di accoglimento della sua
domanda egli ha diritto di riva-
lersi nei confronti del Condo-
minio per il recupero della spe-
se legali. A sua volta il Condo-
minio può rivalersi nei confron-
ti dell’Amministratore revocato.

* I casi di revoca da parte
della Autorità Giudiziaria sono:

- La mancata informazione
dell’Assemblea della penden-
za di una causa che abbia
contenuto che esorbita dalle
attribuzioni dell’amministrato-
re;

- Il mancato rendiconto della
gestione;

- In caso di gravi irregolarità.
La nuova Legge propone un

elenco di quelle che sono con-
siderate gravi irregolarità:

1- L’omessa convocazione
dell’Assemblea per l’approva-
zione del rendiconto condomi-
niale, il ripetuto rifiuto di con-
vocazione della Assemblea
per la revoca e per la nomina
di nuovo Amministratore;

2- La mancata esecuzione
di provvedimenti giudiziari e
amministrativi, nonché di deli-
berazioni dell’Assemblea;

3- La mancata apertura ed
utilizzazione del conto corren-
te condominiale;

4- La gestione secondo mo-

dalità che possono generare
possibilità di confusione tra il
patrimonio del Condominio e il
patrimonio personale dell’am-
ministratore o di altri condomi-
ni;

5- L’aver acconsentito per
un credito insoddisfatto, alla
cancellazione delle formalità
eseguite nei registri immobilia-
ri a tutela dei diritti del Condo-
minio;

6- Qualora sia promossa
azione giudiziaria per la ri-
scossione delle somme dovute
al Condominio, l’aver omesso
di curare diligentemente l’azio-
ne e la conseguente esecuzio-
ne coattiva;

7- L’inottemperanza agli ob-
blighi relativi alla tenuta del re-
gistro di anagrafe condominia-
le, del registro dei verbali delle
assemblee, del registro di no-
mina e revoca dell’Amministra-
tore, del registro di contabilità
e degli obblighi relativi alla at-
testazione dello stato dei pa-
gamenti degli oneri condomi-
niali e delle eventuali liti in cor-
so;

8- L’omessa, incompleta o
inesatta comunicazione dei
suoi dati anagrafici, codice fi-
scale, del locale dove si ten-
gono i registri condominiali,
nonché i giorni e le ore in cui
ogni interessato può prender-
ne visione ed ottenerne copia
da lui firmata.

(2 - continua) 

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Emozioni,
qualche lacrima e anche qual-
che tenero sorriso: ecco l’at-
mosfera che si è respirata nel
teatro della scuola Saracco,
durante le tre rappresentazio-
ni di “continuità” che si sono te-
nute nei giorni 3, 6 e 7 dicem-
bre.

L’amicizia e l’accoglienza
sono state il filo conduttore
delle tre giornate che, attraver-
so il linguaggio universale del-
la musica e dell’espressione
corporea, hanno legato gli in-
terventi degli alunni delle clas-
si quinte della scuola Saracco
a quelli delle tre scuole dell’in-
fanzia in una miscellanea di
canti, balli e poesie.

Un riferimento alla Dichiara-
zione dei diritti del fanciullo del
1959 a sottolineare il fatto che
anche le attività ludiche pos-
sono essere intrise di signifi-
cati e di contenuti educativi, da
cui la scuola non può e non
deve prescindere, un richiamo
ai bisogni di pace e di fratel-
lanza che unificano i desideri
di tutti i bambini del mondo al
di là di ogni differenza di raz-
za, religione e idioma.

Il momento “clou” è stato
quello del conferimento del “di-
ploma”, da parte degli alunni
delle classi quinte, ai piccoli
dei cinque anni, futuri alunni
della scuola primaria, quale
passaggio di testimone per il
prossimo anno scolastico.

Un rinnovato, sentito ringra-
ziamento da parte del Diri-
gente scolastico, dott. Silvia
Miraglia e di tutte le insegnan-
ti agli alunni, ai genitori e a
quanti hanno collaborato per
la buona riuscita delle rappre-
sentazioni è doveroso a con-
clusione delle tre giornate, du-
rante le quali si è voluto dare
una tangibile dimostrazione
della validità di una offerta for-
mativa che mette al centro la
cooperazione tra grandi e pic-
coli ed i bisogni universali dei
bambini.

Saracco scuola primaria e dell’infanzia

Tre belle rappresentazioni
nel progetto continuità
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ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

Acqui Terme. Sabato 24
novembre le titolari dell’outlet
“Prima Visione” di Corso Bagni
80 hanno festeggiato il vente-
simo anniversario di attività.

Un traguardo importante.
Era il 25 novembre del 1992
quando le titolari hanno deciso
d’investire in un settore a loro
caro, l’abbigliamento, sapendo
cogliere le esigenze del mer-
cato.

Con il tempo e con le loro in-
tuizioni hanno saputo trasfor-

mare il negozio in un vero sa-
lotto dove di moda si può par-
lare e dove alla moda ci si può
vestire ma con prezzi da ou-
tlet.

Nel caloroso incontro gli
amici e i clienti affezionati han-
no espresso vivo apprezza-
mento e simpatia per le titolari
Sandra e Dory.

“Prima Visione” ringrazia tut-
ti affettuosamente, e con l’oc-
casione porge tanti auguri di
Buon Natale. G.B.

Acqui Terme. Sabato 8 di-
cembre in via Crenna 21 è sta-
ta inaugurata e benedetta da
Don Franco la nuova panette-
ria e pasticceria “L’angolo del-
le bontà”.

Già il nome vuole esprimere
quello che si può trovare all’in-
terno: la bontà del pane fra-
grante e dei grissini, lo squisi-
to sapore di pizza e focaccia
prodotta con i più rigidi criteri
di produzione artigianale, ri-
spettando la tradizione acque-
se e talvolta, ma solo per certi
prodotti, innovazione e fanta-
sia. La nota dolce è data dalla
pasticceria secca e fresca tipi-

ca siciliana prodotti da veri
maestri siciliani, tra cui gli
arancini di riso.

Per il periodo natalizio pa-
nettoni mandorlati, al cioccola-
to e tante curiose proposte ar-
tigianali.

All’inaugurazione, gli inter-
venuti si sono dimostrati parti-
colarmente soddisfatti, eviden-
ziando l’aspetto del servizio. A
detta di molti, via Crenna si è
arricchita di un negozio che
mancava.

“L’angolo delle bontà” spera
di poter ricambiare la fiducia
da molti dimostrata fornendo il
miglior servizio possibile. G.B

Acqui Terme. Affidabilità e professio-
nalità sono caratteristiche indispensabili
per svolgere attività di qualunque indiriz-
zo, precisamente il settore da cui si esige
ed è indispensabile chiedere qualcosa in
più è quello altamente specializzato come
quello, nel caso, della gioielleria e del-
l’orologeria. Intendiamo riservatezza, at-
tenzione e sicurezza.

Il quesito si pone in modo particolare
quando il Natale è alle porte, è tempo di
regali e sono rimasti pochi giorni per fare
per effettuare dei perfetti acquisti. Nel for-
mulare la lista dei doni certamente non
possono mancare regali che resteranno
indimenticabili. Ed a questo punto è ini-
ziata la ricerca dei doni da fare alle per-
sone a noi care.

Si tratta di una caccia alle idee migliori,
ma per i doni unici, preziosi ed originali
perchè non decidiamo di fare “quattro
passi” nel centro città, vale a dire in corso
Italia e decidiamo di entrare in un’orefice-
ria per farsi consigliare?

Nel cuore della città termale, in corso
Italia, a poche centinaia di metri dalla Bol-

lente c’è un negozio di oreficeria, argen-
teria ed orologeria con il maggiore nume-
ro di anni di attività: la “Gioielleria Arnuz-
zo”: Anzi parliamo della “Nuova Arnuzzo”
in quanto il negozio ha tradizioni poco me-
no cinquantennali, ma da oltre un decen-
nio ne sono titolari Cristina, Riccardo e
Maurizio, una famiglia che vanta un’espe-
rienza ormai trentennale nel settore, pri-
ma a Torino nell’ambito di una grande re-
altà commerciale del gioiello, dell’argen-
teria e del regalo, quindi ad Acqui Terme
con l’acquisizione del negozio di corso Ita-
lia.

Negozio-boutique che oggi rappresen-
ta, nel settore, uno dei punti vendita di
preziosi più attento e qualificato della cit-
tà termale, senza dimenticare che la gio-
ielleria di corso Italia è sinonimo di assor-
timento.

Nell’ambito della corsa al regalo non
può sfuggire l’esposizione della gioielleria
di corso Italia che presenta collezioni di
gioielli con pietre preziose, anelli, orecchi-
ni e collier capaci di conquistare anche la
clientela più raffinata, poi un’ampia scelta

di «pezzi» della migliore tradizione orafa
ed argentiera italiana ed estera, oggetti re-
galo in sheffield, gioielli con pietre prezio-
se e semipreziose. Per un’idea regalo in-
dimenticabile, il cliente può scegliere oro-
logi delle migliori e più ricercate marche
oggi in commercio, di quelli che fanno no-
tare chi lo indossa. 

La passione per l’orologeria ha portato
i titolari di “Arnuzzo” a proporre alla clien-
tela prodotti sempre selezionati e delle mi-
gliori marche oggi in commercio, non solo
a livello nazionale.

A questo punto l’esperienza pluriennale
altamente qualificata di Cristina, Maurizio
e Riccardo nel settore dell’orologio di me-
dia ed alta gamma, rappresenta una ga-
ranzia di qualità e di prezzo per i clienti. Il
negozio, oltre ad un professionale servi-
zio di vendita, offre anche assistenza post
acquisto.

In gioielleria, la professionalità, il con-
tatto umano ed anche l’amicizia contano,
e non poco, come il rapporto di massima
fiducia e serietà che può instaurarsi tra chi
vende e chi acquista. C.R.

Acqui Terme. Vivissimi
complimenti alle otto ballerine
del corso intermedio della Asd
Entreeè, che si sono classifi-
cate al 4º posto nella prima
edizione del concorso nazio-
nale di danza “Je danse” svol-
tosi a Cumiana domenica 2 di-
cembre. 

La competizione è iniziata
alle ore 15 e includeva esibi-
zioni di vari stili: danza classi-
ca, moderna, contemporanea
e hip-hop. Nonostante la gio-
vane età e l’emozione, le no-
stre Giorgia Zunino, Alessia Al-
barelli, Giorgia Martini, Alessia
Zorzan, Federica Ciriotti, Ilaria
Pont, Vera Aceto ed Eleonora
Maio si sono meritatamente di-
stinte fino a raggiungere la
quarta posizione nella catego-
ria ”moderno junior”. 

Intanto c’è tanta attesa per il

saggio natalizio della scuola di
danza Entrèe, che si terrà gio-
vedì 20 dicembre al Teatro Ari-
ston. 

Le ballerine e le insegnanti
invitano tutti calorosamente a
partecipare numerosi.

Lo spettacolo inizierà alle
ore 21 con ingresso gratuito,
iniziando con balletti del corso
propedeutico e proseguendo
con coreografie di danza mo-
derna, ginnastica ritmica e hip-
hop, il tutto diviso in corsi sia
intermedi che avanzati e ac-
compagnato da effetti laser e
luci. 

Nel frattempo, le ballerine si
alleneranno costantemente
per offrire al pubblico una se-
rata ricca di coinvolgimento ed
entusiasmo, cimentandosi in
nuove ed emozionanti esibi-
zioni.

Acqui Terme. Il 2012 sarà
ricordata come una delle an-
nate ottimali per la produzione
di miele, ma anche perchè tra
le produzioni migliori troviamo
quelle della “Apicoltura Pog-
gio” di Denice.

L’apicoltore può vantare, nel
2012, l’assegnazione di premi
ottenuti in concorsi nazionali e
regionali.

A settembre, al 32º concor-
so per la selezione dei migliori
mieli di produzione nazionale
“Due gocce d’oro - Grandi mie-
li d’Italia”, l’Azienda Agricola
Apicola Poggio di Eugenia Vo-
ci è stata premiata per il miele
di millefiori e per il miele robi-
nia. Nella quattordicesima edi-
zione del concorso per la sele-
zione dei migliori mieli di pro-
duzione piemontesi, svoltasi
l’11 novembre 2012 ad Oleg-
gio, l’Apicoltura Poggio si è
classificata al primo posto per
il miele millefiori e per il miele
di melata ed il secondo posto
per il miele di acacia.

La finalità delle due “gare”
era quella di promuovere i mi-
gliori mieli ed i più avveduti
apicoltori. In ambedue i casi le
giurie erano formate da assag-
giatori iscritti all’Albo nazionale
del miele ed esperti del settore
prudenti nell’assegnare diplo-
mi di produttore modello. Gli
esperti hanno analizzato le ca-
ratteristiche visive, olfattive,
gustative e tattili dei prodotti in
concorso. 

Logicamente il miele tipico è
quello ricavato nell’area di pro-
duzione, pertanto possiede
una ben chiara connotazione
territoriale.

La sua bontà dipende poi
dalle condizioni in cui vivono le
piante dalle quali viene ricava-
to. Se l’habitat è un territorio
collinare, un ambiente integro,
con clima adatto alla produzio-
ne del miglior miele, ed è an-
che esente da fonti di inquina-
mento derivato da sostanze
nocive, ecco una descrizione
delle oltre sessanta arnie di
proprietà dell’azienda “Pog-

gio”. 
Si tratta di apiari situati in

aree collinari di 350/400 metri
circa d’altitudine con presenza
di piante nettarifere fiorenti nel-
le varie stagioni.

Ci riferiamo all’acacia, al ti-
glio, castagno, tarassaco, ci-
liegio, tanto per citare alcune
tra le più interessanti, dalle
quali si ottiene un miele profu-
mato e aromatico, di inegua-
gliata qualità: piante, o preci-
samente fiori, da cui derivano
mieli pregiati. Sono caratteri-
stiche e tipicità del prodotto
che tantissimi visitatori della
recente mostra agroalimenta-
re “Acqui & Sapori”, svoltasi al
Centro congressi, hanno avu-
to l’opportunità di assaporare e
valutare nel medesimo tempo
il gusto di mieli di produzione
locale per scoprirne le peculia-
rità delle diverse varietà che
l’esperienza dell’apicoltore
Poggio sa sapientemente
esaltare.

Chi apprezza veramente il
miele di “casa nostra”, non può
fare a meno di valutare la pro-
fessionalità dell’Apicoltura
Poggio” che si raggiunge sol-
tanto per una grande passione
per le api, con un effettivo la-
voro, grande esperienza matu-
rata al servizio della natura e
dell’ambiente, ma sopratutto
con un grande rispetto per il
consumatore. C.R.

I primi venti anni
di “Prima Visione”

Inaugurato in via Crenna 21

L’Angolo delle bontà

Ballerine dell’ASD “Entreè”

Ottimi piazzamenti
e pronte per il saggio

Grande riconoscimento
all’apicoltura Poggio

Gioielleria Arnuzzo di corso Italia

Un negozio prezioso con idee… brillanti

“IL MISTO NEL WEEK-END”
dal 2 dicembre fino a tutto marzo

“IL BOLLITO MISTO”
tutti i venerdì e sabato - € 25,00 bevande escluse (mix di antipasti, bollito, dolce)

“IL FRIT TO MISTO ALLA PIEMONTESE”
tutte le domeniche - € 35,00 bevande escluse

Su prenotazione VI ASPET TIAMO!!!

Via Roma, 24 - Bergolo (Cn)
Tel. 0173 87013 - Cell. 334 2517793
E-mail: lbunet@lbunet.it

RISTORANTE - ALBERGO

VENDESI
in Acqui Terme

zona corso Bagni
BAR

a prezzo interessante
Tel. 0144 57089
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Nei giorni 10 e 11 novembre
si è svolto a Roma, in Vatica-
no, il Convegno Nazionale
Scholae Cantorum, organizza-
to dall’Associazione Italiana
Santa Cecilia. Vi hanno parte-
cipato numerose corali prove-
nienti da ogni parte d’Italia, fra
cui la Corale Don Bosco del-
l’Istituto Nostra Signora delle
Grazie di Nizza Monferrato,
accompagnata dalla sua fon-
datrice e direttrice suor Bruna
Bettini, dal giovane maestro di
musica e canto Davide Borrino
e da numerosi familiari e sim-
patizzanti.

La Corale festeggerà, il 31
gennaio 2013, festa di Don Bo-
sco, da cui ha preso il nome, il
25° anniversario della sua fon-
dazione.

«Il Convegno - ha esordito
Benedetto XVI nel suo discor-
so di benvenuto pronunciato
sabato 10 novembre, nell’am-
bito dell’Udienza speciale con-
cessa alle corali nell’aula Pao-
lo VI - si colloca intenzional-
mente nella ricorrenza del 50°
Anniversario dell’apertura del
Concilio Vaticano II e nell’anno
della Fede voluto dal Santo
Padre per tutta la Chiesa, al fi-
ne di promuovere l’approfondi-
mento della fede in tutti i bat-
tezzati e il comune impegno
per la nuova evangelizzazio-
ne». Ha quindi sottolineato co-
me la musica sacra può anzi-
tutto favorire la fede e, inoltre,
cooperare alla nuova evange-
lizzazione.

Ha proseguito citando la vi-
cenda personale di Sant’Ago-
stino, uno dei grandi Padri del-
la Chiesa, vissuto tra il IV e V
secolo dopo Cristo, alla cui
conversione contribuì in modo
rilevante l’ascolto del canto dei
salmi e degli inni, nelle liturgie
presiedute da Sant’Ambrogio.
Se la fede, ha continuato il Pa-
pa, nasce sempre dall’ascolto
della Parola di Dio - un ascolto
naturalmente non solo dei sen-
si, ma che dai sensi passa al-

la mente e al cuore - non c’è
dubbio che la musica e soprat-
tutto il canto possono conferire
alla recita dei salmi e dei canti
biblici maggiore forza comuni-
cativa.

Il Pontefice ha elogiato le
corali per la loro dedizione al
canto ed ha concluso con que-
sta significativa frase: con il
canto voi pregate e fate prega-
re e partecipate al canto ed al-
la preghiera della liturgia che
abbraccia l’intera creazione
nel glorificare il Creatore.

Al termine dell’udienza, gli
oltre 6000 coristi presenti nel-
l’aula, diretti dal Maestro Tarci-
sio Cola, hanno quindi esegui-
to alcuni brani sacri fra cui “Tu
es Petrus” di Perosi, “Cantanti-
bus organis” di Domenico Bar-
tolucci.  Il successivo e impe-
gnativo incontro si è tenuto do-
menica 11 novembre nella Ba-
silica di San Pietro con la par-
tecipazione alla celebrazione
eucaristica presieduta dal Car-
dinale Arciprete Angelo Coma-
stri, Vicario Generale di Sua
Santità per la Città del Vatica-
no.

Quando le voci dei coristi,
sulle note dell’organo, hanno
intonato all’unisono il maesto-
so “Cantate Domino” di Valen-

tino Miserachs, un lungo brivi-
do di emozione sarà sicura-
mente serpeggiato fra i fedeli
che gremivano la Basilica.

Altro momento d’intensa
commozione e di profondo
raccoglimento è stato, al termi-
ne della solenne celebrazione,
assistere alla recita dell’Ange-
lus del Santo Padre in Piazza
San Pietro.

L’eterogeneo gruppo di Niz-
za Monferrato, composto da
ragazzi, giovani e meno giova-
ni, ha vissuto quei giorni in per-
fetta sintonia, in un contesto
armonioso di condivisione, col-
laborazione e disponibilità re-
ciproca. «Ci siamo sentiti - co-
me ha confermato suor Bruna
- una famiglia, una grande af-
fiatata famiglia!». 

La corale Don Bosco di Nizza Monferrato

Convegno nazionale delle corali a Roma

10 ore con le scuole acquesi per  Telethon
Acqui Terme. La BNL, partner “storico” di Telethon con la sua

dinamica filiale di Acqui  Terme organizza anche quest’anno,
grazie alla preziosa e fattiva collaborazione della scuola  me-
dia  Bella  ed alla determinazione della prof.ssa Maria Castelve-
ro, “10 ore con le scuole acquesi per Telethon” con il coinvolgi-
mento di bambini e studenti della scuola infanzia e primaria, isti-
tuti superiori, alberghiero e liceo. La manifestazione si terrà, an-
che grazie al patrocinio del Comune di Acqui Terme, giovedì 13
dicembre presso il Centro Congressi in viale Antiche Terme dal-
le 10 alle 24, concludendosi come al solito con il concerto nata-
lizio (dalle 21,30 in poi) diretto dal Maestro Enrico Pesce. 

A seguire il 14 dicembre, sempre al Centro Congressi  dalle 21
alle 23, si terrà un saggio di danza organizzato da Spazio Dan-
za Acqui di Tiziana Venzano  intitolato “Un domani per Telethon”
festeggiando così anche il ventennale della scuola. Anche tale
manifestazione avrà il patrocinio del Comune di Acqui che viene
ringraziato per la collaborazione.

Ad entrambi gli eventi sarà gradita un’offerta a sostegno della
ricerca scientifica sulle malattie genetiche.

L’Agenzia BNL di Acqui Terme rimarrà aperta  sabato mattina
15 dicembre dalle 10 alle 14. 

Sabato 15 dicembre . organizza l'ormai tradizionale OPEN DAY nella storica
sede del Liceo Classico di Corso Bagni 1 e nella moderna sede di Via De Gasperi 66: attraverso la
visita della scuola, dei laboratori e delle aule dotate di un ampio corredo di strumenti informatici e
lavagne interattive LIM, ed il confronto con i docenti e gli studenti dei Licei, gli allievi di terza
media e le loro famiglie potranno conoscere educativa in vista scolastico 2013-
2014, già proposta nelle numerose iniziative di informazione realizzate presso le scuole medie di
Acqui e dell'acquese.

questa l'occasione nella quale la delicata scelta della scuola superiore può trovare una risposta
consapevole e convinta, e ricca di soluzioni. Le attitudini e gli interessi degli studenti vengono
assecondati e potenziati attraverso i quattro diversi percorsi offerti: Liceo Artistico, Classico, delle
Scienze Umane, Scientifico, con possibilità di opzione Informatica. Gli indirizzi, pur differenziati nei
curricula delle materie di indirizzo, sono contraddistinti da una rigorosa attenzione alla didattica,
che offre sostegno concreto agli studenti che mostrano motivato impegno, assicurando loro una
preparazione ampia ed approfondita, come è dimostrato dagli ottimi piazzamenti ottenuti nell'anno
scolastico 2011-2012 alle Olimpiadi della cultura e del talento (8^ posto alle finali nazionali), alle
Olimpiadi di matematica (13^ posto alle finali nazionali), alle Olimpiadi di italiano (12^ posto nella
semifinale regionale), alle Olimpiadi di inglese e dal successo nelle manifestazioni e dai progetti
architettonici, artistici e culturali realizzati negli ultimi anni.
Articolata e importante è formativa che integra ed arricchisce le attività curricolari:

propone ai suoi studenti interessanti e diversificati viaggi (dalla gita di
accoglienza per le classi prime alla visita al CERN per le quinte) progettati coerentemente con la
programmazione didattica dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di Classe, le Olimpiadi di
matematica e di fisica, corsi per il conseguimento della patente europea di informatica ECDL,
corsi certificati secondo il quadro comune europeo di riferimento per le lingue inglese (PET
livello B1, FIRST livello B2), francese (DELF livelli A2, B1, B2, C1), tedesco (Goethe Zentrum
livello A1, A2) e arabo (corso gratuito attuato all'interno dell'Istituto), i progetti MATLAB e
MATUTOR per un rinnovato insegnamento della matematica.
Per gli studenti delle classi quinte, accanto alla consuete iniziative di orientamento (lezioni, visite,
stage all'università), è ormai consolidato il progetto Politecnico, che permette agli alunni di seguire
alcune lezioni tenute da docenti del prestigioso Ateneo torinese e, attraverso il superamento, a
fine corso, di un test, di iscriversi direttamente alla facoltà di Ingegneria. L'Istituto G. Parodi ha
inoltre istituito il progetto Orientamento universitario, della durata di 42 ore, per preparare in
modo mirato gli studenti ai test di ammissione alle facoltà mediche e paramediche.
Le solide conoscenze e competenze acquisite supportano validamente gli studenti in tutte le
facoltà universitarie. Per quanto riguarda di Torino, quest'anno, come in quelli
precedenti, è stato soddisfacente il piazzamento G. Parodi: la Fondazione Agnelli
classifica l'Istituto acquese 35esimo su 215 scuole medie superiori, secondo in provincia di
Alessandria, per capacità di trasmettere saperi e nozioni. La scuola sostiene e valorizza gli alunni
meritevoli con borse di studio intitolate allo studente Marco Somaglia, a Sergio Simonelli e agli
insegnanti Piera Delcore e Monsignor Giovanni Galliano.

ACQUI TERME Via De Gasperi, 66 Corso Bagni, 1  

T U T T E  L E  P O S S I B I L I T À
P E R   I L   T U O   F U T U R O

Liceo SCIENTIFICO
Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura
scientifica e tradizione umanistica. Favorisce, in particolare, delle
conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze
naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le
abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della
ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse
forme del sapere; assicura la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle
metodologie, anche attraverso la pratica di laboratorio. Nel piano di studi di
almeno un corso si attua informatica che prevede di
settimanale di informatica nel curricolo.

Liceo CLASSICO
Il percorso del Liceo Classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della
cultura umanistica. Favorisce dei metodi propri degli studi classici
e umanistici, di un quadro culturale che riserva attenzione anche alle
scienze matematiche, fisiche e naturali e consente di cogliere le intersezioni fra i
saperi, di elaborare una visione critica della realtà e di acquisire una base
culturale completa, sia in ambito umanistico che in ambito scientifico. In
particolare, lo studio del latino e del greco sviluppa le capacità di analisi e di
sintesi e costituisce un ottimo allenamento per affrontare prove più impegnative
in campo universitario e in tutti quei settori in cui siano richieste buone capacità
di problem solving .

Liceo delle SCIENZE UMANE
Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è indirizzato allo studio delle teorie
esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione personale e delle
relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la
complessità e la specificità dei processi formativi. Attraverso lo studio delle
discipline specialistiche (antropologia, pedagogia, psicologia e sociologia),
assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di
indagine nel campo delle scienze umane e la competenza specifica della ricerca
pedagogica. Dal primo anno del secondo biennio gli studenti svolgono stage
formativi presso scuole elementari e medie inferiori.

Jona Ottolenghi dal 1882
Il Liceo Artistico è indirizzato allo studio e dei fenomeni creativi e
realizzativi al fine di formare professionisti nei diversi Indirizzi Architettura e
Ambiente, delle Arti Figurative, e del Design. Favorisce ampia e
approfondita di basi culturali e scientifiche insieme ai metodi, linguaggi e
strumenti specifici della ricerca, progettazione e produzione di oggetti
architettonici, artistici e del design. Fornisce allo studente gli strumenti per la
conoscenza del patrimonio artistico ed architettonico nel suo contesto storico,
ambientale, culturale e sociale, guidandolo in laboratorio e in cantiere
de moderne applicazioni informatiche e multimediali per
progettazione e analisi di sostenibilità ambientale.

tel.   0144 320 645 
e-mail:  istituto.parodi@liceoparodi.it

www.liceoparodi.it www.artisticoacqui.it

PORTE APERTE
AI LICEI ACQUESI
L I CEO S C I ENTIF I CO
L I CE O C L ASS ICO
LICEO delle SCIENZE UMANE
LICEO ARTISTICO Architettura e Ambiente

Arti Figurative
Design

Via De Gasperi, 66 Via De Gasperi, 66 Corso Bagni, 1  Corso Bagni, 1  
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Acqui Terme. “Una disponi-
bilità piena ad accettare ogni
collaborazione, ad ‘aprire’ a
qualsiasi apporto”: questo il
pensiero che è stato proposto
e ribadito da Francesco Boni-
celli, consigliere con delega al-
la Biblioteca Civica e alle sue
attività, la sera di giovedì 29
novembre nell’ambito del se-
condo appuntamento Lettura
& Musica promosso da “La
Fabbrica dei Libri”.

E, indubbiamente, tale netta
presa di posizione fa onore a
chi l’ha enunciata.

Nel nome di Borges non so-
lo le letture di Massimo e Mau-
rizio Novelli ed Enzo Bensi, il
violino di Alex Leonte, ma an-
che le immagini di una intervi-
sta televisiva al vate argentino.

Della serata non possiamo
riferire di più, perché - a causa
di uno spiacevole imprevisto -
il cronista ha dovuto per motivi
veramente di causa maggiore
lasciare precipitosamente la
sala. Ma, al suo ritorno (rivela-
tosi falso l’allarme che lo ri-
guardava) ha potuto raccoglie-
re dal Direttore Paolo Repetto
una piena soddisfazione per
l’esito della serata. Da esten-
dere anche al successivo ap-
puntamento Cioran-De Andrè
del 6 dicembre (in contempo-
ranea Massimo Centini presso
la Libreria Terme: si veda la
cronaca - eravamo là - in altro
nostro articolo).

Un giudizio che, in merito
agli ultimi eventi culturali ac-
quesi, si può estendere (e qui i
superlativi si possono spreca-
re) anche allo straordinario
concerto di sabato primo di-
cembre (di cui è riferito ampia-
mente in un articolo pubblicato
su queste colonne una setti-
mana fa) con i solisti della
“Philharmonische Camerata
Berlin” - Orchestra da Camera
dei “Berliner Philharmoniker”.

***
Certo è che gli ultimi tempi

hanno rivelato in città un inte-
ressante moltiplicarsi di inizia-
tive. Che, però, non tutte allo
stesso modo sono state consi-
derate dalla Amministrazione
Municipale. Sempre presente
nelle occasioni “di gala” (come
il concerto, notevolissimo, del
PalaCongressi, o la presenta-
zione del libro di Mario Sechi,
direttore del “Tempo”), ma che

ha trascurato colpevolmente
un paio di altri appuntamenti
che stavano a cuore agli Ac-
quesi (e qui le assenze sono
state notate, e negativamente
commentate).

Fugace, assai veloce, l’ap-
parizione del Presidente del
Consiglio Ghiazza (ma senza
alcun saluto istituzionale)
nell’ambito del convegno “Ma-
lati di Movida” tenutosi al Ro-
bellini venerdì 30 novembre;
confusa nel pubblico la pre-
senza del consigliere Lelli, uni-
co rappresentante del Comu-
ne in occasione della presen-
tazione del volume dedicato
da Maurizio D’Urso alla MIVA,
fabbrica del vetro, che è stata
la più grande industria acque-
se del Novecento.

Anche qui non una parola
per l’Autore, o di incoraggia-
mento per Casa Editrice. Non
un saluto agli operai presenti
in sala. Ai relatori.

E così diventa davvero spia-
cevole pensare (e vorremmo
sbagliarci… anzi ne siamo si-
curi) che il Municipio discrimini
tra “piccole” e “grandi” ribalte,
offrendo ospitalissime atten-
zioni in alcuni casi, ma trascu-
rando altri eventi che hanno
una portata locale.

In materia di Cultura (delega
non attribuita dal Sindaco; alla
fine se ne occupano in tanti ,e
ciò nuoce forse al coordina-
mento) l’impressione è che -
tra le “correzioni” proposte da
Bonicelli, di cui si riferisce ad
inizio articolo; e la scarsa sen-
sibilità dimostrata nei confron-
ti di alcuni piccoli eventi - non
sia male procedere a qualche
più attenta calibratura.

G.Sa

ACQUI TERME
GlobArt gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): Dal 15
dicembre al 19 gennaio, “Un
percorso di ricerca” di Albino
Galvano. Inaugurazione saba-
to 15 dicembre ore 18. Orario:
sabato 10-12, 16-19.30, gli al-
tri giorni su appuntamento.
Movicentro - fino al 6 genna-
io, 26ª Mostra internazionale
dei presepi a cura della Pro
Loco di Acqui Terme. Orario:
feriali 16-18, festivi 15-19.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 15 dicembre al 6 gen-
naio, “L’arte della Terra” mo-
stra collettiva del circolo artisti-
co “Mario Ferrari”. Inaugura-
zione sabato 15 dicembre ore
17. Orario da martedì a dome-
nica 16-19; lunedì chiuso.
Villa Ottolenghi - Borgo Mon-
terosso (0144 322177 - vitto-
ria@borgomonterosso.com):
fino al 16 dicembre, “Luzzati e
l’arte del convivio”, ampia
esposizione con più di 100 ta-
vole originali, sagome teatrali
e libri del maestro Emanuele
Luzzati. Ingresso: 5 euro, 3 eu-
ro per gruppi, over 65 e fino ai
18 anni, su prenotazione. Da
martedì a venerdì 15-18.30,
sabato e domenica 10-13, 15-
18.30.

***
ALTARE

Museo dell’Arte Vetraria - fi-
no al 6 gennaio, la seconda
edizione della rassegna “Altare
Vetro Arte”, con 18 opere che
vedono protagonisti Annama-
ria Gelmi, Fukushi Ito e Carlo
Nangeroni, tre artisti che han-
no voluto accostare il loro stile
pittorico all’impiego del vetro.
Ingresso 3 euro. Orario: da
martedì a venerdì e domenica
16-19; sabato 15-19. Chiuso
lunedì.

***
CAIRO MONTENOTTE

Palazzo di Città - dall’8 di-
cembre al 6 gennaio, mostra
“Micalizzi artigiano della foto-
grafia” a cura de “I Cavalieri
dei Ricordi”. Presentazione sa-
bato 8 dicembre ore 15.30 al
teatro comunale, seguirà rin-
fresco.

***
DENICE

Oratorio di San Sebastiano -
fino al 6 gennaio, “La Torre ed
il sogno del presepe” mostra
internazionale dei presepi arti-
stici. Orario: giovedì e sabato
dalle 15 alle 17, domenica e
festivi dalle 14.30 alle 17. Su
appuntamento 0144 92038,

329 2505968.
***

LOAZZOLO
Nella chiesa parrocchiale - fi-
no al 6 gennaio, “Mostra dei
presepi”. La sera del 24 di-
cembre durante la santa mes-
sa verrà consegnata una “per-
gamena ricordo” a tutti i parte-
cipanti. Informazioni: 0144
87100, 338 1151809.

***
MASONE

Oratorio della Natività di Ma-
ria SS. - piazza Castello: dal
15 dicembre al 13 gennaio “I
presepi dell’oratorio”: oratorio
fuori porta “Persepiu der Ca-
stè... e anche un po’ de ciù”
realizzato dai ragazzi dell’Arci-
confraternita; oratorio della
Natività “presepe tradizionale”
realizzato con le statuine pro-
venzali della collezione del M°
Gaetano Pareto. Orario: saba-
to, domenica, vigilie e festivi
dalle 15.30 alle 18.30.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria d’epoca risalente all’800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
l’antica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.
Confraternita SS. Annunziata
- oratorio di via San Paolo:
dal 22 dicembre al 6 gennaio,
presepe, proveniente dalla Val
Gardena. Orari: dal 22 al 26 di-
cembre 16-19, mercoledì e sa-
bato 9-11, 1 e 6 gennaio 16-19.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Acqui Terme. Si è tenuta
il 24 novembre a Bologna la
III assemblea nazionale dei
soci ACSI per festeggiare il
1° compleanno dell’associa-
zione, che proprio un anno fa
vedeva la sua costituzione e
che presto sarà Onlus. Era-
no presenti soci e amici ve-
nuti da tutta Italia. 

È stata una giornata profi-
cua per le persone colpite
da sarcoidosi, per i medici,
che hanno avuto l’occasione
di sentirsi a loro più vicini, e
per l’associazione che quoti-
dianamente investe risorse
umane ed economiche per
cambiare una situazione na-
zionale che fa acqua da mol-
te parti.

Sono stati messi in can-
tiere una serie di impegni im-
portanti. Fra le altre iniziati-
ve che verranno messe in
atto, sarà organizzato un
evento medico-scientifico di
respiro internazionale con
l’aiuto del prof. Franco Fal-
cone, socio onorario di Acsi,
Past President dell’Aipo (As-
sociazione italiana Pneumo-
logi Ospedalieri),  nonché re-
sponsabile del Gard Italia
(Alleanza contro le malattie
respiratorie croniche) e che
vedrà interessati Aipo e Si-
mer nell’organizzazione con
il coinvolgimento della rivista
Sarcoidosis.

È stata inoltre definita in
modo ancora più corposo la
collaborazione con il DAI per
le Malattie respiratorie e tra-
pianto polmonare dell’Azien-
da Ospedaliera Universitaria

di Siena, diretto dalla
Prof.ssa Paola Rottoli. Un
centro ad alta specializza-
zione sulla Sarcoidosi, in cui
il team della prof.ssa Rotto-
li opera con professionalità
ed indefesso impegno quoti-
diano e  di cui fa parte an-
che la dr.ssa Elena Bargagli,
presente all’assemblea e so-
cio onorario di ACSI.

Inoltre saranno potenziate
- attraverso la formazione dei
volontari finalizzata all’assi-
stenza, ai rapporti con le isti-
tuzioni e all’attività di fund
raising - le sedi territoriali
nelle varie regioni, così da
essere ancora più vicini ope-
rativamente ai pazienti di-
stribuiti sull’intero territorio
nazionale.

Insomma, un cantiere in
piena attività quello di ACSI,
che guarda propositiva e
operativa al prossimo anno
alle porte, ma anche a lun-
go termine e si appresta a
lanciare sin da subito la cam-
pagna associativa per il 2013
(sarcoidosi.org/Diventa_so-
cio.html), nella consapevo-
lezza che molto c’è da fare
e che solo in tanti e tutti uni-
ti si possa contribuire a cam-
biare le cose.

Per informazioni o per dare il
tuo sostegno all’Associazione
Amici Contro la Sarcoidosi Ita-
lia si può visitare il sito
www.sarcoidosi.org o contrat-
tare l’associazione al n.
393.33.277.62 (Presidenza) -
393.24.333.57 (Segreteria Ge-
nerale) o all’indirizzo info@sar-
coidosi.org.

Mostre e rassegne
Ha compiuto un anno

L’associazione “Amici
contro la sarcoidiosi”

Tante iniziative, poco coordinate

Qualche annotazione
sul “far cultura”
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Acqui Terme. “The Shine”, il
barman sempre alla moda e im-
pegnato a inventare cocktail su-
per-trendy, ultima interpretazio-
ne di Gianni Cinelli, attore co-
mico della trasmissione di sati-
ra e comicità Zelig, sarà al cen-
tro di una campagna di mini gag
che avrà come protagonista
principale il Brachetto d’Acqui
docg. I video sono già in pre-
parazione presso  lo storico
Teatro Cabaret Zelig di viale
Monza a Milano e saranno in re-
te nei prossimi giorni   sul sito
del Consorzio e sui principali
social network. È l’ultima inizia-
tiva che fa parte della campa-
gna di valorizzazione messa in
campo dal Consorzio di Tutela
presieduto da Paolo Ricagno,
che oltre alla collaborazione
con la società produttrice del-
l’edizione  2013 di Zelig, ha
messo in cantiere anche un
concorso su Facebook e una
campagna di spot “convenzio-
nali” sulle reti Mediaset. Il tutto
in vista dei brindisi di fine anno,
tradizionalmente indicati per gli
spumanti e i vini dolci come il
Brachetto d’Acqui docg.

Dal 6 dicembre è ripresa  la
campagna tv intitolata “Bra-
chetto d’Acqui e tu con chi lo be-
vi?” che presenterà al pubblico
più di 450 spot da 15 secondi on
air fino al 31 dicembre 2012 su
tutte le reti e piattaforme Me-
diaset.  Da ricordare che re-
centemente il Brachetto d’Acqui
docg è stato protagonista al tea-
tro Ambra Jovinelli di Roma, in
occasione della messa in scena
dell’opera di Shakespeare, “So-
gno di una  notte di mezza esta-
te”, con regia di Gioele Dix e
protagonisti numerosi artisti  di
Zelig.

Prima e dopo gli spettacoli,
con enorme successo e gradi-
mento da parte del pubblico,
sono state offerte degustazioni
con abbinamenti gastronomici

tutti made in Piemonte.  Tor-
nando al brindisi di fine anno
sono in programma circa 340
spot, da 15 a 30 secondi, con
lo slogan ‘Brachetto d’Acqui e
tu con chi lo bevi?’ che an-
dranno in onda dal 9 al 23 di-
cembre 2012 sulle reti Media-
set, compresi i canali Premium
di intrattenimento e calcio, che
contano più di 2.5 milioni di ab-
bonati, un’iniziativa che è rea-
lizzata in collaborazione con la
trasmissione Zelig. Paolo Ri-
cagno ha ribadito che il Con-
sorzio ha fatto sforzi ed è riu-
scito  a mantenere il reddito
del Brachetto d’Acqui docg,
inferiore solo al moscato. Ora
è necessario affrontare il mer-
cato italiano. C.R.

Tanti spot in televisione

Le gag di Zelig
per il Brachetto d’Acqui

Acqui Terme. Doppio ap-
puntamento all’IIS “F. Torre”, fi-
nalizzato ad orientare le scelte
in vista della prosecuzione de-
gli studi a conclusione del
triennio della media di primo
grado.

Venerdì 14 dicembre, alle
ore 18, presso la sede centra-
le di Corso C. Marx 2, in pro-
gramma un primo  incontro ri-
volto agli  studenti delle classi
di terza media  della città e del
circondario. 

Domenica 16, nel pomerig-
gio, dalle 14.30 alle 18,  inve-
ce il tradizionale “Porte Aperte”
presso i plessi di Via  Moriondo
58 (per il professionale Indu-
stria e Artigianato) e di Corso
Divisione Acqui e  Corso Carlo
Marx (per conoscere tutti gli in-
dirizzi tecnici).

E proprio  la razionalizzazio-
ne  degli spazi scolastici  - at-
tuata di concerto con l’Ammini-
strazione Provinciale di Ales-
sandria - è la  prima delle
grandi novità di questo fine
2012, ulteriormente   destinata
a perfezionarsi, dopo il compi-
mento di alcuni interventi edili-
zi.   Il risultato sarà quello di
veder concentrati  in due edifi-
ci,  tra loro prossimi, nell’area
del quartiere San Defendente,
la scuola tecnica “Torre” in tut-
te le sue articolazioni (solo il
professionale resterà in Via
Moriondo: dismessa la antica
sede, troverà collocazione nel
Palazzo Parodi). 

Il Dirigente prof. Claudio
Bruzzone e i docenti  dei vari
indirizzi (Tecnico Commercia-
le, Tecnico Turistico, Tecnico
Industriale - Chimico/Biologico
ed Elettronico/Elettrotecnico -
e  Professionale) tra venerdì
14 e domenica 16 dicembre
presenteranno discipline ca-
ratterizzanti, concreti sbocchi
lavorativi e le opzioni per le fu-
ture scelte universitarie.   

Sotto i riflettori dell’attenzio-
ne, con la settimana corta (da
lunedì a venerdì, che è il gior-
no dell’unico rientro, di due
ore) che contraddistinguerà l’
a.s. 2013/14,  una nuova op-
zione formativa.

L’IIS.  “Torre” si propone dal-
l’anno venturo come  “ponte”
verso l’Istituto Tecnico “del ma-
re” di Savona. E ciò a seguito
della convenzione stipulata
con l’IIS “Ferraris-Pancaldo”
del porto ligure.   
Sarà così possibile - di fatto -

frequentare in Acqui, curvando
opportunamente un corso del
Chimico/Biologico, il primo
biennio “nautico”  che propone
il corso di studi di indirizzo tra-
sporti e logistica – costruzione
e conduzione del mezzo.

Per chi fosse impossibilitato
a partecipare agli incontri so-
pra citati, resta comunque la
possibilità, su appuntamento,
di concordare  una visita nelle
sedi Torre in tutti i giorni di
apertura scolastica.  

Venerdì 14 e domenica 16 dicembre

Incontro e open day
orientamento al Torre

L’Imu si può pagare anche
con il tradizionale bollettino postale

Acqui Terme. Diventa più semplice e veloce per i cittadini ef-
fettuare il pagamento dell’Imu visto che può essere realizzato
anche con il tradizionale bollettino postale, in alternativa all’uso
del modello F24. Il bollettino realizzato da Poste Italiane per il
pagamento dell’Imu ha prestampata la dicitura “Pagamento Imu”
e riporta il numero del conto corrente che è unico in tutta Italia.
Il bollettino Imu può essere pagato in contanti e anche con car-
ta Postamat e Bancomat. Il costo del servizio è uguale a quello
del bollettino classico. La ricevuta cartacea rilasciata dall’ufficio
postale attesta l’avvenuto pagamento ed ha valore di quietanza
liberatoria.

Per rendere più semplice il pagamento con il modello a tutti i
cittadini Poste Italiane ha anche attivato su www.poste.it una mo-
dalità che permette di compilare direttamente dal proprio com-
puter il modulo F24 e poi recarsi allo sportello dell’ufficio posta-
le per perfezionare la procedura e pagare. I clienti privati posso-
no accedere al servizio da http://www.poste.it/privati/ e le impre-
se da http://www.poste.it/imprese, non occorre essere registrati
al sito. A ciascun modello F24 compilato su web sarà assegna-
to un codice identificativo univoco per il riconoscimento della pra-
tica. A quel punto il cliente dovrà solo salvare sul proprio com-
puter il modello F24 che ha compilato in formato Pdf, stamparlo
e portare tutte le tre copie all’ufficio postale per il pagamento.

Allo scopo di agevolare i cittadini, negli uffici postali più gran-
di Poste Italiane metterà a disposizione uno sportello dedicato al
pagamento dell’Imposta sugli immobili.

Ravviva il Natale
Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua, comunica che in

riferimento alla manifestazione “Ravviva il Natale”, l’appunta-
mento previsto  per sabato 15 dicembre dalle ore 15, si svolge-
rà, causa improvvise difficoltà nel reperimento e nell’opportunità
di una collocazione “pubblica” dell’albero di Natale presso i por-
tici di via Saracco, come previsto, da parte del Comune di Acqui
Terme e dall’Assessorato Turismo e Manifestazioni, presso la
sede dell’associazione, via Casagrande 47, Acqui Terme sem-
pre dalle ore 15.

Sono attesi bambini e genitori per addobbare l’albero e per gu-
stare insieme una genuina merenda!

Per ogni informazione: Francesca Lagomarsini 329 -1038828.

Storia di un collegio
Acqui Terme. Si avvicina alla nuova frontiera dei libri, l’ebook,

la giovane scrittrice ligure Flavia Cantini pubblicando, a novem-
bre 2012, il suo terzo romanzo in formato elettronico con una di-
namica e moderna casa editrice, la Drops Edizioni.

L’ebook si intitola Storia di un collegio, è un romanzo breve e
di scorrevole lettura, volume unico incentrato sulle vicende mi-
steriose che accadono all’interno di un collegio universitario ge-
stito da religiosi. Riportiamo una frase tratta dall’incipit: “…Ero
soltanto uno studente in cerca di alloggio, ora sono un soprav-
vissuto che non può dire il suo nome…” L’autrice della trilogia
(in fase di ultimazione) fantasy Notti senza luna, si cimenta que-
sta volta in una storia sul filo della suspense.

Per ulteriori informazioni è attivo il sito personale dell’autrice
www.flaviacantini.it

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 17 settembre 2012 al 7
giugno 2013 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 8.30 alle 12; giovedì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30 al-
le 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18.

Appello Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Per donare il sangue occorre
avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
l’ospedale di Acqui Terme al-
l’ufficio informazioni e assisten-
za DASMA - AVIS che si  trova
al piano terra dell’ospedale di
Acqui a lato dello sportello ban-
cario  dalle ore 8.30 alle ore
10,30 dal lunedì al venerdì, op-
pure al primo piano dell’ospe-
dale (centro trasfusionale) dal-
le ore 8.30 alle 11, nelle se-
guenti date: 23 dicembre. Per
ulteriori informazioni tel. 334
7247629; 333 7926649; e-mail:
avisdasma@gmail.com - sito:
www.avisdasma.it

Domenica 16 dicembre
dalle ore 14,30 alle ore 18

ITC
Indirizzo: Amministrazione,
Finanza & Marketing
Corso Divisione Acqui, 88
Info: tel. 0144 310036

Al Perito in Chimica e Biotecnologie, nel
corso dei cinque anni, sono assicurate le
competenze fornite dal vecchio corso spe-
rimentale biologico (Progetto Brocca).
Possiede una preparazione specifica nel-
l’ambito chimico, biologico, farmaceutico,
ambientale e dei materiali. 
Integra conoscenze di Biologia, Microbio-
logia e Chimica nel controllo di processsi
in dustriali, nella gestione e manutenzione
di impianti chimici e biotecnologici, par-
tecipa al controllo integrato della qualità
ambientale, ha competenze nel campo
della sicurezza degli ambienti del lavoro,
del miglioramento della qualità dei pro-
dotti, dei processi e dei servizi.
È in grado di pianificare, gestire e con-
trollare le attività dei laboratori di analisi
chimiche, biologiche e cliniche.
L’indirizzo, opportunamente curvato, può
costituire, per il biennio, un “ponte” verso
l’istituto ex nautico di Savona.
DOPO IL DIPLOMA
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti i corsi d’istru-
zione tecnica superiore.
Particolare attinenza è propria dei corsi di
laurea in Medicina e chirurgia, Medicina
veterinaria e Farmacia, ma anche dei
corsi in professioni sanitarie (Scienze in-
fermieristiche, Ostetricia, Dietistica, Lo-
gopedia, Ortottica ed assistenza
oftalmologica, Tecniche di radiologia me-
dica, Fisioterapia ecc.).
Altre destinazioni riguardano gli atenei in
cui si studiano Matematica, Chimica, In-
gegneria chimica, Fisica, Biologia,
Scienze ambientali, Ingegneria ambien-
tale e del territorio, Bioingegneria, e tutti
quei corsi di laurea relativi alla gestione e
protezione dell’ambiente.

ITIS
Indirizzo:
Chimica & Biotecnologie
Corso Carlo Marx, 2
Info: tel. 0144 312550

ITIS
Indirizzo:
Elettronico & Elettrotecnico
Corso Carlo Marx, 2
Info: tel. 0144 312550

Tecnico
Indirizzo:
Tecnico Turistico
Corso Divisione Acqui, 88
Info: tel. 0144 310036

Il Perito in Elettronica-Elettrotecnica
giunge a maturare le competenze specifi-
che nel campo dei materiali e delle tecno-
logie costruttive dei sistemi elettronici e
delle macchine elettriche, della genera-
zione, elaborazione e trasmissione dei se-
gnali elettrici ed elettronici, dei sistemi
per la generazione, conversione e tra-
sporto dell’energia elettrica, anche da
fonti alternative, e dei relativi impianti di
distribuzione. Interviene nei processi per
la riduzione dei consumi e segue l’adegua-
mento degli impianti.
Nell’industria il perito si occupa di pro-
gettazione, costruzione e collaudo dei si-
stemi elettronici ed impianti elettrici.
Programma microcontrollori, macchine a
controllo numerico (PLC) e applica le tec-
niche di controllo mediante software de-
dicato. 
Integra l’Elettronica, l’Elettrotecnica e
l’Informatica per intervenire nell’auto-
mazione industriale e nel controllo dei
processi produttivi.
Nella libera professione è in grado di oc-
cuparsi degli aspetti legislativi in materia
di sicurezza sul lavoro e di tutela ambien-
tale, di certificare i sistemi progettati, de-
scrivendo e documentando il lavoro svolto,
valutando i risultati conseguiti, redigendo
istruzioni tecniche e manuali d’uso.
DOPO IL DIPLOMA
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti corsi d’istru-
zione tecnica superiore.
Particolare attinenza rivela il corso di
studi con i corsi di laurea di tipo ingegne-
ristico: Elettronica, Elettrotecnica, Infor-
matica e Biomedica.
Tra i corsi di laurea ad indirizzo scientifico
prosecuzioni ideali anche con Matematica
e Fisica.

Il Perito del Turismo ha competenze spe-
cifiche nel campo dei fenomeni economici
nazionali ed internazionali, della norma-
tiva civilistica e fiscale, oltre a competenze
specifiche nel comparto delle aziende del
settore turistico (Tour operator).
Lavora nel sistema produttivo con parti-
colare attenzione alla valorizzazione e
alla fruizione del patrimonio paesaggi-
stico, artistico, culturale, artigianale.
Il corso integra una formazione culturale
umanistica con studi professionalizzanti
concernenti le Discipline Turistiche e
Aziendali, il Diritto e la Legislazione Tu-
ristica, l’Informatica, tre Lingue stra-
niere.
Sapere, saper fare (ecco le buone compe-
tenze professionali) e saper essere (tra-
mite lo sviluppo di una personalità aperta
agli altri, alle culture, al cambiamento)
sono le tre linee guida del progetto educa-
tivo.
DOPO IL DIPLOMA
Il conseguimento del diploma permette di
continuare gli studi presso qualsiasi fa-
coltà universitaria, e di frequentare corsi
di Istruzione e Formazione Tecnica Supe-
riore o altri corsi post diploma.
Un inserimento qualificato nel mondo del
lavoro si realizza per tutte le professioni
legate al turismo.
Conclusi gli studi, gli allievi possono di-
ventare animatori turistici, impiegarsi
presso le agenzie di viaggio e di trasporto,
presso enti turistici, compagnie aeree o di
navigazione, porti e aeroporti, agenzie che
organizzano fiere e congressi, possono tro-
vare occupazione in musei, agenzie di pro-
mozione turistica, consolati, in alberghi e
villaggi turistici, o diventare guide.

Professionale
Indirizzo: Tecnico dei servizi
di manutenzione e assistenza tecnica
Via Moriondo, 58
Info: tel. 0144 57287
L’Ipsia, anche con la riforma della scuola
media superiore, mantiene la sua collau-
data identità di scuola che consente agli
studenti di sviluppare - in prima battuta -
la cultura, teorica e pratica, e le compe-
tenze necessarie per rispondere alle esi-
genze del mondo del lavoro sul territorio.
Esse, nello specifico, riguardano: 
- la capacità di effettuare interventi di in-
stallazione; 
- le operazioni di assemblaggio, la manu-
tenzione e la conduzione di impianti elet-
trici e apparati elettromeccanici, con
riferimenti anche alla domotica e al fo-
tovoltaico. 
Tra le discipline dell’area d’indirizzo Fi-
sica, Chimica e Disegno Tecnico, e poi le
Tecnologie (Meccaniche, Elettriche e Tec-
niche), coniugate con una opportuna e
scrupolosa attività pratico laboratoriale,
che si dispiega comunque nelle 32 ore set-
timanali (con frequenza al solo mattino).
DOPO IL DIPLOMA
Per il Tecnico dei servizi di manuten-
zione e assistenza tecnica è possibile ac-
cedere alla professione di installatore
elettrico qualificato ai sensi del Decreto
37/08. Al diplomato si richiede solo di com-
pletare la sua formazione attraverso una
formazione pratica (di 2 anni), come di-
pendente, presso un’azienda che opera nel
settore elettrico (anche in qualità di ap-
prendista).
La qualifica professionale, invece, si può
conseguire al terzo anno e, sempre in base
al dettato normativo di cui sopra, permette
di accedere al titolo di installatore (ma
con 4 anni di praticantato). Ideale per
quegli allievi che prediligono le discipline
tecnico pratiche, e la formazione in labo-
ratorio, la scuola consente - naturalmente
- con il titolo quinquennale, anche di ac-
cedere agli studi universitari.

Le eccellenze della scuola - che permette
di conseguire il Diploma di Ragioniere e
Perito Commerciale - riguardano:
- l’attenta preparazione giuridico econo-
mica, ap profondita con lo studio di di-
scipline come Diritto ed Economia,
Scienze delle Finanze, Economia Poli-
tica e Economia Aziendale, che acco-
stano gli allievi a terziario, impresa e agli
ambiti della borsa e del credito;
- una didattica imperniata sul Laborato-
rio informatico e scientifico, in cui si
tengono anche corsi di Contabilità, In-
formatica, Matematica per l’università,
e Multimedialità;
- lo studio approfondito di due lingue stra-
niere - Inglese e Francese - per i cinque
anni, con possibilità, al mattino, di svol-
gere conversazioni con insegnanti ma-
drelingua (i lettori); 
- l’attivazione di stage lavorativi, della du-
rata di un mese, che riguardano gli allievi
delle classi III e IV, che si tengono a fine
anno presso Aziende ed Enti pubblici e
privati del territorio. 
Rilevazioni, a medio e lungo termine, con-
cernenti il tasso di occupazione degli al-
lievi negli anni successivi al diploma,
hanno indicato ottime, reali percentuali di
impiego degli allievi ITC. 
DOPO IL DIPLOMA
Gli allievi ITC si possono iscrivere a qual-
siasi facoltà universitaria.
Quelle più conformi sono però Economia
Aziendale, Giurisprudenza, Scienze Poli-
tiche, Lingue e Letterature Straniere, Let-
tere e Filosofia, Informatica.
Per quanto concerne il mondo del lavoro,
gli allievi ITC li troverete in uffici pubblici,
banche, aziende italiane e straniere, studi
di liberi professionisti, nelle compagnie di
assicurazione….

Polo scolastico Tecnico - Professionale dell’Acquese
www.scuoletorre.it - segreteria@scuoletorre.itAll’Istituto Superiore “F. TORRE”
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno idraulica, elet-
tricità, serrature, tapparelle, in-
fissi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
40enne referenziata cerca la-
voro purché onesto, disponibi-
lità immediata. Tel. 338
4687252.
Assistenza anziani e/o colla-
boratrice familiare offresi gio-
vane signora ucraina, libera su-
bito, referenziatissima da fami-
glia di Cassine, con permesso di
soggiorno, disponibile 24 ore
su 24. Tel. 320 7617602.
Associazione sportiva Villa
Scati di Melazzo cerca maestro
di tennis per il 2013. Tel. 348
2261627.
Autolavaggio a casa tua, puli-
zia interni, lavaggio esterni,
ecc., auto, furgoni, camper,
ecc., a casa tua al normale co-
sto del lavaggio tradizionale,
comodo, veloce, discreto, per
Acqui Terme e dintorni. Tel. 348
9278121 (Luca).
Cedesi attività di massofisiote-
rapia e podologia, in Acqui Ter-
me, zona centrale (vendesi 3
apparecchi laser). Tel. 340
7412722 (ore pasti).
Cedesi attività di parrucchiera,
in Acqui Terme, vera occasione,
prezzo interessante. Tel. 339
3580353 (dopo le 17).
Cercasi coppia referenziata con
impiego o pensionati per lavori
di manutenzione casa e giardi-
ni, offresi abitazione gratuita e
contratto part-time. Tel. 335
6378871, matildeprunas@hot-
mail.it.
Cerco lavoro urgente 2 ore mat-

tino oppure pomeriggio pulizie
oppure assistenza anziani solo
notte da lunedì a venerdì, ho
difficoltà, ho bisogno di lavora-
re, seria, affidabile, dolce, one-
sta. Tel. 346 7994033.
Italiana 47enne, automunita,
cerca lavoro urgentemente co-
me assistenza anziani, pulizie,
baby-sitter o altro, anche part-ti-
me. Tel. 366 2754979.
Italiana cerco, in Acqui Terme,
lavoro come assistenza anzia-
ni di giorno, stirare, pulizie,
esperienza e referenze. Tel. 348
2544676 (Monica).
Italiano offresi per pulizia, rior-
dino aree verdi, pulizia foglie,
sgombero neve e altro, per Ac-
qui Terme, paesi e cittadine li-
mitrofi, referenziato. Tel. 348
9278121 (Luca).
Operaio robusto offresi per la-
vori di fatica. Tel. 320 5629290.
Ottime referenze, esperienza,
serietà, affidabilità, offresi per
compagnia anziani in casa di
riposo o in casa fare notte o
giornata, anche assistenza
ospedaliera o lavoro fisso, di-
sponibilità immediata. Tel. 347
3168058.
Perito elettronico ripara com-
puter fissi e portatili, installa har-
dware e software, rimuove ogni
tipo di virus dal computer, im-
partiste lezioni di informatica e
di fotografia digitale. Tel. 366
1959267.
Persona italiana, 54 anni, au-
tomunita, abitante a Cassine,
cerca lavoro come pulizie in ca-
se, uffici, scale o qualsiasi tipo
di lavoro purché serio. Tel. 347
4734500.
Piccoli lavori di sartoria, stiro
perfettamente oppure hai biso-
gno di ricamare le tue lettere
sulle camicie, ho le mani d’oro
e una buona macchina da cu-
cire, abito a Cassine. Tel. 331
4755088.
Pizzaiolo/cuoco professionalità,
grande esperienza, cerca po-
sto fisso e serio. Tel. 345
2968618.
Ragazza 39 anni, con espe-
rienza, offro lezioni di informa-
tica, corso completo sull’uso del
pc e sul pacchetto open office,

windows, internet, social net-
work, posta elettronica, ecc. Tel.
380 2392297.
Ragazza rumena cerco lavoro
di qualunque tipo, disponibilità
tutti i giorni dalle 8 alle 20, pos-
sibilmente in Acqui Terme, se-
rietà, no perditempo. Tel. 340
8129858.
Ragazzo 34 anni, automunito,
cerca lavoro come magazzinie-
re o altro tipo di lavoro purché
serio. Tel. 345 9576386.
Ragazzo acquese, 20 anni, re-
ferenziato, cerca lavoro come
apprendista idraulico o elettrici-
sta. Tel. 0144 41161 (ore pasti
o serali).
Ragazzo rumeno cerco lavoro
come autista giorno e notte, con
patente B, sposato con figli, 35
anni, serietà. Tel. 347 1720648.
Ristorante-pizzeria Villa Scati
di Melazzo cerca pizzaiolo
esperto, possibilità di alloggia-
mento. Tel. 348 2261627, e-
mail villascati@me.com
Signora acquese cerca lavoro
come assistenza in ospedale
(notti), compagnia anziani, pic-
cole commissioni, baby-sitter,
pulizie a ore. Tel. 339 3756309.
Signora cerca urgentemente
lavoro 2 o 5 ore dal lunedì al ve-
nerdì come addetta alle pulizie
uffici, negozi, supermercati, sca-
le condominiali, collaboratrice
domestica, assistenza anziani
autosufficienti no notti, zona Ac-
qui Terme, disponibilità imme-
diata, no perditempo. Tel. 338
7916717.
Signora italiana, 38enne, cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficienti
no notti, collaboratrice dome-
stica, addetta alle pulizie scale
condominiali, negozi, uffici, su-
permercati, lavapiatti, camerie-
ra, baby-sitter, assistenza ospe-
daliera diurna, zona Acqui Ter-
me, no perditempo, disponibili-
tà immediata. Tel. 347 8266855.
Signora italiana, anni 54, auto-
munita, cerca lavoro come ba-
dante a ore, anche per euro 5-
6 l’ora, anche negli ospedali per
dare da mangiare o per fare
notti. Tel. 347 4734500.
Signora seria offresi come ba-

dante, anche per tutto il giorno.
Tel. 380 2168429.
Uomo piemontese cerca lavo-
ro come magazziniere o altro.
Tel. 333 5055197.

VENDO AFFITTO CASA
A Morsasco vendo apparta-
mento in centro, rimesso a nuo-
vo, 5 vani, garage, terrazzo, su
due piani, panoramico, no spe-
se condominiali, da vedere e
molto conveniente, oppure lo
affitto. Tel. 347 0598834.
Acqui Terme affittasi box auto,
zona via Nizza. Tel. 347
5740758.
Acqui Terme vendesi apparta-
mento di n. 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, zona cen-
tro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme, affittasi apparta-
mento uso abitazione o studio,
centralissimo, con ascensore,
ristrutturato, trilocale, servizio,
due balconi, dispensa, cantina,
basse spese condominiali. Tel.
338 3860082.
Acqui Terme, affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme: affittasi studio,
in piazza Matteotti. Tel. 340
2381116, 347 8446013.
Affittasi Acqui Terme, piazza
Ariston via Trucco, uso negozio,
uffici, mq 100 ristrutturati a nuo-
vo, ampie vetrine, euro 550
mensili. Tel. 320 0638931.
Affittasi alloggio a Etroubles
piazza Chanoux, 4 posti letto,
cucina, bagno, camera matri-
moniale, riscaldamento auto-
nomo, per periodo natalizio, eu-
ro 80 giornaliere. Tel. 340
5349515.
Affittasi alloggio bilocale a Me-
lazzo, dotato di soggiorno, an-
golo cottura, camera, bagno,
uso gratuito di piscina, palestra,
tennis, lavanderia condominia-
le a monete, euro 320 mensili +
spese condominiali. Tel. 348
2261627.
Affittasi alloggio via Amendola
Acqui Terme, composto da in-
gresso con mobile a muro, ca-
mera, sala, cucina abitabile, ba-
gno, dispensa, cantina, pog-
giolo, solo referenziati. Tel. 0144
324756.
Affittasi appartamento ammo-
biliato, con camera, cucina, sa-
la, ingresso e bagno, in Acqui
Terme. Tel. 333 2735712.
Affittasi appartamento piano-
terra, in casa coloniale, riscal-
damento autonomo, con picco-

lo giardino, salone, due stan-
ze, senza spese condominiali,
sopra Villa Igea Acqui Terme, a
persone tranquille. Tel. 328
0221578.
Affittasi garage, via Santa Ca-
terina 57 Acqui Terme, mq 70,
altezza m 4, semiriscaldato. Tel.
333 2735712.
Affittasi magazzino-rimessa
vari utilizzi, mq 180 frazionabi-
li, sito in via Nizza Acqui Terme,
libero subito, canone da con-
cordare. Tel. 0144 320969.
Affittasi o vendesi apparta-
mento, zona Bagni Acqui Ter-
me, 2º piano, 5 vani + servizio.
Tel. 0143 80131.
Affittasi, in Acqui Terme, solo a
referenziati, trilocale, termoau-
tonomo, completamente arre-
dato, sito in zona centrale, co-
moda ai servizi. Tel. 338
1342033.
Affitto ampio appartamento ar-
redato, con soggiorno, due ca-
mere, cucina e servizi, in colli-
na a Acqui Terme zona Mag-
giora, anche periodi brevi. Tel.
328 4505011.
Affitto Sanremo centro, zona
casinò, bilocale, 1º piano, vici-
nissimo mare, mesi estivi e in-
vernali, a prezzo contenuto da
concordare. Tel. 377 1597715.
Affitto Sanremo, zona casinò,
monolocale, due posti, euro 230
a settimana, quindicinale, euro
390, tre-quattro settimane, eu-
ro 490 (l’ultima è in regalo). Tel.
349 5287204.
Affitto, Acqui Terme, piccolo al-
loggio ammobiliato, solo refe-
renziati. Tel. 328 0866435 (ore
pasti).
Canelli centro affittasi alloggio
ammobiliato, con cucina, sog-
giorno, camera da letto, bagno,
cantina, solo referenziati. Tel.
338 3813611.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio primo piano, termo-
autonomo + cantina + posto au-
to, rimesso a nuovo, ottimo
prezzo. Tel. 338 3962886.
Cerco camera in affitto, in Acqui
Terme, no cucina, serietà, prez-
zo modico. Tel. 345 2968618.
Cerco, in affitto, casa in cam-
pagna, con stalla, cascina, por-
tico, mq 2000 di terra, nelle vi-
cinanze di Acqui Terme. Tel. 346
2861084.
Famiglia 5 persone cercano ur-
gentemente, in affitto, casa o
cascina a Spigno Monferrato,
a prezzo modico. Tel. 347
4734500.
In Acqui Terme, affittasi allog-
gio in via Amendola, due ca-
mere, sala, cucina, bagno, po-
sto auto in cortile privato, euro
400 trattabili, spese condomi-

niali mensili, euro 200. Tel. 349
6048049.
In palazzina indipendente ven-
desi due alloggi completamen-
te ristrutturati, riscaldamento
autonomo, rifiniture di pregio,
zona centro Acqui Terme, metri
120 cadauno, anche uso uffi-
cio, prezzo interessante. Tel.
338 5966282.
Locale commerciale affittasi,
uso ufficio, in Acqui Terme, po-
sizione centrale, no vetrina, spe-
se minime, eventuale arredo,
affitto euro 220 mensili. Tel. 348
5838136.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi + even-
tuale box con doppi vetri e zan-
zariere + impianto allarme, eu-
ro 95.000 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Prasco, vendesi appartamento
recentemente ristrutturato, ter-
moautonomo e comodissimo
alla stazione, classe energetica
D, euro 35.000. Tel. 338
3398780.
Privato vende alloggio, via
Manzoni Acqui Terme, compo-
sto da cucina, tinello, due ca-
mere, bagno, due balconi, abi-
tabile + cantina, euro 120.000.
Tel. 333 9471710.
Privato vende, alture acquesi,
villetta indipendente, composta
da box-cantina, primo piano,
secondo piano con mansarda,
poggiolata, terreno di mq 1000,
no agenzie. Tel. 338 1170948.
Sampeyre circondario Val Va-
raita, caseggiato storico bifami-
liare, comoda posizione su 4
piani, ampi terrazzi, soffitti a bot-
te, caminetti, prato alberato, ru-
scello, euro 80.000 trattabili. Tel.
347 9630214.
Sannazzaro Burgondi Lomel-
lina vendesi 1 ettaro di terreno
centro paese, con rustico intat-
to e edifici ristrutturabili, euro
100.000 trattabili. Tel. 346
0028752 (Marco).
Strevi (borgo inferiore) vende-
si grande casa indipendente,
due entrate, cortile, garage,
possibilità di suddividerla in due
appartamenti, vero affare, trat-
tativa solo privati, prezzo inte-
ressante. Tel. 392 5298114.
Strevi vendesi alloggio primo
piano, termoautonomo + canti-
na + box doppio + posto auto
condominiale, bellissimo. Tel.
338 3962886.
Terzo: affittasi mansarda arre-
data. Tel. 340 2381116, 347
8446013.
Varazze a m 1500 dal mare,
soggiorno, angolo cottura, due
camere, bagno indipendente,
libero, piccolo orticello, euro
140.000 trattabili. Tel. 349
7907892.
Vendesi appartamento in Ac-
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qui Terme, zona comoda, com-
posta da cucinotta, sala, came-
ra letto, bagno nuovo, infissi in-
terni e esterni Novi a risparmio
energetico, terrazzo di mq 50, ri-
postiglio, cantina, euro 85.000.
Tel. 340 4774289.
Vendesi appartamento, sito nel
comune di Strevi, un vero affa-
re, molto soleggiato, no perdi-
tempo. Tel. 333 8849608.
Vendesi box auto, sito in via
Pistone dietro panificio Sole,
Acqui Terme. Tel. 0144 311821.
Vendesi in Acqui Terme, zona
centrale, alloggio: ingresso li-
ving su soggiorno, cucina, due
camere grandi, bagno, dispen-
sa, due balconi, cantina, im-
pianto di condizionamento, ven-
dita con trattativa diretta. Tel.
347 4754582.
Vendesi, in Rivalta Bormida,
casa con giardino e orto, con
doppi servizi, due camere letto,
sala, tinello, cucina, ampio ga-
rage e cucina al piano terra, no
agenzie. Tel. 333 3487536.
Vendo alloggio in ottimo stato,
a m 200 dal centro di Acqui Ter-
me, ammobiliato, mq 70, ter-
moautonomo, al 2º piano con
ascensore, composto da due
camere, cucina abitabile, ba-
gno, due terrazzi, lavori straor-
dinari già eseguiti, infissi nuovi
in alluminio con doppi vetri, eu-
ro 105.000. Tel. 338 9122861.
Vendo alloggio, in via Amen-
dola Acqui Terme, 4º piano,
composto da ingresso, sala, cu-
cina, due camere letto, due bal-
coni, ripostiglio e cantina. Tel.
348 0630926.
Vendo casa a Ricaldone, in
buone condizioni interne, con
autobox, magazzino, cantina,
4 camere, bagno, cortile tutto re-
cintato di proprietà, impianto
d’allarme, riscaldamento a me-
tano e legna, classe energetica
D., richiesta euro 95.000 tratta-
bili. Tel. 340 7418059.
Vendocasetta Km 15 dal mare di
Botricello in Calabria, abitabile,
composta da cucina, caminetto,
sala, 2º piano grande camera,
mansarda, balcone, bagno, euro
10.000. Tel. 331 4254123.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita oppu-
re edificabile se coltivatore di-
retto, a Montechiaro d’Acqui.
Tel. 339 7341890.
Vendo, Acqui Terme via Moi-
so, appartamento ristrutturato,
mq 60 circa, con annessa can-
tina, 1º piano senza ascensore,
prezzo da concordare. Tel. 328
2186968.

ACQUISTO AUTO MOTO
Camioncino Pick Up diesel,
due posti, guida no patente pa-
tentino, occasione, vendo. Tel.
333 2385390.
Camper Ci Riviera del ’99 su
Fiat Ducato, pochi Km, tenuto
benissimo, euro 15.000. Tel.
333 9022325.
Cerco moto e auto d’epoca, an-
che vespe o lambrette, sono un
amatore, massima valutazione
e serietà. Tel. 380 3214639.
Fiat 420 Dt idroguida, 1500 ore,
semicabina omologata, con
estirpatore e disco, gomme nuo-
ve, perfetto. Tel. 328 3123943.
Mansardato Rimor SuperBrig
679, 6 posti, unico proprietario,
su Ford Transit 2.5 Td, euro
18.000. Tel. 333 4529770.
Nissan Xtrail diesel 4wd, anno
2005, perfetto qualsiasi prova,
privato vende, a euro 7.000. Tel.
328 1117323.
Quadriciclo guida a 14 anni
vendesi, marca Ligier, perfetta,
qualsiasi prova, uniproprietario,
blu. Tel. 339 3583617.
Subaru Impreza Xv 2.0 d 4wd,
anno 2011, perfetta, come nuo-
va, appena tagliandata e gom-
mata, euro 5, garanzia fino al
2014, fatturabile, privato ven-
de. Tel. 328 1117323.
Vendesi Renault 4, buone con-
dizioni, anno ’89, possibilità
iscrizione Asi, tutta originale,
euro 2.000. Tel. 348 3891578.
VendoApe car 50 cc, del 1991,
ottime condizioni (causa inuti-
lizzo), richiedo euro 1.200 trat-

tabili. Tel. 347 0025597.
Vendo con urgenza, causa non
utilizzo, Toyota Aygo di secon-
da mano, del 2008, con Km
28000, tre porte, nera metalliz-
zata, benzina, bluetooth, bollo
pagato fino a ottobre 2013, ap-
pena revisionata e tagliandata,
mai lavata con rulli, proprietario
non fumatore, euro 4.700. Tel.
333 9243784.
Vendo Fiat Marea Td 100, an-
no 1999, Km 135000, ottime
condizioni. Tel. 338 4708282.
Vendo Landini R3000, due ruo-
te motrici, aratro, disco e pom-
pa per gonfiaggio gomme, il tut-
to a euro 1.900. Tel. 347
0137570.
Vendo miniescavatore Himer q
32, 3000 ore, cingoli in ferro,
attacco pinza martello, perfette
condizioni generali. Tel. 335
6013423 (ore serali).
Vendo motore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri. Tel.
339 7341890.
Vendo trattore agricolo Fiat 570,
4 ruote motrici, ottimo stato,
comprese le gomme, prezzo
trattabile. Tel. 338 2459048.
Vendo trattore Fiat 450, 4 ruo-
te motrici, gomme nuove, ser-
vosterzo, distributore idraulico
supplementare, in buono stato.
Tel. 348 4147614.
Vendo trattore Ford 6600 Dt,
cabina, gomme nuove, attrez-
zatura varia, ottime condizioni,
prezzo da trattare. Tel. 320
1169466.
Vendo trattore New Holland
4020 con cingolatura in gom-
ma, cabina con aria condizio-
nata, larghezza m 1.31, ore di
lavoro 150, anno di immatrico-
lazione 2012, trattativa riserva-
ta. Tel. 349 5261048.
Vendo trattore New Holland
5060 doppia trazione, ore di la-
voro 290, anno immatricolazio-
ne 2011, con attacco e lama da
neve, omologato Garnero, trat-
tativa riservata. Tel. 349
5261048.
Vendo Volkswagen Maggiolino
molto bello, 1963, colore rosso
rubino, premiato molte volte, re-
gistrato, numerato Asi, spese
ridotte, per appassionati, da ve-
dere. Tel. 338 8650572.

OCCASIONI VARIE
Acquisto e sgombero interni di
alloggi, case, garage, valutando
mobili e oggetti vecchi, antichi,
d’epoca, di qualunque genere,
preventivi gratuiti. Tel. 333
9693374.
Acquisto per contanti mobili e
oggetti antichi, lampadari, ar-
genti, biancheria, quadri, libri,
ceramiche, moto, strumenti mu-
sicali, ecc., sgombero alloggi,
case, garage, preventivi gratui-
ti. Tel. 368 3501104.
Albero noce, circonferenza cm
130, prospiciente strada comu-
nale Cassine-S. Andrea, ven-
do a abbattitore esperto. Tel.
333 2388121, 0144 363320.
Attrezzatura falegnameria, ta-
volo grande, fresa con elettro-
fresatrice Dw613, sega nastro
due velocità Dw876, sega cir-
colare oscillante, pialla a filo e
spessore Dewalt 733 S. Tel. 346
1068844, 0144 55242.
Caldaia a gasolio con ventola a
aria per riscaldamento capan-
none, grandi locali, Kcal/h
20.000, richiesta euro 600. Tel.
333 4529770. 
Canon fotocopiatrice a colori
Pixma iP2700 nuovissima, mai
usata, vendo. Tel. 349 5018870.
Cerco aratro a sollevamento
per vigneto e/o ripper per trat-
tore cingolato cv 60. Tel. 377
1788995.
Cerco rotaie da cm 530, travi di
legno, lamiere zincate. Tel. 335
8162470.
Cerco vecchi fumetti e album fi-
gurine, di ogni genere. Tel. 338
3134055.
Cerco vigneti da affittare, zone
da Vesime a Monastero Bormi-
da, Canelli, Cassinasco. Tel.
347 5127715.
Compro erpice a dischi a sol-

levamento, misura minima m 2,
massimo euro 200. Tel. 342
3796536.
Gomme antineve Continental
205-55-16, vendo quattro per
euro 40. Tel. 338 2897824.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245, 0144 40119.
Pelliccia di visone vendo, a eu-
ro 1.200. Tel. 338 7621479.
Pianoforte verticale nero, otti-
me condizioni, vendo euro
1.000. Tel. 338 2897824.
Pneumatici da neve 165/70
R13 vendo, ottime condizioni.
Tel. 345 6668078.
Privato acquista diritti impianto
uva Moscato Piemonte e Mo-
scato d’Asti doc. Tel. 320
0792162, 0144 324736.
Scarponi sci donna, misura 37-
38, Tecno-Pro Safine, colore
bianco-grigio, praticamente
nuovi, vendo. Tel. 345 6668078.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende arredo parrucchiera,
due poltrone da lavoro, due pol-
trone alzabili, uno specchio Pie-
tranera, un casco. Tel. 331
1109411.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata, misto rovere,
faggio e carpino, legna italiana
di essenze forti e di ottima sta-
gionatura, consegna a domici-
lio. Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Solforatore a spalla vendo,
usato due volte. Tel. 338
2897824.
Terreni agricoli vendesi o affit-
tasi, comune di Castelletto d’Or-
ba. Tel. 348 9740951.
Vendesi bicicletta da corsa per
bambino, più relativi accessori.
Tel. 347 8446013.
Vendesi camino a legna, lar-
ghezza cm 80, profondità cm
65, scarico fumo diametro cm
20, pura ghisa, possibilità di tra-
sporto, completamente smon-
tabile, euro 620. Tel. 334
8701474, 340 2604757.
Vendesi carburatore doppio
corpo per Fiat Panda 4x4 prima
serie, adattabile Suzuki, com-
pleto di filtro e coperchio valvo-
le. Tel. 346 6692293.
Vendesi lettino campeggio Fop-
papedretti, euro 50. Tel. 347
6911053.
Vendiamo nel circondario di
Nizza Monferrato azienda agri-
cola adibita a agriturismo,
l’azienda comprende mq 45000
di terreno e l’attrezzatura, varie
possibilità di acquisto, Ace: F,
Ipe: 295.3 Kwh/Mq. Tel. 0141
856252.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320 4861051
(ore pasti).
Vendo 40 monete fior di conio,
da 500 lire, d’argento, mai cir-
colate, per amatori, fatte arri-
vare dalla Zecca di stato, mol-
to belle. Tel. 338 8650572.
Vendo antichi oggetti in rame,
tra i quali due preti completi.
Tel. 347 0506824.
Vendo bambola Furga, solo per
collezionisti, molto rara. Tel.
0144 596354.
Vendo borsa originale “Ronca-
to”, con combinazione, con
scomparto per computer porta-
tile e in buono stato di conser-
vazione, euro 30. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo caldaia Vaillant metano,
calorie 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo carro carica balle o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui, con due abitazioni e
vari portici, stalla, fienile, adat-
ta a qualsiasi attività. Tel. 339
7341890.
Vendo cassettone molto bello,
con 4 cassetti + specchiera, a
euro 50. Tel. 0144 596354.
Vendo chitarra Fender Strato-
caster originale americana, an-

no 1986, bellissima, Ampli Fen-
der 200 watt valvolare, peda-
liera effetti, da vedere, prezzo
molto interessante. Tel. 328
9381555.
Vendo cinepresa Cinemax Su-
per 8 anni ’70 + proiettore + te-
lo proiezione + lampada 1000
w. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo cuccioli segugi italiani
neri a pelo forte, buona genea-
logia, iscritti e vaccinati, nati il 10
marzo 2012, solo maschi. Tel.
338 6286858.
Vendo due caschi integrali uno
rosso uno nero, marca Nava, e
due caschi integrali neri, marca
Nolan, euro 50. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo due televisori (uno gran-
de Mivar e uno piccolo Grun-
dig), euro 60. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo giaccone donna, in mon-
tone, taglia 44-46, colore mar-
rone, a euro 60, e giacca piu-
mino Moncler, taglia 42-44, co-
lore blu, a euro 50. Tel. 339
3756309.
Vendo lampada per camera da
letto seminuova, di colore bian-
co, a euro 75. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo macchina da cucire Sin-
ger, con mobile. Tel. 347
4676482.
Vendo mobile in noce, per uso
entrata, corridoio, con specchio,
e lampada ottone, stile antico.
Tel. 333 5279248.
Vendo motoaratore Berta Ca-
lamandrana, ottime condizioni,
euro 900. Tel. 320 1169466.
Vendo n. 7 volumi “Sacra Bib-
bia” e n. 4 volumi Seconda
Guerra Mondiale, prezzo da
concordare. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo pacchetti di sigarette da
collezione, italiani/esteri, e si-
gari da collezione. Tel. 0141
701118.
Vendo pietra scolpita, ottima
per scarico acque (o base per
doccia), del 1700, misura m
0.80x0.80 circa. Tel. 347
0025597.
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo scarpe nuove da uomo
Lacoste, pelle nera, n. 44.5, ot-
timo stato, e scarpe da calcio
nuove Adidas, n. 36. Tel. 338
2459048.
Vendo stufa bombola cataliti-
ca e monopattino nuovo, elet-
trico, da bambino, idea regalo
per Natale. Tel. 338 2459048.
Vendo stufa catalitica, euro 20.
Tel. 347 4676482.
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tapis roulant elettrico
multifunzionale, prezzo euro
350 trattabili. Tel. 338 3955010.
Vendo tavolino in legno lacca-
to, per salotto, in ottimo stato,
euro 100 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo tavolo “Fratina”, a euro
100, e bellissima stufa a gas di
città mattonellata verde, a euro
120. Tel. 0144 596354.
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo tornio, lunghezza di
scorrimento m 2, con accesso-
ri, euro 2.700 trattabili. Tel. 0144
56028 (Franco).
Vendo trapano a colonna Bi-
mak L25, con morsa regolabile
e serie punte, euro 900. Tel.
320 1169466.
Vendo tre cuccioli Barboncini
Nani Maltesi, affettuosi, gio-
cherelloni, da salotto, solo a
persone che ricambiano l’affet-
to che loro danno, sembrano
dei gomitoli, da vedere, mera-
vigliosi. Tel. 347 0598834.
Vendo trivella a mano marca
Mitsubishi, con due punte di dia-
metri diversi, prezzo euro 450
trattabili. Tel. 338 3955010.
Vendo valigetta 24 ore “Sam-
sonite” nera, con combinazione,
in ottimo stato di conservazione,
euro 35. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo vecchi dischi 45 giri, a ri-
chiesta elenco dettagliato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).

CAMPAMAR
di Marco Campazzo

Tel. 339 6220028 - campamar12@gmail.com

- manutenzione e creazione aree verdi & irrigazioni- manutenzioni e riparazioni generiche a domicilio- impianti elettrici - piccoli lavori edili - sgombero neve- realizzazione di palizzate, staccionate, riempimenti a pressione- legna da ardere e pellets

MERCAT’ANCORA• segue da pag. 24



26 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
16 DICEMBRE 2012

Laboratorio
Artigianale

di pasticceria
Castelnuovo Bormida

Piazza Marconi, 8
Tel. 0144 715059

Specialità
amaretti - torte alla nocciola - baci di dama
spumini - gallette - dragées 
nocciole zuccherate
panettoni - pandori

SSII CCOONNFFEEZZIIOONNAANNOO

CCEESSTTII NNAATTAALLIIZZII

PPEERRSSOONNAALLIIZZZZAATTII
GIORNI DI APERTURA
Sabato 15 dicembre • Domenica 16 dicembre
Venerdì 21 dicembre • Sabato 22 dicembre
Domenica 23 dicembre • Lunedì 24 dicembre
Sabato 29 dicembre • Domenica 30 dicembre • Sabato 5 gennaio

Solo prodotti

di alta qualità

per un Natale

goloso
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Monastero Bormida. Come
ogni anno lo spettacolo di di-
cembre della rassegna “Tucc a
teatro” di Monastero Bormida
esce dagli schemi della con-
sueta commedia piemontese
per spaziare tra la musica e il
varietà. Appuntamento quindi
per l’affezionato pubblico a sa-
bato 15 dicembre, alle ore 21,
con una serata speciale, un
concerto del Coro A.N.A. Val-
lebelbo che proporrà un ricco
repertorio alpino e natalizio per
concludere simpaticamente
questo difficile 2012.

Il Coro ANA Vallebelbo è il
Coro ufficiale della Sezione
Alpini di Asti.

Nato nel 1976 è da sempre
diretto dal maestro Sergio Ival-
di e conta 36 elementi. L’espe-
rienza, la passione e la bravu-
ra del maestro assemblate con
le belle voci dei simpatici ed in-
stancabili coristi fanno di
questo coro un gruppo affiata-
to e piacevole. Quale modo
migliore per augurarci Buone
Feste se non quello di as-
coltare questa armonia di voci
nel Concerto di Natale. Sarà
dunque una serata piena di

emozioni e sorprese.
La serata è gratuita e aperta

a tutti gli amanti della musica,
della nostra cultura e delle no-
stre tradizioni. Gli abbonati al-
la rassegna “Tucc a teatro”
hanno il posto riservato. 

Nel dopoteatro ci faremo gli
auguri di buone feste con le ro-
biole di Roccaverano dop del-
l’azienda agricola Marconi di
Monastero Bormida, i salumi
della macelleria “da Carla” di
Vesime, i vini, le mostarde e le
composte dell’azienda agricola
Gallo di Montabone. Sarà pre-
sente il Gruppo Alpini di Mona-
stero Bormida con le gustose
penne all’arrabbiata.

Successivo appuntamento
della rassegna “Tucc a teatro”
sabato 12 gennaio 2013 con il
“Laboratorio teatrale III Millen-
nio di Cengio che presenta la
commedia in italiano “Il matri-
monio perfetto” di Robin Haw-
don, per la regia di Carlo De-
prati.

Per informazioni ci si può ri-
volgere alla sede operativa del
Circolo Culturale “Langa Asti-
giana” in via G. Penna 1, a Lo-
azzolo (tel. e fax 014487185).

Bistagno. Riceviamo dal-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno: «In questi momenti di cri-
si e difficoltà diffuse, quando
sempre più diventa difficile re-
perire le risorse, i Comuni del-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno sono riusciti comunque a
migliorare le nostre strutture
scolastiche.

Infatti, la scuola di Bistagno
è stata oggetto di un impor-
tante intervento che permette
un notevole risparmio energe-
tico, anche attraverso la sosti-
tuzione di tutti gli infissi.

Allo stesso modo, l’edificio
scolastico di Spigno è stato ri-
strutturato con adeguamento
degli impianti.

Un sentito “grazie” va, per-
tanto, agli amministratori co-
munali della vallata, che si so-
no sempre dimostrati attenti
alle esigenze culturali e didat-
tiche dei nostri ragazzi.

Anche il servizio dei tra-
sporti è stato organizzato in
quest’ottica, al fine di permet-
tere agli alunni, spesso di-
spersi su un vasto territorio, di
raggiungere i rispettivi plessi
con limitato disagio.

I collaboratori scolastici,
inoltre, partecipano molto atti-
vamente al buon funziona-
mento della scuola, attuando
un’attenta vigilanza sia duran-
te il pre e post scuola, sia nel
resto della giornata scolasti-
ca.

Come tutti gli anni, l’Istituto

ha il piacere di accogliere i ge-
nitori che lo desiderano e che
devono iscrivere i propri figli,
per la prima volta, nei vari or-
dini di scuola (scuola dell’in-
fanzia, primaria e secondaria
di I grado).

Il calendario degli incontri
sarà il seguente: lunedì 17 di-
cembre: plesso di Melazzo
(scuola dell’infanzia e prima-
ria) ore 16. Giovedì 20 dicem-
bre: plesso di Bistagno (scuo-
la dell’infanzia) dalle ore 16 al-
le ore 17, (scuola primaria)
dalle ore 16.30 alle ore 17.30,
(scuola secondaria di I grado)
dalle ore 17.30 alle ore 18.30.
Lunedì 14 gennaio 2013: ples-
so di Spigno (scuola dell’in-
fanzia, primaria e secondaria
di I grado) ore16.30.

Per agevolare, inoltre, la dif-
fusione delle informazioni, al-
cuni insegnanti dell’Istituto
Comprensivo si renderanno
disponibili a ricevere i genitori
interessati ad ulteriori chiari-
menti con il seguente orario:
prof. Pietro Stefanini: tutti i
martedì dalle ore 10.30 alle
ore 12 (presso i locali della
Scuola Secondaria di I grado
di Bistagno); prof.ssa Marisa
Bertero: tutti i lunedì dalle ore
10 alle ore 11 (presso i locali
della Scuola secondaria di I
grado di Bistagno); maestra
Marina Assandri: tutti i lunedì
dalle ore 10 alle ore 11 (pres-
so i locali della Scuola Prima-
ria di Bistagno)».

Monastero Bormida. Il suc-
cesso del 39º Festival delle
Sagre è stato festeggiato sa-
bato 8 dicembre alla Camera
di Commercio di Asti: protago-
niste assolute le 45 Pro Loco
astigiane e le due “ospiti” (Fla-
von del Trentino e Comitato
Porta Casale di Vercelli) che si
sono spartite i premi messi in
palio da enti pubblici e orga-
nizzazioni di categoria.

«Il secondo fine settimana di
settembre è stato connotato
anche quest’anno da uno spet-
tacolo unico nel suo genere,
che ha attirato in città centinaia
di migliaia di visitatori da tutta
Italia - ha esordito il presidente
Mario Sacco - il merito e il no-
stro più sentito ringraziamento
va alla comunità delle Pro Loco
che ha lavorato con straordina-
ria passione per dare vita, voce
e sapore alle tradizioni contadi-
ne del Monferrato».

Il presidente ha poi voluto
sottolineare il crescente ruolo
sociale delle Pro Loco: «Leg-
giamo di comitati che destina-
no gli utili ricavati dal loro lavo-
ro volontario al restauro della
chiesa, all’asilo comunale, a
progetti di cura e assistenza -
ha aggiunto Sacco - le nostre

Pro Loco sono sempre più un
valore aggiunto per il territorio,
un presidio importantissimo in
questa difficile congiuntura
economica».

Tra i premiati al Festival del-
le Sagre, edizione 2012, la Pro
Loco Monastero, con premi di
specialità per la cucina (propo-
sta gastronomica complessi-
va) a Pro Loco Monastero;
quindi il premio per il miglior
dolce (rapporto prezzo, quali-
tà, quantità) infine alla Pro Lo-
co Monastero è andato il pre-
mio speciale Club “Il Fornello”,
“per la valorizzazione di una ri-
cetta tipica tradizionale”: la
“Puccia”. 

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine-Quaranti

Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dell’interse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(all’inizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

Spigno, velocità 
limitata ex SS. 30

Spigno Monferrato. L’Uffi-
cio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a
30km/h e il divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 54+800 al
km 55+150, nel Comune di
Spigno Monferrato. 

Sabato 15 dicembre, ore 21, Concerto di Natale 

Monastero, a teatro 
Coro ANA Valle Belbo 

Istituto Comprensivo di Spigno

Una scuola rinnovata
aperta alle iscrizioni

Per la cucina, per il dolce e la “Puccia”

A Monastero tre premi
al 39º Festival delle Sagre
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Monastero Bormida. Riceviamo e pubblichiamo questa let-
tera firmata: «Non sempre, per fortuna, a far notizia è la cosid-
detta “mala sanità”.

Mio padre, 88 anni “ben portati”, ha recentemente affrontato un
importante intervento presso la cardiochirurgia dell’Ospedale di
Alessandria, peraltro ottimamente riuscito. La convalescenza è
però stata piuttosto faticosa, in presenza di sintomi di non chia-
ra origine, culminati infine in un grave episodio settico (non di-
rettamente imputabile all’intervento). 

In questa circostanza è stato davvero encomiabile l’operato
dei medici e del personale dei reparti di Cardiologia e successi-
vamente di Medicina dell’Ospedale di Acqui, i quali con profes-
sionalità, disponibilità e grande umanità hanno saputo gestire al
meglio la difficile situazione, con un approccio multidisciplinare
che ha visto coinvolti i cardiologi, gli internisti, l’ematologo, il La-
boratorio Analisi. In un momento in cui sembra che per i piccoli
ospedali non ci sia futuro, auspico che una simile realtà, dove la
“buona sanità” è pratica quotidiana, anche se spesso miscono-
sciuta, possa resistere a salvaguardia di questo nostro territorio
che è e resterà comunque periferico anche nei nuovi assetti pro-
vinciali o di ASL».

lettera firmata

Terzo. Venerdì 14 dicembre,
alle ore 21, nella sala riunioni
di Casa Benzi a Terzo, verrà
presentato il libro “Acna gli an-
ni della lotta” scritto da Ginetto
Pellerino, giornalista cortemi-
liese, ed edito da Araba Fenice
di Boves.

Il libro ripercorre in forma di
cronaca le tappe principali del-
la lunga lotta che ha avuto per
protagonisti gli abitanti della
Valle Bormida negli ultimi anni
del secolo scorso.

Una guerra da più parti de-
finita “tra poveri” che ha visto
contrapporsi i valligiani pie-
montesi, determinati dopo un
secolo di inquinamento a
chiedere la chiusura dell’AC-
NA di Cengio e la cessazione
dell’inquinamento del fiume
Bormida, e quelli liguri, impe-
gnati a difendere il loro posto
di lavoro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori ACNA,
e si arriva al gennaio 1999,
mese in cui la fabbrica della
morte cessa definitivamente le
produzioni dopo aver subito
un’irreversibile crisi delle sue
lavorazioni chimiche. In que-
sto lungo periodo si susse-
guono a ritmo incalzante
eventi che hanno segnato in
modo significativo la vita so-
ciale, economica e politica di
quegli anni, portando sotto i ri-
flettori i problemi della chimica
di Stato, in mano a colossi
pubblico-privati come la Mon-
tecatini, poi Montedison e poi
ancora Enimont e Enichem.
“Il diario della Rinascita

della Valle Bormida”, come
recita il sottotitolo, racconta di
piccole manifestazioni come il
primo “happening” di Cengio
del 22 novembre 1987, e di
grandi mobilitazioni che hanno
riempito le prime pagine dei

giornali italiani ed esteri come
il blocco del Giro d’Italia a Ca-
stelnuovo Don Bosco del 2
giugno 1988, la spedizione al
Festival di Sanremo del 25
febbraio 1989 e interminabili
viaggi a Roma di migliaia di
persone per seguire i dibattiti
parlamentari sul destino della
fabbrica chimica e del famige-
rato “re-sol”, l’inceneritore che
l’ACNA voleva costruire a Cen-
gio per smaltire nell’aria i rifiu-
ti tossici interrati intorno allo
stabilimento.

Protagonista di tutta la sto-
ria è la gente della Valle Bor-
mida, guidata dai sindaci, dai
parroci e da un gruppo di gio-
vani definiti impropriamente
“ambientalisti”, che seppero
resistere per oltre un decennio
alle pressioni delle potenti lob-
by politiche e industriali nazio-
nali e vincere la loro battaglia
per la Rinascita del territorio.

Ginetto Pellerino si è occu-
pato del problema Acna-re
sol nella doppia veste di am-
ministratore del comune di
Cortemilia e di giornalista,
seguendo per il quotidiano La
Stampa gli eventi che per di-
versi anni hanno portato l’in-
quinamento della Valle Bor-
mida al centro dell’attenzione
dei media nazionali e interna-
zionali.

Il libro, 271 pagine, è in ven-
dita in edicola e libreria oppure
su internet al prezzo di coper-
tina di 15 euro.

L’invito alla presentazione è
rivolto a coloro che hanno par-
tecipato alla lotta e che rivi-
vranno le emozioni di quel par-
ticolare momento, ma anche a
tutte le persone, soprattutto
giovani, che di quel periodo
hanno solo sentito parlare e
che potranno sapere e cono-
scere di più attraverso il rac-
conto di quegli anni di lotta.

Cessole. Le curve aggrazia-
te, il documentario in proiezione
a Cessole sabato primo dicem-
bre, è un‘opera unica. 

Nel lavoro di Kiti Luostarinen,
presentato alla Biblioteca Riz-
zolio di Cessole, usando i cor-
pi femminili, o parti di essi, so-
no proposte alcune attente ri-
flessioni sul ”significato di ave-
re un corpo da donna“. Dappri-
ma c’è il passaggio dall’infanzia
all’adolescenza, la gravidanza,
l’invecchiamento e i cambia-
menti del corpo sotto queste di-
verse condizioni. Poi si passa
alla descrizione dei sacrifici
compiuti dalle donne “in nome
della bellezza e del voler rima-
nere giovani”. La natura poi,
quasi una religione per ogni fin-
landese, ha un suo ruolo: ecco
alberi, acqua. E ancora corpi.
Don Giovanni, 
il catalogo è questo

Corpi di bambine che gioca-
no nude nell’acqua e che par-
lano tra loro del ‘fastidio‘ pro-
curato dai loro arti, non perfetti
secondo i loro gusti. Denti, orec-
chie, ventre attraggono atten-
zione e determinano la discus-
sione. Corpi di ragazze che han-
no rifiutato il cibo, sino a ri-
schiare la morte per anoressia,
e che ora dichiarano - vera-
mente felici - che si è belle co-
me si è! E tornano a godere
delle torte. Corpi troppo grossi
di giovani donne, che si sotto-
pongono a torture assurde per
piacere ai loro compagni. 

E qui l’ironia (a proposito: di-
vagando il letteratura, ci sareb-
be da scandagliare attenta-
mente i Promessi Sposi per fa-
re un altro bel catalogo, ampio,
un campionario arguto e di pri-
m’ordine: Don Alessandro, sor-
nione, considera però l’univer-
so maschile: e prende in giro
tanto la superbia degli spagno-
li, quanto quella “nobile” cattiva
cultura imbevuta di cavalleria;
quanto ancora i “rovesciamen-
ti” che mutano l’oppresso in op-
pressore…e dire che l’ironia,
tropo sottile, non è qualità itali-
ca…) - l’ironia, dicevamo, so-
stiene, più che in altre parti, il di-
scorso della regista. 

La robusta fanciulla, dal seno
enorme riempito di silicone per
desiderio del fidanzato, si è tro-
vata con dolori alle spalle per il
peso; ed ha dovuto farsi co-
struire e portare (apparente-
mente felice) uno strano reggi-
seno in metallo. Che la fa sem-
brare un guerriero. 

La donna, che si è sottoposta
alla liposuzione e conserva in
un grosso barattolo i grani di
grasso asportati dal suo corpo;
dice divertita che li farà man-
giare a suo marito, appena spo-
sati, così da essere una cosa
sola!

Corpi feriti di donne, che vo-
gliono essere ‘più belle’, ac-
compagnati dalle amare consi-
derazioni della Luostarinen, che
non esita a presentare anche il

proprio corpo, esplorato dalla
macchina da presa mentre gal-
leggia sull’acqua scura di un la-
go. La lunga ferita, che taglia il
suo bel viso, le fu procurata da
un terribile incidente d’auto
quando aveva tre anni. Suo pa-
dre guidava ubriaco. Crescen-
do si è sempre rifiutata di ricor-
rere a un’operazione di chirurgia
plastica per nascondere quel
segno, che è parte della sua vi-
ta. Corpi di donne gravide, che
portano orgogliose il loro ‘pe-
so‘ e che parlano senza tabù
della loro esperienza di mater-
nità. Corpi di donne mature, che
si rammaricano di essere di-
ventate ‘trasparenti‘ in questa
società. 

“Quando cammino per strada
con una giovane donna - dice
una di loro - gli occhi, in parti-
colare quelli degli uomini, ca-
dono solo su di lei, e a lei per
prima viene rivolta la parola!”. 

“Una volta - dice un’altra don-
na - bastava essere sane. Nes-
suno ti chiedeva di essere bel-
la per tutta la vita. Oggi le fati-
che richieste alle donne sono
tre: il lavoro, la casa e il cor-
po!”. Corpi di donne anziane,
così drammaticamente belli da
essere più che mai vicini alla
natura. 

Accostamenti bellissimi: an-
che l’uomo, la donna sono na-
tura.

Donne serene, anche nel mo-
strare il loro corpo (ma siamo in
Finlandia), che si dichiarano ap-
pagate dalla propria vita. E che
affermano che con la vecchiaia
si raggiunge la vera libertà.
Titoli di coda

Gracious Curves ha ottenuto
il 1º Premio del Pubblico al “To-
rino Film Festival delle Donne“,
nel 1997. Meritatamente. 

Standing ovation finale, per la
bellezza delle immagini, per il
coraggio di tutte le protagoniste
del film, e l’intelligenza ironica
della regista. 

Nella Biblioteca Rizzolio la
sala era piena e lo spazio era
troppo ridotto perchè il pubblico
potesse alzarsi ad applaudire.
L’applauso c’è stato (e anche
un po‘ di imbarazzo, soprattut-
to da parte maschile, camuffa-
to coi sorrisi, ci segnala Anna
Ostanello). A fine proiezione,
quasi tutti i partecipanti si sono
trasferiti al Ristorante Santa Mo-
nica di Cessole per una cena
con una squisita lepre, il for-
maggio gorgonzola - d’obbligo
con la polenta -, una gran va-
rietà di dolci tradizionali di Lan-
ga - un “brava” alla cuoca del lo-
cale - e ottimo vino. 

Il gruppo molto affiatato - or-
mai ci sono gli ‘abbonati’ alle
serate della Rizzolio – ha inte-
grato con simpatia gli amici di
Milano e Torino, arrivati apposta
per non perdere la proiezione.

Sì: perché, quando le propo-
ste sono attraenti, dalla città si
scappa in campagna…

G.Sa

A Bistagno “Un sabato in gipsoteca”
Bistagno. Continuano gli appuntamenti presentati dal museo

- gipsoteca “Giulio Monteverde” di Bistagno, in collaborazione
con il comune di Bistagno. Sabato 15 dicembre, presso la sede
della gipsoteca “Giulio Monteverde”, in corso Carlo Testa 3 a Bi-
stagno, dalle ore 14.30 alle ore 17.30 circa: “Un sabato in Gip-
soteca”, vale a dire un sabato pomeriggio per conoscere la gip-
soteca di Bistagno e per sperimentare le tecniche di lavorazione
dell’argilla e del gesso. Destinatari dell’iniziativa sono i bambini
in età scolare (dai 5 ai 14 anni) eventualmente accompagnati dai
genitori. Contenuti del corso: si tratta di giochi di manipolazione
dell’argilla e del gesso. Il costo è di 7 euro per i bambini e di 9 eu-
ro per gli adulti. Per informazioni telefonare ai numeri: 347
2565736, 340 3017423 (sezione didattica del museo).

A Villa Tassara incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” non
più a Montaldo di Spigno ma nella casa Canonica di Merana (tel.
0144 91153, 0185 54108 don Piero). Si svolgeranno la seconda
e la quarta domenica del mese, con inizio alle ore 14,30. Pre-
ghiera, insegnamento e a conclusione delle riunioni benedizione
eucaristica. La virtù della fede e le grandi verità della fede cri-
stiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

A Monastero con 
Masca in Langa,
capodanno nel 
castello 
Monastero Bormida. Ma-

sca in Langa (che è musica ar-
te seminari cineforum al ca-
stello) organizza, per lunedì 31
dicembre presso il castello
medioevale di Monastero Bor-
mida in piazza Castello 1, “Ca-
podanno nei sotterranei di un
castello medioevale 2013”,
con un gran cenone a base di
pesce.

Dalle ore 20, aperitivo di
benvenuto; dalle ore 20.30,
cenone di Capodanno; a mez-
zanotte brindisi benaugurale.
Giochi e intrattenimenti spetta-
colari. Il menù prevede: anti-
pasti (coppetta di parmigiano
con carpaccio di tonno, vellu-
tata di ceci con capesante,
fantasia di polpo alla siciliana);
primo (pasta al forno con cre-
ma di salmone); secondo (ca-
lamari al forno su letto di len-
ticchie); dolci (semifreddo ai
tre gusti di cioccolato, soufflè
di nocciole e soufflè di ciocco-
lato). Dopo la mezzanotte la
festa continua. Prenotazione
obbligatoria entro giovedì 27
dicembre: e-mail: info@ma-
scainlanga.it, tel. 0144
485279, 389 4869056. Il costo
della cena più spettacolo è di
60 euro; menù bimbi più baby
packing 30 euro.

All’Ospedale di Acqui 

“Buona... anzi
ottima sanità”

Venerdì 14 dicembre ore 21 sala Benzi

Terzo, il libro “Acna
gli anni della lotta”

Al “Rizzolio” anche una cena

Cessole: cinefinlandia
col corpo delle donne
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Bubbio. Come ogni anno
con l’avvicinarsi delle festività
natalizie l’Amministrazione co-
munale in collaborazione con
la Pro Loco ha organizzato la
“Festa dei nonni”. La manife-
stazione si svolgerà domenica
16 dicembre a partire dalle ore
15 nella bella chiesa parroc-
chiale di “Nostra Signora As-
sunta”. I bambini delle scuole
di Bubbio intratterranno il nu-
meroso pubblico con la recita
di Natale per il tradizionale
scambio di Auguri. 

Lo spettacolo intitolato “Il
Ponte” verrà realizzato con la
preziosa collaborazione del-
l’Associazione Culturale L’Ar-
colaio e vedrà anche la parte-
cipazione di alcuni nonni e ge-

nitori.  L’Amministrazione co-
munale e la Pro Loco, al termi-
ne dell’esibizione dei bambini,
consegneranno un piccolo do-
no a tutti i bubbiesi ultra-set-
tantacinquenni. 

«Un omaggio - spiega il sin-
daco Fabio Mondo - che vuol
essere un messaggio di grati-
tudine ai nostri “nonni” che
rappresentano un tassello im-
portante ed indispensabile del-
la società. Come ogni anno
per tutti coloro che saranno im-
possibilitati a ritirare personal-
mente il pacco lo stesso verrà
recapitato a casa. L’ammini-
strazione comunale coglie l’oc-
casione per augurare a tutti i
bubbiesi un felice Natale e un
buon 2013». 

Montechiaro d’Acqui. Scri-
vono gli alunni della scuola Pri-
maria di Montechiaro: «Gran-
de successo della bancarella
dell’8 dicembre. Dopo alcune
settimane di lavoro, abbiamo
partecipato con entusiasmo al-
la consueta giornata della Fie-
ra del Bue grasso, proponendo
nostri lavoretti prodotti con l’aiu-
to delle insegnanti. L’importan-
te cifra realizzata, pari a circa
700 euro, ci permetterà di pro-
seguire con il nostro progetto
di solidarietà in collaborazione
con World Friends e acquistare
materiale didattico. Noi bambi-
ni della scuola di Montechiaro
desideriamo pertanto ringra-
ziare tutti i genitori e in partico-
lare chi ha collaborato alla buo-
na riuscita di questo tradiziona-
le appuntamento. Quest’anno
l’atmosfera era veramente par-
ticolare infatti accanto alla ban-
carella avevamo un Babbo Na-

tale e una slitta di dimensioni
reali, con cui abbiamo giocato
divertendoci tutta la giornata! Il
Babbo Natale è stato realizza-
to dalla signora Gemma, nonna
di Edoardo Scalitti del Carretto,
mentre la slitta dal signor Osval-
do, nonno di Gianluca Malfatto.
A questo ringraziamento si uni-
scono le insegnanti e le colla-
boratrici scolastiche. Conclu-
diamo invitando tutti al nostro
Concerto di Natale che si terrà
a Montechiaro, nella chiesa di
Sant’Anna, martedì 18 dicem-
bre alle ore 16. Buon Natale a
tutti».

Mombaldone. Riceviamo e
pubblichiamo: Carissimo ami-
co/a di Mombaldone, la sua
simpatica richiesta, apparsa su
L’Ancora del 9 dicembre (arti-
colo a pag. 27, dal titolo “Ma-
sche delle terre della Bormi-
da”), merita indubbiamente
una risposta: 

«La “strega” Maddalena di
Mombaldone è esistita real-
mente, solo che nel 1655,
quando venne arrestata dal
giudice secolare del luogo,
aveva la bellezza di 85 anni.
Certo, in passato, aveva avuto
anche lei i suoi vent’anni, ma
non ne conosciamo i trascorsi.

Il figlio, Giacomo Acossano,
aveva tentato invano di fare
trasferire la madre nelle prigio-
ni episcopali e di fare così in
modo che il processo fosse
condotto dai giudici ecclesia-
stici, notoriamente più com-
prensivi di quelli laici. 

Non so dirle, pertanto, se
venne condannata e bruciata,
ma spero proprio di no e, se
esiste in paese questa leggen-
da, sia appunto solo una leg-
genda.

I pochi dati che le fornisco

penso comunque siano suffi-
cienti a farle trovare data e luo-
go di nascita, nome dei genito-
ri, cognome di famiglia e, for-
se, anche abitazione, nome
del marito e dei figli, se erano
stati più di uno, consultando i
Libri dei battesimi, dei matri-
moni e dei morti della parroc-
chia di Mombaldone. Per il
processo si dovrebbero invece
esplorare gli archivi laici, quel-
lo del comune e quello di Asti.

Se le piacciono però queste
storie, non romanzate ma as-
solutamente fedeli ai docu-
menti, intorno a Natale uscirà
il mio nuovo lavoro: “Gatti neri,
rane verdi e lucertole a due co-
de”, con 82 vicende relative al-
la lotta contro superstizioni e
stregoneria in diocesi di Acqui
nei secoli XVI-XVIII. Ci saran-
no Maddalena, naturalmente,
ed altre “streghe”, ma anche
stregoni, guaritori, esorcisti,
cacciatori di tesori ecc. ecc.

Questa ricerca mi ha appas-
sionato tantissimo, spero pos-
sa interessare anche molte al-
tre persone. La saluto cara-
mente».

Paola Piana Toniolo

Strevi. Grazie ad una tesi
tutta incentrata sul suo paese,
dal titolo “Piano del colore di
Strevi, studio su via Seghini
Strambi e via Ugo Pierino”, so-
stenuta insieme ai relatori pro-
fessoressa architetto Luisa
Cogorno e professoressa ar-
chitetto Giulia Pellegri e al co-
relatore architetto Mazzucchel-
li, lo strevese Michael Ugo ha
brillantemente conseguito, nel-
la giornata di lunedì 10 dicem-
bre, presso l’Università di Ge-
nova, la Laurea in Architettura,
con il voto di 110/110 e lode.

Al novello architetto, e alla
sua famiglia (i genitori, il fratel-
lo Lorenzo e la nonna), le più
vive e calorose felicitazioni da
parte dell’amica Carmen Lupo.

A Loazzolo
“Concertino 
di Natale”

Loazzolo. Sabato 22 dicembre
alle ore 20.30 nella chiesa di
Sant’Antonio Abate di Loazzolo
ci sarà il “Concertino di Natale”.
Dirette da Claudia Giribaldi e con
l’accompagnamento all’organo
di Maurizio Pregliasco, le corali di
Vesime, Monastero e il coro par-
rocchiale di Loazzolo si uniranno
per allietare con i loro canti na-
talizi. Le offerte saranno devolu-
te in beneficenza. La serata ter-
minerà con uno scambio di Au-
guri nel Circolo dove le associa-
zioni: Alpini, Circolo Sporting Club
e Pro Loco offriranno a tutti un go-
loso rinfresco.

Spigno Monferrato. Si è tenuto Martedì 11 Dicembre a Spigno Monferrato, un incontro dei verti-
ci delle Filiali di Poste Italiane di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta che fanno parte dell’Area terri-
toriale Nord Ovest. Alla riunione, a cui ha preso parte il responsabile dei Mercati Privati Area Nord
Ovest di Poste Italiane Pietro La Bruna, è stato tracciato il bilancio del lavoro svolto quest’anno e
sono state tracciate le linee programmatiche per il 2013.

Domenica 16 dicembre, alle 15 nella  parrocchiale

A Bubbio recita
e “Festa dei nonni” 

La bancarella dell’8 dicembre

Scuola di Montechiaro
un altro successo

Riceviamo e pubblichiamo 

La strega di Mombaldone
di Paola Piana Toniolo

Incontro dei vertici delle filiali di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta

A Spigno riunione Poste Italiane 

Laurea in architettura per Michael Ugo
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Vesime. Sabato 15 dicem-
bre, tradizionale appuntamen-
to con la “Tricentesca Fiera di
Santa Lucia e del Cappone
nostrano” e del pollame vario,
organizzata, dallʼAmministra-
zione comunale, con il patroci-
nio della Federazione Provin-
ciale Coldiretti Vesime. Fin dal
1717 si trova memoria di que-
sta fiera ininterrottamente e dal
1834, durava ben tre giorni,
come si può leggere sul libro di
Vesime, scritto, dal compianto
ed indimenticato, Martino De-
leonardis.

Dalle ore 8,30, mostra -
mercato capponi tradizionali di
Santa Lucia, faraone, anatre,
polli e galline; fiera di prodotti
locali, macchine agricole e
prodotti vari.

Si potranno degustare piatti
tipici della tradizione “dla Fera
ëd Vesme”: a “Il Marabù”, a
pranzo “Fiera di Santa Lucia”,
prenotazioni tel. 0141 89311 e
all’agriturismo “Da Matien”,
pranzo e cena, prenotazioni
presso: 0144 89179. LʼAIB lo-
cale distribuirà la cioccolata
calda.

In queste fiere per la gente
dei paesi, era il momento dei
grandi acquisti e delle provvi-
ste per lʼinverno ed il momento
di quantificare il proprio lavoro
vendendo i propri prodotti,
specialmente avicoli. Il cappo-
ne è un tipico piatto della cuci-
na langarola nella ricorrenza
del Natale ed è il risultato di
una millenaria tradizione di al-
levamento avicolo.

Il cappone è un gallo che è
stato castrato, a mano, alme-
no 70 giorni prima della vendi-
ta, per raggiungere maggiore
peso e morbidezza. Il cappone
è allevato almeno per 150 gior-
ni, è nutrito con almeno il 80%
di cereali. La castrazione dei
galli era conosciuta e praticata
già in età classica, probabil-
mente a causa delle difficoltà
riscontrate nel tenere più galli
nello stesso pollaio e della re-
lativa “improduttività” di una si-
tuazione simile: la carne del
gallo infatti tende a diventare

dura, mentre quella del cappo-
ne resta tenera e saporita.

Si dice che nella città di Ro-
ma si usasse castrare i galli
per aggirare una legge che im-
pediva di allevare le galline
allʼinterno delle case.

Nel corso dei secoli, tuttavia,
venne percepito sempre meno
come “ripiego” e sempre più
come una prelibatezza culina-
ria, tanto da diventare un pre-
stigioso regalo da elargire an-
che a persone di rango (famo-
si sono i “quattro capponi” che
Renzo porta allʼavvocato Az-
zeccagarbugli nei Promessi
Sposi). Il cappone viene anche
chiuso nellʼoscurità ed al ripa-
ro delle intemperie. Ciò per-
mette allʼanimale di finire il suo
sviluppo senza alcuno sforzo;
il cappone non sviluppa uno
strato di grasso ma la cosid-
detta “pelle dʼoca”, che lo ren-
derà più tenero e morbido.

Come sceglierlo. Controllate
che le zampe abbiano un
aspetto lucido, che la pelle sia
di colore uniforme e che non
siano presenti chiazze. Il gras-
so sottocutaneo devʼessere
giallo chiaro e distribuito in ma-
niera uniforme. Lʼanimale non
deve emanare cattivi odori e
deve avere una carne assolu-
tamente bianca. Apporto nutri-
tivo: i valori nutrizionali sono
quelli abituali per il pollame in
generale, ossia un buon ap-
porto di proteine e vitamine del
gruppo B con un apporto calo-
ri di 100 - 200 kcal per ogni
100 grammi anche se il conte-
nuto di grassi è in questo caso
alquanto superiore alla media.

Dal momento che il cappone
viene solitamente lessato, ba-
sta togliere il grasso che affio-
ra in superficie durante la cot-
tura per ridurre la quantità di li-
pidi.

Questo “scarto” può filtrato
essere e riutilizzato per prepa-
rare un buon brodo e in gene-
re come grasso di cottura, par-
ticolarmente apprezzabile per
il suo sapore ricco e delicato
allo stesso tempo.

E buon appetito... G.S.
Bistagno. Domenica 25 novembre, la leva del 1967 di Bistagno
ha festeggiato, nella giornata del ringraziamento i suoi 45 anni,
partecipando alla santa messa, nella parrocchiale di San Gio-
vanni Battista a Bistagno, celebrata dal parroco don Giovanni
Perazzi, dove il ricordo è andato ai due coscritti che troppo pre-
sto se ne sono andati: Franco Parodi e Claudia Maio. La gior-
nata è continuata al ristorante “del Pallone” da Enrico coscritto
del ’67, con la presenza della maestra Rita Aduc, a cui tutti gli ex
allievi sono legati da un grande rispetto, ammirazione e affetto.

Cassine. Per una giornata
intera, quella di domenica 16
dicembre, dalle 10 alle 20, le
vie di Cassine ospiteranno il
Mercatino di Natale. L’iniziati-
va, avviata dai commercianti
cassinesi, in sinergia con il Co-
mune, prevede una esposizio-
ne di prodotti tipici, piccolo ar-
tigianato, idee regalo, in stand
all’aperto allestiti dagli stessi
commercianti, che occuperan-
no l’area di via Alessandria.

Inizialmente, il progetto pre-
vedeva la creazione di una
mostra-mercato che avrebbe
dovuto occupare le vie adia-
centi a Piazza Cadorna. La
scelta di posizionare le banca-
relle e le aree espositive in via
Alessandria, nella parte bassa
del paese, più facilmente rag-
giungibile anche in auto, vista
la presenza della vicina piazza
Italia, è stata compiuta nel ten-
tativo di rendere il mercatino

maggiormente accessibile, ol-
tre che ai residenti, anche alle
persone provenienti da fuori
paese.

Per tutti coloro che sono al-
la ricerca di un regalo di Nata-
le diverso dal solito e legato al
territorio, oppure semplice-
mente vorranno respirare l’at-
mosfera prenatalizia, il Merca-
tino di Natale di Cassine è l’oc-
casione ideale.

Parallelamente, è al via an-
che la seconda edizione del
concorso “Stelle e Comete nel
cielo di Cassine e delle sue
frazioni”, che fino all’Epifania
vedrà in gara le migliori lumi-
narie ed i migliori addobbi na-
talizi, per il paese e i suoi sob-
borghi (Gavonata, S. Andrea e
Caranzano), grazie all’attivi-
smo dell’associazione “Ra Fa-
mijia Cassinèisa” e dell’Asso-
ciazione Commercianti e la
collaborazione del Comune.

Bubbio. Sabato 8 dicembre
si è svolta la fe sta annuale del-
l’A vis di Bubbio, che quest’an-
no ha coinciso con il 41º anni-
ver sario di fonda zione della
sezione comunale. La comu ni-
tà, ha voluto manifestare la
sua gratitudine, a questi soci
avisini che grazie al loro alto
senso civico e di solidarietà,
hanno contribuito e contribui-
scono, alla salvezza di vite
umane con le loro volontarie
donazioni.

La sezione comunale Avis
(Associazione volon tari italia-
na sangue) di Bubbio è nata
nel 1971 grazie alla determi-
nazione di Franco Leoncini e
di Pierino Rizzolio e Giorgio
Rottini è stato il primo segreta-
rio, comprende i comuni della
Comunità Mon tana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, e con-
ta attualmente oltre 142 soci
provenienti dai comuni di Bub-
bio, Cassinasco, Cessole, Lo-
azzolo, Monastero Bormida,
Roccaverano e Vesime. Primo
presidente della sezione è sta-
to Franco Gallo. L’avisino che
ha il maggior numero di dona-
zioni è Luigi Cromi di San Gior-
gio Scarampi con 128.

Oggi è presieduta da Gior-
gio Allemanni (che inizia il suo
23º anno di presidenza), Bru-
no Giordano è il vi cepresiden-
te, Maria Rosa Vespa la se-
gretaria, amministratore è Ma-
rio Greco, e si avvalgono di un
consiglio direttivo, composto
da tre consiglieri: Enzo Cresta,
Franca Cagno e Gianfranco
Berca.

L’associazione è molto radi-
cata nel territorio, vuoi per l’al-
to compito che assolve e vuoi
per le manifestazioni di pro-
mozione di conoscenza che
organizza. 

Giornata iniziata con il radu-

no in piazza, davanti alla chie-
sa per la santa messa nella
bella parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”, ce lebrata
dal parroco don Bruno Chiap-
pello, in suffragio degli avisini
defunti (ricordati Giovanni Mu-
ratore e Luigi Abrile di Bubbio).
Al termine il gran pranzo so-
ciale nel ristorante “Da Rena-
to” a Bubbio e quindi il saluto e
re lazione del presidente ed
Au torità seguita dalla premia-
zione degli avisini aventi diritto
e di stribuzione strenna natali-
zia.

Nella relazione il presidente
ha ricordato come nel corso
del 2012 sono state fatte 92
donazioni (in 41 anni oltre 4
mila e sono entrati 6 nuovi so-
ci: Denes Adrian Sorin, Grano-
ne Giancarlo, Nervi Daniela,
Olivieri Mauro, Roba Massimo
Giovanni, Tardito Corrado ed
inoltre ha ricordato come nel
2013 il consiglio sia in scaden-
za e manifestato la volontà di
non più ricandidarsi.

Anche quest’anno sono sta-
ti premiati alcuni soci per aver
rag giunto lusinghieri traguardi
di donazioni. Gli avisini pre-
miati sono: diploma (in caratte-
re gotico opera della pittrice
bubbiese e avisina Orietta Gal-
lo) e distintivo di rame (per le 8
donazioni): Duffel Mirko, Fran-
cone Luigina e Tardito Livio; di-
ploma e distintivo d’argento
(16 donazioni): Bertonasco
Angelo, Boatto Fabrizio, Tardi-
to Marco e Terranova Mariano;
diploma e distintivo d’argento
dorato (24 donazioni): Bongio-
vanni Carmelo, Cagno Franca
e Ceretti Simone; diploma e di-
stintivo d’oro (50 donazioni):
Dotta Giacomo; diploma e di-
stintivo d’oro con rubino (75
donazioni): Gonella Sauro.

G.S.

A Bistagno il “Mercatino di Natale” 
Bistagno. Nella giornata di domenica 16 dicembre, dalle ore

10 alle ore 18 circa, si svolgerà il consueto “Mercatino di Nata-
le”. «Il mercatino è dedicato - spiega l’assessore Stefania Ma-
rangon - all’esposizione ed alla vendita dei prodotti tipici locali
del nostro territorio ed altri articoli: dai manufatti artigianali, alle
creazioni artistiche degli Hobbisti, alle decorazioni natalizie. I
banchetti si disporranno nella via centrale del centro storico in
via Saracco, ed in parte di piazza Giulio Monteverde». 

«Questa giornata - conclude l’assessore Marangon - deside-
ra anche essere un momento di ritrovo per condividere l’atmo-
sfera natalizia tra le persone del nostro paese e dei paesi vicini,
proponendo articoli artigianali e prodotti tipici della zona. Duran-
te la stessa giornata, si potranno anche gustare panini caldi, vin
brulè ecc.. inoltre piatti tipici proposti dai ristoranti del nostro pae-
se, cogliendo l’occasione per visitare la nostra bellissima Gipso-
teca Giulio Monteverde, che sarà aperta alle visite dalle ore 10
alle 12 e dalle ore 15 alle 18. Alle ore 15, in piazza Giulio Mon-
teverde, si potranno ascoltare i canti natalizi della Corale “Voci di
Bistagno” che offrirà un concerto alla popolazione. Con questo,
la Corale desidera unirsi all’Amministrazione Comunale di Bi-
stagno per porgere gli auguri di Natale a tutti i presenti. Possa-
no questi canti essere un messaggio di serenità nel cuore». 

Ad Arzello la mostra
di Claudio Zunino e Serena Baretti
Melazzo. L’arte alla ribalta ad Arzello. È successo sabato 8 di-

cembre, presso la sala parrocchiale della frazione di Melazzo,
alle ore 17. In programma la mostra di Claudio Zunino e Serena
Baretti, due artisti piemontesi differenti nella loro espressione pit-
torica ma, che messi a confronto, potranno creare un gioco tra
arte antica e moderna. 

Per entrambi un sodalizio ideale nel segno della forza del co-
lore, della espressività che trapela nei soggetti che spiccano per
la fresca originalità , mai banale, dell’uso della materia pittorica.

Ecco perché questa è davvero una mostra tutta da scoprire,
attraverso l’arte del riciclo e la gioia del colore.

La mostra rimarrà allestita per 15 giorni. Promuovono l’inizia-
tiva la Pro Loco di Arzello ed il Comune.

A Cassinasco senso unico alternato sulla S.P. 6 
Cassinasco. La provincia di Asti informa che è stato istituito un senso unico alternato sulla strada provinciale n. 6 “Montegrosso

- Bubbio” nel comune di Cassinasco, al km 34+240, per frana (a partire da venerdì 4 maggio). Il cantiere e le relative modifiche al-
la viabilità sono segnalate sul posto.

Sabato 15 dicembre

A Vesime la fiera
di Santa Lucia

Domenica 16 dicembre dalle 10 alle 20

Cassine organizza
“Mercatino di Natale”

La tradizionale giornata del donatore

Bubbio, festa dell’Avis
e 41º di fondazione

Bistagno, in festa la leva del 1967

Quarantacinquenni 
più in gamba che mai
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Con l’arrivo del 
periodo natalizio 
la Biblioteca della 
Regione (via Con-
fienza 14, a Tori-
no) ha promosso 
una serie di ini-
ziative per appro-
fondire la storia 
del presepe e delle 
tradizioni legate al 
Natale.
Fino al 18 genna-
io, dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 
13 e dalle 14 alle 16, è visitabile la mostra I personaggi del presepe, rea-
lizzata grazie al contributo di don Alberto Chiadò.
Una vasta rassegna di presepi provenienti da tutto il mondo: dall’Europa 
all’America, dall’Africa all’Asia. Un modo, per chi è credente, di riscoprire 
lo spirito del Natale, e, per chi non lo è, di scoprire le origini della tradi-
zione religiosa dell’Occidente.

Per la prima volta il Corecom Piemonte ha risolto gratu-
itamente una controversia tra un utente di Torino e una 
compagnia telefonica, che in precedenza non avevano 
raggiunto una conciliazione. Con le nuove deleghe rice-
vute dall’Agcom, il Corecom può infatti defi nire le contro-
versie in seconda istanza ed evitare alle parti il ricorso al 
Tribunale o all’Autority. Il gestore ha stornato gli importi 
delle fatture contestate e pagato 100 euro di indennizzo.
“Sinora eravamo dei conciliatori - ha dichiarato il pre-
sidente del Corecom, Bruno Geraci - e riuscivamo ad 
arrivare a un accordo nell’85% dei casi. Il restante 15% 

andava in Tribuna-
le. Per effetto delle 
seconde deleghe, 
acquisite dal 1° ot-
tobre, diventiamo 
decisori e possiamo 
defi nire anche quel 
15% di casi”.

L’assemblea degli studenti

“Ragazzi in Aula” è un progetto di 
open government che consente agli 
studenti delle scuole superiori di en-
trare in Consiglio regionale e di speri-
mentare i processi decisionali che ca-
ratterizzano l’Assemblea legislativa. 
Nata nel 1998, l’iniziativa è costituita 
da due momenti: una serie di incon-
tri formativi che simulano i lavori di 
una Commissione permanente e un 
evento centrale, che si è svolto il 7 
dicembre, nell’Aula consiliare di Pa-
lazzo Lascaris, in cui vengono votate 
le proposte di legge presentate dagli 
studenti. È un percorso formativo 
di educazione alla democrazia, che 
negli anni ha ricevuto riconoscimen-
ti internazionali e nazionali e ha vi-
sto crescere l’interesse e il numero 

dei partecipanti. All’edizione 2012 
hanno aderito 56 gruppi scolastici, 
divisi in 16 istituti superiori, compo-
sti ciascuno da un massimo di sette 
studenti, accompagnati da una ven-
tina di insegnanti. Per la prima vol-
ta il bando è stato esteso anche ai 
Consigli comunali dei Ragazzi. Sei le 
proposte selezionate da un’apposita 
commissione composta da rappre-
sentanti del Consiglio regionale e 
della Direzione generale dell’Uffi cio 
scolastico regionale: quelle dell’isti-
tuto tecnico “Da Vinci” di Ovada, 
dell’istituto tecnico “Mossotti” di 
Novara, del liceo internazionale 
“Vittoria” di Torino, del liceo della 
comunicazione “San Giuseppe” di 
Bra, del Consiglio comunale dei ra-

Fare leggi? Un gioco da ragazzi 

gazzi di Pino Torinese e dell’istituto 
alberghiero “Rosmini” di Domodos-
sola. “Sono rimasto particolarmente 
colpito dalla qualità delle proposte di 
legge e dall’attualità dei contenuti. 
Per il loro valore, potrebbero essere 
prese in considerazione nelle pros-
sime sedute di Consiglio”, ha com-
mentato il presidente dell’Assemblea 
regionale, Valerio Cattaneo. In ef-
fetti, ogni anno i progetti selezionati 
vengono trasmessi ai gruppi consi-
liari. La legge regionale n. 33 del 3 
dicembre 2008, relativa alla valoriz-
zazione dei quadranti solari, è nata 
proprio dall’idea di alcuni studenti 
del liceo classico “Arimondi” di Sa-
vigliano che era stata selezionata per 
Ragazzi in Aula 2005. 

Approvate in Aula, il 7 dicembre, tre proposte dei giovani
partecipanti al progetto di educazione alla democrazia 

Consiglio regionale

Rinnovato
l’Uffi cio di presidenza 
Nella rielezione di metà mandato dell’Uffi cio di presidenza Valerio 
Cattaneo è stato confermato sullo scranno più alto di Palazzo La-
scaris con un ampio consenso dell’Assemblea, dimostrato dai 47 
voti espressi in suo favore. Rieletto anche il vicepresidente di mino-
ranza Roberto Placido del Pd, mentre per la maggioranza Fabrizio 
Comba del Pdl è subentrato a Roberto Boniperti. Nessun cambio 
per i consiglieri segretari Lorenzo Leardi (Pdl), Gianfranco Novero 
(Lega Nord) e Tullio Ponso (Idv). 
Il neo-vicepresidente Fabrizio Comba, laureato in Giurisprudenza, 
è imprenditore e dirigente d’azienda. È stato consigliere della Cir-
coscrizione 10 di Torino e consigliere provinciale, per Forza Italia, 
dal 2004 al 2009.

Con il rinnovo dell’Uffi cio di presidenza sono state assegnate ai 
suoi componenti le  nuove deleghe.
Immutate le competenze dei membri confermati, mentre Comba 
rileva gli incarichi del vicepresidente uscente: Consulta europea, 
rapporti con i gruppi consiliari e - con il vicepresidente Placido - i 
rapporti con gli organi di informazione.

Servizi ai cittadini Biblioteca della Regione

I cittadini residenti in Piemonte 
hanno a disposizione una nuova 
modalità per contattare il Difen-
sore civico, a tutela dei propri 
diritti e della buona amministra-
zione. Il 5 dicembre si è infatti 
svolto il primo collegamento in 
videoconferenza via Skype tra il 
Difensore civico, Antonio Capu-
to, e una utente. L’udienza ha ri-
guardato i disagi lamentati a cau-
sa dei ripetuti ritardi dei convogli 

di Trenitalia che l’utente utilizza con frequenza da Verbania 
a Torino per ragioni di lavoro. Il colloquio ha messo in con-
tatto la sede centrale del Difensore civico, in via Dellala 8 a 
Torino, con l’Urp di Verbania. Il servizio di accesso telema-
tico via Skype per comunicare con il Difensore civico è atti-
vo presso gli Uffi ci relazioni con il pubblico di Alessandria, 
Cuneo e Verbania e verrà poi esteso a tutto il Piemonte.

Nuove deleghe 
al Corecom 

Il Difensore civico 
riceve su Skype 

Presepi in mostra 
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Bergamasco. L’istituto
comprensivo “Pochettino” di
Castellazzo Bormida (cui affe-
riscono i plessi di Bergamasco
e Sezzadio) ha presentato il
suo progetto di “Open day”. Si
tratta di una giornata in cui gli
insegnanti incontreranno i fu-
turi alunni (e i loro genitori) per
presentare la scuola e le sue
caratteristiche distintive. Per
l’occasione si apriranno al
pubblico i locali di tutti i plessi
scolastici e gli insegnanti sa-
ranno a disposizione di tutti i
genitori che volessero infor-
mazioni. L’istituto “Pochettino”
di Castellazzo farà leva per
quanto riguarda l’offerta for-
mativa sulla didattica delle
nuove tecnologie, sul poten-
ziamento del curriculum lingui-
stico degli alunni con la pre-
senza di docenti madrelingua
e certificazioni di lingua ingle-
se, aspetti didattici e tematiche
trasversali, e sarà in grado di
offrire piani di studio persona-

lizzati. Per quanto riguarda il
calendario di apertura dei sin-
goli plessi al pubblico, la scuo-
la per l’infanzia (incontri riser-
vati ai genitori i cui figli compi-
ranno 3 anni) sarà aperta a
Bergamasco lunedì 17 dicem-
bre dalle ore 17 alle 18, e a
Sezzadio giovedì 20 dalle ore
17,30 alle 18,30; la scuola pri-
maria (incontri coi genitori de-
gli alunni delle future classi pri-
me elementari) aprirà le sue
porte a Bergamasco lunedì 17
dalle ore 17,30 alle 18,30 e a
Sezzadio giovedì 20 dalle ore
16,30 alle 17,30. Sezzadio e
Castellazzo non sono sede di
plesso per la scuola seconda-
ria di primo grado: gli incontri
con i genitori degli alunni delle
future classi prime medie si
svolgeranno pertanto a Ca-
stellazzo, venerdì 14 dalle
17,30 alle 18,30, a Bosco Ma-
rengo, lunedì 17 dalle 17 alle
18, e a Predosa, mercoledì 19
dalle 17 alle 18.

A Castel Boglione senso unico 
e divieto su SP 114 

Castel B. La Provincia di Asti informa che, da venerdì 7 dicem-
bre, è riaperta al traffico la strada provinciale n. 114 “Castel Boglione
- Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione con l’istituzione
di un senso unico alternato al km. 0+830 e con divieto di transito
ai veicoli con massa superiore a 3,5 tonnellate dal km. 0+650 (in-
crocio con la S.P. 118 “Castel Boglione - Garbazzola”)  al km.
3+640 (incrocio con la S.P. 43 “Canelli - Terzo per Montabone”).

Alice Bel Colle. Le due
amministrazioni comunali di
Ricaldone ed Alice Bel Colle,
in collaborazione con l’asso-
ciazione “Orizzonti” di Rical-
done e la Scuola del Territorio
di Alice, organizzano per que-
sto dicembre la manifestazio-
ne “Manidoro – creattività in
collina”, un evento composito,
che si articolerà nei due pae-
si, su più date.

Innanzitutto la motivazione.
“Manidoro” è una vetrina per
la creatività artigianale, sia es-
sa già conclamata o in diveni-
re. Convinti che il buon saper
fare (che coniuga passione,
cultura, ricerca e qualità del
prodotto) e la solidarietà tra le
persone siano ottimi strumen-
ti per superare la crisi, per
consolidare la propria profes-
sione e per intraprenderne
una nuova, e che essi siano
prodotto tipico di quell’italian
style famoso in tutto il mondo,
si è deciso di offrire agli arti-
giani del territorio la possibili-
tà di esporre i frutti del proprio
ingegno. 

Ne è venuta fuori un’allegra
festa della creatività e della
fantasia, per fare i regali di
Natale, ideale per conoscere i
nostri artigiani e per portarsi
dietro un pezzetto del loro
mondo. Il tutto incorniciato
dalle nostre colline, coperte di
vigneti e dal panorama moz-
zafiato.

E veniamo al dunque. 
La manifestazione è com-

posta da: un “mercatino del-
l’artigianato artistico ed eno-
gastronomico”, che si terrà ad
Alice Bel Colle, in piazza
Guacchione, sabato 15 di-
cembre, dalle ore 15 alle 21;
un “grande Presepe artigiano-
artistico”, con figure a gran-
dezza naturale, a Ricaldone
attorno alla chiesa parroc-
chiale, dalla notte del 24 di-
cembre fino a Capodanno; la
“mostra dei presepi artigiano-
artistici” (collezione privata),
in esposizione sempre a Ri-
caldone nel teatrino comunale
(“Museo Tenco”) dalla notte di
Natale fino all’Epifania.

Durante questi appunta-
menti ci sarà la possibilità di
gustare prelibatezze gastro-
nomiche, visitare le cantine ed
assaggiare i vini del territorio,
approfondire la conoscenza
del grande cantautore Luigi
Tenco visitandone il Museo.

La manifestazione “Manido-
ro” è stata pensata da subito
ripetibile, a paesi alternati, ed
in varie epoche dell’anno. 

Quindi, chissà, non è esclu-
so che la prossima edizione
possa essere d’estate, con il
mercatino a luglio ed i Prese-
pi a ...ferragosto, com’è avve-
nuto quest’anno a Castelletto
d’Orba. Quando c’è la creati-
vità di mezzo... è sempre una
sorpresa!

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo questa lette-
ra, inviata dalla LAV (Lega
anti vivisezione) provinciale
di Alessandria, in riferimento
all’intervista rilasciata a
L’Ancora dal nuovo presi-
dente di Coldiretti Acqui Ter-
me, Bruno Roffredo, e pub-
blicata sul numero 45 del 9
dicembre 2012, a pag. 27 dal
titolo “Agricoltura: intervista
a Bruno Roffredo”: 

«Vorremmo limitarci a far
presente al presidente loca-
le di Coldiretti che le sue
idee in materia di fauna sel-
vatica, oltre che   generi-
che   sono davvero poche,
ma in compenso molto con-
fuse. 

E il motivo di tale incom-
petenza  lo spiega lui stesso,
quando dice che non “può”
«sentire i discorsi portati
avanti dagli animalisti».

In effetti, più che non pote-
re riteniamo che non voglia
proprio prestarci ascolto. 

Diversamente saprebbe
(ma pensiamo che lo sappia
da solo), che «i nuovi barba-
ri» - come lui definisce gli in-
colpevoli ungulati - non sono
arrivati nelle campagne
dell’acquese al seguito di At-
tila e neppure di Alarico, ma
semplicemente “immessi” in
loco senza criterio, per sod-
disfare la “passione” dei tan-
ti bravi cacciatori.  

La colpevole inerzia,
quando non connivenza con
la lobby della doppietta da
parte delle Istituzioni regio-
nali e provinciali, nel non af-
frontare la naturale ripopola-
zione degli animali con i tan-
ti metodi alternativi alla cac-
cia che sempre noi animali-
sti, inascoltati, annualmente
proponiamo, è alla base di
quei «campi razziati e di-
strutti in poche ore» dei qua-
li impropriamente parla Rof-
fredo. 

Caprioli e cinghiali, fuori
controllo nei numeri e, natu-
ralmente, anche nei danni
provocati,   sono infatti la
conseguenza (e non la cau-
sa) di politiche ambientali
scellerate e inefficienti, per
non dire inesistenti. 

Inquietante, infine, la chio-
sa con cui il responsabile di
Coldiretti Acqui chiude il suo
(si fa per dire) ragionamento:
«La gestione deve essere af-
fidata agli agricoltori che
sanno come gestire il territo-
rio». 

Si spieghi  meglio, Roffre-
do, cos’è che propone: “le
ronde contadine” contro i
selvatici? 

E soprattutto: a chi do-
vrebbero sostituirsi, gli agri-
coltori, in questo cambio di
gestione? 

Con che metodi e con qua-
li mezzi?».

Alice Bel Colle. Sarà evi-
dentemente un Natale all’inse-
gna della musica quello di Ali-
ce Bel Colle: infatti, dopo il tra-
dizionale “Concerto di Natale”,
che nella serata di sabato 15
vedrà impegnati quattro cori in
rappresentanza di altrettanti
centri del territorio, il paese
guidato dal sindaco Franco
Garrone sarà teatro, nella gior-
nata seguente, domenica 16
dicembre, anche di un’altra im-
portante manifestazione con-
certistica. Il Comune e la Pro
Loco organizzano, presso la
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista, un concerto
intitolato “Note di Natale”, che
si svolgerà nel pomeriggio di
domenica a partire dalle ore
17. Protagonisti dell’evento,

che ovviamente sarà tutto in-
centrato sull’esecuzione di
brani a tema natalizio, saranno
i giovanissimi musicisti dell’as-
sociazione acquese “Mozart
2000”, affiancati per l’occasio-
ne da alcuni ospiti d’eccezio-
ne: le formazioni musicali gio-
vanili di Burago (Milano) e
Biella. Dirigerà il concerto il
Maestro Alessandro Buccini.
Si tratta di un evento davvero
interessante, che consentirà a
tutti gli appassionati di musica
di vedere all’opera strumentisti
di nuova generazione, ancora
giovanissimi ma già in grado di
sorprendere ed emozionare il
pubblico coi loro virtuosismi.

L’ingresso al concerto è li-
bero e la cittadinanza è invita-
ta a partecipare.

Alice Bel Colle. Sabato 15
dicembre ma a partire dalle ore
21, e presso la parrocchiale in-
titolata a San Giovanni Battista,
torna in scena uno degli ap-
puntamenti più tradizionali del-
la scena alicese, l’edizione
2012 del “Concerto di Natale”,
che vedrà salire sul palco il co-
ro “Sann Giovanni Battista e
santissimi Simone e Giuda”, in
rappresentanza di Alice Bel
Colle e Ricaldone, insieme ad
altre tre corali provenienti da
paesi vicini: la corale bista-
gnese “Voci di Bistagno”, la co-
rale Polifonica di Incisa Sca-
paccino e la corale “Santa Ce-
cilia” di Castelnuovo Bormida.
I cori proporranno ai presenti
un articolato repertorio di can-
zoni e arie musicali a tema na-

talizio, per contribuire a rende-
re sempre più profonda e sen-
tita l’atmosfera del Natale ormai
vicino.Lo spettacolo (l’ingres-
so è ovviamente libero e gra-
tuito, la cittadinanza è invitata
a partecipare numerosa), è da
sempre fra i momenti più si-
gnificativi nel periodo che pre-
cede le festività natalizie ad
Alice Bel Colle, sarà seguito
da un rinfresco, in programma
presso i locali della Confrater-
nita della Santissima Trinità,
mentre il Gruppo Alpini di Alice
Bel Colle offrirà a tutti i pre-
senti vin brulè e caldarroste.
In occasione del concerto na-
talizio sarà attivo, come sem-
pre, il banco di beneficenza, il
cui ricavato sarà destinato ad
opere di carità.

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

“Open day” per i futuri alunni e i loro genitori

Bergamasco e Sezzadio:
ecco “scuole aperte”

“Orizzonti” organizza “Creattività” in collina

Ad Alice e Ricaldone
arriva “Manidoro”

Riceviamo e pubblichiamo

Dalla Lav una risposta
a Roffredo e Coldiretti

Ad Alice Bel Colle domenica 16 dicembre

“Note di Natale”
con “Mozart 2000”

Concerto di Natale
ad Alice Bel Colle
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Denice. Continua con gran-
de successo la mostra interna-
zionale dei presepi artistici, al-
lestita nell’oratorio di San Se-
bastiano. Iniziativa che si deve
all’Amministrazione comunale
capeggiata da Nicola Papa e
organizzata con la collabora-
zione dell’associazione cultu-
rale Suol d’Aleramo di Denice
e dell’associazione culturale
Terrae Novae di Fiorano. Mo-
stra inaugurata nel pomeriggio
l’1 dicembre, e che rimarrà
aperta sino a domenica 6 gen-
naio 2013, festa dell’Epifania.
La mostra è visitabile il marte-
dì e il sabato, dalle ore 15 alle
17 e alla domenica ed i giorni
festivi, dalle ore 14,30 alle 17
o su appuntamento telefonico
al n. 0144 92038 o al 329
2505968.

«Anche quest’anno, - ha
spiegato il sindaco Nicola Pa-
pa nel presentare la mostra -
dopo il successo di partecipa-
zione ottenuto lo scorso anno,
l’Amministrazione comunale
ha riproposto il bando concor-
so sul tema della natività aper-
to agli artisti ed amatori del pre-
sepe, ed in questa edizione ab-
biamo il piacere di esporre
opere di circa 60 artisti prove-
nienti dalla Liguria, dall’Emilia
Romagna e dal Piemonte. Inol-
tre segnaliamo anche la parte-
cipazione fuori concorso di al-
cuni artisti contemporanei ita-
liani (Rullo Vittorio, Soravia

Sandro, Luzzati Emanuele, Boj
Valter, Agri Rosa, Baiano Anto-
nio, Barbato Carmelina, Biga-
relli Sergio, Gian il Camporese,
Gallo G.Mauro, Morando Val-
ter, Morsiani Letta, Roncati Cri-
stina, Roncaglia Loris, Salsedo
Agostino, Basso Valter, Frigo
Giorgio) che da sempre hanno
rivolto la loro attenzione e la lo-
ro ricerca espressiva alla Nati-
vità e a tutta la simbologia che
la circonda.

La mostra è stata arricchita
con circa 30 creazioni prove-
nienti da tutte le parti del mon-
do (India, Georgia, Giappone,
Etiopia, Olanda, S.Domingo,
Argentina, Madagascar, Cana-
da, Polonia, Uganda, Ucraina,
Turchia, Ungheria, Malta,
Mongolia, Repubblica Ceca,
Israele, Germania, Boemia,
Austria, Tanzania, Venezuela,
Nuova Zelanda, Perù, Sud
Africa, Andalusia, Brasile, rep.
Cinese, Onduras, a completa-
mento di un percorso ideale al-
la scoperta non solo delle tan-
te sfaccettature con cui può
essere interpretato il presepe,
ma soprattutto del significato
che la rappresentazione della
Natività conserva nelle varie
parti del mondo».

Sono in palio due premi, uno
verrà assegnato da una giuria
composta da esperti ed un al-
tro verrà assegnato con voto di
tutti coloro che visiteranno la
mostra.

Mombaldone. Domenica 16 dicembre, nel Borgo medioevale di
Mombaldone si terrà il mercatino di Natale, dalle ore 9 alle 16.
Saranno presenti le scuole di Spigno Monferratoto e Montechia-
ro d’Acqui; la Squadra A.I.B di Mombaldone con materiale infor-
mativo. Verranno trasmessi durante la giornata i filmati storici di
Sergio Poggio, che ha voluto e saputo filmare tutti i momenti im-
portanti della Vita in Paese, delle Feste del Paese ed anche dei
Paesi limitrofi. Si potrà visitare il presepe storico nella chiesa par-
rocchiale di S.Nicolao. Alle ore 15 la corale di Denice - Mombal-
done farà ascoltare “L’Inno a Mombaldone” del concittadino Mo-
lini e alcuni canti di Natale. Grazie al lavoro di Osvaldo Violino,
quest’anno, il Babbo Natale di Mombaldone avrà un originale e
classica slitta in legno, addobbata dall’artista Gemma Gay del
Carretto e provvista di cassetta postale per raccogliere le letteri-
ne dei bambini. E sarà presente per animare la giornata in atte-
sa di lunedì 24 dicembre quando Babbo Natale consegnerà, al
termine della santa messa, i doni. In caso di maltempo avrà luo-
go nei locali della Pro Loco con la disponibilità di servire un piat-
to caldo.

Mombaldone. La tradizione
la dice addirittura volante. Ca-
pace di partire, trainata da ve-
locissime renne - “Oplà Saet-
ta, oplà Baleno; oplà Scintilla”
- da un magico luogo che ap-
prossimativamente va colloca-
to nella zona del circolo polare
artico. Ma è soltanto grazie al
lavoro svolto da Osvaldo Violi-
no, che quest’anno il Babbo
Natale di Mombaldone avrà la
sua la slitta. 

Si tratta di un’originale e
classica slitta in legno, decora-
ta in modo professionale dal-
l’artista Gemma Gay del Car-
retto. E provvista di cassetta
postale, ovviamente necessa-
ria per raccogliere, in questi
giorni di Avvento, le letterine
dei bambini. 

La slitta e Babbo Natale, già
presenti al “mercatino” di Na-
tale dell’otto dicembre di Mon-
techiaro d’Acqui, “correranno”
anche domenica 16 dicembre
a Mombaldone, sempre per
animare questa giornata. Che
non è tanto lontana dalla Notte
Santa del 24 dicembre. 

Sarà allora che Babbo Nata-
le consegnerà, al termine del-
la Santa Messa, celebrata in
Parrocchia, i doni ai bimbi buo-
ni di Mombaldone. E chissà
che in terra non ci sia anche
un spolverata di bianco, tanto
gradito ai più piccoli.

Ma in attesa di ammirarla
dal vivo, il Babbo Natale di
Mombaldone ha voluto fornire
al nostro giornale un’immagine
della slitta, sui cui è ritratto as-
siso con l’immancabile sacco,
in mezzo alla via maestra di
Mombaldone.
Tornare piccoli

L’albero. Il presepe. Andare
per muschio. A raccogliere cor-
tecce. E poi giocare con pa-
stori e pecorelle. Il “miracolo
del Natale” c’è anche per i
grandi. E significa tornare “pic-
coli”. E tornare ai libri di un
tempo. Così nella collezione
degli Oscar Mondadori va do-
verosamente segnalato un li-
bro a fumetti (con prefazione
doppia: di Dino Buzzati e di
Mario Gentilini) che si intitola
Vita e dollari di Paperon de Pa-
peroni (prima ed. 1968, poi di
seguito variamente ristampa-
to). La slitta di Mombaldone
non poteva non ricordarlo a chi
scrive. Anche perché sempre
natalizia (vedremo subito la ra-
gione dell’avverbio) è la prima
storia di questa raccolta (usci-
ta per la prima volta il 23 di-
cembre 1950 in Italia nel n.
241 degli Albi d’Oro). 

Ma Zio Paperone è, per tan-
ti versi, (e inaspettatamente)
legato alla festa del 25 dicem-
bre: vuoi perché il suo nome
inglese, Uncle Scrooge ricon-
duce per via diretta alla figura
chiave del celeberrimo Canti-
co natalizio di Charles Dic-
kens. E poi perché, come per-
sonaggio disneyano, egli com-
pare nel 1947 nella storia Chri-
stmas in Bear Mountain (che
tradotta in Italia, l’anno se-
guente, diventa Il Natale di Pa-
perino sul Monte Orso).

Ma torniamo alla storia del
1950/1968 da cui eravamo

partiti. Cosa capita se ci si di-
mentica di imbucare una lette-
rina a Babbo Natale? Succede
allo sbadato Paperino che, per
evitare la delusione del man-
cato regalo (una scavatrice
giocattolo) richiesto dai tre ni-
poti Qui Quo Qua, entra in una
forsennata contesa con il ricco
zio. Entrambi “sbaglieranno” le
dimensioni del regalo…tante
le gag tragicomiche, e fortuna
che il “vero” Babbo Natale
metterà le cose a posto.

Ognuno ha il suo Babbo Na-
tale. Una sua immagine. Per
una generazione per cui esi-
steva (per fortuna, verrebbe da
dire) solo una tv con due soli
canali in bianco e nero (e che
trasmettevano solo in certe ore
della giornata, lasciando tanto
tempo per altre occupazioni.. e
anche per la benedetta no-
ia…), Babbo Natale aveva gli
incanti di un essenziale dise-
gno a fumetti. Con il panciuto
omone che spicca un salto dal
camino. E poi, impugnate le
briglie, sorridente ascolta di-
vertito - “Oplà Saetta, oplà Ba-
leno; oplà Scintilla” - l’ultima
simpatica baruffa, sul tetto, tra
i due irriducibili paperi… G.Sa

Ricaldone. Domenica 16 di-
cembre alle ore 15, presso il
Teatro “Umberto I” di Ricaldo-
ne si terrà una conferenza sul
tema “Il recupero dell’Oratorio
di Sant’Antonio Abate”. 

Il convegno, organizzato
dalla locale Confraternita, ha lo
scopo di sensibilizzare la po-
polazione e le autorità sull’ur-
genza della messa in sicurez-
za e del recupero conservativo
dell’Oratorio di Sant’Antonio
Abate di Ricaldone. Si tratta di
una struttura di ampie dimen-
sioni, costruita in stile barocco
verso il 1750, che da alcuni
anni presenta preoccupanti le-
sioni verticali, che ne pregiudi-
cano la stabilità.

Faranno gli onori di casa
Gianni Vivaldi (priore della
Confraternita) e Don Flaviano
Timperi (cappellano della Con-
fraternita e parroco di Ricaldo-
ne e di Alice Bel Colle). 

Lo storico Sergio Arditi pre-
senterà quindi un’approfondita
relazione sulla storia dell’Ora-
torio e della Confraternita, trat-

teggiandone le vicende, le cro-
nache e i fatti, desunti dai dati
dell’archivio diocesano. I tecni-
ci ricaldonesi Giampiero Vogli-
no e Gianni Cuttica, che gra-
tuitamente hanno predisposto
il progetto di recupero, illustre-
ranno le caratteristiche tecni-
che dell’intervento di messa in
sicurezza e di recupero con-
servativo.

Infine il priore diocesano En-
rico Ivaldi tratterà del ruolo del-
le Confraternite nella società
moderna con particolare riferi-
mento all’esperienza della Dio-
cesi di Acqui. I confratelli di Ri-
caldone hanno predisposto un
opuscolo illustrativo, che sarà
distribuito nelle prossime setti-
mane alle famiglie ricaldonesi
e alle altre confraternite.

Si auspica quindi la parteci-
pazione tanto della popolazio-
ne ricaldonese quanto delle
Confraternite della Diocesi, al-
le quali viene esteso l’invito.
Bisogna fare tutto il possibile
per salvare l’Oratorio di San-
t’Antonio Abate.

Cassine, concerto di Natale della  banda
Cassine. Si svolgerà domenica 23 dicembre a Cassine, pres-

so la chiesa parrocchiale di Santa Caterina, la 15ª edizione del
tradizionale “Concerto di Natale”, offerto alla popolazione dalla
banda “Francesco Solia” con il patrocinio del Comune, della Pro-
vincia di Alessandria e della Regione Piemonte.

Il programma ufficiale è ancora top secret, ma i musici ed il lo-
ro direttori, il maestro Stefano Oddone e professor Giulio Tortel-
lo sono da tempo al lavoro per allestire un repertorio all’altezza
delle aspettative del grande pubblico di appassionati che da an-
ni segue il sodalizio cassinese.

Con la serata di domenica 23, il Corpo Bandistico Cassinese
saluterà un 2012 vissuto davvero intensamente, fra le molte esi-
bizioni pubbliche, l’allestimento di diversi repertori per i concerti,
la tradizionale “Scorribanda” con gruppi ospiti provenienti da nord
e centro Italia, la trasferta di 2 giorni a Lavis in provincia di Tren-
to e poi soprattutto la partecipazione a tutte le più importanti ma-
nifestazioni, civili, religiose del paese.

Il concerto si svolgerà a partire dalle ore 21 e sarà ad ingres-
so gratuito.

2º concorso nazionale dei presepi artistici

Denice, “La Torre ed
il sogno del presepe”

Ricaldone conferenza domenica 16 dicembre

Sant’Antonio Abate
un oratorio da salvare

Domenica 16 dicembre nell’antico borgo

Mombaldone, mercatini
filmati e concerto

Il ricordo per una storia Disney 1950/68

La slitta di Mombaldone
e i regali di Babbo Natale

Ventimila progetti avviati,
400mila persone e 60mila im-
prese coinvolte in tre anni. So-
no alcuni numeri che offrono
uno spaccato di come si stan-
no utilizzando in Piemonte i
fondi strutturali europei per ar-
ginare la crisi.

Solo nel corso dei primi 10
mesi di quest’anno i progetti
sono stati 3000, 160mila e
10mila rispettivamente le per-
sone e le aziende interessate. 

Il Piemonte ha già fatto mol-
to, al di sopra della media ita-
liana, ma rimane ancora pa-
recchia strada da percorrere,
in un contesto internazionale
più difficile.

Riqualificazione e ricolloca-
zione dei lavoratori sono stati i
due ambiti su cui ha deciso di
muoversi la Regione. 

L’Assessore regionale al
Lavoro e Formazione Profes-
sionale Claudia Porchietto sot-
tolinea “la necessità di creare
sempre più una forte sinergia
tra i fondi, potenziando allo
stesso tempo il ruolo della Re-
gione, che deve riuscire a in-
nescare un circolo virtuoso in
grado di far ripartire l’econo-
mia anche oltre i settori tradi-
zionali.”

Su formazione lavoro (in
merito all’attuazione del Pro-
gramma del Fondo Sociale
Europeo), gli interventi re-
gionali sono stati finalizzati,
negli ultimi anni, ad atte-
nuare le difficoltà di acces-
so e permanenza nel mer-
cato del lavoro, soprattutto
da parte della fascia di po-
polazione più giovane (15-
34 anni).

Un’azione importante verso
i giovane è stata compiuta at-
traverso il sistema di forma-
zione per l’apprendistato nel
quadro delle innovazioni intro-
dotte dal Testo Unico in mate-
ria (D.Lgs 167/2011), la Re-
gione Piemonte ha operato su
tutte tre le tipologie, cercando,
con il contributo delle Parti so-
ciali e delle Province, di strut-
turare un’offerta formativa
adeguata alle istanze di ap-
prendisti e imprese.

L’apprendistato professio-
nalizzante, con l’ausilio di
un’Agenzia formativa, ha coin-
volto - sulle sole attività cofi-
nanziate dal FSE (impegni su-
periori ai 50 milioni di euro) -
oltre 40.000 persone dal 2007
in poi.

Di recente sono state sta-

bilite le regole per l’offerta
formativa pubblica circa l’ac-
quisizione delle sole com-
petenze di base e trasver-
sali, che dovrebbe essere di-
sponibili nell’ambito dei Ca-
taloghi provinciali all’inizio
del 2013. 

L’apprendistato di alta for-
mazione e ricerca, compren-
dente invece l’insieme degli in-
terventi per l’acquisizione di
Master universitari di I e II li-
vello, Dottorati di ricerca e
Laurea triennale e magistrale,
ha finanziato (impegni per cir-
ca 2,3 milioni) attività al mo-
mento ancora circoscritte in
termini numerici (poco più di
200 persone) e tuttavia signi-
ficative sotto il profilo della
prospettiva di contrastare la
disoccupazione giovanile co-
niugando lavoro e consegui-
mento dei titoli dell’istruzione
terziaria.

Infine sono stati da poco
adottati gli atti amministrativi
necessari alla definizione del-
l’offerta formativa riguardante
i percorsi in Apprendistato di
qualifica, ulteriore strumento
in grado di favorire l’occupa-
zione giovanile e ridurre la di-
spersione.

Agenzia Giornali Diocesani

Lo stato di attuazione del POR FSE
a novembre 2012

A Loazzolo 
la “Mostra 
dei presepi” 

Loazzolo. Ci avviciniamo al
Natale e come ogni anno a Lo-
azzolo, nella Chiesa parroc-
chiale, dall’8 dicembre è alle-
stita la “Mostra dei presepi”.
Gli organizzatori desiderano
informare che tutti possono
partecipare portando la propria
opera in chiesa. La sera di lu-
nedì 24 dicembre durante la
santa messa verrà consegnata
una “pergamena ricordo” a tut-
ti i partecipanti. La mostra ri-
marrà aperta fino a domenica
6 gennaio 2013 festa dell’Epi-
fania. Per maggiori informazio-
ni telefonare a: Roselda 0144
87100, oppure a Vilma 338
1151809. Buone feste a tutti
da Roselda, Vilma e il gruppo
dei coristi della parrocchia.
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Merana. Aspettando il Nata-
le a Merana, domenica 16 di-
cembre terza domenica d’av-
vento, è festa in Parrocchia.
Alle ore 11, nella chiesa di
“San Nicolao” santa messa ce-
lebrata da padre Piero Opreni,
ed i fedeli presenti potranno
ammirare il bel presepe allesti-
to dalla signora Gianna Mog-
gio che ha realizzato splendidi
elementi di architettura rurale
ivi compresa la chiesetta di
San Fermo. Un presepe da
scrutare con calma alla ricerca
dei tanti particolari che raccon-
tano la vita di contadini e pa-
stori del territorio. Un lavoro di
ricerca e creatività ispirato dal
Natale, che la signora Gianna
attenta collezionista, attinge al-
la storia locale con la realizza-
zione minuziosa di particolari
che rimandano a un ambiente
rurale ormai scomparso ma
ancora vivo nei ricordi dei non-
ni. Ogni bambino è elemento
di continuità tra il passato e il
futuro, legando le diverse ge-
nerazioni su principi condivisi,
tramandati sul fil rouge del-
l’amore e della solidarietà. An-
che quest’anno nonostante la
crisi economica il Natale sarà:
la gioia nel cuore! cantare in-
sieme, giocare, mangiare, ri-
dere, pregare, essere felici,
tutti felici, insieme!

E alle ore 15, di domenica
16 grande concerto nella par-
rocchiale con il coro la “Soave
Armonia”, diretto da Francien
Meuwissen, che presenteran-
no: Venite fedeli, trad; Angelus
ad Virginem, David Willcocks;
Dixit Maria, Hans Leo Hassler;
Es ist ein Ros entsprungen,
Michael Praetorius; Resonet in
laudibus, Guillelmus Messaus;
Adoraçao dos pastores, trad;
Riu, riu, chiu, Mateo Flecha;
Astro del ciel, Franz Gruber; Il
èst né, le divin Enfant, trad; I
saw a maiden, trad; Coventry
carol, trad; A Betlemme di Giu-
dea, trad; O Sanctissima, trad;
Notte di luce, Tu scendi dalle
stelle, trad; Christams lullaby,
John Rutter; Gentle Mary, Jay
Althouse; Amen, spiritual; The
twelve songs of Christmas,
Jay Althouse; We wish you a
merry Christams, John Rutter.

Il coro nato nell’ottobre 2009
può essere senz’altro definito

un coro internazionale, infatti,
è formato da due componenti
inglesi, due italiani, due olan-
desi, due scozzesi, un tedesco
ed due svizzeri. I cantori sono
accomunati dall’amore per le
Langhe, dalla passione per il
canto e dalla voglia di stare in-
sieme, in armonia non solo
nella musica ma anche nella
vita. Le differenze di lingua e di
cultura sono state superate da
subito e si sono trasformate in
occasioni di scambio e di con-
fronto.

L’olandese  Francien  Meu-
wissen che da qualche anno
vive in Langa, in regione Pian-
soave di Pezzolo Valle Uzzone
(CN), ha un’importante e ricca
carriera come docente di flau-
to dolce, musica da camera,
coro voci bianche ed Ensem-
ble vocale, in Belgio e Olanda.

Il coro Zangertjes Mariaveld
che ha diretto dall’1988 al
2006  è stato tre volte il primo
coro della regione di Limburg
e una volta il primo coro nazio-
nale d’Olanda.

Francien  Meuwissen è co-
nosciuta per i suoi concerti in
Olanda, Germania, Belgio,
Grecia, Ungheria e Francia.
Francien Meuwissen realizza
negli anni: circa 45 corsi setti-
manali per orchestra e coro di
giovani, allenando diversi cori
nella scelta del repertorio, to-
no, tecniche vocale e presen-
tazione. Al termine tutti a far
festa accendendo il grande al-
bero di Natale realizzato gra-
zie al lavoro dei bambini e del-
le loro famiglie. È questo il se-
condo appuntamento della co-
munità meranese in vista del
Natale, dopo la festa del santo
patrono San Nicolao del 9 di-
cembre.

Merana. Tra i comuni che in
ottemperanza ai dettami stabi-
liti dalla legge regionale
11/2012 hanno approvato lo
svolgimento di 3 funzioni fon-
damentali in gestione associa-
ta, scegliendo lo strumento
delle convenzioni c’è anche il
Comune di Merana. 

- Chiediamo al sindaco Sil-
vana Sicco le motivazioni di ta-
le scelta.

«In Consiglio comunale sia-
mo giunti alla decisione unani-
me, dopo aver valutato sia gli
aspetti della Convenzione che
dell’Unione. Abbiamo scelto lo
strumento della Convenzione
ritenendolo più flessibile e fa-
cilmente adattabile alle inno-
vazioni tecnologiche e orga-
nizzative legate all’affermarsi
dei processi di digitalizzazione
della PA e, pertanto, il più con-
geniale agli obiettivi di sempli-
ficazione e di riduzione della
spesa pubblica, agendo in ma-
niera non traumatica sull’as-
setto amministrativo, dando il
via ad un processo che si pre-
sta ad essere proseguito in
modo graduale. 

Lo strumento delle conven-
zioni, peraltro, resta nel com-
pleto dominio degli enti locali
convenzionati e non comporta
la nascita di un nuovo sogget-
to giuridico distinto come nel
caso dell’Unione».

- Venerdì 14 dicembre l’An-
pci (Associazione piccoli co-
muni d’Italia), ha indetto una
manifestazione a Roma in
piazza Montecitorio per prote-
stare contro le politiche nazio-
nali miranti a porre in discus-
sione non solo l’autonomia dei
Comuni ma la stessa possibili-
tà di sopravvivenza per quelli
più piccoli parlando di ”asso-
ciazionismo coatto”, che pas-
sa attraverso l’accorpamento
obbligatorio dei Comuni, utiliz-
zando lo strumento dell’Unio-
ne, lei cosa ne pensa?

«Certamente dietro alla de-
cisione di scegliere la Conven-
zione c’è il timore di perdere
l’autonomia, tradendo tanta
brava gente che ama il proprio
comune, peraltro amministrati-
vamente virtuoso e costante-
mente impegnato a fronteggia-
re e prevenire fenomeni di dis-
sesto idrogeologico, legati alla
fragilità del territorio.

L’assessore regionale agli
Enti locali, Elena Maccanti nel
recente incontro organizzato
dalla Provincia di Alessandria,
oltre ad aver rassicurato gli
amministratori che i dipenden-
ti delle Comunità Montane,
non perderanno il lavoro, ha ri-
badito che è facoltà dei sinda-
ci di scegliere con chi gestire
le funzioni e in quale modo.

Per chiarire meglio i motivi
della nostra scelta vorrei fare
alcune considerazioni sulle
Unioni.

Il Consiglio dell’Unione sarà
formato da un numero di con-
siglieri non superiore a quello
previsto per i comuni con po-
polazione pari a quella com-
plessiva dell’Unione, pertanto
se, per esempio, un’Unione
raggruppa 15 comuni per una
popolazione complessiva infe-
riore a 10.000 abitanti il Consi-
glio sarà formato da non più di
10 consiglieri e quindi almeno
5 comuni non avranno la rap-
presentatività all’interno del
Consiglio dell’Unione. Analoga
situazione si verificherà nel-
l’ipotesi in cui, per esempio, 20
comuni con popolazione com-
plessiva di 15.000 abitanti co-

stituissero l’Unione: il Consi-
glio sarà composto da 16 con-
siglieri e pertanto anche in
questo caso almeno 4 comuni
non saranno rappresentati
nel Consiglio dell’Unione.

Senza contare che la legge
statale privilegia la rappresen-
tanza delle minoranze consi-
liari rispetto alla rappresentan-
za di tutti i comuni facenti par-
te dell’Unione: si potrà pertan-
to arrivare alla paradossale si-
tuazione in cui il Consiglio del-
l’Unione sarà formato dai con-
siglieri di maggioranza e mino-
ranza di alcuni comuni (maga-
ri i più grandi) e nessun consi-
gliere di altri comuni (magari i
più piccoli) depauperando co-
sì ulteriormente la rappresen-
tatività dei comuni in seno al-
l’Unione.

La Giunta dell’Unione sarà
composta da assessori dei co-
muni associati che, nei casi in
esempio, non potranno essere
rispettivamente più di 4 o più di
5; con le prossime elezioni i
comuni delle Unioni con popo-
lazione inferiore a 1000 abi-
tanti non avranno più la giunta
(né assessori) e pertanto non
potranno mai avere un rap-
presentante elettivo nella
Giunta dell’Unione. 

Alle unioni competono gli in-
troiti derivanti dalle tasse, dal-
le tariffe e dai contributi sui ser-
vizi ad esse affidati. All’Unione
devono essere conferite dai
comuni partecipanti le risorse
umane e strumentali necessa-
rie all’esercizio delle funzioni
loro attribuite. 

A regime, attraverso specifi-
che misure di razionalizzazio-
ne organizzativa e una rigoro-
sa programmazione dei fabbi-
sogni, dovranno essere assi-
curati progressivi risparmi di
spesa in materia di personale. 

Peraltro ciascun comune
può far parte di una sola unio-
ne di comuni e le funzioni con-
ferite possono essere svolte
solo con l’unione.

Lo statuto dell’unione deve
indicare precisamente le fun-
zioni fondamentali che la stes-
sa svolge e dopo che è appro-
vato dal consiglio comunale, il
comune aderente deve svol-
gere dette funzioni solo ed
obbligatoriamente attraverso
l’Unione.

In buona sostanza molto
probabilmente l’Unione, se im-
postata e realizzata nel pieno
rispetto dell’articolo 32 del D.
Lgs. 267/2000 Testo Unico de-
gli Enti Locali, non solo non
garantirà la rappresentanza
di tutto il territorio ma sottrarrà
competenze e risorse ai sin-
goli comuni con ricadute in ter-
mini di efficienza, efficacia ed
economicità dei servizi erogati
alla popolazione che sulla car-
ta sembra tutt’altro che facile
poter dimostrare.

I dati elaborati dall’ISTAT,
parlano da soli, nei Comuni al
di sotto dei 5mila abitanti il co-
sto della gestione è di 827 eu-
ro per abitante, al di sotto del-
la media nazionale di 888 eu-
ro, per arrivare nei grandi Co-
muni, sopra i 60mila abitanti,
alla media di 1188 euro. 

La nostra scelta a favore
dell’esercizio in forma associa-
ta di funzioni e servizi, ha co-
me obiettivo il conseguimento
di semplificazioni e risparmi
nel rispetto e valorizzazione
del principio dell’autonomia dei
Comuni così come sancito dal-
l’articolo 5 della Costituzione».

G.S.

Bistagno. Un altro ricono-
scimento per la premiata Ma-
celleria “da Carla”, di regione
Levata 28 a Bistagno (tel.
0144 377159) e di regione
Sant’Antonio 75, a Vesime (tel.
0144 89230, 349 8571519).
Sabato 8 dicembre è stato
consegnato a Montechiaro
d’Acqui, alla 11ª Fiera provin-
ciale del Bue Grasso, la gual-
drappa per il 1º premio, nella
categoria bue grasso della co-
scia.

Carla ha ritirato l’importante
riconoscimento dalla mani del
sindaco e presidente della Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” Giam-
piero Nani e dell’ex Procurato-
re di Acqui, dott. Maurizio Pi-
cozzi e di numerosi ammini-
stratori e di un folto pubblico.

E questo va ad aggiungersi
a quelli estivi, sempre di Mon-
techiaro e di San Giorgio Sca-
rampi, a riprova dell’indiscus-
sa professionalità e serietà di
Carla e dei suoi collaboratori,
in primis Ezio, Sandra, Vittorio
e Viviana e la piccola grande
Alessia.

E a proposito della pesa del
bue a San Giorgio, il vincitore
si è guadagnato un buono pre-
mio di 150 euro di carne e si sa
che ha vinto uno statunitense
che ha casa a San Giorgio
Scarampi e che deve ritirare il
premio.

Per le festività natalizie Car-
la, ha macellato per la sua af-
fezionata clientela, e sarà in
vendita da sabato 15 dicem-
bre, il bue grasso della coscia
che ha vinto a Montechiaro, un
bell’esemplare di 1.050 chilo-
grammi, di 5 anni, allevato da
Angelo Patetta di Serole e altri
due fenomeni: un bue di 5 an-
ni, del peso di kg. 950 allevato
da Edoardo Zaccheo di Novi

Ligure e una vitella di 13 mesi
del peso di kg. 480 allevata da
Avino Bonifacio di Montechiaro
d’Acqui. 

Il bue grasso è la carne per
eccellenza del Natale, un capo
che viene allevato con orzo,
granoturco e fieno. Ma le ma-
cellerie “da Carla” non sono
solo carni bovine piemontesi
della Langa Astigiana e della
valle, ma anche salumi ecce-
zionali (fatti come una volta,
sale, pepe e aromi naturali) o
come il salame cotto caldo
(bello fumante al sabato matti-
na), poi il cappone nostrano di
Langa, galline, galli, conigli, fa-
raone, anatre. In queste vere
boutique della carne, è stato
realizzato un angolo dove si
può acquistare, le raviole al
plin, insuperabili ed inimitabili,
tortellini fatti a mano, e pasta
fresca (tagliatelle) di rigorosa
produzione propria artigianale,
fatte come una volta.

A ciò si aggiungono altre
specialità gastronomiche, co-
me vitello tonnato, polpettine
di carne in carpione, insalata
russa ed altre gustosità, tutte
di produzione propria artigia-
nale e su richiesta cucinano
anche per voi. Provare per cre-
dere.

Monastero Bormida. Con
la prima delle tre serate, tenu-
tasi il 7 dicembre, sulla poesia
piemontese e sulle tradizioni e
folklore locali a cura de L’Ar-
vangia, Associazione Cultura-
le Langhe Monferrato e Roero
e della sua presidente, il ge-
om. Clara Nervi si sospen-
de,per le imminenti festività
natalizie, a Monastero Bormi-
da il corso delle lezioni del-
l’UTEA (Università della Terza
Età) di Asti per l’anno accade-
mico 2012/2013.

Le lezioni riprenderanno nel
2013. Giunto ormai al 9º anno
consecutivo, il corso approfon-
disce le tematiche già svolte
negli scorsi anni con alcune
novità e si articola in 11 lezioni
di storia del Piemonte, psicolo-
gia, poesia piemontese e tra-
dizioni locali e medicina. Le le-
zioni si svolgono tutti i venerdì
sera presso la sala consigliare
del castello di Monastero Bor-
mida, dalle ore 21 alle ore 23.
Per chi volesse partecipare
per informazioni e modalità, ol-
tre che su orari e giorni delle
lezioni telefonare in Municipio
(0144/88012, 328/0410869).
L’iscrizione costa 12 euro, a
cui va aggiunta la quota di
iscrizione all’Utea di 25 euro).

L’Utea in Valle Bormida è una
importante opportunità per sta-
re insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re.

Il corso era iniziato venerdì
26 ottobre, con “Storia del Pie-
monte” a cura del prof. Edoar-
do Angelino, che ha svolto an-
che la lezione del 9 novembre,
quindi le tre serate dedicate al-
la psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio che si sono
tenute il 16, il 23 per conclu-
dersi il 30 novembre. A seguire
tre sere sulla poesia piemon-
tese e sulle tradizioni e folklore
locali a cura de L’Arvangia, As-
sociazione Culturale Langhe
Monferrato e Roero e della sua
presidente, il geom. Clara Ner-
vi (la 1ª del 7 dicembre, ripren-
de il 22 febbraio 2013, 1 mar-
zo). Per l’Astigiano referente
per l’Associazione L’Arvangia
è il Circolo Culturale Langa
Astigiana, con sede a Loazzo-
lo (tel. 0144 87185). I corsi del
2013 si concluderanno, con tre
serate di medicina coordinate
e guidate dal dott. Silvano Gal-
lo (l’8, il 15 e il 22 marzo), me-
dico di base in alcuni paesi
della Langa Astigiana.

Cortemilia. Domenica 16
dicembre, alle ore 18, la Con-
fraternita della Nocciola “Ton-
da Gentile di Langa” di Corte-
milia invita amici e simpatiz-
zanti nel salone parrocchiale di
San Michele, in via Alfieri a
Cortemilia, per un buffet e un
brindisi di auguri natalizi.

«È un appuntamento - spie-
ga il gran maestro cav. Luigi
Paleari - che si ripete da qual-
che anno con cui i “paludati
della tonda” intendono ringra-
ziare tutte le persone che han-
no collaborato per promuove-
re e valorizzare la nocciola
Piemonte e il suo territorio. Fa-
remo un bilancio dell’attività
svolta nell’anno che sta per fi-
nire e illustreremo idee e pro-
getti per il futuro.

Durante il buffet ci sarà poi
un’iniziativa culturale collegata
al territorio piemontese, infatti,

il palco del San Michele sarà
riservato alla presentazione
del libro scritto da Alessandro
Dutto dal titolo “Storie Piemon-
tesi”. Si tratta di un volume che
raccoglie 46 storie ambientate
in un Piemonte, antico e mo-
derno. Storie divertenti, satiri-
che, a volte paradossali oppu-
re tradizionali, storiche, di co-
stume che raccontano il carat-
tere della nostra gente e le pe-
culiarità di un territorio sospe-
so tra un passato da rispettare
e un futuro da inventare.

Allo scambio di auguri par-
teciperanno anche i vertici del-
l’Ente Fiera della Nocciola, ad
iniziare dal presidente ing. Fla-
vio Borgna, con cui la Confra-
ternita ha proficuamente colla-
borato, e i 40 neo - assessori
alla nocciola in rappresentan-
za dei Comuni dell’Alta Lan-
ga».

Veglionissimo di preghiera
al Santuario del Todocco

Pezzolo Valle Uzzone. Presso il Santuario “Madre della Divi-
na Grazia” del Todocco, da sabato 29 dicembre alle ore 16 a
martedì 1 gennaio 2013 (celebrazione santa messa conclusiva
alle ore 10 solo per ragazze), Veglionissimo di preghiera, per ri-
scoprire la propria fede in Gesù unico Salvatore del mondo, or-
ganizzato dalle Figlie della Madre di Gesù (Gam). “Il verbo si è
fatto cane”, “Trovarono il bambino e sua madre” (Lc. 2,16). Si
tratta di tre giorni presso la grotta di Betlemme, in preghiera per
i giovani di tutto il mondo. Per informazioni e adesioni telefona-
re alle sorelle del GAM: 0173 87043, e-mail gam.fmg@elsynet.it
oppure info@gamfmgtodocco.it, sito www.gamfmgtodocco.it.
Portare le lenzuola, offerta per i pasti al ristorante.

“Vieni e vedi! E rimasero con Lui quel giorno”.

Domenica 16 dicembre nella parrocchiale

A Merana presepio
e la “Soave Armonia”

Intervista al sindaco di Merana Silvana Sicco

I piccoli Comuni vivono
solo con le Convenzioni

Si riprende nel 2013 con Clara Nervi

Monastero corsi Utea
poesia tradizioni folclore

A Bistagno e Vesime da sabato 15 dicembre

Macelleria “da Carla”
c’è il bue grasso e...

Domenica 16 dicembre alle ore 18 

A Cortemilia auguri
di Natale con la tonda
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Ma il Sindaco è
davvero contrario?

Riceviamo e pubblichiamo
queste considerazioni, inviate
dalla minoranza consiliare “Unio-
ne Democratica” di Sezzadio. Le
affermazioni sono successive al
Consiglio comunale dello scorso
25 settembre, ma per i contenu-
ti espressi possono ancora dirsi
attuali, e comunque sono state
fatte pervenire al nostro giorna-
le solo questa settimana.

Lasciamo ai lettori, come sem-
pre, il compito di farsi un’opinio-
ne, e al sindaco di Sezzadio, più
volte citato nel documento, la-
sciamo ovviamente, se vorrà av-
valersene, diritto di replica.

«Non possiamo assoluta-
mente essere d’accordo con il
Sindaco, quando afferma di es-
sere contrario alla realizzazio-
ne della discarica dopo che, al-
la Conferenza dei Servizi del 9
luglio, ha dichiarato:

«...il parere negativo alla rea-
lizzazione dell’opera è quindi da
riferirsi alla sola sussistenza del
vincolo prescritto dal CIPE. Il
Comune rimane in attesa che
grazie alle risultanze di codesta
Conferenza dei Servizi, si possa
finalmente fare chiarezza sul-
l’effettiva cogenza del vincolo
suddetto».

Non accenna neppure al pro-
blema, importantissimo, delle
falde acquifere nonostante gli
sia nota la relazione del Prof.
Zuppi consegnata all’Assesso-
re Daniele e trasmessa alla
Provincia unitamente ad una
mozione firmata da sette con-
siglieri comunali prima della
conferenza stessa.

Ovvero il Sindaco ha pre-
sentato una motivazione di dis-
senso assai fragile tralasciando
invece quella, molto più consi-
stente, del rischio, oggettiva-
mente innegabile, di inquina-
mento della falda.

E a questo si aggiunga che,
nella precedente Conferenza
dei Servizi del 15 marzo, aveva
attestato: 

«Il Sindaco di Sezzadio, in
seguito, chiarisce che il Comu-
ne segue con attenzione e va-
luta positivamente questo in-
sediamento, pur sottolineando
che l’aspetto viabilistico risulta
una problematica rilevante…» 

Sono, queste, prese di posi-
zione ufficiali alle quali va ag-
giunta l’assoluta mancanza
d’informazione verso i sezza-
diesi che ha caratterizzato l’at-
teggiamento del sindaco fino
al momento in cui, dopo la pre-
sentazione di una mozione il
7/4/2012 e l’affissione dei nostri
manifesti, è stato costretto a
palesare quanto stava acca-
dendo.

Un comportamento del ge-
nere contraddice, inequivoca-
bilmente, anche la sua dichia-
razione secondo la quale: 

«Sino ad oggi ho sempre
fatto quello che la cittadinanza
chiedeva di fare...»

Non ci risulta che i sezza-
diesi, nel corso dell’incontro
promosso dal sindaco, abbiano
chiesto di dare parere favore-
vole alla realizzazione della di-
scarica. 

A proposito dei manifesti, poi,
dobbiamo dire che il sindaco
ha la memoria corta: ha detto
infatti

«Dalla fine di maggio, pur-
troppo,qualcuno ha voluto in-
crudire il contraddittorio avve-
lenando l’opinione pubblica con
scenari da clima “terroristico”».

E ancora:
«Nei manifesti pubblicati con

slogan critici verso l’operato del
Sindaco, vi sono affermazioni
dai contenuti assurdi e senza
misura etica».

Si tratta di quei manifesti in
cui si portava a conoscenza
della popolazione, che ribadia-
mo ne è rimasta sempre al-
l’oscuro, dell’operazione disca-
rica in atto? Oppure di quelli
nei quali gli venivano poste do-
mande, non solo legittime ma
doverose?

Il sindaco dovrebbe ricorda-
re che, quando era un consi-
gliere, in data 18 luglio 2005,
sottoscrisse con altri un mani-
festo nel quale si chiedeva al
sindaco quali provvedimenti
avesse assunto o intendesse
assumere a tutela della popo-
lazione e del territorio relativa-
mente alla paventata realizza-
zione di un inceneritore di rifiu-
ti nel comune di Castelnuovo
Bormida. Ebbene, nessuno ha
mai ritenuto che si volesse in-

staurare un clima “terroristico”.
Osserva il Sindaco che il Co-

mune non è competente al rila-
scio dell’A.I.A. Si tratta di un’af-
fermazione con cui tenta di gio-
care sull’equivoco. Il Comune,
concorre, infatti, ad adottare la
decisione finale, con i rilievi che
formula, o con l’inerzia che man-
tiene, nell’istruttoria che si svol-
ge nella Conferenza dei Servizi.
Nonostante l’autorizzazione com-
peta alla Provincia, quest’ultima
deve tenere conto del parere
espresso dagli Enti locali, in ca-
so contrario deve darne esplici-
ta e documentata motivazione.
Se non vi sono opposizioni o ri-
lievi è molto più facile venga ri-
lasciata l’autorizzazione.

Asserire poi che la passata
amministrazione ha autorizzato
operazioni di cava, sopprimendo
i vincoli di tutela, è un tentativo
di giustificare il proprio operato
screditando quello degli altri.

Quando si deve estrarre sab-
bia o ghiaia, poiché si trovano
in prossimità dei fiumi e co-
munque in zone e profondità
ben determinate, l’attività viene
autorizzata con una deroga (LR
20/89 e 69/78) che non può es-
sere accordata senza il parere
preventivo della Soprintenden-
za che viene comunque infor-
mata e può bloccare la proce-
dura qualora ravvisi abusi o er-
rori di valutazione.

Sostenere che “è stato tolto
un vincolo” è un’assurdità: es-
so permane poiché è posto dal-
la legge. La deroga vale solo
per singoli interventi e ha ca-
rattere temporaneo e circo-
scritto.

Inoltre il Sindaco continua a
citare, a propria giustificazio-
ne, la legge 241/90 ovvero l’op-
posizione con dissenso moti-
vato, ma si dimentica che esiste
la legge 152/06 secondo la
quale, in fase di progetto preli-
minare, che la Riccoboni ha do-
vuto obbligatoriamente pre-
sentare anche al comune, que-
st’ultimo avrebbe potuto, avva-
lendosi dell’appoggio di esper-
ti, bloccare “in itinere” la propo-
sta di realizzazione della disca-
rica.

E certo gli esperti non man-
cano, all’interno del comune
stesso; basti pensare ai com-
ponenti la Commissione edilizia
Ing. Bolloli (chimico) e il Dott.
Orsi (geologo). 

Da rilevare che questa pos-
sibilità esiste tuttora ma il si-
gnor Sindaco non se ne avvale. 

Preferisce dire che «la mino-
ranza parla, parla ma non fa
niente».

Dimentica che è stata nostra
l’iniziativa di cercare nell’archi-
vio del comune la relazione fat-
ta nell’anno 1985 dal Prof. Zup-
pi relativa allo studio delle falde
acquifere sul territorio.

Dimentica che i consiglieri di
opposizione si sono interessa-
ti assiduamente sullo sviluppo
della pratica in Provincia e han-
no quindi potuto far rilevare i
pericoli cui è esposta la falda
idrica con dati scientifici richia-
mati in una lettera inviata alla
Provincia stessa, nella quale si
è evidenziato che la relazione
dell’ATO6 conteneva un’enor-
me e pericolosissima inesat-
tezza?

Sono stati i consiglieri ed i
sostenitori della lista Unione De-
mocratica ad aver dato inizio ai
rapporti con il comune di Acqui,
permettendo poi al Comitato
sezzadiese di inserirsi e prose-
guire in forma “ufficiale”, cosa di
cui siamo ben lieti.

A fronte dell’affermazione del
sindaco secondo cui «Il dis-
senso prima durante e dopo.
Se inquina,il dissenso avviene
anche dopo», esprimiamo tutte
le nostre perplessità circa l’effi-
cacia di un dissenso manife-
stato “dopo”: la situazione di
Spinetta Marengo è un buon
esempio di dissenso espresso
“dopo”.

Durante un’assemblea il sin-
daco ebbe a dire:

«Questa discarica in realtà è
un’opportunità…dell’iniziativa di
un’azienda del settore di stima-
ta e comprovata serietà, come
la Riccoboni».

Non sappiamo per chi possa
essere un’opportunità, certo non
per Sezzadio.

Durante un’intervista ad un

giornale locale il sindaco ha det-
to, riferendosi al progetto di di-
scarica in località Borio:

«il riempimento fatto per me-
tà con terra da scavo e per me-
tà con rottami, detriti e terra da
bonifica non pericolosi, è ap-
prezzato anche dagli ambien-
talisti che lo giudicano un buon
intervento di recupero»

Gli ambientalisti non sono per
niente d’accordo e, soprattutto,
non lo sono i Sezzadiesi.

Tutto questo dimostra, al di là
delle rassicuranti parole del sin-
daco, che il suo atteggiamento
è tutt’altro che contrario all’in-
sediamento della discarica».

È a rischio la
salute pubblica

Scrive Guido Ghiazza, presi-
dente del Consiglio Comunale di
Acqui Terme: «L’intervista rila-
sciata da Angelo Riccoboni e
pubblicata sul vostro giornale il
2 settembre 2012 non mi ha per
nulla sorpreso, ed era perfetta-
mente normale che difendesse
le scelte progettuali portate avan-
ti e il sito prescelto. Chi non
l’avrebbe fatto, e come poteva fa-
re un passo indietro e mettere in
discussione il proprio operato e
disconoscere il progetto am-
mettendo di aver scelto un sito
non idoneo? Oggi siamo davanti
a due interessi completamente
contrapposti: il primo di natura
economica ed il secondo di na-
tura ambientale (difesa del Ter-
ritorio e delle falde acquifere).
Ritengo che il nostro territorio
abbia già dato abbastanza in
termini di inquinamento (Fiume
Bormida-Acna), ma questo non
sembra bastare, perché siamo di
nuovo chiamati a lottare contro
il rischio di vederci inquinare non
più il fiume ma le falde acquife-
re sotterranee presenti nel sot-
tosuolo di Sezzadio che riforni-
scono i pozzi di Predosa, pozzi
che consentono l’approvvigio-
namento idrico a buona parte
del basso Piemonte e questo
solo in virtù di motivi economici
e non di pubblica utilità. Una di-
scarica può essere autorizzata
solo in siti più idonei e distanti dal-
le falde acquifere. Evidentemente
i disastri ecologici che stanno
succedendo in tutte le parti del
mondo non ci insegnando nulla,
vedi il caso Ilva di Taranto. L’in-
quinamento della falda non è
solo un problema ambientale
ma anche di salute pubblica,
perché si tratta di acqua per uso
domestico. Le nostre perplessi-
tà sulla realizzazione della di-
scarica hanno trovato conforto
nel parere da poco rilasciato al-
la Provincia da parte del Setto-
re Risorse Idriche della regione
Piemonte:

“A fronte di questo, nel pare-
re regionale inviato alla Provin-
cia di Alessandria si è eviden-
ziato che, pur in assenza di spe-
cifiche disposizioni attuative del-
le Norme di Piano del Piano
Territoriale delle Acque (PTA)
in tale materia, ma in applica-
zione del principio precauzio-
nale introdotto dalle Direttive
2000/60/CE “Quadro per l’azio-
ne comunitaria in materia di ac-
que” e 2006/118/CE “Protezio-
ne delle acque sotterranee dal-
l’inquinamento e dal deteriora-
mento” - il sito prescelto non ri-
sulta pienamente idoneo, per
ubicazione e caratteristiche, ad
ospitare un impianto di discari-
ca dal momento che l’interven-
to interessa un territorio che so-
vrasta un

sistema idrico sotterraneo
vulnerabile e vulnerato ee.”..

Nei prossime settimane sarà
mio impegno convocare tutti i
sindaci di zona al fine di pro-
porre e condividere la stesura di
un progetto sperimentale di in-
dividuazione di un’area protet-
ta, formalmente perimetrata, da
inviare alla Regione Piemonte
per la difesa delle falde.

Infine è doveroso dare risal-
to al fatto che le azioni condivi-
se che abbiamo intrapreso han-
no creato per la prima volta sul
territorio una sinergia ambien-
tale tra i vari Comuni che prima
non c’era, e che sarà importan-
te e decisiva per tutelare le no-
stre risorse e creare una rete di
tutela del nostro territorio.

Il Comune di Acqui Terme sa-
rà sempre in prima fila per ga-
rantire la difesa del territorio da
situazioni ambientali che pos-
sano mettere a rischio il nostro
futuro e quello delle generazio-
ni future».

Sito inadatto:
si cerchi altrove

Scrive la biologa Luciana Ri-
gardo: «Quando tempo fa per la
prima volta mi fu chiesto di
esprimere la mia opinione in
merito all’ipotesi di costruire una
discarica a Sezzadio, la prima
cosa che ho pensato è stata,
“beh, nel 2012 abbiamo un si-
stema di normative che tutela-
no l’ambiente attraverso studi di
fattibilità e varie valutazioni di
impatto ambientale, sistema
piuttosto efficiente, certo forse
sempre complesso incrociare
ciò che dice la normativa regio-
nale, con quella statale, con
quella europea e coi vari rego-
lamenti comunali e decreti di
giunta regionale, ma almeno
una normativa c’è”. 

Vorrei partire da alcuni punti
fermi: il comune di Sezzadio ha
ricevuto la richiesta per la realiz-
zazione di due differenti tipi di
discariche, da parte delle ditte
Riccoboni e Bioinerti. Le tipologie
di discarica sono una di rifiuti di
inerti (ditta Bioinerti) e una di ri-
fiuti non pericolosi (ditta Ricco-
boni), entrambe interesseranno
l’attuale cava in località Borio nel
Comune di Sezzadio. 

Nell’area dove il progetto pre-
vede di localizzare l’attività di
discarica oggi è in corso un’at-
tività di cava che deve comple-
tarsi con il previsto recupero
ambientale. Ed inoltre l’area ri-
cade esattamente sul campo
pozzi di Predosa, definita dal
PTA (Piano di Tutela delle Ac-
que della Regione Piemonte)
come zona di ricarica delle fal-
de per il consumo umano, nel-
la quale l’attività di smaltimento
dei rifiuti risulta incompatibile ai
sensi dell’art.24 delle norme del
Piano di Tutela delle Acque del-
la Regione Piemonte. I perso-
naggi “cattivi” di questa storia
sono: scarti di ghiaia e pietri-
sco, rifiuti prodotti dalla lavora-
zione della pietra, cemento,
mattoni, mattonelle, ceramiche,
miscele bituminose, questi per
quanto riguarda la discarica del-
la Bioinerti, la Riccoboni inten-
de ritirare rifiuti stabilizzati e so-
lidificati non contenenti rifiuti pe-
ricolosi.

Detto ciò, sono al corrente
che le cose in merito a questa
questione non siano proprio lim-
pidissime, infatti di rifiuti si trat-
ta, ma vorrei rendere noto a tut-
ti i lettori cosa dice la Direttiva
1999/31/CE relativa alle disca-
riche di rifiuti e D.Lgs. n.
36/2003 di recepimento.

“I requisiti generali per tutte le
categorie di discariche indicati
nell’Allegato 1 della Direttiva
1999/31/CE sono:

1. Ubicazione
1.1. Per l’ubicazione di una

discarica si devono prendere in
considerazione i seguenti fat-
tori:

a) le distanze fra i confini del-
l’area e le zone residenziali e di
ricreazione, le vie navigabili, i
bacini idrici e le altre aree agri-
cole o urbane;

b) l’esistenza di acque freati-
che e costiere e di zone di pro-
tezione naturale nelle vicinanze;

c) le condizioni geologiche e
idrogeologiche della zona;

d) il rischio di inondazione,
cedimento, frane o valanghe
nell’area di discarica;

e) la protezione del patrimo-
nio naturale o culturale della zo-
na.

1.2. La discarica può essere
autorizzata solo se le caratteri-
stiche del luogo, per quanto ri-
guarda i fattori summenzionati
o le misure correttive da adot-
tare indicano che la discarica
non costituisce un grave rischio
ecologico”.

Sembra chiaro che il fulcro
del discorso sia il rischio ecolo-
gico, la salvaguardia dell’am-
biente naturale viene prima di
tutto. Per cui, quando si parla di
una discarica che potrebbe in-
quinare le acque di falda, ecco

che il rischio ecologico c’è ec-
come. 

Tuttavia, la direttiva specifica
che l’ubicazione e la progetta-
zione di una discarica devono
soddisfare le condizioni neces-
sarie per impedire l’inquina-
mento del terreno, delle acque
sotterranee o delle acque su-
perficiali e per assicurare un’ef-
ficiente raccolta del percolato.

La protezione del suolo, del-
le acque sotterranee e di su-
perficie deve essere realizza-
ta, durante la fase operativa,
mediante la combinazione di
una barriera geologica, di un ri-
vestimento impermeabile del
fondo e delle sponde della di-
scarica e del sistema di dre-
naggio del percolato e, durante
la fase post-operativa, anche
mediante copertura della parte
superiore.

La continuità e le caratteristi-
che di permeabilità della bar-
riera geologica su tutta l’area
interessata dalla discarica, de-
vono essere opportunamente
accertate mediante indagini e
perforazioni geognostiche.

Inoltre, è necessario consi-
derare la profondità della falda
freatica dal piano di campagna
per individuare le limitazioni
suddette e bisogna tener pre-
sente che si può parlare di fal-
da idrica quando si ha la pre-
senza continua (per tutto l’arco
dell’anno) di acqua in movi-
mento distribuita entro una for-
mazione sotterranea, in quanti-
tà tale da rappresentare una ri-
sorsa di importanza socioeco-
nomica, cioè utilizzabile per ali-
mentare impieghi per uso di-
verso, e da rendere possibili
prove di portata e di pompaggio.

Ebbene ora la domanda sor-
ge spontanea: perché non è
possibile cambiare ubicazione
della discarica? Non si può fa-
re in un luogo dove l’impatto
ambientale non abbia un effet-
to così negativo sulla qualità
delle nostre acque e sull’umore
della nostra gente?

Il territorio della Provincia di
Alessandria ha sicuramente del-
le zone più adatte a questo tipo
di impresa, ma l’impressione è
che ci siano aspetti di questa vi-
cenda ancora nebulosi e sco-
nosciuti.

La legge parla chiaro, Lega
Ambiente parla chiaro, l’ARPA
parla chiaro, per cui perché ac-
canirsi ancora su questa fac-
cenda? Non lamentiamoci poi
se accadono catastrofi am-
bientali di ogni tipo o crisi idriche
annunciate.

Nelle profondità della Terra
esiste un polmone idrico dal
quale l’Umanità tutta dipende
imprescindibilmente per la so-
pravvivenza: le acque sotterra-
nee. Prelievi incontrollati, inqui-
namento, cambiamenti climati-
ci e un uso del suolo letteral-
mente barbaro, hanno attivato
un meccanismo che sta por-
tando non solo al deteriora-
mento della qualità e quantità
delle acque sotterranee, ma an-
che al declino della loro straor-
dinaria biodiversità.

Parole come emergenza idri-
ca e crisi idrica sono ormai al-
l’ordine del giorno e la deserti-
ficazione a scala globale e na-
zionale aggrava il problema. Il
nostro territorio ha un patrimo-
nio naturale ricco e diversifica-
to, ma la ricchezza stessa lo
espone e continua a esporlo a
drammatici cambiamenti e per-
dita di biodiversità.

Quindi fermiamoci tutti a ri-
flettere e apriamo di più la men-
te, la tutela dell’ambiente deve
sempre venire al primo posto».

Dalla Riccoboni
risposte evasive

Dal comitato “No terzo valico”:
«Come comitato popolare no
tav terzo valico di Alessandria
vogliamo rispondere all’ammi-
nistratore delegato della ditta
Riccoboni holding il sig. Angelo
Riccoboni in merito ai tre quesi-
ti posti dal giornale L’ancora. In-
nanzitutto vorremmo fare una
premessa, nessuno di noi è con-
tro il progresso ma alcuni di noi
hanno partecipato a suo tempo
alle lotte per la salvaguardia del-
la Valle Bormida e crediamo che

questa zona abbia pagato un
prezzo molto alto in termini di vi-
te umane e di ambiente per il
profitto di un’azienda come l’Ac-
na di Cengio. Sarebbe dunque
ovvio che in questa zona si evi-
tasse di aprire discariche e in-
vece ci si occupasse seriamen-
te della bonifica e della valoriz-
zazione del territorio, questo si-
curamente può creare nuovi po-
sti di lavoro e migliorare la qua-
lità della vita, già così duramente
provata, da anni di colpevole
comportamento, anche perchè
si badi bene se l’Acna di Cengio
inquinava i governanti fingeva-
no di non accorgersene e solo la
mobilitazione popolare ha mes-
so all’indice il problema.

Alla prima domanda relativa
alla compatibilità della cava in
prossimità della falda acquifera
ci sembra che la risposta del
sig. Riccoboni sia quantomeno
evasiva, il terreno è permeabile
e non dobbiamo dimenticarci
che stiamo parlando di una fal-
da d’acqua che può permetter-
si di alimentare il fabbisogno di
200mila persone con una qua-
lità purissima, si sta parlando
della più estesa risorsa acqui-
fera del basso Piemonte. 

Vicino ad una falda d’acqua
non si fanno discariche, il dire
che ci sono sufficienti garanzie
per quel che riguarda un even-
tuale percolato, il sindacare che
il percolato ci sia o non ci sia, ci
sembra assurdo, non si mette a
repentaglio la salute delle per-
sone facendo una discarica pro-
prio sopra una riserva d’acqua,
ci fosse anche un possibilità di
rischio su un milione (cosa al
quale non crediamo).

Anche le ragioni per cui si
sceglie un’area non possono e
non devono essere puramente
legate alla vicinanza di aziende
e ci chiediamo con quale logica
la Regione abbia dato un’indi-
cazione così grave in un territo-
rio già avvelenato da cento an-
ni di devastazione ambientale.

Le rassicurazioni della Ditta
Riccoboni inoltre, abbiate pa-
zienza, non ci lasciano tranquil-
li visto che la Riccoboni è la
stessa azienda indagata per lo
smaltimento irregolare di rifiuti in
Andalusia e a questo proposito
invitiamo tutti a leggere l’artico-
lo del Manifesto del 10 settem-
bre 2012.

Diffidiamo pertanto le ammi-
nistrazioni Provincia e Regione
di stringere accordi a lungo ter-
mine anche se monetizzate da
una fideiussione in quanto se
dovessero verificarsi dei danni
all’ambiente o alla salute in pri-
mo luogo proprio queste ammi-
nistrazioni avranno da renderne
conto alla popolazione. Sappia-
mo per esperienza coadiuvata
da decine e decine di casi che
un reale controllo del materiale
scaricato e della sicurezza a
lungo termine risulta spesso dif-
ficile e molte volte ci si è trovati
dopo garanzie sbandierate ai
quattro venti con l’avere dei ve-
leni in casa. 

Ma non esiste solo la Casci-
na Borio, a Sezzadio c’è anche
la proposta in base al piano ca-
ve di una discarica per lo sma-
rino dei lavori del Terzo Valico in
località Sopra Badia e a Castel-
nuovo Bormida due cave ri-
spettivamente in località Noviglia
e in cascina Scapino.

Ritornando alle responsabili-
tà dell’amministrazione cittadina,
provinciale, regionale e nazio-
nale ricordiamo che la zona del-
l’alessandrino verrà, nei proget-
ti, “allietato” anche da altre cave,
quelle per il progetto del Terzo
Valico, i cui prodotti scaricati
contengono amianto e agenti
schiumogeni.

Sappiamo che le amministra-
zioni parlano di una quantità
bassa di amianto, anche se da
rilevamenti precedenti e verificati
dall’Arpa piemonte in occasione
del progetto eolico sul monte
Porale era stata constatata la
presenza di amianto fino a due-
cento volte superiore ai limiti
consentiti, ormai è risaputo che
anche piccole quantità possono
provocare il cancro e la leuce-
mia. È possibile che il comune di
Sezzadio e tutti gli altri comuni
inseriti nel piano cave per il Ter-
zo Valico continuino a fare orec-
chie da mercante sulla pelle dei
cittadini? È possibile che le am-
ministrazioni locali non abbia-
mo letto nulla e non si siano in-
formati sul disastro che è avve-
nuto a Casale Monferrato? È
possibile che non conoscano
medici che gli dicano come è
pericolosa anche una quantità
minima di amianto?».

Ancora molte lettere da amministratori, associazioni, cittadini, dopo l’intervista ad Angelo  Riccoboni

Discarica di Sezzadio, il territorio prende posizione
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Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera da par-
te del sindaco di Sezzadio Pier
Luigi Arnera:

«Quando si dice andiamo a
cena “ai Boschi” chi non sa pen-
sa ad un luogo immerso tra
piante secolari, rovi e cespugli.

Chi non è di Sezzadio, mani-
festa sempre un certo stupore e
replica con la solita domanda:
“in che senso ai boschi?”. Per i
Sezzadiesi invece è tutto molto
più semplice e chiaro: si tratta
della “Località Boschi”, una zo-
na meravigliosa del territorio
Comunale, le prime morbide
colline che pongono fine a chi-
lometri di pianura padana e con
la loro dolcezza fanno da piede
all’Appennino Ligure.

Un paesaggio davvero molto
bello, in poche centinaia di me-
tri cambia tutto, le prime salite,
le prime colline, dalle coltiva-
zioni di grano e granturco ai vi-
gneti ed ai boschi.

Località Boschi però identifi-
ca anche una storica ed antica
realtà abitativa, una cinquantina
di Famiglie sparse sulla mag-
giore superficie del Comune di
Sezzadio. Una straordinaria re-
altà contadina, una straordina-
ria realtà anche di continuità, di
tradizioni, tanto da identificare i
Sezzadiesi che vivono in questa
zona come “quelli dei Boschi”,
ovviamente non per distaccare
ma, un po’ forse per rafforzare
l’amore per questi luoghi me-
ravigliosi, lo spirito, il legame e
la grande unione che tra loro
mai sono venuti meno.

Rappresentativa di tutto ciò è
certamente l’Associazione
“G.Frascara”, che da anni ha
sede in un immobile di proprie-
tà del Comune di Sezzadio, fi-
no ad una quarantina d’anni fa
adibito a sede della Scuola Ele-
mentare al servizio della comu-
nità della Località Boschi.

L’Associazione “Frascara” è
un sodalizio molto attivo e si-
curamente molto aggregante.

La ormai storica Festa delle
Viole che si svolge in primave-
ra e tutti gli altri appuntamenti
conviviali, sempre con finalità
a sostegno delle diverse realtà
locali, fanno dell’Associazione
Frascara un apprezzabile cen-
tro di organizzazione e di par-
tecipazione.

Tra le conviviali storiche va
annoverata quella a sostegno

della Parrocchia della comuni-
tà Sezzadiese. 

Una tradizione, un appunta-
mento classico, un appunta-
mento sentito, partecipato e co-
me accade nei piccoli paesi,
nelle piccole comunità dove ci si
conosce tutti, sempre i soliti av-
ventori, come dire, sempre le
solite facce! Quest’anno però
una novità c’era, una novità non
irrilevante, come dire, una “fac-
cia nuova”, un sacerdote. Si, il
volto nuovo è proprio quello di
un sacerdote, don Eugenio Ca-
viglia, nuovo parroco di Sezza-
dio.

Anche per lui, parroco da po-
che settimane, è stata una no-
vità, la sua prima volta ad una
conviviale dell’Associazione
“Frascara”, ai Boschi!

Don Eugenio si è intrattenu-
to con i partecipanti, ha fatto
domande, ha scherzato e sorri-
so un po’ con tutti, con quel suo
bel modo di fare.

La cena, eccellente come
sempre, il cui ricavato sarà de-
stinato alle necessità della Par-
rocchia, ha rappresentato an-
che una buona occasione di in-
contro tra don Eugenio ed i con-
cittadini.

Quindi quest’anno c’è stata
una novità, un volto nuovo: don
Eugenio. Un sacerdote carico di
energia, con quel suo modo di
essere che quasi lo fa apparire
un adolescente, per il suo en-
tusiasmo contagioso, per la mo-
tivazione che trasmette quando
racconta e trasmette la sua
grande passione di sacerdote
ed anche di sacerdote uomo, è
molto bello quando lui dice: “tut-
ti insieme, una comunità unita
può fare tantissimo e benissi-
mo”.

Non resta che augurare al
nostro nuovo parroco, don Eu-
genio Caviglia, ogni bene e
chiedergli di non rinunciare mai
a questa sua grande energia e
motivazione, quasi come rap-
presentassero le sue grandi
braccia spalancate ad acco-
gliere.

A proposito, don Eugenio è
anche un “musicista”, quindi al-
la prossima conviviale “ai Bo-
schi” chissa che non sbuchi
qualche strumento musicale e si
chiuda la serata con una bella
suonata e cantata.

Un ringraziamento, come
sempre, a “quelli dei Boschi”».

Sezzadio. In una insolita col-
locazione domenicale, il 9 di-
cembre, Sezzadio ha ospitato,
nel Salone Comunale, un in-
contro pubblico sul tema delle
convenzioni e delle forme as-
sociate fra Comuni, in ottem-
peranza alla legge che obbliga
le amministrazioni a consor-
ziarsi per almeno tre funzioni
entro il 31 dicembre di que-
st’anno. Presenti, oltre al sin-
daco sezzadiese Pier Luigi Ar-
nera, anche i primi cittadini di
Castelspina, Claudio Mussi, di
Carpeneto, Carlo Massimiliano
Olivieri, e di Predosa, Giancar-
lo Sardi.

L’incontro è servito per illu-
strare ai presenti l’intenzione
dei quattro Comuni interessati di
stringere legami per accorpare
alcune funzioni. La forma scel-
ta per l’associazione è quella
delle convenzioni, preferita ri-
spetto all’Unione di Comuni per-
ché consentirebbe di lasciare
maggiore spazio di manovra al-
le singole amministrazioni.

Nel suo intervento introdutti-
vo, comunque, il sindaco Arne-
ra ha ricordato i molti punti che
accomunano i quattro centri.
Ha poi sottolineato come, a dif-
ferenza di quanto accadeva in
passato, l’unione di funzioni non
sia più incentivata, ma obbliga-
toria, e ricordato come, soprat-
tutto grazie alla spinta propulsi-
va del sindaco Sardi, dopo un
anno di incontri preliminari le
quattro amministrazioni siano
ormai giunte alla decisione di
stipulare convenzioni insieme.

Uno alla volta hanno poi pre-
so la parola Sardi, Olivieri e in-
fine Mussi, ciascuno portando
un proprio contributo alla spie-
gazione dei motivi che hanno
condotto a questo asse fra i
centri da loro amministrati.

La parte saliente dell’incontro
riguarda però le funzioni che
saranno effettivamente accor-
pate. Il sindaco Arnera ha sot-
tolineato come «per ottempe-
rare alla legge sarebbe suffi-

ciente integrare i servizi già in
consorzio (raccolta rifiuti e so-
cioassistenziale) e firmare una
convenzione per la Protezione
Civile. Ma lo spirito e il signifi-
cato della norma non è questo.
Da parte nostra c’è l’intenzione
di integrare servizi essenziali,
come Polizia Municipale, Ufficio
Tributi, Edilizia Scolastica».

Poi una considerazione che è
anche un avvertimento: «Cosa
pensiamo possa cambiare con
questa forma associata? I pre-
sunti risparmi a mio parere dif-
ficilmente ci saranno o comun-
que non saranno di grande por-
tata. Rafforzare i servizi senza
aumentare i costi sarà il primo
risparmio. La convenzione in-
vece dell’unione manterrà se-
parati i bilanci ed inalterati i con-
sigli, ma per garantire rapporti di
assoluto equilibrio, senza no-
mine di capofila, né modifiche
agli sportelli comunali, i comu-
ni gestiranno servizi insieme. 

Questo, a differenza di altri, è
un accordo in cui a scegliere
gli indirizzi saranno i sindaci e
non i segretari comunali, con
cui ci confronteremo su ogni
aspetto, ma senza delegare lo-
ro la parte politica. Come è giu-
sto».

Nella serata di lunedì 10, pro-
prio i segretari comunali dei
quattro centri coinvolti, France-
sco Cacopardo e Stefano Vale-
rii, si sono incontrati per defini-
re meglio i dettagli delle con-
venzioni. I particolari emerge-
ranno nelle prossime settimane.

M.Pr 

Fontanile. Domenica 16 no-
vembre, alle ore 15, in via Ro-
ma 69, alla biblioteca del co-
mune di Fontanile 3º incontro
del ciclo di “Incontri con l’auto-
re”, giunto all’11ª edizione. So-
no incontri mensili aperti al
pubblico, in calendario fino a
aprile 2013, organizzati da Bi-
blioteca Fontanile, Comune,
Antico Forno di Roberto Gar-
barino a Castel Boglione, Go-
slino cioccolato e con il patro-
cinio della Provincia di Asti. In
ogni incontro, oltre all’autore,
protagonista un vino della lo-
cale Cantina Sociale da degu-
stare in abbinamento a spe-
cialità gastronomiche, dolci o
salate.

Domenica 16 dicembre, alle
ore 15, presentazione del ro-
manzo “Nec ferro nec igne Nel
segno di Camilla”, Editore i
Marchesi del Monferrato, di
Cinzia Montagna. È giornalista
e lavora in ambito enogastro-
nomico. È laureata in Teoria e
Storia della Storiografia pres-
so l’Università degli Studi di
Pavia sulle tecniche narrative
storiche e d’invenzione. Fra le
sue pubblicazioni di tema sto-
rico e saggistico, aggiorna-
mento e completamento del
volume di L. Mastropietro,
Santa Giuletta,

«In dieci anni di incontri –
spiega Sandra Balbo - circa 70
autori hanno promosso le loro
opere, alcune volte presentati
da altrettanti autorevoli perso-
nalità loro amiche. I nostri in-
contri, sempre di qualità, ve-
dono una partecipazione di
pubblico attenta e affezionata.
Quest’anno proponiamo una
maggiore presenza di autrici
femminili. La Biblioteca “L. Ra-
petti” è in rete con la Biblioteca
Astense, ora Fondazione, e
vanta da sempre la stima del
direttore Donatella Gnetti che
la indica ad esempio come pic-
cola biblioteca di grande quali-
tà. In effetti pur in tempi di cri-
si, il comune di Fontanile, ora
nella persona del sindaco Al-
berto Pesce, ha sempre ap-
poggiato la sua biblioteca fa-
vorendo gli acquisti librari e le
varie iniziative che il gruppo di
volontari organizzano per pro-
muovere la Cultura nel proprio
Paese. I volumi sono ora più di
4000 ed il servizio di prestito li-
bri, curato principalmente da
Marco Pedroletti, non si ferma
ai fontanilesi ma serve anche
gli abitanti dei paesi limitrofi
con un’attenzione particolare
ai bambini in età prescolare. 

Come direttore della Biblio-
teca ma soprattutto come vice
sindaco, vi invito, in occasione
degli incontri, a visitare il no-
stro bellissimo paese che ha
come simbolo una maestosa
chiesa con una cupola di gran-
dezza smisurata, opera del
Gualandi, lo stesso ingegnere
che ha in un secondo tempo
progettato in egual grandezza

la “Madonna del Portone” del
Comune di Asti. Nei volumi
“Storia della chiesa monumen-
tale di Fontanile” di Giuseppe
Berta e “Fontanile - vicende
storiche” 2010 ed. Araba Feni-
ce di Silvano Palotto, ricerca-
tore storico, potrete scoprire il
motivo di una costruzione così
imponente». 

L’11ª edizione era iniziata
domenica 14 ottobre, con la
presentazione del volume,
“L’Appalto”, Edizioni Piemme,
collana Linea Rossa, di e con
Sergio Grea presentazione a
cura di Donatella Gnetti, Diret-
tore Biblioteca Astense. 

Terzo ed ultimo incontro del
2012, domenica 16 dicembre,
alle ore 15, presentazione del
romanzo storico, «“Nec ferro
nec igne” Nel segno di Camil-
la», Editore i Marchesi del
Monferrato, di Cinzia Monta-
gna. Una vicenda vera e dram-
matica accaduta nel Seicento.
Un ritratto misterioso, denso di
simbologie, e una sola prota-
gonista: Camilla Faà, contes-
sa del piccolo paese di Bruno,
illusa di essere diventata mo-
glie del Duca di Mantova Fer-
dinando Gonzaga e costretta a
farsi monaca di clausura. La
vicenda si compone come un
puzzle, capitolo dopo capitolo,
fra passato e attualità, Monfer-
rato, Mantova e Ferrara.

Cinzia Montagna giornalista
e lavora in ambito enogastro-
nomico. È laureata in Teoria e
Storia della Storiografia pres-
so l’Università degli Studi di
Pavia sulle tecniche narrative
storiche e d’invenzione. Fra le
sue pubblicazioni di tema sto-
rico e saggistico, aggiorna-
mento e completamento del
volume di L. Mastropietro,
Santa Giuletta, storia, popola-
zione ed economia, Oi Petres,
Pavia, 1990; Osasco, un pae-
se, una storia – Comune di
Osasco, dicembre 2004;  Ma-
rio Campagnoli, l’uomo, la Dc
e la Coldiretti, Casteggio, set-
tembre 2005;   Terre Pavesi,
Provincia di Pavia, Ed. San-
giorgio – Genova, luglio 2005;
Oltrepò, dove le vigne e le col-
line disegnano il cielo in Mar-
keting Culturale – Valorizza-
zione di istituzioni culturali –
Strategie di Promozione del
Territorio, Franco Angeli Ed.,
Milano 2006. Suoi numerosi
racconti di fantascienza socia-
le pubblicati in “Futuro Europa”
– Rassegna Europea di SF,
Perseo, Bologna.

A seguire, esaltiamo il pala-
to con un tripudio di sapori: pa-
nettoni all’uvetta, alle mandor-
le e al cioccolato, vero vanto
dell’Antico Forno di R. Garba-
rino, abbinati al vino Moscato
Docg della locale Cantina So-
ciale. 

Successivi incontri: 17 feb-
braio 2013, 17 marzo e 14
aprile.

G.S. 

Sezzadio, controlli velocità 
prorogati fino a fine anno

Sezzadio. Proseguiranno fino (almeno) al 31 dicembre 2012,
salvo ulteriore proroga, i controlli sul rispetto dei limiti di velocità
sul territorio urbano del Comune di Sezzadio. Lo ha stabilito il
Comune, che ha deciso di prorogare il progetto comunale di si-
curezza stradale varato nell’anno 2011 fino alla fine dell’anno. I
controlli, che saranno effettuati dalla polizia municipale attraver-
so l’utilizzo di una postazione mobile, si avvarranno di idonea
apparecchiatura elettronica per il controllo della velocità, per la
quale il Comune ha recentemente rinnovato il noleggio. 

Obbligo catene 
o pneumatici 
invernali 

Bistagno. L’Ufficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica che, dal 15 novem-
bre al 31 marzo di ogni anno,
entrerà in vigore su tutte le
tratte extraurbane delle Strade
Provinciali di competenza l’ob-
bligo per i veicoli di munirsi di
mezzi antisdrucciolevoli o de-
gli speciali pneumatici inverna-
li, idonei alla marcia su neve o
ghiaccio, in caso di presenza
di fenomeni atmosferici avver-
si o di probabile presenza di
ghiaccio a terra.

Visone. Gli alunni delle classi terza, quarta e quinta della scuola primaria “Giovanni Monevi” a Vi-
sone, con le loro insegnanti, ringraziano i Vigili del Fuoco di Acqui Terme dopo la visita compiuta al-
la loro caserma, «per la pazienza, la disponibilità, la simpatia e l’accoglienza trovate durante la no-
stra visita. Siamo rimasti stupiti dai mezzi così organizzati, dalle spiegazioni chiare e semplici, dal-
la grande passione manifestata per il loro lavoro. È stato divertente usare l’idrante come dei veri
pompieri, è stato curioso vedere tutte le attrezzature usate durante i soccorsi, è stato bellissimo sa-
lire sul loro camion con le sirene spiegate. A loro diciamo grazie di cuore, siete stati fantastici».

Una lettera dal sindaco di Sezzadio

Una cena “ai Boschi”
con il nuovo parroco

Al Salone Comunale domenica 9 dicembre

Sezzadio, un incontro
pubblico su convenzioni

Domenica 16 dicembre a “Incontri con l’autore”

Fontanile, il libro
di Cinzia Montagna

Le classi 3ª, 4ª e 5ª della scuola Primaria visitano la caserma

Alunni dai Vigili del Fuoco

Dall’alto: 1) da sinistra il sindaco di Castelspina Mussi, di
Sezzadio Arnera, di Predosa Sardi, di Carpeneto Olivieri; 2)
il pubblico presente.



DALL‘ACQUESE 37L’ANCORA
16 DICEMBRE 2012

Strevi. La minoranza consi-
liare “Gente di Strevi” va all’at-
tacco del sindaco Cossa.

Il gruppo consiliare guidato
da Alessio Monti ha infatti af-
fisso, in varie aree del paese,
manifesti contro la decisione
della maggioranza di stipulare
delle convenzioni con il vicino
paese di Rivalta, lasciando al
Comune limitrofo il ruolo di ca-
pofila. Gli attacchi politici ri-
guardano metodo, merito e an-

che la preparazione specifica
del sindaco Cossa. Sotto il ti-
tolo cubitale “è iniziata la sven-
dita di Strevi al Comune di Ri-
valta Bormida”, si legge infatti:
«Il sindaco Cossa e gli ammi-
nistratori hanno deciso di tra-
sferire la responsabilità di al-
cuni servizi del Comune di
Strevi ai dipendenti del Comu-
ne di Rivalta Bormida. Se l’ac-
corpamento dei servizi è impo-
sto dalle nuove leggi naziona-
li, ci chiediamo: come mai un
Comune di circa 2083 abitanti
diventa succursale di un Co-
mune di 1447 e non vicever-
sa? Quali saranno i costi di
questa nuova convenzione? Il
sindaco ha dichiarato nella se-
duta del Consiglio Comunale
del 16 novembre “Credo che i
costi siano sempre gli stessi”.
Senza sapere non si ammini-
stra un Comune!».

I manifesti hanno suscitato
numerose reazioni sia presso i
cittadini di Strevi che presso i
residenti della vicina Rivalta
Bormida, e sono stati oggetti di
concitate discussioni nei bar e
nei circoli dei due paesi.

M.Pr 

Rivalta Bormida. Come era
facile attendersi, i manifesti af-
fissi dalla minoranza consiliare
strevese hanno suscitato rea-
zioni anche a livello politico. Se
il sindaco di Strevi Pietro Cos-
sa ha finora scelto la strategia
del silenzio, non si è fatta at-
tendere la reazione del suo “vi-
cino di casa”, Walter Ottria. Il
primo cittadino di Rivalta Bor-
mida ha inviato al nostro gior-
nale alcune righe che volentie-
ri e pubblichiamo.

«Quando giovedì scorso, ho
ricevuto dal collega Cossa una
telefonata in cui venivo infor-
mato dei manifesti affissi dalla
minoranza consiliare strevese,
in cui si accusa il Comune di
svendere il paese al mio Co-
mune, Rivalta Bormida, devo
confessare che ci ho riso su.

Ho pensato ad uno dei tanti
scherzi telefonici che lui e il suo
vice, Tomaso Perazzi, di tanto
in tanto escogitano per ‘alleg-
gerire’ i colloqui con questo o
quell’altro amministratore. Ero
così convinto che si trattasse di
uno scherzo che quando ho vi-
sto che i manifesti esistevano
veramente sono quasi trasali-
to, e non saprei se sono rima-
sto più allibito o più divertito.

Mi sembra ancora una cosa
tanto incredibile che voglio cre-
dere sia uno scherzo (della mi-
noranza) e ribattere in tono al-
quanto scherzoso. Se avessi di
fronte la minoranza strevese,
credo che alzerei le mani e direi.
Ebbene sì: mi avete scoperto.
Accidenti a voi, proprio ora che il
mio piano perfetto era quasi ar-
rivato a compimento. Lo confes-
so: in effetti, come sindaco di Ri-
valta Bormida, paese che da se-
coli coltiva con Strevi una sana
e simpatica rivalità, il mio sogno
segreto era concludere il man-
dato in maniera gloriosa, an-
nunciando l’annessione del Co-
mune vicino.

Il mio piano era perfetto:
avremmo cominciato con le
convenzioni e poi, lentamente,
avremmo occupato tutti i gan-
gli del paese, fino ad annetter-
lo. Ora che il mio piano è stato
scoperto però dovrò cambiare
le mie strategie: ho già ordina-
to la mobilitazione generale e
inviato le mie truppe oltre Bor-
mida. Il temibile esercito rival-
tese ha oltrepassato il confine
e presto concluderemo la no-
stra occupazione del territorio
strevese. Tra pochi giorni la
bandiera di Rivalta sventolerà
sul Comune ‘nemico’ e io pa-
steggerò con l’uva della Valle
Bagnario, proclamandomi Wal-
ter Napoleone, Imperatore di
Strevi e di Rivalta.

In attesa di arringare i miei
sudditi e imporre loro il testati-
co e il focatico, tanto per rim-
pinguare le casse Comunali
(magari potrei usare i proventi
per costruirmi un mausoleo),
vorrei ricordare a tutti che esi-
stono una legge nazionale e
una legge regionale che obbli-
gano i Comuni a provvedere,
entro il 31 dicembre, a mezzo
di Unione o di convenzione, a
garantire almeno tre funzioni
associate. Entro il 31 dicembre
2013 dovremo associarne altre
sei. È una forte spinta, anzi un
obbligo, verso la forma asso-
ciativa di collaborazione, giu-
stificata, ufficialmente, con la
necessità di ottenere dei ri-
sparmi e razionalizzare le ri-
sorse.

Premesso che a me, per na-
tura, gli obblighi dall’alto non
piacciono, è evidente che a
questa legge non posso oppor-
mi, anche se trovo che i para-
metri che essa stabilisce (nu-
mero di abitanti complessivo,
numero di funzioni, etc) non
siano modulate in base alle re-
altà fattuali.

Tuttavia, visto che su questi
parametri non si può derogare,
abbiamo ragionato, insieme al

paese nostro “vicino di casa”
per una collaborazione fattiva
che partisse da una base terri-
toriale di contiguità e che pren-
desse le mosse da quei servizi
sui quali già esisteva una col-
laborazione di fatto. Prima di
tutto la scuola: storicamente i
bambini di Strevi frequentano
le medie a Rivalta Bormida,
dove l’Istituto Norberto Bobbio
ha la sua sede centrale.

Nel tempo è stato naturale
avviare collaborazioni, per
esempio relative al trasporto
scolastico, e su questo punto
vorrei aggiungere che, fra mille
difficoltà, questo servizio è ga-
rantito proprio grazie alla colla-
borazione, che va ben oltre le
convenzioni, attualmente esi-
stente fra i nostri due paesi. 

Ricordo qui, che esiste anche
una convenzione sull’asilo nido,
già esistente da 5 anni. L’asilo
è a Rivalta Bormida, e Strevi
con una convenzione può usu-
fruire di 6 posti nido alle stesse
condizioni proposte ai bambini
rivaltesi. Questo perché le con-
venzioni si basano proprio sul
concetto di solidarietà: pensate
che a Rivalta qualcuno mi ha
contestato che non sarebbe
giusto dare agli strevesi lo stes-
so trattamento offerto ai rivalte-
si, visto che Rivalta è il Comune
che ha investito risorse proprie
sull’asilo nido. Ma io penso che
la collaborazione si estrinsechi
anche così.

Per quanto concerne la Poli-
zia locale, il vigile di Strevi e
quello di Rivalta collaborano da
tempo e hanno sviluppato, ol-
tre alla collaborazione, anche
un bel rapporto di colleganza,
che mi fa molto piacere.

Il fatto che Rivalta sia capo-
fila dei due servizi non è ovvia-
mente legato alla mia volontà
di occupare Strevi, né a una
scelta politica, ma a questioni
contingenti. Direi che sempli-
cemente non si poteva fare di-
versamente. 

Per la Polizia locale, infatti,
capita che il vigile di Rivalta ab-
bia un grado superiore a quel-
lo di Strevi, e dunque, per di-
sposizione di legge, spetti a lui
il comando come più alto in
grado: ecco perché Rivalta è
capofila.

Per la scuola, la minoranza
strevese dovrebbe spiegarmi
perché Strevi dovrebbe essere
capofila visto che la direzione
scolastica è a Rivalta. A me
sembra una conseguenza logi-
ca che il capofila sia il Comune
dove ha sede la direzione: che
non è a Rivalta per meriti nostri
o per demeriti di Strevi, ma è lì,
e basta.

Infine, voglio far notare alla
minoranza di Strevi che, da
quest’anno la convenzione sui
pasti scolastici prevede che Ri-
valta porti i pasti alle scuole di
Strevi, anche se Strevi ha più
abitanti: per gli strevesi questo
è un grande vantaggio: infatti,
mi risulta che la qualità della
refezione sia migliorata rispetto
al recente passato, ma soprat-
tutto che il loro paese risparmi
parecchi euro: un pasto lo
scorso anno costava a Strevi 9
euro, quest’anno, con la con-
venzione, il costo è di circa 5
euro: un risparmio vicino al
50%.

Capisco il gioco delle parti
fra maggioranza e minoranza,
ma quando una minoranza at-
tacca la maggioranza, deve
farlo a ragion veduta, non per
partito preso o per questioni di
campanile.

Un tempo le questioni veni-
vano sciolte con contese sul
modello Orazi - Curiazi, e più
recentemente la rivalità fra
Strevi e Rivalta si estrinsecava
in infuocate partite di calcio.
Forse la minoranza di Strevi
sente la mancanza di questi
“vecchi tempi”. Ma il presente
richiede soluzioni diverse…».

Cassine. Ormai il suo pre-
sepio, realizzato con fantasia,
impegno e tanto lavoro, sta di-
ventando una simpatica tradi-
zione, molto apprezzata da tut-
ti i cassinesi.

Dopo i successi ottenuti nel
2010 e nel 2011 Mauro Gollo
ha voluto riproporre la sua
“creatura”, esponendola all’in-
terno della chiesa di Santa Ca-
terina. 

Quello che potremmo defini-
re “presepe cassinese” pre-
senta, a fare da cornice alla
Sacra Famiglia, accanto al
bue, all’asinello e agli imman-
cabili Re Magi, tanti personag-
gi storici e rappresentativi del-
la vita cassinese e scorci del
paese così com’era una volta,
dall’osteria alla farmacia. Le fi-
gure, realizzate in fil di ferro,

con le teste in creta modellata
e cotta al forno, sono adagiati
su fondali realizzati con mate-
riale di recupero. A dimostra-
zione di come l’opera di Gollo
abbia varcato i confini cassi-
nesi, c’è anche la notizia che
quest’anno, un piccolo settore
dell’allegoria sacra è stato
esposto alla mostra dei prese-
pi di Denice.

«Ho ormai praticamente
completato delle nuove ag-
giunte - racconta l’interessato
- che arricchiranno il presepio
2013. Per quest’anno purtrop-
po non è stato possibile fare in
tempo, ma spero che i cassi-
nesi lo gradiranno ugualmen-
te».

Il presepio è disponibile per
la visita negli orari delle fun-
zioni religiose.

Ricaldone. Il Gruppo Alpini
di Ricaldone si è dato appun-
tamento, domenica scorsa 9
dicembre, per l’incontro an-
nuale che precede le feste na-
talizie.

La giornata è iniziata con la
partecipazione alla santa mes-
sa celebrata dal parroco don
Flaviano Timperi, il quale nel-
l’omelia ha ricordato gli alpini
già “andati avanti” (uno dei
quali, purtroppo, appena due
giorni prima) ed ha sottolinea-
to lo spirito di servizio, di dedi-
zione e di solidarietà che da
sempre ha caratterizzato le
“penne nere”.

In questo quadro, quindi,
particolarmente commoventi
sono stati sia la lettura della
preghiera dell’Alpino sia il can-
to “Signore delle cime”, intona-
to dal coro parrocchiale al ter-
mine della celebrazione liturgi-
ca, della quale aveva già ac-
compagnato lo svolgimento.

Dopo la tradizionale foto ri-
cordo, gli alpini con i loro fami-
liari si sono recati in un vicino
ristorante per trascorrere qual-
che ora di serena convivialità.

L’incontro del 9 dicembre, al
quale erano presenti anche i
gagliardetti dei gruppi di Alice
Bel Colle ed Acqui Terme, oltre
al vessillo della Sezione ac-

compagnato dal vice presiden-
te Traversa, ha concluso un
anno di intensa attività sociale,
che sta a dimostrare la vitalità
degli alpini ricaldonesi, guidati
dal loro capogruppo “storico”
Agostino Gilardo.

Infatti il gruppo nel corso del
2012 ha partecipato al raduno
nazionale di Bolzano, nel me-
se di maggio, ha provveduto a
raccogliere fondi da destinare
ai terremotati dell’Emilia ed ha
versato 500 euro alla Sezione,
che aveva organizzato l’intera
operazione, è stata presente
con proprio gagliardetto al Ra-
duno della Sezione ad Orsara
Bormida, ha dato la sua dispo-
nibilità al volontariato presso i
supermercati della zona per la
raccolta promossa dal banco
alimentare nella giornata del
24 novembre, è stato presen-
te, inoltre, alla tradizionale ce-
rimonia annuale che la Sezio-
ne calendarizza ogni anno per
la prima domenica di dicembre
e ha dato la disponibilità di al-
cuni suoi iscritti all’attività della
Protezione Civile.

Il Gruppo ANA di Ricaldone
si propone quindi di continuare
ad essere presente sul territo-
rio con la sua attività, e in vista
del prossimo appuntamento, a
dicembre 2013.

Sezzadio, gratuiti i libri
agli alunni scuola primaria 

Sezzadio. Il comune di Sezzadio fornirà gratuitamente i libri
alla scuola elementare per l’anno scolastico 2012-2013. Con la
determina n. 21 del 22 ottobre il comune di Sezzadio si è, infat-
ti, impegnato, per l’importo di 1.100 euro, a fornire dei libri di te-
sto agli alunni residenti frequentanti la scuola elementare. La for-
nitura sarà effettuata dalle ditte Carosiello Carlo di Sezzadio, Ab-
biate Giovanna Patrizia di Sezzadio, “La Nuova Cartoleria” di
Alessandria, “Nuova Didattica Libri” di Alessandria e “Bamby
Shop Snc” di Alessandria. Si procederà alla liquidazione della
spesa con provvedimento sulla base di presentazione di regola-
ri fatture.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Sezzadio. Alto gradimento da parte dei bambini  delle scuole
materne ed elementari di Sezzadio, e delle elementari di Fruga-
rolo e Bosco Marengo che hanno visitato la casa di Babbo Na-
tale di Sezzadio rispettivamente nelle mattinate del 10 e 11 di-
cembre 2012. Oltre alla visita i bambini hanno potuto fare un po’
di laboratorio creativo nel salone comunale posto sopra “la casa”
ed è stata loro offerta una merenda con buonissimi biscotti e thè
caldo. Venerdì la struttura sarà visitata dai bambini della scuola
primaria di Predosa. La “casa” resterà aperta tutte le domeniche
e la vigilia di Natale  dalle 16 alle 18. Tutti i bambini potranno ap-
profittare dell’occasione per portare la loro letterina per Babbo
Natale, imbucarla nell’apposita cassetta o consegnarla diretta-
mente a Babbo Natale. L’evento organizzato da Cui d’Atze’ - As-
sociazione Culturale Sezzadiese e con il patrocinio del Comune
di Sezzadio, giunge quest’anno alla sua quarta edizione, e ri-
scuote sempre un grande apprezzamento da parte dei bambini
che vengono a visitarla.

Affissi dalla minoranza “Gente di Strevi”

Manifesti polemici
“Strevi svende a Rivalta”

Il sindaco di Rivalta ribatte ai manifesti strevesi

Da Walter Ottria
una ironica risposta

Esposto nella chiesa di Santa Caterina

Il “presepe cassinese”
di Mauro Gollo

500 euro per i terremotati dell’Emilia

Ricaldone, incontro
annuale Gruppo Alpini

Numerose le scolaresche in visita

Sezzadio, successo
per casa Babbo Natale

A Bruno su S.P. 4 senso unico  alternato 
Bruno. La provincia di Asti informa che da lunedì 19 novem-

bre è stato istituito un senso unico alternato, regolato da sema-
fori, sulla strada provinciale n. 4 “Bruno - Alice Bel Colle” nel co-
mune di Bruno, dal km. 1+600 al km. 1+750, per muro perico-
lante.
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Cartosio. Il “Villaggio di Na-
tale” allestito dall’Associazione
“Valle Erro” di Cartosio, ha
aperto le porte il mattino di do-
menica 9 dicembre e quando il
sole ha appena riscaldato
piazza Terracini, alle undici i
gradi erano “ben” quattro ri-
spetto ai meno sei del mattino
presto, sono arrivati gli esposi-
tori e poi la gente. Tanta gente
a mezzogiorno quando la po-
lenta cotta all’aperto sotto il tet-
to della Pro loco era pronta per
essere mangiata e poi nel pri-
mo pomeriggio appena l’or-
chestra “Nino Morena Group”
d’estrazione in buona parte
cartosiana ha iniziato a ralle-
grare la festa. Banchetti di tut-

ti i tipi, natalizi, di merce varie
compresa la forgia del mastro
ferraio arrivato da Trisobbio e
quello del legno dell’intarsiato-
re Debernardi, il “Cè”, carto-
siano doc in una piazza che
nemmeno in estate è così bel-
la, luminosa e colorata. Una
bella festa con il ricco banco
della “Pesca della Fortuna”, gli
addobbi e gli alberi di Natale
“fabbricati” con materiali di rici-
clo, la mostra dei presepi e la
“merenda lunga” che ha sazia-
to gli ospiti sino al calar del so-
le quando anche i più temera-
ri hanno ceduto al freddo e be-
vuto l’ultimo bicchiere di vin
brulè prima di lasciare la piaz-
za.

Melazzo. Buona parte dei co-
mune valli Bormida ed Erro si
preparano ad una Unione di Co-
muni. Non è più solo una ipote-
si nonostante qualche comune
abbia scelto di prendere altre
strade; è il caso di Malvicino, il
più piccolo per estensione (8.67
kmq) e numero di abitanti (96)
della valle Erro e Ponzone che
ancora non si è espresso. Inol-
tre, Spigno, Merana, Visone,
Grognardo, Prasco hanno scel-
to una la strada della “Conven-
zione” che però non esclude
una eventuale sinergia con i co-
muni dell’Unione. La scelta di far
parte di una Unione trova il pie-
no consenso da parte di Diego
Caratti, sindaco di Melazzo, che
dice: «Seguendo le indicazioni
della Legge Regionale 11/2012,
dopo l’approvazione dell’As-
semblea dei Sindaci della Co-
munità Montana della Delibe-
razione n. 1 del 26.11.2012, con
la quale la maggioranza si è
espressa per individuare l’am-
bito territoriale della Comunità
Montana Appennino Aleramico
Obertengo come ambito otti-
male di gestione associata per
la costituzione di una o pìù unio-
ne montane, i Consigli Comu-
nali dei singoli Comuni hanno la
possibilità di recepire o rigetta-
re la proposta; personalmente
vedo e proporrò al mio consiglio
la costituzione di una Unione
montana.».

Unione che ha già un suo
profilo ben definito! 

«Definito non ancora, è un
progetto che abbiamo messo
in cantiere, ci sono e ci saranno
diversi incontri nella massima
trasparenza, sincerità e lealtà
che andranno a definire accor-
di e anche tempistiche per atti-
vare le procedure. In questo pe-
riodo difficile per il nostro terri-
torio ho notato ed apprezzato
che siamo tutti sulla stessa lun-
ghezza d’onda. Non abbiamo
nessuna intenzione di costruire
scatole vuote ma aggregare sin-
daci ed amministratori che han-
no voglia di fare e lavorare per
il territorio».

Sui comuni che non hanno
aderito lei cosa ne pensa?

«Alcuni hanno scelto la stra-
da della “convenzioni” ma nulla
vieta che le convenzioni ven-
gano fatte con l’Unione di co-
muni. È sempre il solito discor-
so; se si riesce a realizzare un
buon servizio non vedo perchè
non lo si debba utilizzare. Biso-
gna puntualizzare che la Legge
ci impone di svolgere le funzio-
ni fondamentali in convezione o
in unione».

Secondo lei quale sarà il fu-
turo dei piccoli comuni?

«Mi viene da sorridere quan-
do si considerano “piccoli” i co-
muni sotto i mille abitanti. In re-
altà, per come vivo questa fase
da sindaco di un comune di
1200 abitanti, tutti da 5000,
3000, 1000 e meno di mille sia-
mo, per come ci considera lo
Stato centrale, comuni di serie
B, anzi C quindi non piccoli ma
piccolissimi. Non contiamo, non
abbiamo peso politico. A mio
parere anche una città come
Acqui è “piccola” e quindi dob-
biamo fare gruppo e scelte uni-
tarie per vivere, anzi sopravvi-
vere e andare avanti con quel-
lo che passa il convento». 

Quindi...
«Io sono contento di come

sta nascendo questa Unione
che, per ora, coinvolge diversi
comuni sia della Valle Erro che
della Valle Bormida, perchè ci
sono amministratori che pen-
sano al territorio. Dopo Bista-
gno, Melazzo è il comune più
grande e a cascata ci sono gli
altri. La somma degli abitanti
dei due Comuni avrebbe supe-
rato i 3000 richiesti dalle nor-
mative ed avremmo potuto atti-
vare le “convenzioni” ma, ci sia-
mo resi conto che il campanili-
smo avrebbe rischiato di de-
gradare il territorio».

Quindi lei vede come ipotesi
anche una Unione con Acqui?

«No. L’Unione non è possibi-
le. Si possono svolgere dei ser-
vizi e/o delle funzioni ma è un
ragionamento complesso e da
valutare con la massima atten-
zione. Acqui potrebbe offrire tut-

ta una serie di servizi ma biso-
gna valutare bene come intera-
gire. Il Comune di Melazzo ha,
da diversi anni, già due servizi
in convenzione con Acqui Ter-
me che sono: la Segreteria e
l’Ufficio Tecnico, è giusto chiarire
che sono servizi non funzioni
fondamentali come richiama la
Legge. Anche per questi due
servizi si dovranno considerare
tutti i possibili scenari ed otti-
mizzarne i risultati, in riferimen-
to all’efficacia, all’efficienza e al
risparmio economico. Con Ac-
qui un tema sul quale è già ini-
ziato un confronto è il Socio-
assistenziale dove la Legge pre-
vede un bacino di 40.000 abi-
tanti che Acqui da sola non può
sviluppare e tanto meno pos-
siamo farlo noi piccoli comuni.
Tra l’altro mi sembra che Acqui
sia un po’ in sofferenza con le
quote di sua spettanza da ver-
sare al “Socio” e quindi, in que-
sto momento, sono i piccoli co-
muni che fanno la scorta al più
grande».

Nell’Unione ci sarà anche
Malvicino?

«Carla Cavallero, sindaco di
Malvicino ha chiaramente detto
di non voler far parte dell’Unio-
ne in quanto la ritiene una pro-
secuzione della Comunità Mon-
tana e la Comunità Montana
non ha fatto nulla per il suo co-
mune. Non mi risulta perchè nei
finanziamenti ed investimenti
che la C.M. ha fatto il comune di
Malvicino ha sempre avuto la
sua parte. A dire il vero non
comprendo perchè certi comu-
ni, tra i quali i fondatori della
Comunità Montana nel 1973
che comprendeva Malvicino,
Molare, Ponzone e Cassinelle,
in questi ultimi tempi sparino a
zero sull’Ente sostenendo che
non ha fatto nulla quando, in
realtà, molti benefici li hanno
avuti proprio loro. Ora, chi entra
nell’Unione sono quei comuni
che nella C.M. ne hanno fatto
parte solo negli anni successi-
vi. A questo punto, per definire
il passaggio della Comunità
Montana arriverà un Commis-
sario e Melazzo si batterà af-
finché i mutui seguano i comu-
ni dove sono stati collocate le
strutture ed ancora oggi ven-
gono utilizzate. A questo ri-
guardo credo che nasceranno
non poche discussione ed il co-
mune di Melazzo farà la sua
parte relativamente ed unica-
mente per gli impegni iniziati
dal 2003 quando è entrato a fa-
re parte della Comunità Monta-
na». 

Per concludere!
«Giudico molto positivamen-

te un’eventuale Unione anche
se mi rendo conto che nasce in
un momento particolare, a un
anno dalle prossime elezioni
amministrative quindi con pos-
sibili nuovi scenari e bisognerà
valutare con attenzione quali
vincoli verranno imposti dalla
Regione che, in questo mo-
mento, mi pare non abbia le
idee non molto chiare al riguar-
do. L’Unione deve avere un pro-
filo diverso, più manageriale di
quello della Comunità Monta-
na che, a parte l’ultimo periodo
quando sembrava dovesse
chiudere da un giorno all’altro e
non avendo certezze sul futuro
si è mossa con i piedi di piom-
bo, ha sempre sviluppato servizi
che hanno utilizzato la maggior
parte dei comuni maturando
una professionalità ed una
esperienza che meritano di es-
sere salvaguardate».

w.g.

Cartosio. Sabato 8 dicem-
bre, in una giornata fredda e
luminosa come quella che di-
ciannove anni fa aveva accol-
to le spoglie del sen. Umberto
Terracini, morto a Roma il 6 di-
cembre del 1983, Cartosio ha
ricordato il suo più importante
cittadino onorario. Lo ha fatto
come tutti gli anni dal 1984,
nella sala del Consiglio alla
presenza dei cartosiani, dei
compagni di militanza alcuni
dei quali sono diventati suoi
amici quando il Senatore, or-
mai svincolato dalla vita politi-
ca, veniva a Cartosio, paese
della moglie l’attrice Laura Gai-
no, in arte Laura Rocca, per
passarvi buona parte dell’esta-
te. Ha accolto le autorità il vi-
cesindaco Federico Pettinati; il
prof. Adriano Icardi, presiden-
te dell’Anpi di Acqui, ha ricor-
dato soprattutto il Terracini cit-
tadino di Cartosio - «Del Terra-
cini uomo politico leggeremo
nel libro dei proff. Agosti e Ra-
baglino che uscirà nella pros-
sima primavera» - che passa-
va buona parte delle sue gior-
nate tra la gente del paese con
la Moglie Laura, nel ristorante
“del Ponte”, dove il raccontare

era quello degli anni di prigio-
nia e del confino. Ha detto
Icardi: «Terracini che mangia-
va soprattutto pane perchè di-
ceva: è quello che mi davano
quando ero in carcere e mi ha
consentito di vivere. Era di-
ventato amico di tutti noi che
abbiamo condiviso le sue idee
politiche e dei cartosiani che lo
hanno amato così come han-
no voluto bene alla moglie
Laura che ha fatto tanto per il
suo paese».

Alla cerimonia hanno pre-
senziato il capogruppo del PD
in Provincia di Alessandria e
sindaco di Castelletto d’Orba,
Federico Fornaro; il vice presi-
dente dell’Anpi di Alessandria,
Roberto Rossi; il coordinatore
provinciale del PdCI Gianni
Malfettani ed una figura sim-
bolo della sinistra acquese
l’85enne Aldo Debernardi. Do-
po l’intervento del prof. Icardi,
la cerimonia si è conclusa con
il rituale della posa di un maz-
zo di garofani rossi presso la
tomba della famiglia Gaino do-
ve riposano il Senatore, la mo-
glie Laura ed il figlio Massimo
Luca e di una rosa presso le
lapidi dei Partigiani cartosiani.

Montaldo Bormida. Domenica 2 dicembre, presso la residenza
assistenziale “Palazzo Dotto” di Montaldo Bormida la signora
Maria Caporaletti ha compiuto 100 anni. La centenaria è stata
festeggiata da una moltitudine di parenti, dagli ospiti, dal perso-
nale della struttura e dalla direzione. Ancora tanti auguri, dai
montaldesi e dai lettori de L’Ancora e arrivederci nel 2013. 

Rivalta, Consiglio comunale 
con 7 punti all’Odg 

Rivalta Bormida. Il Consiglio comunale di Rivalta Bormida tor-
nerà a riunirsi nella mattinata di sabato 15 dicembre. L’assem-
blea è convocata per le ore 10 in seduta straordinaria per occu-
parsi di un ordine del giorno di 7 punti. All’attenzione dei consi-
glieri la ratifica della deliberazione del 22 novembre sulle varia-
zioni al bilancio preventivo, determinazioni sulla partecipazione
alla società Saamo, integrazioni e modifiche alla convenzione
con Spea Energy per l’impianto fotovoltaico comunale, integra-
zioni e modifiche alla convenzione di tesoreria per il periodo
2013-17, la gestione associata delle funzioni comunali, l’appro-
vazione di una convenzione con l’Unione dei Comuni “Alto Mon-
ferrato Acquese” per l’incarico di collaborazione al Servizio Tec-
nico Comunale e alcune comunicazioni del sindaco Walter Ottria.

Morsasco. Continua l’azione di prevenzione e ascolto sul ter-
ritorio da parte dei Carabinieri di Rivalta Bormida, con gli sportelli
d’ascolto organizzati nei piccoli paesi.

Questa settimana, i militari saranno a disposizione della po-
polazione prima a Morsasco e quindi ad Orsara Bormida, per
consigli e ragguagli in ordine a prevenzione, sicurezza e altre
problematiche concernenti l’ordine pubblico, e risponderanno ad
eventuali richieste dei cittadini.

A partire da martedì 18, e per ogni martedì dalle 15,30 alle
16,30, il maresciallo Mario Paolucci sarà disponibile presso gli uf-
fici comunali di Morsasco.

A partire da mercoledì 19, e per ogni mercoledì, invece, il ma-
resciallo riceverà i cittadini ad Orsara Bormida, presso il palaz-
zo comunale, dalle 14,30 alle 15,30.

L’iniziativa, che è già stata attuata in passato in altri centri, con
buoni risultati, rappresenta un’ottima occasione per avvicinare
sempre di più il lodevole operato dell’Arma alla popolazione dei
piccoli centri, troppe volte, in passato, relegati al ruolo di perife-
ria. Per tutti un’occasione per ricevere utili informazioni, ma an-
che per comunicare ai militari ogni tipo di situazione o elemento
utile per migliorare le condizioni di sicurezza del nostro territorio.

Allestito dall’Associazione “Valle Erro”

Cartosio, tanta gente 
al “Villaggio di Natale” 

In Valle Erro e Bormida

Melazzo, sindaco Caratti
si all’Unione di Comuni

Cittadino onorario del paese

Cartosio ha ricordato
il sen. Umberto Terracini

Nella residenza assistenziale “Palazzo Motto”

Montaldo, i 100 anni
di Maria Caporaletti

Martedì 18 e mercoledì 19 dicembre

Carabinieri, sportello
a Morsasco e Orsara

Mioglia, Natale con gli anziani 
Mioglia. Come tutti gli anni l’Amministrazione comunale di

Mioglia, offre agli anziani del paese che hanno compiuto settan-
ta anni, il tradizionale pranzo di Natale. 

Quest’anno la festa si terrà domenica 16 dicembre nei locali
dell’oratorio dove verrà servito il pranzo preparato da una noto ri-
storante del paese.

A Ponzone limite velocità 
S.P. 210 “Acqui-Palo”

Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli
in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal km.
11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzone.
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Sassello. A Sassello per Na-
tale, da quattro anni, quello del
2012 è il quinto, si addobbano
le finestre. Una iniziativa che è
nata grazie ad una intuizione
dell’associazione “Amici del
Sassello” presieduta da Carla
Matteoni, chiamata “Presepi
dietro la finestra”. Un percorso
dei presepi che tocca tutti gli
angoli del paese, dal centro sto-
rico alle frazioni passando per
buona parte delle vie e delle
piazze. Sono piccoli presepi,
magari solo un paio di statuine,
il Bambin Gesù con il bue e
l’asinello, altri più “costruiti”, con
le luci, qualcuno disegnato, “mo-
derni”, in molti casi dietro le
sbarre che proteggono le fine-
stre e la casa. L’iniziativa coin-
volge famiglie, commercianti,
negozi di ogni genere e quei
proprietari di seconde case che
scelgono Sassello per passar-
vi le vacanze di natale. 

Basta una statuina, una luce,
un oggetto che dia il senso del
Natale ed ecco illuminati e tra-
sformati una facciata, un ango-
lo, un poggiolo in un originale e
simpatico presepe. Lo scopo è
quello di coinvolgere i sasselle-
si di tutte le età e creare una ca-
tena che unisca l’intero paese
frazioni comprese. Per il Nata-
le del 2011 si erano “illuminate”
più di cento finestre, in pratica
un presepe in ogni angolo, an-
cora di più si cercherà di fare
per il Natale 2012. Quei sas-
sellesi che non hanno una fi-
nestra sulla strada possono
contattare gli “Amici del Sas-
sello” ed “affittarne” una. Lì ver-
rà posizionato un piccolo pre-
sepe. Come tutti gli anni è sta-
to realizzato un “Percorso dei
Presepi” che parte da via G.B.
Badano, sede del museo Per-
rando, dove verranno allestite
quattro finestre, poi tutti gli altri
con figure classiche, altre riviste
con criteri moderni ed originali,

comunque curate con grande
attenzione.

«La nostra intenzione - dice
Carla Matteoni - è quella di
creare un vero e proprio per-
corso dei presepi: fare in modo
che la gente li possa ammirare
e fotografare». Quella del “pre-
sepio” a Sassello è una “pas-
sione” nata sulle tracce dei
maestri “figurinai” di Savona ed
Albisola che per anni hanno la-
vorato il legno per realizzare le
statuine; legno che venne poi
sostituito dalla più accessibile,
per i costi, terracotta. Con la
terracotta aumentarono gli arti-
sti in grado di realizzare le figu-
re del “presepio” ed alcuni di
loro raggiunsero una fama che
travalicò i confini ed anche Sas-
sello ne subì l’influsso. In im-
provvisati laboratori si realizza-
vano statuine che abbozzavano
figure di personaggi popolari,
in alcuni casi noti solo in paese,
che vennero chiamate “maca-
chi”, perchè preparate e dipinte
in maniera approssimativa e af-
fiancate a quelle classiche in
presepi “ibridi”.

Non è, però, solo “Dietro la fi-
nestra” ad interessare i sassel-
lesi ed i visitatori che anche in
questo periodo si fermano a
Sassello solo per un paio di ore
per comprare gli “Amaretti”. Al-
l’interno del museo Perrando
oltre ai quattro presepi dietro la
finestra, da quest’anno si può
ammirare il plastico di Sassello
con le statuine dei “macachi”
che rappresentano i lavori di un
tempo. Inoltre, ogni chiesa al-
lestirà il suo presepe, compre-
so quello della casa protetta
Sant’Antonio dove anche que-
st’anno seppur senza le suore
che già da qualche mese han-
no lasciato la struttura, saranno
gli ospiti ad aprire gli scatoloni
che custodiscono le statuine e
allestire uno dei presepi più vi-
sitati.

Sassello. La Strada provin-
ciale 334 “del Sassello” è peg-
gio nel versate alessandrino
che parte da Acqui ed arriva al
bivio per Mioglia o di lì sino ad
Albissola che è tutto savone-
se? 

Secondo i pendolari sassel-
lesi che in buona parte gravi-
tano su Savona ma ad Acqui ci
approdano per compere e ulti-
mamente per visite mediche, il
tratto peggiore è quello che va
dal Giovo Ligure sino al San-
tuario della Pace alle porte di
Albissola. 

Pericoloso per le lastre di
ghiaccio che nei giorni scorsi si
sono formate in alcuni punti
della carreggiata per i ristagni
di acqua causati dalla man-
canza dei canali di scolo ed
una manutenzione approssi-
mativa. 

La richiesta è quella di un
immediato intervento da parte
della Provincia di Savona af-
finché migliori le condizioni
della viabilità. 

Sul tratto piemontese, siste-
mata la frana in comune di Me-
lazzo, recentemente effettuati
interventi di pulitura dei fossi e
mentre si lavora per sistemare
la frana al km. 51+000 in co-
mune di Acqui, a preoccupare
sono gli interventi in caso di
nevicate. 

Interventi che la Provincia

ha classificato suddividendoli
in tre fasce d’ìntervento: stra-
de principali, a traffico intenso
e secondarie.

Quella del Sassello è qualifi-
cata “principale” e l’uscita dei
mezzi è “automatica, senza
necessita di preavviso” e pre-
vista quando la neve avrà rag-
giunto gli 8 centimetri effettivi,
calcolati a bordo strada. La Sp
210 Acqui - Palo è stata clas-
sificata a “traffico intenso” e
quindi i mezzi interverranno
quando la neve avrà raggiunto
i 10 centimetri.

Più complicata è la situazio-
ne delle sp “secondarie” dove
l’intervento sarà garantito oltre
i 15 cm di neve e “e comunque
solo dopo il passaggio nelle al-
tre strade”. 

La Provincia di Alessandria
garantisce un più, costante il
passaggio dei mezzi spargisa-
le che potrà essere predispo-
sto dal servizio tecnico della
provincia sulla base del bollet-
tino meteo di Arpa. Il versa-
mento di sale o liquido antige-
lo sarà “garantito prima di ogni
evento nevoso” annunciato da
Arpa a partire dal 15 novem-
bre. Su alcune strade che pre-
sentano caratteristiche parti-
colari, come la presenza di
pendenze, è autorizzato l’uti-
lizzo di “fusori rapidi” di ghiac-
cio e neve.

Pontinvrea. Parte da Pon-
tinvrea, piccolo comune del-
l’entroterra savonese, una del-
le prime iniziative messe in
cantiere da Italia Giovane So-
lidale “I.G.S.”, un movimento
che sta già facendo parlare di
se in Sicilia con Gaspare Stur-
zo, in Toscana con Francesco
Torselli, nel Lazio con Omar
Risaliti ed in Liguria con Mat-
teo Camiciottoli, sindaco di
Pontinvrea che è stato nomi-
nato coordinatore nazionale
del movimento dal direttivo
dell’assemblea che si è riunito
a Milano nella seconda metà di
novembre.

L’iniziativa alla quale sta la-
vorando il sindaco di Pontin-
vrea è quella di organizzare
una manifestazione per obbli-
gare lo Stato centrale ad effet-
tuare il recupero dell’evasione
fiscale di circa 98 miliardi a
quanto pare non versati dai
concessionari delle slot machi-
ne. «Una proposta che parte
da Pontinvrea ed avrà la sua
prima manifestazione a Savo-
na per poi spandersi in tutta
Italia» - dice Camiciottoli che
aggiunge - «Se lei ben ricorda,
quando avevo spiegato perché
il mio comune non avrebbe ap-
plicato l’Imu (Imposta Munici-
pale Unica) sulla prima casa
avevo anche detto che lo Sta-
to per prima cosa avrebbe do-
vuto iniziare ad fare i tagli par-
tendo dall’alto e, tra le ipotesi,
avevo indicato proprio i 98 mi-
liardi di evasione sulle slot ma-
chine, che sono l’equivalente
di quattro finanziarie e il Go-
verno pare stia condonando.
Ci sono tante ipotesi sulle qua-
li stiamo lavorando e una di
esse riguarda quegli studi di
settore che stanno penalizzan-
do i piccoli commercianti; studi
a mio parere anacronistici in
un momento come questo o
almeno da rivedere nella loro
conformazione; poi l’Imu sulla
prima casa che è una tassa
iniqua e che a Pontinvrea non
si paga. Ma ci sono anche al-

tre problematiche che riguar-
dano il nostro territorio che co-
me movimento porteremo
avanti. Ad esempio è impen-
sabile chiudere il Pronto Soc-
corso dell’ospedale di Cairo
Montenotte fondamentale per
le necessità del nostro territo-
rio e tutta la val Bormida. Le al-
ternative sono Savona ed Ac-
qui ma si andrebbero ad inta-
sare quei siti e in caso di ur-
genze la situazione si farebbe
davvero drammatica. Per que-
sto chiediamo alle autorità
competenti, in questo caso la
Regione, se quando si pren-
dono iniziative del genere si
ragiona tenendo conto delle
esigenze della popolazione e
del territorio o si fanno scelte a
capocchia senza conoscere la
realtà. Ho sentito un consiglie-
re regionale dire che tenere
aperto il Pronto Soccorso di
Cairo costerebbe trecentomila
euro l’anno. Bene togliamo un
consigliere regionale che ne
costa settecentocinquantamila
e teniamo aperto un Pronto
Soccorso che può salvare del-
le vite». 

w.g.

Pontinvrea. È tornata alla ri-
balta in questi giorni Cava di
Lavagnin, il luogo sulle alture
di Pontinvrea dove, nel corso
del 2008, sono stati stoccati cir-
ca 180.000 quintali di materiali
di scarto provenienti da fonde-
rie e cartiere del nord Italia.
Conferimenti che sono stati
qualificati come recupero am-
bientale per una cava di traver-
tino a probabile rischio amianto.
Lo stoccaggio di tali materiali è
stato bloccato solo dopo che la
popolazione di Pontinvrea, l’Am-
ministrazione comunale che è
succeduta a quella che aveva
autorizzato l’apertura della cava
e le associazioni presenti a Pon-
tinvrea ed in valle Erro iniziaro-
no a contestare pesantemente
l’intervento qualificato come bo-
nifica. Successivamente dalle
analisi volute e pagate dall’am-
ministrazione comunale ed ef-
fettuate da tecnici di settore ed
in un secondo tempo dall’Arpa
(Azienda Regionale Protezio-
ne dell’Ambiente) di Savona ed
Alessandria, a Cava di Lava-
gnin venne rilevata la presenza
di biogas in percentuale sensi-
bilmente superiore a quella con-
sentita. Per abbatterne la pre-
senza, la Regione Liguria ha
imposto alla ditta che gestisce il
sito ad installare “camini” che
permettano al biogas di disper-
dersi e stabilizzarsi a livelli con-
sentiti dalla normativa in vigore.

Sull’intervento si sofferma il sin-
daco Camiciottoli che dice -
«Quello che è successo Fossa
di Lavagnin è noto a tutti. Ora la
Regione ha imposto alla ditta
che opera in discarica di elimi-
nare il problema del biogas e sul
materiale conferito sono stati
inseriti i cosiddetti “camini”. Ca-
mini che, però, a quanto pare,
non rispecchiavano i parametri
voluti dalla Regione e pertanto
hanno dovuto essere sostituiti.
È la riprova che si sta conti-
nuando con un modo d’opera-
re che non è quello consono e,
vista la gravità del problema, la
preoccupazione resta molto al-
ta. Non avendo competenza
sulla discarica, come sindaco
ho chiesto di essere messo al
corrente di qualsiasi decisione
venga presa su Lavagnin ed ho
saputo proprio leggendo gli at-
ti che mi sono stati inviati per co-
noscenza dagli uffici della Re-
gione che quei camini hanno
dovuto essere sostituiti. A que-
sto punto c’è un solo modo per
risolvere il problema ed è quel-
lo di liberare il sito dal materia-
le conferito. Però, non vorrei
che si tergiversasse con la spe-
ranza magari, in un prossimo
futuro, di trovare un’Ammini-
strazione comunale più morbi-
da per poter nascondere un pro-
blema che resta di una gravità
che sarebbe un dramma fosse
sottovalutata».

Mioglia. Sperando che la
neve faccia la sua comparsa,
le Guide del Parco del Beigua
hanno messo in calendario
dall’8 al 30 dicembre, tutta
una serie di appuntamenti che
toccano diversi comuni del-
l’entroterra dove la neve di so-
lito cade abbondante e le “cia-
spole” diventano un divertente
modo per muoversi e scoprire
angoli di straordinaria bellez-
za. 

Se la neve non c’è si andrà
a piedi per prati e boschi.

Dopo i primi due appunta-
menti dell’8 dicembre, escur-
sione con ciaspole a Giusval-
la e del 9 dicembre, Ciaspo-
lando al Lago dei Gulli a Sas-
sello, ecco altri due appunta-
menti in questo fine settima-
na: 

Sabato 15 dicembre, È tem-
po di ciaspole a Mioglia. Il per-
corso si snoda su costa e
mezza costa, a 360º intorno al
centro abitato di Mioglia, at-
traversando boschi e paesag-
gi caratterizzati da una morfo-
logia dolce, con la possibilità
di ammirare antichi insedia-
menti agricoli. Ritrovo ore
9.30 presso: piazza Rolandi a
Mioglia; difficoltà: media; du-
rata iniziativa: giornata intera;
ristoro: pranzo al sacco ; costo
escursione: gratuita.

Domenica 16 dicembre,
Ciaspolata a Pontinvrea. L’iti-
nerario si snoda sulle alture di
Pontinvrea, incrociando in al-
cuni tratti l’Alta Via dei Monti
Liguri e passando nei pressi
del Forte Bruciato, uno dei
cinque forti costruiti nel seco-
lo scorso a Giovo Ligure. 

Ritrovo: ore 9.30 presso:
area pic-nic Giovo Ligure a
Pontinvrea; difficoltà: media;
durata iniziativa: giornata inte-
ra ; ristoro: pranzo al sacco ;
costo escursione: 8 euro.

Sabato 22 dicembre, Cia-
spolando tra il Giovo e la Dei-
va. Ciaspolata alla scoperta di
due diversi mondi geologici: le
tenere ed erodibili rocce sedi-
mentarie del Bacino Terziario
Piemontese che caratterizza-
no il tratto iniziale del percor-
so; le più tenaci rocce meta-
morfiche contraddistinte dalla
tipica colorazione verde scuro
(serpentiniti) nella seconda
parte dell’escursione. 

Ritrovo ore 9.30 presso: lo-
calità Rapetti, agriturismo Lo

Scoiattolo a Giusvalla; difficol-
tà: media , durata iniziativa:
giornata intera;  ristoro: pranzo
presso ristorante “Il Fiume” (a
pagamento), costo escursio-
ne: gratuita.

Sabato 29 dicembre, Il
Monte Avzè con le ciaspole.
Facile percorso che dalla lo-
calità Alberola (950 mt. s.l.m.)
porta al M. Avzè (1.022 mt.
s.l.m.) attraverso affascinanti
boschi di faggi ed antiche be-
tulle. Ritrovo: ore 15 presso:
ristorante Monte Cucco, Albe-
rola a Sassello; difficoltà: faci-
le; durata iniziativa: giornata
intera; ristoro: cena presso ri-
storante Monte Cucco (a pa-
gamento); costo escursione: 5
euro.

Domenica 30 dicembre, Al-
la ricerca delle impronte del
lupo. Affascinante percorso
panoramico sulle alture del
Beigua alla ricerca delle im-
pronte lasciate sul manto ne-
voso dal lupo...  Ritrovo ore 9
presso: piazza Rolla a Sas-
sello; difficoltà: media ; durata
iniziativa: giornata intera ; ri-
storo: pranzo presso ristoran-
te “Rifugio” Pratorotondo (a
pagamento);  costo escursio-
ne: 8 euro.

Tutte le iniziative sono fi-
nanziate all’interno nel pro-
getto “Turismo attivo: Tuffati
nel verde”, cofinanziato dal
STL “Italian Riviera” - Provin-
cia di Savona. 

Per informazioni:  Ente Par-
co del Beigua  (tel. 010
8590300 e-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it). 

Le prenotazioni, obbligato-
rie, devono essere comunica-
te entro e non oltre le ore 17
del giovedì precedente
l’escursione agli Uffici del Par-
co (tel. 010 8590300, cellulare
Guida: 393 9896251). Gli ac-
compagnatori del Parco sono
guide ambientali ed escursio-
nistiche, formalmente ricono-
sciute dalle normative vigenti,
ed educatori ambientali appo-
sitamente formati. 

Per tutte le escursioni è
consigliato abbigliamento a
strati, scarponcini da trekking,
giacca a vento,   copricapo,
zaino, borraccia.

Escursione con ciaspole: in
caso di mancanza di neve,
l’escursione verrà effettuata
ugualmente senza l’ausilio
della ciaspole.

Melazzo. Furti spalmati nel
giro di pochi giorni ed in diversi
comuni della valle Erro. A Pon-
zone i ladri hanno agito alla
metà di novembre nelle case
isolate di villeggiatura tra il ca-
poluogo e la valle Erro; a Car-
tosio hanno “lavorato” di dome-
nica entrando in un apparta-
mento abitato al primo piano di
un palazzo; la settimana dopo
si sono rifatti vivi a Melazzo
svaligiando l’abitazione del par-
roco don Tommaso Ferrari. 

A Melazzo il sindaco Diego
Caratti sta pensando di attivare
un servizio di videosorveglian-
za nei punti strategici e imple-
mentare la collaborazione con i
Carabinieri del Comando di Ac-
qui per spiegare in modo chia-
ro e semplice alcune tra le più
frequenti truffe in cui incorrono
solitamente le persone più an-
ziane. «Abbiamo già avuto un
incontro durante il quale i Ca-
rabinieri hanno già interagito
con i melazzesi e presto ne
avremo un’altro. Ritengo sia
molto importante prevenire un
certo tipo di reati e quindi di-
fendere le persone più deboli,
spiegando i rischi e i fatti truf-
faldini più frequenti». Per quan-
to riguarda la videosorveglian-
za è una delle opzioni che po-
trebbero essere discusse in
uno dei prossimi Consigli co-

munali. Dice Caratti - «Dovre-
mo valutare i costi e attivare il
servizio non solo nel centro del
paese anche in altri punti stra-
tegici. I filmati verrebbero poi
utilizzati dalle forze di Polizia in
caso di necessità. Quello dei
furti è un problema sempre più
grave e uno dei sistemi miglio-
ri per combatterlo, in un comu-
ne piccolo come il nostro è
quello del passaparola. Soven-
te serve, quando si nota un au-
to o un tipo sospetto, chiamare
i Carabinieri che possono subi-
to intervenire. In pratica il pas-
saparola è una delle armi più
efficaci contro la piccola crimi-
nalità».

Nei comuni che fanno riferi-
mento alla stazione Carabinie-
ri di Ponzone è stato attivato un
“servizio di ascolto” nei giorni di
lunedì, martedì e mercoledì,
dalle 10 alle 11, presso gli uffi-
ci comunali dei paesi di com-
petenza dove i cittadini, che
hanno difficoltà a recarsi in ca-
serma, possono rivolgersi ai
Militari dell’Arma per denunce,
istanze e segnalazioni. Non so-
lo i Carabinieri di Ponzone del
m.llo Paolo campanella sono
disponibili, per quei sindaci che
ne fanno richiesta, ad attivare
incontri con la popolazione per
spiegare come difendersi dalle
truffe e dai raggiri.

Provincia Savona: obbligo 
pneumatici invernali

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

È la quinta edizione

Sassello, il presepe
“Dietro la finestra”

Le lamentele degli utenti

Strada del Sassello
peggio nel savonese!

Camiciottoli nell’Italia Giovane Solidale

Il sindaco di Pontinvrea
coordinatore dell’I.G.S.

Messi e già sostituiti

Pontinvrea, a Lavagnin
i tubi per il biogas

A Mioglia il 15 e a Pontinvrea il 16 dicembre

Nel Parco del Beigua
su e giù con le ciaspole

È una ipotesi

Valle Erro, contro furti
video e centro ascolto

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2013
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Libarna 1
Acqui 1

Serravalle Scrivia. Il derby
va e viene in un minuto, tra
l’89º ed il 90º. 

Passa tra le mani dei bian-
chi e poi scivola via. L’Acqui fa
e disfa ed alla fine si deve ac-
contentare di un pari che non
stona, non deve stupire e nem-
meno fare arrabbiare visto
che, sul prato del “Bailo”, ros-
soblu e bianchi hanno dato vi-
ta ad una bella partita, intensa,
con qualche buon fraseggio
nonostante il campo piccolo e
dal fondo pesante di praticello
di periferia. 

Si è giocato per pochi, non
più di un centinaio di tifosi, di-
visi a metà, con più tifo per i
bianchi. Un peccato perché la
sfida tra i fratelli Alberto ed Ar-
turo Merlo (squalificato e sosti-
tuito in panca da Roberto Bob-
bio) è stata tra le più vive ed in-
teressanti di un campionato
dove di bel gioco non capita di
vederne spesso. 

La partita. Le novità sono
tutte tra le maglie bianche. In
campo dal primo minuto due
new entry: Nicolò Buso (’94),
difensore in arrivo dal Chieri, e
Giovanni Innocenti (’89), cen-
trocampista che era del Goz-
zano. In panchina Gianluigi
Russo (’86) arrivato dal San-
t’Angelo Lodigiano. 

Hanno cambiato maglia do-
po Daddi anche Praino che
giocherà nella Lavagnese e
Giacobbe destinazione Gavie-
se. Nessuna novità di mercato
per i rossoblu che il colpaccio
l’avevano già fatto ingaggian-
do Matteo Mossetti, giocatore
dallo straordinario talento e
personalità. 

E saranno proprio Mossetti
tra i padroni di casa e Inno-
centi tra i bianchi, a far vedere
le cose migliori almeno nella
prima parte del match. Un pri-
mo tempo giocato alla pari con
il Libarna aggrappato al talen-
to di Mossetti, al peso di Pelle-

grini ed ai guizzi di Valerio Mot-
ta. Più manovriero ma non
“concludente” l’Acqui che si af-
fida alle veroniche di Innocen-
ti, alla saggezza tattica di Gio-
vanni Motta, non corre rischi
ma non punge. Portiere inope-
rosi, non un tiro in porta degno
di nota ed una sola, ma gros-
sa, emozione quando, al 38º,
Martucci è solo davanti a Pi-
collo, si gira bene ma calcia
male. Non è paura di perdere,
sono le difese che, seppur rab-
berciata quella dei padroni di
casa, hanno la meglio sugli at-
tacchi. Si viaggia a buoni ritmi
anche nella ripresa. Il Libarna
inizia di corsa ma non arriva
mai a tirare in porta e cala
quando Mossetti va in riserva.
A quel punto è l’Acqui a fare la
partita. I cambi avvantaggiano
l’undici di Arturo Merlo e Ro-
berto Bobbio. Con l’ingresso di
Meta l’Acqui avanza il baricen-

tro del gioco e quando Russo
prende il posto di Delia il Li-
barna si chiude definitivamen-
te. Nella metà campo dei pa-
droni di casa s’intasano maglie
rossoblu e bianche ed il Libar-
na riparte sempre meno. L’Ac-
qui spreca nella stessa azione
prima con Delia e poi con Mar-
tucci ma è nel quarto d’ora fi-
nale che tenta di affondare i
colpi. Innocenti ci prova con un
pallonetto che spiove lento e
va ad incocciare l’incrocio dei
pali. Il gol al 44º, con Picollo
che respinge male e il giovane
Buso, all’esordio come sette
giorni prima Corapi, insacca
con un diagonale. Il Libarna
che non aveva mai tirato in
porta ci prova senza convin-
zione, al 45º, con Mosseti che
calcia debolmente la palla pas-
sa tra le gambe di attaccanti e
difensori sorprendendo è toc-
cata da Pellegrini che sorpren-
de l’esterrefatto Gallo. Non c’è
più tempo per fare altro. 

Dallo spogliatoio. Delusio-
ne che non si stempera tanto
facilmente. Per Teo Bistolfi il
rammarico è: «Loro non hanno
fatto un tiro, dico un solo tiro in
porta degno di tal nome in 89º
e quando siamo appena pas-
sati in vantaggio gli concedia-
mo un mezzo tiro che non ho
ben capito come abbia potuto
finire dentro. Un pareggio as-
surdo visto come erano anda-
te prima le cose». Soddisfatto
Bobbio che ha sostituito lo
squalificato Merlo: «Hanno fat-
to tutti bene, anche i nuovi si
sono subito inseriti. È stato un
bel derby, nonostante si sia
giocato su di un campo che
non ci ha certo aiutato livellan-
do i valori tecnici. Nella ripresa
abbiamo tenuto in mano il pal-
lino del gioco creato diverse
occasioni e una volta ottenuto
il vantaggio, per quello che era
successo prima mai avrei pen-
sato che avrebbero potuto rag-
giungerci».

w.g.

Gallo: Sino al gol, che arri-
va all’89º fa da spettatore non
pagante. Poi quel pasticcio
che non si è capito come sia
successo. Ingiudicabile.

Busseti: Strapotere fisico
assoluto che dura sino all’88º
quando deve uscire per cram-
pi. Buono. Perelli (dall’88º).
Tocca un paio di palloni.

Buso: Tribola all’inizio con
il vivace Motta poi inquadra la
partita, prende confidenza si-
no ad arrivare al gol. Più che
sufficiente.

Morabito: Partita perfetta
anche per l’intelligenza tattica.
Si scopre più duttile che mai.
Buono.

Silvestri: Torna a suoi livel-
li dopo la “pausa” di Alba. Non
perde un duello nemmeno fi-
sico con il panzer Pellegrini.
Buono.

Cappannelli: Non sta bene
e gli acciacchi che si trascina
da qualche tempo ne limitano
il rendimento. Appena suffi-
ciente.

Martucci: Il campo non lo
aiuta e anche il suo muoversi
è monocorde. Ha un’occasio-
ne non la sfrutta. Appena suf-
ficiente. Meta (dal 19º st): 

Motta: Ordinato ed attento
più in fase di coperta che d’im-
postazione. Più che sufficien-
te.

Delia: Ci mette il fisico ed
anche la grinta ma non ha il
senso della profondità, gira
troppo al largo e non inquadra
mai la porta. Appena suffi-
ciente. Russo (dal 22º st): Na-
viga in area ha un paio di pal-
le giocabili e per un palmo non
trova il gol. 

Innocenti: Inizia la partita

con un paio di intuizione gio-
cate che non sono sfruttate.
Nella ripresa rallenta ma in-
tanto centra l’incrocio. Buono.

Pavanello: Non spreca mai
la palla, gioca con buona per-
sonalità ed ha ancora spazi
per crescere. Ha 16 anni ed è
solo all’inizio. Buono.

Roberto Bobbio: Va in
panchina al posto di Arturo
Merlo che sconta la squalifica
e guarda tutta la partita in pie-
di, senza mai stare fermo, re-
gistrando la difesa come se
fosse ancora su quel campo
che ha lasciato da poco. Il re-
sto lo fa Arturo che fa i cambi
giusti e fanno crescere la
squadra. Ancora una volta si è
visto che l’Acqui, che alla fine
aveva in campo tre ragazzi
del ’93, uno del ’94 ed uno del
’96.

È quasi un ritorno all’antico,
ai tempi dei derby con la Va-
lenzana del bomber Nordi, tan-
to per citare uno dei giocatori
d’antan più prestigiosi dei ros-
soblu, che durarono sino a
quando la società di patron Al-
berto Omodeo prese a salire la
china per arrivare sino alla C2,
praticata per diversi anni con
successo nonostante un pub-
blico da torneo dei rioni. Al ter-
mine del campionato 2011-
2012 è arrivata la retrocessio-
ne in “Interregionale” e da lì la
decisione di unire le forze con
il Mado e creare una unica so-
cietà partendo però dall’Eccel-
lenza dove l’Acqui ci è finito
non per scelta ma per i ben no-
ti motivi.La Valenzana Mado di
Schiavone è stata costruita per
disputare un buon campionato
e ci sta riuscendo esattamente
come l’Acqui. Due società che
hanno una stessa filosofia;
quella di costruire una struttu-
ra solida e crescere poco per
volta puntando sui giovani. Per
questo potrebbe essere una
sfida piacevole, tra due undici

che stanno attraversando un
buon momento. In particolare i
rossoblu che, nelle ultime
quattro gare hanno vinto tre
volte e pareggiato una avvici-
nando quella zona play off do-
ve stazionano i bianchi, più
avanti di cinque lunghezze.
Valenzana che ha allestito una
rosa con alcuni giocatori
d’esperienza come il difensore
Falco e l’attaccante Massaro,
entrambi con un passato in
maglia bianca, e poi quel Luca
Palazzo che è uno dei reduci
della squadra che praticava la
C2. Dall’Alessandria è arrivato
il ventenne Matteo Pasino, dal
Verbania il 21enne Gramaglia
e dal Castellazzo il 23enne
Zampella che ha giocato an-
che nel Casale. Contro l’Acqui
Schiavone dovrà fare a meno
dell’infortunato Falco, rientra
dalla squalifica Palazzo e Mas-
saro dovrebbe partire dall’ini-
zio.

Nell’Acqui l’unica assenza è
quella di Granieri, ancora alle
prese con malanni muscolari,
mentre a completare la rosa è

arrivato un altro giovane,
l’alessandrino Luca Mandirola,
classe 1994, da tre stagioni in
forza alla Novese. Per la prima
volta Arturo Merlo che ritorna
in panchina dopo la squalifica
di una giornata, potrà contare
su una rosa “allargata” con
tanti giovani a disposizione.
Difficilmente ci saranno altri
movimenti di mercato e l’Acqui
andrà sino alla fine del cam-
pionato con questo organico.

In campo all’Ottolenghi, per
la seconda di ritorno e ultima
dell’anno 2012 (il campionato
riprenderà domenica 13 gen-
naio 2013 con la trasferta a Pi-
nerolo) Acqui e Valenzana do-
vrebbero giocare con questi
due undici

Acqui (4-4-2): Gallo - Bus-
seti, Morabito, Silvestri, Buso -
Pavanello, Cappannelli, Motta,
Innocenti - Martucci (Meta),
Delia (Russo).

Valenzana (4-3-3): Lisco -
Tempella, Peluso, Serra, Gra-
maglia - Ravagnani, Zampella,
Palazzo - Mareli, Pasino, Mas-
saro.

Finale 1
Cairese 0

Finale Ligure. La maledi-
zione del gol che non arriva
nonostante i ritocchi di merca-
to che hanno portato in giallo-
blu il bomber Mirko Marelli,
30enne, che di reti ne ha sem-
pre segnate in buon numero.
Maledizione perchè, sul prato
pesante e scivoloso del “Borel”
davanti ad un pubblico di qua-
si trecento tifosi, la Cairese
gioca alla pari del Finale, anzi
di gioco ne fa più l’undici di
Vella ma il gol lo fa Pietro Gaz-
zano, mancino dei giallorossi
che lo scorso anno giocava nel
Forcoli in serie D. Finale che
va in gol al primo tiro in porta,
Cairese che ci prova in tutti i
modi ma non c’è verso.

Sul prato del Borel, contro
un undici che lotta per i play off
e tiene sulla corda la capolista
Vado, la Cairese gioca, stante
l’assenza del “Pocho” Mendez,
con l’inedita coppia offensiva
formata da Marelli e de Luca,
supportata da un centrocampo
con Spozio e Torra interni,
Faggion e Piccardi sulle cor-
sie. In difesa Nonnis e Barone
sono i centrali con Cirio e Ia-
copino da terzini. Il Finale è
squadra matura che tiene in
panchina Grabinsky e Davan-

zante (entrambi ex della Pro
Vercelli), si affida al talento di
Perlo e Gazzano, e all’espe-
rienza di Sancinito, Tornatore,
Scalia e del portiere Porta. È
una partita via che i giallorossi
schiodano al 15º quando da
una geniale intuizione di Perlo,
Gazzano trova il pertugio per
battere Binello. La partita pas-
sa in mano ai gialloblu che pur
con un Torra poco ispirato ed
un Piccardi che patisce il cam-
po pesante, tengono in mano
il palino del gioco. Il Finale si
dimostra squadra solida e sag-
gia; si chiude, rischia in un pa-
io di occasioni ma riparte bene
in contropiede. L’impressione
è di una gara sempre aperta
con la Cairese che sfiora il pa-
ri con Marelli, il Finale il rad-
doppio con Meneghetti. Sia
Vella che Puddu provano a ri-
mescolare le carte. Entra Gra-
binssky con il compito di tene-
re palla e far alzare la difesa;
Vella ci prova con Alex Spinar-
di e sarà proprio il ragazzino
del vivaio, classe 95, ad avere
allo scadere la palla del pari
che Porta neutralizza con una
“paratona”.

Dallo spogliatoio. Enrico
Vella non sa più a che “santo”
votarsi. «Le abbiamo provate
tutte e non ditemi che siamo

stati inferiori al Finale che è
un’ottima squadra. Di gioco ne
abbiamo fatto più noi ma il gol
lo hanno fatto loro. Mi è pia-
ciuto Marelli e questo è, in vi-
sta del rientro di Mendez, un
segnale positivo».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Binello 7; Cirio 6.5 (70º
Costagli 6), Nonnis 7.5; Pic-
cardi 5 (78º Saino sv), Iacopi-
no 6.5, Barone 6.5; Torra 4,
Faggion 6, Marelli 7, Spozio 8,
De Luca 7 (71º Spinardi 6). All.
Vella.

È una partita che può valere
una stagione quella che si gio-
ca domenica al “Cesare Brin”
tra la Cairese ed il Real Valdi-
vara. Due squadre che lottano
per la salvezza con i bianco-
azzurri meglio piazzati in clas-
sifica ma reduci da una pesan-
te sconfitta interna che potreb-
be avere destabilizzato l’am-
biente. Il Real Valdivara, undi-
ci che rappresenta i comuni di
Ricco’ del Golfo e Beverino in
provincia di La Spezia, che in
due fanno 5.000 anime, nasce
da una fusione nel 2009 tra il
Valdivara ed il Realvara, ed è
una neopromossa. La squadra
allenata da Davide Marselli e
stata trascinata in “Eccellenza”
dai gol del 39enne Igor Zanio-
lo, scuola Genoa e poi una vi-
ta sui campi di serie C1 e B
dall’Alessandria al Cosenza,
Ternana, Messina, Salernita-
na, e negli ultimi anni alla La-
vagnese che potrebbe rientra-

re, dopo una lunga assenza,
proprio a Cairo. 

Una squadra che ha ele-
menti interessanti come
l’esperto portiere Del Monte e
poi diversi giocatori arrivati dal-
la ridimensionata Sarzanese
quali Codacci, il 36enne Fruz-
za, poi quell’Andrea D’Impor-
zano che ha giocato nella Biel-
lese e nell’Acqui. Da tenere
d’occhio il bomber Giuseppe
Bertuccelli, giovanili della Mas-
sese, che dopo i gol in “Pro-
mozione” sta continuando in
“Eccellenza” e ne ha fin qui fat-
ti più di tutti gli altri.

Cairese che dovrà ancora
fare a meno di Lucio Mendez,
che tornerà ad essere disponi-
bile dopo la pausa di Natale, e
giocherà per la prima volta da-
vanti al suo pubblico con Mar-
co Marelli al centro dell’attac-
co. Non ci saranno novità di
mercato, per la sfida di dome-
nica e sino alla fine del cam-

pionato Enrico Vella dovrà far
quadre i conti con questa rosa.
Vella che della sfida di dome-
nica dice: «È una di quelle par-
tite che possono cambiare una
stagione. Abbiamo due gare
casalinghe, quella di domeni-
ca e poi con la Sammargheri-
tese che non possiamo sba-
gliare. Dai miei voglio la mas-
sima concentrazione ed un
pizzico di cattiveria in più in fa-
se conclusiva». Cairese che
dovrà fare a meno dello squa-
lificato Iacopino.

Domenica al “Brin” questi
probabili undici

Cairese (4-4-2): Binello -
Gavacciuto, Nonnis, Barone,
Cirio - Faggion, Spozio, Torra,
Piccardi - De Luca, Marelli.

Real Valdivara (4-4-2): Del
Monte - Camicioli, Codacci,
Nicchi, Giordano - Fruzza
(Gherpelli), Sbarra, Costa,
D’Imporzano (Pellini) - Bertcel-
li, Podestà.

Acqui Terme. Giovedì 13
dicembre, alle 20.30, l’Enote-
ca Regionale di Acqui apre le
porte ad un evento che sta a
metà strada tra una storia di
sport e di vita. 

Il libro è quello che ha scrit-
to Giancarlo Petrini, ex cen-
travanti dell’Acqui, e racconta
del padre Carlo, ex attaccan-
te che ha giocato per anni in
serie A ed in squadre impor-
tanti come Genoa, Milan, To-
rino e Roma, e poi vissuto
una vita tribolata lontano dai
campi di calcio.

Acqui perchè Giancarlo è
un acquese di adozione e non
solo per essere un ex dei
bianchi ma per aver lavorato
nella nostra città dove ha tan-
tissimi amici. 

E saranno proprio i suoi ti-

fosi d’un tempo, gli amici di
oggi ed i supporter del padre
che ha vestito la gloriosa ma-
glia dei “granata”, a fare da
cornice ad un evento che
hanno organizzato l’Enoteca
Regionale, la casa editrice
Kaos di Milano e Fabio Cerini
dirigente dell’Acqui. 

Interverranno il sindaco En-
rico Silvio Bertero, l’assesso-
re allo Sport Mirko Pizzorni,
Willy Guala de L’Ancora, Gio-
vanni Facelli de La Stampa,
Arturo Merlo allenatore del-
l’Acqui e compagno di squa-
dra di Giancarlo, Mario Benzi
che ha giocato con Pedro e
allenato il figlio e Roberto
Bobbio, storico compagno di
squadra di Giancarlo Petrini
ed oggi allenatore nelle gio-
vanili dei bianchi.

CAI, corsi del 2013
Acqui Terme. Sono aperte

le iscrizioni per i corsi organiz-
zati dalla Sezione del CAI di
Acqui Terme nel 2013, con se-
de in via Monteverde 44, aper-
ta il giovedì sera sino alla fine
di dicembre e il venerdì da
gennaio 2013. Per altre infor-
mazioni 347 8684952, 348
6623354 o per e- mail a caiac-
quiterme@alice.it. Di seguito i
Corsi attivati per il 2013: 3º
Corso di Cascate di Ghiaccio
(termine iscrizioni Mercoledì 9
gennaio); 10º Corso Base di
Scialpinismo (termine iscrizio-
ne 17 gennaio); 17º Corso di
Alpinismo (termine iscrizioni 7
febbraio); 3º Corso Alpinismo
Giovanile (termine iscrizione
28 febbraio). 

Tutti i corsi dipendono e so-
no organizzati con l’approva-
zione della Commissione Na-
zionale Scuole di Alpinismo e
Scialpinismo e dalla Scuola
Nazionale Alpinismo Giovani-
le.

Calcio Eccellenza girone B

Tra il Libarna ed Acqui
i gol all’ultimo minuto

Domenica 16 dicembre

Acqui - Valenzana Mado
sfida tra squadre in forma

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese ancora a secco
il Finale ringrazia

Domenica 16 dicembre

In casa con il Valdivara
Cairese per i tre punti

Le nostre pagelle

Giovedì 13 dicembre alle 20.30

Il libro “La storia di  Pedro”

Marco Marelli

Nicolò Buso, in gol all’esor-
dio.
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airascacumiane-

se - Cheraschese 0-1, Albese -
Olmo 2-1, Busca - Cbs 0-2,
Chisola - Cavour 0-1, Libarna -
Acqui 1-1, Lucento - Pro Dro-
nero 0-1, Pinerolo - Castellaz-
zo Bormida 1-0, Saluzzo - Be-
narzole 0-0, Valenzana Mado -
Sporting Cenisia 2-1.

Classifica: Albese 39; Pro
Dronero 38; Cheraschese, Ac-
qui 30; Cavour 27; Airascacu-
mianese 26; Valenzana Mado
25; Benarzole 24; Cbs, Chiso-
la, Lucento, Castellazzo Bor-
mida 23; Pinerolo, Libarna 22;
Olmo 18; Busca 16; Sporting
Cenisia 14; Saluzzo 12.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Acqui - Valenzana Mado,
Benarzole - Lucento, Castel-
lazzo Bormida - Airascacumia-
nese, Cavour - Albese, Cbs -
Saluzzo, Cheraschese - Bu-
sca, Olmo - Libarna, Pro Dro-
nero - Chisola, Sporting Ceni-
sia - Pinerolo.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Campomorone
Sant’Olcese - Veloce 1-1, Fi-
nale - Cairese 1-0, Ligorna -
Virtus Culmv PoliSestri sospe-
sa, Real Valdivara - Quiliano
1-2, Rivasamba - Fezzanese
2-1, Sammargheritese - Valle-
sturla 0-0, Sestrese - Casarza
Ligure 2-1, Vado - S.Maria S.S.
Fontanabuona 3-1.

Classifica: Vado 30; Finale
27; Sestrese, Veloce 25; Fez-
zanese, Casarza Ligure, Qui-
liano 23; Vallesturla 21; Real
Valdivara 19; Ligorna 17; Ri-
vasamba, Sammargheritese
15; Cairese 11; Virtus Culmv
PoliSestri 9; Campomorone
Sant’Olcese 7; S.Maria S.S.
Fontanabuona 6.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Cairese - Real Valdivara,
Casarza Ligure - Finale, Fez-
zanese - Campomorone
Sant’Olcese, Quiliano - Sam-
margheritese, S.Maria S.S.
Fontanabuona - Sestrese, Val-
lesturla - Ligorna, Veloce - Va-
do, Virtus Culmv PoliSestri -
Rivasamba.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Gabetto -
Pertusa Biglieri 5-0, Canelli -
Roero Calcio 2-1, Corneliano -
La Sorgente 5-1, Gaviese -
Pecetto 2-0, San Carlo - San-
tenese 2-1, San Giacomo Chie-
ri - Santostefanese 1-1, San
Giuliano Nuovo - Mirafiori 3-1,
Vignolese - Colline Alfieri Don
Bosco np.

Classifica: Colline Alfieri
Don Bosco 36; Atletico Gabet-
to 33; Vignolese, San Carlo 30;
Corneliano 29; Mirafiori, San-
tostefanese 25; Gaviese 23;
San Giacomo Chieri 20; San-
tenese, San Giuliano Nuovo,
La Sorgente 16; Canelli 13;
Roero Calcio 9; Pecetto 7; Per-
tusa Biglieri 5.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Atletico Gabetto - Pecet-
to, Canelli - Mirafiori, Corne-
liano - Colline Alfieri Don Bo-
sco, Gaviese - La Sorgente,
San Carlo - San Giacomo Chie-
ri, San Giuliano Nuovo - Pertu-
sa Biglieri, Santenese - Roero
Calcio, Vignolese - Santoste-
fanese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Arenzano - Riva-
rolese 0-3, Argentina - Sassel-
lo 4-1, Bragno - Loanesi 2-1,
Cffs Cogoleto - Albissola 1-1,
Carcarese - Campese 3-0, Pe-
gliese - Carlin’s Boys 1-3, Ven-
timiglia - Golfodianese 2-0, Vol-
trese - Ceriale 5-2.

Classifica: Argentina 36;
Cffs Cogoleto 30; Bragno,
Arenzano 24; Voltrese 23; Loa-
nesi 21; Sassello, Ventimiglia
19; Carcarese 18; Carlin’s
Boys 17; Golfodianese, Riva-
rolese 16; Ceriale 15; Albisso-
la 13; Pegliese 11; Campese 8.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Albissola - Ventimiglia,
Campese - Bragno, Carlin’s
Boys - Carcarese, Ceriale -
Pegliese, Golfodianese - Vol-
trese, Loanesi - Arenzano, Ri-
varolese - Argentina, Sassello
- Cffs Cogoleto.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Paderna 2-2, Aurora-

calcio - Garbagna 3-2, Comu-
nale Castellettese - Arquatese
2-3, Europa Bevingros Eleven
- Castelnovese 3-1, Ovada -
Savoia Fbc 1-0, Pro Molare -
G3 Real Novi 1-0, Silvanese -
Asca 0-2, Villaromagnano -
Cassano calcio 1-1.

Classifica: Asca 34; Auro-
racalcio 27; Ovada 26; Pro Mo-
lare, Europa Bevingros Eleven,
Arquatese 25; Comunale Ca-
stellettese 24; Silvanese 21;
Cassano calcio 20; Audace
Club Boschese 19; Savoia Fbc,
G3 Real Novi 18; Villaroma-
gnano 15; Paderna 13; Castel-
novese 12; Garbagna 7.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Audace Club Boschese -
Castelnovese, Auroracalcio -
Asca, Cassano calcio - Garba-
gna, Europa Bevingros Eleven
- Arquatese, Ovada - G3 Real
Novi, Pro Molare - Paderna,
Silvanese - Savoia Fbc, Villa-
romagnano - Comunale Ca-
stellettese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Dianese
1-0, Baia Alassio - Altarese 2-
0, Celle Ligure - Taggia 0-0,
Legino - Don Bosco Vallecrosia
3-1, Pallare - Camporosso 1-1,
Pietra Ligure - Millesimo 7-2,
Speranza Sv - Blue Orange 2-
6, Varazze Don Bosco - Matu-
ziana Sanremo 0-1.

Classifica: Blue Orange 30;
Taggia 27; Celle Ligure, Don
Bosco Vallecrosia 23; Legino
21; Andora 20; Pallare, Diane-
se 19; Pietra Ligure 18; Mille-
simo 17; Varazze Don Bosco,
Camporosso 16; Altarese, Ma-
tuziana Sanremo 11; Baia Alas-
sio 9; Speranza Sv 3.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Altarese - Legino, Cam-
porosso - Varazze Don Bosco,
Dianese - Pietra Ligure, Don
Bosco Vallecrosia - Blue Oran-
ge, Matuziana Sanremo - Cel-
le Ligure, Millesimo - Baia Alas-
sio, Pallare - Speranza Sv, Tag-
gia - Andora.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Anpi Casassa -
Masone 0-1, Cavallette - San
Lorenzo d. Costa 5-1, Cella -
Cogornese 1-3, Corniglianese
- Pieve L. D’Appolonia 2-0, Li-
beri Sestresi - Santa Tiziana 0-
0, Little Club G.Mora - Ron-
chese 2-1, Montoggio Casella
- Castelletto Solferino 5-0,
Praese - Bargagli 1-0.

Classifica: Liberi Sestresi,
Santa Tiziana 26; Ronchese
24; Corniglianese, Cavallette
23; Montoggio Casella 21;
Praese 19; Masone 17; Bar-
gagli 15; Cogornese, Pieve L.
D’Appolonia, Little Club G.Mo-
ra 14; Anpi Casassa 13; Cella
11; San Lorenzo d. Costa 10;
Castelletto Solferino 4.

Prossimo turno (15 dicem-
bre): Bargagli - Anpi Casassa,
Castelletto Solferino - Little
Club G.Mora, Cogornese -
Praese, Corniglianese - Liberi
Sestresi, Masone - Cavallette,
Pieve L. D’Appolonia - Cella,
Ronchese - Santa Tiziana, San
Lorenzo d. Costa - Montoggio
Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Calliano - Butti-
glierese 1-2, Castelnuovo Bel-
bo - Nicese 1-3, Cerro Tanaro
- Felizzanolimpia 0-1, Cmc
Montiglio Monferrato - Luese
4-1, Quattordio - Quargnento 4-
1, Spartak San Damiano - Pro
Valfenera 2-2, Union Ruchè -
Mombercelli 1-2.

Classifica: Felizzanolimpia
33; Quattordio 31; Buttiglierese
28; Mombercelli 25; Nicese 20;
Cerro Tanaro 18; Cmc Monti-
glio Monferrato, Quargnento
16; Castelnuovo Belbo 15;
Luese 11; Calliano, Pro Valfe-
nera 10; Spartak San Damiano
8; Union Ruchè 7.

Prossimo turno (3 febbra-
io): Castelnuovo Belbo - Pro
Valfenera, Cerro Tanaro - Cal-
liano, Cmc Montiglio Monfer-
rato - Mombercelli, Felizzano-
limpia - Luese, Quattordio - But-
tiglierese, Spartak San Damia-
no - Quargnento, Union Ruchè
- Nicese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Cassine - Carpe-
neto 3-1, Castelletto Monfer-

rato - Viguzzolese 3-2, Don Bo-
sco Alessandria - Sexadium
1-1, Mandrogne - Bistagno
Valle Bormida 1-1, Montegio-
co - Audax Orione S.Bernardi-
no 0-0, Ponti - Tassarolo 4-1,
Pozzolese - Frugarolo X Five 1-
1.

Classifica: Frugarolo X Five
29; Cassine 28; Sexadium 24;
Mandrogne 23; Pozzolese 22;
Tassarolo 19; Viguzzolese 18;
Castelletto Monferrato 16; Mon-
tegioco 15; Don Bosco Ales-
sandria 13; Bistagno Valle
Bormida 12; Audax Orione
S.Bernardino, Carpeneto,
Ponti 11.

Prossimo turno (27 gen-
naio): Cassine - Frugarolo X
Five, Castelletto Monferrato -
Audax Orione S.Bernardino,
Don Bosco Alessandria - Man-
drogne, Montegioco - Carpe-
neto, Ponti - Bistagno Valle
Bormida, Pozzolese - Sexa-
dium, Viguzzolese - Tassarolo.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Benese - Roretese
0-2, Garessio - Sanmichelese
4-1, Magliano Alpi - Azzurra 4-
2, Monforte Barolo Boys - Do-
gliani 0-4, Sportroero - Corte-
milia 4-3, Trinità - Marene 2-5,
Villanova Cn - Carrù 2-1.

Classifica: Garessio 34; Ma-
rene, Dogliani, Magliano Alpi
27; Sportroero 25; Monforte
Barolo Boys 19; Trinità 17; Az-
zurra 16; Sanmichelese 15;
Cortemilia, Roretese 14; Be-
nese 12; Carrù 9; Villanova Cn
8.

Prossimo turno (3 febbra-
io): Benese - Azzurra, Carrù -
Roretese, Garessio - Dogliani,
Magliano Alpi - Marene, Spor-
troero - Sanmichelese, Trinità -
Cortemilia, Villanova Cn -
Monforte Barolo Boys.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Risultati: A.G.V. - San Desi-
derio 4-2, Burlando - Voltri 87 2-
0, G.Mariscotti - Multedo 1-1,
Mele - Sarissolese 4-2, Pie-
ve08 - Merlino 1-2, Pontecar-
rega - Don Bosco Ge 1-0, Sa-
vignone - Rossiglionese 2-1,
Torriglia - Vecchio Castagna
rinviata.

Classifica: Rossiglionese
26; San Desiderio 25; A.G.V.
24; Burlando, Torriglia 22; Pon-
tecarrega 21; Savignone 20;
Merlino 18; Voltri 87 13; Multe-
do 12; Pieve08, Don Bosco Ge
11; Sarissolese 10; Mele 9;
G.Mariscotti, Vecchio Casta-
gna 8.

Prossimo turno (15 dicem-
bre): Merlino - Don Bosco Ge,
Multedo - Pieve08, Rossiglio-
nese - A.G.V., San Desiderio -
Mele, Sarissolese - Burlando,
Torriglia - Pontecarrega, Vec-
chio Castagna - Savignone,
Voltri 87 - G.Mariscotti.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Athletic B - Casal-
cermelli 2-2, Aurora - Lerma
Capriata 2-7, Casalbagliano -
Fresonara 3-4, Castelceriolo -
Castellarese 2-0, Molinese -
Soms Valmadonna 5-1, Serra-
vallese - Strevi 1-1, Valmilana
- Bergamasco 1-3.

Classifica: Strevi 24; Moli-
nese 23; Bergamasco, Ca-
stelceriolo 22; Valmilana 21;
Fresonara 20; Serravallese 19;
Castellarese 18; Casalbagliano
15; Lerma Capriata 13; Auro-
ra 12; Athletic B 9; Casalcer-
melli 7; Soms Valmadonna 5.

Prossimo turno (16 dicem-
bre): Bergamasco - Castelce-
riolo, Casalcermelli - Molinese,
Castellarese - Casalbagliano,
Fresonara - Aurora, Lerma Ca-
priata - Athletic B, Soms Val-
madonna - Serravallese, Stre-
vi - Valmilana.

***
3ª categoria - girone A AT

Classifica: Pralormo 25;
Ronzonese Casale 24; S. Mau-
rizio 21; Atl. Alexandria 20; Re-
francorese 19; San Luigi San-
tena 15; Piccolo Principe, Tor-
retta 13; Virtus San Marzano
11; San Paolo Solbrito 7; Mira-
bello 5; Costigliole 3.

Prossimo turno: Atl. Ale-
xandria - San Paolo Solbrito,
Piccolo Principe - Pralormo,
Ronzonese - Casale - Refran-
corese, S. Maurizio - Mirabello,
Torretta - San Luigi Santena,
Virtus San Marzano - Costi-
gliole.

Risultati e classifiche del calcio

Corneliano 5
La Sorgente 1
Corneliano. La Sorgente

subisce cinque reti sul campo
del Corneliano e subisce la se-
sta sconfitta consecutiva. So-
no numeri preoccupanti per i
gialloblu acquesi, che pur privi
di 8 giocatori sono però appar-
si troppo arrendevoli e ora ve-
dono la loro situazione in clas-
sifica farsi via via più precaria.
C’è solo da sperare che la
pausa invernale arrivi presto, e
che almeno qualche titolare
possa essere recuperato in
tempi brevi. Nei sorgentini de-
butta il nuovo acquisto Pergo-
la, punta proveniente dalla
Santostefanese, e c’è il ritorno
di Giribaldi, prelevato dal Cas-

sine. Mancano però Barbasso
squalificato e i tanti infortunati:
Cermelli, Goglione, Lovisolo e
Dogliotti; Giraud, Giusio e
Grotteria vanno in panchina,
ma di fatto non sono nelle con-
dizioni di giocare.

La Sorgente resiste fino al
25º quando però Maghenzani
ribadisce in gol un tiro di Di
Stefano che Cermelli non rie-
sce a trattenere. Dopo l’1-0 La
Sorgente, che fin lì aveva retto
l’urto, si squaglia: al 33º Di
Stefano raddoppia insaccando
sul secondo palo un traverso-
ne di Rosso, poi al 38º Kam-
gang porta a tre le reti di di-
stacco. 

Proprio in chiusura di primo
tempo Olivieri, il migliore dei

suoi nonostante i 38 anni, ri-
duce il passivo incornando in
rete un corner battuto da Per-
gola.

Nella ripresa però i sorgen-
tini non riescono a recuperare,
anzi i cuneesi segnano altre
due volte, prima al 68º con
Bertotto, che tocca in gol una
punizione battuta in maniera
sapiente da Di Stefano, quindi
ancora con Kamgang, che fir-
ma la sua doppietta all’82º.
Formazione e pagelle La

Sorgente: F.Cermelli 4, Poz-
zatello 4, Vitari 5,5; Trofin 5,5,
Petrozzi 5, Olivieri 7,5; Zaha-
riev 5,5, Daniele 5 (80º Chan-
nouf sv), Pergola 5,5; Giribaldi
5, Zaccone 6,5. All.: Cavanna.

M.Pr

S.Giacomo Chieri 2
Santostefanese 2
Chieri. Ci sono gare che si

possono dominare, dove si
può costruire tanto, anzi tan-
tissimo, ma dove alla fine pre-
vale la sfortuna, stavolta con le
sembianze di tre legni, di un ri-
gore non dato parso nettissimo
e di un gol beffa dei locali nei
minuti finali su, rigore questo si
concesso. 

In questo modo alla Santo-
stefanese è capitato di ottene-
re solo un punto esterno da
aggiungere alla classifica

La Santostefanese esce co-
munque da Chieri con un pari
per 1-1 e chiude la mini serie
negativa costellata da due
sconfitta.

Gli ospiti scendono in cam-
po con piglio e decisione per
far sua l’intera posta e lo di-
mostrano sin dall’avvio: al 15º

a Ostorero battuto la sfera cal-
ciata da M.Alberti incoccia sul-
la traversa e dieci minuti dopo
è la volta di Ardito centrare l’in-
crocio dei pali; i locali non
stanno a guardare e chiamano
alla grande risposta Bellè al
27º su tiro di M.Massola con
sfera che passa tra una selva
di gambe ma viene sventato in
angolo.

Al 33º, su corner di Nosen-
zo, Stella sotto porta mette
dentro il facile vantaggio. Nel-
la ripresa M.Alberti centra an-
cora la traversa con un’incor-
nata al 70º e poi arrivano le
proteste reiterate della Santo-
stefanese per un atterramento,
parso netto, di Origlia a pochi
passi da Ostorero; i ragazzi di
Mogliotti sfiorano il pari al 72º
con traversone di Casetta su
cui Accardo ad un metro dalla
porta manda a lato, e lo otten-

gono all’85º: M.Massola viene
atterrato da Borgatta, è rigore
e Accardo trasforma firmando
un pari che lascia tanta ama-
rezza nei belbesi.
HANNO DETTO. Bosio

(presidente Santostefanese):
«Dovevamo chiuderla nel pri-
mo tempo invece i legni oggi
non ci hanno permesso di co-
gliere tre punti che avremmo
ampiamente meritato. comun-
que il San Giacomo è una buo-
na squadra che gioca anche
un bel calcio».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Bellè 7,5, Bor-
gatta 6,5, Garazzino 7, Bale-
strieri 6,5, Rizzo 5, Palmas sv
(30º Dialotti 6), Ardito 6,5, No-
senzo 6,5, Stella 6,5, (90º
G.Alberti sv), M Alberti 6,5,
Origlia 6,5 (70º Dickson 5,5).
All.: D.Alberti.

E.M.

Canelli 2
Roero Calcio 1
Canelli. Vittoria sofferta ma

importantissima quella del Ca-
nelli contro il Roero Calcio.

Una partita molto nervosa
con ben tre espulsioni per gli
ospiti ed una per i padroni di
casa. La squadra del nuovo
mister Robiglio si è presentata
con alcuni cambiamenti di for-
mazione con Talora spostato a
centro campo, Paroldo in at-
tacco a fianco di Cherchi.

La partita vede un primo
tempo conclusosi con il gol de-
gli ospiti allo scadere su un pa-
sticcio della difesa poi nella ri-
presa un rigore di Cherchi pri-
ma e poi nell’arrembaggio fi-
nale il gol vittoria di Maldona-
do per il 2-1 finale.

La partita ristagna a centro
campo tra due squadre che ri-
specchiano pienamente la po-
sizione di classifica sia a livel-
lo di individualità che di gioco.
Al 40º arriva la prima espulsio-
ne doppio giallo a Ballabio del
Roero, passano appena 4 mi-
nuti e Marcon che con un fallo
da dietro si fa espellere ristabi-
lendo la parità numerica. Al

46º il gol beffa del Roero: mi-
schia in area, Bucciol si av-
venta sulla palla calciata da
Marchì, la palla si impenna, lo
scavalca e va in rete 0-1.

Nella ripresa la partita si in-
nervosisce: il Roero cerca di
recuperare e in area ci sono
un paio di azioni sospette. Il ri-
gore arriva al 73º sul dischetto
si presenta Cherchi che fa 1-1.
Al 78º brividi per il Canelli con
un batti e ribatti in area tiro a
botta sicura di Nacanibou a
Bucciol battuto ma Menconi
salva sulla riga.

Poi all’86º mischia in area,
con un giocatore del Roero
che resta a terra colpito. Pro-
teste reiterate del capitano
ospite Scognamiglio, doppio
giallo e doccia anticipata. Sul
campo interviene la Croce
Rossa che accompagna fuori il
giocatore Agrò al pronto soc-
corso per accertamenti a se-
guito di una botta alla testa. Le
proteste continuano e a farne
le spese allo scadere è l’alle-
natore del Roero, Lo Nano,
espulso per proteste.

Il Canelli tenta l’ultimo assal-
to e l’operazione riesce al 94º

con Maldonado che pesca il
jolly con un tiro da fuori area
che si insacca in rete: 2-1. 
Formazione Bucciol 5,5,

Menconi 6, Scaglione 5,5 (27º
Cirio), Marcon 5,5, Mazzeo 6,
Talora 6, Mighetti 6, Paroldo 6
(41º st Maldonado), Baseggio
6, Bosco 5,5 (49º st Bongior-
ni), Cerchi 6,5. All.: Robiglio. 

Ma.Fe.

Anpi Casassa 0
Masone 1
Genova. Importante vittoria

per il Masone che in trasferta
si impone nei confronti dell’An-
pi Casassa. 

La formazione biancocele-
ste ha disputato una buona
gara, molto ordinata tattica-
mente e ha portato a casa tre
punti fondamentali per il suo
campionato.

Il Masone si presenta con
uno schieramento piuttosto of-
fensivo, con tre attaccanti. Il
modulo darà ragione al mister
Macciò con una prestazione
generosa e di sostanza.

La rete decisiva arriva nel

primo tempo, al 25º, grazie al
neo acquisto Patrone. L’azio-
ne si sviluppa centralmente
con Marco Oliveri che calcia di
sinistro e colpisce la traversa,
Patrone è il più veloce e riesce
a colpire di testa superando il
portiere avversario. 

I padroni di casa accusano il
vantaggio del Masone e non
riescono mai a entrare in parti-
ta. Il Masone avrebbe alcune
occasioni per raddoppiare,
specie nella ripresa, non con-
cretizzate senza comunque
mai rischiare eccessivamente
in difesa. 

Con l’arrivo di Patrone, già
decisivo all’esordio, il Masone

guadagna molto in esperienza
e centimetri in attacco. Ora le
opzioni in avanti per mister
Franco Macciò sono più varie.

Con questo successo ester-
no il Masone sale a quota 17
punti, sempre saldo nelle zone
di centroclassifica. Nel prossi-
mo turno, la formazione valli-
giana ospiterà al Gino Macciò
le Cavallette. 
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 6,5; F.Otto-
nello 6,5; Marco Macciò 6;
F.Pastorino 6; A.Pastorino 6;
Chericoni 6; M.Oliveri 6,5;
S.Macciò 6; S.Oliveri 6; R.Pa-
storino 6; Patrone 7. All.:
F.Macciò.

Calcio Promozione girone D

Per La Sorgente sconfitta scioccante

La Santostefanese sbatte contro i pali

Importante vittoria per il Canelli

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Colpaccio del Masone
zampata di Patrone

Mister Massimo Robiglio.
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Carcarese 3
Campese 0

Carcare. In attesa che fini-
sca il ribaltone tecnico con gli
ultimi ritocchi di mercato la
Carcarese fa un bel passo in
avanti liquidando la pratica con
la Campese, ultima in classifi-
ca che al “Corrent” gioca e lot-
ta si che ha gli uomini per far-
lo.

La Carcarese del nuovo cor-
so è giovane e garibaldina, lo
spogliatoio sereno e il duo
Franco e Carlo Pizzorno, ri-
spettivamente direttore sporti-
vo e direttore generale, sta
cercando di far quadre i conti.
L’obiettivo dello staff di patron
Adriano Goso è più che mai
quello di disputare un buon
campionato valorizzando i gio-
vani.

Per ora si contano più par-
tenze che arrivi, l’ultima quella
del portiere Imbesi. Le novità
sono il portiere Alessandro
Iannattone, classe 1992, ex di
Savona, Loanesi e Vado e l’at-
taccante Manuel Galliano,
classe 1992, arrivato dalla Ve-
loce.

Gli obiettivi una punta cen-
trale ed un difensore. Più com-
plicata la situazione tra i ver-
deblu della Val Stura scesi in
campo senza il nuovo acquisto
il bomber Cristian Fiorito,
dall’Albissola, che ha preso il
posto di Spinelli. Campese che
ha giocato con una sola punta,
Perasso e Mirko Pastorino in
rifinitura.

La partita si sblocca al 20°
quando Aslanaj, in sospetto
fuorigioco, devia alle spalle di
Davide Esposito l’assist di
Mazzonello. Aslanaj che fe-
steggerà a fine gara telefonan-
do all’amico El Shaarawy bom-
ber del Milan.

La Campese protesta e poi
perde le staffe quando Davide
Olivieri picchia duro e l’arbitro
lo espelle. In dieci e con i ner-
vi a fior di pelle gli ospiti pro-
vano a reagire ed in paio di oc-
casioni il giovane Callegari
(’95) ci deve mettere una pez-
za.

La partita finisce al 15° della
ripresa con il gol dell’esordien-
te Galliano. Campese in otto
dal 34° quando l’arbitro trova
eccessive le proteste di Amaro
e lo caccia.

Non c’è più partita, la Car-
carese triplica con il rigore tra-
sformato dal più giovane dei
fratelli Komini, Egzon. 

Carcarese che tira un sospi-
ro di sollievo in attesa del rien-
tro dei fratelli Fabio e Luca Ba-
roni, assenti per squalifica, del
portiere Iannattone e di altri ri-
tocchi che arriveranno già in
settimana.

Nella Campese difficilmente
l’innesto di Fiorito (peraltro
strappato: fuori tre mesi) ba-
sterà a risolvere i problemi di
una squadra che, pur avendo
un discreto bagaglio tecnico,
gioca senza quella tranquillità
e lucidità necessarie a risalire
la china. 
Formazioni e pagelle

Carcarese: Callegari 7; Ma-
rini 6, Endrit Komoni 6.5; Eg-
zon Komoni 8, Busseti 6.5,
Goso 5.5; Aslanaj 6.5 (75° De
Gregorio sv), Nigro 6.5. Maz-
zonello 6.5 (85° Bagnasco sv),
Pesce 7, Galliano 7 (80° Sel-
vatico sv). All. De Marco.

Campese: D.Esposito 6;
P.Pastorino 5, Amaro 5; Cavi-
glia 6, Marchelli 6 (65°Canna-
tà 5), A.Oliveri 6; Codreanu
6,5, D.Oliveri 5, Perasso 5,
M.Pastorino 6 (78°Bottero sv),
M.Oliveri 5. All. A.Esposito.

Il Carlin’s è diventato, da
quando la Sanremese ha chiu-
so i battenti, la prima squadra
di Sanremo.

La sfida con la Carcarese si
gioca domenica sul sintetico di
Pian di Poma, per l’indisponi-
bilità del comunale occupato
dalla squadra di calcio femmi-
nile, e per entrambe l’obiettivo
è cercare punti per risalire la
china.

Carlin’s che cura più il set-
tore giovanile che la prima
squadra ma, qualcosa è
cambiato al mercato di di-
cembre; a vestire il neroaz-
zurro è arrivato dalla Loane-
si il bomber Simone Lupo
che ha esordito domenica
scorsa con la Pegliese an-
dando a segno due volte.

Carmelo Luci che può fa-
re affidamento sul centro-
campista “Leo” Iezzi, classe
1971, che parte quasi sem-
pre titolare, poi sul 33enne
Polito, ex della Sanremese
e in attacco sul tridente che
ha Lupo punta centrale af-

fiancato da Brizio e da Cru-
do, uno dei tanti giovani che
formano l’ossatura della pri-
ma squadra.

Carcarese che farà esordire
il portiere Iannattone, preso
dal Vado, e poi potrebbero es-
serci un paio di acquisti per
tappare le falle dopo l’emorra-
gia che visto partire diversi gio-
catori.

Il d.s. Franco Pizzorno è sul-
le tracce di un difensore cen-
trale ed un attaccante. «Spe-
riamo di trovare gli uomini giu-
sti altrimenti ci affideremo ai
nostri giovani che sono bravi e
vanno valorizzati».

Questi i due probabili undici
in campo

Carlin’s Boys (4-3-3): Per-
rino - Giglio, Cannito, Politi,
G.Raguseo - Iezzi, Orlando,
Tarantola - Crudo, Lupo, Bri-
zio.

Carcarese (4-4-2): Iannatto-
ne - En. Komoni, L.Baroni,
Busseti, Eg. Komoni - Aslanaj
Nigro, F.Baroni, Pesce - Maz-
zonello, Galliano.

Canelli. Alla seconda pan-
china al Canelli, Massimo
Robiglio ha centrato la prima
vittoria, dopo una gara vis-
suta intensamente, con tan-
to di rimonta vincente «Sono
tre punti che ci danno morale
e questi valgono molto; nel-
l’intervallo sono riuscito a
toccare le corde giuste ai ra-
gazzi».

Sulla prossima gara inter-
na contro il Mirafiori il mister
commenta: «Dovremo cer-
care ancora di muovere la
classifica e che anche un pa-
ri non sarebbe da disprez-
zare, poi nella pausa lavo-
reremo sodo e metteremo le
cose a posto cercando di li-
mare i difetti».

Canelli che, mercato aperto
a parte, ma non sono previsti
nuovi innesti a breve, si do-
vrebbe affidare a dieci undice-
simi della squadra che ha bat-

tuto il Roero, con inserimento
di Maldonado in mezzo al
campo Mazzeo e Mighetti cop-
pia centrale; di contro il Mira-
fiori deve riscattare la sconfitta
di San Giuliano.

Fra i torinesi da tenere d’oc-
chio sono il giovane Pietraniel-
lo e gli esperti Baston e Messi-
na; mancheranno per squalifi-
ca tra gli spumantieri Marcon e
tra gli ospiti la punta più peri-
colosa Bergantino autore di 7
reti in stagione.
Probabili formazioni

Canelli (4-4-2): Bucciol,
F.Menconi, Scaglione, Maz-
zeo, Mighetti, Baseggio, Talo-
ra, Paroldo, Maldonado, Cher-
chi, Bosco. All.: Robiglio.

Mirafiori (4-4-2): Sampieri,
Giribaldi, Vigna, Messina, Gra-
nata, Bertone, Onofrio, Chio-
gna, Pietraniello, Baston, Ma-
lesani. All.: Straforini.

E.M. 

Campo Ligure. Si prean-
nuncia una giornata non sem-
plice per la Campese, che con-
tinua il suo calvario sportivo in
Promozione sfidando sul pro-
prio terreno il Bragno, terzo in
classifica.

I savonesi sono una squa-
dra esperta, che gioca con la
coppia Marotta-Procopio in
avanti.

A centrocampo tutto ruota
attorno a Matteo Solari, classe
1977, una vita in D con Giave-
no Coazze, Casale e Gozza-
no.

In rosa figurano anche
Ognjanovic, ex Acqui e l’altro
esperto Bottinelli, mentre in
porta giostra il quotatissimo
Tranchida.

In sintesi un avversario
molto difficile, una squadra
esperta e solida che forse
sta ottenendo addirittura me-
no del previsto a livello di
classifica.

Nei ‘draghi’, il morale è
giustamente sotto i tacchi:
oltre ai risultati negativi, il
mercato è risultato contro-
producente, visto che alla ri-
nuncia alla punta Spinelli è
seguito l’arrivo di Fiorito, gio-
catore di alto rendimento,
che però è arrivato a Cam-

po sofferente per un proble-
ma muscolare.

Accertamenti hanno certi-
ficato la presenza di un este-
so strappo alla coscia che
probabilmente prelude a tre
mesi di stop, e riduce ai mi-
nimi termini le già flebili spe-
ranze di salvezza.

L’undici di Esposito cerche-
rà di limitare i danni puntando
sulla grinta, mentre il presi-
dente Oddone non può che fa-
re il fatalista: «Annata negati-
va. Penso che se acquistassi-
mo Messi, al debutto prende-
rebbe una testata contro i pali
diventando totalmente incapa-
ce di giocare. Va così, e quan-
do va così, bisogna solo spe-
rare che l’annata finisca pre-
sto».

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): D.Espo-

sito - P.Pastorino, Caviglia,
Marchelli, Merlo - Codreanu,
M.Oliveri, A.Oliveri, Bottero -
Perasso, M.Pastorino. All.:
A.Esposito.

Bragno (4-4-2): Tranchida
- Tosques, Dini, Ognjanovic,
Timpanaro - De Madre, Solari,
Abbaldo, Rovere - Marotta,
Procopio (Laurenza). All.:
Ceppi.

M.Pr

Vignole Borbera. La prima
giornata di ritorno vede la San-
tostefanese impegnata sul
campo della Vignolese.

La gara però è in forte dub-
bio, viste le condizioni atmo-
sferiche decisamente sfavore-
voli.

La Vignolese ha già dovu-
to rinviare l’ultima gara del
girone d’andata, prevista
contro la regina del girone
le Colline Alfieri, e lo stesso
mister astigiano Raimondi a
spiegarci le condizioni del
campo della Vignolese «era
ricoperto quasi per intero da
uno strato di ghiaccio e visto
anche la posizione, in un val-
lone dove durante il giorno
batte pochissimo il sole, pen-
so che la situazione non per-
metterà neanche la disputa
della gara contro la Santo-
stefanese, sempre che la fe-
derazione non obblighi i lo-
cali a cercare un campo al-
ternativo, che potrebbe es-
sere Cabella Ligure o Ser-
ravalle Scrivia (più appetibi-
le la prima ipotesi)».

La Vignolese punta forte
in avanti sulla potenza, la
scaltrezza e la malizia di
Russo, vera boa, fondamen-
tale per gli schemi di mister
Carrea, che da quando è ar-
rivato ha inanellato 7 vittorie
consecutive; la Santostefa-
nese è in attesa di puntella-
re l’organico con una punta
di valore; per credere ancor
di più al sogno playoff ha
preso il portiere Viotto, che
sostituirà il partente Barnaba
nel reparto portieri; per do-
menica dovrebbe mancare
Rizzo per squalifica e si pre-
annuncia difficile il recupero
di Carozzo e Monasteri.

Probabili formazioni
Vignolese (4-4-2): Torre,

Ghio, Giordano, Martinelli, Bo-
nanno, Scabbiolo, Zanotti, Ca-
mera, Russo, Clementini, Mer-
lanti. All.: Carrea.

Santostefanese (4-4-2):
Bellè, Borgatta, Garazzino,
Balestrieri, Zilio, Palmas, No-
senzo, Ardito, Stella, M.Alberti,
Origlia (Dickson). All.: D.Alber-
ti.

Acqui Terme. L’ultima
uscita de La Sorgente prima
delle vacanze, sempre che la
neve lo permetta, è una tra-
sferta in quel di Gavi, per un
derby provinciale prenatalizio
che introdurrà la lunga pausa
delle festività invernali (un
mese di stop, si riparte il 13
gennaio).

I sorgentini ci arrivano con
le ossa rotte: sei sconfitte
consecutive non sono ba-
state a precipitarli in zona
retrocessione ma hanno in-
crinato il morale della squa-
dra, che avrebbe tanto biso-
gno di arrivare allo stop sul-
le ali di un risultato positivo,
ma affronta un match dalle
mille insidie su un terreno,
quello del “Pedemonte”, fra i
più difficili della categoria, e
contro una squadra in otti-
me condizioni di forma.

La Gaviese, tranquilla a cen-

troclassifica dopo il 2-0 al Pe-
cetto, ha un bel mix fra giova-
ni ed esperti.

In porta Lucarno, ex Der-
thona, è portiere rodato e af-
fidabile; in difesa giostra fra
l’altro l’ex Acqui Giacobbe,
nuovo acquisto dicembrino,
accanto a Capocchiano, e in
avanti Merlano e Portaro ga-
rantiscono una buona quota
gol.

In mezzo, la verve di Rossi
e Carrea. 

Probabili formazioni
Gaviese (4-3-3): Lucarno -

Gaggero, Moretti, Capocchia-
no, Giacobbe - Russo, A.Ros-
si, Carrea - Merlano, Portaro,
Arsenie (Ruzzon). All.: Visca.

La Sorgente (4-4-2): F.Cer-
melli - Pozzatello, Petrozzi,
Olivieri, Vitari - Trofin, Daniele,
Zaccone, Giribaldi - Giraud -
Zahariev. All.: Cavanna.

M.Pr

Una sfida da non perdere
quella che si gioca domenica
al comunale degli “Appennini”
di Sassello.

Da non perdere per i tifo-
si che potranno ammirare
una delle squadre più forti
del girone, l’unica in grado di
tenere testa alla corazzata
Argentina, e per il Sassello
che deve tornare ad essere
quello che ad inizio campio-
nato ha sorpreso tutti con
una partenza sprint.

Il Cffs Cogoleto è squadra
decisamente solida, con una
difesa impenetrabile ed una
delle poche che si porta ap-
presso un discreto numero di
tifosi.

Mister Pirovano può con-
tare su di un gruppo qua-
drato, con tanti giocatori
esperti come capitan Fede-
rico Perrone, poi i fratelli Da-
monte, il portiere Canciani,
Alessandro Rondinelli ex del
Borgorosso Arenzano in se-
rie D ed in attacco l’esterno
Sigona, titolare nella Sestre-
se in D, e al centro Lollo An-
selmo che è l’ex di turno. 

Sassello che con il Cogo-
leto ritrova la difesa titolare
con Cesari e Pertosa che
danno maturità ad una squa-
dra che a Taggia ha soffer-
to proprio la mancanza di
esperienza.

Rientrerà anche Ninnivag-
gi mentre il d.s. Mimmo Nuz-
zo, dopo aver smentito tutte
le voci che indicavano diversi
giocatori sul piede di par-

tenza potrebbe in settimana
concludere con un giovane
e così completare l’organico
a disposizione di Gamberuc-
ci.

In campo questi probabili
undici

Sassello (4-4-2): Moraglio -
Arrais, Pertosa, Cesari, Bar-
ranca - De Lucis, Salis, Bian-
co, Ninnivaggi - Sofia, Castori-
na.

Cogoleto (4-3-3): Canciani
- E.Damonte, Ferrando, Lamo-
nica, Rondinelli - A.Damonte,
Perrone, Monaco - Rossi
(Ceccarelli), Anselmo, Sigona.

Masone. Arrivano Le Caval-
lette. Ma per fortuna si tratta
solo della squadra genovese
che occupa il terzo posto in
classifica: il Masone si prepa-
ra ad affrontarle nel pomerig-
gio di sabato 15 dicembre, in
una partita che si annuncia
complicata per i ragazzi di
Franco “Trun” Macciò, i quali,
però, sul terreno amico hanno
abituato a prestazioni di buon
livello.

Le Cavallette, allenate da
mister Laura, si trovano al ter-

zo posto, a quota 23, a sole tre
lunghezze dalla vetta, grazie a
un gruppo coeso, dove il col-
lettivo ha decisamente la me-
glio sulle individualità (anche
se la punta Antiga è sicura-
mente giocatore di ottimo livel-
lo).

Un occhio preoccupato si
volge alle condizioni meteo,
con la neve, preannunciata per
la giornata di venerdì, che po-
trebbe diventare un fattore im-
portante, e addirittura mettere
a rischio la disputa della gara

se le precipitazioni dovessero
essere copiose.
Probabili formazioni

Masone (4-4-2): Tomasoni -
S.Pastorino, Ottonello,
Mau.Macciò, F.Pastorino -
An.Pastorino, S.Oliveri, Cheri-
coni, M.Oliveri - R.Pastorino,
Mar.Macciò. All.: F.Macciò.

Le Cavallette (4-4-2): Balbi
- Cilia, Leone, Garbini, Bruschi
- P.Cagliani, Cavero, Veroni,
Vassallo - Antiga, Minnelli
(A.Cagliani). All.: Laura.

M.Pr

Argentina 4
Sassello 1

Arma di Taggia. Troppo for-
te l’Argentina Arma di Valenti-
no Papa per il Sassello di Mir-
ko Gamberucci che allo “Scla-
vi” si è presentato in formazio-
ne rimaneggiata per le assen-
ze dei centrali di difesa Perto-
sa e Cesari, di Ninnivaggi a
centrocampo e con Fortunato
alle prese con acciacchi mu-
scolari.

L’Argentina si è dimostrata
squadra di ben altra levatura,
troppo “diversa” rispetto alle al-
tre di categoria come testimo-
niano 11 vittorie in 14 gare. Pa-
pa che contro il Sassello ha
schierato il due d’attacco for-
mato da Lamberti e Cuneo che
sarebbe titolare in molte squa-
dre di serie D per non parlare
del centrocampo orchestrato
da Stamilla e la difesa  ce-
mentata attorno a Cadenazzi
con Fici e Raguseo che prima
avevano giocato solo tra i
“prof”.

Nessuno si è accorto che
mancava Benassi, 37enne che
ha giocato nel Cagliari in A nel-
la Salernitana in B e nella Car-
rase in C1 mentre tra i bianco-
blu hanno pesato eccome le
assenze soprattutto quella di
Damiano Cesari regista della
difesa. Nonostante tutto il Sas-

sello per un tempo ha retto e
persino fatto tribolare i rosso-
neri.

Subito il gol (10°) dal giova-
ne Montebello, in mischia, ha
pareggiato con Castorina (23°)
e poi nuovamente sotto (27°)
per “colpa” dell’eccellente Sta-
milla. Da quel momento non
c’è più stata partita.

Il Sassello ha pensato a di-
fendere, fatto argine a centro-
campo e Moraglio tenuto a gal-
la i suoi.

Nulla ha potuto nella ripresa
quando si è scatenato Lam-
berti che ha segnato al 20° ed
al 30°. 4 a 1, pesante ma non
umiliante per un Sassello gio-
vane e garibaldino.

Dallo spogliatoio. Dice il di-
rigente Danilo Baccino: «L’Ar-
gentina è squadra di un’altra
categoria è vincerà il campio-
nato senza problemi. Noi ab-
biamo fatto, viste le pesanti as-
senze, tutto quello che poteva-
mo e devo solo dire bravo ai
nostri ragazzi».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 7.5; Arrais 6,
Barranca 6; Luca Vanoli 6 (75°
Eletto sv), De Lucis 6, Fortu-
nato 6; Calcagno 6 (75° Bian-
co sv), Salis 6, Castorina 6,
Montisci 6  (46° Leonardo Va-
noli 6), Sofia 6. All. Gamberuc-
ci.

Campionato di calcio Uisp
GIRONE B

Viste le condizioni meteo ed i campi ghiacciati, la Lega Calcio
Uisp ha deliberato di annullare le gare in programma per il week
end 7-10 dicembre. Il campionato e la Coppa Uisp sono definiti-
vamente sospesi; le gare riprenderanno con il nuovo anno.

Classifica: Roccagrimalda 19; Acd Capriatese/Lerma 14; Usd
Silvanese 13; Predosa 11; Rossiglione 10; Asd La Molarese 9; Fc
Taio 6; Us Pasturana 5; Asd Ovada Calcio 3.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese in scioltezza
la Campese fa karakiri

Domenica 16 dicembre

Carcarese a Sanremo
con probabili novità

Domenica 16 dicembre

Canelli contro il Mirafiori
per il risultato pieno

Sabato 15 dicembre

Arrivano Le Cavallette
Masone si prepara

L’Argentina è un rullo
il Sassello va sotto

Campese, arriva il Bragno
terzo in classifica

Vignolese-Santostefanese
partita in dubbio per neve

Manuel Galliano (Carcarese)

Sassello, arriva il Cogoleto
un undici ambizioso

Derby di Natale
tra Sorgente e Gaviese
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Pro Molare 1
G3 Real Novi 0

Molare. Una Pro Molare
tutt’altro che irresistibile su-
pera col minimo scarto la G3
Real Novi e resta agganciata
al treno dell’alta classifica.

C’è voluta però quasi
un’ora di gioco ai ragazzi di
Albertelli per superare la bar-
riera eretta dai novesi a pro-
tezione dell’estremo Codo-
gno.

Dopo un inizio piuttosto
blando in cui l’undici di Alber-
telli prova a fare la partita, ma
non riesce a rendersi perico-
loso, la gara si accende attor-
no alla mezzora: Guineri ha
una bella occasione, ma pre-
sentatosi solo davanti a Co-

dogno si vede il tiro respinto
dal portiere novese.

Capovolgimento di fronte e
parte un contropiede della
Novi G3, ed è Chillè a battere
sul tempo la difesa gialloros-
sa e arrivare a tu per tu con
Fiori; il pallonetto supera il
portiere ma si perde a lato.

Poco dopo, scellerata usci-
ta di Fiori, che su una palla in-
nocua travolge con irruenza
Galia: il rigore è più che un ri-
schio, ma per fortuna della
Pro Molare l’arbitro sorvola.

Nella ripresa Albertelli pro-
va a vivacizzare l’approccio
dei giallorossi inserendo subi-
to Scontrino e Barone per Ba-
risone e Guineri e la fiamma-
ta della Pro è quasi immedia-

ta: su una azione in velocità
Barone serve Scontrino che
da posizione decentrata in-
sacca sul palo lontano.

Dopo il gol la Pro Molare si
accontenta e arretra il bari-
centro.

I novesi cercano il pareg-
gio, i giallorossi sfiorano il gol
in contropiede, ma non rie-
scono a trovare mai la misura
nell’ultimo passaggio. 

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 5, Channouf 6,
Ferrari 6; Bruno 6, S.Bariso-
ne 6 (46º Scontrino 6), Parodi
6; Maccario 6,5 (80º Valente
sv), Siri 7, Marek 6; Tosi 6,
Guineri 6 (46º Barone 6). All.:
Albertelli.

M.Pr

Cassine 3
Carpeneto 1

Il Cassine chiude al secon-
do posto il girone di andata
grazie alla vittoria 3-1 nel der-
by col Carpeneto. I grigioblu,
privi dell’ormai ex mister Paolo
Aime (le sue dimissioni paiono
irrevocabili), si impongono in
maniera piuttosto netta al ter-
mine di una gara assai nervo-
sa.

Cassinesi in rete dopo quin-
dici secondi: Ivaldi lancia Ber-
tonasco che a tu per tu con Ta-
gliafico lo supera di piatto: 1-0.
Il Cassine insiste e raddoppia
al 4º: l’angolo di Seminara tro-
va Ferraro che colpisce al volo
in area piccola; arriva sulla tra-
iettoria Pelizzari e da due pas-
si mette in gol. 

La partita sembra indirizza-
ta e il Cassine continua a fare
gioco. Il Carpeneto si fa vivo
per la prima volta al 24º con
una punizione di Perrone che
trova sul secondo palo Mbaye,
‘torre’ di testa, tocca Ferraro,
Ravera spara alto. 

Al 31º la partita si riapre ino-
pinatamente: passaggio all’in-
dietro per Nori, che rinviando
scivola e serve involontaria-
mente Pantisano: da trequarti
campo il giocatore del Carpe-
neto non fallisce, 2-1.

Comincia un’altra partita,
fallosa e spezzettata, che pro-
segue in sostanza fino al 54º
quando su lancio di Cutuli la
palla arriva a Bertonasco, lan-
ciato a rete.

Esce su di lui Tagliafico e lo
anticipa, sullo slancio Berto-
nasco tocca il portiere che
reagisce e viene espulso.

In dieci il Carpeneto soffre:
al 78º mezza rovesciata di Se-
minara, Accolti blocca.

Al 92º il raddoppio: scambio
Balla-Ivaldi, tocco a Gamalero
che arriva dalle retrovie e cal-
cia, incrociando sul palo lonta-
no: 3-1.

Formazioni e pagelle 
Cassine: Nori 5,5, Ferraris

6,5, Ferraro 6, Carozzi 7, Fa-
raci 6,5 (80º Levo sv), Gama-
lero 7, Cutuli 6 (75º G.Aime
6,5), Seminara 7, Pelizzari 7,
F.Ivaldi 6,5, Bertonasco 6,5
(70º Balla 6). All. Vandero.

Carpeneto: Tagliafico 5, Mi-
netti 6, Perrone 6,5; Oddone
6,5, L.Zunino 5,5 (50º N.Varo-
na 6), Ravera 6, F.Varona 6,
Marenco 5 (55º Repetto 5),
Mbaye 5,5, Bisso 5,5, Panti-
sano 6 (60º Accolti 6). All.: Aj-
jor.

Don Bosco 1
Sexadium 1

Su un campo in condizioni
più che precarie, il Sexadium
non va oltre il pari contro la
Don Bosco. Nel primo tempo il
Sexadium manovra di più, ma
l’unica vera occasione è di Mo-
bilia che spara a colpo sicuro,
ma Bacchin salva sotto l’incro-
cio.

Ripresa: al 50º azione sulla
destra e lancio a tagliare il
campo per Caliò che si inseri-
sce e entra in area ma viene
falciato da Masini: rigore ed
espulsione.

Poco dopo, Avella ha la pos-
sibilità di chiudere la partita,
ma calcia sul fondo.

La Don Bosco pareggia al
70º, ancora dal dischetto. Su
una punizione rinviata e poi
rimessa in mezzo, Parodi ha
la gamba alta e incoccia su
Boccarelli, che guadagna un
penalty. D’Agostino trasfor-
ma.

Nel finale il Sexadium attac-
ca ma non inquadra la porta.

HANNO DETTO. Maurizio
Betto commenta: «Ci abbiamo
provato, anche magari ri-
schiando qualcosa di troppo in
difesa, viste le condizioni del
campo. Credo che avremmo
meritato di vincere perché ab-
biamo attaccato di più».

Formazione e pagelle Se-
xadium: Bacchin 7, Bonaldo
6,5, Ferrando 6; Gozzi 6,5,
Taffarel 6,5, Parodi 6,5; Bel-
kassioua 6, Verone 8, Avella 6;
Giordano sv (20º Bertone 6),
Caliò 7. All.: Tanganelli.

***
Ponti 4
Tassarolo 1

Il Ponti risorge e si rilancia
nella corsa alla salvezza tra-
volgendo 4-1 il Tassarolo. I
rosso-oro vanno in vantaggio
al 20º con Cipolla, che riceve
un lancio dalla fascia e batte il
portiere con un tiro dal limite
che Parolisi riesce solo a toc-
care. 

Raddoppio al 35º: calcio
d’angolo, batti e ribatti, tira
Montrucchio, il velo di Leverat-
to inganna il portiere ed è an-
cora gol. 

Il Tassarolo accorcia al 75º:
su una palombella Giacobbe
chiama palla ma esita nel-
l’uscita, la difesa si ferma e
Siddi ha buon gioco a insacca-
re di testa.

All’80º però il Ponti ristabili-
sce le distanze: Cipolla entra
in area e viene steso, e Valen-
te trasforma il rigore. All’83º
ancora Valente finalizza con
un inserimento di piatto una
iniziativa sulla fascia di Deber-
nardi.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Giacobbe 6, Battiloro 6,5
(91º Gozzi sv), Valentini 7; Di
Leo 6,5, Sartore 6,5, Cipolla 7
(90º Posca sv); Leveratto 7
(80º Vola sv), Paschetta 7,5,
Debernardi 6,5; Montrucchio
7, Valente 8. All.: Parodi.

***
SportRoero 4
Cortemilia 3

Una gara pirotecnica vietata
ai deboli di cuore questa la sin-
tesi di SportRoero-Cortemilia,
decisa a favore dei locali all’ul-
timo assalto del tempo di recu-
pero per 4-3.

La gara parte subito con il
piede giusto per i ragazzi di
Mondo, che appena al 13º so-
no già in vantaggio grazie alla
bella realizzazione di Vinotto
che firma 0-1. I locali tentano
subito una reazione e si affida-
no alla classe della punta Rior-
da, ex Bra, che impatta la gara
al 28º raccogliendo un cross
dalla destra di Allocco 1-1.

L’inizio della ripresa vede
ancora protagonista Riorda

che al 55º mette dentro in dia-
gonale la verticalizzazione di
Bergese 2-1. Passano cinque
giri di lancette e il Cortemilia
riesce nuovamente ad impat-
tare per merito di Barberis 2-2.
Al 72º ancora Riorda firma la
sua tripletta personale metten-
do dentro dagli undici metri 3-
2. Nuovo pari ospite al 79º per
merito di Morena, e quando il
pari sembra scritto, al 93º, la
testata di Somano dà i tre pun-
ti ai locali lasciando amarezza
tangibile negli ospiti.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6, Gonella 6,
Chiola 6, Ferrino 6,5, Bertone
6, Vinotto 6,5 (69º Merolla 6),
Biestro 6 (53º Molinari 6), Bar-
beris 6,5, Morena 6,5, Riste 6,
Caunei 6 (84º Fresia sv). All.:
Mondo.

***
Mandrogne 1
Bistagno V.Bormida 1

Con una prova fatta di grinta
dedizione e attenzione il Bista-
gno riesce andare ad imporre il
pari in casa del Mandrogne,
squadra che veleggia subito a
ridosso dalle prime tre della
classifica.

Caligaris al riguardo dice:
«l’importante è mettere sem-
pre fieno in classifica; sono
contento della prova dei ra-
gazzi e con un pizzico di fortu-
na si poteva anche vincere». 

La gara parte bene per i bi-
stagnesi che al 10º si portano
in vantaggio: fallo in area su
M.Piovano, rigore trasformato
da De Bourba: 1-0.

Dieci minuti dopo M.Piovano
centra in pieno l’incrocio dei
pali e al 25º ottima azione di
M.Piovano per De Bourba, con
tiro stoppato sulla linea di por-
ta da Nadile; nel finale di primo
tempo ancora Bistagno con
M.Piovano il cui fendente sfio-
ra il montante.

La reazione dei locali nella
ripresa è flebile e permette il
pari al 50º con la rete di Api-
cella; il Bistagno le tenta tutte
per vincere la gara ma la por-
ta del portiere Fili non viene
più perforata e si finisce con la
spartizione della posta in palio
che permette al Bistagno di
essere momentaneamente
salvo, in una classifica co-
munque molto corta, che vede
cinque squadre racchiuse in 3
punti.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Rove-
ra 7, P.Piovano 6,5, Barberis
6,5, Malvicino 7, Cazzuli 6,5,
Astesiano 7,5, Gregucci 7,
M.Rocchi 7,5, Pesce 6 (55º
Caratti 7), De Bourba 6,5,
M.Piovano 8. All.: Caligaris

***
Savignone 1
Rossiglionese 2

La Rossiglionese subisce a
Savignone la seconda sconfit-
ta del suo campionato, ma re-
sta in testa per il contempora-
neo ko dell’inseguitore San
Desiderio.

I bianconeri recriminano sul
primo gol, la punizione del
vantaggio di Diana al 51º, for-
se derivata da fallo inesisten-
te, e per una rete annullata a
Minetti nel primo tempo per
dubbio fuorigioco.

Proprio Minetti comunque
confeziona il pari al 62º sfrut-
tando un tocco filtrante di Ra-
vera. Al 75º però arriva il gol
decisivo, grazie a un sinistro di
Tavella che incrocia in rete un
cross dall’estrema destra.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: E.Zunino 6, Marti-
ni 6, C.Macciò 6 (86º Nervi sv);
Bisacchi 6, M.Zunino 5,5, Re-
na 5,5; Minetti 6,5, Balestra 6,
Demeglio 6; Ravera 6,5, Sciut-
to 6 (77º Galletti 5,5). All.: Ro-
bello. M.Pr - E.M.

Calcio 1ª categoria girone H Calcio 2ª categoria tutte le altre partite

Ovada 1
Savoia Fbc 0

Ovada. L’Ovada supera il
Savoia col minimo scarto, ma
è un successo che conta e che
mantiene così la squadra del
presidente Gian Paolo Piana
al terzo posto in classifica, ad
un solo punto dalla seconda,
l’alessan drina Aurora Calcio
mentre la capolista Asca è or-
mai in fuga solitaria con 34
punti, 8 in più dell’Ovada.

Il gol decisivo lo sigla Mac-
cedda al 56º, in una partita ab-
bastanza incolore e con po-
chissimi tiri in porta.

Dice il mister ovadese Mar-
co Tafuri: «Tre punti portati a

casa ma non abbiamo giocato
bene anzi sottotono, con buchi
pre occupanti in difesa. Abbia-
mo capitalizzato al massimo
l’unica vera occasione della
partita.

I ragazzi mi sono pia ciuti nei
contenuti agonistici ma c’è an-
cora bisogno di crescita e di
personalità».

Si fa pericoloso per primo il
Savoia al 2º ma è pronta la re-
spinta di piede di Bobbio. Al 9º
bel diagonale di Macchione im-
beccato da Zito ma palla fuori
di un niente.

Nella seconda parte del pri-
mo tempo ospiti più incisivi ma
i tiri degli attaccanti del Savo-

ia non centrano la porta ova-
de se.

La squadra di Tafuri va in gol
con un bel diagonale di Mac-
cedda appostato in area, dopo
un veloce scambio Pivetta-
Macchione.

Al 61º il Savoia potrebbe
apreggiare ma Bovone solo
davanti a Bobbio sfiora il palo
sinistro della porta ovadese.

Formazione e pagelle Ova-
da: Bobbio 7; Oddone 6, Mac-
ced da 6.5, Gioia 8, Massone
6; Carosio 6, Giannichedda 6
(Griffi 6), Pini 6, Macchione 7;
Zito 5.5 (Carminio 6), Kindris
5.5 (Pivetta 6). All.: Marco Ta-
furi.

Silvanese 0
Asca 2

Silvano d’Orba. La Silvane-
se per de allo “Stefano Rapet-
ti”, in una giornata assolata ma
fredda e davanti ad una ottan-
tina di spettatori.

Vince la capolista, l’alessan-
drina Asca, per 2-0 che conti-
nua così la fuga solitaria in vet-
ta alla classifica.

Troppo forti gli ospiti, e trop-
po organizzati, per i padroni di
casa, che comunque hanno
avuto il merito di tentare di ria-
prire la partita soprattutto nel
secondo tempo. 

Dice il mister silvanese An-
dorno: «Siamo partiti male e
siamo andati sotto di due gol;
diversamente avremmo potu-
to anche dire la nostra. Nel
secondo tempo la traversa ci
ha impedito di ria prire la parti-
ta e poi l’Asca l’ha ammini-
strata bene.

Questa sconfitta con la ca-
polista ci sta, loro sono molto
quadrati e non concedono
niente agli avversari».

Asca già molto pericolosa al
3º con Rama, solo in area su-
gli sviluppi di un calcio di puni-
zio ne, ma il tiro finisce fuori. Al
17º Turdera porta in vantaggio
gli alessandrini, deviando la

palla nella porta silvanese. Do-
po che Carackiev alla mez-
z’ora non coglie di poco la se-
conda rete, al 40º è Ghè a rad-
doppiare per l’Asca, con un
bellissimo tiro dal limite dell’a -
rea, imbeccato da un preciso
lancio di Aziz dalla fascia de-
stra.

Nel secondo tempo c’è la
reazione silvanese, con An dre-
acchio e Carnovale che colpi-
sce la traversa. Ma poi è l’Asca
a riprendere le redini del gioco
e a sfiorare ripetutamen te il
terzo gol.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Russo 5; Gioia 5,
Campi 6, Sciutto 6, Sorbara 6;

Faggiani 7, Pestarino 6, Alfieri
5, (Cu rabba 6), Carnovale 6;
Parodi 5, (Andreacchio 6),
Mantero 5 (Coco 6). All.: Gol-
lo-Andor no.

Comunale Castellettese 2
Arquatese 3

Castelletto d’Orba. La Co-
mu nale Castellettese perde
per 2-3 in casa propria contro
l’Ar quatese, al termine di una
par tita vibrante e ricca di colpi
di scena.

Dice il mister castellettese
Salvatore Magrì: «Abbiamo
perso ma ab biamo tirato alme-
no 15 volte in porta. Pratica-
mente abbiamo fatto il tiro al
bersaglio, prendendo anche
tre pali.

È andata storta ed abbiamo
sciu pato troppo pagando ca-
ra la disattenzione iniziale e
l’approccio sbagliato alla par-
ti ta».

Nella Castellettese non gio-
cano la colonna De Petro, Ve-
neti e Bongiovanni, ma anche
l’Arqua tese si presenta a ran-
ghi in completi.

Parte di slancio l’Arquatese
e fa due gol nei primi nove mi-
nuti di gioco: al 7º con Ivan Da-
ga e al 9º con Raffaghello, ri-
solutore di una mischia in area
castellettese.

Subito il doppio passivo, la
Ca stellettese reagisce: al 26º
Grosso para molto bene la pu-
nizione dello specialista Um-
berto Pardi che, al 36º e sem-

pre su punizione, prende netto
il palo. 

Nel secondo tempo al 61º
Kraja riduce le distanze e 6’
dopo fa doppietta, riportando i
suoi in parità.

Ca stellettese vi cinissima al
3-2 prima con Alessandro Ma-
grì e poi con Davide Lettieri
ma i tiri dei due attaccanti fini-
scono sui pali.

E così arriva all’80º il gol del
suc cesso arquatese, siglato
da Iva Daga, dopo un’azione
di contropiede dell’at tacco
ospite.

Formazione e pagelle Ca-
stellettese: M.Pardi 6; Brilli 7,
L. Let tieri 6, Cairello 6.5 Rus-
so 6.5; Zuccotti 6.5, Montalba-
no 6, Kraja 7, A. Magrì 6.5;
U.Pardi 6, Badino 5.5, (D.Let-
tieri 6). All.: Salvatore Magrì.

Castelnuovo Belbo 1
Nicese 3

Castelnuovo Belbo. La Ni-
cese continua a correre e tro-
va il terzo successo consecu-
tivo, coppa compresa, e si im-
pone in maniera netta e meri-
tata come dimostra il 3-1 fina-
le, specchio fedele della gara;
di contro gli ospiti disputano
una gara contratta e troppo ti-
morosa.

La gara è giocata sin dal-
l’avvio con l’arbitro che sven-
tola in maniera eccessiva e al
minimo contatto cartellini gial-
li da ambo le parti.

La prima azione è per i gial-
lorossi: al 5º indecisione fra
Oddino e Ameglio con Sirb
che a porta sguarnita trova
solo l’esterno della rete.

La replica locale avviene al
13º con una incornata di Con-
ta controllata senza patemi da
Ratti.

Dopo una bella punizione
del giallorosso Serafino, para-
ta da Ameglio, lo stesso Sera-
fino sblocca la gara su rigore
procurato da Alciati, falciato in
area da Oddino: 1-0.

La reazione locale è affida-
to ad uno stacco di Conta, al-
to, e ad un siluro di Buoncri-
stiani su piazzato, controllato
bene da Ratti.

La ripresa vede subito il pa-
reggio: al 50º ripartenza fulmi-
nea di G.Lotta e palla nel-
l’area piccola per il tocco vin-
cente di Conta, che fa 1-1.
Sessanta secondi dopo sale
in cattedra l’estremo ospite
Ratti che dice di no al diago-
nale di Conta.

Al 55º Amandola riprende il
corner di Giacchero, crossa
un traversone calibrato sul pri-
mo palo per la deviazione vin-
cente ancora di Serafino che
fa doppietta: 1-2.

La gara si chiude al 60º con
triangolazione da manuale
Serafino Dimitrov per la de-
viazione con il piattone sul pa-
lo lungo di Gallo; nel finale
Ratti dice di no ad un siluro
dai 20 metri di Ferrero.

Formazioni e pagelle
Castelnuovo Belbo: Ame-

glio 6, Oddino 5 (80º Giorda-
no sv), Genzano 6, Ferrero 6,
Buoncristiani 6,5, Monti 5,5
(64º Bosia 6), Grassi 5,5, Pa-
lumbo 5,5, Pennacino 6,
Conta 7, G.Lotta 7. All.:
M.Lotta.

Nicese: Ratti 6,5, Massas-
so 6 (30º Mossino 6), Giac-
chero 6,5, Ronello 6,5, Fo-
gliati 7, Gallo 7, Sirb 6 (70º
Bernardi 6), Dimitrov 6,5, Se-
rafino 7,5, Amandola 6, Alcia-
ti 6,5 (85º Angelov sv). All.:
Bussolino.

E.M.

Ovada batte il Savoia, decisivo Maccedda

La Silvanese si arrende alla capolista Asca

L’Arquatese ferma la Castellettese

Calcio 2ª categoria

La Nicese fa tre gol
a Castelnuovo Belbo

Don Bosco Sexadium: mischia sotto la porta sezzadiese.

Pro Molare non convince ma riesce a vincere

Sai già cosa regalare?
Un abbonamento a

è per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2013
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Aurora Pontecurone 2
Lerma Capriata 7

Il Lerma Capriata ne fa ben
sette sul campo dell’Aurora
Pontecurone.

Ed era addirittura 7-0 a 2’
dalla fine dei tempi regola-
mentari. Il primo tempo termi-
na sul 2-0 a favore degli ova-
desi, con i gol di Vandoni
all’11° e di Mazzarello al 31°.

Nel secondo tempo il Ler-
ma-Capriata dilaga: doppiette
di Amellal al 60° e al 72° e di
Sciutto al 63° e al 75° e setti-
mo sigillo di Tartaglione al 77°.
I gol dei padroni di casa all’88°
e nel recupero su rigore.

Con questo brillantissimo ri-
sultato, ottenuto per di più fuo-
ri casa, la formazione di mister
Massimiliano d’Este naviga
ora a soli due punti dal Casal-
bagliano.

Permane l’interrogativo della
continuità per il Lerma Capria-
ta, capace di alternare vittorie
clamorose e meritatissime a
sconfitte con dietro il rammari-
co di tante occasioni da gol
perdute o fallite di un soffio.

Dice mister d’Este: «Con
questo successo squillante ab-
biamo confermato di vivere un
buon momento, come dimo-
strano i 10 gol fatti, contro 3
subiti, realizzati nelle ultime
due partite».

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata: Zimbalatti 7,
Traverso 7, Zoccheddu 7,
S.Repetto 7 (E.Repetto 7),
Vandoni 7; Sciutto 8, Baretto 7,
Scapolan 7, Balostro 7, (Tarta-
glione 7); Amellal 8, Mazzarel-
lo 7 (Barillaro 7). All.: D’Este

***
Serravallese 1
Strevi 1

Uno Strevi rabberciato e con
molte assenze sfodera una
grande prova e esce indenne
contro la squadra di mister Ga-
lardini e mantiene la vetta del-
la classifica, anche se incalza-
to da Molinese (ora staccata di
un punto) e Bergamasco (a -2)
dalla capolista.

La gara vede due ottime pa-
rate di Gastaldo nei primi mi-
nuti, poi al 21° lo Strevi mette
la freccia avanti: angolo di
Montorro, stacco imperioso di
Bistolfi e sfera in rete; 1-0.

Nella ripresa la rosa ridotta
dello Strevi permette ai locali
di impattare la gara al 52° con
Mastriota che trova la devia-
zione di testa.

Nel finale sale in cattedra
l’estremo serravallese che
conserva con due ottimi inter-
venti la spartizione dei punti.

Formazione e pagelle
Strevi: Gastaldo 7,5, Vomeri
6,5, Carozzi 6 (75° Trevisiol 6),
Borgatti 6, Bistolfi 7,5, De Ber-
nardi 6,5, Oliveri 6, Serio 6,
Cresta 6 (70° Cerroni 6), Mon-
torro 6,5, Mollero 6 (85° Merlo
sv). All.: Aresca.

***
Valmilana 1
Bergamasco 3

Vittoria in rimonta per l’undi-
ci di mister Caviglia che va sot-
to dopo appena dieci minuti
per la rete segnata su rigore
da Prospato.

Nel primo tempo il Berga-
masco prova a pareggiare, ma
senza raccogliere i frutti, che
invece vengono raccolti nella
seconda parte di gara: al 59°
1-1 con tiro da fuori di L.Qua-
rati che viene sospinto in rete
dal portiere che scivola, poi
all’83° il vantaggio: azione fa-
raonica di Braggio che mette in
mezzo per il tocco vincente an-
cora di L.Quarati 2-1.

In pieno recupero al 93°
Tonizzo parte da metà campo
evita il portiere e firma il 3-1
finale; ora la vetta visto il pa-
ri della capolista Strevi è a -
2. 

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Biasio 6,5, Bianco
6, Tonizzo 6,5, Scagliotti 6,
P.Cela 6,5, Petrone 6,5, Bo-
naugurio 6,5, Braggio 6,5 (86°
S.Cela 6), N.Quarati 6,5,
L.Quarati 7,5, Sorice 6 (87°
Avramo sv). All.: Caviglia.

E.M. - Red Ovada

Ovada. Domenica 16 di-
cem bre, al Polisportivo Geiri-
no, l’Ova da incontra il G3 Real
Novi, naturalmente, neve per-
mettendo.

Dice il mister ovadese Mar-
co Tafuri: «È una partita che
at tendiamo fortemente perché
dobbiamo ripartire bene nel gi-
rone di ritorno ed anche per-
ché all’andata a Novi abbiamo
perso malamente. Abbiamo
quindi l’occasione per rifarci. 

Rientreranno tra l’altro in for-
mazione due degli assenti do-
menica scorsa nella partita vit-
toriosa con il Savoia, Krezic e
Ravera».

La G3 Real Novi è formazio-

ne che occupa le zone basse
della classifica e che sta lot-
tando con tutte le sue forze per
salvarsi. I giocatori di maggio-
re peso specifico sono il difen-
sore Del Ponte e la punta Chil-
lè.

Probabili formazioni 
Ovada (4-4-2): Bobbio; Od-

done, Mac cedda, Gioia, Mas-
sone; Rave ra, Giannichedda,
Pini, Mac chione; Krezic, Kin-
dris. All.: Tafuri

G3 Real Novi (4-4-2): Co-
dogno - Rigobello, Dal Ponte,
Giotta, Manfredini - Koci, Ber-
nardi, Oliveri, Carnevale (Ci-
mo) - Galia, Chillè. All.: Anto-
na.

Molare. Ultimo impegno
prenatalizio per la Pro Molare,
che affronta sul proprio terreno
(neve permettendo: le previ-
sioni non promettono nulla di
buono) il pericolante Paderna
di mister Cornaglia, impegna-
to allo spasimo nella lotta per
non retrocedere.

Il Paderna è reduce dal
pari 2-2 ottenuto in rimonta
a Bosco Marengo, ed è
squadra di carattere, con al-
cune buone individualità, in
particolare in porta, dove
Bergaglio, ex Gaviese, è nu-
mero uno affidabile e sicuro,
e in avanti, dove Totò Fresta,
espertissimo giramondo del
pallone, riduce di anno in an-
no la sua mobilità, ma non la
qualità delle giocate, specie

sui calci da fermo.
Per la Pro, una gara alla

portata, ma molto dipenderà
dalle condizioni fisiche e psi-
cologiche dei giallorossi, ap-
parsi sottotono contro la G3
Real Novi.

Ultimi novanta minuti, poi
tutti sotto l’albero a scartare
i regali: si riparte il 26 gen-
naio.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-3-3): Fiori -

Channouf, Ferrari, Maccario,
M.Parodi - S.Barisone, Bruno,
Siri - Tosi, Scontrino, Guineri.
All.: Albertelli.

Paderna (4-4-2): Bergaglio
- Porcu, Lucattini, Mignone,
Buriola - Grassi, Carbone, Co-
lazos, Choubi - Ginestra, Fre-
sta. All.: Cornaglia. M.Pr

Bistagno. L’ACSI informa
che sono aperte le iscrizioni al
Torneo di Natale di Calcio a 5
che si svolgerà presso il Pa-
lazzetto di Bistagno. Per infor-
mazioni 346 9625018.
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Netto 3 a 0 dell’AC Sezzadio
contro il Predosa FC, la prima
vittoria è stata siglata dalle re-
ti di Grigore Stama, Roberto
Falletti e Davide De Rosa.

Torna alla vittoria la Poli-
sportiva Castelferro contro il
Lupo Team Montechiaro, 3 a 1
con i gol di Kostel Potomeanu,
Davide Re e Andrea Gandiini,
per gli acquesi in gol Gianal-
berto Levo.

Importantissima vittoria per
il CRB San Giacomo che
stende la Betula Et Carat per
7 a 4 per merito delle reti di
Gianbattista MAruca,Marius
Lazar, Daniele Barca e quat-
tro volte con Ionut Habet, per
gli acquesi in gol Matteo Ca-
velli, Riccardo Bruno, Mas-
simo Abergo e Gianluca Oli-
va.

Secco 6 a 1 del Garage Ma-
rina contro l’US Morbello, per i
padroni di casa sono andati a
segno Ivan Capocchiano,
Gianluca Facelli, Enrico Diga-
ni, Alberto Migliadò e due volte
Flavio Pesce, per gli ospiti in
gol Alberto Palazzo.

Finisce 3 a 1 tra ASD Ca-
priatese e Belforte Calcio, per
i padroni di casa in gol Andrea
Fucillo e due volte Gennaro
Sorbino, per gli ospiti a segno
Francesco Giuttari.

Importante vittoria per l’AS
Trisobbio, 5 a 3 contro i 4 Ami-
ci al Bar per merito della dop-
pietta di Paolo Grillo e la tri-
pletta di Ibrahime M’Baye, per
gli avversari in gol Ayoub Ben-
tizoune, Marco Santamaria e
Andrea Bistolfi.

Nel recupero dell’11° giorna-
ta 2 a 2 tra Belforte Calcio e
AC Sezzadio, padroni di casa
in gol con Francesco Giuttari e
Alberto Porotto, per gli avver-
sari in gol Davide De Rosa e
Corrado Mulassano.

Classifica: Banda Bassotti
27; Asd Capriatese 25; Sas-
sello 24; Crb San Giacomo 23;
Atletico Ma non Troppo 21;
Garage Marina 18; Polisporti-
va Castelferro 17; Fc Predosa
16; Betula Et Carat 13; Belfor-
te Calcio, Us Morbello, Lupo
Team Montechiaro 12; As Tri-
sobbio 8; Ac Sezzadio 4; Quat-
tro Amici al Bar 0.

***
Calcio a 5 Ovada

Netta vittoria per l’A-Team
contro Top Player, 10 a 2 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Michele Lottero, la doppietta di
Alessio Panariello, la tripletta
di Lorenzo Pisani e quattro re-
ti di Matteo Sobbrero, per gli
avversari in gol Doru Rosu e
Alexandre Marius.

Vittoria di misura ma in go-
leada per l’Atletico Ma Non
Troppo contro Match Point
UD Pinga, 11 a 10 per me-
rito dei gol di Stefano De Lo-
renzi e dieci reti di Edoardo
Rossignoli, per gli avversari
in gol due volte Gianbattista
Maruca, tre volte Alessio
Giannò e cinque volte Leo-
nardo Pantisano.

Ottima prestazione degli
Animali alla Riscossa contro
Bar Roma, 8 a 4 grazie ai gol
di Enrico Gaita, Andrea Carbo-

ne,Emiliano D’Antonio e cin-
que reti di Roberto Echino, per
gli avversari in gol Barek El
Abassi, Flavio Hoxa e due vol-
te Francesco Facchino.

Vince anche il CRB San
Giacomo contro il Real Silvano
con un netto 10 a 5 per merito
delle reti di Jozef Nushi, le
doppiette di Luca Casazza e
Vesel Farruku e la cinquina di
Mariglen Kurtaj, per gli avver-
sari a segno Daniele Barca,
Danilo Ottonello, Fulvio Otto-
nello e due volte Giorgio Fo-
cacci.

Torna alla vittoria l’Happy
Day’s e lo fa con autorità, rifi-
lando un pesante 11 a 2 alla
Brenta grazie al gol di Luca
Corbo, le doppiette di Stefano
Nervi e Manuel Tumminelli e le
triplette di Roberto Greco e
Umberto Parodi, per gli avver-
sari in gol Fabio Olivieri e Mas-
simo Leoncini.

***
Calcio a 5 Acqui

Vince l’ADST Pauli contro
il Gas Tecnica per 7 a 4 gra-
zie alle doppiette di Stefano
Masini e Vasco Camerucci e
la tripletta di Fabrizio Paro-
di, per gli avversari in gol
Davide Iuliano, Germano
Cervetti e due volte Fabrizio
Cannonero.

Vittoria di misura per Upa
Pratiche Auto contro Trattoria il
Giardino, 4 a 3 il risultato fina-
le grazie ai gol di Gianni Gras-
so e la tripletta di Cristian Fo-
glino, per gli avversari in gol
Matteo Grillo e due volte Mat-
teo Oddone.

Netto 10 a 4 di Gommania
contro Edil Ponzio grazie ai
gol di Davide Pigollo,due au-
toreti, la doppietta di Mauro
Ivaldi e cinque reti di Simo-
ne Ivaldi, per gli avversari in
gol Paolo Guacchione, An-
drea Bruzzone e due volte
Lorenzo Frulio.

Finisce 4 a 4 tra I Ragazzi e
Caffè Acquese, per i padroni di
casa in gol due volte entrambi
Simone Ghinelli e Elton Allu-
shi, per gli ospiti in gol Mattia
Fiorio e tre volte Roberto Sme-
raldo.

Importante vittoria per il Leo-
corno Siena che supera l’Au-
torodella per 5 a 4 grazie alla
doppietta di Pierpaolo Cipolla
e la tripletta di Mounir Dehou-
ghi, per i nicesi in gol due vol-
te entrambi Daniele Ravaschio
e Simon Jordanov.

Ennesima vittoria per The
Hair, 10 a 6 contro il New Ca-
stle Pub per merito delle tri-
plette di Gianluca Tenani e An-
drea Ranaldo e la quaterna di
Youssef Lafi, per gli avversari
in gol Mattia Traversa, Stefano
Palazzi, Raffaele La Rocca,
Francesco Galliano e due vol-
te Dario D’Assoro.

4 a 4 tra One The rOad Ca-
fè e Gli Itagliani, padroni di ca-
sa in gol con Marco Scarzo,
Samuele Ministru e due volte
Matteo Barone, per gli avver-
sari in gol due volte entrambi
Federico Posca e Danilo La-
borai.

Netto 11 a 3 del Bar Acqui
FC sulle Cantine Alice Bel Col-
le, in gol per i padroni di casa
Daniele Carozzi, Piero Tripie-
di, quattro volte Andrea Trevi-
siol e cinque volte Daniele
Morbelli, per gli avversari in gol
Roberto Silanos e due volte
Fabrizio Livolsi.

Ultimo turno per la Terza Ca-
tegoria, che con le gare in pro-
gramma domenica 16 dicem-
bre chiude il suo 2012 e inizia
il ‘letargo’ invernale che si con-
cluderà a febbraio.

Strevi - Valmilana. Si gioca
al “Segre” il big-match di gior-
nata, fra la capolista e il forte
Valmilana.

Mister Aresca spera di poter
recuperare Faraci e Cossu an-
che se le condizioni fisiche dei
due non sono ottimali; c’e co-
munque la consapevolezza
che l’undici sceso in campo a
Serravalle ha ripagato appieno
lo staff dirigenziale. Aresca la
vede così: «Mi aspetto una
partita combattuta; cerchere-
mo di chiudere l’andata con
un’importante vittoria che ci
permetterebbe di essere cam-
pioni d’inverno».

Probabile formazione
Strevi (4-4-2): Gastaldo, Vo-
meri, Carozzi, Borgatti, Bistol-
fi, De Bernardi, Oliveri, Serio,
Cresta, Montorro, Mollero. All.:
Aresca.

Bergamasco - Castelcerio-
lo. Gara di cartello anche a
Bergamasco, nell’anticipo di
sabato pomeriggio alle 14,30,
con i locali e gli ospiti che in-
seguono a -2 la capolista Stre-
vi. Riguardo alla sfida il presi-
dente locale Allasia dice: «Il
Castelceriolo arriva da una
lunga striscia di risultati positi-
vi, ma vogliamo vincere per
sfruttare appieno lo scontro di-
retto e per chiudere col vento
in poppa al giro di boa».

Tra le fila ospiti da tenere
d’occhio Polizzi e De Marte,
mentre tra i biancoverdi è pos-
sibile il debutto fra i pali del
nuovo arrivo Giordano, visto i

problemi di lavoro del titolare
Berti.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Berti (Gior-
dano), Bianco, Tonizzo, Sca-
gliotti, P.Cela, Avramo(Petro-
ne), Bonaugurio, Braggio,
N.Quarati, L.Quarati, Sorice.
All.: Caviglia.

***
Lerma Capriata - Athletic

B. Domenica 16 dicembre, al-
le 14.30, sul campo di Capria-
ta, il 13° ed ultimo turno del
campionato propone la sfida
fra Lerma Capriata-Athletic B.,
terz’ultimo in classifica.

Dice il mister lermese Mas-
similiano d’Este: «Dobbiamo
confermare il buon andamen-
to delle ultime gare. Giochere-
mo per vincere, neve permet-
tendo».

Probabile formazione Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti; Traverso, Zoccheddu,
S.Repetto, Vandoni; Sciutto,
Baretto, Scapolan, Balostro;
Amellal, Mazzarello. All.:
D’Este.

E.M. - Red. Ovada

Rossiglione. Campionati di
seconda categoria sospesi in
Piemonte, dove è iniziata la
pausa invernale, ma ancora
attivi in Liguria, dove le tempe-
rature sono più miti.

Sabato 15 dicembre, dun-
que, la Rossiglionese sarà re-
golarmente in campo, neve
permettendo, per sfidare fra le
mura amiche l’Agv, reduce

dalla vittoria 4-2 sulla secon-
da in classifica, San Deside-
rio.

Per i bianconeri, a loro volta
sconfitti a Sarissola, una parti-
ta da prendere con le molle,
perché i tre punti servono per
difendere il primato, ma l’av-
versario è di quelli temibili.

Osservato speciale bomber
Danovaro, da sempre fra i più

prolifici cannonieri delle cate-
gorie minori liguri.

I bianconeri dovrebbero gio-
care presentando la formazio-
ne-tipo.

Probabile formazione
Rossiglionese (3-5-2): E.Zu-
nino - Martini, Bisacchi, M.Zu-
nino - Nervi, Rena, Demeglio,
Balestra, Sciutto - Minetti, Ra-
vera. All.: Robello.

Silvano d’Orba. Domenica
16 dicembre, allo “Stefano Ra-
petti” con inizio alle ore 14.30,
Silvanese-Savoia, per la 1ª
giornata di ritorno del campio-
nato.

Dice il mister silvanese An-
dorno: «Col Savoia servono
assolutamente tre punti per-
ché noi dobbiamo iniziare nuo-
va mente a farne, per migliora-
re la nostra posizione in clas-
sifi ca. Abbiamo finalmente
com pletato la rosa con tre nuo-
vi arrivi dalla Gaviese (Campi,
Pestarino e Malvasi) e col
quarto arrivo, Faggiani».

Probabilmente tutti e quattro
i nuovi acquisti potrebbero es-
sere in campo dall’inizio a in-

nervare la formazione titolare.
Due parole sul Savoia, che

arriva a Silvano dopo il ko di
misura ad Ovada. L’undici di
Adamo è squadra poco spet-
tacolare ma solida, in grado di
creare problemi agli arancio-
blù: serve una prestazione at-
tenta.

Probabili formazioni 
Silva nese (4-4-2): Russo;

Malvasi, Campi, Sciutto, Sor-
bara; Fag giani, Pestarino, Al-
fieri, Carno vale; Parodi, Man-
tero. All.: Gollo-Andorno

Savoia (4-4-2): Bidone -
Gentile, Cairo, Ragazzo, Man-
giarotti - Mazza, Longo, Alle-
gro, M.Montobbio - Giordano,
Bovone. All.: Adamo.

Castelletto d’Orba. Dome-
ni ca 16 dicembre, per la prima
giornata di ritorno, la Castellet-
tese affronterà una trasferta in
territorio tortonese.

Dice il mister castellettese
Salvatore Magrì: «Domenica
prossima ci aspetta una tra-
sferta sul campo del Villaro-
magnano quart’ultimo in clas-
sifica ma c’è l’incognita del-
la neve». Le previsioni infat-
ti parlano di precipitazioni in
arrivo su tutta la provincia
nelle giornate di giovedì e
venerdì.

Dovrebbe esserci il re cupe-
ro quasi certo di Bongio vanni,
una delle tre pedine fonda-

mentali per il gioco che la
squadra castellettese intende
esprimere, con De Petro e Va-
lenti, che probabilmente non
potranno ancora giocare per-
ché infortunati.

Probabili formazioni 
Comu nale Castellettese

(4-4-2): M. Pardi; Brilli, L.Let-
tieri, Cairello; Russo; Zuccotti,
Montalbano, Kraja, A.Magrì;
U.Pardi, Bon giovanni. All.:
S.Magrì

Villaromagnano (4-4-1-1):
Ballotta - Mura, Asti, Mirabelli,
Stramesi - Toukebri, Denicolai,
Finiguerra, Cremonte - Man-
dara - Cassano. All.: Venna-
rucci.

A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio a 5: Caffè Acquese.

Calcio 3ª categoria

Lerma Capriata vince
segnando sette gol

Domenica 16 dicembre

Pro Molare - Paderna
poi via alle vacanze

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Strevi-Valmilana vale
il titolo d’inverno

Sabato 15 dicembre

La Rossiglionese sfida l’Agv

Ovada - G3 Real Novi

Castellettese in trasferta
a Villaromagna no

Silvanese ospita il Savoia
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PICCOLI AMICI 2005
Prima uscita stagionale per i

Piccoli amici 2005 impegnati
nel Torneo di Natale organiz-
zato dalla Don Bosco di Ales-
sandria. Ottimo quarto posto
ottenuto dai sorgentini che
hanno espresso un gioco pia-
cevole. Nel girone di qualifica-
zione, dopo aver superato la
Voluntas, i gialloblu venivano
superati dalla Castelnovese,
mentre nella finale per il terzo
posto, dopo una gara avvin-
cente, venivano superati dalla
quotata Valenzana per 4-2.

Convocati: Robbiano, Lan-
za A., Lanza B., Lazzarino,
Guerreschi, Morganti, Soave,
Torielli, Iuppa, Siriano. Allena-
tori: Bernardi, Griffi
PICCOLI AMICI 2006

Primo posto assoluto nel tor-
neo riservato ai Piccoli amici
2006 nel torneo natalizio orga-
nizzato ad Alessandria dalla
Don Bosco. I sorgentini supe-
rano il turno di qualificazione
sconfiggendo prima la Castel-
novese e poi il Due Valli per 2-
0. Nella finalissima, i cuccioli
de La Sorgente superano i pa-
droni di casa della Don Bosco
per 1 a 0 grazie a trame di gio-
co piacevoli, Naturalmente
soddisfatti mister Bernardi e
Griffi dei loro ragazzi, a dimo-
strazione dell’ottimo lavoro
svolto in questi primi tre mesi
di scuola calcio.

Convocati: Barisone, Fo-
gliati, Ferrante, Giachero, Gi-
lardo, Gallo, Lanza A., Lanza
G., Torielli, Zunino. Allenatori:
Bernardi e Griffi.
ESORDIENTI misti a 9
La Sorgente 3
Carrosio 2 

Prova di carattere e determi-
nazione dei ragazzi sorgentini
che sul campo amico riescono
a superare di misura un Carro-
sio ben attrezzato e disposto in
campo. Ancora da migliorare
la continuità nel gioco. Da sot-
tolineare la grinta, il carattere
e l’impegno di questi ragazzi
seguiti in panchina da mister
Peo Rapetti. Tutti i 18 convo-
cati hanno giocato e mostrato
chiari e progressivi migliora-
menti dall’inizio della stagione.
Autori dei gol Amrami, D’Urso
e Zunino.

Convocati: Aimo, Amrani,
Caccia, Caucino, De Lorenzi,
Dodero, D’Urso, Gaggino, Lef-
qih, Lequio, Lika, Marenco,
Mariscotti, Rinaldi, Servetti, To-
si, Visconti, Zunino.
GIOVANISSIMI ’99
Novese 5
La Sorgente 0

Partita da dimenticare per i
’99 gialloblu che nel pantano di
Novi si sono sciolti come neve
al sole, senza grinta e senza la
concentrazione che serve. I
sorgentini non sono pratica-

mente scesi in capo e per i pa-
droni di casa è stato un allena-
mento. Si spera che dalla
prossima partita cambi qualco-
sa.

Convocati: Palma (Guer-
cio), Benhima, Bernardi, Scar-
si, Braggio, Stefanov (Ivanov),
Cavanna, Ponzio (Astengo),
Vacca, Negrino, Hysa (Imami).
ALLIEVI
La Sorgente 4
Castell’Alfero 1

L’ultima domenica prima
della sosta regala una vittoria
convincente agli allievi sorgen-
tini che, sul campo amico, pie-
gano con un netto 4-1 la com-
pagine del Castell’Alfero. Pri-
mo tempo che si conclude
sull’1-1 grazie ad un gran tiro
da fuori di Cebov che pareggia
i conti dopo il vantaggio della
squadra ospite. L’inizio della ri-
presa ha visto La Sorgente
scesa in campo con il piglio
giusto e determinata a chiude-
re la partita. In gol ancora Ce-
bov e Prigione e, al 25º, gol su
punizione ancora di Prigione
che affonda il Castell’Alfero. Al
32º per un fallo a centrocampo
con relativa reazione, provoca
un’espulsione per parte (rosso
per Farina) e qui finisce la cro-
naca dell’incontro. Volano pa-
role grosse e l’arbitro fatica a
tenere calmi gli animi. La
squadra ospite decide di usci-
re dal campo e non rientra.
L’incontro finisce al 32º e biso-
gnerà aspettare le decisioni
del giudice sportivo per l’omo-
logazione del risultato o il 3-0
a tavolino per la squadra di ca-
sa.

Convocati: Battaglia, Bran-
catello, Cebov, Cotella, Farina,
Ferrato, Garrone, Gianfranchi,
Martino, Mazzoleni, Moscoso,
Prigione, Quaglia, Smario,
Sommariva, Visconti.
JUNIORES
Leo Chieri 2
La Sorgente 2

Con una formazione larga-
mente rimaneggiata, i ragazzi
di Picuccio colgono un punto
sul difficile campo di Chieri.
Gara condotta dagli acquesi
che pagano nuovamente per
una espulsione (di Tavella) al
termine del primo tempo con le
squadre in parità 1-1 (gol di
Nuzi). La ripresa è un forcing
per i sorgentini ma peccano di
imprecisione sotto porta e al
35º i locali si portano sul 2-1.
Ci pensa capitan Fittabile a ri-
stabilire il pareggio con una
punizione magistrale.

Formazione: Benazzo, Ga-
glione, Caselli, Fittabile, Pero-
sino (Rinaldi), Astengo, Mo-
scoso (Farina), Cebov (Maz-
zoleni), Chavez (Fenoglio), Ta-
vella, Nuzi. A disposizione: Mi-
lenkovsky, Bayoud. Allenatore:
Giorgio Picuccio.

ESORDIENTI 2001 
Cassine 1
Acqui calcio 1

Recupero dell’ottava partita
di campionato, sabato 8 di-
cembre, per gli Esordienti ac-
quesi ed i pari età dell’U.S.
Cassine.

L’incontro è stato condizio-
nato dalla situazione climatica
proibitiva; alle 17,30 il campo
era ghiacciato e la temperatu-
ra già sottozero che per ragaz-
zi di questa età è davvero pe-
sante.

La manovra dei bianchi, im-
postata sul possesso palla, è
stata inficiata soprattutto nel
primo tempo, merito anche
dalla grande aggressività dei
ragazzi cassinesi che hanno
realizzato il loro gol su una ca-
rambola in area.

Secondo tempo all’inizio ca-

ratterizzato da un buon pres-
sing in tutte le zone del campo
dei padroni di casa, che però
falliscono l’altra palla gol; i
bianchi si svegliano dal torpo-
re e iniziano a giocare pres-
sando a loro volta gli avversa-
ri, realizzando il pareggio con
il gol di Bonelli.

Due “minipunti” che consen-
tono agli acquesi di restare in
vetta al girone di qualificazio-
ne, in attesa di conoscere gli
avversari della poule finale.

Convocati Cassine: Petrov,
Brusco, Sobrato, Ristov, Cotel-
la, Edderouach, Goldini, Fiora-
vanti, Facci, Amico, Visentin.
Allenatore: Claudio Tanga.

Convocati Acqui: Mecja,
Bistolfi, Santi, Licciardo, Ce-
lenza, Rizzo, Salvi, Figini, Ez.
Raidi, Sekouh, Bonelli, Musso.
Allenatore: Ivano Verdese.

GIOVANISSIMI ’98
Cassine 8
Gaviese 2

Marcatori per il Cassine:
Barbato (3), Marchelli (2), Ro-
mano, Sardella, Cavelli.

Formazione: Barresi, Bar-
bato, Barletto, Branda, Caval-
lero, Cavelli, Carangelo, Cos-

sa, Lauria, Marchelli, Massa,
Montobbio, Romano, Sarbella,
Toselli, Visentin. Allenatore:
Palese Guido.

Le formazioni giovanili del-
l’U.S.D. Cassine - Rivalta Cal-
cio si allenano presso il campo
sportivo G. Peverati di Cassi-
ne; www.cassinecalcio.it

Acqui Terme. Scrivono i
genitori dei piccoli atleti della
Scuola Calcio de La Sorgente:
«In occasione dei tornei orga-
nizzati per la Scuola Calcio
dell’A.S.D. La Sorgente, noi
genitori dei piccoli sportivi, ab-
biamo potuto trascorrere in-
sieme a loro bellissimi mo-
menti di condivisione di ciò
che loro vivono durante gli al-
lenamenti.

Avevamo già capito che i
nostri allenatori, Gianluca, Lu-
ciano e Roberto oltre al loro
ruolo tecnico, sostengono i
nostri bimbi come educatori e
rappresentano per loro un col-
lante fondamentale per il grup-
po che sono riusciti a creare.

Ma nelle occasioni di saba-
to 1 dicembre e di domenica 9
dicembre, in trasferta
all’A.S.D. Don Bosco di Ales-
sandria, abbiamo capito quan-
to il loro lavoro sia intenso ed
attento oltre che alle dinami-
che di questo sport anche alla

creazione di regole di rispetto.
Principi questi che sono

propri della società di cui or-
gogliosamente i nostri giovani
giocatori fanno parte e che
vogliamo noi genitori sottoli-
neare, per far capire che que-
sto sport non è come da molti
pensato solo competizione,
affermazione del migliore e ti-
fo fuori luogo ma anche so-
cializzazione, stimolo alla
condivisione e conforto nel
gruppo.

Con questo vogliamo rin-
graziare l’A.S.D. La Sorgente,
lo staff tecnico ma in particola-
re gli allenatori Luciano e Ro-
berto che con la loro determi-
nazione e il loro affetto sono
riusciti ad essere preziosi e
stimolanti sia nelle occasioni
ufficiali, sia in occasione degli
allenamenti settimanali.

Grazie a tutti... e “che grup-
po ... la Scuola Calcio
2005/2006/2007 A.S.D. La
Sorgente!”»

GIOVANISSIMI fascia B
Acqui 6
Cabanette 1

Il risultato si commenta da
sé: l’Acqui asfalta e liquida con
facilità la pratica Cabanette,
con una superiorità totale in
tutti i reparti e con gli avversa-
ri che segnano solo nel finale
il gol della bandiera. Solo per
le statistiche le reti messe a
segno da Conte, Sperati, Sa-
lierno nella prima frazione,
mentre nella ripresa Benazzo
e la doppietta di Cocco fissano
il risultato sul 6 a 1.

Formazione: Gatti, Garro-
ne, Salierno, Pascarella, Pa-
storino, Piccione, Conte, Ca-
vallotti, Sperati, Cocco, Mar-
chisio. A disposizione: Cazzo-
la, Boudhara Omar, Boudhara
Osama, Di Lucia, Licciardo,
Emontille, Benazzo. All. Pa-
gliano.
GIOVANISSIMI regionali ’98
Acqui 1
Junior Pontestura 0

Acqui bene a metà su un
campo al limite della praticabi-
lità, reso scivoloso da una sot-
tile lastra di ghiaccio. L’Acqui
conquista comunque tre punti
fondamentali battendo di mi-
sura il temibile J. Pontestura
grazie al gol siglato al 12º del
secondo da Cortesogno. Nel
primo tempo, si è vista una
predominanza territoriale da
parte della squadra ospite, che
però non ha impensierito la re-
troguardia acquese. In fase of-
fensiva l’Acqui creava poco ed
in modo confusionario. Di tutta
altra musica la ripresa, dove i
bianchi aggredivano subito
l’avversario chiudendolo nella
propria metà campo alla ricer-
ca del gol. Rete arrivata intor-
no al quarto d’ora: dopo
un’azione personale di Laa-
roussi, il pallone arrivava a
Cortesogno che non aveva dif-
ficoltà ad insaccare a alla sini-
stra del portiere. La reazione
del Pontestura era tutta in un
doppio intervento di Nobile che
neutralizzava un tiro indirizza-
to sotto la traversa. L’Acqui
avrebbe altre potenziali occa-
sioni per raddoppiare, ma si li-
mita a contenere senza affan-
ni gli avversari e a portare in
porto il match.

Formazione: Nobile Rabel-
lino, Mantorro, Ratto, Acossi,
Gilardi, Bertrand, Vitale, Corte-
sogno, Ionesi (15º st Burcea),
Laaroussi. A disposizione:
Stangl, Burcea, Rosamilia,
Pregnolato, Bouinany. All.
Bobbio.
ALLIEVI ’97 fascia B
Acqui 7
Tortona Villalvernia 0

Continua a vincere la Bove-
ri’s band rimanendo così in te

sta alla classifica assieme a Li-
barna e Novese. Malcapitato
di turno sono i tortonesi del
Tortona Villalvernia, che si de-
vono inchinare ai bianchi sette
volte, frutto della doppietta di
Pellizzaro, più le reti singole di
Barresi, Cambiaso, Gazzia, La
Rocca e Bosio Elia.

Formazione: Correa, Bario-
ne Lorenzo, Martinetti, Bosio
Filippo, Minetti, Cambiaso,
Barresi, Bosio Elia, La Rocca,
Gazia, Pelizzaro. A disposizio-
ne: Stangl, Moretti, Montorro,
Giuso, Gilardi, Sigolo. All. Bo-
veri. 
ALLIEVI ’96
Colline Alfieri DB 2
Acqui 0

Su un campo ghiacciato,
che definire ai limiti della prati-
cabilità è dir poco, in quel di
Isola d’Asti contro gli artigiani
del Colline Alfieri, i ragazzi di
mister Marengo perdono 2-0.
Tante assenze e un po’ di sfor-
tuna impediscono ai bianchi di
uscire dal campo con qualche
punto in tasca. Visto le condi-
zioni del terreno di gioco, di
calcio da ambo le parti se n’è
visto poco o nulla, solo lanci
lunghi a scavalcare i centro-
campo. I padroni di casa pas-
sano in vantaggio intorno al
25º del primo tempo approfit-
tando di una disattenzione di-
fensiva acquese. Il raddoppio
arriva invece si materializza a
metà secondo tempo con l’Ac-
qui in avanti alla ricerca del pa-
reggio.

Formazione: Correa, Fortu-
nato, Picuccio, Martinetti, Ba-
rione Lorenzo (20º st Bosio Fi-
lippo), D’Alessio, Reggio, No-
bile, Bosetti (25º st Barione Lu-
ca), Boveri, Allam. A disposi-
zione: Merlo. All. Marengo.
JUNIORES
San Giuseppe Riva 1
Acqui 5

I bianchi vincono 5-1 in casa
della seconda in classifica, do-
minando in lungo e in largo per
tutti novanta minuti, collezio-
nando palle gol in quantità in-
dustriale. Pronzato al 40º ri-
sponde al vantaggio torinese,
anche se nel corso della prima
frazione vengono create ma
non concretizzate 4 chiare oc-
casioni.

Nella ripresa si gioca in
un’unica metà campo, con
l’Acqui che prende il largo con
Masuelli, Fisichella e la dop-
pietta di Quinto.

Formazione: Pozzi, Bar-
basso, Masuelli, Righini, Ran-
dazzo, Poncino, Alberti, Pron-
zato, Corapi, Quinto, Fisichel-
la. A disposizione: Oliveri, Er-
babona, Coltella, Battiloro, Pa-
rodi, Stojkovoski, Virga. All.
Dragone.

ALLIEVI
Fortitudo 2
Bistagno Valle Bormida 3

Partita molto combattuta,
con continui capovolgimenti di
fronte. Il Bistagno è molto ordi-
nato nelle chiusure e molto ra-
pido nelle ripartenze che han-
no mandato in rete nel primo
tempo Ravetta. Al 30º del pri-
mo tempo, rigore per l’ostica
squadra locale che Dotta Ni-
cholas para, mentre allo sca-
dere i locali in mischia pareg-
giano. Al 60º della ripresa Na-
ni salta tre avversari e segna
la rete del 2-1 per il Bistagno.
Si ripete ancora Nani dopo 5

minuti con un pallonetto su un
servizio magistrale di Boatto.
Forcing dei locali che accor-
ciano le distanze a cinque mi-
nuti dalla fine.

Un risultato che dà morale
alla squadra bistagnese, an-
che se ottenuto con un po’ di
fortuna.

Formazione: Dotta Nicho-
las, D’Angelo, Barbero, Boc-
chino, Goslino, Dotta Kevin,
Jaadour, Boatto, Ravetta, Na-
ni, Greco. Allenatore: Caliga-
ris.
GIOVANISSIMI

La formazione del Bistagno
ha osservato il turno di riposo.

JUNIORES prov. AL
girone A

Risultato: Arquatese - Ova-
da 3-0.

Classifica: Arquatese 26;
Castelnovese 24; Auroracalcio
22; Villaromagnano 21; Libar-
na 19; Don Bosco Al, Europa
Bevingros, Ovada 16; Audace
Boschese 15; S. Giuliano Nuo-
vo 14; Pozzolese, Asca 11;
Gaviese, Frugarolo X Five 5;
Audax Orione 2.

Prossimo turno sabato 15
dicembre: Ovada - Villaroma-
gnano.

***

JUNIORES prov. AT
girone A

Risultati: Leo Chieri - La
Sorgente 2-2, S. Giuseppe Ri-
va - Acqui 1-5.

Classifica: Acqui 30; Usaf
Favari 25; La Sorgente, S.
Giuseppe Riva 22; Pro Villa-
franca 21; Leo Chieri, Felizza-
nolimpia 20; Pralormo, Union
Ruchè 11; Monferrato 9; Cmc
Montiglio, Torretta 5; Castel-
l’Alfero 2.

Prossimo turno sabato 15
dicembre: Acqui - Torretta,
La Sorgente - Monferrato.

Allenatori - educatori

Genitori soddisfatti
per il gruppo La Sorgente

Piccoli amici 2005. Esordienti 2001 Acqui.

Piccoli amici 2006. Esordienti 2001 Cassine.

Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Bistagno

Classifiche Juniores

Calcio giovanile La Sorgente Calcio derby giovanile
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GIOVANISSIMI
Ovada 2
Europa Bevingros 1

Un’altra vittoria per i Giova-
nissimi ’99 di Fabio Li brizzi.
Questa volta a farne le spese
al Moccagatta è l’Euro pa Be-
vingros di Alessandria, supe-
rata per 2-1, ma compagi ne
molto forte ed organizzata per
vincere il campionato. L’avvio
è di marca ovadese e già al 5º
Potomeanu porta in vantaggio
i suoi grazie ad un grande ap-
poggio in verticale di Manuel
Fracchetta. Passano 6’ e l’Eu-
ropa pareggia su calcio di pu-
nizione. Il match è equilibra to,
le due squadre giocano a viso
aperto. Al 25º l’arbitro con cede
un rigore all’Ovada per un fal-
lo ai danni di Massa e dal di-
schetto Coletti realizza il 2-1.
Nella ripresa gli ospiti gioca no
con maggiore intensità, crean-
do qualche affanno alla difesa
bianconera stellata, ma le oc-
casioni migliori le crea l’Ovada,
con Morchio che si divora il 3-
1 e Potomeanu. Mister Librizzi
è costretto a sostituire Alessio
Villa con Morchio per una brut-
ta botta rimediata, poi entra El
Abassi per Fracchetta. A cin-
que minuti dalla fine Coletti
viene espulso per aver tratte-
nuto un avversario e nel recu-
pero l’Europa Bevingros in
contropiede va vicino al pareg-
gio. Con questa vittoria i ra-
gazzi di Librizzi consolidano
sempre di più il comando della
classifica. Domenica 16 di-
cembre tra sferta ad Acqui Ter-
me contro La Sorgente.

Formazione: Puppo, Villa,
Benzi, Marchelli, Zanella, Co-
letti, Massa, Giacobbe, Isola,
Fracchetta, Potomeanu. A di-
sposizione: Esposito, Morchio,
El Abassi, Priano, Arata, Luc-
chese, Peruzzo. 
ALLIEVI
Sale 2
Ovada 3

Punteggio pieno anche per
gli Allievi di Marco Albertelli
che, a Sale, superano i locali
per 3-2. Ci pensa Mongiardini
a por tare in vantaggio la squa-
dra ovadese, quindi il pari dei
loca li. Poi ancora Mongiardini
col pisce il palo, ma al 23º il Sa-
le si porta in vantaggio. Il 2-2

ar riva al 31º della prima frazio-
ne, con un bel diagonale sem-
pre del vivace Mongiardini, de-
viato da Bisio appostato sulla
porta. L’Ovada è ancora peri-
colosa con la traversa di Sola,
ed il 3-2 arriva su calcio di ri-
gore tra sformato da Di Cristo e
con cesso per un fallo ai danni
del solito Mongiardini. Dome-
nica 16 dicembre, al Mocca-
gatta arriva la Tiger Novi.

Formazione: Marcotulli,
Lan za, Sola, Carminio, Polla-
rolo, Bisio, M. Subbrero, Di
Cristo, Allan, Rossi, Mongiardi-
ni. A di sposizione: Carlini, Po-
rata, Delsanto, Palpon, Baglia-
ni, Martins.
JUNIORES
Arquatese 3
Ovada 0

Esce sconfitta dall’Ar quatese
per 3-0 la Juniores di Angelo
Filinesi. Su di un campo al limi-
te del la praticabilità, l’Arquatese
passa in vantaggio approfit tan-
do di uno scivolone a cen tro
campo di un giocatore del l’Ova-
da. E poco dopo Barletto sfiora
il pari, colpendo l’incro cio dei
pali. Nella ripresa, con l’Ovada
in avanti, l’Arquatese colpisce in
contropiede e realizza così le al-
tre due reti. Sabato 15 dicem-
bre, al Moc cagatta arriva il Vil-
laromagna no.

Formazione: Piana, Pesce,
Panariello, Pietramala, De
Meo, Bala (66º Prestia), Arlot-
ta, Nicolas D’Agostino (60º
Gonzales), Barletto, Bono, De
Simone. A disposizione: Da-
nielli.

***
Nel prossimo wee k-end ini-

ziano i festeggiamenti per il
settore giovanile che culmine-
ranno con il tradizionale ed at-
teso torneo di Natale al Geiri-
no. Sabato 15 dicembre alle
ore 20, presso il Salone del
Santuario di San Paolo della
Croce in corso Ita lia, cena con
tutte le squadre, preceduta
dalla santa messa delle 19.30.
Una grande festa che coinvol-
ge non solo le forma zioni gio-
vanili dell’Ovada ma anche
quelle che disputano i campio-
nati allo “Stefano Ra petti” di
Silvano. Poi dal 21 dicembre,
il gran torneo natalizio di cal-
cetto.

Acqui Terme. Il classico tor-
neo natalizio, organizzato dal
circolo scacchistico acquese e
sponsorizzato dal gruppo Col-
lino prodotti e servizio per il ri-
scaldamento e l’autotrazione,
è stato meritatamente vinto
dall’iraniano Abdershir.

Recentemente trasferitosi
ad Alessandria per motivi di
studio, Abdershir ha dominato
la gara ottenendo un brillante
punteggio pieno (5 punti su 5
partite) e distanziando di ben
un punto gli avversari più peri-
colosi. Alle spalle dell’iraniano,
con 4 punti su 5, è giunto un
quartetto composto dal Candi-
dato Maestro alessandrino Fa-
bio Grattarola, dal canellese
Valter Bosca, dal giovane
Maestro azero Miragha Agha-
yev di Canelli e dall’acquese
Roberto Ciriotti (quest’ ultimo
miglior piazzato delle catego-
rie Nazionali).

Questi giocatori sono poi
stati classificati nell’ordine indi-
cato in base allo spareggio
tecnico Buholz. A 3.5 punti su
5 hanno terminato il macedo-
ne abitante a Ricaldone Tome

Cekov (miglior piazzato tra gli
inclassificati) e l’alessandrino
Dario Gemma.

Il torneo, svoltosi venerdì 7
dicembre nei locali del circolo
in Acqui Terme via Emilia 7, ha
visto la partecipazione di 31
giocatori che si sono dati bat-
taglia con agonismo, ma in un
clima natalizio di grande ami-
cizia e rispetto per l’avversario.
La manifestazione era dedica-
ta alla memoria di Sebastiano
Buccarella, grande appassio-
nato scacchista ed ex presi-
dente del circolo negli anni ‘80,
recentemente e prematura-
mente scomparso.

Al termine della gara, diretta
come sempre impeccabilmen-
te dall’arbitro Badano Sergio,
si è proceduto alla premiazio-
ne dei migliori classificati, ma
anche di tutti i concorrenti a cui
è stato consegnato un panet-
tone omaggio ciascuno. La di-
rezione del circolo scacchisti-
co acquese “Collino Group” ri-
corda che il circolo resta aper-
to tutti i venerdì sera dalle ore
21, anche durante le feste na-
talizie.

Ovada. Trionfo della “Paolo
Campora” nella Coppa Italia
femminile indoor di tamburello,
disputatasi a Faenza nello
scorso fine settimana.

Quattro formazioni hanno
partecipato alla competizione
faenzina: la Paolo Compara
del tecnico Pinucio Malaspina,
il Sabbionara di Mantova, il
Santa Giusta di Oristano e il
Segnio di Trento.

In finale sono arrivate le
ova desi e le mantovane, dopo
che la Paolo Campora aveva
superato rispettivamente il Se-
gnio per 3-0 (parziali 21-15,
21-13,21-19) e l’Oristano per
3-1 (parziali 21-12, 18-21,21-
10,21-8) mentre il Sabbionara
aveva avuto la meglio, sempre
per 3-0, sulle ragazze sarde e

quelle trentine. In finale così le
sorelle Luana e Chiara Parodi,
Federica Mossino, Cecilia Ba-
risione e Fatou Diop superano
brillantemente il Sabbionara
col secco punteggio di 3-0
(parziali 21-18, 21-19, 21-17) e
conquistano così la terza Cop-
pa Italia Indoor della loro sto-
ria. Dice il soddisfattissimo tec-
nico ovadese Pinuccio Mala-
spina: «Abbiamo vinto la Cop-
pa Italia a Faenza e questa è
la terza Coppa Italia che vin-
ciamo, dopo i successi del
2006 e del 2009. Ora il nostro
obiettivo è la partecipazione al-
la serie A Indoor, con le so relle
Parodi, e Veronica Tri pletti del
San Paolo d’Argon». Manca
ancora, però, uno spon sor di
sostegno.

Calcio giovanile Ovada

I giovanissimi di mister Librizzi.

Abdershir, vincitore del torneo, premiato dal vice presiden-
te Giampiero Levo.

Scacchi

Un iraniano vince il
torneo “Collino Group”

Novi Ligure. L’Acqui Bad-
minton riesce nell’impresa di
espugnare per 3-2 Novi, quel-
lo che era sempre stato un
campo di facile conquista, ma
che, quest’anno più che mai,
racchiudeva insidie. In sede di
pronostico la gara infatti si pre-
sentava incerta, visto l’estremo
equilibrio presente nel girone.

Il Boccardo Novi si è infatti,
come tutte le altre squadre,
notevolmente rinforzato que-
st’anno con l’arrivo dell’unghe-
rese Rudolf Dellenbach, otte-
nuto in prestito dalla Mediter-
ranea, e la riconferma del-
l’atleta dello Sri Lanka, Uggal-
lagge.

Gli acquesi hanno subito ot-
tenuto il punto più importante
con la vittoria di Stelling-Man-
frinetti nel doppio femminile su
Boveri-Corradi, (entrambe fa-
centi parte dello staff della na-
zionale) ottenuta in due set per
21/10, 21/12.

Si sono subito riportati in pa-
rità i novesi con la gara, sulla
carta la più incerta, tra Uggal-
lagge-Dellenbach e Mondavio-
Battaglino, equilibratissima e
finita bene per i novesi al terzo
set (15/21, 21/12, 21/19), dopo
che gli acquesi avevano già
quasi la vittoria in tasca, es-
sendo in vantaggio 19/14.

Ci hanno poi pensato lo
straordinario Marco Mondavio,
che ha sconfitto in due set Del-
lenbach (21/19, 21/13), e Xan-
dra Stelling, che ha sconfitto,
sempre in due set, la Corradi
(21/17, 21/19) a portare il team
acquese alla vittoria matema-
tica. 

I novesi hanno poi conqui-
stato il secondo punto nel dop-
pio misto con Uggallagge-Bo-
veri su Battaglino-Manfrinetti
(21/17, 21/19).

***
È finita invece con una

sconfitta, la gara di serie B che
vedeva i giovanissimi acquesi
della Junior (16 anni l’età me-
dia) impegnati nella difficile tra-
sferta di Alba. Gli albesi, forti
del pakistano Aslam Faizam e
del neo acquisto Polzoni, ex
Acqui, hanno vinto per 4-1.
Agli acquesi mancava Silvia
Garino, che avrebbe forse po-
tuto cambiare l’esito della ga-
ra.

Primo punto per gli albesi
nel doppio femminile con De
Pasquale Arsova su Manfrinet-
ti Cristina-Galli Giovanna per
2-0; bis nel doppio maschile
con Aslam-Galvagno su Fac-
chino-Gentile, dopo una equi-
libratissima gara finita al terzo
set. Terzo punto e vittoria ma-
tematica nel singolo femmini-
le, con la De Pasquale su Gio-
vanna Galli, vittoria degli albe-
si anche nel singolo maschile
con Aslam su Facchino per 2-
0.

Il punto della bandiera per
gli acquesi arriva con il misto
Gentile-Manfrinetti, vincitori su
Polzoni-Arsova per 2-1.

Badminton

Per l’Acqui a Novi
una bella vittoria

Marco Mondavio e Xandra
Stelling.

Tamburello femminile

La ‘P. Cam pora’ trionfa
in Coppa Italia In door

GIOVANISSIMI ’99
S. Domenico S. Rocchetta 9 
Voluntas 4 

Pesante sconfitta, netta co-
me il risultato dimostra, per
i ragazzi di mister De Nico-
lai, 9-4 finale. Nel primo tem-
po gli ospiti non scendono
in campo e i locali ne ap-
profittano per andare al ri-
poso sul 3-0. Nella ripresa
la Voluntas si scuote e segna
in pochi minuti con Hotmani
e Dahane su calcio di rigo-
re ma poi si sciolgono nuo-
vamente e vanno sotto per
7-2 e nel finale accorciano
ancora due volte con De Col-
li.

Formazione: Spertino, Vi-

tale, El Ossori, Guaraldo, De
Colli, Hotmani, Nicola, Diot-
ti, Milione, Dahane, Ruiz Or-
tega. Allenatore: De Nicolai.
GIOVANISSIMI ’98
Voluntas 3
Riva di Chieri 2

«Dobbiamo cercare di met-
tere dentro e finalizzare qual-
che occasione in più perché
creiamo tanto, ma finalizzia-
mo poco» questo il com-
mento di mister Vola a fine
gara. L’inizio di gara vede
Bosca, Reguig e M. Contar-
do fallire facili occasioni poi
i nicesi passano in svantag-
gio al 15°, il pari arriva al
17° cross di Tuluc e stacco
di testa di M. Contardo 1-1.
Prima del riposo il 2-1 di Bo-
sca. Nella ripresa arriva il 2-
2 ospite e nel finale Tuluc
trasforma il rigore e nei mi-
nuti di recupero S. Contardo
sventa il rigore della possi-
bile beffa.

Formazione: S. Contardo,
Barattero, Reguig, Bosca, For-
mica, Stoikov, Anastasio, Tu-
luc, M. Contardo (Dahane), De
Colli, Terranova. Allenatore:
Vola.

Calcio giovanile Voluntas

Cremolino. Stavolta il Cre-
molino ha fatto il colpo grosso
nel tamburello.

Infatti il presidente Claudio
Bavazzano ha annunciato di
aver ingaggiato, per la prossi-
ma stagione tamburellistica
2013, il fuoriclasse Alessio
Monzeglio, sicuramente uno
dei più forti giocatori della se rie
A e militante nel Medole cam-
pione di Italia nella stagio ne da
poco conclusasi.

Altra novità del mercato
tam burellistico è costituita dal

gio vanissimo Matteo Forno, di-
cia settenne promessa del tam-
bu rello piemontese. Confer-
mati Alessio Basso, Paolo
Baggio, Cristian Boccaccio e
confermato è pure il direttore
tecnico Fabio Viotti.

Ma oltre alla serie A, il Cre-
molino preparerà anche una
squadra che parteciperà alla
serie C col giovane Marco Ma-
rostica ed altri giocatori del la
zona ed anche al campionato
di serie D con una squadra
molto giovane.

Tamburello

Cremolino ingaggia
il fuoriclasse Monzeglio

Cassine. Si concluderà do-
menica 16 dicembre, con un
appuntamento di grande pre-
stigio, l’anno agonistico del
Circolo Tennis Cassine, che
sarà sede della finale del cam-
pionato provinciale invernale a
squadre misto intitolato alla
memoria del compianto presi-
dente provinciale della federa-
zione tennis nonché presiden-
te del circolo cassinese negli
anni 90 Enzo Ragazzone, re-
centemente scomparso.

La semifinale, che vedrà in
campo la squadra cassinese

composta da Davide Cavalle-
ro, Andrea Massolo, Daniele
Repetto, Ana Sokolova, Fede-
rica Culazzo e capitanata da
Carlo Maruelli, si disputerà sa-
bato a partire dalle ore 14 sul
campo di Cassine.

La finale avrà luogo domeni-
ca a partire dalle ore 14 con la
disputa del singolare maschile
a seguire il doppio misto per
poi concludersi con il doppio
maschile.

Un appuntamento da non
perdere per tutti gli appassio-
nati di tennis.

Tennis

Campionati provinciali
le finali a Cassine

Capello, i fratelli Bosca, Prazzo

Atleti canellesi premiati dal Coni
Canelli. Il Coni Asti, come ha sempre fatto da 18 anni a que-

sta parte, venerdì 30 novembre, ha premiato i campioni astigia-
ni che si sono distinti a livello nazionale europeo e mondiale.

La cerimonia, tenuto conto che con il 31 dicembre chiuderan-
no le sedi provinciali del Coni, ha assunto particolare rilievo an-
che con le premiazioni degli atleti canellesi. 

Un riconoscimento alla carriera è stato assegnato a Dindo Ca-
pello e un premio ai fratelli Giulio e Guglielmo Bosca nazionali
dello sci azzurro.

Nella stessa storica occasione sono state assegnate le stelle
al merito sportivo.

Fra i premiati c’è stato anche Aldo Prazzo che ha raggiunto i
40 anni di attività sportiva. 

Le soddisfazioni per Prazzo sono proseguite, sabato 1 di-
cembre, a Torino, durante l’assemblea regionale FIGC, nella
quale è stato riconfermato delegato assembleare per l’area Nord
del SGS (Settore Giovanile Scolastico).

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Acqui Terme. È stato un ot-
timo week end per la Rari Nan-
tes Cairo Acqui Terme che con
10 suoi atleti, accompagnati
dai tecnici Antonello Paderi e
Luca Chiarlo, ha partecipato ai
campionati italiani assoluti a
squadre svoltisi nella splendi-
da cornice della piscina del Fo-
ro Italio di Roma.

Erano al via circa 50 società
provenienti da tutta la penisola
a darsi battaglia per il titolo ita-
liano a squadre, e tra le mi-
gliori anche il sodalizio termale
che ha occupato al termine
delle due giornate di gara la
12ª posizione assoluta, risulta-
to impreziosito ancor di più
dalla giovanissima età media
degli atleti valbormidesi.

Ottime sono state le presta-
zioni di tutti i componenti del
team a partire dalle nazionali
Juniores Federica Abois, ben
tre volte tra le prime 10 d’Italia
e da Monica Neffelli, anche lei
2 volte nelle prime 10; ma otti-
me sono state anche le prove
degli altri atleti come Fabio Ri-
naldi, qualificatosi al pari di
Davide Gallo e Margherita

Giamello oltre che per i cam-
pionati italiani di categoria di
Milano anche per gli assoluti di
San Marino della prossima pri-
mavera.

Bene anche Chiara Poretti,
Eleonora Genta e i giovani Mi-
chele Parodi e Lisa Mariscotti
tutti con il pass per gli italiani di
categoria e Lorenzo Viglino,
per il contributo dato alle staf-
fette.

Ottime sono state quelle
femminili, due volte tra le pri-
me 10 , quella trasporto con
Abois, Neffelli, Giamello e
Genta giunta nona e quella mi-
sta addirittura settima con Gia-
mello, Poretti, Abois e Neffelli. 

Grande quindi la soddisfa-
zione per il clan della Rari
Nantes per l’ottimo risultato
raggiunto grazie ad una pre-
parazione ottimale e alla dedi-
zione ed impegno di tutti gli
atleti; dopo questa gara sono
già infatti 25 i pass per i cam-
pionati nazionali di categoria e
12 quelli per gli assoluti, risul-
tato inaspettato visto che sia-
mo solo all’inizio dell’annata
agonistica.

Basket Sestri 54
Piscine Gei rino Ovada 70
(13-17, 23-36, 39-63, 54-70)

Ovada. La Piscine Geirino
Ovada trova i due punti che cer-
cava battendo 70-54 il Ba sket
Sestri. Gara bloccata nel primo
quarto: la tensione tipica delle
gare tra squadre invischiate nel-
la bassa classifica si fa sentire.
Ovada prova a stac carsi, trova
la tripla del 13-6 con Grazzi ma
subisce il rien tro dei genovesi,
propiziato da un canestro di To-
selli e una bomba allo scadere
di Zeno bio. Diventa più corale il
gioco biancorosso nel secon-
do quar to e si vede la differen-
za. Se gna Aime da tre, aggiun-
ge due liberi Rossi. Ancora Ai-
me met te due liberi e la Piscine
Geiri no è a +9, 32-23. Al riposo
si va sul +13, 36-23. Ad inizio ri-
presa le due squa dre tornano a
faticare in attac co. Servono due
triple di Aime per indirizzare de-

finitivamente la sfida: Ovada vo-
la sul 44-25 e scollina anche
oltre i 20 punti di vantaggio. Al
30º il punteggio è 63-39. L’ulti-
ma frazione è controllata, sen-
za ulteriori scossoni, dai ragaz-
zi di coach Brignoli.

«Giocare con la pressione -
ha commentato al termine il pre-
sidente Mirco Bottero - non ci ha
facilitato il compito. La squadra
ha impiegato un po’ a scioglier-
si ma è riuscita anche a espri-
mersi su buoni livelli. Questa è
una vittoria che ha significato se
diventa un primo segnale di con-
tinuità. Quindi dobbiamo prose-
guire sulla stessa strada a parti-
re dalla sfida di domenica pros-
sima, altrettanto importante, con
Recco».

Tabellino: Mozzi 13, Aime
14, Grazzi 11, Rossi 17, Ma-
rangon 12, Maldino 5, Cami-
sasca, Fo glino, Schiavo. Alle-
natore: Bri gnoli.

Basket Nizza 34
Virtus Asti 51

Nizza Monferrato. Brutta
sconfitta interna dei nicesi con-
tro la Virtus Asti. Per commen-
tare la gara bisogna partire dal
fondo dalla parole pronunciate
nel dopo gara da Danilo Cur-
letti: «un disastro del genere
non lo vedevo da tempo; a ve-
dere giocare tanto male mi vie-
ne voglia di reagire e di torna-
re subito in campo; peggio di
così non possiamo fare alme-
no sul piano del gioco».

Il Basket Nizza appare sin
dall’avvio molle svagato senza
voglia di lottare con gli ospiti di
età avanzata che giocano al li-
mite dei trenta secondi e con il
duo Pezzoni-Pascolati che fa
quel che vuole, Nizza non ve-
de quasi mai il canestro e il pri-
mo quarto va in archivio sul 7-
11 a favore degli ospiti.

Il secondo parziale vede an-
cora il nulla da parte dei locali
con gli ospiti che si portano sul
+10 al fischio di metà gara.
Negli ultimi due quarti, soprat-

tutto nel terzo, Nizza capitola e
arriva anche a -17; nell’ultimo
quarto una reazione d’orgoglio
porta al 34-51 finale che la di-
ce lunga su come i ragazzi di
coach De Martino non siano
mai stati in gara.

Basket Nizza: Curletti 8,
Conta 3, Bellati 4, Antov 8,
Corbellino 2, Necco, Ceretti 3,
Gandino, Provini 2, Fiorini 4.
Coach: De Martino.

E.M.

Rugby Acqui 24
Rugby San Mauro 14

Acqui Terme. Il campionato
arriva al giro di boa e il Rugby
Acqui chiude l’andata impo-
nendosi sul San Mauro: for-
mazione giovane, ben orga-
nizzata, soprattutto nei tre-
quarti,  e che fino a domenica
scorsa sopravanzava gli ac-
quesi in classifica. Il successo
è giunto al termine di una par-
tita molto tirata e giocata a rit-
mi elevati. I termali a differenza
delle ultime domeniche paiono
molto concentrati fin dal fischio
d’inizio e rispondono pronta-
mente agli ospiti; tuttavia dopo
una decina di minuti sono i to-
rinesi a segnare con un’azione
dei trequarti che sorprende la
difesa; pochi minuti ancora ed
il San Mauro, sfruttando un in-
tercetto, raddoppia portandosi
sul 0 a 14. 

L’Acqui non si scompone
ma al contrario inizia a maci-
nare gioco, sfruttando la netta
superiorità degli avanti i pa-
droni di casa si posizionano
stabilmente nella metà campo
dei torinesi; la grande pressio-
ne si concretizza prima in un
calcio di punizione di Parra,
poi nella meta di Ponzio che
approfitta di una punizione gio-
cata velocemente sui cinque
metri. Il punteggio all’intervallo
è sul 10-14. Nella ripresa il co-
pione non cambia: l’Acqui che

attacca a testa bassa ed il San
Mauro che non riesce a reagi-
re. Nei primi venticinque minu-
ti avviene il sorpasso: con due
belle ripartenze da mischia
chiusa  Uneval supera la dife-
sa schiacciando il pallone in
meta.

Le tre segnature sono tutte
trasformate da Parra. Da qui in
poi l’Acqui controlla la reazio-
ne del San Mauro fino al fi-
schio finale che pone fine alla
contesa sul risultato finale di
24-14. Vittoria importante che
ha mostrato il carattere e una
grande reazione degli acquesi;
buona prestazione da parte di
tutta la squadra, in modo parti-
colare degli avanti. 

Il 16 dicembre l’Acqui è atte-
so alla difficile trasferta contro
l’Arkema Rugby Rho, ultimo
impegno prima della sosta per
le festività natalizie.

Acqui Rugby: Sanna, Ca-
riddi, Ponzio, Parra, Gallelli,
Corrado, Minacapelli, Uneval,
Aceto, Fiorentino, Assandri,
Baroni, Galati, Cavallero, Bor-
relli. A disposizione: Zaccone,
Gubinelli, Zuccalà, Chiavetta,
Ivaldi, Limone, Villafranca.

Classifica: Lainate 38,
Ivrea* 28, Rho e Rivoli 26,
Chicken* e Acqui 23, San
Mauro 21, Cuneo Pedona 17,
Chieri 0, Stade Valdotain -2.
(*una partita in meno).

M.Pr

Basket Cairo 57
Sanremo 49

Il Basket Cairo ritrova la vit-
toria, tra le mura amiche, contro
la quotata formazione del San-
remo. Questa vittoria, fortemente
voluta dai cairesi, oltre a muo-
vere la classifica, dà morale a tut-
to il gruppo. L’avversario non è
facile, ma i gialloblu iniziano con
il piede giusto dimostrando ca-
rattere e portandosi subito in
vantaggio di una decina di pun-
ti sfruttando i cm del centro Mei-
stro totalmente immarcabile. La

partita prosegue praticamente
sullo stesso binario con i pa-
droni di casa che mantengono il
vantaggio per tutti i quattro tem-
pi. Buona la prestazione del Ba-
sket Cairo in tutti i reparti, ancora
bene la coppia Meistro-Alessi
in fase realizzativa. Nel com-
plesso tutta la squadra ha di-
mostrato grinta e carattere.

Tabellino: Meistro 21, Ales-
si 15, Zullo 4, Vaira 6, Raffa 6,
Sismondi 3, Odella 2, Solagna,
Bocchiardo, Costalunga.

(a cura di D.S.)

UNDER 17
Bordighera 86
Cairo 34

Brutta partita per gli U17 cai-
resi a Bordighera; i gialloblu
hanno affrontato una buona ca-
polista, e non sono mai riusciti
ad entrare in partita. Patetta,
non ancora al meglio, patisce
per un colpo al polso infortuna-
to e gioca poco, Masia non si ri-
prende dall’infortunio e segna
poco. Buona prestazione, co-
me al solito, del ’98 Ballocco.

Tabellino: Ballocco 12 Giri-
baldo 11 Masia 6 Mayboroda 5
Diana, Shaholli, Patetta.
UNDER 14 mista
Basket Cairo 27
Basket Pegli 52

Si incrociano per la seconda
volta in una settimana i destini
di Basket Cairo e Basket Pegli
e per la seconda volta i valbor-
midesi soccombono in terra
genovese. Anche questa volta
la squadra si presenta contro i
genovesi con una formazione
mista, con buona presenza di
ragazze della femminile, che
non si fanno per niente intimo-
rire dagli avversari maschi. La
partita inizia bene per i cairesi
che al di là del punteggio ten-
gono botta agli avversari, ma è
nel secondo tempo che si ha
un crollo. Il punteggio all’inter-
vallo parla chiaro: Pegli 31 -
Cairo 12. I gialloblu rientrano
in campo con ben altro spirito
e si vede. Nel terzo e quarto
tempo si vedono i cairesi gio-
care con molta più grinta e cat-
tiveria agonistica, anche se il
risultato è compromesso, evi-
denziando buone cose in pro-
spettiva futura. Da martedì si
ritorna al lavoro per affrontare
al meglio le prossime partite
prima della pausa natalizia.

Tabellino: Brusco L. 2, Fa-
lamischia, Horma, Lavagna,
Brero 2, Brusco A., Ravazza
17, Pongibove M., Pongibove
G. 2, Germano 4.

Prossimi impegni: l’Under
13 femminile sabato 15 dicem-
bre alle 17 al Pala Auxilium in
corso Sardegna a Genova;
l’Under 14 maschile sabato 22

dicembre a Vado Ligure alle
ore 17 al Pallone Tensostatico
sui Giardini a Mare. 
UNDER 13 Elite

Partita difficile contro una
delle squadre più forti del cam-
pionato. I ragazzi per oltre 15
minuti riescono a tenere testa
agli avversari rispondendo
punto a punto. Il sostanziale
equilibrio si protrae fino a me-
tà del secondo quarto con il ri-
sultato di 21/18 per il Pegli. Poi
un inspiegabile black out di ol-
tre un tempo scava un divario
incolmabile. Solo nell’ultimo
quarto, quando la partita non
ha più storia, i cairesi riescono
nuovamente a ritrovarsi ed a
contenere gli avversari. Da se-
gnalare il debutto in squadra di
Kayky che finalmente ha otte-
nuto il tesseramento e di Si-
mone Gallese che ha segnato
il suo primo canestro con gli
U13. Prossimo appuntamento
lunedì 17 dicembre ore 19.30
sul campo del Vado.
MINIBASKET

Sabato 8 dicembre i Pulcini
2005/2006/2007 gialloblu han-
no partecipato alla festa “Mini-
basket per Telethon” a Cogole-
to. La manifestazione ha visto
la partecipazione di società
operanti nelle province di Ge-
nova e Savona. Tutti i bambini
si sono distinti in gare di 3 con-
tro 3 ed altri giochi per i più pic-
cini che li hanno visti protago-
nisti di questa festa per tutta la
mattinata. Per i piccoli atleti è
stata la prima uscita stagiona-
le e per alcuni di loro anche
l’esordio ad una manifestazio-
ne ufficiale di minibasket. Al-
l’evento non ha voluto far man-
care la sua presenza il presi-
dente regionale FIP Bennati.

Domenica 23 dicembre dal-
le ore 15, grande festa del Mi-
ni Basket al Palazzetto dello
Sport di Cairo Montenotte. Sa-
rà una giornata tutta per i bam-
bini ed i genitori, con basket e
giochi per tutti, un simpatico
gadget a tutti i bimbi parteci-
panti, fantastici premi ad estra-
zione e una splendida sorpre-
sa per i più piccoli.

Basket ‘La Bollente’ 66
Teneroni Basket Asti 51

Il quarto turno del campiona-
to di Prima Divisione regionale
vede l’Acqui Bollente Basket
misurarsi con i Teneroni Asti,
che si preannunciano squadra
agguerrita, muscolare, pronta
a combattere su ogni pallone.

La Bollente prende subito il
largo, in virtù di una delle sue
tipiche partenze sprint. In cam-
po la differenza di caratura tec-
nica a favore di Acqui si palesa
immediatamente e Asti sembra
rassegnarsi al ruolo di vittima. Il
solito inesorabile Oggero (au-
tore di tre bombe consecutive)
tra gli esterni e l’imperversare
in area degli atletici lunghi
Alessandro Tartaglia e Andrea
Costa, causano sfaceli e grat-
tacapi a non finire per la lenta
difesa astigiana. Il primo quar-
to termina con l’irreale punteg-
gio di 22-5 per La Bollente.

La musica non cambia nel
secondo quarto, che vede an-

cora gli acquesi prevalere e
portarsi all’intervallo lungo sul-
l’abissale vantaggio di 33-11.
Tuttavia nel corso del terzo
quarto accade l’inimmaginabi-
le: il match subisce uno scos-
sone. Asti sfodera un’impenna-
ta d’orgoglio, trascinata dalle
sue guardie, e, forte di un par-
ziale di 23-11, si rifà sotto con
impeto. Il terzo quarto finisce
45-34 ancora in favore della
Bollente. I rosanero, nonostan-
te provino ad usare le maniere
forti, vengono messi a tacere
da un micidiale 2+1 di A.Costa
e dal risveglio in attacco di
C.Tartaglia. Finisce 66-51 per
Acqui, che controlla senza pa-
temi gli ultimi giri di lancetta.
(su www.lancora.eu disponibi-
le un video della partita)

Tabellino: Traversa 4, I.
DeAlessandri 11, Boccaccio 4,
A. Tartaglia 9, Oggero 16, A.
Costa 9, C. Tartaglia 8, Ale-
manno 4, Boido 1, D. DeAles-
sandri.

Serie C Liguria
Risultato: Basket Sestri - Pi-

scine Geirino Ovada 54-72.
Classifica: Bk Follo Mec Va-

ra 20; Cus Genova 18; Aurora
Basket Chiavari 16; GS Grana-
rolo, Pall. Vado 14; Bk Pool
2000 Azimut 12; Basket Sestri,
Piscine Geirino Ovada 8; A.C.
Alcione Rapallo 6; Villaggio
Sport, Tigullio Kuadra, Pol. Pon-
tremolese, Cogoleto Pesce Pie-
tro 4; Pro Recco 2.

Prossimo turno: Piscine
Geirino Ovada - Pro Recco do-
menica 16 dicembre al Palasport
Geirino di Ovada ore 18.30.

***
Promozione Liguria girone A

Risultato: Basket Cairo -
Bvc Sanremo 57-49.

Classifica: R.N. Bordighera
10; Bk Riviera Fiori, Bvc Sanre-
mo, Basket Cairo 8; Finale,
Basket Pegli 6; Cffs Cogoleto 4;

Pall. Atena, Uisp Rivarolo,
Amatori Pall. Savona 2.

Prossimo turno: Bk Riviera
Fiori - Basket Cairo sabato 15
dicembre ore 21, palestra Mag-
gi di Imperia.

***
1ª Divisione maschile
Piemonte girone B

Risultati: Basket Bollente -
Elettro 2000 66-51, Basket
Nizza - Vba Virtus Basket Asti
34-51.

Classifica: Pall. Serravalle
6; Basket Bollente, Pall. Robi-
lant, Renergetica Alessandria
4; Basket Nizza, Elettro 2000,
Asd Sandam Basket 2; Basket
2000 Nichelino, Vba Virtus Ba-
sket Asti 0.

Prossimo turno: Basket
Nizza - Basket Bollente, ve-
nerdì 14 dicembre ore 20.30 al
Palasport Morino reg. Campo-
lungo di Nizza Monferrato.

Nuoto

Grandi risultati per la
Rari Nantes Cairo-Acqui

Basket serie C Liguria

Vittoria netta per la
Piscine Geirino sul Sestri

Basket 1ª divisione maschile

Nizza, contro l’Asti
brutto ko interno

Basket Promozione Liguria

Il Basket Cairo
ritrova la vittoria

Basket 1ª divisione maschile

Vittoria per La Bollente
sui Teneroni Asti

Rugby serie C sovraregionale

Acqui Rugby batte
e scavalca San Mauro

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Classifiche basket

Coach Di Martino.

Basket giovanile Cairo
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Tatto Planet Sanremo 2
Acqua minerale Calizzano 3
(20/25, 13/25, 25/22, 25/23,
10/15)
Carcare. Sabato 8 dicembre

la formazione della Pallavolo
Carcare Acqua minerale di Ca-
lizzano ha affrontato il Sanremo
nel recupero della 4ª giornata di
campionato.

Le carcaresi disputano una
buona partita, ed anche se so-
no un po’ sciupone, espugnano
il parquet della Tatto Planet San-
remo, sovvertendo i pronostici
della vigilia. Ottengono due pre-
ziosi punti, conquistati dopo ol-
tre due ore di dura battaglia.

Il coach biancorosso Davide
Bruzzo ha così sintetizzato il
suo giudizio della gara: “Buona
partita, potevamo chiudere tran-
quillamente 3 a 1, ma purtrop-
po questo non è successo, più
per merito delle avversarie, che
per demerito nostro... sono con-
tento!”

Bruciante partenza delle
guerriere biancorosse che, sul-
la spinta di due aces consecu-
tivi della Cerrato allungano 2 a
6. La reazione sanremese ri-
sulta efficace ed inverte il trend:
sul 15 a 12, il coach Bruzzo è
costretto a chiedere time out.
Un’efficace sequenza di servizi
della Viglietti propizia successi-
vamente il recupero carcarese.
Dopo il pari 16 le biancorosse
fanno loro il set 20 a 25. Nella 2ª
frazione di gioco la prestazione
carcarese è superlativa, il risul-
tato di 13 a 25 lascia attonito il

coach avversario. Nel 3° set, le
padrone di casa si risvegliano
dal torpore ed accorciano le di-
stanze vincendo il set 25 a 22 e
riaprendo di fatto la gara. Nella
4ª frazione di gioco la squadra
carcarese dà la sensazione di
poter chiudere rapidamente il
match. Sul 16 a 20, però la rea-
zione delle sanremesi si fa strin-
gente e si va sul 20 pari. Parità
ancora a quota 23 e poi il sor-
passo: la zampata finale delle
padrone di casa, firma il 25 a 23,
che vuol dire tie breack. A que-
sto punto l’impresa per le car-
caresi appare ardua, ancor di
più quando, nel 5° set, si trova-
no sotto 2 a 0. Una straordina-
ria Rollero prende allora per
mano le compagne biancoros-
se ed alla fine esultano chiu-
dendo il set 15 a 10. Inconteni-
bile l’esplosione di gioia in cam-
po e sugli spalti; commenta sod-
disfatto il vice presidente Lo-
renzo Michele: “È la terza par-
tita consecutiva dove si pren-
dono punti, raggiunto lo Spe-
zia in classifica ora si respira
un’aria migliore, già sabato
prossimo sarà un test impor-
tante in casa del fortissimo Ti-
gullio ST, ma siamo fiduciosi e
tranquilli”.

Da segnalare l’esordio e il
primo punto in serie C per Giu-
lia Masi.
Formazione: Rollero, Vi-

glietti, Giordani, Cerrato, Mar-
chese, Torresan, Briano F., Mo-
raglio, Iardella, Masi. All.: Bruz-
zo. D.S.

Acqui Terme.Dopo la pausa
di una settimana all’attività fede-
rale, in concomitanza con l’as-
semblea nazionale Fipav che ha
confermato Carlo Magri presi-
dente della Federazione Italia-
na Pallavolo, si torna in campo nel
fine settimana con le partite dei
campionati di B2 femminile C
maschile e D femminile.

***
SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo - Ju-

nior Casale. Partita proibitiva
per le ragazze di coach Ceriot-
ti, che a Mombarone se la ve-
dranno, in un classico testa-co-
da, con il sestetto della Junior
Casale, prima in classifica. Sot-
to la guida del capitano Linda
Giordana, le casalesi sono fra le
maggiori pretendenti alla pro-
mozione, e sono reduci da un
successo rotondo contro la Ban-
ca Lecchese. Il pronostico è tut-
to contro Acqui, che dovrà gio-
care col cuore leggero e con-
sapevole che certe partite aiu-
tano comunque a migliorare il
proprio bagaglio tecnico. Squa-
dre in campo domenica 16 di-
cembre alle 18 a Mombarone.

***
SERIE C MASCHILE
Negrini Rombi - Altea Al-

tiora. Gara interna da vincere
assolutamente per il sestetto
acquese, che sul terreno amico
di Mombarone riceve la visita
dell’Altea Altiora Ornavasso, for-
mazione che naviga all’ultimo
posto in classifica a quota due
punti. Per i termali è l’occasio-
ne buona per consolidare una
graduatoria che li vede a quota
9, appena al di sopra della zo-
na pericolo. Squadre in campo
a Mombarone sabato 15 di-
cembre alle ore 20,30.
Plastipol Ovada - Dellacasa

Fortitudo. Sabato 15 dicembre
alle ore 17,45, al Geirino, la
squadra maschile della Plastipol
incontra la Fortitudo. Per i ra-
gazzi di coach Capello una par-
tita che sulla carta si presenta

non difficile e quindi l’occasione
è ghiotta per superare gli av-
versari e proseguire il testa a te-
sta al vertice della classifica coi
novesi della Mangini.

***
SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Fordsara

Pinerolo. Le Plastigirls sabato
15 dicembre, alle ore 21 al Gei-
rino, incontrano il Pinerolo. La
formazione torinese è molto gio-
vane, fisicamente dotata e otti-
mamente preparata da un pun-
to di vista tecnico e finora ha
avuto un buon ruolino di marcia
in campionato, stazionando in
una tranquilla posizione di cen-
tro classifica. 

***
SERIE D FEMMINILE
Finimpianti Rivarolo - Val-

negri Int. Trasferta in terra tori-
nese per le ragazze di Ivano
Marenco, che sabato 15 di-
cembre affrontano, nella pale-
stra di via Trieste, la Finimpian-
ti, che le precede in classifica di
tre punti. Per le acquesi, terzul-
time a quota 7, è una gara da
vincere per raggranellare punti
pesanti nella lotta salvezza.
Fondamentale, comunque,
muovere la classifica. Squadre
in campo alle 20,30.
Pallavolo Valle Belbo - Rai-

cam Lingotto. Impegno casa-
lingo per le ragazze spuman-
tiere che, affrontando il Lingot-
to Torino, cercheranno un pron-
to riscatto dopo la sconfitta su-
bita a Novi. Squadre in campo
sabato 15 dicembre alle 18.30.

***
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA
Tigullio Sport Team - Ac-

qua Minerale Di Calizzano.
Dopo la bella vittoria nel recu-
pero della 4ª giornata di cam-
pionato; le biancorosse devono
affrontare una difficile trasferta,
andranno infatti a far visita alla
corazzata Tigullio Team Sport.
Si gioca sabato 15 dicembre al-
le ore 21.

Acqui Terme. La prima edi-
zione del “Trofeo dell’Immaco-
lata”, riservato alle formazioni
U16 femminili è stato vinto con
pieno merito dalla formazione
bergamasca della Norda Fop-
papedretti, vittoriose in finale
sulle padrone di casa della Pal-
lavolo Acqui Terme al termine di
una manifestazione intensa sia
per l’impegno fisico che le ra-
gazze hanno sostenuto, gio-
cando ben 5 gare in una sola
giornata, sia per la qualità del
volley visto in campo. Alla ma-
nifestazione hanno partecipato
altre 6 formazioni, classificate-
si in ordine dal 3° all’8° posto:
Idea Volley Bologna, Lilliput Set-
timo Torinese, Union Volley To-
rino, Agil Trecate Novara, An-
gelico Team Volley Biella e Ser-
teco Volley School Genova.
L’esito finale conferma, come
già evidenziato in altri tornei,
l’attuale predominio lombardo
nel settore giovanile di prima
fascia, in particolare, di quelle
società che hanno la prima
squadra nel campionato di se-
rie A1 nazionale. Fra le altre
formazioni si è invece visto un
notevole equilibrio di forze, con
incontri terminati sul filo di lana:
le stesse acquesi hanno avuto
vita dura sia contro il Lilliput sia
in semifinale contro l’Idea Volley
Bologna, una partita intensa ri-
solta al tiebreak.

Niente da fare invece per la
formazione acquese nella fina-
le che la vedeva opposta alle vi-
ce campionesse italiane della
Foppa Pedretti: le acquesi par-
tivano bene nel primo parziale
portandosi decisamente in van-
taggio, ma la reazione delle ra-
gazze di Matteo Prezioso era
rabbiosa, e sfruttando al me-
glio tutta la tecnica e la grande
fisicità di del suo sestetto, ri-
baltava l’inerzia della gara. Nel
complesso, una manifestazione
interessante, che oltre alle for-
mazioni ospiti lombarde, liguri
ed emiliane ha messo in campo
ben cinque fra le migliori for-
mazioni piemontesi, che saran-
no certamente protagoniste nel-
le fasi finali regionali di catego-
ria: un’occasione molto utile per
i tecnici presenti che finalmen-
te hanno potuto vedere e com-
parare in un contesto omoge-
neo per età e qualità di gioco le
proprie forze.

Nello staff tecnico acquese,
composto dai coach Ceriotti e
Marenco, tocca a quest’ultimo
l’analisi di giornata: «Considero
utilissimo poter partecipare e
vivere tornei come questo, per-
ché ci da il modo di poter valu-
tare la squadra e mettere a fuo-
co le nostre potenzialità e le no-
stre pecche. Un riscontro che
non possiamo avere nel cam-
pionato provinciale, dove il li-
vello tecnico delle gare non è
comparabile con quello visto
oggi, e aggiungo neanche nei
campionati maggiori, specie in
serie D, vuoi perché non pos-
siamo mai schierare questo
gruppo in toto, vuoi perché
spesso le squadre avversarie
sono formate da atlete più an-
ziane e quindi risulta un gap
evidente in fatto di esperienza.
Fermo restando che la Foppa è
attualmente al di fuori della no-
stra portata, sono abbastanza
soddisfatto della prestazione
delle ragazze: non pensavo po-
tessimo raggiungere la finale,
l’averlo fatto però non ci deve il-
ludere; abbiamo tanto da lavo-
rare». Alla fine dell’intensa gior-
nata di gare sono state premia-
te le giocatrici piemontesi che
hanno fatto parte della rappre-
sentativa medaglia d’argento al
trofeo delle regioni “Kinderiadi”
tenutosi ad Abano Terme, fra
cui le acquesi Erica Grotteria,
Linda Ivaldi e Valeria Cantini. I
premi individuali della manife-
stazione sono stati assegnati a
Chiara Pinto (Norda Foppape-
dretti - Miglior giocatrice); Se-
rena Tagliaferri (Norda Foppa-
pedretti - Miglior attacco); Linda
Ivaldi (Pallavolo Acqui Terme -
Miglior palleggio); Valeria Can-
tini (Pallavolo Acqui Terme - Mi-
glior Libero).
Risultati: Arredofrigo Coldli-

ne - Serteco Volley Genova 2-
0; Arredofrigo Coldline - Ange-
lico Team Biella 2-0; Arredofrigo
Coldline - Lilliput Settimo 1-1.
Semifinale: Arredofrigo Col-

dline - Idea Volley Bologna 2-1
Finale: Arredofrigo Coldline -

Foppapedretti Bergamo 0-2.
U16 Arredofrigo Coldline:

Mirabelli, Debilio, Migliardi, Ghi-
sio, Battiloro, Boido, M.Cantini,
Rivera, Foglino, L.Ivaldi, Grot-
teria, V.Cantini, Femia, Moretti.
Coach: Ceriotti-Marenco.

M.Pr

1ª divisione maschile
Domenica 16 dicembre, alle

ore 20.30, presso il palazzetto del
sport di Carcare, la Pallavolo
Carcare presenterà la squadra ed
il coach G. Siccardi, che parteci-
peranno al campionato di 1ª di-
visione maschile. I “corsari” bian-
corossi, che anche quest’anno
avranno come partner l’Avis Car-
care, debutteranno l’11 dicem-
bre a Spotorno, mentre il 16 di-
cembre, dopo la cerimonia di
presentazione della squadra, af-
fronteranno il Celle Varazze per
il 2° turno di campionato. 
Under 18 femminile girone B
Celle Ligure 2
Carcare 3

La formazione della Pallavo-
lo Carcare ritorna vittoriosa
dalla trasferta di Celle, ma nel
carnet si ritrova solo due pun-
ti, a causa di un rendimento al-
talenante. Inizio equilibrato di
un match combattuto punto a
punto fino al 17 pari, quando le
ragazze, allenate da mister
Bertola, mollano la presa ed il
set viene così vinto dal Celle
per 25 a 22. Nel secondo set
le carcaresi subiscono ancora
le avversarie e vanno sotto 11
a 6. Una serie di aces della
Matanza e le sue battute corte
mettono in difficoltà le avver-
sarie. La rimonta si completa e
vincono 23 a 25. Nella 3ª fra-
zione di gioco, grazie anche al-
la battute della Tauro, agli at-
tacchi della Traversa, Calabre-
se, Bauzano e Domenighini ed
alle difese della Moraglio, la
squadra carcarese si porta
agevolmente sul parziale di 17
a 24. Segue l’incredibile recu-
pero della avversarie che rag-
giungono il 24 pari! Un minimo
di lucidità consente alle bian-
corosse di vincere il set 24 a
26. Nel 4° set, dopo avere
mantenuto a lungo il pallino del

gioco, le carcaresi sprecano il
match ball sul 23 a 24 e così
vengono superate e battute 26
a 24. Il tie breack è senza sto-
ria ed è appannaggio delle
biancorosse per 9 a 15.
Classifica: Iglina ascensori

15, Pallavolo Carcare 12, VBC
Savona 8, Sabazia 7, Celle Va-
razze 6, Mugliarisi Albisola 0.
4° torneo Aimone Fonticelli,
riservato a formazioni di 1ª
Divisione femminile

Importante torneo pre cam-
pionato disputato, sabato 8 di-
cembre dalle formazioni della
Pallavolo Carcare e dal team
del Dego Cairo. Al torneo han-
no partecipato: A.S.Albisola,
AGV Campomorone, Pallavolo
Carcare, ASD Sampor, Volley
Cairo Dego, AS Albaro. Nel pri-
mo incontro le biancorosse sfi-
dano l’Albisola e dopo un disa-
stroso primo set (perso 10/25)
sembrano ritornando in partita.
Troppi errori però non permet-
tono al Carcare di aggiudicarsi
la vittoria ed il terzo set si lascia
all’Albisola (18/20). La seconda
partita contro il forte Campo-
morone vede la squadra car-
carese poco convinta delle pro-
prie possibilità; lasciano spazio
alla squadra avversaria che ne
approfitta e chiude il match 3/0.
Si gioca così la finale 5º/6º po-
sto contro le cugine del Volley
Cairo Dego. Partita sentita, co-
me tutti i derby, da entrambe le
squadre e giocata punto a pun-
to per tutti e tre i set. Nella pri-
ma frazione di gioco le bianco-
rosse cedono il 22/25 ma un’ag-
guerritissima Bauzano ben ser-
vita da Matanza, mette in diffi-
coltà le avversarie e così le car-
caresi pareggiano il conto dei
set . Il tie break (giocato al quin-
dicesimo punto assoluto) rega-
la la vittoria alle biancorosse
con l’ultimo centro di Traversa.

Serie B2 femminile girone A
Classifica: Us Junior Casa-

le, Lpm Pall. Mondovì 21; Lictis
Collegno Cus 18; Agil Volley
Trecate 17; Dkc Volley Galliate,
Banca Lecchese Picco 15; For-
dsara Val Chisone, Us Cistellum
Cislago 14; Normac Avb Geno-
va 8; Gotto Allest.Castell. 7; Mi-
sterbet Alessandria, Mokaor
Vercelli 6; Volley Genova Vgp 5;
Pallavolo Acqui Terme 1.

Prossimo turno: sabato 15
dicembre, Volley Genova Vgp -
Gobbo Allest.Castell., Dkc Volley
Galliate - Mokaor Vercelli, Ban-
ca Lecchese Picco - Lpm Pall.
Mondovì, Misterbet Alessandria
- Normac Avb Genova, Us Ci-
stellum Cislago - Agil Volley Tre-
cate, Lictis Collegno Cus - For-
dsara Val Chisone; domenica
16 dicembre, Pallavolo Acqui
Terme - Us Junior Casale.

***
Serie C femminile girone B

Classifica: Cms Italia Lin-
gotto, Canavese Volley 24; Fla-
vourart Oleggio 21; Toninelli Pa-
vic 17; Fordsara Pinerolo 15;
Juniorvolley Casale 13; Tecno-
system Chisola Volley, Plasti-
pol Ovada 12; Bussola Volley
Beinasco 10; Volley Bellinzago
8; Sporting Parella, Igor Volley
Trecate Cf 5; Kme Gavi Volley,
New Team Novara 1.

Prossimo turno sabato 15
dicembre: Bussola Volley Bei-
nasco - Toninelli Pavic; Flavou-
rart Oleggio - Kme Gavi Volley;
Cms Italia Lingotto - Canavese
Volley; Juniorvolley Casale -
Tecnosystem Chisola Volley;
Plastipol Ovada - Fordsara Pi-
nerolo; New Team Novara -
Sporting Parella; Volley Bellin-
zago - Igor Volley Trecate Cf.

***
Serie C maschile girone A

Classifica: Mangini Novi Pal-
lavolo 23; Plastipol Ovada 22;
Tipografia Gravinese Torino 20;
Bruno Tex Aosta Cm 15; Della-
casa Fortitudo 13; Olimpia Mo-
kaor Vercelli, Chisola Volley 12;
Rombi Escav-Negrini Gioiel-
li 9; Bistrot 2mila8volley 8; Nun-
cas Finsoft Chieri 6; Altea Altio-
ra, Arti E Mestieri 2.

Prossimo turno sabato 15
dicembre: Mangini Novi Palla-

volo - Bistrot 2mila8volley; Pla-
stipol Ovada - Dellacasa For-
titudo; Tipografia Gravinese To-
rino - Arti E Mestieri; Nuncas
Finsoft Chieri - Olimpia Mokaor
Vercelli; Rombi Escav-Negrini
Gioielli - Altea Altiora; Chisola
Volley - Bruno Tex Aosta Cm.

***
Serie D femminile girone C

Classifica: Alegas Avbc,
Reale Mutua Borgogna Provc
21; Red Volley 18; Pallavolo
Valle Belbo, Argos Lab Arqua-
ta Volley 16; San Francesco Al
Campo 14; T.D. Grissini Ciglia-
no, Novi Pallavolo Femminile
12; Finimpianti Rivarolo 10;
Sporting Parella, Raicam Lin-
gotto 8; Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib 7; L’alba Volley 5;
Pozzolo Quattrovalli 0.

Prossimo turno: sabato 15
dicembre, Pozzolo Quattroval-
li - T.D. Grissini Cigliano, San
Francesco al campo - Real Mu-
tua Borgogna Provc, Finimpianti
Rivarolo - Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib, L’alba Volley -
Sporting Parella, Pallavolo Val-
le Belbo - Raicam Lingotto; do-
menica 16 dicembre, Argos Lab
Arquata Volley - Alegas Avbc,
Red Volley - Novi Pallavolo
Femminile.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Classifica: Serteco Volley
School 16; Ver-mar Casarza Li-
gure 14; Iglina Albisola Palla-
volo 13; Tigullio Sport Team 12;
Bigmat-lea Volley, Sallis Venti-
miglia Bordighera 11; Asd Pal-
lavolo Sarzanese 10; Tatto Pla-
net Sanremo 9; Quiliano Volley
8; Sp. Elettrosistemi Italtende,
Acqua Minerale Di Calizzano
6; Virtusestri 1; A.S.D. Celle Va-
razze Volley 0. 

Prossimo turno: sabato 15
dicembre, Ver-mar Casarza Li-
gure - Iglina Albisola Pallavolo;
Virtusestri - A.S.D. Celle Varaz-
ze Volley; Bigmat-lea Volley -
Serteco Volley School; Tigullio
Sport Team - Acqua Minerale
Di Calizzano; Sp. Elettrosiste-
mi Italtende - Tatto Planet San-
remo; sabato 2 febbraio 2013,
Quiliano Volley - Sallis Ventimi-
glia Bordighera.

Volley: le prossime avversarie

Classifiche volley

Volley giovanile Liguria

Volley serie C Liguria

Recupero 4ª giornata
Carcare vince a Sanremo

Volley Under 16 femminile

Torneo dell’Immacolata
acquesi d’Argento

Valeria Cantini, miglior libe-
ro.

Linda Ivaldi, miglior palleg-
gio.
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Casale. Ottimo 3° posto per
la Pallavolo Acqui U13 al terzo
torneo “Monferrato in volley”,
organizzato dalla Polisportiva
Progiò al quale hanno preso
parte 12 formazioni con una
formula che prevedeva una fa-
se iniziale con le squadre divi-
se in 4 gironi, quindi nel pome-
riggio semifinali e finali. Le for-
mazioni presenti oltre alle ac-
quesi erano Bracco Pro Patria
Milano vincitrice del torneo,
dopo una avvincente finale
contro le Chieresi dell’InVolley
2000, quindi, dal 4° al 12° po-
sto Anderlini Modena Bianca,
Pallavolo Sarzanese, Angelico
Biella, Cogoleto Volley, Alegas
Avbc Alessandria, Anderlini
Modena Rossa, InVolley2001,
Junior Casale, New Volley Ca-
stelletto.

Acqui vincitrice della secon-
da edizione, partiva testa di
serie nel suo girone insieme a
Chieri 2001 e Sarzanese. Nel-
la prima gara disputata alla pa-
lestra Dante contro la Sarza-
nese, Acqui vinceva il primo
set 25/13 mentre nel secondo,
sotto 17/10, rimontava 22/21
per poi chiudere 25/23. 

Seconda partita contro un
Chieri 2001 che doveva rinun-
ciare a 4 titolari le quali figura-
vano nel gruppo 2000. Partita
quindi in discesa per la forma-
zione di coach Garrone. Dopo
la pausa pranzo, semifinale
contro Bracco Pro Patria, già
vincitrice del proprio girone; la
gara si è giocata al palazzetto
di Occimiano dove in contem-
poranea si affrontavano sul se-
condo campo le altre due se-
mifinaliste: Anderlini Bianca e
Chieri 2000. Contro Acqui la
Pro Patria dimostrava una
spiccata propensione al gioco
d’attacco potendo contare su
atlete molto evolute tecnica-
mente e fisicamente. Nulla da

fare in entrambe i set per le ac-
quesi che in questa partita po-
tevano però confermare un’ot-
tima ricezione e una propen-
sione al gioco difensivo. Fina-
le quindi 3°/4° posto al palaz-
zetto di Borgo San Martino
contro Anderlini Bianca a sua
volta sconfitta da Chieri 2000
e partita che si preannunciava
scoppiettante, ma che al lato
pratico Acqui ha dominato,
sfoggiando, oltre alle qualità
già messe in mostra, grinta da
vendere. Come detto la tirata
finale tra Chieri e Pro Patria è
finita 2-0 per le milanesi (26/24
e 25/23). 

Il commento acquese è affi-
dato a coach Garrone: «Que-
sto è il posizionamento che ci
spetta in questo torneo: abbia-
mo perso contro una formazio-
ne che ha un potenziale offen-
sivo notevole e abbiamo vinto
tre partite contro squadre com-
poste da atlete con mezzi fisi-
ci simili ai nostri, e in cui ab-
biamo potuto sfruttare tutta la
tecnica di cui questo gruppo è
in possesso. Sono contento
perché il risultato ottenuto in
questo momento della stagio-
ne è a mio avviso ottimo; ci
stiamo confermando come
una buona squadra anche al di
fuori dei confini provinciali».

Risultati: Tecnoservice Ro-
biglio - Sarzanese 2-0; Tecno-
service Robiglio - Chieri 2-0.

Semifinale: Tecnoservice
Robiglio - Bracco Pro Patria
Milano 0-2

Finale 3°/4° posto: Tecno-
service Robiglio - Anderlini
Modena Bianca 2-0

U13 Acqui Makhymo Tec-
noservice Robiglio: Baradel,
Barbero, Battiloro, Gorrino,
Giacobbe, Forlini, Nervi, Fa-
mà, Sansotta, Muratore, Blen-
gio, Bianchin, Pasero. Coach:
Garrone.

Acqui Terme. La Bicicletteria
Racing Team si è resa prota-
gonista al “Giro d’Italia Cross”;
dopo la tappa di Brugherio di 15
giorni fa, la coppia Barone Ro-
berto - Mastrolia Elena e la Fa-
miglia Olivetti, ottimamente sup-
portata dal direttore sportivo Lu-
ca Zuccotti, si è sobbarcata
un’impegnativa trasferta Vene-
ta per la 4ª e 5ª tappa del Giro
svoltasi come di consuetudine
nel weekend dell’Immacolata.

A Fae’ di Oderzo (TV) saba-
to 8 dicembre nella classica In-
ternazionale “Ciclocross del
Ponte” e domenica 9 a Silvelle
di Trebaseleghe (PD). La co-
piosa nevicata iniziata venerdì
ha caratterizzato lo svolgimen-
to della 2 giorni, sia nella logi-
stica che nei percorsi.

Nella prima tappa fango, ne-
ve e freddo hanno accompa-
gnato gli oltre 400 atleti impe-
gnati nelle varie categorie che
dovevano destreggiarsi tra i fi-
lari del Cabernet e i vari ostacoli
dislocati ad arte dagli organiz-
zatori che grazie anche ad un
impeccabile lavaggio bici hanno
reso la manifestazione degna
del suo nome.

Nella categoria femminile Ele-
na Mastrolia tiene alti i colori
sociali portando a casa un otti-
mo 2° posto assoluto (1ª tra le
MW1) di pochi secondi attarda-
ta sulla campionessa italiana
MW2 Maniago, completa il po-
dio la maglia rosa Manco; tra gli
over Luca Olivetti è 4° M5 e Si-
mone Olivetti 15° nella catego-
ria Allievi. Nella gara clou, al via
anche Belgi e Olandesi, che
nulla possono contro il solito
Franzoi che bissa il successo
dello scorso anno; Roberto Ba-
rone è autore di una prova con-
vincente concludendo 12° tra
gli Elite (19° assoluto), numerosi
ritiri sono stati causati appunto
del fango che ha messo a dura
prova sia i mezzi che le gambe
degli atleti.

La gara di domenica a Sil-
velle di Trebaseleghe è stata
trasmessa in diretta tv dal-
l’emittente nazionale e chi ha
assistito ha potuto capire la
grande difficoltà di questa di-
sciplina dove il successo di un
atleta è sì dato dalle capacità
tecniche e fisiche, ma anche da
un grande lavoro di equipe in-
dispensabile per la continua ne-
cessità di cambiare il mezzo
sporco con quello pulito. Anche
la seconda giornata di gara ha
portato sempre sul 2° gradino
del podio Elena Mastrolia su un
terreno reso viscido a causa
dello scioglimento del ghiaccio,
costringendo gli atleti a percor-
rere numerosi tratti con la bici in
spalla. Anche Roberto Barone è
stato autore di un’ottima prova
chiudendo 8° nella categoria
Elite, che è una categoria semi
professionistica, migliorandosi
rispetto al giorno precedente e
dando ottimismo in vista dei
Campionati Italiani nel quale un
piazzamento tra i 10 sarebbe
un grande risultato.
Prossima gara
di Coppa Piemonte

Ora per il team de La Bici-
cletteria fervono i preparativi
per la penultima tappa di Cop-
pa Piemonte che si svolgerà al
Golf Club di Acqui Terme, do-
menica 16 dicembre, organiz-
zata in collaborazione con il Pe-
dale Acquese, dove singoli e
squadra cercheranno di man-
tenere o conquistare le leader-
ship in vista poi della finale del
23 dicembre a Casale Monfer-
rato.

Il ritrovo è alle ore 11 presso
il Golf club in via Tarditi, mentre
la partenza è prevista dalle ore
13 e l’arrivo alle 17.

Nella stessa giornata verrà
organizzata anche una gara
promozionale giovanile per i
bambini dai 5 ai 12 anni; ritrovo
ore 10, partenza ore 11 circuito
su prato con ostacoli artificiali.

Acqui Terme. Sabato 8 di-
cembre, nella sala conferenze
della ex Kaimano si è tenuta la
festa di fine anno per gli atleti e
i dirigenti del Pedale Acquese.

Davanti alla nutrita platea di
genitori, atleti e graditi ospiti, il
presidente Garbero ha rivisita-
to un’annata lunga e piena di
soddisfazioni. All’inizio con un
radicale cambio a livello di co-
municatività ed immagine, con
importanti investimenti su bici,
divise, ammiraglie. Un nuovo
logo per essere al passo con i
tempi, lo sbarco su internet e
facebook per avvicinare più
persone. Ben 31 atleti tessera-
ti e per la realtà alessandrina
pochi non sono; tre squadre al
via: Giovanissimi, Esordienti e
Allievi. Quest’ultima rimessa in
pista, dopo un anno di buco,
per permettere a più ragazzi di
andare in bici. Due nuovi Ds
Francesco Pascarella e Ga-
briele Garrone da affiancare ai
confermatissimi Tino Pesce e
Boris Bucci. 

I Giovanissimi hanno colle-
zionato più di 30 vittorie, con
tre gemme: i titoli regionali di
Manuele e Nicolò De Lisi e il ti-
tolo nazionale vinto da Nicolò
a Costa Masnaga, al termine
di una corsa da incorniciare.
Con i due direttori sportivi Pe-
sce e Pascarella sempre pron-
ti a spronare i loro ragazzi. Gli
Esordienti, con Bucci ad or-
chestrarli, hanno fatto incetta

di titoli provinciali. Alice Basso,
Andrea Malvicino e Michele
Gnech si sono fregiati della
maglia grigio rossa di campio-
ne provinciale. Lo stesso Mal-
vicino in compagnia di Mattia
Iaboc, un exploit al primo anno
di agonismo, convocati nella
rappresentativa regionale in
lizza ai campionati italiani di
categoria. Gli Allievi, allenati
con passione e dedizione da
Garrone, hanno avuto in Mi-
chael Alemanni il loro capofila.
Michael ha corso su strada, in
salita, a cronometro e in fuori
strada su buona parte del nord
Italia, macinando chilometri su
chilometri. Da segnalare an-
che l’esordio di Romeo Ardiz-
zoni, equamente diviso tra ci-
clismo e motociclismo. Lo
scorrere delle diapositive, con
le immagini più belle e signifi-
cative dell’annata, ha lasciato
spazio ai saluti e ai ringrazia-
menti finali. Grazie ad atleti e
genitori per l’impegno e la pas-
sione profusi, anche a costo di
sacrifici. Grazie agli sponsor
grandi e piccoli per aver cre-
duto nelle possibilità del Peda-
le Acquese. Grazie alla Soms
e all’Amministrazione Comu-
nale, sindaco e assessore allo
sport in primis, sempre vicine.
Alle spalle una stagione ricca
di successi, si pensa già alla
prossima, sperando di ripetere
e perchè no migliorare i risul-
tati sportivi.

Montechiaro d’Acqui. Gio-
chi fatti all’Mdm Valbormida di
Montechiaro d’Acqui. La squa-
dra del presidente Fabio Fer-
rero mantiene invariata sia
l’appartenenza al campionato,
che sarà ancora quello di C2,
che l’ossatura della con Marco
Calvi in battuta, Luigino Moli-
nari da “spalla”, Fabio Cerrato
e Fabio Ferrero sulla linea dei
terzini con il cartosiano Andrea
Imperiti come quinto giocatore
in grado, quando serve, di ri-
coprire il ruolo di battitore e
con Marco Ferraris nella rosa
della C2. A guidare dalla pan-
china il quartetto giallorosso ci
sarà sempre Eugenio Ferrero,
consigliere della Lega delle so-
cietà di Pallapugno.

Notevole sforzo verrà fatto
per allestire il settore giovani-
le. In lizza ci saranno le squa-
dre degli “Juniores” capitanata
da Julin Tentin, degli “Esor-
dienti” guidata in battuta da
Kurkan Cianni, giovane dell’In-
dia, dei “Pulcini” capitanata da
Gianluca Malfatto mentre è in
allestimento la formazione che
prenderà parte la campionato
“Promozionali”. Infine una
squadra con i colori dell’Mdm
Valbormida parteciperà al tor-
neo alla “pantalera” guidata

dal “campau” montechiarese
Maurizio Robiglio. 

«L’obiettivo - ci dice il d.t.
Eugenio Ferrero - è quello di
mantenere vivo il gioco più an-
tico della valle, quello che pra-
ticavano i nostri padri e i nostri
nonni e, soprattutto, cercare di
avvicinare il maggior numero
di giovani. Ci dedichiamo alla
pallapugno tradizionale ed an-
che a quelle specialità che
hanno preso piede ultimamen-
te come il wall ball».

Canelli. Al Palazzetto dello
Sport di via O. Riccadonna
127 a Canelli, si è svolta l’as-
semblea dell’Associazione
ASD Pedale Canellese per il
rinnovo delle cariche che sa-
ranno valide fino al 2016.

A seguito delle elezioni pre-
siedute dal dott. Walter Mas-
sasso, segretario Mario Ghio-
ne, scrutatori Laura Cordara e
Grazia Rizzo, è stato eletto
presidente Claudio Amerio, Vi-
ce Presidenti, all’unanimità,
Giulio Enrico Patarino e Dario
Rolando. I consiglieri sono: Vit-

torio Aliberti, Palmo Bottero,
Bruno Casarone, Marco Via-
rengo, Mario Ghione, Mario
Erpetto, Romildo Zotti, Mario
Teofilo, Roberto Ghione, Ro-
berto Bodrito, Marco Musso,
Alfredo Montanaro.

All’unanimità e per acclama-
zione viene eletto alla carica di
Presidente Onorario il socio
fondatore Aldo Domanda.

La società si è già messa al
lavoro, mettendo sul tavolo
idee, iniziative future che sa-
ranno rese note nei prossimi
giorni.

Ovada. È iniziato, presso i
campi della “Santino Marchel-
li” al CRO di corso Martiri della
Libertà, il torneo invernale di
bocce, valido per il trofeo Poli-
coop. Queste le quadrette par-
teci panti ed i risultati.

Girone A: Santino Marchelli
(Bruzzone, Zunino, Leveratto,
Barigione) - Savonese (Ogge-
ro, Rossello, Giardini, Asinaro)
13-4; Saoms Costa (Gaggero,
Lantero, Bono, Pesce) - San
Mi chele (Benedetti, Barberis,
Ca nepari, Botte) 13-12; La fa-
mi liare (Pavese, Martini, Auda-
no, Pozzi). Novese (Marchelli,
Carlevaro, Mussini, Ivaldi) 13-
7. A.B.G. (Cambiaso, Gardel-
la, Piccardo, Canale) - Saoms
Costa 13-8.

Girone B: Santino Marchelli
(Ravera, Baldi, Massobrio, Oli-
veri) - Val Bormida (Gagliano,
Trinchero, Gatto, Rasri) 13-3;
Soms Belforte (Carlevaro, Ra-
vera, Parodi, Briata) - Capria-
te se (Ruggero, Ferrando, Bi-
liotti, Benso) 13-8; Carozzeria
Defi lippi (Pizzorni, Defilippi,

Olivie ri, Reggio) - Borgoratto
(Robi glio, Cacciabue, Grande,
Bi gotti) 13-2; Soms Belforte
(Ba rigione, Maffieri, Pastorino,
Pe sce) - Val Bormida (Bellone,
Gamalero, B. Domanda e F.
Domanda) 13-7.

Nel prosieguo del torneo,
per i quarti di finale, nel girone
A a 8 punti, Santino Marchelli -
Abg Genova 13-8, Saoms Co-
sta - Savonese 13-3; a Fami-
liare - Saoms Costa (seconda
quadretta) 13-6; Novese - Usb
San Michele 13-3. Savonse e
San Michele eliminate. 

Nel girone B a 6 punti è nei
quarti la Soms Belforte vincitri-
ce per 13-7 sulla carrozzeria
De Filippi; Val Bormida - Poli-
sportiva Borgoratto 13-12
(Borgoratto eliminata); Santino
Marchelli - Soms Belforte 13-
7; Val Bormida - Capriatese
13-0 (Capriatese eliminata).

In settimana si sono dispu-
tati i quarti di finale e le semifi-
nali (finali dei rispettivi gironi) e
giovedì sera 13 dicembre si di-
sputa la finalissima.

Volley Under 13

“Monferrato in Volley”
Acqui al 3° posto

Ciclocross

Bicicletteria protagonista
al “Giro d’Italia Cross”

Si è svolta sabato 8 dicembre

Festa di fine anno
per il Pedale Acquese

Pallapugno

Montechiaro d’Acqui
la serie C2 e giovanili

Pedale Canellese

Claudio Amerio
neo presidente Giovedì 13 dicembre la finalissima

Torneo di bocce
al “Santino Marchelli”

Eugenio Ferrero, dt del-
l’MdM Valbormida.
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L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 4ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
95,2 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
96 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 84,3%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 15,7%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 61,7%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 46,6%
massa muscolare iniziale 45,2%

Costa d’Ovada. Si sono
svolti, sabato 8 e domenica 9
dicembre a Torino, i campiona-
ti regionali veterani Over 40/50
e la Saoms è riuscita anche
questa volta a ritagliarsi uno
spazio da protagonista grazie
ai propri portacolori.

Il primo alloro della giornata
arriva ad opera dell’ormai con-
sueto protagonista della com-
petizione Paolo Zanchetta
che, nel torneo di singolare rie-
sce a salire sul gradino più
basso del podio giocando un
ottimo tennistavolo. Dopo aver
superato agevolmente il girone
eliminatorio, nel tabellone ad
eliminazione diretta Zanchetta
ha la meglio di Grano R. (T.T.
Ivrea) in tre agevoli set. Nei
quarti di finale è invece l’albe-
se Demichelis a dover cedere
in quattro set all’alfiere ovade-
se che accede così alle semifi-
nali.

Qui il costese non riesce ad
avere la meglio di Bettiol (T.T.
Moncalieri), futuro vincitore del
torneo, e cede in quattro set
non senza lottare fino all’ultima
pallina.

L’ennesimo alloro nelle
competizioni riservate ai vete-
rani conferma la forza di Zan-
chetta nella categoria e il suo
ottimo stato di forma dell’ultimo
periodo.

Buona prestazione anche
per Ivo Puppo che supera il
proprio girone sconfitto solo
dalla testa di serie Caiazza
(T.T. Regaldi) per poi cedere
nel tabellone ad eliminazione
diretta all’ostico Spera (T.T.
Moncalieri).

Coraggiosa invece la prova
di Giorgio RIccardini che esce
nel girone ma mostra grande
determinazione e voglia di mi-
gliorare.

Grande soddisfazione poi
nel torneo di doppio dove l’ine-
dita coppia formata da Zan-
chetta e Puppo riesce nell’im-
presa di vincere il torneo e di
cucirsi al petto lo scudetto di
campioni regionali.

Grande prestazione che ha
permesso al duo costese di
superare coppie molto più col-
laudate e storicamente vincen-
ti nella categoria.

Nel primo turno devono ar-
rendersi alla coppia di Ovada i
moncalieresi Selmi e Spera
non prima di averli costretti ad

un sofferto quinto set. In semi-
finale ancora una battaglia ed
ancora una vittoria per la cop-
pia della Saoms che, ancora
in cinque set, ha la meglio di
Assone-Abà (T.T. Moncalieri-
T.T. Valpellice) annullando an-
che due match point nel terzo
set che li stava condannando
ad una prematura eliminazio-
ne.

In finale arriva l’ennesimo
capolavoro sulla storica coppia
del Regaldi Novara formata da
Ferrari e Caiazza. Ancora cin-
que set e ancora una vittoria
strappata con caparbietà, af-
fiatamento ed ottime giocate.
Arriva quindi un prestigioso
oro nella competizione regio-
nale che allarga ancor più il già
ricco palmares della società e
riempie di soddisfazione tutto
l’ambiente della Saoms.

Ora è tempo di prepararsi
per la sesta giornata dei cam-
pionati a squadre regionali e
nazionali. La Policoop, in C1,
sarà di scena a Genova contro
il T.T. Cervino per lo scontro al
vertice del girone e per tentare
un’incredibile mini fuga; in C2
la Policoop “B” di Rispoli & C.
andrà a far visita al fanalino di
coda T.T. Torino per mantene-
re il suo ottimo secondo posto
in classifica; in D2, infine la
Nuova GT “B” andrà in cerca
della prima affermazione sta-
gionale a San Salvatore men-
tre la Nuova GT “A” giocherà in
casa, a Tagliolo, contro il T.T.
Alessandria per tentare l’ag-
gancio al primo posto.

Acqui Terme. Si è disputata
nella mattinata di sabato 8 di-
cembre la 6ª edizione del
Cross degli Archi Romani nello
stupendo scenario sottostante
il ponte Carlo Alberto. Sotto
l’egida della UISP di Alessan-
dria l’A.T.A. il Germoglio ha or-
ganizzato questo spettacolare
cross che ogni anno raccoglie
un sempre maggior numero di
atleti al via.

Sui 5.100 metri del percorso
interamente in erba si sono ci-
mentati ben 110 podisti suddi-
visi in 5 serie, preceduti dalle
competizioni giovanili che han-
no visto la partecipazione di
una ventina di ragazzi e ra-
gazze.

Il tempo decisamente freddo
con alcuni gradi sotto lo zero
per quasi tutta la gara non ha
impedito agli atleti di ottenere
tempi di assoluto rilievo sui tre
giri di un tracciato di 1700 me-
tri.

Tra i maschi agguerrita bat-
taglia per le prime cinque posi-
zioni. Su tutti Abdelsalam Mac
Mac forte atleta dell’Atl. Ales-
sandria 16’52”, che solo nel fi-
nale ha avuto la meglio su un
tenace Gabriele Poggi Cam-
biaso Risso Ge 16’53”, a se-
guire Ghebrehanna Savio Pod
Valpocevera 16’57”, Riccardo
Mosso Atl Bellinzago Mi 16’59”
ed Enrico Imberciadori Frecce
Zena 17’05”. Tra le donne net-
ta vittoria e gran tempo per
Sonja Martini Delta Ge 19’56”,
quindi Silvia Tanda Cus Ge
21’03”, Benedetta Del Bianco
Cus Ge 21’37”, Susanna Sca-
ramucci Atl Varazze 21’46” e
Maria Rita Torino Avis Casale
22’13”.

Domenica 9 dicembre lonta-
no da Acqui e precisamente a
Reggio Emilia si è corsa la 17ª
edizione dell’omonima marato-
na.

Due soli gli acquesi al via
con una temperatura di molti
gradi sotto lo zero e neve ai
bordi della strada: Marco Ric-
cabone Acquirunners giunto
391° assoluto con il personale
di 3 ore 14’ e Pier Marco Gallo
Atl Ovadese Ormig alla sua
25ª Maratona giunto 899° e
sesto della categoria MM60 su
117 classificati con il tempo di
3 ore e 32’ molto condizionato
dalle condizioni meteo. In tota-
le gli atleti “sopravissuti” al
freddo davvero pungente, spe-
cie nei tratti in aperta campa-
gna, e giunti al traguardo sono
stai poco meno di 2600 e quin-
di le performance dei nostri
due atleti sono davvero note-
voli.

Ottima maratona quella di
Reggio Emilia, ma con un per-
corso quasi interamente in
aperta campagna e molto on-
dulato che non ha posto gli
atleti al riparo da un debole ma
gelido vento contrario. Ma, co-
me si usa affermare tra i podi-
sti, anche questa è andata e si
pensa già alla prossima con
l’auspicio di migliorare, come
espressamente dichiaratoci
dai due podisti nostrani.
Prossimo appuntamento

Il prossimo appuntamento,
ad Acqui Terme, è per fine an-
no con l’ormai tradizionale
“Ciao 2012!!!” allestito con par-
tenza dal secondo cortile della
ex caserma e percorso di circa
6 km che porterà gli atleti sulla
strada della Faetta e ritorno,
per l’arrivo, ancora nel secon-
do cortile della ex Caserma C.
Battisti ora piazza Facelli.

La partenza è prevista per le
ore 15 del 31 dicembre e le
iscrizioni si terranno presso la
sede della Protezione Civile,
luogo di partenza della gara,
che fungerà anche da polo lo-
gistico.

Acqui Terme. Venerdì 14
dicembre presso il Ristorante
del Golf di Acqui Terme, è in
programma la cena sociale
della società podistica Acqui-
runners asd.

Un appuntamento che Ac-
quirunners mette in calen-
dario tutti gli anni per augu-
ri di Buon Natale e Anno
Nuovo, premiare gli atleti che
si sono distinti in questa sta-
gione di corse, presentare le
nuove divise grazie all’impe-
gno degli sponsor “Sirio Ali-
berti” di Andrea Soria e la
“Panucci Service Vodafone”
ed iniziare a tracciare i pro-
grammi per la prossima sta-
gione agonistica.

Si annunciano anche ospiti
di prestigio e sorprese. Ci sa-
rà sicuramente Gianni Maiello
di Cicli 53X12, grande biker e
specialista di gran fondo (for-
se futuro Acquirunners) che è
solito cimentarsi anche in al-
tre specialità come il Trail
Running specialità nella qua-
le ha esordito domenica 9 di-
cembre.

Al Trail di Portofino km 24,
5 tra le alture dell’Appennino
Ligure, Maiello ha stupito tutti
con un prestigioso 12° posto
in classifica finale dopo esse-
re stato anche in 10ª posizio-
ne.

Gli Altri Acquirunners in gara
erano Walter Bracco (80°)
Francesco Stinà (125°), Nico-
la Deangelis (218°) e Linda
Bracco (256°).

Sempre domenica 9 dicem-

bre a Reggio Emilia, dopo Ro-
ma Londra Berlino e Torino,
Marco Riccabone ha portato a
termine la sua 5ª Maratona in
un anno e lo fatto in 3h 13’ e
33”, suo nuovo record sui
42km e 195 metri.

Paolo Pernigotti, domenica
9 a Torino ha corso la Royal
Half Martathon (km 21,1) in 1h
38’39”. Molti gli Acquirunners
impegnati nel Cross degli Archi
Romani con Angelo Panucci
come sempre tra i migliori e
Concetta Graci prima nella
classifica.

Tennistavolo

Zanchetta e Puppo
campioni regionali

Podismo

Al Cross “Archi Romani”
hanno corso in 110

Podismo

Cena sociale di fine anno
per gli Acquirunners

Puppo e Zanchetta.

Gianni Maiello

Premiati ad Ovada
i vincitori del 2012

Ovada. È programmata per le 16 di sabato 15 dicembre pres-
so l’hotelleria del complesso polisportivo del Geirino la premia-
zione relativa alle gare della 4ª Coppa Alto Monferrato, del 2ª
Gran Combinata  Impero Sport, del 1° Campionato SuperCross
Alto Monferrato e del 1° Gran Premio Golden Pista. Per i risultati
conseguiti nell’anno 2012 verranno premiati da Stellio Sciutto:
Agosto Mauro Atl Ovadese Ormig, Bavosio Saverio ATA Il Ger-
moglio, Belloni Giorgio Atl Ovadese Ormig, Bergaglio Ilaria Atl
Boggeri Arquatese, Bergamini Marcello Sai Frecce Bianche Al,
Bessini Stefano Gruppo Città di Genova, Brignone Mauro Atl Va-
razze, Cravin Giulio Maratoneti Genovesi, De Lucia Giuseppe
Atl Ovadese Ormig, Dhimi Hicham Atl Novese, Esternato Luigi-
no Atl Ovadese Ormig, Faranda Achille ATA Il Germoglio, Gallo
Pier Marco Atl Ovadese Ormig, Graci Concetta Acquirunners,
Manzone Giancarlo ATA Il Germoglio, Marcafri Giovanni Atl Va-
razze, Moi Giovanna Delta Spedizioni Ge, Montelli Gianfranco
Trionfo Ligure, Pedemonte Elvio Delta Spedizioni Ge, Poggi Ga-
briele Cambiaso Risso Ge, Sasso Pier Mario RRCM MI, Scara-
mucci Susanna Atl Varazze, Torielli Giuseppe Acquirunners, Vas-
sallo Claudio Maratoneti Genovesi e Zucca Paolo Acquirunners.
Al temine delle premiazioni seguirà un rinfresco.

Nizza Monferrato. Il C.S.N.
Funakoshi Karate di Nizza
Monferrato, guidato dal Mae-
stro Francesco Trotta, torna
protagonista nel panorama
delle arti marziali piemontesi.
Domenica 2 novembre gli atle-
ti della società nicese hanno
partecipato a Brandizzo (TO)
alla gara valida per l’assegna-
zione del titolo di Campione
Regionale FIJLKAM Piemon-
te-Valle d’Aosta 2012.

Obiettivo centrato per Diego
Pizzol che sale sul gradino più
alto del podio conquistando
per la prima volta il titolo nella
categoria Kumite (combatti-
mento) Cadetti -61 kg.

Ottima prestazione anche
per Diego Reggio nella cate-
goria Assoluti -76 kg, che do-
po 2 incontri vinti nettamente
si scontra in una finale dura e

ben arbitrata contro l’attuale
vice campione italiano, per-
dendo di stretta misura ed ot-
tenendo così il secondo po-
sto. 

Nella specialità Kata (for-
ma), categoria Assoluti si met-
te in evidenza, dopo fasi di
qualifica molto selettive, Edo-
ardo Rapetti con un meritato
secondo posto.

Sempre nel Kata ma nella
categoria Junior, buona prova
per Paolo Cerutti che si aggiu-
dica invece il terzo posto.

Acqui Terme. È stato pre-
sentato a Palazzo Ghilini di
Alessandria, dall’Assessore al-
lo Sport Raffaele Breglia, il
progetto di studio ed indagine
sugli impianti sportivi esistenti
e funzionanti sul territorio pro-
vinciale alessandrino.

L’indagine parte dalla ne-
cessità di capire più a fondo la
realtà provinciale per quel che
riguarda il tempo libero e lo
svago dei giovani e permetterà
di raccogliere spunti importan-
ti per capire le reali esigenze
sportive giovanili in un territo-
rio, come quello alessandrino,
molto vasto e con realtà geo-
grafiche e morfologiche diver-
se.

La ricerca sarà condotta dal
professor Giuseppe Rinaldi,
che si occuperà della logica
della raccolta dei dati. Verrà
realizzato un vero e proprio
censimento di tutte le strutture
sportive (palestre, piscine, pa-
lazzetti dello sport, piste di pat-
tinaggio ecc)’.

I dati verranno forniti dai Co-
muni che avranno un ampio
lasso di tempo per rispondere
e consentire poi di elaborare e
declinare in studio le indicazio-
ni rilevate.

Funakoshi Karate Nizza M.to

Diego Pizzol
campione regionale

Nei prossimi giorni

Indagine
sugli impianti

sportivi
provinciali
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Ovada. Pubblichiamo un
duro co municato dell’Ammini-
strazione comunale, a fronte
delle ultime decisioni regionali
sulla Sanità, che tagliano i pre-
sidi ospeda lieri provinciali, tra
cui quello di Ovada.

Infatti giovedì della settima-
na scorsa, 6 dicembre, l’as-
sesso re generale della Sanità
Paolo Monferrino ha presenta-
to in Commissione Sanità il
piano dei tagli negli ospedali
del ter ritorio piemontese.

Per quanto riguarda l’Ospe-
dale Civile di Ovada, la mappa
dei tagli regionali presentata
prevede che il reparto di Chi-
rurgia generale, per gli inter-
venti chirurgici, sia trasferito a
Novi Ligure; che il reparto di
Riabilitazione funzionale e Fi-
siatria si sposti invece a Torto-
na. È ufficile la chiusura del
Laboratorio (grave perdita
questa, che serviva special-
mente a Medicina oncologica)
men tre il Pronto Soccorso di-
venta semplicemente, come
annunciato tempo fa, Punto di
primo intervento aperto 24 ore
su 24. 

In pratica gli ultimi tagli pro-
posti in Regione svuotano
l’Oo spedale di Ovada per due
terzi della sua attività comples-
siva. Infatti dalla scure regio-
nale si salva solo il reparto di
Medici na diretto dalla dott.ssa
Paola Varese, con annesso il
Day ho spital oncologico.

Ed ecco il comunicato di Pa-
lazzo Delfino, molto perento-
rio: “Oggi conosciamo quali
sono gli intendimenti della Re-
gione: svuotare l’Ospedale di
Ovada. Il tutto senza tenere in
consi derazione le caratteristi-
che de mografiche del nostro
territorio ed i tagli già operati
della Re gione stessa al tra-
sporto pub blico locale. Il tutto
senza aver mai accettato il
confronto con le rappresentan-
ze democrati camente elette,

nonostante l’invito ricevuto in
questo an che del ministro del-
la Salute Balduzzi. Queste de-
terminazioni non possono che
impoverire l’Ova dese, ridurre
la qualità di vita e la sicurezza
dei cittadini. Tra l’altro si gene-
reranno nuovi co sti a carico
del sistema sanita rio, in forza
della mobilità pas siva che ver-
rà a determinarsi verso la Li-
guria. Nessun ovadese è di-
sponibi le ad accettare tali de-
termina zioni. Speriamo in un
ripensa mento anche attraver-
so un confronto con le istitu-
zioni inte ressate (assemblea
dei Sinda ci e Regione Pie-
monte). In mancanza di ciò
mobilite remo il territorio, utiliz-
zeremo tutti gli strumenti ga-
rantiti dalla nostra Costituzione
per evitare che si faccia scem-
pio della Sanità ovadese.”

“Proposta inaccettabile” -
l’ha già definita Fabio Barisio-
ne, presidente dell’assemblea
dei sindaci della zona di Ova-
da. “Sconcertato” si dichiara
Gia como Pastorino, coordina-
tore cittadino del P.D.

Per padre Ugo Barani, pre-
si dente dell’Osservatorio Attivo
sulla Sanità, “È ora che i sin-
daci rimettano la fascia tricolo-
re, vista l’impossibilità di assu-
mere un potere decisionale in
fatto di Sanità pubblica.” Eppu -
re proprio i sindaci sono i primi
responsabili sanitari del loro
territorio.

È molto probabile ora che
nel corso di questa settimana i
sindaci della zona di Ovada si
vedano con il direttore genera-
le della Asl-Al, Marforio.

E quindi decideranno il loro
da farsi. Può anche darsi che
poi si decida di scendere tutti
insieme nuovamente in piaz-
za, come avvenuto due anni
fa. Certo che l’Ospedale è l’ul-
ti ma cosa che si vorrebbe per-
dere, per una comunità... 

Red. Ov.

Ovada. Di fronte alla gravità
di quanto emerso dalla bozza
di piano sanitario regionale,
assolutamente non condivisa
con i territori, il sindaco Andrea
Oddone ed il vice Sabrina Ca-
neva, hanno chiesto, il 7 di-
cembre, un appuntamento ur-
gente con il ministro della Sa-
lute, Renato Balduzzi, per veri -
ficare la situazione, anche alla
luce di quanto emerso durante
la visita del Ministro stesso in
città.

L’appuntamento è stato su-
bi to concordato dal Ministro e
l’incontro si è svolto il giorno
seguente, 8 dicembre, alle ore
10, presso la Prefettura di
Alessandria.

Il sindaco e il vice sindaco
hanno espresso al Ministro le
preoccupazioni per quanto
previsto dalla bozza di riordino
della rete ospedaliera, presen-
tata in Commissione regiona-
le, in riferimento alla struttura
di Ovada. In particolare per la
decurtazione di alcuni servizi
essenziali, che potrebbero
mettere in discussione la so-
pravvivenza stessa dell’Ospe-
dale.

Tra le questioni più spinose
lo spostamento del reparto di
Riabilitazione funzionale a Tor-
tona e l’annullamento della
possibilità di effettuare esami
di base per i ricoverati; servizio

che, anche dopo lo sposta-
mento del Laboratorio analisi a
Novi, era rimasto comunque
attivo presso l’Ospedale citta-
dino. 

Il Ministro ha manifestato at-
tenzione e si è assunto l’impe-
gno di approfondire immedia-
tamente la questione su questi
punti specifici con l’assessore
della Regione Piemonte. Nel
contempo ha assicurato che il
reparto di Medicina e oncolo-
gia dovrà essere potenziato e
che l’attuale situazione del
Pronto Soccorso, oggi Punto
di primo intervento, resterà in-
variata.

“L’ottica del nostro Ministe-
ro” - ha ribadito Balduzzi - “de-
ve essere quella di razionaliz-
zare e non di tagliare ed i ser-
vizi ai cittadini devono essere
garan titi e possibilmente mi-
gliorati”.

Il Ministro ha di nuovo posto
l’accento sulla necessità di dia-
logo tra Regione e territorio
che, al momento, è stato più
volte richiesto dalla Ammini-
strazione comunale.

“Auspichiamo che l’interes-
samento del Ministro ci con-
senta, finalmente, di realizzar-
lo, che le istanze del territorio
siano ascoltate e che le deci-
sioni vengano condivise e non
calate dall’alto e semplicemen -
te comunicate”. 

Ovada. Interessante serata
giovedì 6 dicembre alla Loggia di
San Sebastiano per la pre senta-
zione pubblica del piano di loca-
lizzzazione delle anten ne per la
telefonia mobile sul territorio cit-
tadino. Al tavolo della presiden-
za, con l’assessore all’Urbanisti-
ca Paolo Lantero ed il vicesinda -
co Sabrina Caneva, anche il fi sico
Alfio Turco della società Polab in-
caricata dal Comune della reda-
zione del piano terri toriale, e Gian
Piero Godio, re sponsabile del
settore energia di LegAmbiente
Piemonte. Di fronte, poco più di
una trentina di persone, tra cit-
tadini e gior nalisti.

Il fisico Turco ha subito pre ci-
sato che la telefonia mobile è
stata giudicata a livello mini ste-
riale come “essenziale” per lo
sviluppo del Paese. Quindi “esi-
stono ben pochi elementi ostati-
vi a disposizione dei Comuni per
intervenire diversamente o in
contrapposizione alle richieste
dei gestori”, cioè i Comuni pos-
sono fare ben poco. Qualcosa
però gli enti locali possono fare:
farsi dire quali zone intendono co-
prire i gestori, per arrivare quin-
di alla scelta definitiva, proposta
magari dai Comuni stessi, che
devono dunque conoscere prio-
ritariamente quali zone possono
essere interessate dalle richieste
dei gestori per collocare delle
antenne per la telefonia mobile.

“Questo serve anche e so prat-
tutto per la valutazione del l’impat-
to elettromagnetico e per la mi-
nimizzazione del ri schio per la po-
polazione”. Ser ve infatti a verifi-
care se un tale impianto è emis-
sivo rispetto ai ricettori sensibili
presenti sul territorio, cioè dove
c’è permanenza di persone
(scuole, case, impianti sportivi
ecc.).  L’ultimo parametro del-
l’im patto elettromagnetico riguar -
da la potenza dell’impianto: “La
telefonia mobile non ha emis-
sione costante ma dipen de dal
carico di quel momento, cioè
quanti cellulari funzionano in quel-
la particolare fase”. Più il cellul-
lare da cui si parla o si riceve è
lontano, e più l’antenna deve
emettere forte il segnale di rice-
zione, quindi è interesse delle
grandi Compagnie telefoniche
collocare sul territorio le antenne
in modo strategico.

Anche in base alle richieste
dei gestori di telefonia mobile,
sono state individuate da Pa-
lazzo Delfino le se guenti zone co-
munali dove si potranno in stallare
delle antenne: zona del Cimite-
ro per Wind; due punti di via Mo-
lare (all’inizio ed a metà) per
H3G; presso il parcheggio di via
Dania anco ra per Wind; via Mo-
lare presso il P.I.P. per Vodafone.
Tim è già presente alla Loggia, al-
la Stazione di Molare ed in c.so
Italia dove c’è anche Vodafone;
tutti poi sono presenti a S. Eva-
sio. “Alle Compagnie telefoniche
interessa il traffico cellulare per-
ché ogni investimento è mi rato e
questo traffico parados salmente
è richiesto proprio dalla gente, di
cui le Compa gnie sanno che non

riesce a comunicare via cellulla-
re come vorrebbe. Per questo
le Com pagnie provvedono poi
ad in stallare opportunamente
delle antenne sul territorio, a fron-
te del comportamento inconsape -
vole e in buona fede della co mu-
nità. A questo punto le Compa-
gnie sanno di essere in grado di
ammortizzare il costo del loro
impianto da collocare.” Infatti la
collocazione avviene dopo l’in-
dagine territoriale, ef fettuata dal-
le stesse Compa gnie che gesti-
scono il traffico, sulle difficoltà ri-
scontrate dalla gente nell’effica-
cia del loro traffico cellullare.

“Oggi la media su cui si valu-
ta l’impatto dell’ elettromagne-
tico è sull’esposizione di sei mi-
nuti; il ministro Passera nel “pia-
no di sviluppo” lo aveva al largato
a 24 ore ma ciò allora significa
che almeno per le 8 ore nottur-
ne il traffico equivale a zero e
quindi ci sarebbe un innalza-
mento dei limiti in modo surretti-
zio. Tanto più che le Arpa hanno
già fatto sapere di non poter mi-
surare l’elettromagnetismo nel-
l’arco delle 24 ore”.

Risultato: non ci sono limiti e il
gestore va dove vuole, ma gari
sullo stesso palo con gli altri per
risparmiare i soldi del l’impianto.
“Ad Ovada si è cer cato di evita-
re zone molto abi tate e si pro-
pongono siti pub blici e non privati
perché lì il Comune può fare i
controlli im mediatamente. Inve-
ce per il controllo su un sito pri-
vato ci vuole la presenza di un
rap presentante della Compagnia
telefonica”.

La tendenza attuale delle Com-
pagnie telefoniche è quel la dei ta-
blet e delle lavagne lu minose di
ultima generazione, tali da met-
tere in crisi tra non molto libri e
quaderni, scolasti ci e non. E so-
no proprio que ste ultime sco-
perte di alta tec nologia a coin-
volgere l’elettro magnetismo ed il
pericolo di inquinamento. Va ri-
cordato che il limite attuale di
esposi zione all’elettromagneti-
smo è di 6 v/metro. E probabil-
men te il valore ottimale è invece
di 3v/m, il cui raggiungimento sa-
rebbe un buon obiettivo.

Dice l’assessore Paolo Lan te-
ro: “A questo punto è impor tante
la prevenzione soprattut to sui
giovani, considerato che moltis-
simi alunni della scuola dell’ob-
bligo hanno un loro cel lulare.
Che non deve né esse re usato
troppo a lungo né te nuto a stret-
to contatto col cor po, ma semmai
nella cartella”.

E in mancanza di una cartel la
o di un borsa per gli adulti, il cel-
lulare va tenuto nelle tasche po-
steriori dei pantaloni, per mi nimiz-
zare l’impatto.

E. S.

In città a metà dicembre iniziative
pre-natalizie tra mu sica, film e libri

Ovada. Giovedì 13 dicem bre, presso lo Spazio sotto l’Ombrel-
lo, nella sede di via Gilardini alle ore 21, proiezio ne di: “Le vite de-
gli altri” di Flo rian Henckel von Donner smarck. Altri appuntamen-
ti: giovedì 20 dicembre, sempre in sede alle ore 21, proiezione di
“Wild Side” di Sebastien Lif shit; venerdì 21 dicembre, nel lo spa-
zio della Scalinata Slig ge, alle ore 21,30 il “Regno delle Madri En-
tertaiment” pre senta: “Apokalypsis pour hom me”, spettacolo scrit-
to e diretto da Ludovico Polidattilo. Ingres so libero; organizzazio-
ne: Gruppo Due sotto l’Ombrello in collaborazione con UO’nder-
ful cultura e turismo, ed il patroci nio del Comune.

Venerdì 14 dicem bre, dalle ore 22, presso l’Eno teca Re gionale
“Balloon” di via Torino, per “Jazz Divino” si esi birà il “Trio in jazz”
con Giam paolo Casati alla tromba, Filip po Tar dito alla chitarra e
Giu liano Raimondo al contrabbas so. Sabato 15 Dicembre presso
l’Istituto Madri Pie, nella sala della Biblioteca, in via Buffa alle ore
16.30, presentazione del libro: “Orange tower high school” di Lo-
renzo Robbiano. Saluti della prof. Luciana Re petto, coordinatrice
didattica:, presenta Maurizio Silvestri di 7 Gold TV. Dialoghi con
l’autore a cura di Ludovico Succio; let tura e musica a cura degli
al lievi dell’Istituto Madri Pie. Sabato 15 dicembre, al Mu seo Pale-
ontologico “G. Maini” di via Sant’Antonio 17, alle ore 16.30 inizia-
tiva “Museando ...d’inverno, impariamo con i fossili”. Laboratorio
didattico per bambini. Info: Museo Pa leontologico “Giulio Maini”,
a cura dell’associazione Calap pilia. Domenica 16 dicembre nella
Chiesa di San Domenico (Pa dri Scolopi), alle ore 21, Con certo di
Natale. Voce solista: Corinne Vigo; pianoforte: Lo renzo Gazzano;
contrabbasso: Alessandro Salvadori; percus sioni: Sandro Vigno-
lo. Diretto re: m.º Patrizia Priarone.

Ovada. Pubblichiamo un in-
tervento del coordinatore citta-
dino del Partito Democratico,
Giacomo Pastorino.

“Il precipitare degli eventi (la
questione Sanità a livello loca-
le, l’esplosione della crisi tar-
gata Pdl a livello nazionale) ha
fatto archiviare in fretta le pri-
marie del centrosinistra. Credo
sia invece opportuno ritornarvi
per sviluppare alcune conside-
razioni. Innanzi tutto, la straor-
dinaria partecipazione sia al
primo che al secondo turno.
Mobilita re circa duemila perso-
ne (a li vello di zona ovadese)
per due domeniche consecuti-
ve non è cosa di poco conto e
- come ha già affermato qual-
cuno - testimonia che la voglia
di par tecipare esiste.

Poi, l’impegno e lo spirito di
servizio con cui un centinaio di
volontari si sono adoperati per
allestire i seggi e gli uffici elet-
torali in maniera capillare, e
garantire uno svolgimento or-
dinato ed efficiente delle ope-
razioni di voto. Infine, ma in re-
altà a monte di tutto ciò, lo spi-
rito di fattiva collaborazione tra
le forze del la coalizione, tanto
da far tal volta dimenticare che
si trat tasse di tre partiti diversi. 

Da queste tre considerazio-
ni discendono riflessioni e
aspet tative rispetto agli scena-
ri futu ri.

La voglia di partecipare im-
pone al centrosinistra di trova-
re una qualche forma demo-
cratica per individuare le can-
didature al Parlamento, specie
ora che appare in tutta eviden-
za che si voterà con il cosid-
detto “porcellum” (personal-

mente ne ero abbastanza per-
suaso anche in passato) e
che, salvo altri colpi di scena,
si tratterà di un voto anticipato. 

I tempi per nuove primarie di
territorio forse sono troppo
stretti, ma una qualche forma
di consultazione il centrosini-
stra la deve trovare, nel rispet-
to delle aspettative della no-
stra gente.

Altrettanto importante è cer-
care di valorizzare e consoli-
dare l’impegno di tante perso-
ne nell’azione politica di tutti i
giorni. Servono energie nuove,
non solo nelle campagne elet-
torali ma anche per progettare
il futuro dei nostri territori, con
impegno, tenacia, buona vo-
lontà e spirito di servizio. La
sfida del centrosinistra è di non
disperdere né tali energie né
quel discreto numero di eletto-
ri “nuovi” che si sono av vicinati
alle primarie. Sul fronte delle
alleanze, poi, dopo aver ricor-
dato come la vittoria di Bersa-
ni sia avvenuta anche grazie al
sostegno del PSI (manifestato
da subito) e all’appoggio di
buona parte di SEL (al secon-
do turno), rilevo, a titolo perso-
nale naturalmen te, come si av-
verta l’assenza di una forza
capace di aggre gare il con-
senso di tutti i rifor misti (più o
meno “moderati” ma sul signi-
ficato di questa parola ci sa-
rebbe molto da di squisire): lai-
ci, cattolici e so cialisti. 

Reduce dall’esperienza del-
l’Ulivo, ritenevo che il P.D. po-
tesse essere il soggetto adat-
to, e ci spero ancora. 

A livello locale, vorrei anche
lavorarci un po’”.

Ovada. Il Comune ha incari-
cato l’ing. Giacomo Boccaccio
di Ovada per il progetto di si-
stemazione dell’alveo dello
Stura di via Voltri.

L’intervento consisterà in
una “ricalibratura” del letto del
tor rente, per migliorare lo scor-
ri mento dell’acqua fluviale. I la-
vori saranno effettuati appena
trascorso l’inverno e verranno
finanziati con 60mila euro pro-
venienti dalla Regione Pie-
monte, concessi da Torino a
seguito del riconoscimento
dello stato di calamità della zo-
na per i fatti del 4/5 novem bre
dello scorso anno, quando in
via Voltri si rischiò l’esonda zio-
ne dello Stura ed una con se-
guente alluvione.

Questo intervento fa seguito
all’interessamento deciso e ri-
soluto di tanti residenti ed ope-
ratori commerciali di via Voltri,
che ultimamente hanno raccol -
to circa 300 firme nella zona

per sollecitare un intervento
sostanziale. Firme depositate
poi in Comune.

Intanto da qui alla fine del-
l’anno le ruspe dovrebbero en-
trare in azione per rimuovere il
materiale ghiaioso/pietroso
che, con il passare degli anni,
si è progressivamente formato
nel letto dello Stura all’inizio ed
alla fine di via Voltri poco prima
del ponte di Belforte, e che ha
originato addirittura degli “iso-
lotti” su cui sono nati alberi alti
anche 7/8 metri. Isolotti artifi-
ciali pericolosi quindi in caso di
piene del torrente perchè non
consentono un deflusso rego-
lare ed ordinato dell’acqua flu-
viale. 

Questo intervento, il primo
che partirà in via Voltri ed an-
che questo sollecitato ripetuta-
mente dai residenti e dai com-
mercianti della via, sarà finan-
ziato con una parte dei 60 mi-
la euro regionali.

Nuovo diacono filippino
Ovada. Il Vescovo diocesa no mons. Pier Giorgio Mic chiardi

ha concelebrato la S. Messa festiva delle ore 10 presso la Chie-
sa dei Padri Scolopi. La presenza del Vescovo in piazza San Do-
menico era do vuta all’assunzione del diaco nato di un giovane
scolopio fi lippino, Falcon Pandino Tuzon.

Bus sostitutivi dei treni
sulla Ovada-Alessan dria

Ovada. Dalla settimana in corso c’è un’altra novità per i tanti
utenti dei bus sostitutivi del treni, sulla tratta Ovada-A lessandria.

Infatti, Scat (il consorzio del le aziende di trasporto pubbli co
provinciale) è subentrata alle F.S., per la gestione dei pullman
che, dall’estate ormai, sostituiscono i treni sulla linea suddetta.
Pertanto gli utenti devono munirsi d’ora in poi, per viaggiare, non
più dei bi glietti TrenItalia ma dei normali ticket extraurbani.

Sono validi invece sino al 31 dicembre gli abbonamenti fatti in
precedenza.

Intanto non si placa la pole mica derivante dal fatto che, se-
condo un’indagine, gli utenti preferirebbero i pullman invece dei
treni, sempre sulla stessa linea.

Inaftti specialmente i tanti pendolari che tutti i giorni da Ovada
si recano, per motivi di lavoro, di studio o per altro, nel capoluo-
go provinciale, eviden ziano in coro che “in treno è meglio”. 

Per comodità, per una mag gior puntualità nelle partenze e ne-
gli arrivi, per il fatto che una linea ferroviaria, a differenza del tra-
sporto su gomma, non deve fare i conti con i disagi provocati dal-
la stagione inver nale.

Saldo I.M.U. entro il 17 dicembre
Ovada. Il funzionario co munale, settore finanze, dott. Mauro

Grosso, rende noto che la pro cedura presente sul sito inter net
del Comune, già utilizzata dai contribuenti per il calcolo dell’ac-
conto IMU di giugno, può essere utilizzata anche per il calcolo del
saldo, da effet tuarsi entro lunedì 17 dicembre 2012.

Sullo stesso sito sono già state inserite le nuove aliquote, de-
liberate a settembre per l’an no 2012, contemporaneamen te al
regolamento comunale (delibere visionabili dai link presenti nel-
l’applicativo stesso).

Estrazione del concorso “ViviOvada”
Ovada. Sabato 15 dicembre seconda estrazione del con corso

indetto dall’associazione dei commercianti “ViviOvada”.
Entrando in uno dei negozi cittadini che aderiscono a que st’ini-

ziativa, si può partecipare al concorso, indipendentemen te dalla
spesa effettuata. I premi in palio sono due: un soggiorno ce-
na/notte in un al bergo per due persone ed una giornata da tra-
scorrere in una spa-centro benessere, sempre per due persone.

Chirurgia a Novi e Riabilita zione a Tortona

Gli ultimi tagli regionali
svuo tano l’ospedale civile

A fronte dei “tagli” all’ospe dale civile 

Oddone e Ca neva  incontrano
il ministro Balduzzi

Alla Loggia di San Sebastia no 

Presentato il Piano 
localiz zazione antenne

Un intervento di Giacomo Pastorino,
coordinatore P.D.:  “Manca una for za
capace di ag gregare i mode rati”

Due interventi sullo Stura lungo via  Voltri
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Ovada. Pubblichiamo la let-
tera sulla scuola che il Comu-
ne, con l’assessore alla Pub-
blica Istruzione e vicesindaco
Sabrina Caneva e l’assessore
alle Politiche giovanili Flavio
Gaggero, ha inviato al Provve-
ditorato di Alessandria, al’Uffi-
cio scolastico regionale ed al
Ministero.

“Sabato 24 novembre si è
svolta nella nostra città una
partecipatissima manifestazio-
ne di studenti e insegnanti del
nostro Istituto Superiore, per
dimostrare la protesta contro i
continui tagli al settore istru-
zione. 

La manifestazione, ben or-
ga nizzata e pacifica, ha rag-
giun to la sede del Palazzo co-
mu nale dove una delegazione
di studenti e insegnanti ha in-
con trato, nella sala Giunta, il
vice sindaco Sabrina Caneva e
l’assessore alle Politiche gio-
vanili Flavio Gaggero.

Gli studenti e gli insegnanti
hanno spiegato agli ammini-
stratori le legittime ragioni del-
la loro protesta: in particolare
l’incertezza sui fondi di Istituto,
quelli che consentono una se-
rie di attività complementari
che ampliano l’offerta formati-
va e fanno la scuola di qualità.
Hanno poi sottolineato come la
situazione nelle classi, sempre
più numerose a causa dei pre-
cedenti decreti di ampliamen-
to del numero alunni per clas-
se, sia sempre più difficile e
come si arrivi a numeri che
non garantiscono le norme mi-
nime di sicurezza. 

Quest’anno poi, l’instabilità
della situazione delle province
ha determinato ulteriori tagli ai
fondi per il riscaldamento e la
scuola non è usufruibile per
l’intera giornata.

A ciò si è aggiunto il males-
sere espresso dagli insegnan-
ti che lamentano uno svilimen-

to del loro ruolo e si dichiarano
contrari ad incursioni legislati-
ve sul loro contratto di lavoro.
Essi sottolineano che la cam-
pagna condotta in questi anni
da chi non conosce la scuola o
da chi ha voluto considerare la
scuola come luogo di spreco
del denaro pubblico ha ma-
scherato il vero lavoro di chi
nella scuola opera quotidiana-
mente con dedizione e ben ol-
tre l’orario frontale del contrat-
to. 

Essi chiedono la cancella-
zione delle norme inique sulla
scuola contenute nel decreto
legge Stabilità, maggiore at-
tenzione di tutte le forze politi-
che e governative ai problemi
della scuola, in modo che non
venga considerata solo fonte
di spesa ma luogo di investi-
mento; la restituzione della di-
gnità sociale e professionale,
anche attraverso il giusto rico-
noscimento economico.

Il vice sindaco Sabrina Ca-
neva e l’assessore Flavio Gag-
gero hanno ribadito la posizio-
ne dell’Amministrazione comu-
nale di Ovada, che ha già più
volte dichiarato, con ordini del
giorno in Consiglio comunale,
sia la propria contrarietà ai ta-
gli al settore istruzione sia la
sua solidarietà agli insegnanti
di fronte a dichiarazioni lesive
della loro dignità professionale
che in passato si sono verifica -
te. 

L’Amministrazione comuna-
le di Ovada condivide le moti-
vazioni di studenti e insegnan-
ti in difesa della scuola pubbli-
ca, la scuola di tutti. 

Si impegna a comunicare le
istanze portate dai manifestan -
ti agli Enti superiori (Provvedi-
torato agli Studi, Ufficio scola-
stico regionale, Ministero del-
l’I struzione) con la speranza
che siano ascoltate e condivi-
se”.

Ovada. Intervista all’Ovade-
se dell’Anno 2012, l’arch. An-
drea Lanza, premiato con l’An-
cora d’argento la sera del 20
dicembre allo Splendor, nel-
l’ambito del Concerto di Nata-
le organizzato dall’assessora-
to comunale alla Cultura.

Dicembre 2012: a che punto
é il recupero delle Aie con le
sue quattro palazzine e a
quando il risultato finale ed il
compimento definitivo della
complessa opera?

“I lavori di recupero delle
“Aie” sono ad oggi realizzati
per circa il 70%. I due piani in-
terrati che comprendono 20
posti auto, 200 autorimesse ed
una zona di mq. 1.700 di smes-
sa gratuitamente al Co mune
per la realizzazione di un par-
cheggio pubblico, sono pres-
soché ultimati. Nei prossi mi
mesi si realizzeranno gli im-
pianti antincendio e quindi resi
agibili i posti auto e le autori-
messe. È verosimile che entro
il 2013 si attivino da parte del
Comune anche i parcheggi
pubblici. “Delle quattro palaz-
zine fuori terra con appendice
su via Gilardini, la cui consi-
stenza complessiva è di 1500
mq. di negozi con 15 unità e
60 alloggi, quella su via Gilar-
dini con 3 negozi e 10 alloggi
è pressoche’ ultimata e nei
prossimi mesi può già essere
abitata; quella nella piazza
centrale e parte di quelle in
piazzetta della Legna con 5
negozi e 31 alloggi sono in fa-
se avanzata e la ultimazione e’
prevista prima dell’estate
2013. Nel frattempo si esegui-
ranno le sistemazioni esterne
necessarie per agevolare l’uti-
lizzo delle palazzine ultimate,
iniziata la palazzina verso via
Bisagno e completata quella
su piazzetta della Legna. Il
compimento definitivo del-
l’opera è previsto nel 2014”.

Come ed in cosa cambia
l’assetto urbanistico di Ovada
alla fine del recupero e come
muta la vita di tutti i giorni di chi
frequenta, lavora o abita nel
centro storico?

“Il recupero prevede la rea-
lizzazione di 3 piazze pubbli-
che all’interno del quartiere di
circa mq. 2.100, equivalenti al-
le piazze Assunta e S. Do me-
nico, ed un sistema di per corsi
pedonali, in parte porti cati, che
si propone di rende re il rione
dialogante col tessu to circo-
stante, elevando gli at tuali due
accessi dalla viabili ta’ pubblica
(1 da via S. Paolo e 1 da via
Gilardini) a 6, di cui 3 da via S.
Paolo, 1 da via Bisagno, 1 da
via Gilardini e 1 da piazzetta
della Legna. La notevole quan-
tità di autorimesse ed i par-
cheggi pubblici nel sottosuolo
(quasi corrispondenti agli at-
tuali di piazza Garibaldi), a cui
è previsto l’accesso veicolare
solo da via Buffa, consente di
rendere il rione “isola pedona-
le”, favorendo la permanenza
e la sosta di persone e bambi-
ni e quindi riproponendo il pro-
cesso di aggregazione socia-
le, caratteristica delle piazze
storiche concepite come luogo
di incontro e permanenza del-
la gente. 

Il rione sara’ vivacizzato ed
impreziosito dalla presenza dei
nuovi negozi, che potranno
ospitare almeno 15 settori
merceologici diversi, generan-
do fra i vari negozianti e con gli
attuali in via S. Paolo e via Cai-
roli un’ importante economia di
scala, che potrà renderli com-
petitivi con la grande distribu-
zione per i generi correnti, e di

attrazione per i prodotti parti-
colari e di artigianato, come è
avvenuto nel recupero dei cen-
tri storici delle maggiori città
europee, ad es. Monaco di Ba-
viera, a cui, con le dovute pro-
porzioni, è riconducibile il Re-
cupero delle Aie”.

Infatti nelle intenzioni del
progettista, oltre al recupero
edilizio-strutturale delle Aie,
c’era anche la volontà di cam-
biare la vita quotidiana del
centro storico. Come?

“La vita di tutti i giorni nel
centro storico è destinata a
cambiare per un sensibile ri po-
polamento consistente in 60
nuovi nuclei famigliari, dai nuo-
vi negozi, dalla presenza di
persone ed eventuali mercati
nelle nuove piazze e dalla fa-
ci lità di spostamento generata
dall’attraversamento del rione
con i nuovi accessi dalle piaz-
ze Assunta e S. Domenico, via
S. Paolo, via Bisagno, via Gi-
lardini e via Cairoli.La filo sofia
del recupero è quella di resti-
tuire alla città un pezzo della
medesima, storicamente di al-
ta densità abitativa ma abban-
donato per la fatiscenza degli
edifici (un buco nero di impatto
negativo non solo d’in torno ma
per la città intera), con nuovi
fabbricati ripropo nenti la mi-
gliore architettura del centro
storico con facciate dipinte,
portali e balconi in pietra, ser-
ramenti caratteristici e trasfor-
mando gli storici cortili (alle
Aie) in piazze pubbliche
anch’esse pavimentate in pie-
tra. Operazione che trasforma
le Aie da elemento di deprez-
zamento, non solo dell’intorno
edificato ma di tutto il centro
storico, ad elemento di valoriz-
zazione”.

Quali le maggiori difficoltà
in contrate nello svolgimento
del progetto?

“Quelle dovute alla esaspe-
rata frammentazione della pro-
prietà. I 6.000 mq. ove viene
attuato l’intervento appartene-
vano a circa 200 proprietari: ci
sono voluti anni di paziente la-
voro di ricomposizione e si so-
no dovuti stipulare circa 100
rogiti notarili. Poi quelle dovute
alla evoluzione della normati-
va urbanistica, che ha richiesto
la modifica della proposta pro-
gettuale e infine la necessità di
adeguare il Piano urbanistico
predisposto dal Comune nel
1996 al reale stato dei luoghi
definito dopo le demolizioni dei
fabbricati fatiscenti, la cui ap-
provazione definitiva è avve-
nuta a lavori in corso, alla fine
di marzo”.

E quali le soddisfazioni, per-
sonali e non, di aver contribui-
to, in modo determinante, al
recupero ed al risanamento di
uno dei quartieri più degradati
della città ma che ora sta tor-
nando all’importanza di un
tempo?

“La soddisfazione professio-
nale è quella di dare una con-
notazione urbana importante
ad un pezzo significativo della
città e di renderlo fruibile e go-
dibile dai cittadini. La soddisfa-
zione personale è quella di
realizzare, con le società Le
Aie e l’impresa C.e.s.a., un in-
tervento che stava a cuore agli
ovadesi da oltre 70 anni. Un
motivo di riflessione è che ci
sono voluti ben 40 anni da
quando ho iniziato questa av-
ventura, e nel cui corso ho de-
dicato tutte le energie di cui di-
sponevo, trascurando spesso
anche la famiglia, che peraltro
mi ha sempre sostenuto”.

E. S.

Ovada. Abbiamo chiesto al-
l’arch. Andrea Lanza, principa le
soggetto del complesso in ter-
vento di recupero (consi stente
nella riedificazione di quattro pa-
lazzine) in una delle zone più
storiche e caratteristi che della
città, in che modo e forte di qua-
li elementi e com fort struttura-
li/abitativi, in que sti tempi così
particolarmente difficili dal punto
di vista eco nomico, si sente di di-
re agli ovadesi e non: comprate
alle nuove Aie.

«Le Aie è stato definito ed è un
pezzo della città nella città. La ri-
costruzione rispetta l’ar chitettura,
le sagome, la defini zione degli
spazi tipici del cen tro e quindi
non crea im patto ambientale. A
lavori ulti mati, l’effetto sarà quel-
lo di continui tà col tessuto edifi-
cato e le nuove piazze ed i nuo-
vi acces si dalla viabilità circo-
stante da ranno l’impressione di
esserci sempre stati. Questo
aspetto è un elemento indiscu ti-
bile di valorizzazione, che ga-
rantisce nel tempo il valore degli

im mobili. Il progetto di recupero
delle Aie è stato concepito per mi-
gliorare la qualità dell’abita re e
coltivare nei nuovi resi denti l’or-
goglio e la soddisfa zione di dire
“io abito lì”. 

Altri elementi di valorizzazio ne
sono il risparmio energetico ed il
comfort abitativo. Gli edifi ci sono
realizzati in classe energetica A:
un alloggio di 60 mq. può esse-
re riscaldato con un costo di gas
di poco supe riore a 100 euro an-
nui; sono dotati di impianto di
raffresca mento estivo e coiben-
tati per l’abbattimento dei rumo-
ri pro venienti dall’ esterno che
dal l’interno dei fabbricati e dai
singoli vani degli alloggi. Ogni
fabbricato dispone di ampio spa-
zio per stendibiancheria attrez-
zato anche per lavanderia.

Con la vendita di ogni unità
immobiliare si consegnerà al l’ac-
quirente un manuale d’uso con-
tenente le specifiche delle carat-
teristiche costruttive degli im-
pianti, le caratteristiche ed il pia-
no di manutenzione».

Ovada. Il Consorzio servizi sociali di via XXV Aprile, con l’ultimo
recente assestamento di bilancio, ha deciso di anda re ancor più in-
contro alle nuo ve situazioni derivanti da due emergenze molto attuali:
la di soccupazione e la nuova po vertà. Infatto l’ente socio- assisten-
ziale presieduto da Giorgio Bri cola e diretto da Emilio De lucchi, ha
destinato circa 100 mila euro per il disagio sociale sempre in aumento,
a fronte di maggiori entrate incassate rispetto alle previste. Ed una
tra le voci più rilevan ti del “disagio sociale”, oltre al contributo per il
pagamento delle bollette per i servizi es senziali (luce, gas, acqua, te-
le fono) è quella relativa alle “borse lavoro”. Si tratta cioè di incentivi
eco nomici per le assunzioni in aziende e ditte cittadine e della zona
di Ovada, di piccola enti tà ma comunque importanti (sui 400/450 eu-
ro), che con sentono l’inserimento tempora neo nel mondo del lavoro
sia del settore privato che pubbli co, a soggetti disagiati e parti-
colarmente a chi il lavoro non lo trova. Come conferma il presidente
Bricola, attualmente il Consor zio eroga 43 borse lavoro, una decina
in più rispetto all’anno passato. Ma questa cifra, dato il particolare dif-
ficile momento economico che si vive, salirà progressivamente. In-
fatti c’è già una coda di venti richieste circa di lavoro, pur tempora-
neo.  Ma a fare da interfaccia pur troppo negativa, la situazione di tan-
te aziende della città e della zona di Ovada, alle prese con una crisi
che non accenna a diminuire e quindi nell’impossibilità o quasi di as-
sumere personale nuovo. Il Consorzio servizi sociali comunque ci pro-
va lo stesso e, nel bilancio 2013 che appro verà tra poco, inserisce
ulterio ri risorse economiche a questo delicato e molto critico capito-
lo di spesa. I circa 100 mila euro verran no spesi dunque dal Consorzio
come incentivo all’assunzione nel mondo del lavoro della zona di Ova-
da. M anche il Comune contri buirà a ciò con 10 mila euro, prece-
dentemente rivolti ai cantieri di lavoro, che ora non si attiveranno più. 

Molare. Sabato 15 dicem bre,
per il terzo sabato del mese,
tradizionale Mercatico del Bor-
go, speciale per Nata le. 

Antiquariato, modernariato,
collezionismo ed altro ancora
in piazza Dario Pesce. Orga-
nizzato dall’asses sorato al Tu-
rismo del Comune.

Castelletto d’Orba. Sabato
15 dicembre, presso il Museo
del Torchio di Borgata Bozzoli-
na dalle ore 20, mostra foto gra-
fica “Immagini olimpiche” del
preparatore tecnico Fabri zio
Tacchino ed alle ore 21,30 pre-
miazione dell’atleta France sca
Fenocchio, medaglia d’ar gento
alle Paraolimpiadi di Lon dra
2012. Seguirà un brindisi au-
gurale. Inoltre sino al 6 genna-
io 2013, esposizione dei Pre-
sepi artistici, visibili attraverso le
ampie vetrate.

Lerma. Domenica 16 dicem-
bre, Mercatino di Natale, pres-

so la Cantina dell’Alto Monfer ra-
to Ovadese in Loc. Bonelle. 

A partire dalle ore 11, aper tu-
ra mercatini artistici ed eno ga-
stronomici, con possibilità di
pranzo.

Silvano d’Orba. Giovedì 20
dicembre alle ore 21, presso la
Soms di via Roma, “Nel vortice
del tempo - il musical”. Vendi ta
biglietti presso la pasticceria Bot-
taro e Campora e Birreria pani-
noteca Happy days.  Per info:
Ovada Rotaract 380 3031079. Il
ricavato della sera ta verrà de-
voluto in beneficen za.

Voltaggio. Da domenica 23
dicembre sino a domenica 6
gennaio 2013, “I Presepi a Vol-
taggio... Natale tra fede, sug-
gestione e ricordi”. 

Presso la Pinacoteca dei
Cappuccini esposizione di Pre-
sepi provenienti dalle diverse
regioni italiane ed anche da al-
cuni Paesi dell’Europa.

7ª Fiera bue grasso e manzo - Nizza Monferrato
1º premio: vitellone della coscia razza piemontese

2º premio: manzi grassi della coscia razza piemontese
3º premio: manzi grassi della coscia razza piemontese

11ª Fiera bue grasso - Montechiaro
1º premio: bue migliorato

1º premio: manzo migliorato
1º premio: vitellone della coscia

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8 - Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58
Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA
B&C

Buone feste

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

Dal 12 dicembre in vendita
le carni del bue grasso

e su ordinazione capponi nostrani

Si confezionano

cesti natalizi

Manifestazioni decembrine nei paesi

Dopo la manifestazione del 24 novembre

Il Comune è solidale
con studenti ed in segnanti

Intervista all’arch. Andrea Lanza

Le nuove Aie: un pezzo
della città nella città

Secondo l’arch. Andrea Lanza

“Le nuove Aie rispettano
gli spazi tipici del centro”

Aumentano le “borse lavoro”
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Ovada. Cambiano le norme
della Convenzione famiglia, l’of-
ferta che la Croce Verde ri volge
ai residenti dei 15 Comu ni e del-
le frazioni della zona di Ovada,
per il trasporto dei malati che
necessitano di carrozzella o ba-
rella. 

La novità principale rispetto al
passato è la divisione in tre fa-
sce dei paesi interessati al l’offer-
ta. È possibile infatti sot toscrivere
una Convenzione fa miglia al co-
sto invariato di 25 euro: con la
tessera, valida dal momento del-
la sottoscrizione fino al termine
dell’anno solare, il convenzio-
nato ha diritto a tre viaggi gratuiti
fino a una distanza totale di 120
chilometri, l’uno. 

Le tre fasce di sconto si sud-
dividono in centro zona e paesi
limitrofi, paesi intermedi, paesi
più decentrati. Da Ovada, Ta-
gliolo, Belforte, Rocca Grimalda,
Silvano e Cremolino a Ovada il
costo per il convenzionato è di
5 euro a tratta, 10 euro l’andata
e ritorno. 

Da Trisobbio, Castelletto, Ler-
ma, Montaldo, Cassinelle e Car-
peneto a Ovada il costo è di 10
euro a tratta. Infine da Casa-
leggio, Mornese, Montaldeo,
Bandita, San Luca, Olbicella ad
Ovada, il costo è di 15 euro a
tratta”. “Prima - spiega il presi-
dente Giuseppe Barisione - ve-
niva fatta distinzione solo tra
Ovada e tutti i paesi, con un co-
sto più alto per quelli limitrofi. Con

questo provvedimento pensiamo
di venire incontro alle esigenze
di tante persone, spesso anzia-
ne, che hanno difficoltà motorie
e che oltre tutto, abitando in zo-
ne decentrate, soffrono mag-
giormente per il taglio dei tra-
sporti. Il chilometraggio com-
plessivo dei tre viaggi gratuiti è
stato riportato a 120, per inclu-
dere anche l’Ospedale San Mar-
tino di Genova”. 

Rimane invariato a 0.65 euro
al chilometro anche il costo dei
trasporti fuori convenzione pres-
so gli altri ospedali. 

“È ef fettivamente più basso -
ag giunge Barisione - rispetto al-
le spese reali sostenute dal no-
stro ente. Volevamo però dare
un segnale di vicinanza agli ova-
desi, sempre molto gene rosi con
il nostro ente. Lo dimo strano il
successo di vendite del calen-
dario 2013, ma so prattutto l’am-
montare delle do nazione trami-
te il 5x1000 che, per il 2010, ci
è stato comunicato è di 14mila
euro”. 

È possibile sottoscrivere la
tessera dal 7 gennaio, esclusi-
vamente presso la sede della
Croce Verde, in Largo 11 gen na-
io 1946. La Convenzione fa mi-
glia è valida anche per la sede
decentrata di Basaluzzo e si ri-
volge ai residenti di Fran cavilla
Bisio, Fresonara e Ca priata. 

Per i Comuni so pracitati il ser-
vizio di trasporto da e per l’ospe-
dale di Novi è di 10 euro. 

Ovada. Un dicembre ricco
di appuntamenti per i giovani
ovadesi che abitualmente fre-
quentano l’Oratorio don Salvi e
San Paolo. In proposito abbia-
mo sentito l’educatore Dario:
«L’ultimo mese dell’anno, no-
nostante sia uno dei più freddi,
permette a noi educatori di ani-
mare il sabato pomeriggio con
attività a sfondo natalizio, che
ralle grano e scaldano, solo a
sen tirne parlare. Riflessioni
sul l’Avvento e giochi a tema
sono semplici esempi di una
tradi zione assai piacevole.
Que st’anno, in aggiunta, sono
stati organizzati due eventi,
che hanno visto protagonisti i
ra gazzi delle due sedi (don
Salvi e San Paolo). 

In primis, l’8 dicembre si è ri-
cordata, oltre che l’Immacola-
ta Concezione, l’adesione ad
Azione Cattolica, cui il nostro
Oratorio fa riferimento. Capi-
tando di sabato, tutti i bambini
sono stati invitati a partecipare
a questa giornata di festa, che
è iniziata con la S. Messa in
Parrocchia delle ore 11, per
proseguire poi nei locali della
Famiglia Cristiana con il pran-
zo al sacco e, tra le altre cose,
la visione del film “Nativity”.

Il secondo appuntamento è
fissato per sabato 22 dicem-
bre, quando ci sarà un grande
gioco per le vie del centro. Gli
educatori animeranno per stra-
de della città un vero e proprio

presepe vivente! Sarà un’oc-
casione per giocare, pregare,
prepararci alla nascita di Gesù
e scambiarci gli auguri! Il pun-
to di ritrovo sarà il don Salvi, in
via Buffa, alle 14,30. 

All’evento prenderanno par-
te i ragazzi del don Salvi, del
San Paolo, del gruppo “by
night” (così chiamato perché
svolge le proprie attività al ve-
nerdì sera, rivolgendosi ai più
sporti vi che al sabato avrebbe-
ro altri impegni) e di Tagliolo
(per il secondo anno sotto la
guida di educatori ovadesi).
Tutti sa ranno divisi in sei squa-
dre, ac compagnate in sei pun-
ti gioco da due educatori, tra-
vestiti da personaggi del Pre-
sepe. Ogni stand avrà un car-
tellone con la scritta “Oratorio
Borgallegro” e saranno pre-
senti dei personaggi, che pro-
verranno da uno dei cinque
continenti: in questo modo, po-
trà essere il Presepe del mon-
do.  Inoltre, i genitori che lo de-
si derano possono seguire i
pro pri figli nel percorso, per ve-
de re questo Presepe prendere
vita, per osservare dall’interno
la struttura dell’Oratorio. 

Il momento finale con la me-
renda si terrà in piazza, sul sa-
grato della Parrocchia; conclu-
sione prevista intorno alle ore
17.  In caso di maltempo, l’ora-
rio e il luogo di ritrovo restano
in variati. Saranno organizzate
attività al coperto».

Ovada. Mostra fotografica
organizzata dal Lions Club
Ovada con le fotografie scatta-
te da Fabrizio Tacchino, alle-
natore degli atleti paraolimpici,
durante i Giochi di Londra
2012. La mostra si svolgerà
dal 14 al 22 dicembre nella sa-
la Mostre di Palazzo Maineri
(piazza Ce reseto, palazzo del-
la Bibliote ca Civica, piano ter-
reno) con inaugurazione il 14
ore 17,30 alla presenza di atle-
ti meda gliati alle recenti Pa-
raolimpia di. 

Dice Alessandra Ravera,
presidente lionistica: “È una
manifestazione che già era
stata organizzata in occasione
dei precedenti Giochi di Pechi-
no, riscuotendo un grande
successo. 

Ora una nuova occasione
per vedere scatti commoventi
ed emozionanti, che l’allenato-
re Tacchino ha realizzato du-
rante la trasferta londinese.
Da sempre il Lions Club Ova-

da è attento al mondo dei disa -
bili e soprattutto all’aspetto
sportivo di questo mondo. Tan-
to è vero che con cadenza
biennale organizza il Meeting
polisportivo disabili al Geirino,
con la partecipazione di nume-
rosi atleti. 

Ed il prossimo appuntamen-
to con il Meeting disabili è fis-
sato per il 1º giugno 2013.

Con questa mostra l’autore
Fabrizio Tacchino, allenatore
alla sua seconda Paraolimpia-
de, vuole testimoniare e sensi-
bilizzare l’opinione pubblica
verso un mondo poco cono-
sciuto ma ricco di storie uma-
ne. Ed è proprio un mondo,
que sto, dove i sorrisi, la disin-
voltu ra, l’autonomia e la vitali-
tà di campionissimi che sono
para pletici, tetraplegici, non
veden ti, cerebrolesi, amputati,
hanno dimostrato, e continua-
no a di mostrare, che non esi-
ste nes sun limite che non pos-
sa es sere superato”.

Ovada.Alla Secondaria di pri-
mo grado “Pertini”, nono stante la
sospensione dimo strativa tem-
poranea di alcune attività e pro-
getti, si è scelto di mantenere co-
munque in atto le attività di con-
tinuità per gli alunni delle classi
quinte della scuola Primaria e
di orienta mento per i ragazzi del-
le classi terze della Media. 

In entrambi i casi gli studenti
e le loro famiglie si trovano alle
prese con scelte importanti, per-
tanto la scuola, mediante i pro-
pri docenti, si rende dispo nibili per
tutte le informazioni o richieste.

In merito alla continuità si è or-
ganizzato un incontro espli cativo
con le famiglie dei futuri alunni
delle classi prime il 12 dicembre
scorso per illustrare l’offerta for-
mativa, le varie pro poste didat-
tiche, e la possibili tà di sceglie-
re tra i due tempi scuola attivi: ov-
vero il tempo normale antimeri-
diano comprensivo del sabato, e
il tempo prolungato che prevede
i tre rientri pomeridiani con il sa-
bato a casa. 

Durante la stessa mattinata
si è tenuta la scuola aperta al
pubblico per consentire di assi-

stere alle lezioni, ai laboratori e
alle numerose attività didattiche
che vi si svolgono abitualmente. 

L’orientamento è invece vol to
ad accompagnare, ed in qualche
caso a guidare, i ra gazzi giunti al
termine della Scuola Media e le
rispettive fa miglie ad una scelta
consape vole della Scuola Se-
condaria di secondo grado da af-
fronta re. 

Le attività prevedono in contri
con la psicologa, artico lati su
percorsi di autocono scenza dei
propri limiti, obietti vi e aspirazio-
ni; lezioni con i docenti delle di-
verse scuole superiori ovadesi,
laboratori comuni, e la distribu-
zione di un apposito volume sui
vari indi rizzi di studio presenti
sul terri torio.

E giovedì 13 dicembre ecco la
giornata dell’orientamento sco-
lastico per la scelta della scuola
superiore, dalle 14,30 alle 18,30
presso la Scuola Media “Pertini”. 

In quest’occasione gli inse-
gnanti delle scuole superiori sa-
ranno a disposizione per ri spon-
dere a domande e curio sità che
alunni e genitori vor ranno pro-
porre.

Ovada. Collezione Lettera-
ria, nuovo progetto editoriale
della novese Puntoacapo Edi-
trice, annuncia l’uscita di “C’era
una volta in un castello”, opera
prima delle sorelle ovadesi Eli-
sabetta e Licia Sciutto. 

È riduttivo definirlo un libro di
fiabe. Il volume, infatti, è “fi ne-
stra” sull’anima, strada ver so il
cuore, sentiero per l’es senza
della vita nelle sue mol teplici
ed infinite pieghe senza tem-
po.  Nella pagine del libro, come
ricorda Olga Rossi Cassottana
nella sua prefazione, “la storia
dal Medioevo ai giorni nostri ac-
compagna i racconti dedica ti ai
bambini di oggi per ritrova re an-
tiche emozioni, di fronte a per-
sonaggi e situazioni delle fiabe
classiche, rivisitate. Un intreccio
in cui fantasia e real tà si inter-
connettono continua mente in
un “gioco” che vede protagoni-
sti delle fiabe e co protagonisti
degli antefatti ac comunati dal
vivere nel sugge stivo territorio
dell’Alto Monfer rato, degradan-
te tra estese pianure e colline
costellate di castelli con ancora,
oltre l’oriz zonte, l’odore del ma-
re”. Elisabetta e Licia Sciutto,
so relle separate da un solo an-
no di età, con l’opera letteraria
“C’era una volta in un castello”
suggellano un percorso didatti-

co e culturale che le ha viste
sempre camminare fianco a
fianco. Entrambe insegnanti nel-
la Scuola Primaria, a Rocca Gri-
malda la prima ed a Castelletto
la seconda, si sono laureate pri-
ma in Lettere classiche e poi in
Storia presso l’Università di Ge-
nova. Amanti da sempre della
letteratura dell’infanzia, fin da
quando il papà Tino rimbocca-
va loro le coperte, conducen-
dole nel fatato mondo della fia-
ba. Fiaba e narrativa per bam-
bini che, per le due autrici, so-
no mezzi per conservare, chiu-
dere, custodire ermeticamente
dentro lo scrigno dell’animo
umano, quella purezza e spen-
sieratezza che si respirano in te-
nera età, quando il realismo, a
volte duro, del mondo adulto
non ha fatto ancora capolino.

Da sempre legate a Grillano,
incastonata tra Ovada e Cre-
molino, Elisabetta e Licia han no
voluto ambientare qui la trama
della loro storia, facendo così un
tuffo nel quasi magico passato
della propria infanzia, racchiuso
in un pugno di case che allora,
e forse anche oggi, rappresen-
tano il fulcro e il cuore del loro
universo. Il volume sarà pre-
sentato nei locali dell’ex-scuola
di Grillano sabato 22 dicembre,
alle 16,30.

Molare. Le montagne della Valsugana innevate di fresco hanno
accolto sabato 1 dicem bre, in un clima prettamente natalizio, il
gruppo dei gitanti dell’Oratorio di Molare in visita ai Mercatini di
Natale di Levico Terme e di Trento. Anche Molare avrà il suo
Mercatino di Natale: sabato 15 dicembre dalle ore 10, sul sa-
grato della Chiesa Parrocchia le (dove sono già posizionati tre al-
beri natalizi allestiti dai ra gazzi), sarà allestita la banca rella del
mercatino missiona rio. Il ricavato dalla vendita dei lavoretti arti-
gianali sarà devo luto alle missioni.

La “casetta” di Babbo Natale 
aperta in via San Paolo

Ovada. È aperta da sabato scorso la “casetta” di Babbo Na-
tale nell’ex albergo ristoran te Italia di via San Paolo. Conferma-
ta quindi la simpa tica iniziativa dello scorso anno, a cura del-
l’associazione dei commercianti di “ViviOvada”, che tanto suc-
cesso tra i più piccoli aveva riscosso nella precedente edizione
del 2011. La “casetta” resterà aperta il sabato e la domenica, dal-
le ore 16 sino alle 18, sino a Natale. Anche lunedì 24 dicembre,
vigilia natalizia, la struttura rimarrà aperta nella giornata, con la
collaborazione degli Scout-Reparto. Nella buca delle lettere del-
la “casetta” i bambini potranno porre le loro letterine per Bab bo
Natale. E proprio la viglia di Natale una di queste letterine sarà
premiata con dei giocatto li. 

Premio ad Alice Piombo
Ovada. Nell’ambito del con certo di Natale del 20 dicem bre al-

lo Splendor, oltre alla consegna dell’Ancora d’argen to all’arch. An-
drea Lanza quale “Ovadese dell’Anno” 2012, ci sarà anche un al-
tro significativo riconoscimento. Infatti la Pro Loco di Ovada e del-
l’Alto Monferrato con se gnerà il premio “Mirko Mazza” ad Alice
Piombo, studentessa della Scuola di musica “A. Re bora”, che ha
conseguito il più alto punteggio in un esame al Conservatorio di
Stato. In que sto caso al Conservatorio di Alessandria, per l’am-
missione al triennio universitario onde conseguire poi la laurea in
pianoforte.  La brava e giovane pianista è allieva del prof. Turchetto.

“Vela” in festa
Ovada. Mercoledì 19 dicem bre, dalle ore 16 presso l’Ho tellerie
del Geirino, incontro con l’associazione Vela e Ci gno.

“Per scambiare gli auguri di Natale e rivedere vecchi amici e
nuovi, e passare alcune ore tutti insieme”.

Tagliolo Monf.to. Venerdì 14
dicembre, alle ore 20,30 presso
il Salone comunale di Tagliolo, si
terrà la presenta zione del libro
“È sotto terra la tradizione di Ba-
no” - archeo logia e storia di un
monastero femminile, a cura del
prof. En rico Giannichedda. Pre-
sente rà il volume il prof. Marco
San nazaro, dell’Univer sità Cat-
toli ca del Sacro Cuore di Milano.
L’incontro è organizzato in col-
laborazione con l’associa zione
“Amici della Colma” e l’I stituto di
Storia della cultura materiale e
sarà l’occasione per scoprire o,
per qualcuno, conoscere me-
glio molti aspetti della storia e
della tradizione della zona di
Ovada compresa la Valle Stura,
attraverso l’attività di studio e
divulgazione che questo lavoro
propone. Il testo presenta infat-
ti i risul tati degli scavi condotti sul
Monte Colma in un sito che le
fonti ricordano essere stato se-
de di un importante mona stero

femminile durante il Bas so Me-
dioevo e di eccezionale impor-
tanza soprattutto nel corso del
1200. Il volume, curato dal prof.
Giannichedda, presenta an che
numerose illustrazioni e si av-
vale del contributo di alcuni spe-
cialisti in merito alle fonti scritte,
alla cartografia e alla dovuta
contestualizzazione di un sito
così importante. L’opera è quin-
di in grado di offrire un quadro in-
teressante e significativo della
vita quoti diana dell’area ovade-
se e, più in generale, delle valli
alle spalle di Genova.

Soluzioni 
per addobbi 
natali zi o 
confezioni regalo

Ovada. L’associazione “Ex
allievi” del Centro di formazio-
ne professionale - Oratorio Vo-
tivo, di via Gramsci, orga nizza
per venerdì 14 dicembre, alle
ore 20.30, un incontro con An-
na Isnaldi, su iniziativa di Mari-
sa Mazzarello ed Antonio Bar-
cellonio.

Anna Isnaldi presenterà al-
cune soluzioni per realizzare
addobbi natalizi per la casa o
per abbellire le confezioni re-
galo. La partecipazione, per i
soci è gratis mentre per tutti gli
altri ha un costo di euro 5. 

Il ricavato sarà devoluto al-
l’associazione Andeira, attiva
nel mondo della disabilità.

Cassinelle. “Dal cielo aiuta
e proteggi chi ti porta nel cuo-
re”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa di Fabrizio Sartore,
la mamma ed il fratello, uniti ai
parenti tutti, lo ricordano nella
S. Messa che verrà celbrata,
domenica 16 dicembre alle ore
11.30, nella Chiesa Parroc-
chiale di Cassinelle. 

Nuova farmacia
Ovada. Scade il 22 dicem-

bre la domanda per l’istituzione
in città di una nuova farmacia
nella zona del “Borgo”, in piaz-
za Nervi o zona limitrofa. Col-
legarsi al sito www.concorso-
farmacie.sanita.it.

Croce Verde: introdotte tre fasce chilome triche 

Cambiano le norme della
Convenzione fa miglia

Tante attività al don Salvi e al san Paolo 

Per l’Oratorio un  dicembre
ric co di appunta menti

In piazza Cereseto dal 14 al 22 dicembre

Una mostra con le foto
delle Pa raolimpiadi

Continuità ed orientamento 
alla Secondaria “Pertini”

Autrici Elisabetta e Licia Sciutto
“C’era una volta in un castello”
fiabe tra Grillano e Cremolino

Molare, sabato 15 mercatino
sul sa grato della Parrocchia
e in gita ai Mercatini di Natale

Sante messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Archeologia e storia 
del mona stero di Bano 

ANNIVERSARIO
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Campo Ligure. È stato pre-
sentato venerdì 7 dicembre
nella sala polivalente il libro fo-
tografico “Le stagioni del bor-
go”. Dopo il saluto del sindaco
Andrea Pastorino, le autrici,
Patrizia Timossi e Luisa Ferra-
ri hanno presentato il loro la-
voro. Timossi Patrizia, architet-
to, ha il compito di accompa-
gnare con la scelta di appro-
priate didascalie il lavoro foto-
grafico della collega. Nel suo
intervento Patrizia si è soffer-
mata sulle foto del borgo che
fermano ad oggi l’integrità ar-
chitettonica del nostro paese.
Paese che sicuramente è riu-
scito a mantenere questa sua
integrità per la posizione geo-
grafica, stretto nella morsa di 3
torrenti, che hanno spostato
l’urbanizzazione del secolo
scorso fuori dalle antiche mu-
ra, ma anche per quel senso di
appartenenza che lega i cam-
pesi al loro castello, alla loro
piazza, al loro ponte, alle loro
chiese. Per la fotografa Luisa
Ferrari la realizzazione di que-
sto volume è stato la riscoper-
ta di una dimensione della vita

ormai dimenticata, perché la
città dove vive, ma la città in
generale, annullai colori, an-
nulla le stagioni, annulla il sen-
so di comunità. Ricorda con
gioia gli scatti che fermano
l’immagine su un attimo che
non è ripetibile: la neve, rivisi-
tata per 2 inverni; lo sbocciare
della primavera; i colori intensi
e chiari dell’estate con le feste,
dove il paese si ritrova e rivive
anno dopo anno il suo essere
comunità; l’autunno con i suoi
colori veramente inimmagina-
bili, il tutto legato dai sottili fili
d’argento dell’artigianato arti-
stico della filigrana.

Tutto questo è stato proiet-
tato sullo schermo, dove gli
spettatori hanno potuto ammi-
rare più di 200 scatti del nostro
paese e del nostro paesaggio,
accompagnati dalla musica
delle “ 4 stagioni” di Vivaldi.
Per chi sceglierà un libro come
dono per le feste natalizie,
questa può essere un’ottima
soluzione per ammirare como-
damente seduti sul divano bel-
lezze e non usuali sfumature
del nostro borgo. 

Masone. Come ogni anno,
l’Arciconfraternita della Natività
di Maria SS. e san Carlo di
Masone, propone molteplici
manifestazioni associate al
programma religioso delle fe-
stività natalizie.

Il primo appuntamento sarà
sabato 15 dicembre con la Fe-
sta di Santa Lucia, protettrice
delle antiche fucine della Valle
Stura e dei lavoratori del ferro.
La S. Messa alle ore 9.30 in
Oratorio, sarà celebrata da
Mons. Franco Molinari, Cap-
pellano del Lavoro degli stabi-
limenti genovesi di ILVA, Ripa-
razioni Navali ed Ansaldo con
una particolare intenzione per
la crisi occupazionale.

Dal 15 dicembre al 13 gen-
naio e nella settimana di Nata-
le dalle 15,30 alle 18,30, sa-
ranno visitabili i Presepi del-
l’Oratorio. Presso l’antico Ora-
torio detto “Fuori Porta”, il Per-
sepio der Castè…e anche un
po’ de ciù, la ricostruzione di
Masone all’inizio del 1900 a
cornice della grotta di Betlem-
me realizzata dai ragazzi
dell’Arciconfraternita. Presso
l’Oratorio della Natività di Ma-
ria il Presepe della Collezione
Gaetano Pareto, realizzato
con statuine provenzali gentil-
mente concesse dagli eredi
del Maestro presepista della
Val Polcevera.

Sabato 22 dicembre alle ore
20,45, presso l’Oratorio, gli

alunni della scuola Carlo Pasto-
rino di Masone, diretti dalla Prof.
Annamaria Oliveri, proporranno
il Concerto di Natale durante il
quale saranno raccolti fondi a
favore del reparto di senologia
dell’Ospedale dei SS. Antonio e
Margherita di Tortona.

Domenica 23 dicembre dal-
le ore 16,30, presso il Centro
Storico di Masone, sarà orga-
nizzato il Presepe Vivente tra
le suggestive vie del borgo. Si
potranno osservare le scene
dell’adorazione dei pastori e gli
antichi mestieri, i più piccoli
potranno accarezzare animali
da cortile di ogni genere, per i
più grandi degustazioni di pro-
dotti alimentari caratteristici
della Valle. Nel pomeriggio del-
lo stesso giorno il Mercatino di
Natale lungo Via Podestà ed
alle ore 19,30 Polenta per tutti
presso il Vecchio Oratorio.

Il giorno 26 dicembre, Festa
di Santo Stefano, alle ore 9,30
S. Messa presso l’Oratorio del-
la Natività di Maria SS.

Con il nuovo anno, si chiu-
deranno le festività natalizie
con la Festa di Sant’Antonio
Abate, protettore delle cascine
e degli allevatori, titolare della
ultracentenaria Cooperativa
Rurale di Masone. Alle ore
9,30 di sabato 19 dicembre la
celebrazione della S. Messa in
Oratorio al termine della quale
saranno benedetti i panini per
gli animali.

Rossiglione. L’assessore
regionale ai Trasporti Enrico
Vesco, accettando l’invito del
sindaco Cristino Martino, ha
incontrato a Rossiglione am-
ministratori locali e rappresen-
tanti dei pendolari, mercoledì 5
dicembre.

Al centro della riunione in
particolare lo stato di salute, o
secondo alcuni di malattia, del-
la linea ferroviaria Genova-
Ovada-Acqui Terme. Ai sindaci
dell’Unione Valli Stura, Orba e
Leira dei rappresentanti dei
due Comuni piemontesi diret-
tamente interessati, che hanno
lamentato la negligenza della
Regione Piemonte, e di quelli
dei numerosi lavoratori e stu-
denti che ogni giorno utilizza-
no la ferrovia per i loro sposta-
menti, l’assessore ed i vertici
operativi di RFI e Trenitalia
hanno assicurato che, con
l’entrata in vigore del nuovo
orario, non vi saranno decurta-
zioni sulla nostra linea, dove

sono arrivati alcuni dei nuovi
convogli modello Vivalto.

Sono stati segnalati tutti i
problemi, vecchi e nuovi, sia a
bordo dei treni sia lungo i bi-
nari, compreso il transito dei
merci ed i rallentamenti dovuti
ad annosi danneggiamenti mai
risolti.

Esaminato pure il problema
dei lavori previsti sul nodo di
Genova Sampierdarena, per
fortuna in ritardo, che inizie-
ranno solo nella seconda metà
del 2014. Precise garanzie per
i nostri pendolari sono state
chieste ai titolati ospiti.

Circa il trasporto su gomma,
Vesco ha rilevato come a fron-
te del taglio governativo, la Re-
gione Liguria ha applicato sa-
lomonicamente il contributo di
cinque milioni di euro, metà a
bus e corriere e metà al treno,
anche se permangono i pro-
blemi economici per AMT e
APT. Telemasone ha ripreso
l’incontro.

Masone. Dal 14 al 16 no-
vembre la Fiera di Genova ha
ospitato la nona edizione di
“ABCD, Salone italiano del-
l’educazione, dell’orientamen-
to al lavoro”, la manifestazione
di carattere espositivo, labora-
toriale dedicata quest’anno a
innovazione e sostenibilità. 

Di particolare interesse, per
le scuole dell’entroterra ligure,
sono state le iniziative legate
all’editoria digitale e al “prototi-
po di scuola innovativa”, temi
al centro del “Seminario nazio-
nale degli Istituti Comprensivi”,
promosso dal MIUR e dall’Uf-
ficio Scolastico Regionale per
la Liguria, che si è tenuto 15
novembre.

In quest’occasione è stato il-
lustrato il progetto “Scuola in
rete” che ha coinvolto gli Istitu-
ti regionali di Sassello, Pieve di
Teco, Follo, e Valle Stura. 

Il progetto nasce da una
proposta della Regione Ligu-
ria volta a favorire la comuni-
cazione, soprattutto didattica,
tra i quattro Istituti collocati in
zone logisticamente non mol-
to favorevoli, in modo da ga-
rantire agli alunni una scuola
soddisfacente anche con l’uti-
lizzo delle nuove tecnologie
messe a disposizione dalla
Regione.

Grazie a questo progetto, le
scuole coinvolte condividono
un servizio telefonico voip che
collega le sedi interne di cia-
scuna e gli Istituti tra loro, un
collegamento intranet e strea-
ming tra le sedi principali delle
quattro scuole.

Tutti gli ordini di scuola dei
quattro Istituti realizzeranno
quest’anno il progetto condivi-
so “In viaggio con la rete per
mezzo del libro”, che prevede
la realizzazione di testi on-line
messi in rete e condivisi tra le
scuole partecipanti.

Oltre all’uso delle tecnolo-
gie, gli alunni usufruiranno di
metodologie e percorsi didatti-
ci avanzati, grazie alla compe-
tenza e alla disponibilità dei
docenti coinvolti.  

Considerata questa espe-
rienza didattica, il Dirigente
Scolastico dell’Istituto Com-
prensivo Valle Stura, dottores-
sa Maria Garlando è stata invi-
tata al Seminario a tenere una
relazione sugli scambi, con-
fronti e formazione permanen-
te nel progetto “In viaggio con
la rete”.

Inoltre, nell’ambito del Semi-
nario la stessa ha tenuto la re-
lazione “Curricolo e didattica
dell’Istituto Comprensivo”, sul-
le caratteristiche del Curricolo
verticale costruito dai docenti e
utilizzato nell’Istituto Valle Stu-
ra, proponendolo quale possi-
bile applicazione pratica delle
Nuove Indicazioni Nazionali in
materia scolastica.

L’Istituto Comprensivo Valle
Stura opera in provincia, ma i
suoi alunni dispongono di pos-
sibilità all’avanguardia, ha ri-
cordato Luisa Giacobbe, as-
sessore alla Cultura e alla
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Masone, che ha preso
parte con Telamasone al salo-
ne genovese.

Campo Ligure. Nel difficile momento economico che stiamo
vivendo sia a livello europeo che italiano in molti ragionano su
come trovare una via d’uscita che coniughi il famoso “rigore” con
l’indispensabile sviluppo. A volte le idee più originali possono ve-
nire anche da persone che vivono giornalmente la realtà socio -
economica del momento, ma non ricoprono incarichi di respon-
sabilità nella “cosa pubblica”.

Nel nostro paese, un nostro concittadino, dopo una serie di in-
contri avuti con operatori economici e le istituzioni locali, ha ri-
flettuto ed elaborato un sistema che potrebbe consentire di au-
mentare stipendi e pensioni a zero costi per lo stato, aumentan-
do quindi il potere d’acquisto delle famiglie e la propensione al-
la spesa delle stesse, per funzionare da volano ad un rilancio
economico da tutti auspicato. Il metodo “Rizzo Euro plus” met-
terebbe in circolo una grande massa di denaro virtuale volto so-
lo al consumo, con un controllo totale sulla fiscalità e con un im-
patto “zero” su inflazione e disavanzo pubblico.

Questo sistema, proposto a più persone, ha suscitato notevo-
le interesse soprattutto tra gli amministratori locali. È all’esame
dei sindaci e dei loro collaboratori sul fronte economico si cer-
cherà a breve di trovare un interlocutore di livello nazionale che
permetta di organizzare un convegno per ragionare sulle moda-
lità applicative e sui passaggi necessari alla sua attuazione.

Chi volesse approfondire il metodo, sicuramente originale e
innovativo, di notevole impatto se adottato, può trovarlo sul sito
www. Rizzoeuroplus.com. dove può essere aperto un dibattito
con pareri e richieste di chiarimenti e spiegazioni direttamente
dall’ideatore che verrà poi girato al sito del comune per amplia-
re il materiale per il futuro convegno. 

Masone. Sabato primo dicembre, nell’ambito della Giorna-
ta mondiale AIDS svoltasi presso l’ospedale San Martino, il
sindaco Paolo Ottonello per Telemasone ha intervistato i me-
dici della Clinica Malattie Infettive di Genova, il direttore Clau-
dio Viscoli ed il responsabile dell’ambulatorio HIV, dottor
Gianni Mazzarello che ha ricordato anche la figura del col-
lega Andrea Canessa, figlio del sindaco Luigi, entrambi pre-
maturamente scomparsi, pioniere con lui nella lotta alla ma-
lattia nel momento in cui era inesorabile mentre oggi, gra-
zie alla ricerca ed ai farmaci, si è giunti al suo controllo. Ed
alla sopravvivenza prolungata. 

Venerdì 7 dicembre

Presentato a Campo  Ligure
“Le stagioni del borgo”

Assessore regionale Trasporti

Vesco rassicura
niente tagli sui treni

Istituto Comprensivo Valle Stura

Salone dell’educazione
originale modello didattico

Idee per il rilancio per l’economia:
Metodo “Rizzo Europlus” 

Per la comunità di Masone

Festività natalizie
tanti appuntamenti 

Giornata AIDS a Genova

Progressi e regressi
ricerca e informazione

Mercatino di Natale a Rossiglione
Rossiglione. A Rossiglione presso lo spazio dell’Expo della

Vallestura dal 14 al 16 dicembre, a cura dell’Associazione Ope-
ratori Economici Rossiglione 2000, Comune di Rossiglione e
Confesercenti, si svolgerà il Mercatino di Natale, probabilmente
uno dei più importanti della Provincia di Genova. Il mercatino era
iniziato nello scorso fine settimana dal 7 al 9 dicembre, con
l’inaugurazione di venerdì 7 alle ore 17 alla presenza del sinda-
co Tino Martini e di Daniela Stagno, responsabile di Rossiglione
2000. Decine di operatori offriranno degustazione di prodotti tipici
locali: formaggio, marmellate, miele, dolci, salumi, vino ed olio e
non mancheranno regali per tutti i pensieri: sfere di vetro, filigra-
ne, candele profumate, decorazioni natalizie e molti altri articoli
di artigianato unici ed originali. Gli orari: venerdì 14 dalle 17 alle
20.30; sabato 15 dalle 10 alle 20.30; domenica 16 dalle 10 alle
20.30. L’ingresso è gratuito. Una particolare attenzione per i
bambini con Laboratori a loro dedicati e la classica foto con Bab-
bo Natale. All’interno dell’Area Expò, cucina con menù a base di
prodotti tipici locali a cura dell’Agriturismo Ca du Ratto, della fra-
zione Garrone  di Rossiglione. Inoltre a cura di P8TEK Rossi-
glione, evoluzioni di radiomodelli fuoristrada su percorso indoor.
Informazioni: 347 5855220; rossiglione2000@alice.it

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Cairo M.tte. Sandro Dalla
vedova, caporedattore della
redazione cairese de L’Anco-
ra, ha ricevuto il Premio Inter-
nazionale Aldo Capasso, dedi-
cato quest’anno alla sezione
Giornalismo. Questo prestigio-
so riconoscimento gli è stato
consegnato nel corso del Me-
morial dedicato al grande poe-
ta, che ha avuto luogo l’8 di-
cembre scorso a Savona,
presso il teatro “Don Bosco” di
via Piave. Dalla Vedova, colto
di sorpresa, non ha potuto far
altro che salire sul palco per ri-
tirare il premio accompagnato
da fragorosi applausi, accolto
dalla vedova del poeta Mada-
me Florette Morand, da Don
Giovanni Farris, dal vicepresi-
dente dell’Ordine dei Giornali-
sti Dino Frambati e da don
Giovanni Margara.

Erano presenti alla manife-
stazione numerose autorità e
personalità della cultura che
non hanno voluto mancare a
questo appuntamento che ha
rappresentato la solenne con-
clusione di tutta una serie di
manifestazioni di eccezionale
significato affettivo e culturale.

La serata era iniziata pun-
tualmente alle ore 21 con un
breve saluto di benvenuto del-
l’ospitante Don Giovanni Mar-
gara che poi si è trovato a
svolgere la funzione di presen-
tatore, bisogna dire, con rara
perizia. Un religioso silenzio ha
fatto poi da cornice alla lettura
di alcuni significativi brani trat-
ti dagli scritti del Capasso, con
presentazione critica dell’illu-
stre filologo Prof. Giovanni
Farris, già docente all’Univer-
sità di Genova e relatore di
una brillante tesi di laurea su
Aldo Capasso. Alcuni brevi
cenni ai trascorsi scolastici del
poeta hanno chiaramente evi-
denziato come già nella sua
età giovanile Aldo Capasso
esprimesse quel raro talento
che avrebbe fatto di lui uno dei
maggiori letterati del nostro
tempo.

Molto applauditi sono stati i
brani di musica classica ma-
gnificamente eseguiti del trio
d’archi dei professori dell’Or-
chestra Sinfonica Nazionale
della RAI intitolato ad Aldo Ca-
passo tre anni fa. Giuseppe
Ghisalberti violoncello, Kasimi-
ro Weiciein violino, Massimo

De Franceschi viola. A presen-
tare questo raffinato concerto è
stato il Prof. Fulvio Bianchi, at-
tualmente dirigente scolastico
del liceo “O. Grassi” di Savona.

Ad allietare la serata le gio-
vani danzatrici di Lorella Bron-
do che hanno offerto al pubbli-
co presente una splendida
rappresentazione coreografica
che ha fatto da sfondo ai vari
eventi che si sono susseguiti
nel corso di questa manifesta-
zione celebrativa fortemente
voluta dalla vedova Madame
Florette Morand, essa stessa
poetessa, Cavaliere dell’Ordi-
ne nazionale delle arti e delle
lettere della Repubblica fran-
cese, che dedica la sua vita a
mantenere vivo il ricordo del
marito e delle sue numerose e
preziose opere letterarie.

La fama di Aldo Capasso,
veneto di origine ma altarese
di adozione, è universalmente
riconosciuta nel mondo lette-
rario. Ebbe rapporti epistolari
con numerosi poeti e scrittori
dell’epoca, tra cui Ada Negri,
Giuseppe Ungaretti, Eugenio
Montale, Salvatore Quasimo-
do, Giorgio Caproni, Cesare
Zavattini, Auden, Paul Valéry e
Valery Larbaud e i suoi scritti
gli valsero una duplice candi-

datura al Premio Nobel per la
letteratura.

Era nato a Venezia il 13
agosto 1909, morì nell’ospe-
dale di Cairo il 3 marzo 1997.

PDP

Cairo M.tte. Nuovi servizi o
riduzione dei servizi? In questo
preoccupante periodo di crisi o
Spending Review come la si
vuol chiamare, ogni tipo di ri-
forma viene guardata con so-
spetto. Ed il nuovo sistema fer-
roviario piemontese (con inevi-
tabili strascichi sulla riviera li-
gure e sulla Valbormida), en-
trato in funzione il 9 dicembre
scorso, ha già incontrato l’op-
posizione dei pendolari valbor-
midesi e rivieraschi che si ve-
dono fortemente penalizzati
dal nuovo orario dei treni.

Sul sito di Trenitalia si dà no-
tizia dei cambiamenti con una
nota del 7 novembre scorso
che esordisce dicendo che «la
radicale variazione dell’offerta
commerciale ferroviaria, in vi-
gore dal 9 dicembre, sarà ac-
compagnata dall’attivazione di
nuove tariffe ferroviarie per
viaggiare entro l’area urbana to-
rinese e tra le stazioni dell’hin-
terland e una fermata qualsiasi
del passante di Torino». 

Quel che succede a Torino
può interessare relativamente,
quel che preoccupa invece gli
utenti del basso Piemonte e
della Liguria è l’orario di alcuni
treni che creerebbero serie dif-
ficoltà di collegamento tra le
due regioni, in particolare per

quel che riguarda le coinciden-
ze: «Il nuovo sistema prevede
inoltre l’istituzione del modello
di cadenzamento orario sulle
relazioni: Torino - Fossano e
Alba - Bra - Cavallermaggiore
e biorario sulle relazioni: Tori-
no - Cuneo, Torino - Savona,
Fossano - Cuneo - Limone,
Cuneo - Ventimiglia, Fossano
- San Giuseppe. Altre novità la
rimodulazione dell’offerta sulla
linea Aosta - Torino, con il
cambio treno che avverrà
sempre nella stazione di Ivrea,
e, infine, la riorganizzazione
del servizio sulla linea Ivrea -
Chivasso - Novara».

Nei giorni scorsi si sono ve-
rificate delle proteste e non pa-
re che gli animi si siano placa-
ti a fronte delle rassicurazioni
di Trenitalia: «Alla luce di tutto
questo, Trenitalia e RFI, in ac-
cordo con la Regione Piemon-
te, hanno istituito una speciale
task force per potenziare i pre-
sidi di assistenza nelle stazio-
ni e monitorare la circolazione
nelle sale operative, seguendo
con la massima attenzione
ogni passaggio di questo radi-
cale cambiamento del modo di
viaggiare in Piemonte».

Questa sorta di monitorag-
gio potrebbe, in futuro, portare
ad un miglioramento del servi-
zio ma, al momento, non tran-
quillizza i pendolari che, già
costretti a levatacce per rag-
giungere i rispettivi posti di la-
voro, vedrebbero aggravarsi la
loro già disagiata situazione. Il
5 dicembre scorso, una qua-
rantina di pendolari si sono ri-
trovati alle 6 del mattino nella
stazione di Mongrifone sban-
dierando dei cartelli con su
scritto «6,26. il treno che non
ci sarà più». Quel treno che è
stato sostituito da una corsa

che parte alle 5,30, costrin-
gendo lavoratori e studenti di-
retti in Piemonte a saltare giù
dal letto un’ora prima.

C’è poi da considerare l’altra
“buona notizia”: dal primo gen-
naio del prossimo anno tutte le
tariffe regionali subiranno un
aumento del 3% e lo stesso
assessore regionale Vesco ha
ammesso che non era possibi-
le evitare questo ulteriore ag-
gravio a causa delle sempre
più esigue risorse messe a di-
sposizione del trasporto pub-
blico: «Le risorse sbloccate dal
Governo per il trasporto ferro-
viario si riferiscono al 2012. Si
tratta di finanziamenti decurta-
ti di 20 milioni a livello nazio-
nale che la Liguria aveva già
anticipato a Trenitalia rispet-
tando il contratto di servizio.
Tutto ciò evidenzia come sia
difficile per le Regioni gestire il
trasporto pubblico senza sa-
pere, all’inizio dell’anno, i fi-
nanziamenti a disposizione».

Bisogna peraltro dire che la
proposta che Trenitalia aveva
fatto alla Regione Liguria era
ben più pesante, trattandosi di
un aumento del 7,5% per gli
abbonamenti mensili ed an-
nuali. Si scelto invece di distri-
buire i costi sull’intera utenza
pensando di contenere in que-
sto modo un rincaro ritenuto
necessario. La soppressione
dei treni che attraversano la
Valbormida, con l’orario inver-
nale, riguarda, per esempio, lo
storico “treno della neve”, che
ha da sempre collegato, nella
stagione sciistica, Genova a
Limone Piemonte. Si tratta di
un servizio molto comodo so-
stituito da altri collegamenti
non diretti che prevedono il
cambio nella stazione di Fos-
sano. RCM

Cairo M.tte. «Ospedali in
aree disagiate: caratteristiche,
modelli organizzativi, costi, op-
portunità». È questo il titolo del
convegno, organizzato dal Co-
mitato Sanitario Valbormida,
che si svolgerà sabato 15 di-
cembre prossimo, alle ore
16,00, presso la sala De Mari
del Palazzo di Città. Queste le
relazioni introduttive.

Pietro Revetria, Primario di
Chirurgia dell’Ospedale di Ce-
va: «Caratteristiche di un ospe-
dale in area disagiata». Iuri
Dotta, in rappresentanza del-
l’Associazione di telemedicina
e diagnostica Aitasit: «La dia-
gnostica domiciliare: vantaggi
e risparmi per gli Ospedali in
zone disagiate». Ugo Trucco,
Presidente dell’Ordine dei Me-
dici di Savona: «Il diritto alla
salute nelle aree disagiate: rior-
ganizzazione della rete delle
emergenze e dei servizi sani-
tari di base».

Seguirà una tavola rotonda
con la partecipazione di am-
ministratori, politici, tecnici,
operatori del settore sanitario,
rappresentanti comitati sanita-
ri locali. I disagi derivanti dal ri-
dimensionamento dell’ospe-
dale di Cairo e in particolare
dalla trasformazione del Pron-
to Soccorso a Punto di Primo
Intervento sono stati eviden-
ziati da una interessante si-
mulazione alla quale ha preso

parte anche il sindaco di Cai-
ro: «Abbiamo simulato un in-
tervento in codice giallo (caso
in cui la condizione del sog-
getto sia a rischio ed il pazien-
te non sia quindi stabile, ad
esempio difficoltà respiratoria,
emorragie, ustioni di secondo
grado non troppo estese o so-
spette lesioni ad organi inter-
ni) con l’ambulanza della Cro-
ce Bianca di Dego - ha spie-
gato Fulvio Briano - Nella no-
stra prova la chiamata arriva-
va da Piana Crixia e l’ipotetico
ferito doveva essere trasferito
al San Paolo di Savona, come
normalmente succederebbe
oggi nella realtà».

Ci sono voluti novanta minu-
ti dal momento della chiamata
all’arrivo al Pronto Soccorso e
l’intervento è stato anche fil-
mato a prova di come il ridi-
mensionamento del Pronto
Soccorso metta quotidiana-
mente a rischio la vita dei val-
vormidesi.

«Mi auguro che questo video
- conclude Briano - possa es-
sere visionato dalla Commis-
sione Sanità della Regione Li-
guria e dal suo Presidente dot-
tor Quaini, perché possano
comprendere fino in fondo la
gravità delle conseguenze cau-
sate dalle loro decisioni di ridi-
mensionamento che hanno co-
sì pesantemente penalizzato il
nostro Ospedale».

Cairo M.tte. Se ne parlava
già questa estate della even-
tualità di un insediamento della
Toshiba sul territorio valbormi-
dese e a parlare di questa al-
lettante eventualità era stato lo
stesso sindaco Briano: «Esiste
un interessamento di Toshiba
finalizzato all’individuazione di
un sito produttivo in Liguria -
aveva dichiarato il sindaco di
Cairo in un post del 23 agosto
scorso - noi speriamo di riusci-
re a catalizzare l’attenzione di
questa grande multinazionale
su Cairo Montenotte. Siamo ar-
rivati ad una fase importante
della trattativa e penso che a
settembre avremo qualche ri-
sposta in più da dare alle tante
persone oggi in attesa di un’oc-
cupazione. La localizzazione di
un sito produttivo così impor-
tante è fondamentale per tutti
noi. La strada è rendersi appe-
tibili per chi vuole investire, fare
gioco di squadra; abbiamo siti
interessanti immediatamente
disponibili e qui si può trovare
mano d’opera di livello tecnolo-
gico elevato. I sopralluoghi già
effettuati sono stati positivi, an-
che la Regione sta facendo la
sua parte, La Valbormida sta
dando segnali di risveglio, c’è
finalmente un po’ di ottimismo
dopo tanti mesi oscuri».

Ebbene, quella che sul prin-
cipio poteva apparire una delle
tante ipotesi speranzose in un

territorio fortemente penalizza-
to dal punto di vista occupazio-
nale sta concretizzandosi in
qualcosa di assolutamente fat-
tibile. Lo ha confermato il nu-
mero uno della Toshiba Corpo-
ration, Norio Sasaki, che la set-
timana scorsa si trovava a Ro-
ma, dove avrebbe dovuto in-
contrare il presidente Monti per
parlare del progetto di Terna
che contempla la realizzazione
di un nuovo elettrodotto che
collegherebbe il Montenegro e
l’Italia.

Il Presidente del Consiglio in
quei giorni, per le motivazioni
che sono purtroppo sotto gli oc-
chi di tutti, non ha potuto pren-
dere parte all’incontro ma ha
comunque avuto modo di salu-
tare l’illustre ospite, che è a ca-
po di una società che è leader
nell’alta tecnologia per quel che
riguarda i sistemi informatici e
di comunicazione, i prodotti di-
gitali di consumo, i dispositivi
elettronici e le applicazioni do-
mestiche. Anno dopo anno re-
gistra migliaia di brevetti, pun-
tando in modo particolare sul-
l’innovazione. Pertanto la loca-
lizzazione di un sito produttivo
così importante non può che
arrecare evidenti vantaggi non
solo al Comune di Cairo ma a
tutta la Valbormida.

La Toshiba è una prestigiosa
società multinazionale giappo-
nese, tra le prime cento al mon-

do per fatturato, che conta ben
200mila dipendenti, 300 filiali in
tutto il mondo con 25 stabili-
menti in Giappone e altri 42
sparsi nel globo. Non dovreb-
bero esserci peraltro difficoltà
neppure per quel che riguarda
l’impatto ambientale in quanto
Toshiba ha fatto del rispetto
dell’ambiente uno dei suoi pun-
ti di forza: «Con Environmental
Vision 2050, Toshiba ha an-
nunciato il suo impegno e la
sua determinazione a contribui-
re ad un ambiente migliore se-
guendo due visioni comple-
mentari: l’Energy Approach en-
fatizza la fornitura stabile di
energia affidabile e mitigazione
del cambio climatico e l’Eco
Products Approach si focalizza
sulla creazione di un nuovo va-
lore che si integra con la Ter-
ra».

La conferma della disponibi-
lità della Toshiba nei confronti
della Valbormida è avvenuta il

5 dicembre scorso a Roma nel
corso di un incontro al quale
hanno partecipato il governato-
re ligure Claudio Burlando, l’as-
sessore Renzo Guccinelli e il
sindaco di Cairo, Fulvio Briano.

Non è ancora chiaro invece il
sito prescelto per questo nuovo
insediamento industriale che
dovrebbe dare lavoro ad un
centinaio di addetti. Si parla di
“CairoReindustria”, delle aree
dell’ex Ferrania o anche di un
sito di proprietà del gruppo
Sambin, sempre comunque sul
territorio del Comune di Cairo. 

Cairo M.tte. Il 4 dicembre scorso, durante il Consiglio regio-
nale, era stato approvato un ordine del giorno presentato dal Ca-
pogruppo di Sinistra Ecologia Libertà Matteo Rossi affinché non
venisse soppresso il treno regionale 10180 Savona - Torino del-
le 6.26. Ormai sappiamo che lunedì scorso il treno è stato pun-
tualmente soppresso vanificando le speranze del Sel espresse
nel loro comunicato stampa del 4 dicembre: «Abbiamo chiesto
all’Assessore di intervenire per sollecitare la Giunta piemontese
a valutare la possibilità di evitare questa soppressione, prevista
dal 9 dicembre, che creerebbe enormi disagi ai numerosi pen-
dolari liguri». Secondo Sel la soppressione di questo treno pro-
vocherebbe disservizi soprattutto per l’assenza di alternative: in-
fatti, tenendo presente gli orari di lavoro e quelli scolastici l’uni-
ca soluzione sarebbe quella del treno delle 5.30, ma anche in
questo caso resterebbero alcune difficoltà per la mancanza di
coincidenze per chi proviene da Genova ed Imperia. «Se venis-
se cancellato questo treno l’unica alternativa fattibile sarebbe
quella del regionale delle 6.31 che parte dalla stazione di San
Giuseppe di Cairo - concludeva Rossi - in questo modo le per-
sone sarebbero costrette a spostarsi con i mezzi privati con ul-
teriori spese per le famiglie. Se alla fine il treno dovesse esser
soppresso chiediamo almeno che venga creato un servizio di na-
vetta in modo da permettere il raggiungimento della stazione di
San Giuseppe di Cairo con i servizi pubblici».

Assegnato a Savona sabato 8 dicembre nel corso del Memorial

Va a un giornalista de L’Ancora
il premio “Aldo Capasso” 2012

Dal 9 dicembre con il cambio di orario 

Treni soppressi ed orari ridotti
ma con l’aumento dei biglietti

Sabato 15, alle ore 16, a Palazzo di Città

Convegno sugli Ospedali
in aree disagiate

La conferma il 5 dicembre a Roma nell’incontro con Burlando e Briano

Sembra ormai certo lo sbarco di Toshiba
sul territorio del Comune di Cairo Montenotte

Ordine del giorno del Sel
sul treno regionale 10180

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2013
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Cairo M.tte - Venerdì 14 di-
cembre (ore 21.00) importante
appuntamento per la Stagione
Teatrale: sul palcoscenico cai-
rese del teatro di Città in Piaz-
za Della Vittoria salirà infatti
Maurizio Micheli con “Anche
nelle migliori famiglie”, un suo
testo scritto di recente e con il
quale ha debuttato con suc-
cesso al teatro “La cometa” di
Roma nello scorso ottobre. Ac-
canto a lui, diretti da Federico
Vigorito, reciteranno Paolo
Gattini, Valentina D’Andrea,
Gianluca Cortesi, Laura Mona-
co.

Considerata la notorietà del
bravo attore romano, è facile
prevedere un nuovo “tutto
esaurito” (attualmente sono
ancora disponibili una trentina
di posti), dopo quelli fatti regi-
strare con “Rodaggio matrimo-
niale” e “Molto rumore per nul-
la”; questi spettacoli hanno ot-
tenuto un grande successo e
apprezzamenti molto positivi
da parte del pubblico.

Ricordiamo che per informa-
zioni e prenotazioni (ingresso
€ 22.00; riduzione giovani fino
a 25 anni €15.00) ci si può ri-
volgere alla Biblioteca Civica,
presso il Palazzo di Città op-
pure al n. 333 4978510.

Altri appuntamenti da non
perdere saranno costituiti da
“Gli spettacoli degli auguri”:
nelle serate di sabato 22 di-
cembre e sabato 5 gennaio ’13
“Uno Sguardo dal Palcosceni-
co”, la Compagnia Stabile del
Teatro Città di Cairo Montenot-
te, riproporrà (fuori abbona-
mento) i propri allestimenti an-
dati in scena con successo
nella Stagione 2011/12. Si trat-
ta rispettivamente di “Innocen-
ti tragedie” (Achille Campanile)
e “Black Comedy” (Peter Shaf-
fer). Al termine di queste due
rappresentazioni, la Compa-
gnia offrirà un brindisi augura-
le. Il prezzo del biglietto (posto
libero non numerato) è di 8 €,
con riduzione a 6 € per i gio-
vani fino a 20 anni e per gli ab-
bonati alla Stagione Teatrale.

“ANCHE NELLE MIGLIORI
FAMIGLIE”

Capita. Condurre una vita
semplice: un buon lavoro, una
bella famiglia, gli amici, il golf,
persino un po’ di beneficenza.
Capita.

Sentirsi ordinari, troppo. Te-

mere che la nostra ambitissi-
ma tranquillità si traduca nel-
l’angoscia monotona di una vi-
ta senza eccessi, senza nes-
sun vizio, senza nulla da rac-
contare. E allora decidere la
sferzata; scegliere di assecon-
dare, finalmente, l’amico di
sempre; quello simpatico al
quale davvero non si può dire
di no: organizzare una serata
diversa, particolare, piccante.

Capita. Sapere tua figlia al-
l’università, curva sui libri, im-
pegnata con gli esami di medi-
cina e invece…capita. Anche
nelle migliori famiglie. Una
commedia esilarante in cui il
paradosso comico diviene la
carta tornasole di una società
che si prende poco sul serio, in
cui il consenso conta più del
giudizio, in cui in assenza di
punti di riferimento reali la bel-
lezza diventa un valore da po-
ter spendere al meglio. Una
commedia sul rapporto diffici-

le, spesso fallimentare tra pa-
dri e figli, sull’amicizia, sulle
condizioni morali dei nostri
tempi in cui spesso la parodia
rischia di assomigliare troppo
alla realtà.

Maurizio Micheli è l’irresisti-
bile protagonista della pièce.

Forza
Arianna!

Carcare. È ormai fuori peri-
colo di vita Arianna Paderi, la
ragazzina di 15 anni che era
stata investita il 1º dicembre
scorso sulle strisce pedonali a
Carcare. La ragazza è tuttora
ricoverata all’ospedale Santa
Corona di Pietra Ligure.

È stata sottoposta a due in-
terventi di neurochirurgia, una
nella notte tra sabato 1º e do-
menica 2 dicembre e l’altro tra
domenica 2 e lunedì 3, allo
scopo di aspirare l’ematoma
causato dall’incidente.

Gli interventi hanno dato esi-
to positivo per cui aumentano
le speranze che la giovane
possa presto riprendersi com-
pletamente. 

Cairo Montenotte - Si è
concluso il concorso “Come
organizzeresti il Presepe Vi-
vente di Roccavignale” indet-
to, in collaborazione con il
Comune, dalla Pro Loco di
Roccavignale che ogni anno
allestisce la Sacra Rappre-
sentazione nelle tre serate
precedenti il Natale.

L’invito era rivolto come
ogni anno agli studenti delle
scuole medie, in particolare di
quegli istituti che avevano già
partecipato negli anni prece-
denti e cioè gli Istituti Com-
prensivi di Carcare, Millesimo
e di Cairo Montenotte e le
Guidobono di Savona.

Singolare il tema scelto
quest’anno: “Abbiamo deciso
di aprirci ai suggerimenti dei
giovanissimi - dicono gli orga-
nizzatori - sia per condividere
la nostra esperienza anche
nella speranza, magari in fu-
turo, di un coinvolgimento fat-
tivo di qualcuno di loro, sia
per vedere se arrivano consi-
gli innovativi, magari sull’uti-
lizzo delle nuove tecnologie e

dei social network. Ci sembra
comunque interessante valu-
tare il punto di vista di una ge-
nerazione nuova, successiva
rispetto a quella che sta at-
tualmente organizzando il
Presepe.

Insomma, uno sguardo non
sul futuro, ma addirittura dal
futuro”.

I vincitori verranno annun-
ciati nei primi giorni della
prossima settimana.

Anche quest’anno, in palio
ci sono premi in denaro, o
meglio in buoni acquisto.

I primi 6 alunni classificati
riceveranno un buono acqui-
sto da 50 euro ciascuno da
spendere in uno dei seguenti
negozi di Millesimo: Cieli Blu,
l’Aquilone, Profumeria Sniff,
Sottosopra, Emmevideo. Inol-
tre le classi di appartenenza
degli alunni che si classifiche-
ranno primo, secondo e terzo
riceveranno un buono da 50
euro da spendere nelle carto-
leria Tania e Libroidea di Mil-
lesimo e nella Cartoleria Bot-
ta di Carcare.

La premiazione è fissata
per sabato prossimo, 15 di-
cembre, alle 14,30 nell’aula
consiliare del Comune di
Roccavignale nell’ambito del
14º Natale dei Bambini orga-
nizzato dal Comune.

Cairo M.tte - Sabato 8 di-
cembre ore 17 nella Chiesa di
San Giuseppe, in Piazzetta
Vernazza 6 ad Alba, è stata
inaugurata la mostra collettiva
di 28 artisti “Arte nella Grotta”.
Ventotto presenze di arte con-
temporanea selezionate in va-
rie regioni d’Italia dal critico e
curatore Fabio Carisio con la
preziosa collaborazione del
professor Gian Giorgio Massa-
ra, storico dell’arte di Torino, si
cimentano in una delle inter-
pretazioni classiche del-
l’espressività visiva: La Nativi-
tà. Lo fanno esponendo origi-
nali e pregevoli opere nel sug-
gestivo percorso archeologico
musealizzato della Chiesa San
Giuseppe all’interno del nuovo
ciclo di mostre Arte nella grot-
ta, in virtù della regia organiz-
zativa del Centro culturale San
Giuseppe Onlus e di Art & Wi-
ne magazine & events. “Con
questa esposizione tra le ve-
stigia di un teatro romano del I
secolo d.C. abbiamo voluto sti-
molare maestri di fama inter-
nazionale e qualche pittore
emergente ad esprimere la
propria sensibilità personale
verso la nascita di Gesù non
solo nel suo significato storico-
religioso ma soprattutto come
evento capace di infiammare il
cuore dell’umanità in un rifles-
so di luce ed amore universa-
le” - spiega il curatore Carisio. 

In mostra non poteva man-
care una selezione di artisti
originari delle Langhe o che
hanno ripetutamente interpre-
tato tali paesaggi: tra essi spic-
ca il pittore cairese Gianni Pa-
scoli, già maestro del Palio di
Alba.

Gianni Pascoli, nato a Savo-

na, vive e lavora a Cairo Mon-
tenotte (Sv). Friulano d’origine,
ha iniziato dall’infanzia ad ap-
passionarsi all’arte sotto la gui-
da del pittore conterraneo Do-
menico Bortoluzzi. Questa
passione è divenuta presto la
sua unica attività. Ha frequen-
tato l’Istituto d’Arte di Acqui
Terme, poi l’Accademia di Fi-
renze, sotto la guida del mae-
stro Primo Conti, e, infine,
quella di Brera. 

Ha sviluppato uno stile figu-
rativo personale ed intenso,
caratterizzato valenze croma-
tiche particolari al punto da es-
sere accostato al grande mae-
stro Sassu in un’antologica al-
lestita ad Alba nel 2010 dal ti-
tolo “Gianni Pascoli e Aligi
Sassu, la poesia del colore”. 

Ha ricevuto premi e ricono-
scimenti tra cui, nel 2008, il
prestigioso premio Anthia per
le arti figurative per la Liguria. 

È nella rosa degli artisti che
hanno avuto l’onore di dipin-
gere il Palio di Alba.

Dal 2011 è uno dei 20 pittori
protagonisti dell’importante
concorso nazionale “La mo-
della per l’Arte”, che si tiene
ogni anno in prestigiose locali-
tà sul lago Maggiore.

Nel 2012 espone ad Arte
Genova, 8ª Mostra Mercato
d’Arte Moderna e Contempo-
ranea, ed è protagonista, a
Cairo Montenotte, di una gran-
de antologica organizzata a
cura del Comune nelle sale
mostra del Palazzo di Città.

Le sue opere sono in per-
manenza a Cairo Montenotte
(Galleria Arte Studio), ad Alba
(Galleria Angelo Galeasso) e
ad Udine (Galleria Caneva).

SDV

Da sabato 8 dicembre al 6 gennaio 2013

Il pittore cairese Pascoli espone
all’ “Arte nella Grotta” di Alba

Venerdì 14 dicembre al teatro di Città di Cairo

Arriva Maurizio Micheli con 
“Anche nelle migliori famiglie”

Concluso il concorso con i suggerimenti degli alunni

Migliorare il presepe di Roccavignale?

Cengio. Il 9 dicembre scorso, un pensionato di Albissola, di 74
anni, è stato ricoverato all’ospedale Santa Corona di Pietra Li-
gure, in gravi condizioni, per essere stato investito da un tre-
no regionale che gli ha spappolato un piede. L’incidente è av-
venuto poco prima delle ore 22 in una zona poco illuminata
della stazione ferroviaria di Cengio. 
Cairo M.tte. Nel pomeriggio del 7 dicembre scorso si è reso
necessario l’intervento dei vigili del fuoco del distaccamento
cairese per domare l’incendio che si è sviluppato in una can-
na fumaria di una abitazione del quartiere Buglio a Cairo. Le
fiamme si sono propagate anche al tetto della casa, che ha
subito danni di una certa gravità.
Carcare. Martedì 4 dicembre scorso, verso le ore 21, un cas-
sonetto verde per la raccolta differenziata è stato dato alle
fiamme nel piazzale che si trova dietro il liceo Calasanzio di
Carcare. Si tratta del secondo episodio di questo genere in
meno di una settimana. Giovedì 29 novembre a fare le spese
di questi inqualificabili atti di teppismo è stato un cassonetto
per la raccolta degli indumenti usati, posizionato sempre die-
tro la scuola. I carabinieri continuano ad indagare sull’acca-
duto sperando di risalire ai responsabili.
Carcare. R.S., 48 anni, è stato fermato dai Carabinieri a Car-
care ed è stato arrestato in quanto aveva obbligo di dimora
nel comune di Pallare. Lunedì 3 dicembre scorso ha patteg-
giato in tribunale una pena di un anno e due mesi di carcere.
Era già stato arrestato per lo stesso motivo il 22 novembre. 
Altare. I lavori di manutenzione e messa in sicurezza del cam-
po sportivo comunale di Altare sono terminati. Sono state si-
stemate le recinzioni e sono stati posizionati dei materassini di
sicurezza ai lati del terreno di gioco. Il campo, rimesso a nuo-
vo, è stato inaugurato domenica 3 dicembre con la partita ca-
salinga del campionato di prima categoria, che l’Altarese ha di-
sputato contro il Pietra Ligure.
Piana Crixia. In seguito alle dimissioni del consigliere di mag-
gioranza Michele Rossello il Consiglio Comunale di Piana Cri-
xia ha dovuto modificare la sua composizione. È pertanto su-
bentrata Francesca Garino, candidata alle elezioni del giugno
2009 nella lista «Insieme per Piana». La surroga è stata ap-
provata all’unanimità durante l’assemblea presieduta dal sin-
daco Massimo Tappa.

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 Caporeparto; codice Istat 3.1.2.9.24; preferen-
za a iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio:
Perito Industriale; patente B; età min 30 max 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; otti-
me competenze nella gestione, in autonomia, del personale.
Trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: ottima cono-
scenza Pacchetto Office; CIC 2338. 
Carcare. Azienda di Asti assume a tempo determinato fulltime
1 Elettricista Installatore; codice Istat 6.1.3.7.02; preferenza a
iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio: pre-
feribile Diploma Perito Elettrotecnico; durata 12 mesi; patente
B; età min 25; esperienza richiesta: sotto i 2 anni; sede di la-
voro: Carcare; auto propria; turni diurni; buone conoscenze di
informatica; CIC 2337. 
Cengio. Scuola materna assume tirocinio parttime una vigila-
trice d’infanzia; codice Istat 5.5.3.3.06; titolo di studio: laurea
Scienze dell’Educazione indirizzo socio - psicopedagogico;
durata 3 mesi; sede di lavoro: Cengio (SV); tirocinio di forma-
zione e orientamento: acquisizione capacità relazionali con
bambini di 3 5 anni, organizzazione e gestione pratiche edu-
cativo - didattiche di routine, allestimento attività di gioco e di
apprendimento. CIC 2336. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime un operatore meccanico elettrotecnico; codice
Istat 6.2.4.1.27; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizio-
ne negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della
legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); perito
elettrotecnico meccanico; durata 12 mesi; patente B; età min
30 ma 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni; sede di lavoro:
Cairo Montenotte; buone conoscenze lettura schemi elettrici;
trasferte; turni diurni, notturni, festivi; informatica: pacchetto
office, autocad e proe; lingue: inglese buono; CIC 2335.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime un meccanico manutentore veicoli industriali;
codice Istat 6.2.3.1.05; riservato agli iscritti o avente titolo al-
l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sen-
si della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); ti-
tolo di studio licenza media; durata 9 mesi; patente B; età min
25 max 46; esperienza richiesta sotto 1 anno; sede di lavoro:
Millesimo (SV); trasferte; turni diurni; buone conoscenze in-
formatiche; lingue: Nozioni di inglese e di francese; CIC 2334.

(Centro per l’impiego di Carcare)

Cairo M.tte - Dallo scorso me-
se di Novembre è stata aperta,
in Via Battisti a Cairo Montenot-
te, la nuova scuola di canto di
Daniela Tessore “L’Atelier delle
Voci”. La affermata soprano cai-
rese organizza corsi di canto, in-
dividuali e di gruppo, per tutte le
età. Per informazioni o per pre-
notare un’audizione gratuita:
339 2127537. “Avere la voce è
come avere le ali… imparare a
cantare è come imparare a volare, per liberare l’anima e dare
forma ai sentimenti che, con l’interpretazione, si colorano di
emozioni”.
Carcare - Al Liceo Calasanzio il
trentesimo ciclo di lezioni con-
versazioni dell’ anno 2012-2013
prosegue, sabato 15 dicembre
2012 - ore 20.45, presso la chie-
sa del collegio “Padri Scolopi”
con il concerto per chitarra clas-
sica e violino dei maestri: Carlo
Fierens e Lorenzo Brufatto. In-
gresso libero.
- Cairo M.tte - Aperitivo gratis. La sede cairese della Bottega
della Solidarietà ha programmato per venerdì 14 dicembre
(ore 18) un simpatico appuntamento per un “Aperiequo”, ape-
ritivo equo e solidale gratuito presso il negozio di Via Buffa,
12 nel centro storico di Cairo M.
- Altare. La tradizionale mostra natalizia di Altare “Natale Sot-
tovetro” dal titolo “Riflessi di luce” è dedicata quest’anno ad
antiche lumiere, “er lúmére” in dialetto altarese. Orari di aper-
tura: dal 1º dicembre 2012 al 31 gennaio 2013 dal martedì al-
la domenica 16.00 - 19.00; sabato 15.00 - 19.00. Contatti:
Museo Dell’arte Vetraria Altarese, Piazza del Consolato, 4 -
17041 Altare (SV) Tel.: 0039 19 584734 - Fax: 0039 19
5899384. Sito Internet: www.museodelvetro.org. 
- Carcare. La nuova stagione teatrale del teatro Santa Rosa
si è inaugurata venerdì 26 ottobre con la Compagnia ‘Uno
sguardo dal palcoscenico’ di Cairo, che ha presentato
‘Camere con crimini’ per la regia di Silvio Eiraldi. Il prossimo
appuntamento è fissato per sabato 15 dicembre con il Grup-
po musicale Corrado Leone & friends di Mondovì con ‘Renzo
e Lucia’ (parodia de I Promessi Sposi).

COLPO D’OCCHIO LAVORO SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. I Cavalieri dei
Ricordi (al secolo Giacomo
Giorgio Viano, Adriano Bellino,
Antonella Ottonelli) fanno il bis
proponendo ai cittadini Cairesi
la mostra “Micalizzi, artigiano
della fotografia”, una mostra
che è stata presentata il gior-
no 8 dicembre alle ore 15,30
presso il Teatro Comunale ed
inaugurata subito dopo nelle
Sale Mostre del Palazzo di
Città.

Dopo il successo, lo scorso
anno, della Mostra “Ricordi e
protagonisti cairesi degli anni
’40, ’50 e ‘60”, sempre affasci-
nati dal passato e dai ricordi, i
tre autori quest’anno hanno
scelto, caldeggiati anche dal
Sindaco Fulvio Briano, di sca-
vare nel fantastico archivio di
Fotobella, archivio ricco di ol-
tre 50.000 negativi (protetti e
conservati dal figlio Massimo)
e di tantissime fotografie.

La mostra si articola in quat-
tro suggestivi allestimenti: il
primo “Scatti dalla sua vita”
racconta la vita del personag-
gio, il secondo “Fantasia di Im-
magini” illustra tutti i soggetti
fotografati dai bambini, ai ri-
tratti, ai matrimoni, alle fabbri-

che, il terzo “Vi siete persi?...”
propone un fantastico colpo
d’occhio su circa quattromila
foto tessera, e per finire l’ulti-
mo “La magica atmosfera del-
la camera oscura” sarà la sor-
presa finale.

All’interno delle sale saran-
no esposti tutti gli attrezzi usa-
ti da Micalizzi nel corso della
sua intensa attività a partire
dalle sue splendide macchine
fotografiche.

«Se la curiosità è stata su-

scitata - ci dicono i cavalieri dei
ricordi - vi aspettiamo dall’8 di-
cembre 2012 al 6 gennaio
2013. Con questo vogliamo
trasmettere il messaggio della
ricerca armonica tra il passato
ed il presente per un futuro mi-
gliore che ci auguriamo possa
accompagnare sempre lo spi-
rito della mostra nella quale
ciascuno potrà identificarsi e ri-
scoprire il valore della propria
presenza nella coralità di una
città a misura umana».

Carcare. Lo chef Federico
Cavagnoli e il commis di cuci-
na Vincenzo Mirti, allievo del
2º anno dei Corsi di Ristora-
zione dello IAL Liguria Carca-
re, si sono aggiudicati il primo
premio nel concorso “Casta-
gna di Vetro”, promosso dallo
stesso IAL Liguria Carcare,
dalla Confcommercio e dal-
l’Associazione Cuochi Savona,
in collaborazione con Verallia,
con lo scopo di valorizzare la
castagna e il vetro, due eccel-
lenze del territorio valbormide-
se. 

Al secondo posto si sono
classificati la chef Annalisa Do-
gali, 17 anni, studentessa del-
l’Alberghiero di Finale, am-
messa alla gara insieme agli

chef professionisti in virtù del
suo secondo posto al Concor-
so Lady Chef, che gareggiava
in coppia con il commis Giulia
Accornero allieva del 3º anno
dei corsi dello IAL di Carcare.
Al terzo posto, lo chef Mauro
Manfredi e il commis di cucina
Andrea Gaia Giusto, allieva
del 2º anno.

Le tre coppie prime classifi-
cate si sono aggiudicate la
“Castagna di Vetro”, un premio
messo in palio da Verallia che
coniuga nella forma e nel ma-
teriale gli elementi protagonisti
del concorso.

A ricordo della manifestazio-
ne, gli studenti che hanno par-
tecipato come componenti del-
le squadre vincenti hanno rice-

vuto “La Libra”, una originale
bilancia da cucina realizzata in
vetro sempre a cura di Veral-
lia. 

La premiazione dei vincitori
è avvenuta il 30 novembre du-
rante una cena di gala prepa-
rata e servita dagli allievi dei
Corsi di Ristorazione nei locali
dello IAL Liguria Carcare. 

La gara invece si è svolta
giovedì mattina, 29 novembre,
sempre nei locali dello IAL Li-
guria Carcare. Gli chef, affian-
cati dai commis di cucina scel-
ti in base al merito tra gli allie-
vi del 2º e del 3º anno dei Cor-
si di Ristorazione, si sono sfi-
dati per tutta la mattina nella
preparazione di ricette a base
di castagne, reinventando vec-
chi piatti e reintepretando que-
sto frutto della tradizione con-
tadina, anche in abbinamento
con altri prodotti tipici della Val
Bormida.

I piatti sono stati poi giudica-
ti da una commissione di cui
facevano parte due chef della
Federazione Italiana Cuochi,
un rappresentante di Con-
fcommercio, un ristoratore e lo
chef docente dei corsi dello Ial,
Sandro Usai.

L’iniziativa per la valorizza-
zione del territorio non è finita
qui. Sabato 1 e domenica 2 di-
cembre, su invito della Con-
fcommercio, 18 ristoratori val-
bormidesi hanno proposto me-
nù e piatti a base di castagne.

Commenta Mariella Ghiso,
direttrice dello IAL Liguria Car-
care: «Sono molto soddisfatta
della riuscita dell’evento, sia
per l’ampia partecipazione de-
gli chef della Val Bormida e del
Savonese, sia per l’entusia-
smo con il quale hanno parte-
cipato i nostri ragazzi, dimo-
strando di dare il meglio di sé
proprio in questo tipo di inizia-
tive.

L’ottima accoglienza del
concorso rappresenta per noi
un incentivo a proseguire sulla
strada della valorizzazione dei
prodotti tipici e dei produttori
che operano sul territorio. Per
questo, accogliamo volentieri
l’invito fatto dal Presidente di
Confcommercio, Vincenzo
Bertino, a confermare e miglio-
rare l’iniziativa per farla diven-
tare un importante appunta-
mento per la valorizzazione
del nostro entroterra».

Cairo M.tte - Il servizio “pe-
di-bus” organizzato dal Comu-
ne di Cairo Montenotte avva-
lendosi della collaborazione di
associazioni di volontariato
(Alpini, Marinai, Ieri Giovani,
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso, Finanzieri) venerdi 7 di-
cembre è divenuto servizio
“equi-bus”.

In accordo con l’amministra-
zione comunale e le autorità
scolastiche la SOMS “G.C.Ab-
ba” di Cairo ha organizzato la
visita di Babbo Natale alle
Scuole elementari ove gli allie-
vi lo hanno atteso e festeggia-
to nello spazio recintato anti-
stante l’edificio scolastico. Do-
po la distribuzione di doni e ca-
ramelle offerte dalla locale
Pro-loco, i più fortunati hanno
anche goduto di un breve giro
in slitta- carrozza trainata da
un paio di renne-cavalli che,
partite dal Polo Nord, sono qui
giunte attraverso la Norvegia e
il Nord Europa passando per la
vicina Mioglia.

Tutti quelli che non sono riu-
sciti a salire sul mezzo il ve-
nerdì hanno potuto però farlo il
Sabato sulla grande piazza
centrale dove Babbo Natale si
è intrattenuto anche il giorno
successivo.

Ovviamente i bambini inte-
ressati al servizio “pedibus” so-
no stati riaccompagnati a casa
col servizio “equibus”.

Maura Arena
e le sue Poesie

Carcare - Venerdì 14 di-
cembre alle ore 15,30, per “I
Venerdì Culturali”, del Centro
Polifunzionale, ci sarà l’incon-
tro con la poetessa “Maura
Arena e le sue Poesie”, pre-
sentate dal prof. Marco Pen-
none con accompagnamento
musicale del cantautore ceba-
no Renato Casti, le poesie sa-
ranno lette dall’attrice Fausta
Odella. Maura Arena è una fra
le voci poetiche più sensibili e
raffinate della Val Bormida, ha
al suo attivo molti premi e rico-
noscimenti da parte di persone
illustri.

Iniziati
al Centro
Polifunzionale
di Carcare
i mercoledì
della Salute

Carcare - Mercoledì 12 di-
cembre alle ore 15,30, al Cen-
tro Polifunzionale di Carcare,
hanno avuto inizio “I Mercoledì
della Salute”.

Il primo incontro è stato con
il Podologo Silvia Crosa, sul
tema “I Nostri Piedi” I nostri
piedi sono una meravigliosa
struttura molto complessa, fon-
damentale per il sostegno, la
deambulazione e anche per il
benessere generale.

Troppo importanti per esse-
re trascurati. 

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Franco Xibilia, rappresentate
del sindacato Cobas Utenti.

«All’attenzione del Sindaco
di Cairo Montenotte Avv.Fulvio
Briano.

Come già da esposto del 21
ottobre, eleviamo formale pro-
testa per la nuova ubicazione
dei bidoni relativi alla raccolta
rifiuti posizionati dall’Azienda
Aimeri in corso Dante.

Tali bidoni sono stati sposta-
ti dall’angolo con via Borreani
Dagna molto più avanti, vicino
alla fermata del bus.

Già in precedenza erano

stati spostati dall’angolo con il
passo carrabile di via Fratelli
Francia 6.

I continui spostamenti han-
no creato e creano problemi
alle persone più anziane e in
difficoltà della zona iniziale di
corso Dante, lato piazza della
Vittoria. Il nuovo spostamento
è ingiustificato, poiché già vi
sono bidoni nello stesso isola-
to (piazza Abba).

Richiediamo pertanto
un’ubicazione più adeguata,
vicino all’area di piazza della
Vittoria e una pulizia più pun-
tuale dei bidoni stessi». 

Carcare - Presso il Centro
Polifunzionale di Carcare, “I
Venerdì Culturali” dell’Unival-
bormida proseguono. Nel po-
meriggio di venerdì 7 dicembre
si è svolto l’ “Incontro con le
Orchidee”. Consigli utili per la
cura di questi splendidi fiori.

A tenere quest’incontro è
stata la Fiorista di Fiori e Pian-
te L’Alcazar di Carcare. La Si-
gnorina Imma ha messo la sua
esperienza a disposizioni dei
presenti che hanno partecipa-
to all’incontro attivamente con
domande ed esponendo espe-
rienze proprie. È stato un inte-
ressante pomeriggio fra amici
che amano i fiori e desiderano
farli vivere il più a lungo possi-
bile in buona salute, si sono
conosciuti molti accorgimenti e
anche alcuni segreti.

I convenuti sono stati con-
tenti e soddisfatti, ed aspetta-

no già i prossimi incontri con la
cura dei fiori, che si terranno il
venerdì 18 gennaio, con “La
cura delle piante d’apparta-
mento” e al venerdì 22 marzo,
secondo giorno di primavera,
con “Fiori sui nostri terrazzi e
finestre fiorite”.

Desiderio espresso dalla cu-
ratrice Graziella Vallero è quel-
lo che tutti questi incontri, sia i
Consigli Utili che incontri con
Poeti e Scrittori, si svolgano at-
tivamente come in una calda
atmosfera di un salotto di casa
fra amici.

Venerdì 7 dicembre al Centro Polifunzionale 

“Incontro con le orchidee” all’Univalbormida Carcare

Venerdì 7 dicembre con l’“Equi-bus”

La S.O.M.S. porta Babbo Natale
nelle scuole primarie e in piazza

Dall’8 dicembre al 6 gennaio a Cairo Montenotte

Micalizzi, artigiano della fotografia
in mostra al Palazzo di Città

Al corso di ristorazione dello IAL di Carcare

Vinto da Cavagnoli e Mirti
il premio “Castagna di Vetro”

Da L’Ancora del 13 dicembre 1992
Rischia il crollo definitivo il convento francescano
Cairo. M.tte. Quando il convento francescano delle Ville ha
cessato di espletare la funzione per la quale era nato, e cioè
ospitare i frati, si può dire che a quel punto è incominciata la
sua parabola discendente. E il lento e inesorabile degrado non
ha avuto pause pur tamponato dai discutibili, ma senza dub-
bio provvidenziali, interventi di mantenimento di coloro che vi
hanno abitato sino a poco tempo fa. Ora, che è diventato pro-
prietà del Comune, è stato definitivamente abbandonato a sé
stesso, come una qualsiasi vecchia costruzione di cui non ci
si aspetta che il crollo definitivo. Eppure stiamo parlando, e
questo è bene sottolinearlo ancora una volta, di un monu-
mento religioso, storico e culturale che non ha eguali in valle
Bormida.
Carnovale. Il Sindaco di Cairo Montenotte, avv. Pietro Casta-
gneto, su raccomandazione della Commissione e dell’Asses-
sore all’Ambiente, ha ordinato alla ditta Tecnostampi, con se-
de in Carnovale, il divieto assoluto di attivare la lavorazione di
cromatura, fino all’eventuale ottenimento di tutte le autorizza-
zioni ambientali necessarie. Come è noto infatti da qualche
tempo sin è insediata nella frazione cairese una ditta (deno-
minata Tecnostampi) per la lucidatura e la cromatura di stam-
pi, che è stata immediatamente accolta dall’opposizione della
popolazione. Il timore maggiore è relativo all’attività di croma-
tura ed ai rischi derivanti dal cromo esavalente, sostanza for-
temente cancerogena.
Cairo Mont.tte. La Valle Bormida sta per essere invasa da mi-
gliaia di tonnellate di rifiuti tossico-nocivi. È quanto prevede, fra
l’indifferenza delle Amministrazioni Locali, il nuovo Piano Re-
gionale per lo smaltimento dei rifiuti industriali che dovrebbe
individuare, secondo le intenzioni della Giunta, ben quattro
aree in Valle Bormida quali sedi di piattaforme per lo smalti-
mento dei rifiuti tossico-nocivi. Con piattaforma non si intende
solo la discarica, ma anche un vero e proprio impianto chimi-
co di trattamento dei rifiuti. 
Cairo M.tte. Il negozio del vicesindaco di Cairo Montenotte,
Ezio Fossati, collocato in pieno centro storico è stato svaligia-
to da ignoti ladri nella notte fra venerdì e sabato. I ladri sono
penetrati in un locale attiguo al negozio da dove sono penetrati
nell’esercizio praticando un buco nella parete divisoria. Una
volta dentro si sono impadroniti di giacconi di pelle, montoni,
borse e scarpe per un valore complessivo di oltre trenta milioni
di lire e poi si sono dileguati. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Gli articoli degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Bidoni in movimento

I cuochi vincitori.
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Canelli. “Il tuo Natale a Ca-
nelli conviene …”. Suona così
l’invito che la neonata associa-
zione dei commercianti (Maria
Grazia Garrone, presidente)
propone ai canellesi, agli abi-
tanti della valle Belbo e ai turisti
che, sempre più numerosi, ven-
gono a visitare le Cattedrali sot-
terranee.

Intanto alle famiglie canelle-
si sono arrivate le lettere - invi-
to a fare shopping e consuma-
re ‘made in Canelli’, garanten-
do particolari agevolazioni a
chi, presentando la lettera - in-
vito o l’apposito tagliando della
‘Stampa’, acquisterà nei nego-
zi convenzionati. 

Programma
Ricco il programma dell’As-

sociazione elaborato d’intesa
con l’assessore al Commercio,
Giovanni Vassallo: mercatini,
animazioni, spettacolo pirotec-
nico, concerto gospel … 

8 dicembre. Con l’apertura
non-stop dei negozi, è decolla-
taa l’accensione delle ‘lumina-
rie’ nelle strade e piazze, del
platano storico e lungo l’antico
borgo di Villanuova. 

Mercatini. Novità assoluta
per Canelli i “Mercatini di Nata-
le”, con le caratteristiche caset-
te in legno, posizionate nel via-
le di piazza Cavour e in via Fili-
petti ove verranno proposti pro-
dotti tipici della tradizione ligu-
re, oggetti d’artigianato e hob-
bistica. Gli espositori saranno
presenti sino al 26 dicembre.

16/12 Le soste del ‘Treni-
no’. Domenica 16 dicembre sa-
rà dedicata ai bambini e alle fa-

miglie. Alle 14,30, il “Trenino di
Natale”, guidato da Babbo Na-
tale, accompagnato dalle Nata-
line, farà tappa in alcune “sta-
zioni” particolari, dove, i viag-
giatori potranno trovare degu-
stazioni di prodotti tipici natalizi
e della tradizione. In piazza Ca-
vour le proposte saranno del
Caffè Torino e della Pro loco di
Canelli (il ricavato andrà alla ri-
cerca contro la sclerosi multi-
pla); in piazza Aosta ci sarà la
Pasticceria Bosca e la Pro loco
Antico Borgo Villanuova; in via-
le Risorgimento tappa alla pa-
sticceria-panetteria Pistone e
dalla gastronomia Ora come Al-
lora; in piazza Repubblica il
Caffè Roma; in corso Libertà ci
saranno Gelato Cafè e bar la
Rosa Blu; in via Giovanni XXIII
fermata alla gelateria Chicca; in
piazza Gancia si sosterà al
Caffè Centro.

Nelle vie e piazze l’animazio-
ne sarà affidata ai personaggi
dei cartoni animati con musica
dj e baby dance in piazza Ca-
vour mentre saranno aperti i
“Mercatini di Natale”.

I fuochi. Alle 18, il clou: gran-
dioso spettacolo pirotecnico nel
centro cittadino con “Un Natale
insieme a voi”, luci e musica a
cura della Pirotecnica Astesa-
na. In chiusura lancio delle lan-
terne magiche nel cielo di Ca-
nelli.

23 dicembre. Originale anti-
vigilia, domenica 23, all’insegna
della musica: nel centro città, si
comincerà alle 14,30 con i
“Truccabimbi” per proseguire
con la premiazione delle scuo-

le primarie del Circolo com-
prensivo che hanno realizzato
il logo “Il tuo Natale a Canelli
conviene…”. 

Gospel. Dalle ore 16 l’ap-
puntamento più atteso, il con-
certo gospel del coro “Goin on
Gospel” in piazza Cavour. I
“Mercatini”, resteranno aperti,
compresa la vigiglia.

Negozi e agevolazioni.
L’Associazione Commercianti,
d’intesa con La Stampa e la pro
loco Antico Borgo Villanuova ha
promozionato attraverso una
lettera - invito un coupon pub-
blicato, ogni weekend, sulle pa-
gine provinciali del quotidiano,
“Il tuo Natale a Canelli convie-
ne…”: chi si presenterà negli
esercizi che espongono il logo
potrà ottenere particolari age-
volazioni direttamente dal com-
merciante.

«Canelli - spiega la presiden-
te Maria Grazia Garrone - sotto
il profilo commerciale ha molto
da offrire. Contiamo sulla par-
tecipazione di tutti».

E ancora: l’associazione
Giovanni XXIII Street propone,
in piazza Gancia, “La cassetta
postale di Babbo Natale” e la
“Casa di babbo Natale”; nel-
l’area verde di via Filipetti verrà
acceso l’Albero di Natale; i
commercianti e artigiani di cor-
so Libertà e via Riccadonna,
stanno raccogliendo nella
“Gerla di Natale” contributi di
vario genere (alimentari, vestiti
e denaro) da regalare ai poveri
della San Vincenzo, della Cri e
per il ‘Pranzo di Natale’ al Cen-
tro S. Paolo.

Canelli. Il sempre molto atteso e partecipato
grandioso ‘Concerto di Natale’ della banda - or-
chestra ‘Città di Canelli’ si svolgerà giovedì 13
dicembre, al teatro Balbo di Canelli. La giorna-
ta è prevista dal meteo con il bel tempo. Il pro-
gramma del concerto, curato fin nei minimi det-
tagli dal Maestro Direttore Cristiano Tibaldi,
propone i seguenti brani:

Canelli - C. Tibaldi; Bolero - M. Ravel - Arr. J.
Bocook; Gladiator - (dal film Il Gladiatore) - H.
Zimmer - Arr. F. Bernaerts; Sabre dance - A.
Khachaturian - Arr. J. Bullock; Gelsomina - (dal
film La Strada di F. Fellini) - N. Rota - Arr. C. Ti-
baldi; Mambo - L. Bernstein - Arr. T. Wallace;
Gabrielʼs oboe - (dal film The Mission) - E. Mor-
ricone - Arr. C. Tibaldi, Sax Solista, Cristiano Ti-
baldi; Frank Sinatra hits medley - Arr. N. Iwai;
What a wonderful world - G. Douglas - Arr. L.
Pusceddu; Miss Bo - G. Basso - Arr. C. Tibaldi,
Sax Solista: Cristiano Tibaldi; Begin the begui-
ne - C. Porter - Arr. C. Tibaldi; Grande grande
grande – T. Renis - Arr. C. Tibaldi, Sax Solista:

Cristiano Tibaldi; Sing sing sing - L. Prima - Arr.
C. Tibaldi.

L’introduzione alla serata e la presentazione
dei brani saranno curati da Pierluigi Berta e Vai-
da. Il ‘Concerto di Natale’ rappresenta non solo
il grande dono natalizio che la banda - orche-
stra offre ai concittadini, ma concretizza anche
l’opportunità dello scambio dei buoni sentimen-
ti e degli auguri tra tutti i canellesi.

Canelli. Il coupon che riporta il logo con il ca-
stello Gancia, incasellato in una palla di Natale,
è stato disegnato dagli allievi della 4 E della
scuola Bosca, vincitori del concorso “A Canelli il
tuo Natale conviene”, che saranno premiati con
le classi delle scuole primarie, domenica 23 di-
cembre. Ed ecco l’elenco dei trenta esercizi
aderenti, cui potranno rivolgersi i possessori dei
coupon o della lettera spedita dall’associazio-
ne, per avere particolari agevolazioni:

Stefanel, Benetton, Grazia calzature donne e
uomo, Moncalvo colori, il Bottone intimo e mer-
ceria, oreficeria Elia (tutti in piazza Aosta); Oste-
ria Scacciapensieri, i Fiori di Pinuccia, Anna
Profumi (via Giuliani); Marello biancheria (piaz-

za Gioberti); New File elettronica, Oreficeria
Boeri, Bertorello cicli e moto (via Roma); il
Guardaroba di Simona, Zavarte (piazza Ca-
vour), Ipotesi abbigliamento, Pietre e fuoco (ce-
ramiche, argenti, oggetti d’arte), 4 maggio ac-
cessori, Gelato café (corso Libertà); Blue basic
abbigliamento, Clamour intimo (piazza Zoppa);
Oreficeria Saracco, Fiorella maglieria (via XX
Settembre); Giovine Maglieria (via 1º maggio);
Pistone panetteria pasticceria, il Tempio di Ve-
nere parrucchieri, Ora come allora gastronomia,
l’Ortopedia (viale Risorgimento); Tentazione cal-
zature (piazza Gancia); i Ragazzi di oggi par-
rucchieri, (via xxv aprile); Carta e penna carto-
libreria (via Cesare Battisti).

Canelli. Fausto Fogliati, a
nome del Gruppo consiliare
Canelli Futura (Cavallo Rober-
to, Carillo Flavio, Mariella Sac-
co), nel prossimo Consiglio co-
munale di lunedì 17 dicembre,
ha proposto un odg al fine di
ottenere una maggiore sensi-
bilizzazione alla concessione
della cittadinanza italiana ai fi-
gli di cittadini stranieri, nati in
Italia, in virtù del principio del-
lo jus soli.

Stranieri a Canelli. Fogliati
ricorda come gli stranieri resi-
denti a Canelli, al 1º gennaio
2011, siano stati 1.742 (pari al
16,2%) e come in Italia, al 1
gennaio 2011, gli stranieri resi-
denti abbiano giunto la cifra di
4.570.317 e come, alla stessa
data, i minori stranieri nati o
cresciuti in Italia fossero circa
un milione (quasi il 22% dei mi-
nori residenti in Italia) 

Bambini a Canelli. Nella
scuola dell’infanzia, i bambini
stranieri di prima generazione
sono 8, di seconda generazio-
ne 56; nella scuola primaria, di
prima generazione sono 46 e
di seconda generazione sono
94; nelle scuole medie, di pri-
ma generazione sono 49 e di
seconda generazione sono 44
(così per un totale di 103 ra-
gazzi stranieri di prima gene-
razione e 194 di seconda ge-
nerazione, per un totale com-
plessivo di 297 ragazzi di ori-
gine straniera. 

Ius soli. Sul tema, «Appare
evidente - prosegue Fogliati -
quanto sia necessaria ed ur-
gente una riflessione, svinco-
lata da logiche idealistiche e
pregiudiziali, ma che sappia
affrontare il problema con de-
terminazione e pacatezza, of-
frendo soluzioni percorribili e

attuabili in tempi certi e tempe-
stivi». 

Tra le tante soluzioni Foglia-
ti insiste sul cambiamento del-
l’attuale legge che utilizza il
concetto di identificazione, ver-
tendo preferenzialmente sul
criterio del diritto romano dello
ius sanguinis (‘diritto del san-
gue’) e dunque della discen-
denza da cittadini, piuttosto
che sul principio dello ius soli,
ossia della nascita su quel de-
terminato territorio.

Fogliati conclude il suo lun-
go e articolato odg (oltre 9000
battute) con l’invito al Consiglio
Comunale, al Sindaco e alla
Giunta ad attivare tutti gli atti e
procedure necessarie a soste-
gno del riconoscimento della
cittadinanza italiana per jus so-
li ai figli nati in Italia da en-
trambi genitori stranieri rego-
larmente residenti. 

Canelli. Pur nella felicità familiare, a quanti
sarà capitato, pur nel giorno più bello, quando è
nato Gesù, di sentirsi vuoti, inutili con nostalgia
di qualcosa di diverso, di veramente genuino e
autentico. È da questa sensazione che, anche
a Canelli, è nata l’iniziativa del ‘Pranzo di Nata-
le’, gratuito. «Si - rilascia Monica Montepeloso -
con molta difficoltà, stupore e tanta indifferenza,
il mio sogno e di molti altri si sta realizzando ...
Fa bene pensare che ci siano ancora persone
che hanno dei sogni e provano ancora la mera-
viglia e il coraggio nel realizzarli». Monica, rin-

grazia tutti coloro che appoggeranno l’iniziativa
e, mettendo via la paura “dell’altro”, andranno a
cercarlo, salutandolo con un sorriso e un invito
a pranzo. Il pranzo sarà un’occasione per ridare
dignità a tante persone dimenticate o che tali si
sentono. Chi volesse partecipare in qualsiasi
modo, alla realizzazione del pranzo potrà con-
tattare Monica al 328. 2828680, oppure chiede-
re al proprio parroco. Il pranzo, privo di carne di
maiale, si svolgerà martedi 25 dicembre al Cen-
tro S. Paolo di Canelli (viale Italia 15), alle ore
13. Prenotare entro e non oltre il 22 dicembre.

Canelli. Grande festa degli
auguri, domenica 16 dicembre,
alla Croce Rossa di Canelli con
la S. Messa, le elezioni del pre-
sidente, inaugurazione del nuo-
vo fuoristrada, del nuovo defi-
brillatore e grande pranzo.

S. Messa. Alle ore 10.40, ri-
trovo dei Volontari, Consorelle
ed autorità presso il Santuario
di Maria Ausiliatrice (chiesa dei
Salesiani), in regione San Gio-
vanni 103 a Canelli; ore 11, San-
ta Messa; ore 12.10, trasferi-
mento in sede in via dei Prati 57. 

Votazioni. La nuova legge sta-
bilisce che saranno le ultime ele-
zioni per eleggere il presidente.
In sede, al piano superiore, è già
stato allestito il seggio che fun-
zionerà dalle ore 9 alle ore 20. 

Fuoristrada e defibrillatore.
Alle 12.30, in sede, benedizione
del nuovo Fiat 16, fuoristrada,
acquistato con il contributo del-
la Fondazione C.R.T. Madrina
dell’automezzo sarà la signora
Antonietta Borio Cirio e attiva-
zione del defibrillatore Cardioline
Elife 700 donato dalla ditta Arol
S.p.A. di Canelli che, nel 2011
aveva omaggiato le ai Volontari.

Pranzo. Alle ore 12.45, saluti
di benvenuto, interventi delle au-
torità; alle 13, aperitivo; alle ore
13.15, pranzo rustico in sede.
Gli invitati che parteciperanno
sono cortesemente pregati di
dare la loro adesione al pranzo
ai numeri 0141 831616 oppure
via e-mail cl.canelli@cri.it en-
tro mercoledì 12 dicembre.

Canelli. Il tradizionale “Incontro di Natale” con tutti i nonni della
città, organizzato dai Servizi alla Persona del Comune e dall’as-
sociazione Animazione Casa di Riposo, è fissato per venerdì 21 di-
cembre. Si svolgerà nel salone del Centro San Paolo, dalle ore
14,30, con ingresso libero. Sarà Franco Denny di Radio Canelli a
rallegrare il pomeriggio con musica, animazioni, giochi, omaggi a
sorpresa ed un ricco rinfresco offerto dalla Pizzeria Cristallo, Pa-
nificio Vergano e Punto Bere. La Croce Rossa di Canelli garanti-
rà il servizio di trasporto a partire dalle ore 14, con partenza dai se-
guenti punti di raccolta: piazza Cavour, via L. Bosca (scuole ele-
mentari), via Bussinello (chiesetta Storio), piazzale Strazione fer-
roviaria, viale Risorgimento (parcheggio Maxi Sconto).

Contro la crisi e il freddo
un Natale spumeggiante 

Un grandioso concerto di Natale
della Banda-Orchestra Città di Canelli

Dove andare con i coupon per avere le agevolazioni

Canelli. La New AT big band
terrà un concerto al teatro Bal-
bo di Canelli, giovedì 20 di-
cembre, alle ore 21. Verranno
eseguite musiche di C. Parker,
D. Ellington, C. Basie & F. Si-
natra, G. Basso, L. Prima.

L’ingresso ad offerta andrà a
favore dell’associazione di vo-
lontariato ‘Ventigiovani’ di Ca-
nelli.

Nel 1982 un gruppo di musi-
cisti astigiani fondò la “AT Big
Band”, orchestra jazz. La dire-
zione venne affidata al grande
ed indimenticabile Gianni Bas-
so che esordì, in qualità di
band leader, in un memorabile
concerto tenuto al Teatro Poli-
teama di Asti il 21 dicembre
1983. Da quel momento la AT
Big Band svolse un’ intensa e
fortunata attività, sintetizzabile
in centinaia di concerti, con

puntate non episodiche ai fe-
stival internazionali più quotati,
in trasmissioni televisive e la
registrazione di due L.P. La
meravigliosa avventura termi-
nò nel 1990, quando Gianni
Basso, in seguito alla prema-
tura scomparsa di Gian Carlo
Pillot, fondò una nuova big
band, a Milano. 

Oggi, la New AT Big Band si
propone l’ambizioso progetto
di ricreare sul territorio astigia-
no una nuova realtà musicale
che vada a collegarsi a quella
interrotta vent’ anni fa. 

La formazione, diretta da
Cristiano Tibaldi, valente poli-
strumentista ed eccellente ar-
rangiatore, è quella classica
delle big band, con l’aggiunta
di un vocalist. 

Il repertorio comprende bra-
ni standard interpretati da ce-
lebri vocalist quali Frank Sina-
tra e Michael Bublè (da Fly Me
To The Moon a Sway, da More
a The Best Is Yet To Come, da
The Lady Is A Tramp a All Of
Me), con arrangiamenti sia
moderni che originali; inoltre
sono compresi brani di grandi
autori che hanno fatto la storia
del jazz.

Ester GALESE
in Deferro

Nel settimo anniversario della
scomparsa di Ester Galese in
Deferro, il marito, i figli con le
rispettive famiglie, unitamente
ai parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto. La santa
Messa anniversaria verrà cele-
brata domenica 16 dicembre,
alle ore 11,15, nella parrocchia
di S. Ilario, a Cassinasco.

ANNIVERSARIO

Alla Croce Rossa: auguri, elezioni,
fuoristrada, defibrillatore e pranzo

Canelli. Ospite d’onore del-
la conviviale del Lions Club
Nizza-Canelli, giovedì 6 di-
cembre al ristorante “Grappo-
lo d’Oro” di Canelli, è stato il
governatore del Distretto 108
Ia 3, Gianni Carbone che ha
annunciato la realizzazione,
nei prossimi mesi, di due con-
vegni di studio ed approfondi-
mento: uno sulla flavescenza
dorata che colpisce la vasta
zona vitata dell’area piemon-
tese del Distretto e l’altro sul-
la lotta contro il temibile inset-
to “punteruolo rosso” che mi-
naccia le palme della riviera li-
gure. 

Carbone che proviene dal
Club Alassio Baia del Sole, ha
sottolineato il carattere interre-
gionale e interprovinciale del
Distretto. 

Nel corso della serata, gui-
data dal cerimoniere distret-
tuale Vincenzo Pastore, sono
stati assegnati dal governato-
re attestati di fedeltà agli asso-
ciati del Club Nizza-Canelli:
Adriano Zappa (30 anni), Al-
berto Branda (15), Giampiero
De Santolo (15), Adriano Gan-
dolfo (10). Un encomio parti-
colare per Carlo Musso, tra i
fondatori del Club, con oltre
cinquant’anni di militanza tra i
soci.

Dopo il rituale scambio di
gagliardetti tra il presidente
Carlo Vicarioli e il governatore
Gianni Carbone, a quest’ulti-
mo sono stati consegnate co-
me omaggio, rappresentativo
delle prerogative del territorio,
una grappa invecchiata con
etichetta personalizzata della

Distilleria Berta di Mombaruz-
zo e una Barbera d’Asti Docg
“Boschetto Vecchio” prodotta
dalla Clemente Guasti & Figli
di Nizza Monferrato. 

L’ultima conviviale dell’anno,
con la tradizionale cena degli
auguri, si svolgerà sabato 15
dicembre, sempre al ristorante
Grappolo d’Oro.

“Venere in metrò”
alla biblioteca

Canelli. Giuseppe Culicchia
presenterà, sabato 15 dicem-
bre, alle ore 17.30, nella Bi-
blioteca civica “Monticone”, in
via Roma 11, il suo ultimo libro
“Venere in metrò”. Seguirà
‘Aperitivo in bliblioteca’.

Attestati di fedeltà al Lions Club Nizza - Canelli

“Incontro di Natale” per tutti i nonni
al centro San Paolo

“Canelli futura” per la cittadinanza italiana
ai figli degli  stranieri residenti in Italia

La “New At big band”
giovedì 20 dicembre al Balbo

Maratona Telethon a Canelli sabato 15 dicembre
Canelli. Sabato 15 dicembre, dalle ore 10 alle ore 18, grande appuntamento della Maratona

Telethon a Canelli, nel centro commerciale “Castello” in regione Dota. L’iniziativa, che quest’anno
è l’unica sul territorio, vede impegnati direttamente alunni, genitori, insegnanti della scuola media
“Carlo Gancia” di Canelli, un grandissimo evento di solidarietà che riesce ad accendere i riflettori
sulle persone che ogni giorno combattono con una malattia genetica e a dare loro una speranza
attraverso i risultati e gli avanzamenti della ricerca Telethon. L’iniziativa della scuola media si af-
fianca alla maratona televisiva e alle numerosi eventi programmati in tutto l’Astigiano per queste
giornate. La somma raccolta verrà inviata al progetto “Telethon Young” e servirà ad incrementare
i fondi necessari per migliorare le conoscenze e gli interventi a favore della ricerca scientifica.

“Il pranzo di Natale”, come dar vita ad un sogno
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Canelli. La Banda Musicale
“Città di Canelli”, domenica 9
dicembre, ha solennemente
celebrato la festa di S. Cecilia
Patrona della Musica. Come
da programma, il complesso
bandistico ha partecipato alla
S. Messa delle ore 10,30 nella
chiesa parrocchiale del Sacro
Cuore, eseguendo alcuni brani
di Bach, Haendel, Frisina e
Zardini tratti dal repertorio sa-
cro arrangiati e diretti dal Mae-
stro Cristiano Tibaldi. Ha poi
fatto seguito il tradizionale e
raffinato pranzo al ristorante
“Grappolo d’Oro” (una cin-
quantina con i famigliari), ac-
compagnato da scherzi, battu-
te, ricordi, annotazioni ricche di
tanti valori umani.

A cominciare dalla particola-
re attenzione che la banda at-
tribuisce ai giovani e alla deci-

na di allievi pronti ad entrare
nella formazione della banda -
orchestra, formata da 35 ele-
menti. Ovvio quindi contattare
e sentire raccontare le impre-
se dell’82enne Franco Era che
da 72 anni fa parte del com-
plesso (gli manca un po’ il fia-
to durante le marcie!), seguito
a distanza dai 52 anni di suo-
nate del presidente Giancarlo
Tibaldi e dall’economo - segre-
tario Mario Leardi e dai 30 da
suonatore e 18 come direttore
di Cristiano Tibaldi. 

Nelle passate edizioni, il di-
rettore Cristiano era solito rice-
vere oltre che un grazie anche
a sottostare ai giochi del Grup-
po Giovani della banda (capi-
tanato dalla vicepresidente En-
rica Bussi) che, quest’anno, gli
hanno addirittura prodotto una
mezz’ora di video sugli ultimi

40 anni della banda, con la vi-
sione di tutti i componenti e i
più bei momenti sociali e mu-
sicali del complesso.

Cristiano ha commentato il
‘graditissimo regalo’ non solo
da grande direttore, ma ancor
più da grande uomo: «Ho rivi-
sto il lavoro svolto nei miei 18
anni di direzione, a seguito dei
maestri Mario Robiglio ed En-
rico Terzano e mi sono emo-
zionato, anche pianto, non po-
co. Ho potuto constatare il mol-
to che ho dato e anche il molto
che ho ricevuto dai suonatori.
Sono fortunato perché, esigen-
te e professionale, pretendo
molto, ma so anche che otten-
go molto. Un tempo, tra anzia-
ni e giovani c’era un certo di-
stacco, ora non più. Il nostro
gruppo non suona solamente
bene, ma sta bene insieme».

Canelli. Ancora il gruppo degli Alpini presen-
ti, questa volta, al banchetto dell’AIL (Associa-
zione Italiana contro le leucemie) a diffondere
informazioni utili sulla cura delle Leucemie - lin-
fomi e mieloma e per vendere cento ‘Stelle di
Natale’, le “buone stelle per ogni malato”. Un
piccolo contributo per contribuire a sconfiggere
le malattie del sangue, guarire o comunque al-
lungare le prospettive di vita e quindi per mi-
gliorare la qualità della vita. 

Canelli. In merito, un fedele
lettore de L’Ancora ci ha scrit-
to: «C’erano, una volta, degli
amministratori comunali che
desideravano lasciare un buon
ricordo del proprio operato alla
cittadinanza, prima di lasciare
le proprie poltrone.

Pensarono quindi di rifare
piazza della Repubblica, da-
vanti alle scuole. Ingaggiarono
due giovani architetti che stila-
rono il loro progetto: via alcuni
alberi, altri alberi imprigionati
nel cemento, via le aiuole er-
bose e, giù, altro cemento tut-
to intorno al monumento!

All’armonia dell’insieme
mancava ancora qualcosa!

Dopo alcune notti insonni
trovarono la “ciliegina” man-
cante: una bella fontana!

Di fianco al monumento si
delinearono due vasche a li-
vello del terreno, schermate da
griglie, da cui sbucavano quat-
tro bocchette per parte per lan-
ciare verso l’alto il getto d’ac-
qua.

Alla vista del progetto, pre-
sentato in Consiglio di Circolo,
gli insegnanti espressero subi-
to la propria disapprovazione:
troppo cemento, troppo poco
lo spazio per i giochi dei bam-

bini, troppo poco verde e non
idonea la presenza delle fon-
tane all’ingresso di una scuola
frequentata da ragazzi dai 6 ai
14 anni!

I progetti furono di nuovo ac-
curatamente arrotolati, ma non
accantonati o rivisti. Arrivarono
le ruspe, arrivò il cemento, ar-
rivarono le fontane!

Ci fu l’inaugurazione, ci fu-
rono gli applausi, le fontane
iniziarono a funzionare. Fun-
zionare… magari! Funzionaro-
no a intermittenza: erano più i
tempi di pausa che quelli di at-
tività. Spesso erano in manu-
tenzione, squadre di tecnici ar-
meggiavano con l’impianto
che riprendeva a funzionare
per un po’. Poi più nulla! 

Passarono i mesi, passaro-

no gli anni: le otto bocchette
d’acciaio emergevano dalla
griglia 4/5 centimetri ed erano
una minaccia all’incolumità dei
bambini in corsa o agli incauti
anziani che transitavano in
piazza. Gli acuti amministrato-
ri fecero occultare le bocchette
sotto lastre di acciaio.

All’apertura delle scuole, nel
settembre 2012, sciami di zan-
zare assalirono studenti, geni-
tori e insegnanti: sarà colpa
della stagione? Sarà effetto
dell’acqua stagnante sotto le
griglie della fontana? Chi lo sa!
Intanto tutti, pieni di ponfi urti-
canti, si grattavano!

Passarono i mesi … Un’altra
amministrazione, con gli stessi
amministratori, stava giungen-
do a fine mandato! Si stava ri-
strutturando un’altra piazza,
poco distante!

Un camioncino di materiale
venne dirottato davanti alle
scuole, si aspirò l’acqua sta-
gnante dalle vasche e si riem-
pirono le medesime con ghia-
ia. Poi vennero i piastrellisti
che posizionarono le mattonel-
le e completarono la pavimen-
tazione!

Ora in piazza della Repub-
blica la fontana non c’è più! E
neanche molte migliaia di eu-
ro dei contribuenti!»

Canelli. In occasione del Natale, per il tradi-
zionale scambio degli auguri, la grande famiglia
‘Astro’ si è riunita in festa, domenica 2 dicem-
bre, al ristorante Grappolo d’oro di Canelli. Sul-
le attività svolte e da svolgere il presidente Ren-
zo Negro ha aggiornato gli oltre duecento tra
volontari, amici ed ospiti tra i quali, il vicesinda-
co di Canelli Francesca Balestrieri, il coman-
dante della Stazione Carabinieri di Canelli, luo-
gotenente Luca Solari, i presidenti delle stori-
che associazioni come la Cri, la Fidas, la Pro-
tezione civile, Alpini, Carabinieri in congedo, Vi-
gili Urbani di Asti, Polizia di Nizza, Udace, Pro-
getto vita, rappresentata da Valter Amerio, figlio
della madrina del ‘Pulmino amico’ Clelia Fas-
siano ved. Amerio, benefattori Astro.

Renzo Negro. Impressionanti i dati forniti dal
presidente Negro sull’attività 2012 di ‘Astro’. I
servizi di ‘Pulmino amico’ sono stati 2.500,
92.375 i chilometri percorsi, 10.000 le ore effet-
tuate dai 131 volontari di ‘Pulmino amico’. 

Esaltante l’esperienza dei dieci anni di ricer-
ca sul come curare i tumori e proteggere il cuo-
re dei pazienti. Per la ricerca originale elabora-
ta dal reparto di Oncologia di Asti, Astro ha mes-
so a disposizione la somma necessaria per pa-
gare almeno 250 Ecocardiogrammi alle 318 pa-
zienti curate ad Asti fra il 1993 e il 2003. 

Astro ha anche provveduto alla vetrata per
delimitare i nuovi spazi ambulatoriali, all’acqui-
sto dei mobili per la Farmacia e all’aula didatti-
ca a favore del reparto. Il presidente ha poi an-
che ricordato il successo della terza edizione di
‘Pedalatamica’ che ha coinvolto ben 233 cicli-
sti. “Il bilancio - ha concluso Negro - si chiude-
rà in passivo per spese superiori (caro carbu-
rante, maggior numero di chilometri percorsi, in-
vestimenti strutturali al reparto) alle entrate che
pure sono state sostanzialmente stabili rispetto
all’anno precedente”. 

Ugo Conti. Il vice presidente Ugo Conti, de-
legato responsabile della zona Sud Astigiana
del ‘Pulmino amico’, ringraziando tutti, ha ri-
marcato come lo spirito del volontariato sia di
gran lunga superiore ai colori di una divisa piut-
tosto di un’altra e come il volontariato non am-
metta competizione e men che meno concor-
renza. Per migliorare ancor più il servizio del
‘Pulmino amico’, Conti ha poi annunciato, una
riunione per tutti i volontari, in primavera, al-
l’azienda Cirio di Pianbello di Loazzolo.

La serata si è poi conclusa con due ovazioni

esplose nei confronti della segretaria ‘Astro’
Paola Gallesio e del coordinatore responsabile
della logistica Enzo Gianoglio, vere colonne
portanti operative di tutta l’organizzazione.

Astro. Ha sede presso il reparto di D.M. On-
cologico dell’Ospedale Cardinal Massaia di Asti
diretto dal dott. Franco Testore. È un’associa-
zione di volontariato, nata nel 1993, come brac-
cio operativo a sostegno del reparto. Si prefigge
di sopperire alle carenze di efficienza dell’Asl
(prima ancora a quelle dell’Ussl) utilizzando le
sole offerte che vengono donate dai sostenitori
come ex pazienti o privati cittadini. Astro inter-
viene nel finanziamento di progetti di ricerca,
delle necessità strutturali o di attrezzature del re-
parto al fine di migliorare la funzionalità del sem-
pre più affollato reparto di cure chemioterapiche. 

‘Pulmino amico’. Nel 2002, vista difficoltà
oggettiva di trasferimento da parte di molti pa-
zienti provenienti da paesi limitrofi, è stato in-
serito un servizio del tutto innovativo e unico
esempio in Italia, denominato “Pulmino amico”. 

I 131 volontari e soci dell’ ‘Astro’ si alternano,
ogni giorno, alla guida dei mezzi (al momento 4
Fiat Doblò a 7 posti) per trasferire dalle proprie
abitazioni i pazienti bisognosi in cura radio e
chemioterapica al reparto e, dopo la terapia, ri-
portarli alle loro dimore, senza alcun onere di
spesa. Due mezzi stazionano ad Asti, con 60
volontari, gestiscono la zona Nord, mentre altri
due mezzi del gruppo, nato nel 2008, come Di-
staccamento Volontari ‘Pulmino amico’ di Ca-
nelli e 71 volontari (il 30% è quota rosa) gesti-
scono la zona sud Astigiano. 

Praticamente l’associazione è in grado di co-
prire le necessità di tutto il territorio della Pro-
vincia di Asti dalla Valle Bormida al confine del-
l’Albese sino a Moncalvo e Villanova d’Asti. 

Rassegna teatrale natalizia
a San Marzano Oliveto

San Marzano Oliveto. Inizia sabato 15 dicembre una ricca
rassegna di musica e teatro a san Marzano Oliveto realizzata
dallla Cumpania d’la Riua’ in collaborazione con il Comune, la
Parrocchia, la Pro Loco, il Gruppo alpini e l’associazione S.P.I.L.
Valle Belbo. Il calendario è il seguente

Sabato 15 dicembre ore 21 nella chiesa parrocchiale - Ec-
cezionale concerto gospel con il gruppo F.O.C.U.S. Sound Of
Victory direttamente dal Sud Carolina degli Stati Uniti in una del-
le loro magistrali interpretazioni.

Sabato 22 dicembre ore 21 nel teatro parrocchiale - La
Cumpania D’la Riua’ presenta la prima della commedia “Le’ pro-
pe in vise ‘d famija” Commedia brillante in due atti.

Lunedì 24 dicembre dalle 21,30 in avanti per le vecchie
strade del paese - Presepio vivente che farà rivivere a tutti la
magica notte in cui è nato il Salvatore.

Sabato 29 dicembre ore 21 nella chiesa parrocchiale - con-
certo classico natalizio della Corale Mozart di Acqui Terme diret-
ta dal maestro Aldo Niccolai con la partecipazione del maestro
pianista Ivano Turco e della soprano solista Lucia Scilipoti

Venerdi 4 gennaio e Sabato 5 gennaio ore 21 nel teatro
parrocchiale - La Cumpania D’la Riua’ replica la commedia “E’
prope in vise ‘d famija” Alda Saracco

Canelli. Lo scorso sabato 8
dicembre, nel Salone delle
Stelle del Municipio, sono sta-
ti premiati con una pergamena
ed una rosa le coppie canelle-
si che hanno tagliato il tra-
guardo dei 25, 50, 60 e 70 an-
ni di matrimonio, 

Nozze d’Argento: Dario
Saracco e Bruna Biello, Fran-
co Branda e Ricitelli Maria,
Renzo Morando e Borsetti
Laura, Robeto Roba e Patrizia
Cavalleris, Guido Edantippe e
Daniela Bertone, Franco Anti-
co e Donatella Franco, Ioan
Josan e Lacrimiora Josan, Mi-
chele Rocca e Milena Vigna,
Sergio Vergano e Laura Gallo,
Stojcho Gocevsky e Jasminka
Goveska, Mitodi Mitev e Sve-
tlana Miteva, Donato Perrucci
e Vincenza Beratto, Roberto
Aliberti e Graziella Versano,
Giancarlo Morra e Ines Boffa,
Giuliano Corino e Olga Ariano,
Domenico Barbero e Sara
Lazzarin, Franco Saglietti e
Margherita Gallese, Romeo
Sasso e Gabriella Novelli,
Maurizio Berruti e Sabrina Pa-
gliarino, Ottavio Riccadonna e
Lorella Pretti, Stefano Laguzzi
e Viotti Tiziana, Augusto Cor-
tese e Mirta Berrospe, Valter
Greco e Mariangela Calcagno,
Adriano Cantero e Adriana

Bona, Silvano Sconfienza e
Leonise Scagliola, Gavril Ha-
lip e Oltita Halip, Salvatore
Corpace e Sebastiana Riela,
Antonio Sosso e Donatella
Bera, Danilo Dall’erba e Luisa
Pesce, Vito Mecca e Vitina
Perrotta, Marco Montanaro e
Maria Letizia Politane, Skende
Veshai e Imelda Veshai, Bru-
no Niero e Valeria Amico, En-
zo Gallo e Nadia Isardi, Enri-
co Lombardi e Daniela Etnei,
Rocco Ivoli e Fiorina Cordara,
Giuseppa Rizzola e Angela
Marmo, Petro Battaglia e Mi-
rella Bellangero, Alesando
Baudino e Giuseppina Marca-
to, Michele De Bonis e Rita
Brusio, Caludio Cerrato e Ro-
sanna Carezzo, Gianfranco
Tardito e Maria Secondina
Marenco.

Nozze d’oro: Luciano Gio-
vine e Teresa Cuzzola, Rosa-
rio Monasteri e Giovanna Glo-
ria, Giuseppe Argenzio e Do-
nata Abruzzese, Secondo Ca-
vagnino e Claudia Masoero,
Francesco Marmo e Maggiori-
na Roggero, Giovanni Valletti
e Lina Fiorio, Vicenzo Gulino
e Vincenza Leopardi, Carlo
Venturino e Rosa Pizzo, Fran-
cesco Gramola e Caterina
Berruti, Mario Avigo e Rita
Maggiorotto, Maggio Forno e

Rosaria Golino, Giuseppe Bal-
di e Violetta Sarcco, Carlo
Giavarini e Maria Capra, Fran-
co Bottala e Carla Lignani,
Salvatore Fotti e Nicolina Al-
bertella, Gianfranco Fusone e
Franca Griglio, Edoardo Ver-
sano e Vilma Valsila, Umberto
Arossa E Maria Cifelli, Pietro
Flore e Ilde Giovine, Giuseppe
Testore e Pinna Lucia, Giaco-
mo Terzano e Adriana Caval-
lero, Rocco Cirigliano e Maria
Zotta, Giancarlo Patarino
Emaria Bronda, Enzoaliberti e
Carmen Moncalvo, Remo Pe-
nengo e Franca Sbarazzini,
Anastasio Rinaldi e Maria Ro-
sa Olivieri, Renato Soria e Ri-
ta Ariano, Francesco Guasco
e Olga Da Nove, Carlo Giglio
e Maria Fiorina Berta, Aldo
Avezza e Angioletta Cirio,
Franco Carnero e Diva Gaffa-
relli, Cavallero Giovanni Anna
Tedeschi, Aldo Serra e Gio-
vanna Alberti, Secondo Bian-
chi e Pierina Assandri, Rena-
to Traghetti E Amalia Cirio,
Aduo Risi e Janentte Nosen-
zo, Ernesto Scagliola e Marisa
Scotti, Salvatore Lo Coco e
Carmela Di Conca, Giancarlo
Pistone e Maria Rosa Merlino
Luigi Falco e Francesca Cere-
da.

Nozze di diamante. Giu-
seppe Brontolo e Adriana Al-
gore, Giovanni Riela e Anto-
nietta Speziale, Luigino Berra
e Armanda Olivieri, Giuseppe
Fornaio e Elsa Bensi, Luigi
Veggi e Olga Cazzullo, Luigi
Montaldo e Teresa Pio, Luigi
Reggio e Irma Gatti, Giovanni
Paglierino e Secondina Pru-
notto, Giovanni Castino e Del-
fina Castagnetti, Umberto Bo-
nosa e Bruna Schiavetta, To-
maso Luvio e Pierina Novelli
Attilio Milanese e Angela Ca-
vallo.

Si sono detti ‘Si’, ben 70 an-
ni fa, Francesco Pergola e Lu-
cia Rizzo. 

Celebrata S.Cecilia, patrona della  musica La grande festa di “Astro”
e “Pulmino amico” a Canelli

Le “Stelle di Natale” per
la ricerca contro la leucemia

La fontana scomparsa
Pergamene e rose alle coppie di sposi

Scuole aperte all’Alberghiera
Canelli. Sabato 15 e domenica 16 dicembre l’Agenzia di Formazione Professionale delle Colli-

ne Astigiane, nelle sedi di Agliano Terme e Asti, sarà aperta dalle ore 15 alle ore 18 per consenti-
re alle famiglie interessate di prendere visione delle strutture e dei laboratori.

I docenti ed il personale di segreteria saranno a disposizione per illustrare le attività, le offerte
formative, i programmi di studio, i progetti internazionali e le iniziative collaterali.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Interrogazione sul “Campo del Vice”
Canelli. Nel Consiglio comunale di lunedì 17 dicembre, i consiglieri di Canelli Futura (Flavio Ca-

rillo, Fogliati Fausto, Mariella Sacco, Roberto Cavallo) porranno un’interrogazione sullo stato del
parco giochi di via Solferino “Centro polifunzionale Marinai d’Italia”, conosciuto come “Campo del
vice”, “ormai abbandonato a se stesso, nonostante sia uno dei pochi luoghi nella nostra città do-
ve i bambini possono ancora giocare nel verde”.
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Nizza Monferrato. La stu-
penda cornice dell’ex Foro
boario “Pio Corsi” ha ospitato
giovedì 6 dicembre un incon-
tro-confronto con esperti, pro-
duttori, giornalisti sulla ven-
demmia 2012 con un invitante
titolo “Un dolce brindisi al futu-
ro” con particolare riferimento
alla vendemmia 2012 per
quanto riguarda l’Asti ed il Mo-
scato d’Asti docg.

Dopo la presentazione della
serata da parte del Presidente
del Consorzio dell’Asti dr.
Gianni Marzagalli e il saluto
del presidente dell’Enoteca di
Mango, Valter Bera, il microfo-
no è passato a Giorgio Bostic-
co, direttore del Consorzio del-
l’Asti che ha fornito alcuni dati
sulle vendite di Asti e Moscato
e sulla vendemmia 2012 a par-
tire dai 107 milioni di bottiglie
vendute nel 2011 (26 di Mo-
scato e 81 di Asti) a fronte di
quelle del 2012 (con una leg-
gera contrazione), stimate in
93 milioni di bottiglie (25 milio-
ni Moscato e 68 milioni di Asti).

Per quanto riguarda i mer-
cati si registra una flessione di
vendite in USA ed in Italia e sul
mercato russo nel quale il calo
sembra essere causato, in
massima parte, dal blocco del-
le norme delle dogane; in leg-
gero aumento invece le vendi-
te in Germania e nel Regno
Unito. Per quanto riguarda i
consumatori da segnalare co-
me siano le donne (63/68%) le
maggiori consumatrici di spu-
mante italiano. Bosticco non

ha mancato di rilevare la “sor-
presa” che della produzione
del Piemonte, il consumo nelle
regioni del Nord Italia siano mi-
nimo (15% circa) contro il 70%
delle regioni meridionali. 

Tuttavia pur non sottovalu-
tando questi segnali di contra-
zioni di vendite, è necessario
guardare al futuro in modo po-
sitivo prima di tutto cerando di
entrare nei nuovi mercati (Cina
e India) e incentivando iniziati-
ve di promozione: informazio-
ne al consumatore, una rigoro-
sa politica sull’immagine del-
l’Asti, presentare l’Asti come
“prestigioso vino di qualità”,
azioni coordinate con tutta la
filiera, ecc. 

Il direttore Bosticco ha poi
messo in evidenza in grande
impegno dei viticultori che so-
no chiamati a “lavorare” i vi-
gneti con il progetto che vuole
premiare coloro che valorizza-
no i “sorì”, ossia le viti siste-

mate in terreni con particolare
pendenza (dei quali il 22% nel
territorio di S. Stefano Belbo). 

La relazione di Bosticco ter-
mina ricordando che quella del
vino “non è solo business ma
è il lavoro di tanti chiamati a
salvaguardare e tutelare il ter-
ritorio”. 

Sergio Miravalle ha poi chia-
mati gli “esperti” ad una tavola
rotonda: Roberto Cabiate e
Lorenzo Giordano, rispettiva-
mente presidente e vice presi-
dente della CIA; Andrea Ghi-
gnone, presidente Enoteca di
Canelli; Valter Bera, presiden-
te Enoteca di Mango; Roberto
Bellone di Confagricolura;
Giorgio Bostico, direttore Con-
sorzio dell’Asti, Giovanni Bo-
sco, presidente del CTM (co-
ordinamento Terre del Mosca-
to); Giovanni Satragno, presi-
dente Associazione produttori
del Moscato; Giovanni Borrie-
ro, presidente dei Sindaci dei

comuni del Moscato. 
Al termine cena di benvenu-

to a tutti i partecipanti.
La settimana dedicata al

Moscato è proseguita con altre
iniziative ed incontri: venerdì 7
dicembre, presso l’Enoteca di
Mango (dalle ore 9) “Moscato
Winer Testing” della nuova an-
nata di Moscato docg e di Asti
docg, evento riservato a gior-
nalisti e personalità del setto-
re; 

da sabato 8 a domenica 16
dicembre, presso l’Enoteca re-
gionale di Mango (ore 9-12 e
14-17): banco d’assaggio
aperto al pubblico; 

domenica 9 dicembre c/o
Enoteca regionale di Mango:
dalle ore 15 “Matrimonio col
moscato”: le Pro loco e gli Isti-
tuto di Arte bianca del territorio
offrono in degustazione pro-
dotti tipi, in abbinamento col
Moscato d’Asti docg e l’Asti
docg.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 9 dicembre le vie centro
storico di Nizza, in un ideale
tour senza soluzione di conti-
nuità che partiva da Piazza
Garibaldi e poi proseguiva lun-
go via Maestra, toccava piaz-
za del Comune, per arrivare in
via S. Giulia e successivamen-
te attraverso via Pio Corsi ri-
tornava in piazza Garibaldi,
hanno ospitato il “Mercatino di
Natale”. 

E fin dalla prima mattinata,
fredda ma soleggiata, tanti ni-
cesi e tanti visitatori ne hanno
approfittato per gironzolare fra
i banchetti per cercare le idee
regalo per il prossimo Natale
fra le tante proposte a portata
di mano.

Fra le bancarelle le sculture
in legno (rimarranno fino a fine
anno) del “Centro del muta-

mento” di Bruno, sponsorizza-
te da: Berta distillerie, Agrituri-
smo Monsignorotti, Orangym,
Idrotermica Pesce, Ristorante
la “Signora in Rosso”; Pro loco
e da Trasfer (per i Re Magi);
alcuni commercianti di via Pio

Corsi (Tip tap, Sisley, GT ten-
de, Global Wind, Binco Sport,
Le arti del passato, Bar S. Siro,
Cartoleria Cellini, il Quadrifo-
glio, Medusa, Ma.Pa gastrono-
mia, Bar del Corso, Il pioniere)
per un altro gruppo di sculture.

Inoltre in via Maestra face-
vano bella vista anche i “festo-
ni” lungo tutta la via, fatti siste-
mare dai commercianti di via
Carlo Alberto che si sono au-
totassati per avere questo
nuovo arredo. 

Mini abbonamento scontato
L’Assessorato alla cultura

del Comune di Nizza Monfer-
rato ed il curatore della stagio-
ne teatrale nicese 2012/2013,
Mario Nosengo, hanno deciso
di proporre ai nicesi e non una
speciale idea regalo per il
prossimo Natale, che gli idea-
tori hanno chiamato Regala un
sorriso con il grande teatro. Si
tratta di un’offerta-mini abbo-
namento per la stagione tea-
trale in corso ad un presso di
favore: l’opportunità di com-
prare per se o per regalare un
abbonamento agli ultimi 3
spettacoli in cartellone: Ti ri-
cordi di me con Ambra Angioli-
ni (martedì 15 gennaio 2013);
Tante belle cose (martedì 29
gennaio 2013); La strana cop-
pia (giovedì 21 febbraio 2013).
Costo totale del mini abbona-
mento € 36 (12 euro a spetta-
colo) contro gli € 48 (16 euro
a spettacolo) iniziali. “È un’op-
portunità da cogliere” dichiara
Massimiliano Spedalieri “per
un regalo diverso”. 

Chi volesse sottoscrivere il
nuovo mini abbonamento può
rivolgersi all’Agenzia Dante
Viaggi di via Pio Corsi. 

“Questa iniziativa ricalca la
proposta già lanciata da alcuni
grandi teatri” commenta Mario
Nosengo “ed a quanto ci risul-
ta è la prima in provincia di
Asti, anche se il nostro esem-
pio potrebbe essere un sugge-
rimento per altri”.

Nell’occasione è stato fatto
anche il punto sulla stagione
teatrale che prosegue positi-
vamente, secondo Spedalieri,
“visto che abbiamo preparato
un cartellone importante e sia-
mo riusciti a portare a Nizza
grandi artisti di fama come la
Ambra, interpreti di numerosi
film e spettacoli teatrali”.

I numeri ci dicono che gli ab-
bonamenti sono una novantina
contro i 106 dello scorso anno
“è un calo fisiologico” compen-
sato però dalle presenze di chi
ha preferito aspettare ed ac-
quistare il biglietto per i singoli
spettacoli. Intanto Nosengo e
Spedalieri ricordano che la
rassegna, dopo i 3 spettacoli,
già citati (due nel mese di gen-
naio e uno nel mese di febbra-
io), si concluderà con “La sto-
ria di Antigone”, non in abbo-
namento, recitata da Anita Ca-
priolo, una grande interprete
del nostro teatro. 
Enrico Ruggeri 

L’assessore Massimiliano
Spedalieri ha voluto precisare
che la presentazione dell’ulti-
mo libro di Enrico Ruggeri alla
Trinità (mercoledì 12 dicem-
bre) è stata resa possibile gra-
zie alla collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Asti (responsabile
Massimo Cotto) e “speriamo
che questo sia solo l’inizio di
una fattiva collaborazione”. 
Lettore dell’anno

Anche per questo 2012 ver-
ranno premiati i “Lettori del-
l’anno” della Biblioteca comu-
nale. Infatti, anticipando che
venerdì 21 dicembre, la Banda
musicale di Nizza presenterà il
suo “Concerto di Natale”, la
consegna dei premi avverrà
durante la serata musicale.

Verranno premiati: il lettore
che ha letto più libri; il lettore
più fedele nel tempo; il lettore
più meritevole. 

Ricordiamo che la Biblioteca
comunale di Palazzo Crova ha
sui suoi scaffali circa 30.000
volumi e numerosi sono gli
utenti, nicesi e non: per ora so-
no circa 3.000, ma si stima, in
base ai dati, che per fine anno
possano raggiungere i 3.200.

Nizza Monferrato. Fino al 30 dicembre prossimo al Palazzo del
Gusto di via Crova a Nizza Monferrato il pittore Valter Shonen
Spessa espone una serie di suoi quadri (una trentina) e sei scul-
tura in terracotta dal titolo “Nujòz” (Noialtri). Si tratta in particolare
di dipinti ad olio su tela di diverse dimensioni. Spessa ama defini-
re “l’arte della pittura è anche un contenuto emotivo in cui si pos-
sono rintracciare concetti istintivi legati alla rappresentatività, che
danno ai disegni ed ai colori la raffigurazione netta e precisa del-
le immagini”, nativo di Noche di Vinchio ma attualmente è resi-
dente in quel di Cinaglio. Gli appassionati di arte non perderanno
l’occasione di una visita; con l’occasione, oltre ad ammirare l’arte
pittorica di Valter Spessa, potranno anche conoscere il “Museo del
Gusto” del nostro territorio che racconta la storia della cucina, del-
la Barbera, del Cardo gobbo, dell’Amaretto di Mombaruzzo, della
Nocciola, ecc. La mostra resterà aperta nei giorni di venerdì, sa-
bato e domenica con il seguente orario: 10-13 e 16-19. 

Fino al 30 dicembre 2012

I quadri di Valter Spessa
al Palazzo del gusto 

Brevi dall’Assessorato alla cultura

Regalo di Natale speciale
mini abbonamento teatro

Incontro e confronto sulla vendemmia 2012

I dati del Consorzio dell’Asti in anteprima al Foro  boario

Domenica 9 dicembre nel centro storico

Le bancarelle del “mercatino di Natale” 

Nizza Monferrato. La Federazione
Monferrina delle Ex allieve/i delle Figlie di
Maria Ausiliatrice (presidente Marinella
Roggia) che opera nelle province di Asti e
Cuneo (17 “unioni” associate) dove sono
presenti le Figlie di Maria Ausiliatrice ed
anche nei luoghi in cui la comunità sale-
siana non c’è più le ex allieve svolgono at-
tività sociale ed oratoriana di animazione
dei ragazzi.

Nell’ambito della loro attività l’Associa-
zione ha elaborato un progetto di soste-
gno alle numerose ospiti delle Case di ri-
poso salesiane, suore che nel corso della
loro vita hanno dedicato la loro attività al-
l’educazione della gioventù, secondo il ca-
risma di Don Bosco che voleva i giovani
“buoni cristiani ed onesti cittadini”. 

Oggi, queste donne ospiti della Case di
riposo, dopo aver dedicato tutta la vista
agli altri, hanno bisogno di aiuto. Per i lo-
ro “spostamenti” (frequenti trasporti in
ospedali per visite, controlli, esami…) e
per la “cura” della loro salute (sono sprov-
viste di mezzi attrezzati) si è pensato al-
l’acquisto di un “doblò di tipo attrezzato”,
dotato di sistema di movimentazione mec-
canica, sollevamento, posizionamento
della carrozzina con la persona nell’abita-
colo. 

Questo mezzo sarà donato alle due Ca-
se di riposo delle suore di Maria Ausiliatri-
ce di Nizza Monferrato che in totale ospi-
tano 120 pazienti (molte gravemente com-
promesse da patologie croniche) quasi
equamente suddivise fra la Casa di riposo

“Madre sr. Angela Vespa” di viale Don Bo-
sco 40 e la Casa di riposo “S. Giuseppe”
(ex noviziato) di viale Umberto I.

Chi volesse contribuire all’acquisto di
questo automezzo potrà usufruire delle
sgravio fiscale in quanto le donazioni pos-
sono essere effettuate sul conto corrente
dell’Unione di Rossana che ha ottenuto la
certificazione onlus. 

L’iniziativa sarà pubblicizzata sui gior-
nali e le aziende che vorranno contribuire
saranno ricordate con una targa pubblici-
taria sull’automezzo. 

Il numero del c.c. sul quale effettuare il
bonifico è: causale “Offerta per dono au-
tomezzo”; beneficiario “Unione Ex Allieve
Rossana Onlus”; iban: IT22D20084
6930000041233554. 

Progetto della Federazione Monferrina ex allieve

Un Doblò per le Case di riposo

I partecipanti alla tavola rotonda.La platea del pubblico in sala.

Mario Nosengo e Massimiliano Spedalieri.
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Nizza Monferrato. Presso
la sede del Consorzio socio
assistenziale del sud astigiano
di via Gozzellini a Nizza Mon-
ferrato (Cisa Asti sud) è stato
fatto il punto sulle “adozioni” in
questi ultimi anni ed è stata
presentata l’Associazione
F.A.T.A. (famiglie adottive ter-
ritorio astigiano), nato dall’esi-
genza di fornire supporto, as-
sistenza e confronto ai genito-
ri che si sono fatti carico “alle-
vare” di bambini con l’adozio-
ne sia nazionale che interna-
zionale. 

Per l’occasione con la presi-
dente del CISA Asti sud, Fran-
ca Serra e la direttrice Donata
Fiore, l’Assistente sociale del
Consorzio socio assistenziale,
referente dell’equipe adozioni,
Concetta Magnano, il presi-
dente Carlo Gallo e la vice pre-
sidente, Antonella De Luca
dell’Associazione Fata, e Ser-
gio Perazzo, ex amministrato-
re, nelle vesti di un genitore
adottivo. 

La presidente Serra nel sua
relazione introduttiva a ricor-
dato alcuni numeri sulle ado-
zioni: si è passati dalle 18 do-
mande del 2006 alle 16 del
2007 per arrivare alle 5-6 degli
ultimi anni; anche le adozioni
nazionali sono in calo e nel
2011 si registrano 7 domande
per bambini stranieri e 1 italia-
no. Nel 2007, inoltre il Cisa,
grazie ad un finanziamento mi-
nisteriale aveva predisposto
un progetto denominato “per-
corsi” che prevedeva delle se-
rate conviviali con i genitori
(una ventina i presenti) dei
bambini adottati, mentre i ra-
gazzi venivano “intrattenuti” da
animatori, che in questi incon-
tri potevano “raccontare e rac-
contarsi” per soddisfare il biso-
gno di confrontarsi anche con

altri con le stesse problemati-
che. Gli incontri proseguono
tuttora presso il Centro diurno
di viale Don Bosco a Nizza con
scadenza mensile. 

Gli stessi genitori hanno poi
sentito l’esigenza di avere fra
di loro un certo raccordo,
avendo le stesse necessità, di
associarsi e per questo è stata
fondata l’Associazione F.A.T.A.
(costituita il 26 giugno 2012
presso il Centro diurno del Ci-
sa Asti sud) illustrata dal presi-
dente Gallo ricordando il per-
chè della sua nascita e soprat-
tutto le sue finalità: assistere i
genitori prima e durante le pra-
tiche di affidamento ed anche
il dopo; incentivare la collabo-
razione fra le famiglie adottive;
affermare e sostenere il ruolo
sociale delle famiglie; promuo-
vere momenti di aggregazione
e confronto tra figli adottivi; so-
stenere l’inserimento nella
scuola; fornire informazione;
collaborare con le istituzioni;
sensibilizzare l’opinione pub-
blica sui temi dell’adozione; or-
ganizzare e promuovere even-
ti di solidarietà sociale ma an-
che di carattere ricreativo, cul-
turale, turistico, sportivo. I de-
stinatari dell’Associazione van-
no dalla famiglie adottive alle
famiglie in attesa di adozione
dai figli adottivi alle istituzioni
preposte alla formazione ed al-
l’educazione.

Altri obiettivi sono: occasio-
ni di confronto, seminari di ap-
profondimenti, giornate di so-
cializzazione e offrire appro-
fondimenti tecnici per l’educa-
zione socio affettiva con labo-
ratori finalizzati. 

È possibile saperne di più
attraverso il sito www.cisaasti-
sud.it dove si trova uno spazio
dedicato all’Associazione
F.A.T.A. 

Nizza Monferrato. Venerdì
14 dicembre, come sempre al-
le 21 (con porta alle 20.30),
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato in via Corda-
ra, prosegue con l’undicesimo
concerto, “Vienna, Amburgo,
Parigi” il cartellone della dodi-
cesima Stagione Musicale or-
ganizzata dall’ associazione
Concerti e Colline onlus, con la
direzione artistica di Alessan-
dra Taglieri e di Roberto Geni-
toni ed il sostegno di Regione
Piemonte, Piemonte in Musi-
ca, delle Fondazioni Circuito
Teatrale del Piemonte, Cassa
di Risparmio di Asti e di Torino,
della Banca Cassa di
Risparmio di Asti e dell’Asses-
sorato alla cultura Comune di
Nizza Monferrato.

Silvano Minella, tra i violini-
sti italiani più apprezzati, con il
suo prezioso violino di Mattia
Albani del 1695 e con il deter-
minante contributo al pianofor-
te di Flavia Brunetto, interpre-
terà una sorta di viaggio vir-
tuale nell’Europa della grande
tradizione musicale. Si tratta di
un programma di notevole
suggestione sul filo conduttore
dell’ evoluzione della forma so-
nata, da Mozart a Mendel-
ssohn per concludere con la
raffinatissima Sonata postuma
di Ravel. 

Silvano Minella ha compiuto
gli studi a Milano, ottenendo
poi il diploma di merito all’Ac-
cademia Chigiana di Siena
sotto la guida di Franco Gulli.
Già Violino di Spalla di impor-
tanti orchestre, ha fatto parte
dei più noti ensembles (Virtuo-
si di Roma, Masterplayers, So-
cietà Corelli, Ensemble Garba-
rino, Sestetto Italiano). Ospite
dei più famosi teatri del mon-
do, dalla Carnegie Hall di New
York al Teatro alla Scala di Mi-
lano, e dei più noti festival,
svolge un’intensa attività con-
certistica internazionale in tut-
ta Europa, Canada, Stati Uniti,
Brasile e Australia come soli-
sta, in duo, con il Nuovo Trio
Fauré e con i complessi came-
ristici “I Solisti di Milano” e “I
Solisti di Cremona”. Titolare
della Cattedra di Violino pres-
so il Conservatorio di Musica
“Giuseppe Verdi” di Milano, è
sovente chiamato a far parte di
giurie in concorsi nazionali ed
internazionali, e a tenere ma-
sterclass. È dedicatario di nu-
merose composizioni di impor-
tanti autori contemporanei. Ha
inciso per le case discografi-
che Dynamic e Discantica.
Suona un violino di Mattia Al-
bani del 1695.

Flavia Brunetto, cconclusi
con il massimo dei voti gli stu-
di al Conservatorio di Musica
di Udine, si è contemporanea-
mente laureata in lettere clas-
siche presso l’Università di
Trieste con il massimo dei voti
e la lode. Si è perfezionata con
illustri pianisti quali M. Hor-
szowski, J. Demus, W. Panho-

fer e M. Campanella. Afferma-
tasi in diversi concorsi, ha ef-
fettuato numerose registrazio-
ni televisive e radiofoniche ed
ha tenuto concerti in tutta Eu-
ropa, Cina, Giappone e Stati
Uniti (Tokyo, Pechino, Mona-
co, Vienna, Lubiana, Salisbur-
go, Barcellona ecc.) come so-
lista e con prestigiose orche-
stre tra cui l’Orchestra Filar-
monica di Zagabria, l’Orche-
stra di San Pietroburgo, l’Or-
chestra di Padova e del Vene-
to, l’Orchestra di Madrid, il Col-
legium Musicum, il Tokyo
Strings Ensemble. È stata
ospite di festival quali Les Flo-
raisons Musicales, Öst-West
Festival, Nancy Festival, Koto-
rArt, Ravello Festival, Julitafe-
stivalen in Svezia, Festival In-
ternacional de Toledo ecc. Ha
suonato in duo con musicisti di
grande fama quali Jörg Demus
(i Concerti di Bach e di Mozart
per due pianoforti e orchestra),
Michel Lethiec, Edson Elias,
Emil Klein e le prime parti dei
“Solisti Veneti”, dei Solisti di
Milano e dei “Salzburger Soli-
sten”. È la pianista del Nuovo
Trio Fauré, con cui svolge
un’intensa attività concertistica
internazionale. Le sono state
dedicate, come solista ed in
formazione di trio, importanti
composizioni di autori contem-
poranei. Si occupa anche di
musicologia, curando pubbli-
cazioni e saggi critici. È invita-
ta a far parte di giurie di con-
corsi pianistici internazionali
ed è titolare di cattedra presso
il Conservatorio “Jacopo To-
madini” di Udine.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. L’Imma-
colata è, per ogni credente,
una festa particolare, una pau-
sa ristoratrice a cavallo di au-
tunno e inverno, quando già si
percepisce l’atmosfera natali-
zia, ma non si è ancora del tut-
to contaminati dalla fretta del
Natale. 

Ogni anno l’Immacolata ri-
corda a noi ex allieve la sua di-
sponibilità alla volontà di Dio,
manifestata all’annuncio del-
l’Angelo, invitandoci a rivedere
il nostro comportamento; ci
ospita, attraverso le suore, alla
“Madonna”. 

Quest’anno, però, la festa
dell’Immacolata è stata davve-
ro ancora più speciale presso
l’Istituto N. Signora delle Gra-
zie di Nizza Monferrato. Spe-
ciale in primo luogo per il dono
di un sole terso e mite, che ci
rallegrava. Speciale poi per la
S. Messa “impreziosita” dal-
l’impeccabile esecuzione della
“Corale Don Bosco”, diretta da
Sr Bruna Bettini.

Speciale infine per il ritorno,
dell’indimenticabile Sr. Maria
Vanda Penna, anche solo per
un giorno, che, come faceva
un tempo con le pagine di let-
teratura italiana, ha calamitato
oggi tutta l’attenzione di una
platea colma e, in taluni casi,
commossa, facendo scorrere,
come in un film a colori, l’inte-
ra vita di Sr Maria Troncatti, Fi-
glia di M. Ausiliatrice, beata e,
si spera a breve, nuova Santa. 

Sr. Vanda ha curato, pochi
mesi fa, la biografia della Sa-
lesiana, partita da Nizza Mon-
ferrato, per la Missione in
Ecuador, riuscendo a farne
un’avventura da leggere in un

fiato, e su cui riflettere poi a
lungo. Effettivamente la Beata
Sr. Maria Troncatti ebbe una
vita lunga e feconda, colma di
avversità ma suffragata dalla
fiducia incrollabile in Dio. Sep-
pe portare a termine il suo pro-
getto al servizio degli ultimi
“con gli occhi al cielo” ma le
mani e i piedi “ben saldi in ter-
ra” nella più schietta prerogati-
va salesiana. 

Il sottotitolo del libretto è
“Perdere la vita per amore”,
perché la neo-beata, dopo
aver creato scuole, dispensari
e un ospedale nella foresta
amazzonica, in cui indigeni
Shuar e coloni bianchi per la
prima volta si trovavano allo
stesso livello, osservando che
l’antica avversione dei coloni
bianchi per gli indigeni si stava
nuovamente infiammando e
che questi ultimi desideravano
vendicarsi, confidò segreta-
mente a una consorella che
occorreva una vittima e lei era
disposta a offrirsi…

Il 25 agosto 1969, mentre si
recava con altre due missiona-
rie in aereo a Sucua, fu l’unica
vittima di un tragico incidente
aereo. 

Il miracolo della pace fra
Shuar e coloni bianchi avven-
ne proprio in occasione del fu-
nerale, quando piansero tutti
insieme la morte della loro
“Madrecita”. Un’Ex Allieva 

Bancarella missionaria - La bancarella missionaria di dome-
nica 18 novembre, durante il Mercatino dell’antiquariato della ter-
za domenica del mese, ha fruttato la somma di euro 1.198 (of-
ferte incluse) che saranno destinate alle missioni di Don Pa-
squale Forin in Brasile e di Sr. Luisa in Africa. Domenica 16 di-
cembre, proseguirà la raccolta per le missioni con la vendita di
oggettistica, torte, biscotti, pasta fresca, nelle singole parrocchie:
a S. Ippolito, ore 10; a S. Giovanni ore 11; a S.Siro ore 10,30 e
Cortiglione.

Riflessione sui “Salmi” - Lunedì 17 dicembre, terzo incontro
di riflessione e preghiera con i “Sali”. Alle ore 21,00 nella chiesa
di S. Giovanni “Crea in me o Dio un cuore puro”, riflessione gui-
data dal prof. Marco Forin. Durante la serata possibilità di con-
fessioni. 

La testimonianza di un’ex allieva

All’Istituto N.S. delle  Grazie
Festa dell’Immacolata

Venerdì 14 dicembre alla Trinità

“Vienna Amburgo Parigi”
con Minella e Brunetto

Incontri con l’autore
a Fontanile

Proseguono domenica 16
dicembre dalle 15,30 gli incon-
tri con l’autore alla Biblioteca
Civica di Fontanile. Ancora
una presentazione “in rosa”
con l’intervento della giornali-
sta Cinzia Montagna, autrice di
Nec ferro nec igne - nel segno
di Camilla, ed. Marchesi del
Monferrato. Il suo libro è un ex-
cursus storico, tra saggistica e
fiction, sulle orme di Camilla
Faà di Bruno. Segue merenda
con i panettoni all’uvetta, alle
mandorle e al cioccolato del-
l’Antico Forno di R. Garbarino
abbinati al Moscato docg della
Cantina Sociale di Fontanile.
Eventi natalizi
a Castelnuovo Belbo

Sabato 15 dicembre nel sa-
lone municipale di Castelnuo-
vo Belbo va in scena il Gelin-
do, a cura della compagnia
J’Arliquatò. Ingresso libero.
Domenica 16 dalle 14 banca-
relle di idee regalo, prodotti ti-
pici e curiosità in piazza del
municipio. Tra le specialità pro-
poste, cioccolata calda e dolci,
mentre nelle sale comunali
esposizione di presepi, artigia-
nato, fotografie e quadri.
Il circo dei sogni
a Calamandrana

Sabato 15 dicembre dalle 11
alle 13 e dalle 15 alle 18 arriva
al Monferrato Gate, l’ex stazio-
ne ferroviaria rinnovata in bi-
blioteca multimediale, il “Dre-
am Circus”. L’artista Daniele

Catalli esporrà i suoi disegni,
ispirati a sogni che persone gli
hanno raccontato nelle nume-
rose tappe in varie città tra cui
Torino, Napoli, Berlino, Am-
sterdam. Sarà possibile contri-
buire alla collezione raccon-
tando un proprio sogno e rice-
vendo in regalo uno dei dise-
gni. L’evento si svolge in con-
temporanea con il Mercato
della terra, sabato mattina, al
pomeriggio merenda al Mon-
ferrato Gate.
Giacomo Bove a Torino

Il 14 dicembre alle 10,30
presso lo Spazio Filatelia della
Posta Centrale di via Alfieri 10
a Torino si inaugura la “Mostra
Filatelica Polare” con annullo
filatelico dedicato all’esplorato-
re Giacomo Bove di Maranza-
na. L’esposizione è organizza-
ta in collaborazione con l’as-
sociazione “G. Bove e Maran-
zana” e rimarrà aperta fino al
22 dicembre tutti i giorni 8,30-
12,30 escluso domenica 16

Presentata al Cisa Asti sud l’associazione F.A.T.A.

Un aiuto per le famiglie
dei bambini adottati
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Appuntamenti dal Nicese

Dalle parrocchie di Nizza

Sabato 15 dicembre al Foro boario
Salone dell’Orientamento

Nizza Monferrato. L’Istituto comprensivo di Nizza Monferrato
al fine di facilitare la scelta del corsi di studi dopo la terza media
organizza per sabato 15 dicembre al Foro boario “Pio Corsi” di
Nizza Monferrato, dalle ore 8,30 alle ore 12,30, un “Salone del-
l’orientamento” dove le scuole superiori presentano il loro per-
corso formativo. Saranno presenti: gli Istituti tecnici, professio-
nali, i licei, e le agenzie formative delle province di Asti, Ales-
sandria, Cuneo che illustreranno le proposte ed indirizzi delle lo-
ro scuole per una miglior scelta consapevole. 

Per contattare
il referente di zona
Franco Vacchina 
tel. 328 3284176
fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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GIOvEDì 13 DICEMbRE
Acqui Terme. L’Asca (asso-
ciazione socio-assistenziale
dei Comuni dell’Acquese) or-
ganizza incontri formativi-infor-
mativi sull’assistenza a perso-
ne affette da Alzheimer e altre
demenze; alle ore 17 a palaz-
zo Robellini. Info: 0144 57816.
Acqui Terme. Al Centro con-
gressi, dalle ore 10 fino a sera,
“10 ore per Telethon” marato-
na per la vita, con le scuole ac-
quesi.
Ovada. Per il festival “Ova-
dainContemporanea”, nella
sede del gruppo Due sotto
l’ombrello in via Gilardini, ore
21 proiezione di “Le vite degli
altri” di Florian Henckel von
Donnersmarck. Ingresso libe-
ro.

vENERDì 14 DICEMbRE
Acqui Terme. Al Centro con-
gressi ore 21, “Un domani per
Telethon” a cura di Spazio-
DanzaAcqui.
Acqui Terme. Presso il Semi-
nario Maggiore “La Meridiana
Hotel” in piazza Duomo 4, per
la rassegna “Concerti natalizi
in Seminario”, Quartetto Ja-
nuensis: Valeria Saturnino e
Francesco Bagnasco violini,
Ruben Franceschi viola, Simo-
ne Cricenti cello; musica e
apericena dalle ore 21, ingres-
so 10 euro. Info: 0144 321761,
0144 321144.
Cairo Montenotte. Al Teatro
Città di Cairo, per la stagione
teatrale 2012-2013: alle ore
21, la compagnia di Maurizio
Micheli presenta “Anche nelle
migliori famiglie”. Ingresso 22
euro. Informazioni 333
4978510.
Rossiglione. Nell’area Expo,
dalle 17 alle 20.30 tradizionale
mercatino di Natale: intratteni-
menti, incontro con Babo Na-
tale e foto ricordo, laboratori
gratuiti per bambini; degusta-
zione di prodotti tipici locali, ar-
ticoli di artigianato, decorazio-
ni natalizie. Info: rossiglio-
ne2000@alice.it - 347
5855220.
Tagliolo Monferrato. Nel sa-
lone comunale alle ore 20.30,
l’Associazione Amici della Col-
ma e l’Istituto di Storia della
Cultura Materiale presentano il
libro “È sotto terra la tradizione
di Bano - archeologia e storia
di un monastero femminile” a
cura di Enrico Giannichedda.

SAbATO 15 DICEMbRE
Acqui Terme. Alle ore 21, al
Centro congressi, per la rasse-
gna concertistica “Impronte
jazz”, concerto del duo Fabri-
zio Bosso e Luciano Biondini
(tromba e fisarmonica); ingres-
so libero.
Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Levi, piazza della Bol-
lente, dalle 8 alle 20, il Merca-
tino di Natale: prodotti tipici,
gastronomia, souvenir, prese-
pi, oggettistica, giochi per i
bambini.
Acqui Terme. Sotto i portici

Saracco, mercatino dei bimbi a
cura dell’Associazione Need
You.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme si esibiran-
no il coro “Mario Panatero” di
Alessandria e i cameristi del-
l’Orchestra Classica di Ales-
sandria, nell’ambito della ras-
segna organizzata dalla Lilt
(lega italiana per la lotta contro
i tumori). L’ingresso ad offerta
liberà sarà devoluto alla Lilt
delegazione di Acqui Terme.
Alice bel Colle. Alle 21 nella
parrocchia di San Giovanni
Battista, “Concerto di Natale”
con il coro “S. Giovanni Batti-
sta e SS Simone e Giuda” in-
sieme ad altre tre corali; segui-
rà rinfresco nei locali della
Confraternita della SS Trinità.
Alice bel Colle. Dalle 15 fino
a mezzanotte, in piazza Guac-
chione, mercatino dell’artigia-
nato ed enogastronomico.
Cairo Montenotte. Nell’aula
magna della sede Itis-Ipsia in
via Allende, alle ore 10.15,
“Meccanica, la risposta alla cri-
si. Aziende, enti e scuola si
confrontano”.
Canelli. Dalle 10 alle 18, nel
centro commerciale “Castello”,
appuntamento con la “Marato-
na Telethon”; l’iniziativa vede
impegnati alunni, genitori, in-
segnanti della scuola media
“Carlo Gancia”.
Masone. Festa di Santa Lucia:
ore 9.30 santa messa nel-
l’Oratorio della Natività di Ma-
ria SS. celebrata dal cappella-
no del lavoro mons. Franco
Molinari.
Molare. In piazza Dario Pe-
sce, “Mercatino del borgo”: an-
tiquariato, modernariato, colle-
zionismo ecc. Info: Comune di
Molare 0143 888121.
Rossiglione. Nell’area Expo,
dalle 10 alle 22.30 tradizionale
mercatino di Natale: intratteni-
menti, incontro con Babo Na-
tale e foto ricordo, laboratori
gratuiti per bambini; degusta-
zione di prodotti tipici locali, ar-
ticoli di artigianato, decorazio-
ni natalizie. Info: rossiglio-
ne2000@alice.it - 347
5855220.
San Marzano Oliveto. Alle ore
21 nella chiesa parrocchiale,
concerto gospel con il gruppo
F.O.C.U.S. Sound of Victory
del Sud Carolina degli Stati
Uniti.
vesime. Fiera di Santa Lucia,
tradizionale esposizione e ven-
dita del cappone nostrano: dal-
le 8.30 mostra mercato, fiera di
prodotti locali, macchine agri-
cole e prodotti vari.
DOMENICA 16 DICEMbRE

Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Levi, piazza della Bol-
lente, dalle 8 alle 20, il Merca-
tino di Natale: prodotti tipici,
gastronomia, souvenir, prese-
pi, oggettistica, giochi per i
bambini.
Acqui Terme. Sotto i portici
Saracco dalle 8.30 alle 20,

mercatino del libro usato.
Alice bel Colle. Alle ore 17,
nella chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, concer-
to intitolato “Note di Natale”, di-
retto dal maestro Alessandro
Buccini, con l’orchestra di gio-
vani ragazzi “Mozart 2000” di
Acqui Terme e le formazioni
musicali giovanili di Burago e
Biella. Ingresso libero.
bistagno. Dalle 10 alle 18, nel
centro storico, mercatino di
Natale; in piazza Monteverde,
ore 15, la corale “Voci di Bista-
gno” dedicherà ai presenti un
piccolo concerto di canti nata-
lizi.
Cassine. Dalle 10 alle 20, nel-
le vie del paese, mercatino di
Natale.
Fontanile. Alle 15.30 in biblio-
teca, per la rassegna “Incontri
con l’autore”, “Nec Ferro Nec
Igne - nel segno di Camilla” di
Cinzia Montagna, Editore I
Marchesi del Monferrato; a se-
guire degustazione di panetto-
ni dell’Antico forno di R. Gar-
barino e Moscato docg della
Cantina sociale.
Merana. Alle ore 15 nella chie-
sa parrocchiale, concerto na-
talizio con il coro internaziona-
le “La soave armonia” diretto
da Francien Meuwissen.
Mombaldone. Dalle 9 alle 16
nel borgo medioevale, merca-
tino di Natale; saranno pre-
senti le scuole di Spigno e
Montechiaro; alle ore 15 la co-
rale di Denice-Mombaldone fa-
rà ascoltare “L’inno a Mombal-
done” di Molini e alcuni canti
natalizi.
Ricaldone. La Confraternita di
Sant’Antonio Abate invita alla
conferenza “Il recupero del-
l’oratorio di Sant’Antonio Aba-
te”, alle ore 15 al Teatro Um-
berto 1º. Seguirà rinfresco.
Rossiglione. Nell’area Expo,
dalle 10 alle 20.30 tradizionale
mercatino di Natale: intratteni-
menti, incontro con Babo Na-
tale e foto ricordo, laboratori
gratuiti per bambini; degusta-
zione di prodotti tipici locali, ar-
ticoli di artigianato, decorazio-
ni natalizie. Info: rossiglio-
ne2000@alice.it - 347
5855220.

MARTEDì 18 DICEMbRE
Acqui Terme. Stagione teatra-
le 2012-2013, al teatro Ariston,
ore 21: Paola Pitagora e Ro-
berto Alpi in “Honour” di Joan-
na Murray-Smith, regia Franco
Però. Info e biglietti: Ufficio
Cultura 0144 770272 da lune-
dì a venerdì ore 11-13, lunedì
e giovedì anche 16-18.
Acqui Terme. Nella sala San-
ta Maria, in via Barone, ore 21,
concerto per pianoforte di An-
drea Bacchetti.
Acqui Terme. Al Centro con-
gressi ore 21, saggio di Natale
della scuola di danza In punta
di piedi.

GIOvEDì 20 DICEMbRE
Acqui Terme. Nella chiesa
parrocchiale Madonna Pelle-

grina, ore 21.15, concerto di
auguri della corale Città di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme. Al teatro Ari-
ston, dalle ore 21, saggio di
Natale della scuola di danza
Asd Entreè. Ingresso gratuito.
Ovada. Per il festival “Ova-
dainContemporanea”, nella
sede del gruppo Due sotto
l’ombrello in via Gilardini, ore
21 proiezione di “Wild Side” di
Sebastien Lifshitz. Ingresso li-
bero.

vENERDì 21 DICEMbRE
Ovada. Per il festival “Ova-
dainContemporanea”, Spazio
sotto l’ombrello in scalinata
Sligge, ore 21.30, Regio delle
Madri Entertainment presenta
“Apokalypsis pour homme”
spettacolo scritto e diretto da
Ludovico Polidattilo. Ingresso
libero.

SAbATO 22 DICEMbRE
Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Levi, piazza della Bol-
lente, dalle 8 alle 20, il Merca-
tino di Natale: prodotti tipici,
gastronomia, souvenir, prese-
pi, oggettistica, giochi per i
bambini.
Acqui Terme. Alle ore 21.15,
nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme,
concerto di Natale “Auguri dal-
la Città” della Banda Acquese.
Acqui Terme. Presso il Semi-
nario Maggiore “La Meridiana
Hotel” in piazza Duomo 4, per
la rassegna “Concerti natalizi
in Seminario”, Ladies Clarinet
Quartet: Elena Bacchiarello,
Gaia Gaibazzi, Ilaria Laruccia,
Francesca Ospovat; musica e
apericena dalle ore 21, ingres-
so 10 euro. Info: 0144 321761,
0144 321144.
Loazzolo. Alle 20.30 nella
chiesa di Sant’Antonio Abate si
terrà il “Concertino di Natale”
diretto da Claudia Giribaldi e
con l’accompagnamento all’or-
gano di Maurizio Pregliasco, si
esibiranno le corali di Vesime,
Monastero e il coro parroc-
chiale di Loazzolo. Le offerte
raccolte saranno devolute in
beneficenza. Segue rinfresco.
Masone. Alle ore 20.45 al-
l’Oratorio della Natività in piaz-
za Castello, concerto di Natale
proposto dalla scuola Carlo
Pastorino di Masone. I fondi
raccolti saranno devoluti a fa-
vore del reparto di senologia
dell’ospedale di Tortona.
San Marzano Oliveto. Alle ore
21, nel teatro parrocchiale, la
Cumpania d’la riua presenta la
commedia “Le prose in vise ‘d
famija” in due atti.

Appuntamenti nelle zone
ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 14 a lun. 17 dicembre: Colpi
di fulmine (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom.
16.00-18.00-20.00-22.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 14 a lun. 17 dicembre: Mo-
onrise Kingdom - Una fuga d’amore (orario: ven. e lun. 21.30;
sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.15-20.00-21.45).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 15 a lun. 17 dicembre: Reality
(orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 13 a lun. 17 dicembre: Tutto tutto,
niente niente (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30;
dom. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 13 a lun. 17 dicembre: Lo Hob-
bit - Un viaggio inaspettato in 3D (orario: gio., ven. e lun.
21.00; sab. e dom. 17.00-22.00).

Cinema

MOONRISE KINGDOM
(Usa) di W.Anderson con
B.Willis, E.Norton, B.Murray,
T.Swindom.

Wes Anderson è il geniale
regista di “I tennenbaum” un ri-
tratto ironico sarcastico della
upper class newyorchese che
dopo quel folgorante semie-
sordio ha trascorso un decen-
nio ai margini del grande cine-
ma prima di riesplodere nelle
sale statunitensi con questo
“Moonrise Kingdom” che è di-
venuto un vero e proprio caso
fino a spingere alcuni dei pro-
tagonisti come sicuri preten-
denti ai Golden Globe se non
agli Oscar.

La storia è tutto sommato

assai semplice e banale: una
fuga d’amore, i protagonisti un
po’ meno: due dodicenni Susy,
dodici anni ed i primi contrasti
con i genitori degli Usa pre-
Vietnam e contestazione, e
Sam, bimbo-adulto accolto in
adozione ma sull’orlo del nuo-
vo abbandono per essere
“complicato”.

Attorno alla fuga estiva di
questi due ragazzini  durante
un campeggio estivo ruota la
narrazione di Anderson che si
pone e induce lo spettatore ad
una serie di domande che la-
sciano l’amaro in bocca.

Attori sopra le righe a partire
dai due pre-adolescenti per fi-
nire al veterano Willis.

Centro
per l’impiego

a pagina 18

Mostre
e rassegne

a pagina 22

Si avvisano i Comuni, le
Pro Loco, le associazioni ed
i comitati organizzativi di re-
capitare in redazione i pro-
grammi delle rispettive ma-
nifestazioni natalizie e di fi-
ne anno entro giovedì 20 di-
cembre, perché possano
essere pubblicati sul nume-
ro de L’Ancora in uscita il 27
dicembre. Tel. 0144 323767,
fax 0144 55265, e-mail: lan-
cora@lancora.com.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

• continua alla pagina 63
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Week end al cinema
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DISTRIBUTORI - dom. 16 dicembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 16 dicembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza.
FARMACIE da ven. 14 a ven. 21 dicembre - ven. 14 Albertini
(corso Italia); sab. 15 Centrale (corso Italia), Albertini e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 16 Centrale; lun. 17 Cignoli (via Ga-
ribaldi); mar. 18 Terme (piazza Italia); mer. 19 Bollente (corso Ita-
lia); gio. 20 Albertini; ven. 21 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 16 dicembre: via Torino, via Cairoli, piaz-
za Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 15 dicembre
alle ore 8.30, al sabato successivo, 22 dicembre, alle ore 8.30:
Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 14-15-16 dicembre; Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 17-18-19-20 di-
cembre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 14 di-
cembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 15 dicembre: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
16 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 17 dicembre: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Martedì 18 dicembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 19 dicembre: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Gio-
vedì 20 dicembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI: Domenica 16/12: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 16/12, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di San Giuseppe e di Palla-
re.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 14 di-
cembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 15 dicembre: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
16 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 17 dicembre: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Martedì 18 dicembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 19 dicembre: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Gio-
vedì 20 dicembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Notizie utili Ovada

Le riparazioni
del muro comune

Sono proprietario di una vil-
letta che è circondata da un
terreno da me utilizzato in par-
te a giardino e in parte ad orto.

Al confine della mia proprie-
tà c’è un’altra proprietà com-
posta da una villetta simile alla
mia, con del terreno intorno. E,
tra di noi, c’è un muro divisorio
che è stato costruito esatta-
mente sul confine. Da un po’ di
anni questo muro ha bisogno
di essere riparato ed io ho più
volte domandato al mio vicino
un accordo per poter scegliere
una impresa alla quale dare i
lavori di riparazione. Lui ha
sempre tergiversato, tanto che
siamo di nuovo giunti nell’in-
verno, senza che si sia fatto
nulla. È ovvio. D’inverno non
faremo nessun lavoro, ma alla
prossima primavera non potrò
concedere altro tempo. I lavo-
ri sono da fare e non si posso-
no più rimandare nel tempo.

Chiedo che cosa sarà possi-
bile fare per poter procedere.
Non sono intenzionato ad anti-
cipare io la sua parte di spese,
anche perché temo che finiti i
lavori da me pagati per l’intero,
sarà difficile poter recuperare
dal mio vicino la sua quota.

***
La legge sul punto è molto

chiara: “Le riparazioni e le ri-
costruzioni necessarie del mu-
ro comune sono a carico di tut-
ti quelli che vi hanno diritto e in
proporzione del diritto di cia-
scuno”.

Se, come si legge nel quesi-
to, il muro è comune a voi due,
la spesa dovrà essere ripartita
al 50% per ciascuno. Sarà in-
vece addebitabile per intero ad
uno dei due, nel caso in cui gli
interventi di ripristino siano sta-
ti causati dal fatto di costui. E
qui valgono normali regole del-
la responsabilità.

Il comproprietario del muro
potrà esimersi dall’obbligo di
contribuire nelle spese di ripa-
razione e ricostruzione, rinun-
ziando alla comproprietà del
muro, purché il muro comune

non sostenga un edificio di sua
spettanza.

Se questo non accadrà, e
quindi se il vicino di casa vorrà
conservare il proprio diritto, si
renderà applicabile la norma,
secondo la quale se non si
prendono i provvedimenti ne-
cessari per l’amministrazione
della cosa comune o non si
forma una maggioranza, cia-
scun partecipante può ricorre-
re alla Autorità Giudiziaria.
Questa detta i provvedimenti
necessari in relazione alla con-
servazione della cosa comune
e può anche nominare un am-
ministratore che sovraintenda
a quanto occorra.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Gioele Parodi, Amelia Selmani, Emma Maria Icardi, Andrea
Velardo, Eva Krastevska, Valerio Palumbo.
Morti: Angela Parodi, Genesio Camera, Maria Valentina Olivie-
ri, Carla Camera, Maria Scazzola, Angelo Gallo, Rodolfo Alle-
manni, Anna Maria Tellini, Carlo Bovio.
Pubblicazioni di matrimonio: Pietro Domenico Garbero con
Polina Chechul.

Stato civile Acqui Terme

DOMENICA 23 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Levi, piazza della Bol-
lente, dalle 8 alle 20, il Merca-
tino di Natale: prodotti tipici,
gastronomia, souvenir, prese-
pi, oggettistica, giochi per i
bambini.
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: anti-
quariato, artigianato, cose vec-
chie e usate, collezionismo.
Acqui Terme. Sotto i portici
Saracco, mercatino dei bimbi a
cura dell’Associazione Need
You.
Acqui Terme. Da piazza San
Francesco, ore 16, partenza
della sfilata del Corpo Bandi-
stico Acquese in costume da
Babbo Natale.
Acqui Terme. Da corso Bagni,
Madonna Pellegrina ore 16.30
partenza della Fiaccolata della
solidarietà con termine alle 18 in
cattedrale per la santa messa.
Incisa Scapaccino. Alle ore
21, nella parrocchia dei SS.
Vittore e Corona, tradizionale
concerto di Natale della Cora-
le Polifonica di Incisa diretta da
Pieredgardo Odello, con la
partecipazione del Coro Voci
Bianche Incisiane. Al termine
brindisi augurale.
Masone. Dalle ore 16.30, nel
centro storico, sarà organizza-
to il presepe vivente, mentre in
via Podestà il mercatino di Na-
tale; alle 19.30 polenta per tut-
ti presso il vecchio oratorio.

LUNEDÌ 24 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Levi, piazza della Bol-
lente, dalle 8 alle 20, il Merca-
tino di Natale: prodotti tipici,
gastronomia, souvenir, prese-
pi, oggettistica, giochi per i
bambini.
Acqui Terme. Dalle ore 19.30,
in piazza Conciliazione e zone
limitrofe, presepe vivente.
Castel Rocchero. Dopo la
messa di mezzanotte, conse-
gna doni, con Babbo Natale
accompagnato dal cavallino,
distribuzione cioccolata calda
e vin brulè.
Loazzolo. Dalle ore 21 prese-
pe vivente e fiaccolata per le
vie del paese, distribuzione di
cioccolata calda e vin brulè.
Mombaldone. Al termine del-
la santa messa, arrivo di Bab-
bo Natale che consegna i doni
ai bambini.
Monastero Bormida. Dopo la
messa di mezzanotte, arrivo di
Babbo Natale con doni per i
bambini, cioccolata calda e vin
brulè.
Montabone. Verso le ore 23
fiaccolata per le vie del paese
e scambio di auguri.
Rocchetta Palafea. Dopo la
messa di mezzanotte, scam-
bio di auguri, brindisi con spu-
mante, panettone e cioccolata
calda.
San Marzano Oliveto. Dalle
21.30, per le vecchie strade
del paese, presepio vivente.

Appuntamenti nelle zone

Numeri emergenza

Notizie utili Cairo M.tte

Tutti su per terra
Acqui Terme. “Tutti su per

terra”     martedì  18 dicembre
al  Teatro Alessandrino 

Un performer riconosciuto e
fagocitato dallo show business
(Christian Ginepro) capita per
caso in una realtà di provincia
dove si sta per costituire una
compagnia di musical. 

Un presupposto quindi mol-
to radicato nel reale  che si svi-
luppa nella storia permettendo
ai protagonisti di tracciare un
ritratto irrisorio del mondo in
cui hanno scelto di vivere e da
cui, forse, sperano di fuggire.
Un mondo fatto di leggi impie-
tose e andamenti mutevoli, che
però fa da sfondo alla vitale,
esuberante, trascinante parte-
cipazione dei diciannove ra-
gazzi della scuola professiona-
le di musical “Musical Factory”
di Alessandria.  

Lo spettacolo è scritto e di-
retto da Christian Ginepro e
Massimiliano Giovanetti.

Le coreografie  di Christian
Ginepro e Silvia Ferraris, la di-
rezione vocale è del Maestro
Simone Polacchi. Nel gruppo
lavora anche Carlo Gilardi, at-
tore e cantante acquese.
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